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La politica 
«minima» 
italiana 
OAUòlò C U C C I O L I 

conlronto con le testimonianze di < grande poli­
tica» giunte In questi giorni da Washington ri 
sultano ancor più sfasate e fuori tempo le beghe 
t le meschinità da •politica minima» che II pen 
(«partito continua a proporci Ma non dobbla< 
RIO sbagliarci dal governo nazionale e dalle 
amministrazioni locali, vengono i segni non di 
un lento Incrociare per bonaccia, ma del proce­
dere d) una crisi sempre più acuta e di una 
paralisi progressiva 

Sono trascorse poco pio di due settimane 
25 novembre quel giorno si chiudeva con una 
stanchissima fiducia alla Camera la «crisi burla», 
mentre milioni di lavoratori scioperavano per 
chiedere al governo II rispetto degli accordi sul 
fisco, uni diversa legge finanziarla e una nuova 
pollile» economica 

Da allora, la legge finanziarla ha terminato il 
ago Iter al Senato, In un clima di rassegnazione 
e di dimissione della maggioranza e del gover­
no l'esercizio provvisorio, quest'anno, è scon­
tato e non si se se durerà due mesi o più Intanto 
Il deficit commerciale Use segna un nuovo re­
cord e di conseguenza, come ormai tulli abbia­
mo Imparalo, scendono il dollaro e le Borse 
Dagli •Impulsi del mercato» l'economia Italiana 
non trae certo buoni auspici ci sarebbe biso­
gno di un potere politico che assumesse vigoro­
samente Il compito di fare scelte, fornire Indiriz­
zi, predisporre sostegni Invece , 

Un guizzo II signor Oorla l'ha avuto, quando 
hi colto l'occasione della vertenza aeroportua­
le per riproporre una linea di generale compres­
sione del redditi del lavoratori. Come gli era 
avvenuto con la legge sul diritto di sciopero II 

Eresidente del Consiglio ha dovuto ritirarsi dal 
liti, Tarn'*, sembra che egli stia a palazzo Chi­

gi non per governare ma per mandare di tanto 
in tanto qualche segnale per un dopo che non si 
capisce cose possa essere 

n quello quadro, dopo appena due anni di ansi­
mante * Inconcludente turpltce, Il pentapartito 
* Milano ha messa II piede e terra ed è sceso di 
•ella, 

Chi I socialisti dicano che Milena e un •ceso 
locale», che I repubblicani o I democristiani lo 
credano o fingano di crederlo, non ci riguarda 
più Che tanto Certa e che quattro giunte di 
pentapartito su cinque versano oggi nell'Identi­
co sialo In cui SI trovava quella di Milano II fatto 
è che la gabbia del pentapartito depotenzia e 
alla fine paralizza ogni capacita di governo tan­
ta locale che nazionale Quando II ministero 
Oorla si dimise per la tuonante e - come poi 
abbiamo visto - vigorosissima protesta liberale 
10 dicemmo subito è finita la fase della gover­
nabilità facile, l'Idea cioè che si possa governa­
re senza progetti e programmi, riducendo la 
(unzione del governo ad una contrattazione di 
potere all'interno delle maggioranze, e ad un 
adattamento subalterno nel confronti delle vo­
lontà e delle decisioni del poteri economici 

SI capisce bene perché il nostro ultimo Comi­
tato centrale abbia «uscitalo tanta attenzione 
abbiamo messo sotto accusa il pentapartito non 
perché ci tiene lontani dal governo, ma perché 
con II pentapartito slamo ormai vicini al punto 
In cui non c e più governo, scade e si frantuma 
la funzione stessa del governare Abbiamo ri­
proposto l'alternativa non tanlo come esigenza 
di parte, me come soluzione a quello che appa­
re Il più urgente problema nazionale la crisi del 
Sistema politico, del rapporti dei partiti fra di 
loro, e del partiti come cittadini da una parte, 
come istituzioni dall'altre CU Incontri e gli Im­
pegni Che si succedono sulle ritorme istituzio 
nati sono un fatto positivo a condizione che 
abbiano di mira questa obiettivo e non siano, 
Invece, un ennesimo tentativo di eluderlo lutto 
«lesto In quindici giorni c'è Milano e c'è lutto 
11 resto, a dimostrare che Milano non è né una 
stranezza né un'eccezione 

J 

Mondiali '90 
In Italia 
Con II sorteggio 

Attimi di «suspense» Ieri a Zu­
rigo primo atto dei Mondiali 
'90 Nel corso di uno spetta 
colo In mondovisione sono 
stati sorteggiati I gironi elimi­
natori della fase di qualifi­
cazione Nella loto «O rey» 
Pelè In un momento della ma­
nifestazione 

TRASPORTI CAOS Se oggi non ci sarà il disgelo con l'Alitalia 
per 24 ore tutto il paese resterà paralizzato 

Aerei: negoziati frenetici 
I Cobas bloccano i treni 

L. 1000 

«Dentro il Pei» 
Oggi 
supplemento 
di 48 pagine 

Regge ancora il partito di massa? Perchè la lesserà del Pel, 
La macchina partito com'è e come deve cambiare il rap­
porto con I grandi organismi di massa Sono questi I quat­
tro capitoli del supplemento ali «Unità» di oggi, dedicato al 
Pei conlcontnbuti tra gli altri, di Natta, Paletta, D Alema, 
Pizzinato, "Darci, con interventi di dirigenti nazionali, regio­
nali provinciali e di sezione, con analisi di studiosi come 
Von Beyme, Acconterò e Calise 

Nonostante la firma di un a c c o r d o tra sindacati e 
Fs sulle retnbuziont dei macchinisti e la ripresa 
della trattativa Alitalia, si va quasi certamente ad un 
«lunedi nero» per i trasporti. I Cobas del le Ferrovie 
hanno infatti confermato lo sc iopero di oggi e do ­
mani ( 2 4 ore dalle 16), mentre rimane indetta l'a­
gitazione di domani in tutti gli aeroporti. I lavorato­
ri hanno b loccato già da ieri Linate e Malpensa . 

PAOLA SACCHI 

s a ROMA Sarà un tentativo 
in extremis di sbloccare la 
trattativa Amalia Per questa 
mattina sono stati convocati 
al ministero del Lavoro da 
Formica e Mannlno li presi­
dente della compagnia di 
bandiera Nordlo e I tre leader 
di Cgll-Cisl-UII Servirà questo 
attesissimo Incontro a evitare 
lo sciopero di 24 ore procla­
mato per domani negli aero­
porti? Il rischio è quello di un 
lunedi nero per migliaia di 
viaggiatori Lo sciopero degli 
aeroportuali infatti si sovrap­
pone con II nuovo blocco del 
treni Imposto dal Cobas del 
macchinisti che si fermeranno 
a partire da oggi elle 16 L'agi­
tazione, confermata, nono­

stante l'accordo per I macchi­
nisti raggiunto ieri dal sinda­
cati e dalle Fs, terminerà ap­
punto alla stessa ora di doma­
ni 

L'Incontro del ministri For­
mica e Mannlno con Nordlo e 
Pizzlnato, Marini e Benvenuto 
è previsto per questa mattina 
Intorno alle 9,30 La convoca­
zione del massimi vertici della 
compagnia di bandiera e delle 
tre confederazioni era stata 
decisa l'altra notte dai due mi­
nistri al termine di una giorna­
ta vane, e convulsa latta di 
una serie di incontri tra dele­
gazioni ristrette e poi dei due 

ministri prima con l'Alitalia e 
dopo con I sindacati Ma il 
faccia a faccia al massimi livel­
li, inizialmente programmato 
per ieri pomeriggio, è stato 
poi spostato a questa mattina 
Servirà a sbloccare questa 
trattativa in cui ha sempre pe­
sato l'ostinata ngldltà dell'Ali-
talia? 

La tensione negli aeroporti 
sta salendo alle stelle lenuno 
sciopero senza preavviso ha 
paralizzata per l'intera giorna­
ta gli scali milanesi di Linate e 
della Malpensa Intanto II vi­
cepresidente della Conflndu-
stria, Carlo Patrucco non ha 
perso tempo ed ha reclamato 
al Parlamento una legge anti­
sciopero che possa essere 
estesa anche alle fabbriche 
Sullo slesso argomento, an­
che se con toni diversi, è In­
tervenuto Il segretario della 
UH, Benvenuto II quale ha ri­
proposto una legge che pre­
veda sanzioni non solo per la­
voratori e sindacati, ma anche 
per le controparti 

A MOINA 1» 

I sindacati 
siglano Pa ra fo 
per i macchinisti 
ara ROMA II ministro dei Tra­
sporti, Mannlno, lo ha giudi­
cato «il miglior accordo possi­
bile» per I macchinisti EI sin­
dacati pure L'intesa raggiunta 
ieri pomenggio da Cgll-Cisl-
Ull, dal sindacato autonomo 
Flsats (quest'ultima ha firmata 
con riserva) e dall'ente Fs pre­
vede per 124 000 macchinisti 
delle ferrovie incrementi eco­
nomici legati al salario di pro­
duttività Un aumento di 
100 000 lire medie mensili 0» 
cifra naturalmente varierà In 
base ai chilometri percorsi, ai 
tempi di guida in cabina, ecc ) 
andrà ad aggiungersi alle 
310 000 lire medie mensili già 

stabilite dal contratto 
È prevista inoltre una gra­

duale riduzione dell'impegno 
massimo mensile (si tratta del 
lavoro alla guida dei treni e 
dei riposi obbligatori fuori re­
sidenza) che nell'89 dalle at­
tuali 200 are scenderà a 170 
ore Le ore di riposo settima­
nali sempre nell'89 saliranno 
dalle attuali 52 a 58 L'Intesa 
siglata ieri al tempo stesso 
prevede un incremento della 
produttività nelle ferrovie. Ma 
i Cobas del macchinisti non 
sono d'accordo. E conferma­
no di fatto la loro originaria 
richiesta di un'Indennità spe­
cifica di categoria, uguale per 
lutti, di 300 000 lire al mese. 

A MOINA 1 * 

Per la prima volta dopo il 7 1 una grande folla di giovani a Reggio Calabria 

In 20mila nel fortino deHa tafomgheta 
«Via le cosche, vogliamo lavoro» 
Il primo treno è arrivato alle 5 portando centinaia 
di giovani napoletani, poi uno dopo l'altro, ecco 
arrivare convogli da ogni parte d'Italia. In poche 
ore Reggio Calabria si è riempita di studenti, di 
disoccupati, di ragazzi e ragazze venuti fin qui per 
fermare la violenza mafiosa. «Lotta alla mafia e 
fame di lavoro - hanno gridato - sono un unico 
problema». Un incontro con il segretario della Cgil. » 

ALDO VARANO 

KB REGGIO CALABRIA «Ser­
ve Il lavora, il lavoro per I gio­
vani, il lavoro per sconfiggere 
la mafia ». Da un punto ali al­
tro del corteo riecheggia sem­
pre lo stesso ritornello Sono 
venuti In ventimila per gridar­
lo Hanno striscioni e cartelli 
coloratissimi E tutti racconta­
no storie di giovani che non 
vogliono assistere Inermi allo 
strapotere delle cosche ma­
fiose Ci sono anche i giovani 
emiliani a ricordare che que­

sto problema non riguarda so­
lo li Meridione «Nord e Sud 
uniti nella lotta», ripetono sen­
za paura di apparire un po' re­
tro I giovani del coordina­
mento studentesco sono più 
che soddisfatti' l'adesione al 
loro appello è stata massiccia 
e ha superato ogni previsione 
In piazza, tra gli altri, parla an­
che Nando Dalla Chiesa Poi 
nella sede della Osi c'è un in­
contro con il segretario della 
Cgll Pizzlnato 
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«Parola di falco: vertice riuscito» 
s a WASHINGTON «Premetto 
che sono un falco, e dei più 
decisi» L'uomo che mi sta di 
frante è un alto funzionarlo 
del dipartimento di Stato uno 
dei consiglieri di George 
Situiti per gli affari sovietici 
Ha preso parte molto da vici­
no, ai negoziati del vertice 
conosce molto bene la situa­
zione Interna sovietica Il sum­
mit è appena finito Che ne 
pensa un «falco» americano? 
«Credo che questi tre giorni 
siano stati molto importanti 
Più di quanto non appaia a pri­
ma vista» Un «falco» soddi­
sfatto, dunque? «Non precisa­
mente Le cose sono andate 
bene CI si è capiti meglio su 
molti punti, ma e è 11 rischio di 
entusiasmi affrettati» Che 
vuol dire? «Che non possiamo 
fidarci di Gorbaclov E possi­
bile che lui voglia cambiare le 
cose, ma è ancora tutt altro 
che certo E abbiamo molti 
dubbi che un paese come IU-
nlone Sovietica sia permeabi­
le a qualche cambiamento so­
stanziale Noi traltiamo oggi 
con Gorbaclov Ma doma­
ni ?» Faccio presente che II 
ragionamento vale anche alla 
rovescia Sorride con una ce­

d i studiosi di tutto il m o n d o stanno 
in queste ore analizzando i nsultatt 
del vertice tra Reagan e Gorbaciov 
Prevale un giudizio largamente posi­
tivo. Abbiamo però voluto sentire an­
c h e il parere di un rappresentante di 
quella parte del m o n d o politico ame­
ricano c h e è stato più ostile al sum­

mit. Abbiamo intervistato un «falco». 
È un alto funzionano del dipartimen­
to di Stato, c h e vuole però tenere l'a­
nonimato. Dice subito: «Il vertice è 
stato più importante di quanto n o n 
appaia a pnma vista». Ma - aggiunge 
- «non poss iamo fidarci dei sovieti­
ci» Gorbaciov? «Molto sicuro di sé». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

rt aria di sufficienza «La stabi­
lità politica degli Stati Uniti 
non è confrontabile con II si­
stema politico sovietico» 

Che impressione le ha fatto 
Gorbaclov? «Grande CI i ap­
parso estremamente sicuro di 
sé Fin troppo Sa di cosa par­
la e sa anche molto bene a chi 
parla Tanto lui che quelli che 
gli stavano Intorno in questi 
giorni Dubito che altrettanto 
realismo ci sia In altri perso­
naggi che non sono venuti a 
Washington» Se capisco be­
ne, dunque non è tanto di 
Gorbaclov che lei noi si fida, 
quanto della leadership sovie­
tica nel suo complesso «Più o 
meno come lei dice» Lei dun-

OIUUETTO CHIESA 

que non crede nella sincerità 
della dichiarazione che Gor­
baciov ha ripetuto anche a 
Washington secondo cui esi­
ste un rapporto inscindibile 
tra la perestrolka Interna e la 
nuova politica estera sovieti­
ca? «La dichiarazione è buo­
na Ma è anche propagandisti­
ca Il fatto è che la perestrojka 
ha molti nemici interni e, 
quindi, se la frase di Gorba­
ciov è sincera, dobbiamo de­
durne che anche questa nuo­
va politica estera sovietica ha 
molti nemici» 

Eppure cambiamenti so­
stanziali sono già Intervenuti, 
non soltanto a parole ma an­
che nei fatti Insieme a quello 

che lei chiama fumo c'è an­
che molto arrosto «Non vo­
gliamo scottature» Ma cosi ri­
schiale di subire l'iniziativa so­
vietica «Come lei stesso ha 
detto noi non abbiamo per­
duto occasioni» 

Forse invece qualcuna l'a­
vete perduta Per esempio in 
tema Afghanistan A Washin­
gton Reagan ha ripetuto sem­
plicemente la richiesta della 
data di inizio del ntiro delle 
truppe sovietiche Sembra che 
una soluzione politica del pro­
blema non interessi gli Stati 
Uniti «L'Intervento in Afghani­
stan è slato un atto gravissi­
mo Adesso è difficile rimette­
re insieme i cocci del vaso rot­

to Non è affar nostra» Ma 
questa è una realtà che Gorba­
ciov ha ereditato e della qua­
le, con ogni evidenza, vuole 
liberarsi al più presto Sembra 
invece che voi esigiate un atto 
di contrizione e una sconfitta 
politica-militare «Abbiamo 
discusso a tondo questi pro­
blemi negli ultimi mesi None 
affato vero che gli Stati UmU 
usino la carta afghana, come 
lei dice per tenere l'Urss sulla 
corda Se vogliono una solu­
zione politica è loro compito 
trovarla Noi non possiamo In­
fluire in alcun modo» 

Ma I gruppi di Peshawar so­
no armati e finanziati da voi 
Colpisce II fatto che da parte 
americana non sia stata nep­
pure esaminata I eventualità 
di una discussione di mento 
sulle garanzie da chiedere per 
un governo di nconcializione 
«Ripeto che ne abbiamo di­
scusso a fondo Ma non vo­
gliamo tradire la fiducia dei 
gruppi della resistenza» Ma 
alcuni di questi gruppi sono 
apertamente reazionlari, fon­
damentalisti islamici più fana­
tici del khomelnismo Mi 
guarda con aria divertita «Ma 
PAfghamstan non è I Iran» 

Un ragazzo di sedici anni è 
morto e altri quattro sono 
rimasti gravemente ustioni­
ti per una terribile esplosio­
ne che ha distrutto una fab-
brichetta di «bolli», a Gra-
gnano, in provincia di Na-

" ^ • ^ • ^ • ^ • • • ^ • ^ ^ • • « » poli Ferdinando Novellino, 
la vittima, era figlio del proprietario dell'azienda e con due 
fratelli e un gruppo di amici, si era messo al lavoro subito 
dopo il pranzo Ad un certo momento, per cause ancora 
da accertare, si è avuta I esplosione A >,AalNA R 

Fabbricava 
«botti»: 
muore 
a 16 anni 

Eltsin rifiuta 
l'incarico 
di ministro 

Boris Eltsin, 
dal! incarico di 
del Pois a Mosca, avrai*» 
rifiutato la carica di mini­
stro per le Costruzioni. U 
voce, circolata con Inai-
stenza nei giorni «orai nei» 

••••^™•••'•»••^•^•••»• la capitale sovietica, avreb­
be trovato len conferma nell'ospedale dove II dirigente 
politico è tuttora ricoverato Stando sempre alle indiscre­
zioni, le condizioni di salute di Eltsin, psicologicamente 
provato dai recenti avvenimenti, sono ancora lontane dal-
[a Siglane A MOINA 0 

Si rieleggono 
i Consigli 
alla Rat 
e all'OlivetU 

I metalmeccanici piemon­
tesi hanno deciso- all'Inizio 
dell'anno si procederà alla 
rielezione del consigli di 
fabbrica in tutti gli stabili­
menti della Fiat e dell'Oli­
velli E un'intesa che riguar­
do ottantamila lavoratori, 

chiamati ad eleggere 1 300 delegati (due terzi in modo 
diretto, gli altri dagli Iscritti ai sindacato Un ietto destinato 
a rilanciare l'iniziativa sindacale anche a livello nazionale, 
dopo 8 anni di stasi e di divisioni A ,AmHA | • 

«Non fateci del male» 
Ma i rapinatori 
uccidono una bimba 
Una ragazzina di nove anni uccisa, la madre ferita 
grave. Tragico bilancio di una tentata rapina ad Arco-
nate, trenta chilometri da Milano. Verso sera in tre 
irrompono nella villa isolata di un noto imprenditore 
edile, Ermanno Clivio. L'uomo reagisce: «Fate pure, 
prendete tutto, ma non fateci del male». Ma da un 
fucile parte un colpo. Posti di b locco attorno a Mila­
no, ma nessuna traccia dei malviventi. 

ANTONIO POIXIO S A U M U N i 

am MILANO La bimba, Ales­
sandra, figlia unica di Erman­
no Clivio e Marilena Stefani, è 
morta sul colpo Lo stesso 
proiettile ha fracassato la spal­
la sinistra della madre. Inva­
no, 1 imprenditore aveva cer­
cato di convincere I tre malvi­
venti armati di fucile ad allon­
tanarsi prendendo tutto quel­
la che avessero voluto «Fate 
pure, prendete tutto, ma non 
fateci del male» Uno degli ag-

gresson ha cercato di colpirlo 
al volto con il calcia dell'arma 
ed è panilo il colpo mortale. 
Poi la fuga dal retro della vitti 
che si trova lontana dal centro 
abitato ed è isolata in un par­
co Posti di blocco in «ma la 
zona, ma a notte tonda pollai* 
e carabinieri non s o m rilasciti 
a nntracciare i banditi. Ncaaun 
testimone la famìglie CUvk> 
era da tempo in allarme * per 
questo il parco restava «lumi­
nato per tutta la notte. 

A PAGINA B 

Celentano si ripete 
«Per la pace 
tv spente 5 «minuti» 
Cinque minuti a televisione spenta. Per la pace , per 
applaudire alla stretta di m a n o di Reagan e Gorba­
ciov, Celentano ha chies to al s u o pubbl ico dt far 
crollare gli ascolti di Raiuno. Dalle 21 ,12 alle 2 1 , 1 7 
è andata in o n d a s o l o la foto de l lo s tor ico incon­
tro. Ma Celentano ha voluto fare di più: u n «refe­
rendum» in diretta sulla sua trasmissione. Ed i 
scoppiata una nuova polemica. . . 

SILVIA OARAMBOIS ~ 

• i ROMA Già due settimane 
fa Celentano aveva «contato» i 
suoi fedelissimi, in nome della 
nenia, Invitandoli a cambiare 
canale GII avevano risposto 
in 3 milioni e 700mlla Ieri se­
ra ha chiesto di spegnere la Tv 
per cinque minuti in segno di 
pace, dopo che lui stesso ave­
va brindato all'incontro di 

Washington. L'Audìtel e stato 
subito messo in allarme; oggi 
dovrà dare I numen di quanti 
hanno seguito Celentano. Mi 
al «molleggiato» non 4 basta­
to ha chiamato il suo pubi* 
co ad un referendum in diret­
ta. Bastava telefonare a un nu­
mero predisposto dalla Rai e 
In due ore ci sorto stati oltre 
150 responsi. Con polemiche, 

A PAGINA 24 



rUnità 
domale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Da «Terronia» 
FABIO MUSSI 

D edico l'articolo ai «13.000 cretini» - secondo 
l'espressione tutto sommato misurata di Luigi 
Compagnone - che hanno compralo e si sono 
messi In casa 11 manìlesto venduto in questi gior-

• v a i ni in diverso città del Nord quello che rappre­
senta lo stivale diviso In due, «Italia», sopra gli Appennini e 
•Terronia», sotto. Per partecipare alla manifestazione degli 
studenti, svoltasi Ieri a Reggio Calabria, hanno attraversato 
Il -canale del plrana», appositamente progettato dal cretini 
reali che hanno disegnalo la carta, anche molte delegazioni 
emiliane e venete E c'erano, con I giovani calabresi dele-

flezioni di studenti siciliani, napoletani (reduci dalle loro 
orti giornate contro la camorra), di tante altre parti del 

Mezzogiorno, 
E stata una grande, bella manifestazione. Non avevo mal 

visto la piazza principale di Reggio cosi piena. Piena lo fu, 
tante volte, quìndici anni fa, delle masse radunate, in un 
disperalo tentativo di rivolta, dal «boia chi molla», e poi di 
quelle che reagirono alla strumentalizzazione di destra, im­
posero Il terreno democratico, La scintilla, allora, fu la 
contesa sul «capoluogo di regione», ma la rabbia saliva più 
dal profondo, 

Fu uno scontro drammatico. La destra fu fermata da un 
Intervento consapevole soprattutto del movimento sinda­
cale e della sinistra. I comunisti furono in prima linea. Il 
coraggio si sposò con la coscienza nazionale e con la 
passione meridionalista. Il governo attenuò e assorbì la 
pressione di quella nuova tumultuosa domanda di sviluppo 
con la promesse del «pacchetto Calabria». Ma II pacchetto 
tra vuoto, 

Venite a Reggio Calabria Non a cercar terroni, ma, vede­
ri direttamente dal vivo gli n'Ietti di un delitto commesso 
dalle elusi dirigenti Italiane. E una terra costellata di monu­
menti di una precoce archeologia industriale, uno del più 
grandi porti del Mediterraneo, a Gioia Tauro, deserto In 
•Itesi di una nave che forse non arriverà mal (ma la cui 
costruitone è costata una guerra di mafia che ha lasciato 
«Il campo più di mille morti, facendo guadagnare alla Pla­
ns, nel secondo quinquennio degli anni 70, Il primato della 
tona a più alt» criminalità omicida del mondo); una fabbri­
ca nuova, la Uqulchlmlca di Saline, che la ruggine consuma 
tema che una sola macchina sia stata mal accesa; la cittì, 
Reggio, più terziarizzata d'Italia; l'area con il più alto tasso 
di disoccupazione, il 23% delle forze di lavoro. Infine, un 
nuovo primato di morti ammazzati, negli ultimi tre anni: 
400. 

E la storia di un grande tradimento. E suonano ora vuoti 
e Mal anche gli appelli, tante volte reiterati, alla «rivolta 
contro Roma» di classi dirigenti locali frantumate e corrot­
ta, che non riescono più a nascondere sotto la demagogia 
(come riuscì a Ciccio Franco e al suoi) il loro sostanziale 
partstlllfmo, la dimissione di responsabilità, la consegna 
del potere nelle mani della mafia. 

N on solo contro la mafia di Reggio hanno gridato 
Ieri I giovani In piazza, ma contro quella di tante 
altre parti del Sud, e hanno collegato In un uni­
co discorso lotta alla mafia, rivendicazione di 

mmmmm Stato e di democrazia, diritto al lavoro. Ho sen­
tito pronunciare In piazza, con una disarmante 

semplicità adolescenziale, parole da far tremare I polsi: 
«Urliti dell'uomo negati», «dominio sugli uomini e sulle 
Idee», «silenzio dello Stato», «ascarismo compromissario 
del osto politico»,,. -.>« ? 

Olii la politica. Slamo al "disfacimento, In citta, senza 
nasalmente che questo, di per sé, liberi automaticamente 
lorze vitali della «società civile», Anzi. SI convive senza 
regole o, meglio, secondo la regola della fona. Il Pel ha 
Inviato qui, qualche settimana fa, una Importante delegazio­
ne. Ha formulato poi una serie di proposte: hanno avuto, I) 
governo e la maggioranza, la curiositi di leggerle? Riesco­
no a trovare, nella casa del pentapartito, un po' di tempo 
per occuparsi di questo pezzo di Calabria? E, più In genera­
le, del Mezaoglorno? 

La De e II partito, di gran lunga, di maggioranza relativa. 
Il «rinnovamento» di De Mita si è fermato alla nomina, In 
rapidi successione, di un palo di commissari siciliani: l'ulti­
mo, per non saper ne leggere né scrivere, ha riammesso nel 
partito Ciccio Mazzetta, SI fanno progressi. Eppure (glielo 
suggerimmo allora), di Reggio Calabria sa qualcosa, per 
quanto cosentino, uno degli uomini più vicini a De Mita, 
I on, Mlsasl. E sa certamente qualcosa il reggino on. Llgato, 
attualmente - e scusate se è poco - presidente delle Ferro­
vie dello Stato, 

Non £ certa solo da queste periferie, ne solo dal centro, 
«he il risolvono I giganteschi problemi che I giovani hanno 
scritto sul loro striscioni. Ci vuole una politica. CI vuole la 
politica. Da Reggio, In una giornata come quella di ieri, 
viene da pensare con fastidio al tono di chiacchiera che 
suume, di fronte alla evidente crisi del sistema politico, 
«he qui ha contenuti ed effetti devastanti, Il gran parlare che 
si la ce siano migliori «I politici», o «gli Intellettuali», o «I 
giornalisti, o chi altri mal. 

Abbiamo piuttosto sotto gli occhi una questione colossa­
le, che si chiama logoramento delle basi democratiche 
dello Stato, svuotamento delle funzioni delle istituzioni, 
crescita del poteri mafiosi e criminali, distruzione di risorse 
attraverso l'assenza di lavoro per I giovani del Mezzogior­
no, Questione che va affrontata, di nuovo, con la lerma 
coscienza che l'Italia si trova (nonostante l'apologia del 
suol recenti trionfi economici e sodali) più divisa dfleri. E 
che essa è una, legata tutta ad un comune destino, dalle 
Alpi alla Sicilia. 
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i l Pei valuta i risultati del vertice 
Un approccio che rivoluziona la concezione 
dei rapporti Usa-Urss ma esige nuovi protagonisti 

La foto, 
ormai, 
storica 
della firma 
di Gorbaciov 
e Reagan 

* sul 
•" trattato 

per lo 
smantel­
lamento 
degli 
euromissili 

E ora che fera l'Europa? 
assi ROMA. La commissione 
affari internazionali del Comi­
tato centrale del Pei, presie­
duta da Paolo Bufallnl, si è riu­
nita alle Botteghe Oscure 
quando ancora le agenzie tra­
smettevano il testo del comu­
nicato conclusivo del vertice 
di Washington. Una risoluzio­
ne approvata al termine di un 
nutrito scambio di idee con­
tiene 1 primi giudizi sull'esito 
dell'incontro Reagan-Oorba-
clov. Ma l'Intento era anche 
quello di affrontare tempesti­
vamente gli Interrogativi di 
fondo che sorgono dagli avve­
nimenti di questi giorni. Qual 
è il senso delle prospettive 
che si sono aperte? Come po­
trà andare avanti II processo 
di disarmo e quali caratteri è 
destinato ad assumere? La ri­
sposta a queste domande co­
stituisce la premessa per capi­
re In particolare II ruolo del­
l'Europa sul quale si fissa l'at­
tenzione del comunisti Italia­
ni, mentre già affiorano rea­
zioni divergenti e perfino ten­
tativi di aggirare lo stesso ac­
cordo suglleuromlsslll. 

Giorgio Napolitano nella re­
lazione ha espresso sul vertice 
un giudizio decisamente posi­
tivo che d salo poi accolto nel 
documento finale. Ma ha subi­
to esortato a «dare risposte se­
riamente analitiche». Per Na­
politano Il vertice di Washin­
gton rappresenta un «corona­
mento concreto degli sforzi 
compiuti e un momento di 
svolta nel clima dei rapporti 
tra le due maggiori potenze». 
Da un lato, dopo tanti anni di 
discorsi e di negoziati, c e sta­
to un risultato tangibile - l'eli-
mlnazlone dei missili a media 
gittata - che mostra la possibi­
lità di sviluppi sistematici e di 
progressi sostanziali sulla via 
del disarmo. Dall'altro lato, 
c'è stato «un fatto politico di­
rompente che soppianta vec­
chi schemi e incide sull'evolu­
zione dell'Intera opinione 
pubblica intemazionale». E 
vero, non si sono conclusi al­
tri accordi. Tuttavia II confron­
to e andato avanti sulle armi 
strategiche, su quelle conven­
zionali e chimiche e si è este­
so al «conflitti regionali», a in­
cominciare dall'Afghanistan. 
Lo scoglio dello scudo spazia­
le non ha bloccato questa ten­
denza, anzi c'è l'impegno e ci 
sono le direttive per arrivare a 
conclusioni strìngenti Questo 
quadro, comunque lo si Inter­
preti, non può in alcun modo 
mettere In ombra l'Importan­
za della liquidazione degli eu­
romissili. Napolitano ha detto 

Quale significato attribuire al vertice di 
Washington? C'è in queste ore chi si 
limita a misurare lo scarto tra gli accor­
di raggiunti e le «attese» della vigilia. 
Sembra talvolta che la via del disarmo, 
dopo decenni di contrapposizione 
frontale, si possa immaginare come il 
luogo di una passeggiata televisiva. La 

prima risposta che viene dai comunisti 
rifiuta ques'ottica. L'accento cade sulla 
novità dell'approccio che rivoluziona 
la concezione stessa del rapporto tra le 
due maggiori potenze, mette in discus­
sione «dottrine» militari consolidate e 
perfino il concetto di sovranità nazio­
nale come è stato finora inteso. 

In proposito che bisogna rea­
gire a sottovalutazioni presen­
ti anche nell'opinione di sini­
stra. Ma soprattutto deve esse­
re chiara la novità radicale di 
criteri e principi che si vengo­
no affermando e che hanno 
trovato espressione nelle for­
me di controllo reciproco gli 
concordate. Se non si parte 
da qui si rischia di smarrire 11 
senso e la portata degli avve­
nimenti. Ma che cosa ha spin­
to il gruppo dirigente sovieti­
co e quello americano a im­
boccare la strada di una mo­
dificazione complessiva del 
rapporti Ira I due paesi? Napo­
litano ha osservato che nel-
l'Urss è emerso sempre più 
chiaramente negli ultimi due 
anni il nesso frale riforme In­
terne e l'approccio nelle rela­
zioni intemazionali. E diventa­
ta «esigenza vitale una diversa 
allocazione delle risorse, fino­
ra distorta dalle spese per gli 
armamenti e dalla politica di 
potenza». Ed * insieme matu­
rata la consapevolezza, come 
testimoniano tanti discorsi di 
Gorbaciov, della «natura e 
gravita delle sfide dei nostro 
tempo, tali da esigere risposte 
comuni che mettono radical­
mente In discussione le vec­
chie analisi». Sugli orienta­
menti del gruppo dirigente 
americano ha pesato Indub­
biamente la crisi delle politi­
che Inaugurate da Reagan. 
Anche negli Usa è emersa una 
vasta corrente di opinione, 
con articolazioni politiche e 
culturali, che si è riflessa sulla 
stessa amministrazione (al­
lontanamento di Weinber-
§er). La questione dei costi e 

ei rischi della corsa agli ar­
mamenti è stata riesaminata 
alla luce delle incalzanti ini­
ziative gorbaclovlane. Napoli­
tano ha citato il documento 
elaborato da 38 esperti per 
conto dell'.lnstllute for East-
West Security Studies» sul 
«nuovo modo di pensare so­
vietico». Si riconosce la consi­
stenza del cambiamenti pro­
mossi nell'Urss e si afferma la 

FAUSTO ISBÀ 

convenienza a favorire il nuo­
vo corso sovietico. E se ne de­
duce la necessita di rivedere 
alla radice l'impostazione dei 
rapporti Internazionali e le 
strategie militari sulla base 
delle nuove possibilità di coo-
perazlone offerte dalla politi­
ca di Gorbaciov. 

Grande è stata la spinta 
dell'opinione pubblica mon­
diale, di movimenti pacifisti, 
di governi, partiti, autorità rell-

{llose. «Guai - ha detto Napo-
itano - se non avessimo il 

senso del successo ottenuto. 
Non credo epe abbiamo moti­
vo di intrappolarci in polemi­
che retrospettive, Direi che 
hanno avuto ragione tutti co­
loro che hanno creduto nel 
negoziato, E ora sul piatto del­
la bilancia c'è anche II coln-
volglmento vastissimo di gen­
te dì ogni ideologia negli av­
venimenti dei giorni scorsi, 
quando si è avuta l'immagine 
visibile dei vecchi tabù che 
cadono. Emerge un nuovo im­
pianto concettuale che può 
diventare nuovo senso comu­
ne e trasformarsi in agente del 
cambiamento». Naturalmente 
a nessuno sfugge quanto sia 
•lunga, difficile, enorme la 
strada da percorrere, perchè 
si proceda verso il disarmo e 
si costruisca un sistema pacifi­
co e multipolare dei rapporti 
Intemazionali». Usa e Urss 
debbono «dissipare dubbi e ri­
serve» sulla loro reale volontà 
di procedere in questa dire­
zione e di «riconoscere real­
mente il ruolo di altri sogget­
ti». Il Pei ribadisce che «non si 
può parlare di cooperazione 
intemazionale, se non si pro­
gredisce nella soluzione del 
conflitti regionali e se non si 
determina una svolta nei rap­
porti tra Nord e Sud del mon­
do». 

Ma che fari l'Europa? Na­
politano si è a lungo sofferma­
to su questo interrogativo. Ha 
notato, tra l'altro, come alcuni 
concetti del «nuovo modo di 
pensare» gorbaciovlano sono 
anche frutto di apporti venuti 

dalla sinistra europea. Nella 
nuova situazione ci sono le 
premesse per più vaste con­
vergenze tra le lorze di sinistra 
e progressiste, anche in Italia, 
In primo luogo bisogna con­
trastare la tendenza di chi dal­
la liquidazione degli euromis­
sili vorrebbe trarre impulso 
per una sorta di corsa europea 
al riarmo. Al contrarlo, occor­
re sviluppare il dialogo tra Est 
e Ovest e «procedere sulla via 
dei disarmo con la massima 
celerità e con tutte le garanzie 
per nuovi equilibri militari a 
più basso livello». Dal nuovi 
avvenimenti il Pel trae confer­
ma della sceltacela tempo 
compiuta non senza incom­
prensioni: che cioè l'Europa 
occidentale debba «assumersi 
maggiori responsabilità e 
maggiore autonomia nell'or­
ganizzazione della propria di­
fesa». Ma sulta base di due 
cardini essenziali: il quadro di 
riferimento rappresentato dal­
la Nato rinnovando, all'inter­
no di essa, i rapporti tra Usa 
ed Europa; lo sviluppo di un 
reale processo di unità euro­
pea, In altre parole, Il Pel 
combatteri le pericolose vel­
leità di un «terzo blocco mili­
tare» fondato sul deterrente 
nucleare anglo-francese, sen­
za peraltro accedere a impo­
stazioni che diano il senso di 
una sorta di smobilitazione 
de) suo impegno sul piano 
della difesa nazionale ed eu­
ropea. 

Ed è proprio sul problema 
dell'Europa («diventa macro­
scopico», ha detto Segre) che 
è ruotata gran parte del dibat­
tito. Tutti gli interventi hanno 
condiviso, con vari accenti e 
sottolineature, il giudizio 
complessivo di Napolitano 
sulla nuova concezione dei 
rapporti intemazionali che si 
fa strada. Mentre le fasi prece­
denti della «distensione» si 
fondavano sempre, come ha 
notato tra gli altri Vecchietti, 
sulla deterrenza nucleare e 
sulla pura politica di potenza, 
ora si affaccia un'idea diversa, 
«in un certo senso rivoluziona­

rla», della sicurezza che mira a 
costruire una «pace su basi 
stabili». C'è In questo muta­
mento una presa d'atto di una 
ingovernabilità mondiale che 
coinvolge le stesse egemonie 
nei rispettivi blocchi. E da qui 
- altra rilevante novità sulla 
quale si è intrattenuto Cervelli 
- l'inclusione dei «conflitti re­
gionali» e del «diritti umani» 
nel nuovo concetto «Interdi­
pendente» di sicurezza. Fino 
all'ammissione, per la prima 
volta, di forme di controllo re­
ciproco sugli armamenti che -
ha detto Boffa - «intaccano II 
punto più sensibile al quale si 
e finora applicato il principio 
della sovranità nazionale». In 
altre parole, rispetto alla con­
cezione rigidamente bipolare 
delle prime fasi della disten­
sione, si delinea, come ha os­
servato Segre, una «visione 
più universale» e una conce­
zione della sicurezza che sem­
bra non prescindere dal rap­
porto Nord-Sud. Insomma, un 
dato non solo politico ma cul­
turale che - sono parole di Lu­
ciana Castellina - «smantella 
l'Immagine del nemico, della 
minaccia incombente, dello 
scontro frontale», anche se 
•ciò non vuol dire azzeramen­
to delle contraddizioni, degli 
interessi di classe». Tutte novi­
tà che impongono un'articola­
zione tempestiva di iniziative 
e proposte. Sul plano militare, 
ad esempio, la correzione del­
le cosiddette asimmetrie tra le 
forze convenzionali nel teatro 
europeo, sulle quali si è intrat­
tenuto Cerquetti. Sul piano 
politico una nuova definizione 
da parte dell'Europa occiden­
tale dei rapporti con i paesi 
dell'Est, perché - è uno spun­
to di Petruccioli - possano re-
cupeare un'autentica sovrani­
tà nazionale fuori dal dilem­
ma: o conservatorismo o 
sbocchi catastrofici. 

Ma tra i comunisti c'è chia­
ra percezione di queste novi­
tà? Gian Carlo Patella vede 
una preoccupante sottovalu­
tazione In vasti strati del parti­
to, mentre l'Europa e il nostro 
paese sono chiamati ad inter­
venire In un processo che li 
coinvolge direttamente. 
«Dobbiamo - dice Rubbi -
sentirci dentro, parte di ciò 
che è avvenuto. Consapevoli 
di ciò che abbiamo fatto: se 
avessimo avuto la sia pur mìni­
ma indulgenza verso sugge-
suon i che venivano anche da 
qualche settore della sinistra 
europea o del pacifismo italia­
no ci saremmo fatti sorpren­
dere dagli avvenimenti». 
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Intervento 

Gli insoddisfatti 
schiavi del «superare» 

OTTAVIO CECCHI 

E rano testimo­
nianze di pietra 
quelle che Al­
bert Speer offri-

Ì ^ Ì H va al suo signo­
re e padrone, Adolf Hi­
tler. La parola magica, 
come ha scritto Elias 
Canotti, era superare. 
L'omaggio superava 
l'Intenzione. Hitler non 
avrebbe superato sol­
tanto I grandi della sto­
ria, da Alessandro Ma­
gno a Napoleone: 
avrebbe superato anche 
la tradizione dei supera­
toti. La mente s'incep­
pa, non segue la spirale 
di un pensiero che sug­
gerisce l'idea fissa del 
costruire e finisce nella 
distruzione. Tanto che 
persino Speer se ne ri­
trae: «La sua (di' Hitler) 
passione di costruire 
per l'eternità lo lasciava 
completamente disinte­
ressato per le strutture 
dei servizi, le zone resi­
denziali, gli spazi verdi: 
la dimensione sociale 
gli era indifferente». Si 
cita da Hitler, in base a 
Speer di Canotti, Uno 
che si butta lontano e di­
mentica le cose vicine, 
quelle che appaiono più 
semplici e perciò meno 
necessarie, non sa riflet­
tere sulla propria costri­
zione. E costretto a su-
perare, a fare di se stes­
so uno schiavo del supe­
rare. In questa tradizio­
ne storica del superatori 
e in questa schiavitù vi­
viamo tutti, quotidiana­
mente, e non pensiamo, 
anzi, rifuggiamo dall'i­
dea di essere in compa­
gnia di Hitler. 

Mezzogiorno in una 
strada di uno dei quar­
tieri più verdi di Roma. 
Ci sono case solide, con 
grandi porte che unisco­
no insieme le immagini 
del castello e della cat­
tedrale. Dal balconi 
scendono cascate di 
sempreverdi. Si accede 
a quelle dimore salendo 
larghe scalinate. Sui 
grandi marciapiedi, 
pensati e studiati come 
luoghi di passeggiate 
del dopocena, o come 
palcoscenici per strusci 
domenicali di un'Italia 
contadina promossa e 
soddisfatta, stazionano 
centinaia di automobili. 
Q si è fatta l'abitudine. I 
rifiuti debordano dai 
cassoni di ferro. Non si 
cammina, non si respira. 
Il piagnisteo sul consu­
mismo, sfogatoio per in­
soddisfatti schiavi del 
superare, serve a poco. 
Aveva ragione l'architet­
to di Hitler. Ognuno ha 
vissuto per la propria 
grandezza, e chi ha co­
struito le nostre città hi 
trascurato I servizi, gli 
spazi, la dimensione so­
ciale. Uno sguardo In­
torno non offre niente 
che distragga dallo spet­
tacolo. Ci si contenta di 
poco, per esempio della 
contemplazione di un 
gatto che dorme sul tet­
to di un'automobile. 

Per dire che la schia­
vitù del superare non è 
finita. Quella piccola 
borghesia arricchita che 
cosimi le proprie case 
pensando al castelli e al­

le cattedrali, ora è ma­
gari la prima a lamentar­
si di uno stato di cose 
che pare Insostenibile. 1 
nipoti di coloro che per 
snobismo straccione Go 
snobismo vero è ben al­
tro: si pensi a Boswell, a 
Proust) cosini, rono que­
ste case e questi marcia­
piedi ora si atteggiano a 
maltres à penser. La tra­
dizione storica del supe­
ratori continua In loro, 
nelle loro prediche, nel­
le loro scelte. Conti­
nuando la nostra pas­
seggiata, Incontriamo i 
segni di quella costrizio­
ne e di quella schiavitù. 
Intanto la pubblicità, 
Non c'è manifesto pub­
blicitario che non sia 
fondato sul verbo supe­
rare. E superare, ci con­
fortano I dizionari, vuol 
dire anche sovrapporre: 
ossia schiacciare, met­
tere fuori gioco l'ogget­
to in concorrenza. Fino 
a poco tempo fa, la re­
clame di una piccola au­
tomobile era esplicita­
mente Ispirata a questo 
verbo. La benzina è fuo­
ri discussione. Nessuno 
ormai compra più venti 
litri di benzina ma venti 
litri di super. 

I giornali supera­
no I settimanali 
superando la lo­
ro cadenza quo-

• • • tldlana median­
te I supplementi, e an­
che la produzione lette­
raria viene guldicata In 
base a classifiche in cui 
un libro supera un altro 
libro in durata e quantità 
di copie vendute. Ci so­
no gli addetti al giudizio. 
Interrogare un libro è 
eresta. SI dice che è bel­
lo o brutto- Se un autore 
pubblica un saggio o un 
romanzo, ecco l'addet­
to tarsi avantì per dirci 
che questo saggio o 
questo romanzo è supe­
riore o inferiore al pre­
cedente dello stesso au­
tore. Le classlliche ci di­
cono sbrigativamente 
che il primo della Usta, 
siccome supera il se­
condo, il terzo e cosi 
via, è migliore di quelli 
che vengon dopo. 

Ci sono poi gli addetti 
alla conta e all'analisi 
dei destinatari (detti un 
tempo lettori: ma questo 
accadeva prima che I 
ruoli e i personaggi la 
spuntassero sugli indivi­
duo che del testo e dei-
l'interrogazione del tes 
to se ne infischiano per­
chè quello che coma è il 
pubblico. L'editorìa è 
molto attenta. Pubblica 
solo ciò che non supera 
il suo livello. 

Il verbo superare me­
rita molta attenzione. 
Esso non svela soltanto i 
meccanismi della mente 
di Hitler: svela anche i 
meccanismi della nostra 
mente. Per tornare a Ca-
netti: «Ma in ciò egli 
(W/Wer) non è affatto so­
lo. Se avesse senso ca­
ratterizzare con un uni­
co tratto l'essenza della 
nostra società, dovrem­
mo necessariamente ri­
cadere su questo: la co­
strizione di superare». 

Editori Riuniti* 
Mao Dun 

DISILLUSIONE 
Le avventure di due ragazze nella 

Cina negli anni Venti, la loro 
amicizia, i loro amori nel romanzo 

essenziale e scorrevole di uno 
dei maggiori scrittori cinesi 

di questo secolo. 
Lire 14 000 

Merla Muller 

BASSURE 
Una serie di racconti 
in gran parte autobiografici: 
l'opera prima di una giovane 
autrice che $1 e fatta apprezzare 
per l'incisività polemica e 
graffiarne della sua scrittura. 
Lire 15.000 
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Jules Barbe? d'Aurevilly 
L'INDEMONIATA 
La tragica storia di 
una aristocratica "stregata" 
da uno strano abate: 

l il romanzo che Baudelaire 
giudicò un capolavoro-
Lire 22,000 

Alphonst Allah 
UN DRAMMA DAVVERO 

PARIGINO E ALTRI 
RACCONTI 

Un'occasione per riscoprire un 
autore dotato dì uno spirito 

umoristico sorprendentemente 
moderno. 

Lire 25,000 
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POLITICA INTERNA 

Natta a Udine 
Programma 
del Pei per 
il Friuli 

PAI NOSTRO INVIATO 

"FABIO IN WINK.L 

• f i UDINE Friuli-Venezia 
Giulia, la regione con II più al­
to reddito, secondo gli ultimi 
dati diffusi dal Censls. È un 
primato con cui si cimenta 
sulla conferenza programma-
(Ica del comunisti, riuniti nella 
sala del -Mode In Friuli» della 
Camera di commercio udine­
se, presente II segretario del 
panilo Alessandro Natta (che 
stornane tetri un discorso al 
cinema Puccini di Udine), E 
non 6 un caso che al conve­
gno, chiamato a mettere a 
punto Idee e programmi In vi­
sta della tornata elettorale re­
gionale di primavera, siano In­
tervenuti gli esponenti di 
quell'Imprenditoria che negli 
ultimi vem'ann! ha cambialo il 
volto del Friuli, un tempo terra 
di emigrazione, oggi esporta­
tore di tecnologie. 

Ma, allora, non resta che 
celebrare queste realizzazio­
ni, frullo di una tradizionale 
laboriosità che ha saputo co­
niugarti con II rischio dell'Ini­
ziativa e le tecnologie? No, so­
no gli stessi Imprenditori a ve­
nire a dire che un modello di 
sviluppo si è Inceppato, che si 
•coniano oggi contraddizioni 
e ritardi, E a puntare 11 dito su 
un'amministrazione regionale 
chi, a lungo sovralimentala 
di contribuii finanziari ecce­
zionali dello Stato (con le leg­
gi per la ricostruzione dopo 11 
terremoto, ma non solo con 
quelle) e rimasta Indietro, non 
ha saputo essere un Interlocu­
tore valido: latitante sul plano 
delle Idee, dell'Innovazione, 
della qualità del servizi, «some 
ha Insistito nella relazione in­
troduttiva Renzo Toschi, della 
segreteria regionale, Hanno 
pagato le aree e le lasca socia­
li deboli, 

Sono stati I comunisti, negli 
ultimi anni, a dellneare una 
strategia di rilancio dello svi­
luppo, che servisse anche a 
recuperare le zone e le cause 
di depressione. E stata l'Idea-
lorza dell'internazionalizza-
zlone dell'economia e della 
lunzlone complessiva di que­
sto territorio di confine. Ebbe­
ne, proprio mentre il mondo 
tira II (lato di fronte alle pro­
spettive dischiuse dagli accor­
di tra le superpotenze, Il go­
verno Italiano blocca nel falli 
una legge per la valorizzazio­
ne delle aree di confine che 
aveva segnato progressi rile­
vanti gli nella trascorsa legi­
slatura. 

SI è notato nel convegno un 
apporto di proposte, di espe­
rienze, di competenze, venu­
to da una messe di Interventi 
degli «esterni» Il mondo eco­
nomico, gli atenei, gli intellet­
tuali, Il sindacato. Pesa ancora 
di più, perciò, Il riscontro di 
logiche di potere, di agitazioni 
elettoralistiche, che son rim­
balzale nel corso del lavon, 
Alla proposta avanzata dal Pel 

Per un palio per lo sviluppo e 
occupazione, che abbia nel 

conlronlo del programmi II 
cardine e 11 discrimine, si è ri­
sposto In termini riduttivi, so­
stanzialmente elusivi, E cosi 
l'apprettata presenza, sul pal­
co degli operaton, del presi­
dente democristiano e del vi­
cepresidente socialista della 
giunta regionale, assume II ca­
rattere di una schermaglia 
elettorale, con detrimento per 
la consistenza, delle proposte 
necessarie a segnare una nuo­
va fase di progresso della co­
munità regionale. 

Antonio Giva Claudio Martelli 

Gava: «Non siamo degli uscieri» 
Martelli replica: «A Milano il Psi 
ha spezzato un ricatto» 
Natta: partire dai programmi 

La De insiste 
Cambiare regole per i Comuni 
L'Incontro Craxi-De Mita non è bastato a placare la 
polemica sul caso Milano, A Martelli, che ieri ha 
ripetuto che nel capoluogo lombardo «il Psi ha avuto 
il coraggio di non farsi più ricattare», Gava ha rispo­
sto: «Non si può Intercambiare la giunta come se 
fosse un tum over di uscieri». E intanto dopo i collo­
qui tra i partiti di maggioranza, sulle riforme istituzio­
nali intervengono Goria, Spadolini e Nilde lotti. 

FEDERICO QEREMICCA 

• I ROMA «Il Prl ha preferito 
lo scandalismo al buon gover­
no. L'errore della De è stalo 
quello di sposare freddamen­
te e unilateralmente gli Inte­
ressi del partilo della crisi». 
Rinfocolando una polemica 
che l'Inconlro di venerdì mat­
tina tra De Mila e Craxl non è 
evidentemente riuscito a 
smontare, Martelli ha riassun­
to cosi, Ieri, le ragioni della 
rottura dell'alleanza di penta­
partito a Milano. «Se una giun­
ta cade e se ne la un'altra - ha 
aggiunto - non c'è da strap­
parsi 1 capelli». Quanto acca­
duto a Milano non e, assicura 

Martelli, «l'Inizio di un ribalto­
ne» Ma «il pentapartito era 
nato male sin dall'inizio ed è 
andato peggiorando di conti­
nuo». Il Psi ha fatto dunque 
bene ad avere «Il coraggio di 
non larsl più ricattare da chi In 

3uesto periodo ha dimostrato 
I non saper governare». E 

ora? «La giunta si larà martedì 
- ha concluso Martelli -, Le 
grandi forze democratiche 
devono comportarsi con re­
sponsabilità e non reagire 
scalciando contro le istituzio­
ni». 

Sul «caso Milano», Insom­
ma, Il Psi mantiene una linea 

estremamente polemica nei 
confronti della De. Del resto, 
anche 1 toni scudocrociati re­
stano dun. «Esiste un proble­
ma di coerenza politica, oltre 
che di rispetto delle regole 
non scritte della democrazia 
rappresentativa», replica Infat­
ti Antonio Gava «Un sindaco 
non può rimanere al suo po­
sto, essendo stato eletto da 
una maggioranza politica di­
versa da quella che si vuole 
costruire, interscambiando la 
giunta come fosse un tum 
over di uscieri». E su «il Popo­
lo» Ruggero Or(ei (consigliere 
di De Mita) riproponendo la 
posizione de in tema di rifor­
ma degli enti locali, avvisa: 
«Se non si innova, si olire ter­
reno ad una specie di "guerri­
glia urbana" (istituzionale) 
che potrebbe disarticolare le 
connessioni democratiche». 

Ma questa, in realtà, è solo 
una faccia de) problema. Poi 
c'è l'altra, quella che denun­
cia appunto 11 segretario co­
munista, Natta: «A Milano, co­
me a Genova e Venezia 

nell'85 furono commessi de­
gli errori, formando giunte 
che non rispecchiavano II 
pensiero dell'elettorato, 
Quanto accade ora a Milano 
credo sia positivo e siamo 
pronti a collaborare, sempre 
sulla base di precisi program­
mi di lavoro. Del resto, cerca­
re di omogeneizzare governi 
nazionali e locali è sempre 
slato un fallimento». 

La polemica attorno al «ca­
so Milano» fa da sfondo al 
conlronlo tra i partiti sulle ri­
forme Ieri, concluso il giro di 
incontri con I parliti della 
maggioranza, il Psi ha riunito 
l'Ufficio di segreteria. E stato 
espresso un «giudizio positi­
vo» sui colloqui avuti, anche 
se - in verità - profonde diver­
genze sono emerse soprattut­
to sul tema delle nforme elet­
torali. Ugo Intlnl (portavoce di 
Craxi) infatti spiega: «Faremo 
il punto definitivo al termine 
degli Incontri (ad inizio setti­
mana Craxi Incontrerà Natia, 
ndr). Poi seguiremo un meto­
do molto pragmatico: vedre-

Decisi a proseguire l'ostruzionismo al Comune 

17 assessori contro Tabacci 
Spaccata la De milanese 
La De si è spaccata tra chi, come De Mita ed il suo 
«colonnello» In Lombardia Bruno Tabacci, vorrebbe 
fare una dignitosa marcia indietro nell'ostruzionismo 
al Comune di Milano e chi Invece, come il gruppo 
consiliare, sembra deciso ad andare avanti ad oltran­
za. Ci sono da registrare le reazioni alla condanna 
del costruttore Salvatore Ugrestri e dell'assessore de 
Venegoni nel processo per Irregolarità edilizie. 

OIOHQIO OLDRINI 

mt MILANO Si potrà final­
mente 'eleggere martedì o 
mercoledì sera, come preve­
dono Il programma ed II ri­
spetto delle regole democrati­
che, Il nuovo sindaco e la nuo­
va giunta Pel, Psi, Psdl, Usta 
verde? I 7 assessori democri­
stiani confermano di voler ri­
manere "Incatenali" alle loro 
sedie, anche se la condanna 
subita dall'assessore Luigi Ve­
negoni nel processo per le Ir­
regolarità edilizie legate al co­
struttore Llgreat! ha spinto 
quell'assessore a restituire al 
sindaco Plllltteri la delega. 
Tuttavia Venegoni, in una po­
sizione di precario equilibrio 
polìtico-istituzionale rimane 
assessore per solidarietà con I 
suol colleglli di partilo. 

«La posizione della De è 
grave - dice II segretario della 
Federazione milanese del Pei 
Luigi Corbanl - ed è di blocco 
della città proprio mentre una 
nuova maggioranza è nata in 

Consiglio, attorno ad un pro­
gramma preciso e con I nume­
ri necessari per eleggere sin­
daco e giunta comunale». 

Del resto, che le ragioni 
della crisi del pentapartito sia­
no politiche e che la giunta di 
Milano, così come 11 governo 
regionale e quello nazionale, 
fosse arrivala all'immobilismo 
lo conferma lo stesso «delfi­
no» di De Mita in Lombardia 
Bruno Tabacci. «Ciò che 
emerge - ha detto in un'inter­
vista ad Avvenire - da questa 
vicenda è che II sistema di al­
leanze di pentapartito, che 
noi ci eravamo Illusi potesse 
assumere una funzione strate­
gica, è venuto meno. Le ragio­
ni si sono perse per strada». 

Lo scontro nella De è a que­
sto punto duro. L'altro ieri De 
Mita ha In pratica annunciato 
che il gruppo della De la farà 
finita col suo «incatenamene 
alle sedie» degli assessorati. 
Lo stesso ha fatto nell'intervi­

sta su Avvenire II presidente 
della Regione Lombardia e 
commissario della De a Mila­
no Bruno Tabacci. 

Aria di tempesta invece nel 
gruppo della De a palazzo Ma­
rino e nei gruppi di CI e dei 
mazzottlani nel partito. «L'uni­
ca possibilità che I nostri as­
sessori rimettano II mandato è 
che se ne vada Pillilteri», dice 
Roberto Mongini, candidalo 
alla segreteria cittadina della 
De. Come lui la pensa il pro­
sindaco di CI Giuseppe Zola 
ed II capogruppo •mazzottia-
no» Giovanni Testorì. Le accu­
se degli «incatenati» a Tabacci 
sono violente: «Slamo stanchi 
di essere mandali allo sbara­
glio e poi abbandonati. Del re­
sto Tabacci vuol cedere per­
che ha paura di una crisi alla 
Regione, dove è presidente». 

È, ~prio it'eliJcVminac­
cia li capogruppo a palazzo 
Manno, norc-h* cel iarlo re­
gionale dei Psi Loris Zaffra. 

L'altra sera intanto • Società 
civile» ha organizzato un di­
battito a più voci sul tema 
«Perché la crisi a Milano». Più 
delle spiegazioni, come ha os­
servato il consigliere comuni­
sta Massimo Perlmi, ha potuto 
la visione e l'ascolto delle in­
giurie che si sono scambiati a 
lungo alcuni dei protagonisti 
della cnsi stessa. Il socialista 
Attillo Schemmari, il repubbli­
cano Franco De Angells, il de­

mocristiano Carlo Radice Fos­
sati assessori della giunta dì 
pentapartito hanno ripetuto 
con foga e spesso condendo 
con attacchi durissimi agli ex 
alleati le ragioni del loro parti­
ti. «Non sì poteva continuare 
così, eravamo bloccati dalla 
slealtà degli alleati, soprattut­
to del Prl», dice Schemmari. 
«Ho fatto il mio dovere di de­
nunciare gli abusi di Ligrestl 
ed i socialisti mi hanno accu­
sato di essere Torquemada», 
ha ribattuto De Angells. «Ho 
colpito Ligresti per questo i 
socialisti ce l'hanno con me» 
ha affermato Radice Fossati. 

Il verde Pier Vito Anloniaz-
zi, che diventerà assessore 
nella nuova giunta, ha spiega­
to che «se avessimo fallo l'e-
sapartito avremmo chiesto la 
conferma di De Angelis e di 
Radice Fossati. Ma in questa 
nuova maggioranza ci sono 
persone ugualmente oneste, 
ma con il vantaggio che si 
rompe col passato». 

Ieri, dopo che la De aveva 
tappezzato la città con I mani­
festi di Ligresti coi garofano 
all'occhiello e la scrìtta «sin­
daco della maggioranza so-
cialcomumsta» copiando una 
vignetta di Repubblica, il sin­
daco Pillitten ha diffuso un 
durissimo comunicato ricor­
dano di aver due&o u ̂  o tem­
po Venegoni anche contro il 
parere dei repubblicani 

mo i problemi che possono 
essere risolti, anzitullo quelli 
che possono essere risolti con 
maggiore rapidità». È sulle ri­
forme parlamentari, insom­
ma, che ora dovrebbe essere 
concentrata l'attenzione. Ma, 
anche su questo terreno, non 
sarà certo facilissimo raggiun­
gere Intese. Ieri, ad esemplo, 
Giovanni Spadolini - pur af­
fermando che «nessun tema è 
tabù, neanche il tema delle ri­
forme elettorali» - ha ripetuto 
che «non è in ogni caso ipotiz­
zabile una rinuncia alla fun­
zione legislativa del Senato». 
•Il bicameralismo - ha aggiun­
to il presidente del Senato - è 
parte integrante e Irrinunciabi­
le della Costituzione». Quanto 
alle riforme elettorali, esse 
«dovrebbero essere una con­
clusione, piuttosto che un 
principio». A dare soluzione a 
questi temi, occorre comun­
que che concorrano «tutte le 
forze politiche rappresentate 
In Parlamento». Ad una pru­
denza di Ioni invita II presi-

Maialili e la tv 
«Tutti mi 
criticano? 
Benissimo» 
• • ROMA. «È vero, ho rac­
colto dissenso a 360 gradi; 
ma, detto senza Ironia, è un 
buon dissenso, perché scon­
tentando tutti c'è spazio per la 
mediazione...». Così Mammì, 
in una intervista a Epoca, 
commenta le pirotecniche ac­
coglienze al suo disegno di 
legge per la tv. Il ministro si 
dice disponibile a correggerla 
ma avverte: «Sui prìncipi ispi­
ratori non c'è nulla da media­
re». Mammì elenca tre motivi 
che potrebbero giocare a fa­
vore del varo della sua legge: 
il caos che si è determinato; 
l'incombente decisione della 
Corte costituzionale, che po­
trebbe dichiarare fuorilegge I 
network privati; l'interesse de­
gli stessi imprenditori. «Berlu­
sconi sarebbe contento che si 
aprissero le porte della tv alla 
Fiat, senza condizioni? Agnel­
li sarebbe contento se Berlu­
sconi conservasse intatto lo 
spazio che ha occupato?». A 
proposito della sua idea di ri­
durre a tre le reti di Berlusconi 
e dei recenti blitz espansioni­
stici di «sua emittenza», Mam­
mì dice. «Sì allarga per avere 
più potere contrattuale... ma 
così non porta acqua al muli­
no della legge antitrust». 
Mammì conferma di aver di­
scusso della legge con tutti i 
segretari dei partiti («ho regi­
strato atteggiamenti cauti e in­
terlocutori, non sconfortanti») 
e con gli imprenditori della tv, 
«presenti ed eventualmente 
futuri». 

Rautì o Fini? Stasera il Msi sceglie 
Candidati in passerella davanti alla platea missina 
del XV Congresso, che si concluderà stasera a 
Sorrento, Il vero scontro per la successione ad 
Almirante è ormai tra Fini e Rauti, mentre Servello 
e Mennlttl potrebbero diventare i loro rispettivi 
supporter. Due linee contrapposte: quella di una 
continuità riveduta e corretta e quella del cosiddet­
to «sfondamento a sinistra». 

PAI NOSTRO INVIATO 

MUOIO CKISCUOLI 

•B$ORMNTO Retorica e 
polemica, frasi leggere come 
bolle di sapone e frecce avve­
lenate, I big afilano davanti al­
la platea missina come ad un 
esame, Ecco Domenico Men­
nlttl, Il navigato profeta di van­
taggiose alleanze, Ecco Gian­
franco Fini, statuario sacerdo­
te della modernità fascista. 
Ecco Pino Rautl, pragmatico-
enciclopedlco, teorico dello 
«fondamento a sinistra». Ed 
ecco, nell'ultimo angolo di 
una maratona mattutina. Fran­
co Servello, che dalla sua 
apertura di idee lascia filtrare 
ur» spiffero di banalità. Quat­
tro candidati per la successio­
ne a Giorgio Almirante, Il pri­

mo ricambio al vertice dopo 
dlclotto anni. È II 12 dicem­
bre. Il catino del XV Congres­
so è pieno e stavolta non si 
trasformerà in un ring- Il «ro­
deo» degli aspiranti segretari 
se lo vogliono gustare lutti. E 
la folla alla fine avrà scremata: 
il vero scontro è tra Fini e Rau­
tl. cioè tra due idee radical­
mente opposte della via da se­
guire. 

«Santlddlo, questa politica 
delle alleanze non l'ho Inven­
tata lo, ma Benito Mussolinll». 
Mennlttl è costretto a svento­
lare il solito santino per farsi 
largo ira le perplessità. Un ter­
zo della sala lo applaude e lui 
incalza: «Se dovessero fare 

domani la Grande Riforma noi 
verremmo esclusi invece è im­
portante costruire un terzo 
polo politico, non dobbiamo 
avere paura di perdere la pu­
rezza se ci confrontiamo con 
l'avversario» Candidato del-
l'ultim'ora, con Rauti nel cor-
rentone anti-almlrantiano, 
Mennlttl si accalora per dimo­
strare che la strada per uscire 
dal ghetto, in fin del conti, il 
Msi T'ha già imboccata da un 
pezzo; è una strada che sì, 
passerà pure dentro il palaz­
zo, ma e visibile ed offre un 
certo riparo. Blandisce il vec­
chio leader uscente chieden­
dogli scusa per le interruzioni 
e gli insulti delle sue truppe, 
ma attacca frontalmente il suo 
delfino trentacinquenne «Che 
cosa vuol dire far politica non 
nel palazzo ma nella società? 
- Insiste guardando Fini - Noi 
diciamo che dobbiamo essere 
presenti nel palazzo e nella 
società» Si ferma un istante 
ma l'applauso non arriva Un 
po' di retonca, il prevedibile 
annuncio che è disposto a far­
si da parte (ovviamente in fa­
vore di Rautl) e tanti saluti. 

Tutti gli occhi a lui, l'enfant 

prodige dell'estrema destra 
italiana che conquista gli ap­
plausi della metà dei delegati. 
Abito da «stira e ammira», fisi­
co asciutto ma atletico, una 
voce che vorrebbe salire dalla 
forza del polso, Gianfranco Fi­
ni lascia sfogare i propri fans e 
parte con la pnma frase a ef­
fetto: «Il dopoguerra è termi­
nato oggi». Il suo eloquio è 
ben studiato, Infarcito da pau­
se sapienti, addobbato con 
una retorica agile e secca. Ci­
ta spesso il Duemila, come si 
addice ad un leader dallo 
sguardo lungo. Perché, a sen­
tir lui, tutte Te risposte che la 
società attende «possono ve­
nire dal fascismo del Duemi­
la», che, avverte, «non potrà 
essere una parodia del passa­
to» Come arrivarci' «Da soli, 
e non con altri partiti», perché 
«Mussolini non giunse al pote­
re con gli accordi, e li suo in­
segnamento non va disperso». 
in soffitta «camicie e saluti», al 
macero «gli schemi ottocente­
schi di destra, sinistra e cen­
tro», ma il Msi dovrà restare 
«Insensibile alle lusinghe della 
società politica si confronte­
rà con tutti ma non si compro­

metterà con nessuno». Capito, 
Menmtti? 

E dopo questa confettura di 
nostalgia e strategia, la platea 
missina si accomoda davanti 
al piatto forte della mattinata. 
Sale al palco l'ex repubblichi­
no. il fondatore di «Ordine 
nuovo», l'ideologo nero che 
finì In carcere per la strage di 
piazza Fontana e ne uscì as­
solto. Pino Rauti ha una rullata 
lunga ma poi si leva in volo 
per bombardare a tappeto. 
Esalta i rastrellamenti del '44 
ma cita Mussolini il meno pos­
sibile. Ricorda le colonie per i 
bambini del ventennio e passa 
ai raggi X il sistema di oggi. 
Parla di tutto delle famiglie 
da difendere, dei pensionati, 
delle donne, delle competen­
ze professional! mortificate, 
delle nuove povertà, della 
pornografia, del vizio, del de­
grado urbano, del Po avvele­
nato e del depuratore di Ro­
ma che non runziona. «Che fa­
re per arrivare alla città del so­
le?». si chiede, e fin aimente 
spiega la sua idea dello «sfon­
damento a sinistra». 

«E finita l'egemonia della 

De - dice - mentre è caduto il 
pencolo del sorpasso comu­
nista. Una parte del mondo 
cattolico non si sente più vin­
colata a votare De. perché gli 
anni delia diga sono finiti, e 
intanto il marxismo si appre­
sta a uscire dalla stona E allo­
ra noi, se non vogliamo essere 
un partito di destra conserva­
tore ma un partito nazional­
popolare, non possiamo 
aspettare pigramente sulla ri­
va del fiume rischiando che 
quei voti finiscano altrove». 
Per «sfondare», aggiunge Rau­
tl, bisogna riformare profon­
damente ti Msi. Come, non lo 
dice chiaramente, limitandosi 
a lanciare un'idea. «Rinuncia­
mo al finanziamento pubbli­
co, destinando quei fondi a 
iniziative sociali e culturali» È 
acclamato da due terzi della 
platea. 

Servello pitia per un'ora il 
suo discorso, gonfio come 
una mennga, contiene solo un 
attacco a Rauti Par di capire 
che si prepara a offrire i suoi 
voti a Fini E infatti, in serata, 
la conferma di un intesa con li 
giovane «delfino» di Almiran­
te. Hanno stipulato un patto di 
«mutuo soccorso». 

dente dell'altro ramo del Par­
lamento, Nilde lotti: «Si paria 
molto di seconda Repubblica, 
di nuova Costituzione o fase 
costituente e si dà l'idea di 
una pagina che si chiude per 
passare al nuovo. Trovo ec­
cessive, anzi sbagliate, queste 
affermazioni. Oggi dobbiamo 
dire non solo che non chiu­
diamo la pagina aperta dalla 
nostra Costituzione, ma che 
andiamo avanti in una nuova 
fase». 

Interviene anche Goria, per 
dirsi «meravigliato»: «Tutti si 
dicono favorevoli a rivedere 
cene norme per rendere più 
spediti I lavori del Parlamento 
e rendere più snelle le Istitu­
zioni, ma io non posso non 
notare come sìa difficile tro­
vare soluzioni anche su que­
stioni che non rivestono, a 
mio giudìzio, difficoltà insor­
montabili. Mi riferisco, in par­
ticolare, ai regolamenti della 
Camera e soprattutto al voto 
segreto sulle leggi di spesa e 
alle modifiche elettorali per le 
europee». 

Torino 
Migliaia 
in piazza 
col Pei 
ira TORINO. Migliaia di per­
sone hanno partecipato ieri 
nel capoluogo piemontese ad 
una manifestazione indetta 
dal Pei contro la legge finan­
ziaria presentala dal governo. 
Un lunghissimo corteo, con le 
bandiere di lune le sezioni, 
con striscioni e cartelli, si è 
mosso da piazza Vittorio e si è 
snodato per le vie del centro 
fino a piazza San Carlo, dove 
ha parlato il compagno Alfre­
do Relchlln. 

Il successo della manifesta­
zione in una città come Tori­
no, più di altre dominata da 
un potere come quello degli 
Agnelli, che controlla il 30% 
della Borsa e pretende dì im­
porre nuove regole alla socie­
tà ed alle coscienze, non è so­
lo, ha sottolineato Relchlln, 
una prova di orgoglio dei co­
munisti, ma la conferma delle 
adesioni che può raccogliere 
la politica approvata dalrulll-
mo comitato centrale. Già do­
po la sconfitta elettorale del 
'48. Togliatti esortava i com­
pagni a «non guardarsi allo 
specchio», ma a ripartire dai 
bisogni reali della gente, da 
ciò che serve al Paese. 

Così va costruita l'alternati­
va, ha esortalo Reichlin, non 
vista come logica di schiera­
menti, ma come necessità dì 
un grande Paese moderno, 
che ha bisogno dì una nuova 
guida politica e morale, capa­
ce di esprimere programmi, 
regole, diritti. 

Il testo della 
Costituzione 
gratis 
nelle edicole 

La proiezione del film «2 giugno: nascita della Repub­
blica» ha concluso le celebrazioni del quarantennale 
della Repubblica italiana. Alla presenza di Nilde lotti, 
di Giovanni Goria e di numerosi ministri e parlamenta­
ri, la pellicola è stata progettata nell'auletta del gruppi 
di Montecitorio. Il film è stato prodotto dalla presiden­
za del Consiglio e realizzato dall'Istituto Luce a cura di 
Giovanni Errerà per la regia di Giuseppe Abbati, La 
pellicola ha concluso le celebrazioni durate tutto l'87. 
Un'appendice si avrà a partire dalla metà del prossimo 
gennaio quando il governo metterà in distribuzione 
nelle edicole dieci milioni di volumetti con il testo 
della Costituzione italiana. 

Dona Staller 
non s'Imbarcherà 
sulle navi 
nel Golfo 

I deputati della commis­
sione Dilesa si Imbarche­
ranno sulle navi militari 
italiane che operano nel 
Golfo Persico. Passeran­
no il Natale con 1 marinai 
impegnati nell'operazio-

^mmmm^m^^mmmt^ ne militare. Non sarà del­
la partita pero llona Staller che pure aveva dimostrato 
davanti a Motecltorio all'epoca dell'invio della spedi­
zione italiana nelle acque mediorientali. La Staller sarà 
sostituita da Rutelli che si incarica anche di spiegarne 
il motivo. «Non si tratta di un provvedimento autorita­
rio - dice Rutelli - ma di una sostituzione che è pratica 
normalissima del Parlamento e del nostro gruppo in 
molti casi che certamente non danno vita a polemiche 
e non fanno notizia». Già a novembre, conclude Rutel­
li «ho dovuto sostituire la Staller in commissione Dife­
sa a causa delle sue molte assenze». 

Slitta ancora 
il vertice 
a cinque 
in Sicilia 

Neanche ieri è stata la 
volta buona per il vertice 
a cinque In Sicilia, Tutto 
rimandato a oggi, mentre 
gli spiragli per una ricom­
posizione del quadro di 
pentapartito appaiono 

« ^ ^ " • « ^ ^ • • • ™ sempre più stretti. Dopo 
la crisi del monocolore de a guida Nìcolosl, Intatti, lo 
scudocrociato ha riproposto ti nome del proprio can­
didato al vertice di un esecutivo sostenuto dai vecchi 
alleati di pentapartito. Il Psi Invece ritiene che le cotti» 
vergenze non vanno decise a tavolino ma verificate su 
un programma di governo. Tra Pei e Psi si sono svolti 
nei giorni scorsi incontri nel corso dei quali sono stati 
trovati diversi punti di intesa su questioni di rilevante 
interesse. 

Formigoni: 
d (saniamo 
alla De 
per cambiarla 

Secondo Formigoni mon 
è in atto alcun tentativo di 
iscrizione in massa di mi­
litanti del Movimento po­
polare alla Democrazia 
cristiana. Ma subito dopo 
l'ex leader di CI agglun-

•™•«^^•••»^™™'"*> gè: «Certo, è ovvio che 
chi di noi vuole lare politica si Iscrive alla Democrazia 
cristiana». Non si sbilancia invece sulla giunta di Mila­
no, in relazione alla quale afferma: «La rottura è certa­
mente un fatto negativo, tuttavia credo che le respon­
sabilità di tutto ciò siano da ricercare da diverse parti». 

Alto Adige: 
Svp interlocutore 
privilegiato 
di Gunnella? 

Il ministro delle Regioni, 
Aristide Gunnella, nella | 
foto) ha ricevuto giovedì i 
partili altoatesini in due 
diverse udienze. Da una I .._ _ 
parte la Svp e dall'altra tutte le rimanenti forze politi­
che. Questa prassi è stata duramente criticata dal Pei, 
«Nel governo - afferma una nota - c'è chi vede nella 
Svp, dì cui nessuno nega la consistenza e il grado di 
rappresentatività, l'unico arbitro, l'unico giudice sulle 
questioni altoatesine, relegando le altre forze politiche 
a una sorla dì vassallaggio di questo partito». 

Al prossimo congresso 
radicale che si terrà a Bo­
logna dal 2 al 6 gennaio, 
verrà deciso dì cambiare 
il simbolo del partito, to­
gliendo la rosa nel pugno 
e inserendo invece .Im­
magine dì Gandhi. La 

proposta è partita da Giovanni Negri che l'ha illustrata 
ieri nel corso del consiglio federale a Chianciano. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Nel simbolo Pr 
Gandhi al posto 
dellarosa 
nel pugno 
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Ieri in 4mila a Roma 
Nel maggio scorso 
arrivarono in 40mila 
Fallito lo sciopero 

La lettera di Scalzone 
Distribuita in piazza 
invita all'unità 
con i comitati di lotta 

Usi sospende 
medico: negò 
assistenza 
• I MODENA La denuncia 
apparve mila stampa locale 
qualche settimana fa In una 
lettera, un'operatrice di una 
comunità per II ramperò di 
tossicodipendenti segnalava 
come un dentista, convenzio­
nato con l'Usi, si fosse rifiuta­
to di visitare una ragazza ospi­
te della comunità slessa Moti­
vo del rifiuto era che la ragaz­
za aveva riferito al medico di 
evere avuto, In passato, l'epa­
tite, 01 fronte alla denunce e 
•Ile proteste per questo atteg­
giamento, definito da più parti 
come «gravemente discrimi­
natorio», Il dentista, dottor 
Matteo Moscatelli, lento di 
flustlflcarsl asserendo di 
•aver forse capito male cosa 
gli avesse detto la ragazza. 

Sull'episodio però, l'Usi 
modenese decise di aprire 
un'Istnittoria, sentendo I diret­
ti Interessati L'esito di questa 
mlnMnchiesta ha confermato 
In pieno la versione della pa­
llente, per cui il Comitato di 
gestione dell'Usi 16 ha deci­
to, con una scelta che non ha 
precedenti, almeno qui a Mo­
dena, di rompere la conven­
itene con II medico perché ha 
giudicato il comportamento 
del sanitario «gravemente lesi­
vo del diritto all'assistenza 
della cittadina Interessane.. 
La delibera approvata parla 
anche di «grave Inadempienza 
degli Impegni contrattuali» In 
sostanza la decisione presa 
qui a Modena riporta all'ordi­
ne del giorno un problema gli 
molle volte emerso, che é 
quello del persistere, anche 
Ira I medici, di atteggiamenti 
discriminatori nel confronti di 
alcuni patlentl, 

vmmmmmmmmmmmmmmmm 

Nella Basilicata 
ricostruzione 
senza sviluppo 
DORO Hrplnla la BaslUpataf Secondo giorno del 
viaggio nel «terremoto sette anni dopo» compiuto 
da una delegaxlone di parlamentari comunisti. Bai-
Vano, Mura Lucano, Bella! ì «presepi» mostrano an­
corile loro ferite. Anzi, ne mostrano di nuove, gli 
Insediamenti Industriali dispendiosi e poco utili, le 
caie di una ricostruzione senza progetto, la speran­
te di risollevarsi «he è ancora tutta (ondata sul soldi. 

Punk e autonomi, pochi Cobas 
\A manifestazione nazionale dei Cobas e rappresen­
tanze di base contro «l'attacco al dlntto di sciopero» 
ha raccolto Ieri a piazza Santi Apostoli circa 4.000 
persone. E un fiorir di sigle, dai «quartlnternazionali-
sti» agli anarchici in distribuzione semlclandestina il 
già annunciato maxivolantino con la «Lettera aperta 
al compagni dei Cobas» di Scalzone & C. I Comitati 
gradiscono? «Macché, Scalzone è fuori-tempo». 

MARIA SERENA PALIERI 

• a ROMA Pa un freddo se­
rio a Santi Apostoli alle tre del 
pomeriggio Prima che la gen­
te cominci ad arrivare alla 
spicciolata la piazza In cui 
avrà luogo II comizio e già tap­
pezzata di striscioni bianchi, 
rossi, neri LI leggiamo alla 
rinfusa Rappresentanze di ba­
se Capi, Rdb Inali, Rdb pubbli­
co Impiego e servizi del Pie­
monte, Comitato di lolla Isti­
tuto superiore di Sanità, Enel 
Benevento, Cobas Pesaro, 
Cobas Chleti, 

Uno sfondo carico di pro­
messe contro 11 quale si di­
spongono, nel giro di mezz'o­
ra, solo ire-quattromlla perso­
ne Pochine per un rendez-

vous nazionale? Professori ri­
conoscibili un centinaio, cin­
que vigili del fuoco, un'inse­
gna sospettabilmente generi­
ca che dice c|| diritto di scio­
pero non si tocca Ferrovieri 
italiani» Per I) resto si sono 
date appuntamento tulle le si­
gle nostalgicamente possibili, 
dal Partito marxista-leninista 
alla Federazione anarchica, 
dalla Corrente comunista in­
ternazionale agli studenti di 
Lotta continua Giubbotti neri, 
barbe, skin-heads e creste 
punk I professori che hanno 
promosso I Iniziativa, ala dura 
dei Comitati di base, non ne­
gano I evidenza, ma accusa­
no «Slamo pochi perché la 

nostra iniziativa è stata demo­
nizzata, perché i mass-media 
ci hanno dato la croce addos­
so, perché la manifestazione è 
stata trasformata, con un di­
ktat della Questura, in comi­
zio Siamo pochi perché si è 
dato troppo rilievo all'iniziati­
va dell autonomia parigina, 
molti colleglli stamattina nan-
no aperto i giornali, hanno vi­
sto I titoli su Scalzone, all'ulti­
mo momento non sono saliti 
sul pullman» protesta Antonio 
Varanese, maestro di Pescara 

Prima tonine copia sola, poi 
in qualche decina di esempla­
ri contesi fra I presenti, il vo­
lantino comincia a circolare 
Un «samizdal» che titola «Il 
fantasma della libertà» e pro­
cede per capoversi «Contro II 
lavoro salariato», «Il reddito 
garantito», «Prigionieri politi­
ci», che apre rievocando «i 
grandi movimenti di lotte de­
gli anni Settanta» e chiude in­
vitando ad «affrettare la fine 
degli anni 80». Con accluso 
Invito a partecipare alle 18 
presso il Comitato Alberane 
alia presentazione dei libro 
del leader dell'autonomia pa­
rigina, «La difesa Impossibile» 

Dal palco Antonio Ceccotti, 
primo degli intervenuti, esor­
cizza come può I alleanza cui 
punta Scalzone dicendo 
•Un'occasione come questa 
attira di tutto, come II miele le 
api Colleglli, Scalzone al mas 
Simo fa tenerezza è dannata­
mente retro, parla di salano 
garantito e riduzione dell'ora­
no di lavoro mentre noi oggi, 
qui, difendiamo un salarlo che 
ci è stato taglieggiato, voglia­
mo il riconoscimento di un la­
voro che svolgiamo» Sul pal­
co si succedono dopo di lui 
Paolo Leonardi delle rappre­
sentanze sindacali di base del 
pubblico Impiego e il profes­
sore napoletano Vittorio Va-
squez Dal discorsi di questi 
•leader» del movimento è 
possibile arguire quale strada 
il movimento ha intenzione di 
battere nel prossimi mesi? 
Molto sulla difensiva, senza ri­
sparmiare attacchi a «gruppet­
ti ideologizzati», cioè le «co­
lombe» che hanno deciso di 
scindersi dall'iniziativa, I due 
sottolineano «l'arroganza dei 
sindacati confederali» e I «ta­
gli alla spesa sociale della Fi­
nanziaria» Significativo l'ap­

pello che viene nvolto, In due 
momenti ai lavoratori dell in-
dustna, «dove fra poco s ini-
zierà la contrattazione inte­
grativa, dove pu6 scatenarsi 
un forte conflitto sociale» Se 
I alleanza fra Cobas del pub­
blico impiego per ora non re­
gistra una vittona per il futuro 
premono ambizioni ancora 
più estese? La geme esce «in 
ordine» (come richiesto dal 
palco) dalla piazza e si dirige 
verso La Sapienza dove I Ini­
ziativa proseguirà con un'as­
semblea che si concluderà 
senza I approvazione di una 
mozione e con una genenca 
riconvocazione a gennaio 
Nell'aria resta un sapore di 
occasione bruciata Non si è 
fatta attendere la replica dì chi 
questa giornata non I ha volu­
ta •! "compagni Cobas" e i 
Comitati di base sono due 
realtà Irrimediabilmente divi­
se A maggio eravamo quaran­
tamila - commenta Rapisar-
da, uno dei professori romani 
dissidenti - oggi per portare in 
piazza quattromila persone si 
è dovuto fare appello al redu­
ci delle "battaglie" degli ulti­
mi quindici anni» 

Domani 
iniziano 
gli scioperi 
Snals 
wm Sicilia, Calabria e Sarde­
gna sono le tre regioni in cui 
esordisce, lunedi, la serie di 
scioperi articolati cui aderi­
ranno 1 docenti del sindacato 
autonomo Snals Un calenda­
rio di agitazioni che continue­
rà fino al 22 dicembre, a rota­
zione nelle altre regioni Gli 
sciopen erano stati indetti dal­
lo Snals in un primo momento 
contro la «scomparsa» del 
Fondo d'incentivazione. Ri­
comparsi tutti i 523 miliardi 
del Fondo, lo Snals ora accu­
sa il governa di non aver an­
cora aperto le trattative per il 
contratto-scuola e accusa «le 
misure antidemocratiche» che 
si vorrebbero prendere sulle 
libertà sindacali, Polemico, il 
sindacato autonomo, anche 
nei confronti dei confederali 

CAI MOSTUO INVIATO 

" MÀRèl lXÀ CIARNiLU 

La chiesa di Salvano distrutta dal terremoto del 1980 

M SALVANO Secolo, Il pae­
se simbolo del terremoto In 
Basilicata. Qui, a Balvano, il 
83 novembre dell'80 venne 
giù la chiesa Insieme al 37% 
delle case Tanti morti tanto 
dolore Ora, paradossalmen­
te, questo paese rischia di di­
ventare ancora una volta un 
simbolo. L'esemplo di una ri-
courutlone senza sviluppo, 
del modo come si possano 
spendere decine di miliardi 
per non far vivere meglio la 
geme, sansa riuscire a garanti­
re, • tutti quelli che hanno sof­
ferto, una casa e, almeno, la 
speranza di un lavoro 

La strada per arrivarci è tor­
tuosa come sanno esserlo so­
lo le strade di queste parti Fa 
freddo L'Inverno è armato da 
tanto All'ingresso del paese 
uno sbancamento che dà an­
goscia CI diranno poi che è 
servito per consentire I Inse­
diamento di una industria, la 
Ferrerò, che è salita Un quassù 
a fabbricare dolci Occupa 84 

persone sulle 150 previste Lo 
sbancamento è costato 120 
miliardi, la Ferrerò ne ha avuti 
37 di cui 24 a (ondo perduto 
Portare l'acqua lassù costa, la 
luce elettrica spesso manca II 
risultato è che queste «meren­
dine a mille metri» non vengo­
no poste In vendita ma usate 
come mangime per I maiali 
della zona Di aziende «pensa­
te» in questo modo ne do­
vrebbero sorgere nella zona 
una ventina Oli imprenditori, 
veri o Improvvisati, si sono 
buttati con entusiasmo In un 
affare a rischio zero, dove i 
soldi ce li mette tutti lo Stato 

Ma torniamo a Balvano II 
dramma-casa del paesi del 
«cratere» qui e è tutto Una 
singolare e preoccupante 
campionatura Dal conlalners 
al prefabbricati, dalle case di 
roccate che nessuno forse 
mai riatterà al nuovi Insedia­
menti Case comode e calde, 
certo Ma costruite senza un 
progetto organico che tenes­

se conto, almeno un poco, di 
quella che è la struttura abita­
tiva tradizionale di questa re­
gione Si va, in poche centi­
naia di metri, dallo chalet sviz­
zero al condominio a tre plani 
colorato di verde, alla casa 
con finestre orientaleggianti, 
Inutili e costose, con vista sul­
la chiesa crollata 

Era questa la ricostruzione 
cui aveva diritto la gente? Tra 
Irplnla e Basilicata finora sono 
stati spesi 25 000 miliardi Al­
meno altrettanti sono In previ­
sione Ed II rischio che diven­
ta sempre più tangibile è che 
tutti questi soldi si trastorme-
ranno in un'altra occasione 
mancata per la gente, e in una 
occasione in più per chi vuole 
arricchirsi 

Il quadro della ricostruzio­
ne In Basilicata si è presenta­
to, dunque complesso e va­
riegato alla delegazione dei 
parlamentari comunisti Se è 
vero, da una parte, che il 50SS 
della ricostruzione è in via di 

completamento, dall'altra, nel 
centro storico di Potenza solo 
6 cantieri su 94 hanno conclu­
so ilavori 

Cosa fare, allora? Le richie­
ste sono precise Innanzitutto 
un testo unico di legge col 
quale misurarsi e che faccia 
piazza pulita di leggi prece­
denti e decreti, l'intervento 
straordinario per il terremoto, 
raccordato con quello per li 
Mezzogiorno ed, essenzial­
mente, con quello ordinario 
dello Stato. Qui sono stanchi 
di ritenere «straordinario» an­
che la costruzione di una 
scuola o di una strada. Per 
questo l'esigenza di rientrare 
nel poteri ordinari I commis­
sari hanno fatto il loro tempo 
Regione, Comuni, Enti locali, 
vogliono ncominciare a con 
tare Altnmenti I soldi per riat­
tare le case saranno serviti so­
lo a far restare in piedi meglio 
«gusci vuoti» da cui la gente 
dovrà andar via, lontano, per 
poter vivere e lavorare 

Al liceo Grigoletti di Pordenone 
1» 

I t i g l i La prof è 
«Licenziamola» 
L'assessore comunale all'istruzione le imputava 
«difficoltà di espressione per minorazione». Il pre­
side, dopo una visita ispettiva, le ha scritto: «Si 
dispone il licenziamento per scarso rendimento 
della S.V.». Così è stata sbattuta fuori dal liceo 
scientifico «Grigoletti» la professoressa Clara Di 
Stasio, handicappata con il 45% di invalidità rico­
nosciuta, supplente annuale di lettere e latino. 

ita 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
mt PORDENONE Non sono 
solo gli alunni handicappati a 
trovare spesso difficoltà insor­
montabili a scuola Qualche 
volta può capitare pure ai do­
centi E sicuramente è toccato 
a Clara Di Stasio, laureata m 
materie letterarie nel 1980 a 
Salerno, da allora una lunga 
trafila di supplenze tempora­
nee o annuali in provincia di 
Pordenone, nell attesa di otte­
nere la cattedra a Napoli La 
professoressa Di Stasio è han­
dicappata , le è riconosciuta 
un'invalidità del 4536 Proprio 
questo, se non la causa ultima 
del suoi guai, è stata la scusa 
iniziale che I ha portata al li­
cenziamento in tronco per 
«scarso rendimento» 

Ecco la sua stona Que-
st anno per la pnma volta, ot 
tiene un incarico annuale per 
insegnare lettere e latino in 
due prime classi del liceo 
scientifico «Michelangelo Gn-

fDietti-, nella sede staccata di 
an Vito al "ragliamento A 

San Vito fa appena in tempo a 

prendere possesso della cat­
tedra, nelle classi I-B e IC, 
che al provveditore agli studi 
arriva una lettera di Sandra 
Carniel, assessore democn-
sttano all'istruzione del Co­
mune, la quale si dice porta 
voce di alcuni genitori di ra­
gazzi della I-B ed accusa la 
docente di preparazione ina­
deguata e di «difficoltà di 
espressione per minorazio­
ne» Un tiro un po' vigliacco, 
ed anzitutto falso II provvedi­
tore dispone comunque una 
visita ispettiva, che è eseguita 
dal professor Rosario Musmè-
ci 

Gli esiti son contenuti in 
un'accurata relazione L'han­
dicap, senve subito 1 ispetto­
re «non lede in misura evi­
dente la capacità di espressio­
ne vocale quando gli studenti 
sostengono di non compren­
dere I insegnante per difficol­
tà di pronuncia (ndr come 
sosteneva I assessore) devo­
no piuttosto incolpare la loro 
incapacità di attenzione e la 

loro eccessiva vlvacItA» Certo 
perù, aggiunge I Ispettore, la 
competenza specifica dell» 
docente sulle materie affidate­
le non è delle migliori l'ha 
ascoltata presentare in classe 
un brano dell'Iliade, con •una 
lettura piatta, un commento 
Inesistente ed erron di accen­
tazione» 

D'altra parte, «l'insegnante 
stessa ammette di aver accet­
tato la cattedra di materie let­
terarie e latino, poco gradita, 
non essendovi stata altra di­
sponibilità al momento della 
scelta» La conclusione dell'i­
spettore? La professoressa Di 
Stasio non è adatta al liceo 
scientifico, ma «potrebbe da­
re apprezzabile prova di sé» 
essendo impiegata nelle scuo­
le secondane di primo grado 

Qualcuno cercherà un altro 
incarico, una diversa soluzio­
ne - ce ne sarebbero tante 
possibili - per la docente han­
dicappata' Macché gli arriva, 
firmata dal preside del liceo, 
Francesco Rivaldo, una secca 
lettera di poche righe «Si di­
spone il licenziamento per 
scarso rendimendo» Adesso, 
a Pordenone, è scoppiata la 
polemica Sindacati e colleghi 
solidali con la docente, che 
ha fatto ncorso, mentre a San 
Vito e finito sotto accusa 1 as­
sessore de accusato dai co­
munisti e da altri partiti di abu­
so di autorità, di «aver fatto 
perno sull'handicap per colpi­
re l'insegnante, dimostrando 
una avvilente assenza di soli­
darietà umana e civile». 

I diritti del malato 
Il Movimento federativo: 
«TVoppi soprusi, 
ora Facciamo la legge» 

LILIANA ROM 

« • ROMA. Da sempre l'Indi­
ce accusatore del Movimento 
federativo democratico 4 
puntato sull'assistenza sanita­
ria e sulle sue innumerevoli di­
sfunzioni E da anni II movi­
mento ha elaborato una pro­
posta di legge quadro sui dirit­
ti del cittadino malato sotto­
scritta da 160 deputati dell'In­
tero arco costituzionale che 
giace, Indiscussa, In un casset­
to della Camera del deputati 
Una occasione per riparlare 
della legge e dei diritti sociali 
dei malati 4 venuta dalla se­
conda assemblea nazionale 
del movimento federativo de­
mocratico 'Senza il consenso 
attivo dei cittadini, senza l'a­
scolto della voce della gente e 
senza il riconoscimento della 
sua legittimità a parlare e agire 
- ha detto Francesco Caroléo, 
segretario nazionale del Mfd 
nella sua relazione introdutti­
va - non si può sperare di go­
vernare un sistema complesso 
come la saniti pubblica in Ita­
lia, In generale un sistema 
malato in cui impera la disfun­
zione dal recente sciopero 
delle farmacie che obbliga la 
gente a pagarsi i farmaci, al 
topi che circolano per i reparti 
degli ospedali, ad attese In-
caccettablli - a volte anche di 
un anno -, per il risultato delle 
analisi, alle camere operatorie 
chiuse per mesi, allo scandalo 
del mercato nero del letti 
Frantumata in questo modo, 
la dignità dì chi soffre ha tro­
vato, anche se solo parzial­
mente, un suo momento di ri­
valsa nelle circa 540 carte del 
diritti del cittadino malato 
proclamate In tutt'ltalia su ba­
se popolare «Ad esse ora de­
ve far seguito una legge - ha 
detto II ministro Rosa Russo 
Jervòlino all'assemblea - nel­
la quale si arrivi alla elimina-

Bari 
Messaggio: 
fa 2 giorni 
mi uccido 
m BARI Nella stazione 
centrale di Bari delle Ferro­
vie dello Stato, sotto una 
automobile della «Polfer», è 
stata trovata una borsa da 
viaggio contenente docu­
menti in lingua tedesca e tra 
quest, un messaggio - scrit­
to sempre in tedesco - nel 
quale una donna (nel testo 
le concordanze sono al 
femminile) annuncia che 
sarà «morta tra due atomi,. 
Il messaggio porta la data 
dell'11 dicembre Tra 1 do­
cumenti è stata trovata una 
patente svizzera intestata a 
Margot Schelker, di 49 anni, 
nata a Lauterbrunnen e resi­
dente a Zurigo. La polizia 
ha avviato indagini anche 
tramite l'Interpol per cerca­
re di accertare se I dati se­
gnati sulla patente possano 
attribuirsi all'autrice del 
messaggio e ricerche a livel­
lo locale e nazionale per 
rintracciare la donna 

Nella lettera - scritta su 
un block notes di medie di­
mensioni - è scritto tra l'al­
tro «Questa documentazio­
ne deve essere data alla po­
lizia o ai miei figli perché tra 
due giorni sarò morta» A 
quanto per ora si è potuto 
sapere dalla polizia, nel 
messaggio, inoltre, la per­
sona che l'ha scruto accen­
na al «dispiacere» per i pro­
pri figli 

zione delle dlseguagllanze, al­
meno nella sofferenza, secon­
do l dettami a volte dimentica­
ti della Costituzione di cui fe­
steggiamo quest'anno II qua­
rantesimo anniversario,. Se­
condo Il vicepresidente della 
Camera, Il socialista Aldo 
Aniasl, ,il sistema legislativo 
italiano, pur avendo la possi­
bilità di recepire le Iniziativa 
che nascono dal batto, non 
sembra esser» In i n d o 41 far 
applicare I diritti * tradurre In 
termini operativi la iniziativi 
dei cittadini. Motto entusia­
smo e consenso ntU'tmm 
blea ha suscitato l'Intervento 
di Luciano Violante del Pel, 
uno del sottoscrittori della 
legge quadro. Il deputato co­
munista ha mosso II suo Inter­
vento su tre preposte conere­
te alle quali fa da comic* l i 
costatazione che su un tema 
come I diritti sociali dei citta­
dini malati si aia raccolto II 
consenso che travalica la di­
stinzioni Ideologiche e di par­
tito. Violante Sa focalizzato 
tre obiettivi, l'approvazione 
nel 1988 della l e n e quadro 
sul diritti del maialo, pàti* 

3uale ha dato II suo Impegno 
I parlamentare; l'abolitOM 

dei comitati di gestioni (Mio 
Usi che tono •carrozzoni 
clientelati e di commona, 
manovrati dai partiti « Inetti-
« c i nel rapporti col cittadini»: 
infine, potenziamento dèi fon­
di che la legge finanziaria de­
stina alla spesa sanitaria. •Ne­
gli ultimi tre anni - ha detto 
Inoltre Luciano Violante - Il 
Parlamento ha approvato «ir­

li, Dio "' ca 2000 leggi. L _ 
non si sono tradotte in < 
effettivi del cittadini. Questo 4 
il problema della nostra de­
mocrazia Se le cote rimarran­
no cosi, lo stato di diritto ri­
schia di estere solo un castel­
lo In aria» 

D NEL PCI r~"1 

Natta 
oggi 
a Udine 
Miitfwittawnl. A, Netta, 

Udine; P. Feselno, Vitreo-
oio: L. Magri, Pesaro: A. 
Rubbl, Ulna (Ita); Q . 'M i -
KO. Stia (Arti N, Cantiti, 
Arezzo; a Moretti, Avana-
no; D. Novelli, Torino Mtt. 
XVIIIH. Pettinati, Bttikwì 
U. Valere, Cosenza, 

Sottoscrizioni. Le detti» 
zlone oapHeoWlaPravdiln 
Unione SovMca chi M 
novembre st 6 dtnimtira. 
«ritorno in Natia, ha sol». 
scritto par l'Uni» 
61S.0Mlire* 141 dotai 
Coglia l'occasioni par rin­
graziar* ancora una volt! i 
compagni •ovtstjei tulli ad 
in particolare quatti dalli 
Prava» par la loro cortesia 
• disponìbllit*. 

Avviai. Giovedì 17, atti 9,30. 
ai riunire la IV Commistio­
ne (proclami data cultura) 
del Comitato ornala. To­
ma: «Orientamenti Wea* • 
cultura» di maaaa. prosit-
mi di culture MMiM, ruoli 
dagli Intallittutlii. La rela­
zioni introduttivi o) Okc 
tappa Chiarente. • *• 

La Consulta nazionali do) Pei 
sull'impresa, chi ai sareb­
be dovuta tenere il 15 di­
cembre, 4 stata rinviati al 
13 gennaio prossimo. 

La Commissione attività pro­
duttive informi ohi l i riu­
nione 4 nata rinviati par­
chi non avrebbero potuto 
parteciparvi 1 memori oriti 
Direzione usurimene 
vacata per il 15 ekon 

• V j ^ - * " QUANDO IL FREDDO E INTENSO 

Diadermina stick, 
grazie alla sua for­
mula ricca di so­
stanze naturali, pro­
tegge le labbra rea-
dendole morbide. 

PROTEGGI LE LABBRA CON DIADERMINA 

M'::[•'••••':. • rimiti. 
Domenica 
13 dicembre 1987 
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IN ITALIA 
Italici» 
Il processo 
domani in 
Cassazione 
s s* BOLOGNA 11 processo 
titolici»» arriva domani In 
Cassazione Saro sottoposta a 
Vaglio di legittimiti la semen­
ta con cui Luciano Francl e 
Mario Tuli sono stati condan­
nati all'ergastolo per strage 
Se verri confermata, per la 
prima volta In 18 anni divente­
rà definitivo un giudizio che 
riconosce ne! Iuscisti l respon­
sabili di un massacro Dietro 
di loro l'inconfondibile ombra 
di dalli e della P2 

>U strage lu opera di un'or-
lanlmtlone di estrema de­
lira, verosimilmente di area 
ordlnovlita legata ad ambienti 
golpisti.. Cosi nella sentenza 
pronunciata un anno la 1 lasci­
ati vengono Indicati come re-
iponsaWD dell'attentato che II 
<) agosto 1974 provocò la 
morte di 12 persone e II feri­
mento di altre «14 Domani il 
processo «Itallcus» approda 
dia prima sezione della Cas­
sazione per l'ultimo grado del 
Sudirlo La sentenza è provi­

li per mercoledì Le parti ci­
ti e la procura generale han­

no presentito ricorso contro 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove diptero Malentacchl, 
molaseli!» legato alla cellula 
•vaniva che partorì l'Idea del 
massacro sul treno I486, de­
nominato •Itallcus» Allegati 
alla memoria delle parti civili I 
documenti dj altri processi, le 
lUumonlanlo che In questi 
anrjl hanno consentito di pe­
netrare la giungla di protezio­
ni e connivenze di cui gli Im­
putati godettero prima e dopo 
l'attentato, e che tono In parte 
incora Inedite «Soniate, di 
cui lu volutamente sotto' aiu­
tala l'Importanza, esplosivo ri-
Irovoto e latto brillare a pochi 
gloml dalla strage, piccoli e 
gru di deputassi 

1 Pochi giorni dopo la strage, 
Maurizio Del Dottore, confi­
dente del carabinieri bene in­
stino nella destra eveniva to­
scana, segnalava che Luciano 
Francl custodiva eploslvo e 
detonatori In collina, vicino 
ad Arezzo I carabinieri, all'e­
poca comandati dal colonnel­
lo luminello (P2), scoprirono 
Il materiale Non trovarono In­
vece un pacchetto di esplosi-
W6he,*ori<f«'&el Dottore, 
rpm} aveva lètto sparire II 

f orooprtm» Come mal il no-
«di Ranci non compare ne 

in un rapporto né In una de­
nuncia? Pochi giorni dopo II 
tjlrovumento l'esplosivo fu 
(atto saltare. Per quale moti­
vo? Franco Cherubini, ex sol-
tuiliclaio del carabinieri Inter­
rogato dal giudici di Firenze 
nel gennaio tleiras, disse di 
non ricordare bene Ione non 
ira possibile custodire In ca­
serma materiale esplodente, o 
fon» giunse un ordine «verba­
le, dafla Procura Alla Procura 
W l a Repubblica di Arezzo 
«'era allora il giudice Marslll, 
•genero di Lieto Qelll, successi­
vamente Inquisito per avere 
ostacolato pesantemente le 
Indagini sulla strage E che 
Marslll avesse accordalo la 
tua proiezione alle cellule 
eversivo toscane 6 un dato de­
finito .pacìfico, nella semen­
ta d'annetto de! giudici bolo-
gnosi. Resta comunque 11 fallo 
che pochi giorni dopo una 
llrage I carabinieri d'Arezzo 
fecero sparire l'esplosivo che 
debitamente analizzato avreb­
be potuto trasformarsi In una 
preva 

R Calabria 
Generale 

rUccide 
il «rivale» 
• • REGGIO CALABRIA VI è 
Italo uno scambio di parole 
concitale Poi dal fucile da 
«accia del generale In pensio­
ne Giuseppe Pata, 58 anni, è 
{artlto un colpo Una rosa di 

rossi pallini, ha attraversalo 
a parte a parte Angelo Crupl. 

fn commercialista reggino di 
! anni (che secondo alcune 

voci avrebbe avuto una rela­
zione con la moglie di Pata), 
morto sul colpa II giovane, 
che era appena sceso dalla 
macchina, ha fatto In tempo 
ad astrarre la sua pistola, una 
7.65. stala travata accanto al 
suo corpo con II colpo In can­
na. 

Dopo l'omicidio Pata è risa­
lito: In macchina ed è ritornato 
a casa, ha posato 11 fucile e si è 
messo ad aspettare l'arrivo 
della polizia alla quale ha spie­
gato che non voleva sparare 
m essersi trovato II per caso, 
flw c'è alato un Incontro ca­
n i l e Immediatamente dege­

nerato e che ha dovuto difen­
d e r s i da Crupl 

Migliaia arrivati da tutt'Italia 
a Reggio Calabria 
alla manifestazione indetta 
dal Coordinamento studentesco 

«Solo la lotta per il lavoro 
può sconfìggere la criminalità» 
L'incontro dei giovani 
col segretario della Cgil Pizzinato 

«Siamo tanti, contro la mafia» 
Il Coordinamento studentesco ha mantenuto la pa­
rola «Vedrete • avevano detto venerdì ai pochi 
giornalisti presenti • saranno tanti studenti e ver­
ranno da tutte le parti d'Italia». E ien, a sbalordire 
gli scettici, in più di ventimila si sono ritrovati a 
Reggio per rilanciare alla grande la lotta e nbadire 
che senza il lavoro e l'occupazione per I giovani, 
non sarà possibile battere camorra e mafia 

ALDO VARANO 
m REGGIO CALABRIA U d i ­
ti ha Iniziato a riempirsi ali al­
ba Alle 5 è arrivato II primo 
treno speciale da Napoli zep­
po di studenti, giovani disoc­
cupati e tantissime ragazze 
Sono scesl 1 ragazzi della Fgcl, 
quelli del Comitato giovanile 
per 11 lavoro di Napoli, di Sac­
cano Traiano, I disoccupati 
organizzati Banchi nuovi e 
quelli della Zona orientale A 
questo primo consistente nu­
cleo si sono aggiunti via via I 
giovani scaricati dagli autobus 
arrivati da Avellino («non ci 
manda De Mita., scherzano), 
Salerno, Caserta e Benevento 
Sugli striscioni ed I cartelli 
hanno dipinto e raccontato 
l'Inventario delle speranze e 
del drammi di una grande re­
gione meridionale Campania, 
Sicilia, Calabria, Puglia quale 
che aia l'argomento dei cartel­
li, Il discorso toma sempre II 
serve II lavoro, Il lavoro per I 
giovani per sconfiggere la ma­
fia, Fin dall'Inizio il motivo 
centrale della giornata di lotta 
si e delineato con nettezza 
lotta alla mafia e lame di lavo­
ro sono un unico problema È 
su questo concetto che gli slo­
gan sono tornati con la fanta­
sia di mille parole d'ordine, 
con cantilene utilizzate con­
tro il governo, con mollvelti 
popolari con i testi trasformati 
In rivendicazioni e denunce 

contro II governo CU stessi te­
mi sono poi diventati argo­
mentazioni e testimonianza 
drammatica di una generazio­
ne che non vuole venire sepa­
rata per tutta la vita dal lavoro 
produttivo, negli Interventi 
che studenti e disoccupati 
hanno latto a conclusione del­
la manifestazione 

«La mafia Impedisce lo svi­
luppo È una verità che sta di­
ventando senso comune* cosi 
il responsabile della politica 
meridionale del Pei, Giacomo 
Schettini si spiega una parteci­
pazione cosi massiccia all'ini­
ziativa di ieri 

E la rivendicazione del la­
voro ha unificalo II corteo 
Non era, infatti, molto diverso 
da quelli di Catania e Messina 
lo striscione del Comitato gio­
vani disoccupati e precari di 
Ravenna, che ha aperto la sfi­
lata delle delegazioni di Bolo­
gna, Modena, Cesena E sono 
stati proprio gli emiliani a ri­
proporre durante II corteo II 
vecchio slogan «Nord e Sud 
uniti nella lotta» 

Enorme lo striscione della 
Fgcl romana Coloratissimi 
quelli della Fcgl e dell'asso­
ciazione studenti di Vicenza 
tCon quella di questa notte -
racconta Tommaso Rabesanl 
- avremo fatto tre notti In tre­
no Da Vicenza a Napoli, da 
Napoli a qui e da qui a Vicen­

za Tutto a spese nostre», ci 
tiene a precisare Alle otto, sul 
ponte della Libertà dove era 
previsto uno del concentra­
menti, non si è più potuto en­
trare Oli autobus di Taranto e 
di Potenza («abbiamo portato 
anche il Gonfalone della Pro­
vincia», spiega Fedora D An-
nuccl) hanno dovuto trovare 
un altro parcheggio Alle die­
ci, quando II corteo del ponte 
della Libertà è partito verso 
piazza De Nava sono arrivate 
le delegazioni calabresi del 
sindacati, 1 braccianti di San 
Giovanni In Fiore, gli operai 
della Pertusola di Crotone e 

poi, come un corteo dentro il 
corteo, I ragazzi della Piana di 
Gioia Tauro con un mare di 
cartelli contro la Centrale a 
carbone che spiegano negli 
striscioni, stroncherà le possi­
bilità di sviluppo diffuso in 
quella zona a tutto vantaggio 
dello strapotere delle cosche 
mafiose Festeggiatissiml gli 
studenti di Cittanova raccolti 
sotto lo stnscione del liceo 
scientifico Fortunato Vinci, la 
scuola intitolata al segretano 
della Fcgl di Cittanova assassi­
nato dalla mafia negli anni 
scorsi Erano presenti anche I 
poliziotti del Siulp di Cosenza 

e Reggio con in testa il segre­
tario nazionale Pino Colaiaco-
PO 

A piazza De Nava aspetta­
vano migliala di studenti reg­
gini, decine di Gonfaloni, I gio­
vani ed • disoccupati arrivati 
dalla locnde Poi, tutti insieme 
verso piazza Duomo dove non 
tutto il corteo è riuscito ad en­
trare «È inaccettabile il con­
trasto • mi dice Pietro Folena 
mentre slamo in corteo - tra 
tanta vitalità e tanto bisogno 
di democrazia e l'atteggia­
mento dei governi e dello Sta­
to» 

In piazza hanno parlato stu­

denti disoccupati ed il profes­
sore Nando Dalla Chiesa Poi 
nella sede della Osi c'è stato 
I Incontro tra studenti e sinda­
cati presente Antonio Pizzi-
nato «Lo sforzo del sindacato 
- ha detto II segretario della 
Cgll - è quello di riproporre la 
questione meridionale come 
questione nazionale, perchè il 
divario che alla fine degli anni 
70 tendeva a chiudersi, ha ri­
preso ad allargarsi La Finan­
ziaria - ha concluso - aggrava 
la situazione ed è per questo 
che stiamo pensando, dopo 
lo sciopero generale, ad una 
iniziativa in tutto il Mezzogior-

In 4.000 ai funerali 
del boss diciassettenne 

mm NAPOLI Gran silenzio, negozi chiusi e bancarelle degli 
ambulanti coperte da teloni scuri ieri mattina al passaggio 
nel vicoli di Forcella del corteo funebre in onore di Vittorio 
Giuliano, Il diciassettenne boss della camorra stroncato 

giovedì sera da una overdose I funerali sono stati celebrati 
nella chiesa di via Egiziaca a Forcella, vi hanno preso parte 
almeno 4mila persone Un centinaio di poliziotti in borghe­
se ha presidiato la zona ma non vi sono stati incidenti. 
Soltanto quando la salma, rinchiusa in una bara bianca, è 
stata portata a spalla fuori dalla chiesa, la madre del morto 
ha iniziato ad inveire contro i fotografi e I teleoperatori E 
intervenuto il marito Nunzio per nportare la calma. La 
salma di Vittorio fu trafugata dall'ospedale e consegnata il 
giorno dopo alla polizia. 

«Non fateci del male», supplica l'imprenditore milanese ai malviventi 
Colpiscono il padre, feriscono la madre e uccidono Alessandra Clivio, di 9 anni 

«E' una rapina». E tu • J cuna bimba 
Decine di posti di blocco in tutta la fascia ovest 
dell'hinterland milanese non sono serviti a rintrac­
ciare i tre rapinatori di Areonate che hanno ucciso 
una ragazzina di nove anni e ferito gravemente la 
madre. L'assalto nella villa di un noto imprenditore 
edite del Legnanese è avvenuto poco dopo le 19. 
Ma nessuno ha visto niente. La residenza e immer­
sa nel silenzio di un grande parco. 

ANTONIO raiUO SAUMKNI 

• r i MILANO .Fermi tutti, 
questa è una rapina» Fucili 
splanati al di lì della fortissi­
ma luce che dall'esterno 
avrebbe dovuto proteggere 
villa Clivio Qualcltemlnuto 
dopo le 19, In via dei Tigli non 
passa nessuno, solo .qualche 
automobile veloce Strada a 
senso unico, lontana dal cen­
tro abitato Rumori attutiti La 

famiglia Clivio, nota per l'Ini-

Sresa edile del due fratelli, 
luseppe (che abita poco più 

In là) ed Ermanno, era già al­
l'erta La forte illuminazione 
del parco serve per evitare 
che dall'esterno si scorgano 
le presenze della casa, I movi­
menti I tre malviventi sono 
però passati dal retro scaval­
cando il muro di cinta dove 

l'Illuminazione è più debole e 

Elù facile è scivolare fra le om-
re Nello stanzone ci sono 

Ermanno Clivio, la moglie Ma­
rilena Stefani, Alessandra, no­
ve anni appena, la sua ami­
chetta del cuore Elide Aspet­
tano l'ora della cena, tranquil­
li I tra sono mascherati, due 
hanno baffi folti Hanno fretta, 
gesti che agghiacciano la fa­
miglia I genitori per un attimo 
pensano ad un rapimento Er­
manno Clivio, 42 anni, cerca 
di perdere tempo, reagisce 
pacatamente «Fate pure -
lenta accomodante -, pren­
dete quello che volete, ma 
non faieci del male» I tre so­
no nervosi, uno scatta e si av­
vicina ali imprenditore per 
colpirlo con il calcio del fucile 
senza spostare il dito dal gril­
letto E scoppia la tragedia 
dall arma del malvivente parte 
un colpo che prima colpisce 
la madre, trapassandole la 

spalla sinistra, poi raggiunge 
Alessandra al capo, ucciden­
dola ali istante La piccola Eli­
de resta 11 vicino a lei, impietri­
ta dallo spavento 

I tre sono già oltre il muro 
di cinta Fuggono subito, tor­
nano sui loro passi attraverso 
una finestra, dall'interno si 
sente gridare, poi il rumore 
del motore di automobile che 
si accende e sparisce in lonta­
nanza 

Per Alessandra non c'è più 
nulla da fare, è li ferma immo­
bile, con il vfslno immerso nel 
sangue La madre ha la spalla 
maciullata e non riesce a par­
lare Il marito prende il telefo­
no e chiama il fratello Giusep­
pe, poi l'ambulanza e i carabi­
nieri 

Passano minuti preziosi 
Marilena Stefani viene tra­
sportata d'urgenza all'ospeda­
le di Legnano è sotto shock e 
non nesce a raccontare nulla 

ai carabinieri La prognosi del 
medici del pronto soccorso è 
riservata Ha perso molto san­
gue, è debolissima. Anche Er­
manno parla a stento, parla 
con I carabinieri della comna-

finla di Legnano e il pretore a 
rasi mozzate Dice di ricorda­
re che i tre parlavano con va­
go accento meridionale 

Pattuglie di carabinieri se­
tacciano la zona, posti di 
blocco lungo le principali di­
rettrici, un'area di trenta-qua­
ranta chilometri passata al va­
glio dei fan e del controllo do­
cumenti Niente da fare Le ri­
cerche dei tre a notte tonda 
non danno alcun esito Nessu­
no ha visto l'automobile, non 
ci sono testimoni 

Passato lo shock. Ermanno 
si fa accompagnare all'ospe­
dale dove è ricoverata la mo­
glie Marilena Stefani torse 
non sa ancora che la sua bam­
bina è morta. U piccola Alessandra 

Droga, 
sgominata 
«gang 
delle casalinghe» 
Una «gang delle casalinghe» dedita al traffico di droga è 
stata sgominata dai carabinieri in un 'blitz» tra la Sicilia, 
Roma, Milano e Bologna. Oltre che eroina, la gang avreb­
be anche spacciato banconote false L'operazione si è 
conclusa con ventidue ordini di cattura, di cui sette * 
carico di casalinghe Dieci arresti sono stali compiuti a 
Palermo, altri due a Roma Secondo l'accusa le sette casa­
linghe avrebbero avuto II ruolo di corrieri dell'eroina e del 
denaro falso 

R u l l a t a Momenti di tenore e di al-
n u u s H o tarme ieri a Torino per II ra-
Un auto pimento di un bambino, 
« i n a tiAMÌn Daniele, di quattro mesi, 
COn a Domo ^ ^ uwavs sull'auto del-
UH neonato la madre, Vincenza Cinge-

leni, 25 anni, originarti di 
—^^m^—~~mmm Palermo La donna era sce­
sa dalla sua «Renault» per recarsi ad una vicina edicola. Un 
ladro, vedendo l'auto Incustodita e con le chiavi nel cru­
scotto, ha Innescato la marcia e si è allontanato a forte 
velocità Nel sedile posteriore del veicolo c'era una culla 
con il piccolo Scattato l'allarme nel quartiere Mlraftori, 
dov'era avvenuto II furto, sono stati istituiti posti di blocca 
Ma dell'auto rubata nessuna traccia. Una teleforata al 
•113» ha risolto II caso 

Venerai 
la conferma 
del vertice 
dei costruttori 

Il 18 dicembre l'assemblea 
dell'Ance, l'Associazione 
del costruttori edili, ratifi­
cherà l'elezione del nuovo 
presidente Riccardo Pisa 
che sostituisce dopo 24 an­
ni il sen Peni. A vicepresi­
denti sono stati designati 

Eugenio Cabib di Napoli, Nicola De Bartolomei dlBsri. 
Riccardo Meregaglla di Milano, Franco Pesci di Roma, 
Vincenzo Lodigiani in rappresentanza delle Imprese gene­
rali, Franco Nobili per te Imprese che operano all'estero, 
Gianni Pavan per le piccole Imprese. 

L'occupazione giovanile, 
uno dei temi centrati del 
convegno sull'ambiente 
dell'Asci a Francavilla a 
Mare II presidente Rossi e 
il presidente della Regione 
Abruzzo, Basile, hanno sot­
tolineato Il ruolo detenni-

Le Cooperative 
per l'ambiente 
e l'occupaiione 
giovanile 

nante che le tre centrali cooperative possono svolgere par 
la conservazione e il risanamento dell'ambiente a favore 
dell'occupazione 

Una studentessa, diplomata 
ragionieri lo scorso tutUo a 
Lipari, ritenuto punitivo II 
giudizio 0w ottenuto come 
punteggio 42), ha chiesto 
i'annuliamento del giudizio 
di maturità II ricorso al Tir 
di Catania * stato presenta-

Ragioniera 
ricorre 
perii diploma 
Aveva avuto 42 

Diventa 
vescovo 
1 segretario 
nero del Papa 

lo dai legali della neodlplomata, Giovanna Lauria. 

Giovanni Paolo VI Iva pro­
mosso vescovo uno del 
suoi due segretari, mora, 
Emery Kabongo Kanundo-
wi, nato nello Zaire 47 anni 
la e che era con II Papi dal 
febbraio dell'82 Promosso 

« — ^ — « i » ^ » ^ ^ » » vescovo toma in patria do­
po quasi vent'annl Ordinato sacerdote nel 1969, viene a 
Roma per laurearsi in diritto canonico e in teologia. Poi 
entra nella diplomazia vaticana. Dopo essere «tato in Co­
rea e In Brasile, dal 1981 è in Vaticano per vai) Incarichi. 

Sabato 19, Il popolo delta 
pace di Puglia marcerà da 
Gravina ad Altamura (Bari) 
per cancellare I poligoni 
militari dalla Murgia, contro 
la militarizzazione della re-

Marclain 
Puglia contro 
I poligoni 
militari 

glorie e per lo sviluppo «M-
« • — » ^ » — ^ ^ — le aree inteme In quatta 
zona della Puglia si vorrebbe, da parte del governo e della 
Regione, impiantare un poligono militare permanente per 
un'estensione di 15 000 ettari. Sarebbe il più grande pon­
gono militare d'Europa. Per contrastare questa decisione, 
su un tragitto di dodici chilometri, si snoderà un* lunga 
marcia. 

Ricordata 
la strage 
di piana 
Fontana 

Con due distinte manifesta­
zioni - una indetta dal Co­
mitato permanente antifa­
scista e una dalle organiz­
zazioni giovanili di sinistra 
- è stato ricordato II diciot-
(esimo anniversario detti 

• « • ^ — — ^ ^ — i » ^ ^ — • strage di piazza Fontana. 
Alcune centinaia di autonomi con passamontagna, ban­
diere arrotolate, si sono infiltrati nel corteo degli Jtudand, 
abbandonandosi a gesti di teppismo Tuttavia, h provoca­
zione non ha inennato il grosso del corteo, 

CLAUDIO NOTARi "~ 

Anche quattro feriti nella piccola azienda di Gragnano vicino a Napoli 

Salfa in .aria una fabbrica dì «botti» 
Muore un ragazzo di sedici anni 
La febbre dei botti incomincia a mietere le sue 
vittime. È morto un ragazzo di 16 anni mentre altri 
quattro versano in gravi condizioni per lo scoppio, 
ieri, di una fabbrica di fuochi d'artificio a Gragna­
no, vicino Napoli. In vista della «battaglia di Capo­
danno» aumenta il lavoro nero, ma aumentano 
anche i rischi. In dieci anni ci sono state almeno 
una trentina di vittime nelle «fabbrichette». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• s i NAPOLI L odore della 
polvere da sparo si avverte 
nell'aria già alcune centinaia 
di metri prima di arrivare In 
vista del «cratere» La baracca 
di cemento e legno sembra 
sia stata centrata da una bom­
ba, nel suolo si è aperta una 
voragine larga diversi metri 
Frammenti anneriti dal fuoco 
sono schizzati dappertutto 
«Quel povero ragazzo, che pe­
na », mormora un vigile del 
fuoco Aveva soltanto sedici 

anni Ferdinando Novellino la 
vittima Insieme a due fratelli 
e ad altri due ragazzi slava la 
vorando sodo nella labbrica 
del padre per confezionare 
ooflf che rallegreranno II Na­
tale e II Capodanno del napo­
letani La «fabbrica» un ca­
pannone di 120 metri quadra­
ti con due uscite era regolar­
mente autorizzata per la pro­
duzione del fuochi d artificio 
La zona * di mezza collina, via 
Monte Pendolo, a Cragnano, 

un paese dell entroterra sta-
biese Nei paraggi per fortu­
na non ci sono altre abitazlo 
ni, qualche casa abusiva è sor 
ta ma a distanza di sicurezza 

Erano da poco scoccale le 
13, quando un tremendo boa 
lo ha squassato 1 aria In quel 
momento, nella baracca si 
trovavano cinque giovani la­
voranti I tre figli del titolare, 
Domenico Novellino SS anni, 
e due suol dipendenti II pa­
drone era fuon paese, in un 
comune vicino, per allestire I 
preparativi di una festa Toc­
cava dunque ai ragazzi darsi 
da fare per confezionare «tric 
trac», bengala, girandole, 
mortaretti Le cause dello 
scoppio non sono state anco­
ra accertate, ma e probabile 
che una scintilla provocata da 
qualche arnese di metallo o 
forse un maldestro dosaggio 
dell'esplosivo abbia Innescato 
la tragedia Ferdinando No­
vellino, Il più giovane del pre­

senti, è stato investito in pieno 
dall esplosione e il suo corpo 
è stato dilaniato Sono addirit­
tura trascorse diverse ore pn-
ma che potesse essere Iden­
tificato La baracca si è tra­
sformata in un inferno uno 
dopo 1 altro i diversi bidoni 
contenenti la polvere da spa­
ro sono esplosi e si è sviluppa­
to anche un Incendio Tra­
mortiti, ma vivi gli altri quat­
tro ragazzi Per due di loro, 
particolarmente gravi, è stato 
necessario il trasfenmento a 
Roma con un elicottero della 
Protezione civile all'ospedale 
S Eugenio Presentano infatti 
ustioni di primo, secondo e 
terzo grado su tutto il corpo 
Sono il fratello maggiore della 
vittima, Gennaro 22 anni e 
Antonino Fontanella, 20 anni 

Oli altri due feriti (il terzo 
fratello, Vincenzo Novellino, 
20 anni e Ciro Sorrentino, 17 
anni) sono tuttora ricoverau 

all'ospedale S Leonardo di 
Castellammare di Stabia Na­
turalmente adesso la «fabbri­
ca» è sotto sequestro, in attesa 
dell'esito delle indagini affida­
te ai carablnien Nell'ultimo 
decennio sono state almeno 
una trentina te vittime provo­
cate dal lavoro nero in quesb 
Improvvisati capannoni nei 

Suall, sempre, non vengono 
spettate né leggi né regole di 

sicurezza I fabbricami di mor­
te, d altra parte intensificano 
la loro attività propno in pros­
simità delle feste natalizie Se­
condo una stima della polizia, 
i napoletani spendono ogni 
anno per I acquisto dei botri 
almeno un miliardo una pic­
cola ricchezza ripartita tra 
non meno di 150 piccole fab­
briche disseminate nella pen-
feria del capoluogo e in pro­
vincia In questi primi giorni di 
dicembre sono stati già se 
questrati un palo di quintali di 
fuochi proibiti CUV 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

l'Unità 

lu i l'Unità 
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IN ITALIA 

Milano 
Triennale 
Mostra sulle 
metropoli 
g a MILANO La Triennale, 
l'esposizione Internationale 
legata ali* discipline del de­
sign, dell'architettura e del­
l'urbanistica, nata attorno agli 
anni Venti, si avvia a conclu­
dere Il suo diciassettesimo ci­
clo con una grande mostra, 
•parta a) contributi del più di­
verti paesi del mondo, che si 
terrà alla fine del prossimo an­
no dal 21 settembre al 18 di­
cembre, naturalmente a Mila­
no, nella sede ufficiale del pa­
lazzo dell'Arie, ma anche In 
allrl luoghi della citta 

Ad Illustrare I) programma è 
•tato Ieri II presidente stesso 
della Triennale, onorevole Eu­
genio Peggio, che ha voluto 
sottolineare la continuità di 
esperienze che hanno caratte­
rizzato In questi ultimi anni 
l'attiviti dell'ente milanese, 
dalle mostra su Berlino, al 
•progetto domestico» sull'e­
voluzione del gusto e della 
funziona espressi dal nostro 
modo d'abitare, al «luogo del 
lavoro», alle citta In Italia (la 
mostra si tenne nella primave­
ra tcorsa) ir) un lungo viaggio 
Ira la realtà e le Idee della no­
stra aloria urbana, 

La rassegna conclusiva rap­
presenterà In un certo senso 
una sintesi di questa ricerca, 
Titolo della mostra «Le d u i 
del mondo e II luturo delle 
metropoli», Le une e le altre le 
potremo vulture, percorrendo 
I due settori della mostra da 
una nane I contributi Interna­
zionali (tra I paesi che slnora 
hanno aderito vi sono Stati 
' Inltl, Mi, Rfl, Gran Bretagna, 
llappone, Francia, Finlandia, 

Jrasne, Svezia, Venezuela) 
che documenteranno partico­
lari esperienze e realizzazioni, 
dall'altra l'»area tematica» ri­
partita in otto piccole sezioni 
(arte, grafica, fotografia, ar­
chitettura, statistica, design, 
scenografia, cartografia) Inte­
se carne spazi Informativi ed 
evocativi del vari modi della 
rsiiprasentulone della metro-

In attesa della mostra aono 
In programma convegni inter­
nazionali a cominciare da 
luelto In corso In questi gloml 

L'agenda metropolitana del-
i Organizzazioni Intemazio­

nali. 

Un'inchiesta torinese 
svela tutti i trucchi usati 
per truffare 
chi cede e chi compra 

Raggirate 160 persone 
Già tre arresti 
Guadagnavano 20 milioni 
su ogni affare Piazza Castello a Tonno 

Vendi casa? Così ti imbrogliano 
Imperversano nelle televisioni private C'è sempre, 
su qualche canale, un imbonitore che cerca di 
vendervi l'appartamento centrale, la villetta umfa-
miliare, l'avviato negozio Garrule fanciulle guida­
no la telecamera nella visita a tutti gli angoli, com­
presi servizi igienici e sgabuzzini, degli alloggi di­
sponibili. Dietro le quinte di questa fiera televisiva 
si tanno però scoperte inquietanti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

tm TORINO È uno del mar­
tellamenti pubblicitari che su­
biamo dal televisore domesti­
co Dopo i mobili, I tappeti 
persiani e le auto usate, si è 
cominciato a propagandare 
anche la compravendita di Im­
mobili, Ce voluto l'Intervento 
di un pretore torinese, che nel 
gloml scorsi ha mandato In 
galera per truffa aggravata i ti­
tolari di tre agenzie Immobi­
liari, perche molti comincias­
sero a diffidare degli affari 
proposti dal video, In prece­
denza, stando agli accerta­
menti della Guardia di finan­
za, almeno 80 venditori ed al­
trettanti acquirenti di alloggi ti 
sarebbero fatti raggirare dalle 
tre agenzie. Alla media di 80 
milioni per «affare», I disinvolti 
mediatori avrebbero Intascato 
Indebitamente oltre un miliar­
do e mezzo di lire. Ma questa, 
dicono gli esperii, e solo la 
punta dell'iceberg. 

Ad Inaugurare roderla tele­
visiva di alloggi fu alcuni anni 
la un'immobiliare torinese, 

«Casamercato», che ben pre­
sto dilatò la propria attività 
sulle piazze di Milano e Geno­
va Chi controllava «Casamer­
cato»? Ecco la prima sorpre­
sa due giovani Imprenditori, 
Massimo Massano di 36 anni e 
Qlovannl Costa (nessuna pa­
rentela con I autore del pre­
sente servizio) di 33 anni, en­
trambi con un passato turbo­
lento nella Giovane Italia, l'or­
ganizzazione giovanile del 

Delta loro Intraprendenza 
commerciale, I due fornirono 
la prima prova nel 1979, quan­
do crearono la società «Postai 
Shop» che vendeva per corri­
spondenza un telecomando 
per televisori Sul settimanali 
popolari comparvero pubbli­
cità In cui si vedeva l'attore 
Alberto Lupo davanti al video 
con In mano II telecomando, 
che era definito «un prodotto 
di altissima tecnologia» e ve­
niva venduto al modico prez­
zo di 19 900 lire. Ma gli acqui­
renti non furono soddisfatti. 

Un pretore condannò Massa­
no e Costa nspettivamente ad 
8 e 5 mesi di carcere per truf­
fa Il prodotto di altissima tec­
nologia altro non era che un 
modesto Interruttore di cor­
rente 

La disavventura giudiziaria 
costrinse Massano a dimetter­
si da consigliere comunale del 
Msi a Torino SI è rifatto lo 
scorso giugno, quando è riu­
scito a farsi eleggere deputa­
to La condanna non impedì a 
Massano e Costa di dar vita 
all'immobiliare, lanciata su 
giornali e tv pnvate con lo slo­
gan «Casamercato pagabene-
contantl». Ma come hanno 
fatto ad Intraprendere l'attivi­
tà di mediatori d'altari In im­
mobili senza il tesserino della 
Camera di commercio, che 
per legge (n, 253 del 21 mar­
zo '58) può essere rilasciato 
solo a persone incensurale e 
di «notoria moralità e corret­
tezza commerciale»? Pare che 
Il problema sia stato risolto 
nominando procuratore della 
società II missino on. Marti-
nat 

•I clienti - osserva II geom 
Michele Pedone, segretario 
della Funai, Federazione Ita­
liana mediatori agenti Immo­
biliari - devono chiedere l'esi­
bizione del tesserino, che si 
ottiene sostenendo un esame 
sulle norme glundlche e gli 
aspetti tecnici della professio­
ne di mediatore Ce l'hanno 
naturalmente tutti 1180 iscritti 
torinesi alla nostra associarlo-

« f a * 
• W ^ Solo il Psi favorevole allo «scippo» dei fondi 

in arrivo Tornala 
40mila alloggi ranno 
Con il rientro all'edilizia dei proventi Gescal, si 
potranno costruire dal 1988, ogni anno, 30-40,000 
alloggi popolari. Contro lo scippo, oltre al Pei, si 
erano schierati Regioni, Comuni, lacp, imprendito­
ri e cooperative, Oggi al Pel che vuole ribaltare il 
voto del Senato rispondono autorevoli esponenti 
della maggioranza: Botta (De), Bastlanini (PIO, Er-
melli Cupellì (Prl) 

CLAUDIONOTAMI 

«TM ROMA Dopo che 11 Sena­
to (emendamento Libertini) 
ha restituì to all'edilizia pub-
buca I fondi Oescal, a partire 
dal 1W8 si potranno realizza­
re 3Q-40 000 alloggi popolari 
l'anno 0» cifra potrebbe esse­
re raddoppiata con l'Interven­
to statale), dando respiro al­
l'occupazione nell'edilizia re­
sidenziale gli Investimenti 
contribuiscono a creare o a 
mantenere circa 80 000 posti 
dilaverò Dal 19491 contributi 
pagati dal lavoratori dipen­
denti costituiscono la princi­
pale fonte per l'edilizia popo­
lare Nel 'é3 decaduta l'Ina-
casa, nacque la Cescal con un 
prelievo fisso sul salari 
dell'l,05*(0,70acarico delle 
Imprese e 0,35* del dipen­
denti) Soppressa poi la Qe-
scal, è rimasta la contribuito­
ne tanto che negli ultimi 16 
anni, 27 000 miliardi sono ve­
nuti dalle buste-paga La tassa 
sul salari sarebbe decaduta a 
line anno, ma II governo l'ha 
prorogata con il tentativo di 
stornare i fondi dalla casa ad 

un fondo per l'occupazione 
Ma il Senato ha detto no 

Sui fondi Gescal c'è stato 
un dossier del Cer Dal 79 al 
giugno di quest'anno c'è stato 
un gettito di 10 252 miliardi 
Esso rappresenta II 37,2* de­
gli stanziamenti di tutti I pro­
grammi compresi quelli per le 
urbanizzazioni, il 54% degli 
stanziamenti del plani di edili 
zia sovvenzionata (a totale ca­
rico dello Stato) Il piano de­
cennale e 1 programmi straor­
dinari hanno messo a disposi­
zione stanziamenti per 22 690 
miliardi, di cui 13 897 (pari al 
61,25* delle disponibilità ini­
ziali) Del 646 755 alloggi prò-
grammati, ne sono stati ulti­
mati 364 012. Altn 144 164 In 
costruzione, gli altri, del bien­
nio '86-'87, In cantiere o in 
lase d'avvio 

Per stornare I fondi Gescal 
si era fatto leva su «ingenti re­
sidui passivi» che non si sareb­
bero riusciti a spendere Si era 
parlato di oltre 11 000 miliar­
di Non è vero • risponde Bor­
tolo presidente dell Aniacap, 

l'ente che raggruppa gli lacp 
di tutt'ltalla - che ci siano mi­
liardi inutilizzati 

Contro lo scippo dei fondi 
Oescal non si era pronunciato 
solo il Pei Erano insorti Re­
gioni, Comuni, lacp, le tre 
centrali cooperative, l'Ance, 
l'Associazione costruttori, la 
commissione Ambiente e La­
vori pubblici della Camera 
Ora dopo che Palazzo Mada­
ma ha messo I punti sulle I, 
qualcuno si scandalizza, pren­
dendosela con II responsabile 
casa della direzione del Pel, 
Lucio Libertini, autore dell'e­
mendamento al Senato e mi­
naccia fuoco e damme perchè 
la Camera ristabilisca la situa­
zione Qual è Invece la realtà? 
Abbiamo Interrogato parla­
mentari e- responsabili casa 
della maggioranza, operatori 
Il ministro De Rose (Psdl) si 
era già espresso a favore Ec­
co gli altri giudizi 

On Giuseppe Botta (De) 

Eresidente della commissione 
Ipp di Montecitorio «Penso 

che la Camera avendo appro­
vato con II voto di tutti! gruppi 
una mozione che invitava il 
governo a mantenere ali edili­
zia i fondi Gescal, non può 
modificarsi su questa decisio­
ne Se vi sono esigenze per 
altri settori, si ricorra altrove 
La Gescal per la casa non si 
tocca E assurdo che si di­
straggano fondi da un settore 
che da lavoro per un altro do­
ve l'impiego è a dir poco In­
certo» 

Sen Attillo Bastlanini, capo 

«Maria José non deve venire in Italia» 
ras ROMA Secondo round 
della famiglia Hamer sul ritor­
no della «regina» Maria José In 
Italia Dlrk Hamer è II giovane 
tedesco che anni la venne fe­
rito mortalmente in Corsica 
con un colpo di fucile sparato 
da Vittorio Emanuele di Sa­
voia mentre si trovava sul suo 
yacht I familiari del giovane 
dopo aver inviato una lettera 
al presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga in cui chie­
devano di non concedere II 
permesso a Maria José di ri­
mettere piede In Italia, ora si 

sono rivolti con un altra mis­
siva, al presidente del Consi­
glio Corta Gli Hamer accusa­
no la vedova di Umberto di 
essere il «vero capo» dei Sa­
voia 

«Non solo il pretendente al 
trono Vittorio Emanuele ha 
ucciso il nostro Dlrk - scrivo­
no gii Hamer - ma I Savola 
hanno terrorizzato negli ultimi 
nove anni anche II resto della 
nostra famiglia, portando cosi 
alla morte, Indirettamente la 
madre di Dlrk» «Per richiesta 
della famiglia Savola - prose­

gue la lettera - Geerd Hamer 
(padre di Dirk) è stato persino 
pedinato dalla polizia tede­
sca, con 1 accusa di aver offe­
so verbalmente Vlttono Ema­
nuele Mentre contro il pre­
tendente al trono i giudici non 
hanno osato nemmeno Intra­
prendere un procedimento 
penale per I assassinio di no­
stro figlio» E senza mezzi ter­
mini la lettera conclude 
«Queste manovre furono or­
ganizzate da Maria José» 

Il presidente del Consiglio 
non ha espresso nessun para­

ne, al quali per giunta chiedia­
mo di sottoscrivere un codice 
deontologico. Cosa prevede? 
Che l'Incarico di vendita del­
l'immobile sia stipulato per 
Iscntlo senza clausole vessa­
torie, che non duri più di 90 
gloml rinnovabili al massimo 
per 30, che il compenso per­
cepito da entrambe le parti 
non superi il 10% del prezzo 
di vendila e che la pubblicità 
sia corretta». 

Accanto al professionisti in 
regola, tono però proliferati 
negli «corsi anni I mediatori 
abusivi e quelli un po' troppo 
disinibiti. Le iniziative si sono 
moltipllcate come lunghi 
ExdlpendenU di «Casamerca­
to» e di altre società si sono 
messi in proprio e hanno crea­
lo le tre agenzie, «Casaflari», 
«Gestlm» e «Casatre», attual­
mente sotto inchiesta per truf­
fa. Ma quali sono le tecniche 
comunemente usate per 
«spennare il pollo» che com­
pra o vende un Immobile? 
Cerchiamo di captilo con un 
confronto. 

Supponiamo si debba ven­
dere un alloggio che vale sul 
mercato 100 milioni di lire II 
mediatore serio avverte il ven­
ditore che dal prezzo di vendi­
ta sarà detratto il suo compen­
so del 5% più Iva, quindi non 
incasserà 100 milioni ma po­
co più di 94 Trovato l'acqui­
rente, il mediatore lo avverte 
che, in aggiunta ai 100 milio­
ni, deve pagare il suo com­

penso del 2-3%, le spese di 
notaio, l'imposta di registro 
oppure l'Iva (dal 2 al 18* a 
seconda dei casi fissati dalla 
legge), in totale da 105 a 123 
milioni Dalle due parti quindi 
il mediatore percepisce 7-8 
milioni 

Vediamo ora come si com­
porta il mediatore abusivo e 
truffaldino Abbindola II ven­
ditore dell'alloggio promet­
tendogli 100 milioni puliti 
•perché la mediazione la farò 
pagare tutta a chi compra ca­
ricandogliela sul prezzo». Poi 
gli fa apporre due lirme su un 
incarico di vendita stampato 
con caratteri piccolissimi. La 
seconda firma è quella richie­
sta dal Codice civile per la 
specifica approvazione delle 
cosiddette «clausole vessato­
rie» Nel contratto-tipo di «Ca­
saflari» la doppia firma si rife­
riva a ben 30 delle 31 clauso­
le. La più Insidiosa delle clau­
sole vessatorie è quella che 
prevede il tacito rinnovo del­
l'incarico di vendita pratica­
mente all'infinito, a meno che 
sia stato disdetto con tortissi­
mo anticipo il cliente avrebbe 
dovuto spedire la raccoman­
data di disdetta il giorno stes­
so in cui firmava l'incarico 

Preso cosi In ostaggio l'al­
loggio per un anno ed anche 
più, il nostro faccendiere ha 
tutto II tempo necessario per 
indire una vera e propria asta 
Trovato un primo acquirente, 
continua a pubblicizzare la 

vendita dell'appartamento, 
finché ne trova altri sei o sette, 
a ciascuno del quali la versare 
una salatissima caparra Alla 
fine sceglie chi è disposto a 
pagare, supponiamo, 125 mi­
lioni «Mi spiace - dice agli al­
tri - ma ho trovato chi offre di 
più» E restituisce loro le ca­
parre dopo molti mesi e ripe­
tuti solleciti, lucrando nel frat­
tempo sugli interessi delle 
somme Poi va dal venditore 
dell'alloggio. «Guardi - gli co­
munica - che a 100 milioni 
non si può piazzare, e nem­
meno a 90 Si accontenta di 
80?» Se il cliente protesta, gli 
rinfaccia le clausole vessato­
ne da lui sottoscritte 

Naturalmente il disonesto 
sensale deve Impedire a ven­
ditore ed acquirente di con­
frontare i prezzi Perciò fa tir-
mare loro separatamente un 
doppio compromesso. Non 
può però evitare che si incon­
trino davanti al notalo. Ma ha 
ancora una caria in serbo: 
•Nel rogito - suggerisce furbe­
sco - metteremo una cifra 
molto più bassa del vero per 
pagare meno tasse». Cosi, per 
turlupinare il fisco, i clienti 
non si accorgono di essere lo­
ro i più turlupinali A conu fat­
ti, il mediatore-filibustiere in­
cassa 45 milioni (la differenza 
tra 125 e 80) più un 4 * di me­
diazione che accolla all'acqui­
rente In totale una cinquanti­
na di milioni Niente male, per 
la vendita di un alloggio che 
ne vale cento 

«Sulle coste sarde 
per 2 anni 
no al cemento» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI La difesa delle 
coste sarde dall'aggressione 
del cemento è «una grande 
battaglia ambientale di valore 
nazionale» Giovanni Berlin­
guer, responsabile della com­
missione Ambiente del Pei, lo 
ribadisce senza mezzi termini 
nella conferenza stampa con­
vocata per presentare il pac­
chetto di «iniziative ecologi­
che» del comunisti sardi per 
questo ultimo anno e mezzo 
di legislatura regionale La più 
importante. L'ormai famoso 
provvedimento dell'ex asses­
sore all'Urbanistica Luigi Co-
godi - che blocca ogni nuova 
edificazione sulle coste in at­
tesa di una ridefinizlone degli 
strumenti urbanistici - è da 
tempo al centro di una vivace 
polemica tra le forze politi­
che, le organizzazioni impren­
ditoriali e sindacali, le asso­
ciazioni ambientali Resisten­
ze e polemiche, - anche in 
qualche settore della maggio­
ranza di sinistra - crescono 
man mano che si avvicina il 
momento decisivo del voto 
da parte del consiglio regiona­
le, previsto per I primissimi 
mesi del nuovo anno «I co­
munisti sardi - afferma il se­
gretario regionale del Pei, 
Plersandro Scano - conside­
rano l'approvazione di questo 
provvedimento come un pun­
to fermo dell'azione riforma­
trice dei governo di sinistra e 
sono decisi a condurre una 
grande battaglia politica e isti­
tuzionale». Con il sostegno 
nazionale di tutto II partito, 
aggiunge Berlinguer. «Per ora 
si tratta di un impegno pretta-
mento politico-culturale, ma 
non escludiamo - sottolinea il 
responsabile nazionale del­
l'ambiente - in seguito altre 
Iniziative. Anche se natural­
mente la prima battaglia da 
vincere è quella legislativa, e 
questa può essere Condotta 
solo qui, in Sardegna» 

Il disegno di legge approva­
to sei mesi la dalia giunta re­
gionale di sinistra è nato sulla 
scia del tortissimo allarme 

ecologico provocato dall'ag-

Sresslone edilizia sempre pia 
(controllata sulle coste sar­

de. negli ultimi anni oltre 20 
milioni di metri cubi di ce­
mento, ai quali si aggiunge­
rebbero altri 50 milioni se tol­
sero attuati integralmente I 
piani urbanistici già adottati 
dai 68 comuni costieri Isolani. 
Il provvedimento dell'ex as­
sessore Cogodl consiste In 
una serie df norme di salvi-
guardia (come il blocco per 
due anni di ogni nuova edifi­
cazione a meno di due chilo­
metri dal mare), nell'avvio di 
una revisione critica dei piani 
di lottizzazione, e nella predi­
sposizione dei cosiddetti plani 
di assesto costiero, da raccor­
dare eventualmente con la 
legge Galasso. «Naturalmente 
- ha sottolineato II segretario 
Scano - nel confronto in com­
missione e In consiglio regio­
nale sono possibili migliora­
menti e aggiustamenti, m i 
non accetteremo alcuno stra­
volgimento dell'Impostazione 
della legge» Una chiara repli­
ca al nuovo assessore all'Ur­
banistica, Il repubblicano Oto-
vanni Menila che pia volle, 
dopo II suo insediamento, h i 
espresso una netta contrarietà 
al congelamento dell'attivila 
edilizia sulle coste, attirandosi 
I rimproveri dello stesso se­
gretario regionale del suo par­
tilo. Ma anche una risposti al­
le perplessità manifestate re­
centemente dal presidente 
della giunta regionale Mario 
Melie, a proposito di uni pre­
sunta limitazione dell'autono­
mia amministrativi del comu­
ni costieri «La tuteli del terri­
torio e dell'ambiente - sottoli­
ne i Blllla Pei, responsabile 
regionale del settore • costi­
tuisce per la Regione un dirit­
to-dovere, che non lede In al­
cun modo l'autonomia comu­
nale» 

La parola, adesso, p a m al 
consiglio regionale Li com­
missione Ambiente ha gli ini­
ziato l'esame del provvedi­
mento che dovrebbe giungere 
in aula nella sessione di feb­
braio. 

della segreteria politica del 
Pli «I soldi destinati all'edili­
zia pubblica, è giusto che ad 
essa siano ritornati. La corre­
zione del Senato è stata op­
portuna Prima ancora del Se­
nato, avrebbe dovuto pensar­
ci 11 governo Comunque, tutta 
l'operazione era alala gestita 
con tanta Ipocrisia Palazzo 
Madama ha fatto giustizia. Ora 
Il provvedimento, come im­
plorano I socialisti, non si può 
ribaltare alla Camera II Pli vi 
si opporrà con forza». 

On. Ermelll Cupelll, respon­
sabile casa Prl, sottosegreta­
rio al Commercio estero «Per 
rilanciare l'edilizia abitativa 
nelle zone ad alta tensione i 
pregiudiziale l'edilizia pubbli­
ca T fondi Gescal non poteva­
no essere stornati Essi deb­
bono servire al ruolo istituzio­
nale già fissalo dalla legge La 
Gescal deve servire a costrui­
re alloggi popolari Ecco per­
chè il Pn si attesta sulla posi­
zione del Senato Come si po­
trebbe rispondere alle fami­
glie meno abbienti?» 

Paolo Di Biagio, vicepresi­
dente Ancab (Coop d'abita­
zione) «Non si tratta di volere 
mattoni ad ogni costo, ma di 
consentire una seria politica 
per le grandi aree Non va di­
menticato che la domanda di 
casa in cooperativa (mezzo 
mllio ne di famiglie) è orienta­
ta in gran parte verso il recu 
pero e a realizzare anche un 
programma di alloggi In affitto 
e con patto di futura vendita 
in una città più vivibile» 

re sul contenuto della lettera, 
mentre interrogato dai giorna­
listi sul tema specifico del 
rientro della regina In Italia, 
Gona ha detto che preferisce 
attendere di leggere attenta­
mente le decisioni prese dal 
Consiglio di Stato e quindi di 
valutare serenamente tenen­
do conto dei risvolti giuridici 
•La signora Maria José - ha 
detto Corta con una battuta -
è donna troppo Intelligente 
per credere che la mia deci­
sione possa essere Influenzata 
dal fatto che appartengo alla 
famiglia piemontese» 

L1MRNA VI INVITA A SCAMBIARVI 
UNA FORTE STRETTA DI MANO. 

Stringete la mano al vostro avversario e iniziate a giocare al Gioco delfOste, [entusiasmante gioco die potete ricevere subito in regalo acqui­
stando grappa Libarna. Dopo poche partite vi renderete conto die questo gioco appartiene al mondo semplice, vera e genuino dì groppa b-
barna. Al Gioco delfOste, infatti, si giocava tanto tempo fa nelle osterie di compagno. Anzi, fu proprio un oste desideroso di far divertire i suoi 
clienti ad inventarlo. E nel suo intento Foste riuscì perfettamente, per anni il Gioco delfOste impegnò gruppi di amici, nemici o semplici passanti 
in lunghe ed entusiasmanti partite in cui fingegno, f o b i a strategica e la buono memoria vennero messe a dura prova. Oggi, a distanza di 
tanti anni, Libarne riscopre questo antico gioco e ve lo propone nella sua versione originale. Giocate con una, due, tre, quante persone vo­
lete. E alla fine, chiunque sia il vincitore, gustate insieme un sorso di grappa Libarna; sarò come scambiarsi una forte stretta di mono, 

CON GRAPPA LIBARNA RICEVI SUBITO IN REGALO IL GIOCO DELL'OSTE. 
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NEL MONDO 

Il nodo da sciogliere resta l'Sdi 
La interpretazione del trattato Abm 
è al centro delle polemiche 
sui risultati del vertice di Washington 

I falchi annunciano la controffensiva 
C'è chi definisce Gorbaciov 
«il Kennedy dei russi», e chi si chiede 
se sarà lui a continuare il gioco 

Già si prepara l'incontro di Mosca 
Il compromesso raggiunto da Reagan e Gorbaciov 
ora dovrà essere interpretato al tavolo del negozia­
lo di Ginevra e gestito sìa negli Usa che in Urss, in 
vista dell'appuntamento di fine primavera. Se Rea-

Pan «vende» come acquisita la sopravvivenza del-
Sdì, I suoi più stretti collaboratori sono di tutt'al-

ITO parere. E al malumori da destra risponde: 
•Aspettate di vedere quel che farò lo laggiù». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

•IEOMUNO aiNZBCRO 
(KM WASHINGTON. Uno stu­
dente americano prende II ta­
lli all'aeroporto. Il tassista gli 
chiede dove vuole andare. Lui 
rispondei «Non ho ancora de­
cito». Uno studente sovietico 
prende un taxi all'aeroporto. 
Alle domanda del lassista su 
dove sia direno risponde: 
•Non me l'hanno ancora det­
to-, E una delle barzellette 
che Reagan ha raccontalo a 
Gorbaciov. Se dobbiamo cre­
dergli - non c'è altro testimo­
ne t smentire • l'ha fatto sbel­
licare dalle risa. Se Reagan 
avesse seguilo li nostro consì­
glio e si lotte rivolto a quelli di 
•tango- amiche all'esule so­
vietico Yakovlev, forse ne 
avrebbe tirate luorl anche di 
migliori. Ma la battuta dà una 
cena misura del clima del do-
po-verllcei sono lutti e due fi­
nalmente sul taxi, l'appunta-
rilento e a Mosca, ma c'è un 
ultimo inno del percorso an­
cora tutto da decidere. 

Ola alla viglila del summit 
eri apparso evidente che, a 
diti iremo di quei che era suc­
cesso > Reykjavik, il nodo del­
le guerre stellari non avrebbe 
Impedito al due leader di usci­
re dall'Impasse. Ma era anche 
evidente che un Reagan, sotto 
attacco da destra com'era, 
non avrebbe In nessun modo 

potuto dire «Bene, ci rinuncia­
mo», come Gorbaciov non 
poteva dire «CI va bene». La 
formulazione, raggiunta all'ul­
timo minuto, è di compro­
messo. Le due parli sono 
d'accordo nell'attenersl al 
trattato Abm del 1972 che li­
mita I slsleml antimissile. Fino 
all'ultimo I sovietici avevano 
puntato a che l'adesione fosse 
al trattato «come firmato e ra­
tificato», cioè in pratica chie­
devano, come la mette II 
«New York Times», all'ammi­
nistrazione Reagan di «alli­
nearsi alle opinioni sul trattato 
del senatore Nunn», cioè di 
convergere sull'Interpretazio­
ne ristretta del trattalo Impo­
stagli dalla maggioranza de­
mocratica al Congresso ame­
ricano. Alla fine la formulazio­
ne è «al trattato come firma­
lo». E si lascia ad un secondo 
tempo la soluzione del nodo 
della durata (selle anni vole­
vano gli americani, almeno 10 
Insistevano ì sovietici), Dopo 

3uesto periodo di limitazione 
a concordare ancora, «cia­

scuna parte sarà libera di de­
cidere Il corso della propria 
azione». 

Reagan, dopo un animo di 
esitazione, presenta la cosa 
come via libera alI'Sdl. Ma 
persino I suol più stretti colla-

I coniugi feejin parti iapir(.aipDa Jdpol i - f i l f i 
vertice Usa-Urss del giorni scorsi 

boratori la vedono diversa­
mente. Se Reagan, ansioso di 
tranquillizzare I falchi, dà la 
cosa come «risolta», un suo 
Importante consigliere milita­
re dice al «New York Times» 
che Invece lui non direbbe co­
si e non gli pare affatto che i 
sovietici si siano rimangiati 
l'argomento che un accordo 

sulle armi strategiche deve 
fondarsi su un'intesa sui limiti 
alla sperimentazione, e so­
prattutto 61 dispiegamento, 
dei sistemi antimissile spaziali. 
Un altro esponente della Casa 
Bianca che mantiene l'anoni­
mato riconosce sul «Washin­
gton Posi» che «il compro­
messo al summit sulI'Sdl può 

essere stato favorito proprio 
dall'azione del Congresso che 
ha confinato Reagan ad un'in­
terpretazione ristretta del trat­
tato Abm». E lo stesso Reagan 
ha riconosciuto che l'ostacolo 
principale al proseguimento 
del programma di guerre stel­
lari viene non dai sovietici ma 
dal Congresso, che comun­
que gli ha imposto l'interpre­
tazione ristretta almeno fino a 
che lui starà alla Casa Bianca. 

Vantare un risultato di fer­
mezza era il minimo che Rea­
gan forse costretto a fare se 
persino chi gli era a fianco si­
no al giorno prima, come l'ex 
segrealiio alla Difesa Wein-
berger ritira fuori, a vertice 
concluso, in un'intervista al 
«New York Times», l'ammoni­
mento a non cadere nella 
miopia seguita all'incontro tra 
Chamberlain, Hitler e Mussoli­
ni a Monaco nel 1938. «Beh, 
direi non ancora», è la rispo­
sta di Weinberger persino alla 
domanda se è d'accordo con 
Gorbaciov sul latto che Usa e 
Urss abbiano raggiunto «una 
fase nuova» nei loro rapporti. I 
falchi sono andati al tappeto, 
ma preannunciano una con­
troffensiva. Una vignetta sul 
•Washington Post» mostra un 
gallonato esponente 

dcH'.ostrema destra» che di­
ce: «Credo abbiale sentilo del 
comunistone al quale è stato 
consentilo di venire a Washin­
gton e fare come gli pare», e 
tira fuori un ritratto di Reagan. 
Se Gorbaciov ha portato l'im­
magine della «glasnost» anche 
nelle case della «Mid-Ameri-
ca» e c'è chi nel grande pub­
blico lo definisce come «il 
Kennedy della nuova genera­
zione di russi», coloro che 
storcono il naso e, nella visio­

ne più raffinata, invitano alla 
diffidenza, con l'argomento 
«Gorbaciov l'abbiamo visto 
ma non sappiamo ancora se 
sarà lui a continuare il gioco», 
sembrano aver la meglio nel­
l'orientamento dei massme-
dia. All'incontro di Gorbaciov 
a Washington con la crema 
della stampa americana il di­
rettore del «New York Times», 
in altre epoche considerato 
giornale di punta dell'intelli­
ghenzia «liberal», non c'è 
neanche andato. Max Fraen-
kel, come dice uno dei suoi 
redattori, «non voleva far par­
te del circo delle public rela­
tion di Gorby». 

Il summit di Washington ha 
agito come una sorta dì «elisir 
di lunga vita» per la presiden­
za Reagan, allungandone la vi­
talità quando ormai la si dava 
per azzoppata, per tutto il pe­
riodo di attesa che si aprirà 
fino al vertice di Mosca. Ma 
sul piano dell'immagine ha se­
gnato più punti per Gorbaciov 
che per lui. Tanto che Reagan, 
accolto dall'applauso dei con­
gressisti cui spiegava il trattato 
sugli euromissili, ha avuto la 
battuta: «Che succede, avete 
appena visto uno dei miei vec­
chi film?». E pare che di fronte 
all'irritazione di alcuni del 
suol collaboratori per I suc­
cessi di comunicazione del 
suo interlocutore sovietico, 
compresa l'improvvisata stret­
ta di mani con il pubblico che 
faceva ala al corteo di mac­
chine dall'ambasciata sovieti­
ca alla Casa Bianca nell'ultima 
giornata, alla domanda se la 
cosa gli avesse dato fastidio 
abbia risposto: «No, affatto, 
aspettate di vedere la sua tac­
cia quando vedrà quel che 
faccio io coi suoi a Mosca». 

Karpov: pronti a ridurre i carri armati 
iNuove conferme della disponibilità sovietica a di-
,§cutere con la Nato lo squilibrio esistente In Euro-
,pa (» favore dell'Est) nel campo degli armamenti 
;conven*ionali ed in particolare a ridurre la supre-
Jmwìa del Patto di Varsavia in fatto dì carri armati. 
{Ne ha parlato con il ministro degli Esteri tedesco-
| federale Qenscher il capo della delegazione sovie­
t i ca al negoziati di Ginevra Karpov. 

t ' N La conferma della di-
t tponìbllìtà eoviollca In tema di 
[armamenti convenzionali è 
." ttatl rei* pubblica dal porta-
* voce del ministero degli Esteri 
Mi Bonn, In riferimento al col-
| loqulo di circa due ore che il 
.ministro Genscher ha avuto 
* Ieri mattina con li «ovlellco 
' Karpov. Il portavoce - dopo 
I «ver ripetuto che da parte so-
t vietici è mia riaffermata la di-
> «ponlbllìtà « discutere un «rie-
!qulllbriOi degli armamenti 
• convenzionali, con particola-
• re riguirdo ad una riduzione 
( dell* supremazia dell'Est nel 
» numero dei carri armali - ha 
, aggiunto che *ia Karpov sia 
» oerucher hanno riconosciuto 
I nel corso del colloquio la pos-
1 sibilìi» di arrivare entro la pri-
, ma età del 1088 ad un accor-
' do fra Stali Uniti e Unione So-

I 
IT 

vietlca sul dimezzamento del­
le armi nucleari strategiche. Il 
ministro Genscher - ha detto 
ancora II portavoce - ha inol­
tre Insistito con il suo interlo­
cutore sovietico sulla necessi­
tà di portare rapidamente 
avanti a Ginevra II negoziato 
sulla messa al bando delle ar­
mi chimiche. 

Viktor Karpov è arrivato a 
Bonn su Incarico esplicito di 
Mlkhall Gorbaciov e del mini­
stro degli Esteri sovietico She-
vardnadze per Illustrare al re­
sponsabili della Repubblica 
federale di Germania i punti di 
vista del governo dell'Urss In 
tema di disarmo, all'Indomani 
del vertice di Washington, 
Karpov ha anche assicurato il 
governo della Rfg sull'Inten­
zione di Gorbaciov di giunge-

Mlkhail Gorbaciov, terzo da sinistra, al rientro a Mosca con la delegazione che ha partecipato ai lavori del vertice 

re ad un ritiro dell'esercito so­
vietico dall'Afghanistan. 

Il ministro degli Esteri fede­
rale ha espresso la propria 
soddisfazione per il «significa­
lo storico» del trattato sugli 
euromissili lirmalo da Reagan 
e Gorbaciov ed ha sottolinea­
lo l'importanza del «nuovo 
pensiero» sovietico per il rag­
giungimento dell'accordo. 

In Urss intanto la stampa 

dedica ampio spazio sia alla 
conclusione del vertice di Wa­
shington che alla riunione del 
Patto di Varsavia a Berlino. La 
•Pravda» ad esempio dedica 
all'incontro di Berlino la pri­
ma pagina e parte della se­
conda', in quest'ultima è pre­
sentato anche il comunicato 
finale sovlellco-americano, 
mentre altre due pagine sono 
dedicate alla trascrizione Inte­

grale della conferenza stampa 
di Gorbaciov a Washington 
prima della partenza. Tutti i 
giornali danno spazio anche 
ai commenti sovietici e stra­
nieri al vertice, con titoli co­
me: «Vi è un grande lavoro da 
fare» (le «Izvestlja», «La vitto­
ria della ragione» («Stella ros­
sa»), «Passo reale per un mon­
do denuclearizzato» (il 

«Trund»). Ancora la «Pravda» 
pubblica anche la lettera di 
una giovane sovietica che ha 
subito di recente un trapianto 
di cuore e che ringrazia «gli 
stimatissimi signori Reagan e 
Gorbaciov» per essere stati ar­
tefici di «un evento di portata 
planetaria che ha dato una 
gioia colossale al popolo della 
nostra patria, che ha sofferto 
tanto». 

Assemblea nazionale del Pei 
«un'emigrazione il 16 dicembre 

Mercoledì 18 dicembre, alle or» 14, a Roma, pres­
to la Sala stampa della Direzione del Pei, si svolgerà 
l'AWemblea nazionale sull'emigrazione. 
L'iniziativa, promossa dalla Direzione del Pel, sarà 
introdotta dalla relazione del responsabile del setto­
re, Gianni Qiadresoo, e verrà conclusa con l'inter­
vento del compagno Achille Occhetto, vicesegreta­
rio del Partito. 
Sono invitati a partecipare I responsabili delle orga­
nizzazioni del Partito all'estero; un compagno delle 
Itgreterie regionali e delle federazioni in Italia; i 
parlamentari europei, I senatori, i deputati, l consi­
glieri regionali del Pei incaricati del problemi dell'e­
migrazione; I dirigenti comunisti della Pilaf e delle 
organizzazioni regionali degli emigrati. 
Per consentire l'arrivo a Roma nella mattinata an­
che al compagni provenienti dall'estero, l'Assem­
blea avrà inizio alle ore 14 ed avrà termine nella 
aerata di mercoledì 16 dicembre. 
I comitati regionali e le federazioni del Pel sono 
pregati dì garantire la presenza del compagni invita­
ti e di darne assicurazione telefonica alla sezione 
emigrazione della Direzione del Partito. 

A poche ore dall'esplosione a Saragozza 

Nuovo attentato dell'Età 
Agente uccìso a revolverate 

GIAN ANTONIO ORIONI 
M MADRID U Spagna è sot­
to choc. Un'ondata di emo­
zione e indignazione ha attra­
v e r s o il paese dopo il nuovo 
tragico attentalo dell'Età a Sa­
ragozza, dove venerdì scorso 
l'esplosione di un'autobomba 
piazzata dai terroristi nei pres­
si di una caserma della Guar­
dia Civìl ha ucciso undici per­
sone (tra cui cinque bambine) 
e ne ha ferite trentatré, otto 
delle quali ancora ricoverate 
in ospedale in gravi condizio­
ni, Ma non è stato questo l'u­
nico colpo inflitto dall'orga­
nizzazione terrorìstica; nella 
stessa giornata l'Età ha sparso 
di nuovo sangue, questa volta 
a Placencia de Las Armas, nei 
paesi baschi, uccidendo un 
poliziotto. Jose Uiiz Gomez, 
44 anni, padre di quattro figli, 
è stato raggiunto da undici 

colpì di pistola mentre par­
cheggiava la macchina davan­
ti alla sua abitazione. Poco 
prima nel primo pomeriggio a 
Bilbao, un altro agente, Rafael 
Rivas, era rimasto ferito da un 
ordigno sistemato nella cas­
setta della posta di casa. 
Quando ha aperto la cassetti* 
na una mini bomba nascosta 
dentro una busta gli è esplosa 
In faccia provocandogli ustio­
ni al viso e l'amputazione del­
le dita della mano destra. 

Ieri mattina alle 11, nella 
basilica del Pilar di Saragozza, 
si sono svolti i funerali delle 
undici vìttime. La città, in lutto 
fino a lunedì, era piena di ban­
diere a mezza asta, esposte al­
le finestre e ai balconi. Mi­
gliaia di saragozzanì, nono­
stante la pioggia, hanno parte­
cipato alla cerimonia. Nell'o­

melia l'arcivescovo del capo­
luogo aragonese, dopo aver 
letto un telegramma inviato 
dal Papa, si è chiesto: «Come 
è possibile, Dìo mio, che esi­
stano persone capaci di com­
piere crìmini così gravi?». Non 
sono mancate scene di dolore 
e di rabbia. Al termine della 
messa funebre una madre, di­
sperata, ha cercato di non far 
partire la bara che racchiude­
va la figlioletta mentre un 
gruppo di persone urlava «as­
sassinili ali indirizzo dei mini­
stri dell'Interno e della Difesa 
Jose Barrionuevo e Marcis 
Serra. 

Sul fronte delle Indagini, in­
tanto, nessuna novità, 1 terro­
risti sembrano scomparsi nel 
nulla e le indagini per ora non 
hanno dato nessun risultato. 
Venerdì notte è stato arrestato 
un soldato: aveva con sé 
proiettili e materiale propa­

gandistico dell'Età, ma gli in­
quirenti escludono una sua 
partecipazione diretta all'im­
presa. Tjtte le forze politiche 
hanno condannato gli attenta­
ti t.anne «Herri Batasuna» il 
braccio politico dell'organiz­
zazione terroristica. Uno dei 
suol dirigenti, Jon Idìgoras, ha 
detto: «E un'ipocrisia condan­
nare l'Età». Per oggi alle 11,30 
è stata convocata dal sindaco 
di Saragozza, con il pieno ap­
poggio di tutti i partiti, dei sin­
dacati e del Parlamento ba­
sco, una manifestazione silen­
ziosa che sfilerà per le strade 
della città. Dall'inizio dell'an­
no l'Età ha ucciso quaranta 
persone. L'ultima impresa rì­
sale al primo novembre scor­
so, anche questa diretta con­
tro le forze di sicurezza: l'as­
sassinio a colpi di rivoltella di 
un poliziotto a Ordizia. nella 
provincia di Guispuzcoa. 

Andreottì 

«Comiso? 
La lascerei 
al turismo» 
M ROMA. «Comiso? Ne farei 
un bellissimo centro turisti­
co»? Così Andreottì, com­
mentando gli accordi di Wa­
shington fra Reagan e Gorba­
ciov sulla distruzione degli eu­
romissili, preconizza il futuro 
della base italiana dei Cruise, 
una volta liberata dai perico­
losi ordigni che le sono stati 
imposti, in una intervista 
all'«Espresso». Il ministro de­
gli Esteri Italiano è ottimista 
anche per quanto riguarda II 
futuro accordo sulla riduzione 
a metà degli arsenali strategici 
delle due superpotenze. A 
questo proposito «sono state 
fatte dichiarazioni pubbliche 
molto impegnative e i gruppi 
specializzati sono già al lavoro 
per il dimezzamento delle ar­
mi stratetiche. Dobbiamo 
spingere per la distruzione an­
che dell'altra metà - aggiunge 
Andreottì - Le trattative si 
profilano altresì per le armi 
chimiche da interdire, e per 
un forte taglio alle forze con­
venzionali, specie da parte 
dell'Est che, al momento, è 
prevalente», A proposito del 
rapporti fra Reagan e Gorba­
ciov, il ministro degli Esteri di­
ce di non credere «che si tratti 
solo di intese personali. Era 
un frutto che maturava da 
tempo e che due uomini saggi 
e coraggiosi hanno portato al 
punto giusto». 

Fra le altre reazioni che il 
mondo politico italiano dedi­
ca all'accordo di Washington, 
quello della presidente della 
Camera Nilde lotti: «Per la pri­
ma volta Usa e Urss hanno de­
ciso non solo dì non produrre 
più, ma di smantellare una 
parte dei terribili strumenti di 
morte accumulati in questi an­
ni in Europa. È l'inizio di un 
cammino ancora lungo da fa­
re, ma il primo passo è com­
piuto. Molte questioni restano 
ancora aperte: il rapporto 
Nord-Sud, la fame, te difficol­
tà gravi dei paesi in via di svi­
luppo, i conflitti armati nel 
mondo. Per affrontare questi 
problemi occorre non solo far 
venir meno la minaccia di re­
ciproche aggressioni, ma 
esprimere la volontà di lavora­
re insieme, di collaborare per 
aiutare ì più poveri, gli indife­
si, per garantire pace, libertà e 
dignità a tutti gli uomini». 

«La corsa agli armamenti 
non solo si è arrestata, ma per 
la prima volta ha fatto un pas­
so indietro»; cosi 
I'«Osservatore romano» com­
menta i risultati del vertice fra 
Reagan e Gorbaciov nella ru­
brica settimanale «Acta diur­
na». Il trattato sugli euromissi­
li, scrive il giornale, è un «pri­
mo gesto concreto di disar­
mo». «Anche la pace - prose­
gue l'organo vaticano - ha bi­
sogno di chi firmi in suo no­
me» in nome di quella verità 
«che rende gli uomini non 
strumenti e pedine, ma prota­
gonisti e fattori di pace». 

Escluso 
perora 
che il Papa 
vada In Urss 

Giovanni Paolo II (nella foto) per ora non andrà In Urss, 
non avendo ricevuto alcun Invito dal patriarcato ortodosso 
di Mosca. Lo ha ribadito in una intervista radiofonica che 
Raìuno manda in onda stamattina il cardinale Johannes 
Willebrands, presidente del segretariato dell'Unione dei 
cristiani. Comunque un eventuale pellegrinaggio di Wojty­
la in Unione Sovietica è secondo Willebranas «una que­
stione molto interessante». 

Shultz sollecita 
da Copenaghen 
«più contributi 
alla Nato» 

Il segretario di Stalo ameri­
cano George Shultz ha rag­
giunto ieri Copenaghen. 
dove si è Incontrato con II 
ministro degli Esteri danese 
Ufle Ellernann-Jenseh, con 
il leader dell'opposizione 
socialdemocratica Svend 
Auken ed ha latto visita di 

cortesia alla regina Margrethe. Shultz ha sollecitato un 
Incremento degli Investimenti militari In forze convenzio­
nali. «E Importante per noi tutti - ha poi detto al giornalisti 
- aumentare II nostro contributo alla Nato. Abbiamo avuto 
la pace In Europa per 40 anni, ed essa indubbiamente è 
dovuta alla capaciti di deterrenza creata dalla Nato». Il 
ministro degli Esteri danese ha detto a Shultz che II gover­
no di Copenaghen propone aumenti nel settore della dife­
sa nell'ordine del sei per cento nei prossimi quattro anni 
«al fine di mantenere l'attuale forza». 

Digiunano 
gli iraniani 
espulsi 
dalla Francia 

A Librevllle, in Gabon, do­
dici del 17 antl-khomelnisU 
espulsi dalla Francia (quasi 
tutti iraniani, salvo tre citta­
dini turchi), stanno effet­
tuando da alcuni giorni uno 

, sciopero della fame. Il di-
mm^~•**••••"•>"••••••••-•» giuno ha lo scopo di espri­
mere in maniera clamorosa la protesta contro il provvedi­
mento del governo di Parigi. La decisione ha suscitato 
polemiche anche in Francia. Il presidente Mitterrand ha 
chiesto e avuto spiegazioni dettagliate dal ministra degli 
Interni Pasqua sui motivi che hanno indotto a cacciare gli 
esuli dal territorio francese. 

Waldhelm 
querela 
una rivista 
che lo accusa 

Il presidente austriaco Kurt 
Waldhelm ha chiesto alla 
Procura della Repubblica di 
adire le vie legali contro la 
rivista viennese «Wienem 
per la pubblicazione di do­
cumenti che attesterebbero 
i suol crimini di guerra. Un 

Bortavoce della presidenza 
bllcato da •Werner», attra­

verso attacchi «inqualificabili e affermazioni false», e diret­
to «a creare nell'opinione pubblica un clima di ostilità nel 
confronti del capo dello Stato». La rivista austriaca riporta 
tra I altro la testimonianza di uno Iugoslavo residente negli 
Usa, secondo cui Waldhelm non solo sapeva del crimini 
commessi dal nazisti nei Balcani, ma vi prendeva parte, 
arrivando perfino a barattare -la vita dei detenuti in cam­
bio di denaro». 

Il genero di Deng 
non c'entra 
con I missili 
venduti all'Iran 

Il ministero degli Esteri ci­
nese ha smentito, definen­
dole «mere invenzioni», le 
dichiarazioni di un deputa­
to americano secondo cui II 
genero di Deng Xiaoping 
(nella foto) sarebbe implicato nella vendita di missili Sii-
kworm all'Iran. Pechino ha gli più volte negato che i ' 
missili siano stati venduti a Teheran, affermando «™ «, 
avere preso misure per impedire che le armi finiscano agli 
Iraniani attraverso paesi terzi, E noto che I Silkworm sono 
usati dall'Iran nella guerra del Golfo. 

Durante la crisi di Cuba nel 
1962 l'.allarme rosso» scat­
ta anche in Italia. Lo rivela 
il settimanale «il Mondo» In 
edicola domani, che pùb­
blica stralci di un documen­
to americano su cui solo di 
recente è stato torto il se-

•"••""""""""""^•»•••»•••••••»»• greto. Dai verbali dille di­
scussioni del 27 ottobre di quell'anno alla Casa Bianca 
risulta che Kennedy e i suoi consiglieri temevano una rap­
presaglia sovietica contro la base di missili Jupiter a Gioia 
del Colle come ritorsione per un'Invasione americana di 
Cuba. 

Allarme rosso 
anche in Italia 
per la crisi 
a Cuba nel '62 

Forse una tregua 
natalizia 
con la guerriglia 
nelle Filippine 

Un alto esponente del 
Fronte nazionale democra­
tico ha fatto sapere che I 
guerriglieri comunisti filip­
pini stanno valutando l'op­
portunità di una tregua du­
rante il periodo natalizio. Il 
Rresidente Corazon Aquino 

, „ , a dichiarato dì aspettarsi 
una offerta formale: .Sarei molto lieta che ciò accadesse, 
ma naturalmente occorre definire I particolari di un even­
tuale cessate il fuoco». A Manila c'è molta attesa per il 
vertice dei paesi membri deU'Asean che inlziera domani. 

VmaiNIA LORI 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Rivoluzione. O no? La polemica in Francia: dopo Jean 
Tulard, interviene Michel Vovelle, professore alla Sorbo­
na. Antonio Faeti: la risata di Marcinkus. Roberto Denti 
e Bruno Munari: pagine minorenni, istruzioni per l'uso. 
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PANETTONE CLASSICO 
COOP Kg. 1 

5.400 
PANETTONE MOTTA DOLCE 

TARTUFATO Kg. 1 

. 9.200 
GIANDUIOTTI PERNIGOTTI 

gr. 500 

8.850 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 

CARAPELLI bottiglia ». 1 

PANETTONE AL CIOCCOLATO 
COOP Kg 1 

7.500 
PANDORO MElfGATTI RICOPERTO 

CIOCCOLATO FARCITO CREMA 
ALLA NOCCIOLA Kg. 1 

8.500 
CAFFÉ'COOP PRESTIGIO 

sacchetti gr. 250 

2.290 

• 

PINOT BIANCO 
•GRAVE DEL FRIULI' 

ci. 75 

4.250 n ,2.280 
ANTIPASTO VERDURE SACLA' IN 
OLIO DI GIRASOLE vaso vetro 

gr. 330 

1.750 
al Kg. L 5.303 

PINOT DI PINOT 
GANGA d. 75 

3.750 
PANETTONE TRADIZIONALE 

BAULI Kg. 1 

6.950 
TORRONE ALLA NOCCIOLA 

SPERLARI gr. 250 

4.500 
SAO CAFFÉ' sacchetti 

gr. 500 

4.380 
MAIONESE COOP 
vaso vetro mi. 500 

1.680 
ASTI CINZANO D.O.C. 

ci. 75 

4.780 
ZAMPONE PRECOTTO 

CIAMalKg. 

9.900 
T O N N O PALMERA ALL'OLIO 

DI OLIVA gr. 160 

1.670 
al Kg. L 10.437 

CHIANTI CLASSICO D.O.C.G. 
"le chiantigiane" ci. 75 

2.250 
WHISKY JONNIEWAIKER 

d.70 

6.980 
al». 9.971 

? 
STRAVECCHIO BRANCA 

ci. 70 

7.450 
al ». 10.643 

WHISKY CHIVAS REGAL 

17.900 
CHAMPAGNE VEUVE CLICQUOT 

ci. 75 

20.900 
BURRO COOP PANETTO 

gr. 250 

1.480 
MARGARINA VALLE' 

gr. 250 x 2 

.2.090 
PARMIGIANO REGGIANO '86 

al Kg. 

14.950 
EMMENTHAL BAVARESE 
LINDEMBERGER gr. 350 

3.500 
al Kg. L. 10.000 

SALMONE AFFUMICATO 
busta gr. 100 

5.650 
NOCI SORRENTO 

busta gr, 500 

1.850 
KIWI NUOVA ZELANDA 

al Kg. 

2.450 
CLEMENTINE 

al Kg. 

1.980 

FICHI DI COSENZA 
astuccio gr. 500 

2.200 
RADICCHIO DI CHIOGGIA 

al Kg. 

1.750 
POLPA SCELTA U S U I N O 

IN TRANCI 
al Kg. 

7.570 

LA COOP SEI TU.CHI PUÒ1 DARTI DI PUTÌ 
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Territori arabi occupati 
Cinque feriti a Gaza 
Sciopero a Gerusalemme 
e in altri centri 
Ancora sparatorie, feriti, incidenti. La protesta del­
la popolazione palestinese nei territori occupati 
continua. Cinque persone sono state ferite a Gaza 
dal fuoco dei soldati, nel campo profughi di Balata, 
vicino a Nablus, è sempre in vigore 11 coprifuoco. A 
Gerusalemme e in altri centri numerosi negozi so­
no rimasti chiusi in segno di protesta per la repres­
sione dei militari contro le manifestazioni. 

• f i Venti anni dalla «guerra 
dai «ti giorni», quaranta anni 
dalla risoluzione dell'Onu sul­
la spartizione della Palestina 
li doppia ricorrenza, que­
ll'anno, ha avuto l'elicilo di 
uni miscela esplosiva, aggra­
vata dalla •mano pesame, del­
le migrila militari nei territori 
occupati della Cisglordanla e 
di Otta. Dopo la strage di ve­
nerdì nel campo di Balata, 
presso Nabli», dove sono stati 
uccisi quattro palestinesi (Ire 
•Mondo le fonti Israeliane) e 
una trentina tono rimasti feri­
ti, al è sparato nuovamente te­
li, questa volta nella Striscia di 
Gaia, che è iuta all'Inizio del­
la settimana I) punto di parten­
za della nuova ondata di ma­
nifestazioni' cinque palestine­
si sono rimasli feriti 

Tensione assai forte anche 
In luti* la Cisglordanla A Ge­
rusalemme est e In molti altri 
centri numerosi commercian­
ti hanno abbassalo Ieri le sara­
cinesche In segno di protesta 
contro le violenze del militari 
Lungo numerose strade della 
Cisglordanla - ed In particola­
re nel dintorni di Hebron - au­
toveicoli israeliani sono stati 
presi «sassate Sulle principali 
arterie circolano In continua-
itone veicoli militari, con I sol­
dati In anello di guerra 

A Baghdad II presidente 
drll'Olp Yta«r Arala! ha con 

vocato una riunione urgente 
per discutere «la grave situa­
zione nel territori occupati» Il 
comitato dell'Olp per quel ter­
ritori, composto da tutti I 
membri del comitato esecuti­
vo e da rappresentanti di tulli I 
gruppi palestinesi, è presiedu­
to dal vice militare di Arata), 
KhalllaIWazirCAbuJIhad) 

Un funzionarlo dell Olp a 
Baghdad ha detto che Arafat 
ha chiesto ali Egitto - che ha 
amministrato la Striscia di Ga­
za dal 1949 fino ali occupa­
zione Israeliana del 1967 - di 
•assumersi le sue responsabi­
lità per porre fine alle atrocità 
Israeliane» Secondo un altro 
portavoce dell Olp - Bassam 
Abu Sitarli, già portavoce del 
Pronte popolare di Habash -
Arafat ha indirizzato un mes­
saggio alle rappresentanze pa­
lestinesi nei territori occupati 
affinché sia proclamato uno 
sciopero generale .In omag­
gio alle vittime della repres­
sione Israeliana» 

A Gerusalemme, alla rivolta 
della popolazione palestinese 
si sono Intrecciate nel settore 
ebraico nuove proteste degli 
ebrei ultra-ortodossi contro 
l'apertura del cinema e dei lo­
cali pubblici durante la gior­
nata festiva del sabato La po­
lizia è sonila intervenire per 
rimuovere blocchi stradali Un 
agente è riamilo forilo e otto 
ortodossi sono stali arrestali 

Insistenti voci a Mosca 
Eltsin rifiuta l'incarico 
di ministro. E' ancora 
ricoverato in ospedale 
(•MOSCA Boris Eltsin, l'ex 
segretario del partilo a Mosca 
esautoralo dulia carica dopo 
un drammatico scontro nel 
Plenum del Pcus, avrebbe ri­
fiutato la nomina a ministro, e 
l'Incarico di vicepresidente 
del comitato statali per l'edl-
llila La voce, circolata nel 
gloml scorsi negli ambienti 
universitari vicini al partilo -
secondo quanto riferiscono 
fonti di agenzia -, avrebbe 
trovato una certa consistenza 
lari proprio nella cllnica dove 
Eltsin si trova ancora ricove­
rato, Sembra che la decisione 
ala alata preceduta da una 
lunga riflessione al termine 
della quale l'ex segretario 
avrebbe comunicalo di non 
estere disposto ad accettare 
Il nuovo incarico Un «no» 
probabilmente motivato an­
che dalle sue condizioni di 
«Iute La guarigione di El­
tsin, provato psicologica 
mente dai recenti avveni­
menti - stando sempre alle 
Indiscrezioni - si presenta 
mollo più lunga di quanto era 
previsto 

Intanto Ieri a Mosca gli stu­
denti della facoltà di Lettere 

e Filosofia dell'Università ti 
tona riuniti In assemblea per 
discutere del «caso Eltsin» La 
riunione più volte annunciata 
nel giorni scorsi era stata 
sempre impedita dalle autori­
tà accademiche E stata una 
manllestazione di solidarietà 
con lo strenuo «difensore» 
della perestrojka che ha regi­
strato qualche momento di 
tensione quando gli studenti 
hanno tentato di uscite dal­
l'edificio La manifestazione 
all'aperto è stata evitala ma 
per oggi è previsto nella sta­
zione della metropolitana vi­
cino all'ateneo volantinaggio 
a favore degli studenti espulsi 
dal Komsomol 

L'episodio di ieri non è un 
fatto isolato Già subito dopo 
la pubblicazlne del materiali 
della riunione che aveva de­
cretato l'allontanamento di 
Eltsin dal governo della città, 
si erano registrate numerose 
testimonianze in favore del 
dirigente politico Tra queste 
volantinaggi a Mosca e a 
Sverdlovsk (sua città natale) 
e raccolte di llrme per la pub­
blicazione dell Intervento 
dell'ex segretario al Plenum 
del 21 ottobre 

RegioneEmiliaRomagna 
t RISANIMI» A 

CONVEGNO 

OLTRE IL PIANO 
l'attuazione del Piano Territoriale 

Paesistico Regionale 

Bologna, ore 10 -14 dicembre 1987 
Palazzo dei Congressi - Sala Italia 

Partecipano: 
Felicia Bottino, Giuseppe Campos Venuti, 
Antonio Cederna, Alessandro Franchini, 

Nicola Greco, Luciano Guerzoni, 
Paolo Leon, Giovanni Lo Savio, 

Giovanni Piepoli, Edoardo Salzano, 
Carlo Vizzim. 

La nave cipriota «Pivot» 
avvolta dalle fiamme 
al largo di Dubai, 
in salvo l'equipaggio 

Coinvolto nei soccorsi 
anche un elicottero 
che aveva a bordo 
giornalisti americani 

L'Iran attacca una petroliera 
Unità Usa corre in aiuto 

-r.i ; r » > -

J*A^mi»BA^%s ^ ^ ^ 
Un elicettero del cacciatorpediniere «Chandler» mentre preleva l naufraghi da bordo della petroliera 
•Pivot». In alto, la petroliera t II tratto di mare circostante avvolti dalle fiamme 

•Tal La scena deve essere 
stata apocalittica, secondo il 
racconto del testimoni La su­
per-petroliera cipriota «Pivot», 
di 232 164 tonnellate, brucia­
va come una torcia, con l'e­
quipaggio asserragliato a prua 
per sfuggire all'Incendio, ed In 
fiamme era anche un tratto di 
mare circostante per la fuoriu­
scita di petrolio da una vasta 
falla apertasi nello scafo In 
questo inferno di fuoco e di 
fumo volteggiavano I due eli­
cotteri della unità americana 
«Chandler» e quello privato 
con a bordo una troupe della 
rete televisiva amencana Cbs 
Con ripetuti voli, atterrando 
fortunosamente sulla tolda 
della petroliera, i soccorritori 
sono riusciti a portare in salvo 
una quarantina di persone, 
compresa la moglie Incinta di 
un uificiale 

L'attacco contro la petrolie­
ra è avvenuta alle 10.15 ora 

locale (le 7,15 in Italia), una 
decina di miglia a sud dell'iso­
la di Abu Musa dove si trova 
una base navale dei «pasda-
ran» khomeinisti Tuttavia, alla 
luce dei danni riportati dalla 
•Pivot» le fonti marittime ri­
tengono che a colpirla non sia 
stata una motovedetta leggera 
dei «guardiani della rivoluzio­
ne» ma una cannoniera della 
Manna regolare 

La «Pivot» era canea di 
greggio saudita e dirigeva ver­
so lo stretto di Hormuz, con 
destinazione finale In Indone­
sia. I proiettili che hanno cen­
trato la nave hanno provocato 
alcune falle nello scafo ed un 
incendio, che e dilagato rapi­
damente alimentato dal petro­
lio Le fiamme hanno anche 
bloccato l'accesso alla sala 
macchina, per cui la «Pivot» 
ha continuato a navigare sen­
za governo, solo dopo tre ore 
il comandante a alcuni ufficia-

--•-•'•••••-••—— In una situazione economica disastrosa, si apre domani a Bucarest 
la conferenza nazionale del partito comunista 

Romania, penuria senza riforme 
Le previsioni non sono certo rosee, in questo fred­
do inverno dominato dall'«economia della penu­
ria». Solo nel Duemila si spera di arrivare a soddi­
sfare I bisogni fondamentali della popolazione. È 
in condizioni economiche disastrose che si apre 
domani a Bucarest la conferenza nazionale del 
partito comunista romeno, che dovrà affrontare la 
drammatica situazione del paese. 

ARTURO BARIOLI 

• f i BUDAPEST La conferen­
za nazionale del Partito comu­
nista rumeno, che si apre do 
mani a Bucarest, dovrà fare II 
punto sullo slato del partito e 
del paese tra un congresso e 
l'altro e sulla realizzazione a 
meta percorso del piano quin­
quennale A giudicare dall'an 
demento delle assemblee pre­
paratorie e da quanto scrivo­
no I giornali rumeni, non c'è 
da aspettarsi alcuna conces­
sione alla «glasnosl» alla«ere-
strojka», alle riforme di stam­
po gorbaciowano Rimarrà •ir­
rinunciabile» quella «opzione 
nazionale» defluita al XIII 
Congresso del partito che at­
traverso «ordine e disciplina, 
utilizzazione di tutte le riserve 

materiali e morali» preconizza 
per il 19901 entrala della Ro­
mania tra i paesi mediamente 
sviluppati e per II Duemila il 
soddisfacimento del bisogni 
fondamentali della popolazio­
ne Il consiglio centrale dei 
sindacati riunitosi la scorsa 
settimana ha fatto appello an 
cora una volta alla «Iniziativa 
operala» e al volontarismo 
Nelle preconferenze provin­
ciali è stata confermata la vali­
dità del piano quinquennale, 
la preminenza delle esporta­
zioni sul consumo Interno I e 
sigenza di «stabilità nvoluzlo 
naria» Ceausescu non appor 
terà modifiche alla sua conce­
zione di una direzione perso­
nalistica del partito e del pole 

re nella quale vede la sola 
strada possibile per uno svi­
luppo a tappe forzate della 
Romania Eppure, dietro a 
questa riaffermazione dei 
principi c'è chi, a Bucarest, ri­
tiene possibile che dalla con 
fetenza nazionale scaturisca 
una qualche correzione del 
piano, una attenuazione del 
ritmi di accumulazione e di 
sviluppo che si tradurrebbe in 
condizioni meno disumane di 
vita e di lavoro 

La sommossa di Brasov 
avrebbe avuto rlpercussiooni 
tali da non poter essere archi­
viata con la destituzione del 
direttore di una fabbnea Le 
difficoltà e le contraddizioni 
nell economia del paese sono 
arrivate a un punto tale di gra­
vità da non poter più essere 
coperte con siluramenti a ca­
tena di dingenti di partito mi­
nistri direttori di aziende Le 
condizioni di vita sono diven­
tate insopportabili 1 giornali 
rumeni battono e nbatlono da 
settimane sul «dovere patnot-
tico pnmordiale» di ndurre 
del 30% il consumo domesti­
co di energia ed esortano ad 

usare scope e candele al po­
sto di aspirapohreri e lampadi­
ne (per un appartamento di 
tre camere non si possono su­
perare 1 1200 metri cubi di 
metano ali anno, per l'elettri­
cità i 35 khilowattora al mese 
nel periodo invernale il che 
basta a mantenere nelle case, 
nel rigido inverno di Bucarest, 
una temperatura di non più di 
12 gradi, per 1 trasgressori ci 
sono pene severe fino al taglio 
delle forniture, i programmi 
televisivi sono ridotti a due 
ore quotidiane, la produzione 
di energia elettrica è aumenta­
ta solo del 6,4* rispetto al 
1980 di fronte ad un aumento 
della produzione Industriale 
del 35%, a sono state addirit­
tura proteste Iugoslave per l'e­
nergia che i rumeni avrebbero 
rubato dalla centrale sul Da­
nubio, la prima centrale nu­
cleare che dovrebbe allegge­
rire un po' la situazione sarà 
pronta solo nel 1990) 

Cenni, per quanto cauti, sul­
la gravità delle condizioni di 
vita ci sono stati anche nelle 
preconferenze provinciali ac­
compagnati dalla richiesta di 

un radicale miglioramento 
dello stile e dei metodi del 
partito Un indizio della possi­
bilità che venga falla qualche 
concessone al consumi inter­
ni viene visto nella polemica 
aperta in questi giorni dai ru­
meni verso la Banca mondiale 
e il Fondo monetario intema­
zionale accusati di pretendere 
dalla Romania sacnficl troppo 
grandi La polemica era stata 
preceduta dalla sostituzione 
del ministro delle Finanze Ba­
lie responsabile di aver accet­
tato condizioni capestro nel 
pagamento degli interessi e 
nel nmborso del prestiti 

La Romania è II solo paese 
dell Est ad avere drasticamen­
te ridotto negli ultimi anni il 
debito estero dai 15 miliardi 
di dollari del 1980 agli 8 mi­
liardi di oggi Quest'anno ha 
versato per interessi e nmbor-
si più del 30% del valore delle 
proprie esportazioni Per far 
questo ha raddoppiato in cin­
que anni le esportazioni verso 
1 Occidente e ha ridotto del 
50% le importazioni Con un 
aggravamento spaventoso 
della «economia della perni-
na» 

Una nave da guerra americana è intervenuta ieri 
nel Golfo per trarre in salvo l'equipaggio di una 
superpetroliera cipriota, in fiamme dopo essere 
stata attaccata da una unità navale iraniana. È il 

Stimo intervento del genere da parte di una unità 
sa. All'operazione di soccorso ha attivamente 

contribuito anche un elicottero con a bordo gior­
nalisti di una rete televisiva amencana 

GIANCARLO LANNUTTI 

li sono riusciti a bloccare I 
motori Dopo altre due ore le 
fiamme sono state alfine do 
mate, con I aluto di nmorchia 
ton e mezzi di soccorso Ma 
intanto I equipaggio era stato 
già portato in salvo 

L unità amencana interve­
nuta in aiuto della «Pivot» è il 
cacciatorpediniere lanciamis­
sili «Chandler» che ha ricevu­
to una chiamata di soccorso 
via radio «Abbiamo deciso 
immediatamente di interveni­
re con un nostro elicottero 
per ragioni umanitarie», ha 
detto un portavoce militare 
americano a Bahrain II 
«Chandler» fa parte della 
squadra navale adibita alla 
scorta delle petroliere kuwai­
tiane reimmatncolate con la 
bandiera a stelle e stnsce, in 
linea di pnncipio queste unità 
dovrebbero intervenire solo 
per difendere se stesse e te 
petroliere che scortano Ma in 
questo caso hanno prevalso le 
leggi Intemazionali del mare, 
che impongono a qualsiasi na­
ve di prestare soccorsi «a per­
sone In pericolo» È stata co­
munque la pnma operazione 
del genere compiuta nel Gol­
fo da una unità della Us Navy 

Mentre il «Chandler» si avvi­
cinava alla petroliera è entrato 
in campo anche l'elicottero 
affittato da una troupe della 

televisione americana Cbs. In­
sieme al due elicotteri del 
cacciatorpediniere, il velivolo 
è atterrato più volte sul ponte 
della •Pivot», verso prua, per 
prelevare le persone che al 
trovavano a bordo Portali sul 
•Chandler», I naufraghi tono 
stali dopo trasferiti su un ri­
morchiatore civile 

L'attacco contro la petrolie­
ra cipriota è probabilmente 
una rappresaglia per I rald Ira­
keni dei giorni scorsi contro 
tre petroliere iraniane, fra cui 
la super-tanker «Susangerd». 
A poca distanza dal punto do­
ve la «Pivot» è stata colpita era 
affondata appena due giorni 
prima la petroliera di Singapo­
re «Norman Alianti», an­
ch'essa attaccata da una unità 
navale Iraniana 

La drammatica vicenda del­
la «Pivot» è la eloquente con­
ferma della escalation alla 
quale sembra avviarsi la crisi 
del Golfo Secondo fonti del 
palazzo di Vetro il segretario 
generale dell'Onu ha Implici­
tamente ammesso, giovedì, Il 
fallimento della sua mediazio­
ne per ottenere una cessazio­
ne del fuoco E Ieri è arrivato 
In Kuwait re Hussein di Gior­
dania. per discutere I preoc­
cupanti sviluppi della situazio­
ne con l'emiro e poi con I capi 
di Stato degU alni paesi arabi 
del Golfo 

I colloqui a Vienna 

Andreotti rassicura Mock 
«Per l'Alto Adige 
prossima la conclusione» 
H KUGENWJRT (Austria). 
Tre ore di colloqui a Klagen-
furt con II ministro degli Esteri 
austriaco, Alois Mock, hanno 
consentito a Giulio ANdreottl 
di informare il governo au­
striaco sulle valutazioni dei 
paesi della Nato in mento al 
recente trattato sul disarmo di 
Washington 

I due ministri hanno inoltre 
esaminato le possibilità di un 
avvicinamento dell'Austria al­
la Comunità economica euro­
pea, anche in funzione della 
realizzazione del «mercato in­
temo» prevista per il 1992, e 
dei rapporti bilaterali, in parti­
colare In relazione ali attua­
zione del «pacchetto» d'auto­
nomia dell'Alto Adige 

Mock, in un incontro coi 
giornalisti, ha giudicato «ec­
cellenti» i rapporti tra I due 
paesi ed ha definito il ministro 
Andreotti un •autorevole in­
terlocutore» per la sua espe-
nenza e conoscenza dei pro­
blemi Le conversazioni di 
Klagenfurt sono durate più a 
lungo del previsto per il pro­
tondo interesse da parte au­
striaca di conoscere nei detta­
gli le informazioni trasmesse 
da Shultz agli alleati europei 

È in Austria Infarti che si svol­
gono numerosi negoziati sul 
disarmo convenzionalo 
(Mbfr) e sulla coopcrazione e 
sicurezza in Europa (Csce). 

Il ministra Andreotti, nel 
suo incontro di Klagenfurt 
con Mock ha ribadito l'inte­
resse e l'appoggio dell'Italia 
all'avvicinamento dell'Austria 
alla Comunità economica eu­
ropea, per il quale, ha dello, è 
stata ormai rimossa ogni diffi­
coltà di carattere politico 

•Questa nostra posizione -
ha detto Andreotti - spiega 1 
progress compiuti negli ultimi 
anni su numerosi problemi di 
carattere bilaterale» A tale 
proposito, il ministro degli 
Esten italiano, dopo aver ri­
cordato che in ottobre sono 
state approvate ancora alcune 
norme, ha confermato la vo­
lontà di chiudere al più presto 
il •pacchetto» dell'Alto Adige. 
Esistono alcune difficoltà - ha 
ammesso Andreotti - ma si 
tratta di riconoscere che I cit­
tadini italiani, quale che sia il 
loro gruppo etnico, devono 
essere •integrati» «Le diversi­
tà - ha concluso - devono es­
sere un arricchimento per il 
paese e non il contrario». 

Ultimi comizi per le presidenziali di mercoledì 

Seul, tesa vigìlia elettorale 
Giovane spara sulla folla 

GABRIEL BERTINETTO 

• I Misterioso inquietante 
fatto di sangue len sera In Co 
rea del Sud Un giovane in tuta 
mimetica, forse un soldato ha 
fatto irruzione in una discote­
ca sparando e uccidendo un 
uomo a bruciapelo Altre due 
persone sono rimaste lente e 
60 a notte fonda erano ancora 
tenute in ostaggio dopo che 
una trentina erano riuscite a 
fuggire nella confusione Chol 
Hae Man, 21 anni si è barrica­
to nel locale E armato di fuci­
le mitragliatore e bombe a 
mano Teatro della drammatl 
ca sequenza di eventi è la 
•ChaplinTavern» nella città di 
Pusan, 330 chilometri a sud di 
Seul La pollila ha circondato 
Il locale tentando di trattare 
con il giovane e di capire co 
sa I abbia spinto ad assaltare il 
locale e a uccidere Non è 
chiaro se sia il gesto isolato di 
un folle, o se l'impresa abbia a 
che fare con II clima pre elei 

torale davvero incandescente 
che sta attraversando la Corea 
del Sud dove mercoledì si vo 
ta per eleggere 11 nuovo presi 
dente Un clima nel quale due 
settimane fa si Inserirono I at 
tentato che distrusse in volo 
un aereo delle linee nazionali 
provocando oltre 130 morti e 
poi I arresto a Bahrain dei due 
probabili responsabili (uno 
del quali suicidatosi subito do 
pò) 

La tensione nel paese è pal­
pabile Ieri le lorze armate so­
no state messe in stato d aller­
ta speciale «pronte a combat 
tere» come recita un bellico­
so comunicato del ministro 
della Dllesa «contro I tentativi 
della Corea del Nord e di ele­
menti Impuri di sfruttare il 
sempre più teso clima eletto 
rale per fomentare disordini» 
Un clima esplosivo Per la prl 

ma volta ten lo stesso candì 
dato governativo Roh Tae 
Woo ha ammesso la possibili 
tà che il conto dei voti si nsol 
va in un arnvo al «foto finish» 
tra lui stesso e i due maggiori 
leader dell opposizione Kim 
Dae Jung e Kim Young Sam 
Roh prevede in tal caso uno 
scenano di «contestazioni e 
tumulti dell opposizione e de 
gli studenti radicali» 

Anche gli awersan di Roh e 
molti osservaton indipendenti 
prefigurano una situazione di 
ione instabilità politica qualo­
ra come tutti I sondaggi uffi­
ciosi lasciano presagire I tre 
ottenessero ciascuno poco 
più o poco meno del 30% dei 
consensi Se poi il successo 
incoronasse Roh I sospetti di 
una presidenza autoregalatasi 
su di un piatto di frodi potreb­
bero davvero spingere la gen 
te a ribellarsi Le aspettative di 
un cambiamento sono così 
febbnlmente diffuse che I i-

dea di esserne privati grazie 
ali ennesima prevancazione 
illegale del regime stavolta sa­
rebbe insopportabile 

Seul ieri è stata teatro di un 
raduno di massa dei sosteni­
tori di Roh Un milione di per­
sone nella enorme piazza Yoi-
do hanno acclamato l'uomo 
che con grande acume politi 
co ha chiesto loro non un 
mandato a governare per tutta 
la legislatura, ma almeno fino 
alle Olimpiadi che Seul ospite­
rà nel prossimo mese di set­
tembre Poi, ha detto «prò 
metto di rimettere in discus­
sione Il mio mandato con un 
voto di fiducia» Una mossa 
abile perché fa leva sugli umo­
ri di una buona parte dei ceti 
medi che temono il perpe­
tuarsi di un regime oppressi­
vo ma allo stesso tempo 
aborrono il disordine sociale 
e guardano al Giochi del 1988 
come ad un occasione formi­
dabile di affermazione nazio­
nale e di affari 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

MOSCA: dì casa in casa insieme ad una scrittrice sovie­
tica e con Giulietto Chiesa andiamo all'ippodromo. 
SAN FRANCISCO: venti anni fa nascevano i figli dei 
fiori. 
Tutti i bistrot di Parigi. 
La notte di Natale voglio il capitone. 
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NEL MONDO 

D Belgio alle urne 
In difficoltà 
il centnxlestra 

tVP n e Ornatimi crai sn> 
II> n su*» 
•vy n i i**a &MH0lt Nmophon» 

PAI. NOSTRO COBBISPONDENTE 

MOtO SOLDINI 
m BRUXELLES Una campa­
gna elettorale che tulli hanno 
(ludlcelo «lanca, e poco In­
teressante, per andare ad «le­
sioni anticipale scaturite da 
un contrasto linguistico com­
prensibile solo dentro i cond­
iti dal Belgio. Eppure, in teo­
ria, Il Parlamento che uscir» 
dal voto di oggi dovrebbe ave­
re un compito importantissi­
mo, une revisione della Costi-
M o n e che cambterebbe il 
«Olio Istituzionale del paese 
con l'obiettivo di neutralizza­
re gli olfelll delle spaccature 
tra fiamminghi, di lingua ne-
darlandeu, a valloni, franco-
Ioni, perenne (attore di ten­
sione e di Ingovernabilità 

Il carattere di queste elezio­
ni belgi» il misura su queste 
«siranene.: nonostante la 

Sraviiiima crisi economica, la 
li occupazione che qui tocca 

uno dei punti pia alti d'Euro­
pa, un disavanzo pubblico che 
continua a crescere a dispetto 
di una selvaggia politica di ta­
gli tulle spese sociali, la crisi 
che ha portato all'anticipo 
della consultazione 4 nata per 
Il -caso, di un borgomastro 
francofono eletto alla guida di 
un piccolo comune rurale am-
mlnljtrallvamenle dipendente 
da una provincia nederlando-

'tene, u mmm «flirove 
laellmenle superabile, che Jo-

| l e Happart, borgomastro dei 
f duroni, rilutta di usare il ne­
derlandese nell'esercizio del­
le proprie (unzioni, * slato il 
detonatore di una polemica 
che ha Irrimediabilmente divi­
so tutte le «famiglie» politiche, 
dal democristiani al liberali al 
socialisti (tulli I partili In Bel-

(|k> tono in doppia versione, 
rancolona « nederladofona, 

eccetto I comunisti), facendo 
precipitare la crisi del settimo 
governo guidato dal democri­
stiano fiammingo Wlllrled 
Martens e sostenuto dal due 
partiti de e dal due liberali che 
avevano confermalo la loro 
maggioranza meno di due an­
ni fa. 

I sondaggi, segnalando una 
avanzata del socialisti, tanto 
nederiandofonl che francofo­
ni, Indicano la possibilità di un 
chiaro spostamento a sinistra 
Ma sono del tutto Incerti gli 
equilibri pomici che questo 
spostamento può determina­
re Un'alleanza del socialisti 
con 1 de o con I liberali appare 
difficile sulla base delle dille 
rente In fatto di politica eco­
nomica e sociale. La parola 
d'ordine del partiti del centro­
destra resta quella del .risana­
mento» dell'economia, da 
realizzare con ulteriori tagli 
delle spese sociali e del setto­
re pubblico e con una riforma 
fiscale che favorisce le impre­
se e gli alti redditi Condizioni 
che I socialisti difficilmente 
potrebbero accettare Senza 
contare certe tendame, sem­
pre più chiare ed esplicite, 
della destra, specie del libera­
li, a cavalcare la tigre della xe­
nofobia, nonché certi toni de­
cisamente confessionali del 
due patiti de sul tema dell'a­
borto (ancora Illegale in Bel­
gio) e della scuola 

In queste condizioni, è pos­
sibile che anche la rllorma co­
stituzionale, per la quale nelle 
nuove Camere ci sarà bisogno 
di una maggioranza dei due 
leni e quindi di un accordo 
tra tutte le famiglie politiche, 
resti, alla fine, solo un'inten­
zione 

A Varsavia un'associazione Ha successo un mensile 
di imprenditori privati che né il Poup 
chiede al governo né Soiidarnosc né la gerarchia 
di essere legalizzata cattolica controllano 

Fermenti nuovi in Polonia 
Non è più tutta Stato e Chiesa 
La Polonia sette anni dopo la nascita di Solidar 
nosc e sei anni dopo lo «stato di guerra». I principi 
della riforma economica. Un'associazione di im 
prenditori privati chiede il riconoscimento. La pn 
ma rivista indipendente in un paese dell'Est euro 
peo. Emergono forze nuove, non legate né al potè 
re, né alla Chiesa cattolica, né a Soiidarnosc Le 
difficoltà e i rischi del processo di cambiamento 

ROMOLO CACCAVALE 

• • VARSAVIA II lettore con­
senta un ricordo personale 
Quando nell ottobre 1980 per 
la prima volta II cronista mise 
piede a Varsavia per riferire 
sulle vicènde polacche, il pro­
blema in quel momento più 
controverso era la «registra­
zione», cioè il riconoscimento 
giuridico di Soiidarnosc come 
sindacato operalo «indipen­
dente e autogestito. Silodar-
nosc ottenne la registrazione, 
ma due anni dopo la nuova 
legge sul sindacati la dichiarò 
illegale Per realizzare ciò il 
regime aveva dovuto operare 
la svolta del 13 dicembre 
1981 e mettere II paese In 
«stato di guerra» Nel novem­
bre di quest'anno, ritornato 
per l'ennesima volta a Varsa­
via, il cronista ha scoperto che 
uno del temi dello scontro pò 
litico era la «registrazione» 
dell'Associazione economica, 
un organismo sociale che si 
propone la difesa degli Im 
prenditori privati non Impe­
gnati nell'agricoltura II paral­
lelismo frale due vicende ci 
dice da una parte quanto sia 
andata avanti In sette anni la 
trasformazione della Polonia 
e dall'altra quanto la conqui­
sta della libertà di scegliere e 
di decidere autonomamente 
in una società che si avvia alla 
democratizzazione sia un pro­
cesso lungo e complicato. 

L'Associazione economica 
raggruppa oggi circa 400 soci 
fondatori e una volta ricono­
sciuta spera di poter racco­
gliere in tutto II paese qualco­
sa come 25 000 soci tra Im­
prenditori privati, dirigenti di 
aziende statali e cooperative, 
studiosi e tecnici Animatore 
dell'iniziativa è Aleksander 
Paszynski, già vicedirettore e 
capo della sezione economi­

ca dell autorevole settin a nlc 
•Polltyka» licenziato d ipo >> 
13 dicembre 1981 «I Asso 
dazione - spiega - si propnr e 
di agire In diversi campi dif 
fondere la conoscenti dil 
pensiero economico, tutelare 
l'Imprenditoria privata me 
diante trattative con gli organi 
amministrativi ai vari livelli is 
slstere le aziende creando ap­
positi uffici legali, fiscali e di 
contabilità aziendale infnr 
mare sul diritti e doveri del 
l'Imprendltona privala, i mitri 
bulre ad alleggenre I freni eli, 
ostacolano I attività economi 
ca Individuale L'utilità di.ll ai 
soclazlone diventa evidente 
se si considera che oggi chi 
voglia mettersi a lavorare in 
proprio deve Impiegare metà 
delle sue energie nella lotta 
contro la burocrazia e gli osta­
coli legali» 

L'Idea dell'Associazione, 
dopo una lunga Incubazione, 
prese forma nell'agosto 1986, 
ma solo il 18 settembre di 
quest'anno ne è stata formal­
mente chiesta la «registrazio­
ne» In una conferenza stam­
pa di fine novembre, Il porta­
voce del governo, Jerzy Ur-
ben, ha accusato il nuovo or­
ganismo di essersi dato uno 
statuto non democratico ed I 
suoi promotori di volerne se­
lezionare | loci «In Contrasto 
con I principi che guidano i 
movimenti sociali.. Urban ha 
d'altra parte contestato la ri­
chiesta di rappresentatività a 
livello nazionale, In quanto in 
altre città (per esempio Cra­
covia) già operano organismi 
analoghi e, infine, ha ammoni­
to «Il movimento dell'iniziati­
va pnvata non può, avere una 
propensione politica Esso 
non può diventare una base 
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Una veduta dall alto della capitale polacca accanto al titolo il generale Jaruzelskl 

matenale per nessun genere 
di opposizione» Lanspostadi 
Paszynski è semplice «Non 
possiamo non occuparci di 
politica In legame all'econo­
mia Noi dobbiamo operare in 
base alle leggi esistenti, anche 
se vogliamo ottenerne un 
cambiamento In questo sen­
so siamo all'opposizione» 

Non sappiamo quale sarà la 
sorte dell'Associazione eco­
nomica Dopo che Soiidar­
nosc nel 1982 venne messa al 
bando, Il potere dovette fati­
care a lungo e non poco per 
dare vita ad un nuovo sinda­
cato operalo (unico) «Indi­
pendente e autogestito». Que­
sta volta, essendo I Operazio­
ne meno dolorosa, l'interven­
to è stato rapido, il 3 dicem­
bre è stata «registrata» a Var­
savia una «società per aiutare 
l'iniziativa economica», con 
presidente Mleczyslav Rakc-
wski, I ex direttore di Paszyn­
ski a «Polltyka», già vice primo 
ministro per gli affari sociali 
con Jaruzelskl e attualmente 
vicepresidente della Dieta 
Paszynski non si scompone 

«La concorrenza non ci distur­
ba - afferma - Ciò che ci 
preoccupa sono gli ostacoli 
burocratici alla nostra iniziati­
va La filosofia che ci ispira è 
semplice il mercato deciderà 
ciò che è buono e ciò che è 
cattivo La questione è che 
tutti sul mercato abbiamo 
eguali diritti» 

Si tratta di una «filosofia» 
che non contrasta con i pnn-
cipi della riforma economica 
la quale, anche dopo il refe 
rendum del 29 novembre, 
prevede che nel futuro la 
creazione di nuove imprese 
sia nella produzione che nel 
commercio sarà molto sem­
plificata Le grandi aziende ri­
marranno ovviamente di pro­
prietà statate, ma sarà sensi­
bilmente agevolata la fonda­
zione di imprese cooperative 
e private Verranno inoltre 
consentite diverse forme mi­
ste anche con la partecipazio­
ne di capitale straniero 11 pro­
blema vero sarà di oflnre con­
dizioni chiare e stabili per l'at­
tività imprenditoriale Ed è in 
questo campo che l'Associa­

zione economica intende farsi 
strada con i suoi uffici di con­
sulenza 

Può darsi che l'iniziativa 
promossa da Paszynski trovi 
tante difficoltà ad andare in 
porto perché troppo audace 
per I propositi del potere o 
perché ancora prematura nei 
tempi Essa dimostra però che 
in Polonia stanno emergendo 
forze che prendono sul seno I 
progetti di nforma avviati dal 
generale Jaruzelskl e dei suoi 
più stretti collaboraton Si 
tratta di forze che non si iden­
tificano con il potere, ma nep­
pure più, o almeno non più 
totalmente, con Soiidarnosc. 
A queste forze appartiene il 
gruppo che ha dato Ma alla 
prima rivista indipendente In 
un paese dell'Est europeo La 
testata è «Res Publica» Clan­
destina dal 1979, oggi può es­
sere acquistata regolarmente 
nelle edicole, anche se è diffi­
cile trovarla, perché la sua ti­
ratura è di sole 25 000 copie 

•E stato un nostro errore -
dice il vicedirettore Wiktor 

Dluski- Proponemmo questa 
tiratura quando ci autorizzaro­
no a stampare legalmente la 
rivista Oggi crediamo di po­
terne diffondere anche il dop­
pio, ma non ce lo consento­
no» Il successo di «Res Publi­
ca. per il lettore italiano sa­
rebbe forse incomprensibile. 
E un mensile molto più caro di 
tutte le altre pubblicazioni pe­
riodiche polacche, ha il for­
mato di un libro di 100-120 
pagine, non pubblica fotogra­
fie ed è noioso II giudizio 
non è del cronista che non 
conosce la lingua, ma di amici 
polacchi che più o meno re­
golarmente lo leggono Ma ha 
il pregio di non essere con­
trollato né da organi del pote­
re, né dalla Chièsa cattolica, 
né da Solidamosc Si occupa 
di problemi sociali, economi­
ci e culturali ed esprime il 
pensiero liberale o spesso 
conservatore del collaborato­
ri 

Le posizioni politiche delle 
forze che tentano di guada­
gnare spazio sono tutt'altro 
che omogenee Nessuna si Il­
lude sul fatto che i tempi della 
trasformazione saranno lun­
ghi e sicuramente non lineari 
il Umore di passi indietro e 
sempre presente. Ma, man 
mano che il processo di rin-
novamente andrà avanti, il 
volto politico del'a Polonia 
rassomiglierà sempre meno a 
quello al quale da anni siamo 
abituati da una parte il pote­
re, dall'altra Solidamosc, nel 
mezzo la Chiesa con il ruolo 
di moderatore e, al limite, di 
arbitro Certo il potere e la 
Chiesa resteranno I cardini del 
sistema, ma accanto a Soli­
damosc altre Ione acquistano 
autonomia e iniziativa. Quale 
sarà la Polonia che uscirà da 
questo processo, nessuno è in 
grado di prevedere. Quello 
che si può affermare è che, se 
la situazione economica non 
precipiterà provocando scos­
se sociali sconvolgenti, la Po­
lonia di domani non sarà né 
quella artificiate di prima del-
I agosto '80, né quella liberia­
na dell'80-'8l, ne quella umi­
liata del dopo 13 dicembre 
1981 

Usa 
Sindacato 
appoggia 
Jackson 
• • NEW YORK. Colpo 
grosso per il reverendo .fes­
se Jackson, lo «National 
union of hospital and heallh 
care employees» (il sinda­
cato americano dei dipen 
denti e assistenti Ospedali^ 
ri) ha deciso ieri all'urani] 
mila di assicurargli 11 fiutali 
mo appoggio nella r — " 
per la presidente degli 
Uniti L'organizzazione sii 
dacale, che conta orti 
75 000 membri, è un* 
più forti e attive dell'i 
dazione del sindacati 
Afl-Cio. 

La votazione ha 
luogo l'altra aera poco 
ma della conclusione 
convegno annuale del 
cento delegati del sii 
lo riuniti ad Hartford, Tel 
stato del Connecticut, 

In un discorso ai 
Jackson - la cui 
per la candidatura 
crahea per le 
del 1988 è sempre più 
- ha affermato che oggi l'i 
merica non è più divisa' 
go linee razziali, bensì 
una crescente 
della poverti sempre 
ignorata dal ricchi. «QgL 
nostra battaglia è una bai 

Siila economica», ha del 
ackson fra gli applausi 

delegati, «moltissimi po' 
non sono nullatenenti, bei 
si gente che lavora notte 
giorno». «Ciò per cui el i 
tiamo, il che rafforza I' 
portanza del vostro 

§lo, è l'impellente tv 
I eliminare tutto ciò che 

rende deboli», ha detta 
cora Jackson. «E intendi 
mo batterci senza 
di forza, al di là del pili 
obiettivo della prosili 
campagna elettorale». 

Parlando a sua volta 
delegati, il presidente 
sindacato Henry Nk 
ha affermato che «o 
quanto mal evidente < 
nazione americana ha t 
gno di un forte leader, ti 
guerriero, di un uomox*| 

fftópte',s.::.'. 
sterremo la crociata di J 
ckson per la giustizia, f 
mo convinti che la sua e 
pagna Gambiera la siti 
ne in maniera più che posi-' 
tlva» "» 

Lo stesso sindacato net 
1984 appoggiò la campa. 
gna dei candidato demo­
cratico Walter Mondale. 2 
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i Purezza 
Purezza: virtù che accompagna Wyborowa in tutta la sua 
storia, Pura è l'acqua m cui selezìonatissimi cereali ven­
gono messi a macerare. Puro è il distillato: 3 volte distilla­
to, secondo un metodo antico e unico. Di puro cristallo è • 
la sua magica trasparenza. Puro il sapore che lascia. E pro­
prio per questa sua purezza assoluta che Wyborowa si im­
pone nelle scelte di chi vuol bere puro e naturale. Anche 
quando viene servita per sottolineare nuovi stuzzicanti sa­
pori, come l'esclusiva crema di salmone affu­
micato che Wyborowapropone nella suacon-
fezione speciale. Offrite Wyborowa ghiac-1 
data: per voi e per i vostri ospiti la voglia 
di purezza diventerà una voglia esaudita. 
WYBOROWA I IMPORTATA E DISTRIBUITA DA Fi l i RINALDI IMPORTMOia - BOLOGNA 

MAGIU.TÌlASPflJlErfn PUREZZA. 
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Via dai. fornelli!... Basta schizzi, fumo, cattivi odori! Da oggi c'è Friggimeglio, la grande friggitrice che in più risparmia: 

• ".{.-

-«•HI 
* . 

1 v«r-

\ . \ \ * 1 

l f . A ' , ,' 

160* 

170" 

190' 

é;"«SÌ 

IR 

* M > * « r f . .̂-;>t'̂ 0,;'.''''" 

t i 

FRIGGIMEGLIO OE'LONGHI: L UNICA AL MONDO COL CESTELLO CHE GIRA. 

-à éìt tatti » S ìrm ék HHS Èt-M Sili !«** 

Un buon fritto è 
croccante fuori e morbido 
dentro, ha un bel colore 
dorato e soprattutto 
non è impregnato d'olio. 

Leggerezza e sapore 
con metà olio. 

Il sistema esclusivo di Friggimeglio permet­
te di utilizzare solo 1,2 It. d'olio (max) rispetto ai 
2/2,5 It. delle altre friggitrici di pari capacità. 

In più, grazie al cestello rotante, il cibo 
non è sempre immerso nell'olio ma entra ed 
esce alternativamente. 

Brevetto mondiale 

Friggi in libertà! 
Friggimeglio, grazie alla chiusura ermetica, 

elimina fumo, schizzi, cattivi odori e, con il termostato, 

controlla automaticamente la temperatura dell'olio, 
La spia luminosa 

indica quando l'olio ha 
raggiunto la giusta tempe­
ratura e l'oblò autopulente 
ti permette di controllare 
la cottura. 

Programma Friggi-
meglio fino a 20 minuti: 
finita la cottura ti av­
verte con un segnale 
acustico. 
Niente di più facile! 

Friggimeglio è nei 
migliori negozi di elettro­
domestici. 

Cestello inclinato e rotante. 
i DeLonghi i 

DE' LONGHI È IN FI CON SENNA E CAMEL TEAM LOTUS HONDA 
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LETTERE E OPINIONI 

Occorre una 
presenza politica 
«naturale» 
della Sezione Pei 

I Caro direttore, Intervengo 
lui problemi della funzione e 

. del compiti della Sezione ter-
i mortale del Pel sollevati dal 
' compagno Tagliaferro di Ve­

rona nella lettera alla quale 
> hai risposto II I' dicembre 
• morto. 

Uà Sezione In ogni realti, 
- piccola o grande, è Insostitui­

bile per lo sviluppo ed II raf­
forzamento del legami del Pei 
con la realta e I cittadini che 
nella realtà vivono, lavorano 
«le. Essa pero deve essere, 
con tutu I compagni che la 

» compongono, ancorata alla 
malli In cui open. Sembra 

'< una lllermatlone ovvia; ma 
Ita 41 fatto che spesso le Se-

; Moni tono palestra per grandi 
diaconi generali ma poco 
propense • impegnarsi per I 
problemi che la gente vive 
ogni giorno e per I quali al 

* «natta delle risposte, Allora 
abbiamo bisogno ancora di 
una Sezione che continui con 

\ ili linimenti tradizionali a tare 
' Inlormulone e propaganda 

lu ciò che -dice II Pel», ma ciò 
oggi non basta se non è segui­
lo da altre Importanti azioni, 

1 U Sezione non può essere 
; altro dalla realtà; spesso scon-
t llamo una grande difficoltà a 

• i allivello del veri b-
i sogni dai!» gema. Invece II 
r «lare politicai deve essere un 
i latto quotidiano, dalla vita di 

ogni giorno; «I «corre una 
presenza politica maturale» 

, che al raggiunge solo se si par-
' le dal problemi concreti per 

proporre soluzioni conerete 
idei l i , 

Non dobbiamo raggiungere 
Il .socialismo» ogni volta che 

i affrontiamo un problema; 
spesso buia capire quali sono 

, I problemi veri e su questi et-
; sere utili per altri e per noi, 

Non mi al dica che questo è 
solo pragmatismo, Intanto 

s (acclamo queste Iniziative e 
ì poi vediamo quanto le nostre 
: azioni ottengono II consenso 

della gente. 
Uzzato, Segretario 

dalla seziona Pel 
di Quinto V, (Vicenza) 

«Applicare lo 
stesso principio 
llUfamlflltoe 
al genere umano» 

• • C a r o direttore, sono or-
mal vicino all'approdo della 
vita « al legno tangibile dell'u­
mana illusione, come dice li 
Foscolo; Il quale parò dice an­
che che Crii visse sol per sé 
non miriti di nascere. 

pensando quindi a tutti co­
loro che hanno dedicalo la lo­
ro esigenza perchè gli Ideali 
di giustizia sociale, di solida­
rio!» tra gli uomini vincessero 
le tenebre degli egoismi e del­
le topraffulonl dlcul purtrop­
po wicor oggi e permeata la 
nostra aocleta, anch'Io mode­
stamente e umilmente rifuggo 
dal lira» I remi In barca e dal-
l'accettare passivamente ciò 

3iwlene, 
no consapevole che la 
t che ci circonda * In 

c o n » » iraalormazipne, tan­
toché diviene d i l l i * aggior­
narci; ma quando pento, alle 
conseguenze, al caos della vi­
ta quotidiana, ali 'assuefazione 
agli scandali, al corporativismi 
esasperati; alla frammentazio­
ne dal partiti, alla loro corren­
ti, al polverone e alla babele 
dei nostri governami e a tutto 
eli che ci circonda, per non 
perdere la bussola permettimi 

E marginazione nel e dal lavoro, 
riduzione dell'orario, superamento 
di ruoli separati nella sfera della produzione 
così come in quella della riproduzione: 

Questione sessuale e profitto 
aaaj Caro direttore, l'articolo di Elena 
Cordoni, che mi è parso molto utile, e 
l'intervento di Carla Revaioli, hanno 
accentuato le mie Incertezze rispetto 
all'attuanti di alcune analisi e di alcu­
ne convinzioni. 

MI chiedo se la lettura della storica 
divisione del ruoli non debba essere 
aggiornata alla luce delle ristruttura­
zioni capitalistiche In atto dove, con­
trariamente a ciò che si vorrebbe ri­
vendicare, l'Impresa multinazionale 
pare richiedere una figura di tecnico 
asessuata, uomo o donna che sia, 
mentre la nuova divisione del lavoro 
avviene non tanto tra I sessi quanto tra 
fasce sociali; tra lavoratori-cittadini di 
categorie differenziate (uomini e don­
ne); Ira coloro che rimarranno emargi­

nati o sottoccupati o disoccupati e co­
loro (uomini e donne) che riusciranno 
a mantenersi nell'area privilegiata di 
una produzione che si riconverte. 

Mi pare quindi che riemerga para­
dossalmente oggi ciò che è sempre 
stato vero nella natura capitalistica, e 
semmai ostacolato dall'Impatto con le 
diverse culture e politiche sociali: cioè 
che al capitale non Interessa una que­
stione di genere bensì una questione 
di profitto. 

Sempre in questa luce, la riduzione 
dell'orario di lavoro e il superamento 
dei ruoli per essere, come dice Carla 
Ravaloli, uomini e donne attivi nella 
sfera della produzione come In quella 
della riproduzione, non mi pare abbia­
no di per sé nulla di dirompente e di 

Innovativo, in quanto la prima Ipotesi è 
già prevista quale tendenza a livello 
europeo e prima o poi da praticare nei 
Paesi industrializzati ad alta tecnolo­
gia. La seconda potrebbe essere rivo­
luzionarla soltanto se contrastata nel 
tempi e nelle modalità imposte dal ca­
pitale, se vissuta come rifiuto all'omo­
logazione capitalistica, come contrap­
posizione conflittuale di culture, come 
ricomposizione insomma nel rapporto 
con la natura di entrambi i sessi. Var­
rebbe perciò pensare una nuova cate­
goria dello sviluppo, da estendere alle 
future condizioni di vita e di lavoro di 
tanta gente, e da contrapporre alla 
tendenza di emarginazione massifica­
ta. 

Nella stessa prospettiva e medesima 

luce dovrebbe secondo me venire 
considerata la questione del salario al­
le casalinghe ove, prescindendo dall'I­
deologia che la sottende e dalle forze 
che si muovono in campo, pare la que­
stione oggettivamente anticipare in 
senso settoriale ciò che in un futuro 
non molto lontano come tempo stori­
co si presenteri quale esigenza di un 
salario minimo garantito per tutti. 

Ma allora, perché non pagare intan­
to questo lavoro? Se è vero che il lavo­
ro domestico è stato ed è tuttora lavo­
ro socialmente utile, quindi lavoro non 
pagato ma soltanto sussidialo con pre­
videnze, mutue, assegni, ecc., non ca­
pisco che si giunga a disconoscergli 
valore monetario. 

Lorenza Dotti Milano 

di esprimere un pensiero che 
troverai semplicistico e che è 

Suesto: In una famiglia che si 
spelli ha la preminenza l'as­

sistenza ai più deboli, al mala­
ti, ai più Indifesi; poi, nella mi­
sura di d ò che avanza, si può 
pensare anche alle esigenze 
degli altri. Occorre applicare 
questo concetto anche alla 
più grande famiglia del genere 
umano. 

Ugo Celllnl. Firenze 

Tutto il mio 
rammarico per 
una «non felice 
espressione» 

• •Caro direttore, sul «Cor­
riere della Sera» di giovedì è 
apparsa, all'Interno di un'In­
tervista che voleva essere di­
vertente e Ironica, una mia di­
chiarazione sul Partito comu­
nista e sul suo segretario, 
quanto meno grossolana e Ir­
riverente, Nel rileggerla mi so­
no reso conto di quanto, nella 
tua stringatezza lapidarla, ac­
quistasse un rilievo e un signi­
ficato che andavano ben al di 
li delle mie Intenzioni, Vorrei, 
attraverso il nostro giornale, 
esprimere tutto II mio ramma­
rico nella speranza che l'epi­
sodio rimanga nei limiti di 
quella che normalmente si 
chiama una «non felice 
espressione., 

Sergio Stalno. 

E se prendessimo 
sul serio 
la «boutade» 
dlAndreotli? 

• • C a r o direttore, conferen­
za episcopale e governo stan­
no per riprendere le trattative 
sul) ora di religione, La situa­
zione e rimasta al punto di 
qualche mese fa. Malgrado la 
battaglia delle forze laiche, è 
pressoché Impossibile che 
passi la linea di Insegnamento 
della religione cattolica in 
orarlo extrascolastlco (obiet­
tivo massimo) ovvero all'ini­
zio o fine delle lezioni (obiet­
tivo minimo). SI andrà proba-
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burnente verso la conferma 
dello stato del fatti (religione 
In orarlo scolastico e ora alter­
nativa). 

Se cosi sari (e la circolare 
Galloni va In questa direzione) 
non vedo perchè non si possa 
prendere In considerazione la 
proposta di Andreottl sull'ora 
di educazione fisica e moto­
ria. L'Idea è stata dal più con­
siderata un'ennesima bouta­
de del nostro arguto ministro 
degli Esteri. I fautori dell'alter­
nativa non l'hanno presa In 
considerazione, preferendo 
avanzare ipotesi di Insegna­
menti molto impegnativi (vedi 
Mario Gozzini su queste stesse 
colonne), I difensori della li­
bertà di scella l'hanno consi­
derata una provocazione che, 
se accolta, diminuirebbe la 
forza della battaglia di princi­
pio. Ma se la linea più giusta 
non passa, non sarebbe sag­
gio attestarci su una trincea 
più arretrata, certo, ma meno 
compromettente? 

SI può continuare a soste­
nere Il principio e intanto ac­
cogliere una soluzione (quella 
di Andreottl, appunto) che re­
ca meno guasti. Perchè può 

essere applicata In ogni ordi­
ne di scuola, non discrimina 
chi si avvale, che cosi non sa­
rebbe escluso da lezioni di 
notevole spessore culturale; 
non crea problemi al momen­
to degli scrutini; può raggrup­
pare alunni di diverse classi. Si 
colmerebbero, nel contempo, 
almeno per alcuni, i ritardi 
che la scuola accusa nel con­
fronti dello sport, delle attiviti 
motorie, delta prevenzione. 
Gli studenti e i genitori, di 
fronte a questa alternativa, po­
trebbero scegliere un'ora di 
educazione fisica piuttosto 
che Intrupparsi per l'ora di re­
ligione, che viene spesso pre­
ferita perchè si ritiene che co­
si almeno si fa qualcosa, men­
tre a «non avvalersi, si perde 
soltanto tempo. 

Scegliendo questo, la dia­
mo vinta a Galloni e alla Cei? 
Non penso. Scegliamo, Intan­
to, Il male minore, In attesa di 
una chiarificazione comples­
siva. Se il futuro sarà poi sem­
pre di ore alternative, avrem­
mo comunque raggiunto il ri­
sultato di dare ai nostri ragazzi 
qualcosa che non fa sicura­
mente male, anzi fa decisa­

mente bene. 
Nedo Caaettl. Responsabile 

' sport Direzione Pei 

«Dice che siamo 
noi, in un certo 
senso, a cercarci 
questi eventi...» 

• •Cara Unirà, sono una tua 
giovane lettrice. Ti scrivo in 
un momento In cui è ancora 
viva in me l'indignazione e l'u­
miliazione ricevuta poco fa. 

Con alcuni colleghi di lavo­
ro si stava leggendo e discu­
tendo un articolo riguardo alla 
violenza sessuale, quand'ec-
co, dopo vari discorsi, un uo­
mo (che io stimavo come un 
buon padre di famiglia, per la 
sua forza d'animo, la sua intel­
ligenza e i suoi principi mora­
li) ha detto testualmente: «Ma 
tanto, a voi donne piace...*. 

•Piace?! Piace essere stu­
prate?* faccio eco lo, allibita. 
Lui non mi risponde e conti­
nua a parlare; ed io quasi non 
lo sento, tanto è grande la mia 
delusione per quell'uomo che 
ammiravo e stimavo come un 
padre. Dice che slamo noi, in 
un certo senso, a cercarci 
questi «antipatici eventi'... 

Che dolore e che vuoto 
sento intomo a mei Ho la nau­
sea e sto piangendo, un pian­
to sordo e pieno di rabbia. 
Così almeno riuscirò a sfogar­
mi, e non gli romperò la fac­
cia. 

Ma quante sono ancora 
quelle che piangeranno per 
rabbia? 
Lettera firmata. Reggio Emilia 

Il «molleggiato» 
sponsorizzato 
mette nel sacco 
anche una lettrice 

• •Caro direttore, I politici 
sono preoccupati e I critici te­
levisivi si sentono intelligenti 
r:rché dicono che Celentano 

stupido. Ma non potrebbe 
essere che Celentano con la 
sua sinceriti, liberti, ironia 
popolaresca li abbia messi tut­
ti nel sacco? 

Ho proprio l'impressione 
che II potere oggi dominante 
sulla nostra società (un potere 
che si esprime attraverso poli­
tici e giornalisti) cerchi di 
esorcizzare il pericolo di uno 
che parla chiaro, s'intende 
con la gente e non fa mistero 
di credere al Vangelo dì Gesù 
Cristo... Voi che ne dite? 

Isabella Ferrerò. Milano 

Uno sviluppo 
selettivo 
per la difesa 
dalla democrazia 

M Caro direttore, è possibile 
legittimare il neoterismo 
che è l'apologia del mercato, 
del privato, del forte, del 
«quantum» e dolersi poi del­
l'avanzare dell'egoismo indi­
viduale o del corporativismo 

di gruppo? Prima di essere al­
la bancarotta dello Stato - co­
me qualcuno interessato so­
stiene per ricavare altri van­
taggi e perseguire ulteriori pri­
vilegi - siamo alla bancarotta 
del sistema di produzione. 

Chi determina una certa po­
litica sociale è colui che rego­
lamenta il sistema economi­
co. La stessa qualità civile, co­
me la morale corrente, sono 
la diretta conseguenza de) ti­
po di rapporto economico e 
sociale instaurato tra masse e 
Stato, tra lavoro e capitale. 

Una entlea incisiva va fatta 
atta manovra economica re­
strittiva e recessiva del gover­
no che Goria presiede, men­
tre è solo uno sviluppo seletti­
vo, tenendo conto di vincoli 
internazionali, quello che può 
mirare alla soluzione di grandi 
problemi (Mezzogiorno, l'am­
biente, l'occupazione giovani­
le, il nodo energetico) e ga­
rantire così alle forze sociali 
di aggregarsi per la difesa del­
la democrazia e dell'agibilità 
sindacale e politica. 

Guerrino B e U l u u l 
Rodano (Milano) 

Che bella 
una pacifica 
invasione 
di ciclisti 

•a i Cara Unità, evviva! Porto­
fino i riuscito ad essere pro­
clamato Comune più ricco 
d'Italia! Ora capisco meglio 
perchè, arrivandoci In bici­
cletta, mi sono visto sbarrare 
la strada da un cartello con la 
scritta: 'Divieto eli transito al 
cidi, anche se condotti a ma­
no: 

Insieme al miei amici, non 
mi è rimasto che tornare in­
dietro, destreggiandoci tra le 
auto in colonna in attesa di 
parcheggio. Evidentemente 
gli amministratori di Portofino 
pensano che a «lor signori. 
possa dare fastidio la visione 
del ciclista senza cravatta e 
senza carta American 
Express. 

Perora non ho l'allenamen­
to necessario ma, se riuscirò 
mai ad arrivare in bicicletta 
nel Comune di Elva, quello in 
fondo alla famosa classifica, 
credo proprio che non vi tro­
verò cartelli slmili. 

Mi auguro che nella prossi­
ma primavera una pacifica in­
vasione di cicloturisti faccia 
sparire dalla famosa piazzetta 
quel grottesco ma significati­
vo divieto. 

dottor Francesco Prete. 
Consigliere comunale Pei 

di SesM Levante (Genova) 

Aiutiamo 
la biblioteca 
in un rione 
di Napoli 

t u Cara Unità, slamo un 
gruppo dì giovani comunisti 
da poco avvicinatisi alla Se­
zione del Partito del nostro 
quartiere con lo scopo di ri­
fondarvi la Fgci scioltasi qual­
che anno fa. Abbiamo buona 
volonti ma pochi mezzi e 
quindi chiediamo ai compa­
gni di tutta Italia di mandarci 
libri, riviste ed altro materiale 
valido per formare una biblio­
teca nella nostra Sezione. 
Lettera firmata, pei II Circolo 

Fgci del none Cavalleggeri 
Via Divisione Slena 45 

80124 Napoli (lei. 633.732) 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE: 

NEBBIA NEVE VENTO NWNOS93 

IL TÈMPO IN ITALIA: la fascia di alta pratalorw eh* nata 
ultima 48 ore ha causato un miglioramento dallo condi­
zioni atmosferiche tulle regioni italiana è In fase di gra­
duale attenuazione. Nello stimo tempo un'art* pertur­
bata localizzata sul Mediterraneo occidentale ai dirlo* 
vario la nostra penisola ad in giornata comincerà ad 
Interetiar* le regioni dall'Italia sattsntrlonsle. 

T E M P O pat i VISTO: sulla fascia alpina e le località prealpi­
na cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
nevose. Sulla regioni i*tt*ntrianell gradualo aumento 
dalla nuvolosità ad Iniziare dal settore occidentale. Sull'I­
talia centrai* condizioni di tempo buono caratterizza» 
da ampia zone di sereno ma con tendenze od aumento 
della nuvolosità ad Inizia» dalle ragioni tirreniche « la 
Sardegna. Tempo buono tulle ragioni meridionali con 

. _ « * » " , attività nuvolosa t d ampia zone di aerano,. 
V I N T I : deboli o moderati provenienti dai quadranti setten­

trionali. 
MARI : gamralmentt poco moasl tutti I mari ItaHani. 
QOMANI: sulle regioni settentrionali cielo molto nuvoloso 

o coperto con precipitazioni, a carattere nevoso tull i 
fascia alpina e localmame anche in pianura. Sulla regioni 
centrali nuvolosità variabile con attiviti nuvolata pia 
consistente tuli» fascia tirrenica • schiarite pia ampi» 
sulla f aacia adriatica. Tempo buone tulle regioni merioSo-
nali. ». • » 

MARTEDÌ: tulle ragioni dell'Italia settentrionale a quella 
dall'Italia centrai» cielo molto nuvolo» o «par to con 
precipitazioni spara* a carenar* navata « i l rilievi alpini a 
teoajnlniol a tarmante anche in pianura. Sua» ragioni 
meridionali Inizialmente condizioni di tempo buono ma 
con tendenza ad Intantlflcaziona dalli nuvolosità. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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Sai In occasione del con­
gresso del Fide svoltosi a Sivl-
Sila tono stali assegnali all'Ita-
a tei nuovi titoli Intemazio­

nali grazie anche all'interessa-
mento del presidente Pai Ni­
cola Palladino. Ite I (Itoli per I 
giocatori andati a Renzo Man­
tovani (Varese), Ennio Arlan-
di (Milano) e Carlo D'Amore 
(Roma) e tre I titoli per gli ar­
bitri conseguili dai torinesi 
Unlranco Bombelll e Michele 
Corda» e Giuseppe Lamonlca 
(Messina), Un giusto ricono­
scimento che premia lo «forzo 
compiuto In questi ultimi anni 
dai nostri rappresentanti a li­
vello intemazionale. 

4 » * 

Dal 25 dicembre al SS gen­
naio si svolgeranno I due più 
Importami tornei d'Europa 
per quanto riguarda l'anziani­
tà di servizio. 

Il più «vecchio- In assoluto 
e quello di Wljk aan Zea In 
Olanda che quest'anno è 
giunto «I suo 50* anniversario 
e che verrà festeggialo con un 
giubileo del lutto eccezionale. 
I giocatori Invitati alla kermes­
se sono: Andersson, Farago, 
Uubojevlc, Nlkollc, Agde-
tiem, Klr, Oeorglu, Hubner, 
Piketl, Mllet, Van dar Sterren, 

A C U R A 
MAC 

01 PIER LUI 
CHI 

IQI P E T R U C C I A N I 

All'Italia 
sei nuovi titoli 

IL NERO MUOVE E IL BIANCO PATTA 

SCHNEIDER-SELLOS (PARIGI 1 9 8 7 ) 

In questa poalzione dopo la 4 8 ' del bianco b5 il nero muove 

frattolotamant* sicuro: 1 . . . .TxbS; non avvedendosi di una 

bella combinazione di patta o stallo: 2 , CxbBI I , T x b 6 ; 3 . 

T I 8 + , Ro,7 (ae prende di Torre o Re * stallo); 4 . T x T b B , 

pat ta l a i 2 . ,. ,Axb6; allora 3. T f 8 + , Rn.7; 4. T f ? + e II nero 

par evitar* lo stallo deve subire T f 7 + la persecuzione di 

patta). 

Tal. Van der Wiel e Karpovl 
Come si vede il gotha dello 
scacchismo mondiale che fa 
di questo incontro uno degli 
stonci tornei che si senveran-
no sui libri di tutto II mondo. 
Dalia al 24 gennaio 1988. 

L'altro ci riguarda più da vi­
cino perché si tratta del no­
stro Torneo di Capodanno di 
Reggia Emilia giunto anch'es­
so al suo giubileo dei 30 anni 
di anzianità. Quest'anno per 
festeggiarlo gli sponsor, Ban­
co di San Prospero e Gimigna-
np In testa, hanno latto le co­
se In grande e sono riusciti a 
portarlo fino a livello di cate­
goria 15 Fide con un Elo me­
dio di oltre 2600 punti. Al via 
ci saranno. Korcnol, Il vincito­
re dell'anno scorso RIMI, il 
suo nvale Portiseli, i russi Va-
Sanlan, Belijavskl e Tukma-
nov, Andersson, Georgiu e Nl­
kollc. Questi ultimi partiranno 
subito dopo II torneo alla vol­
ta dell'Olanda per l'altro tor-
neol Si giocherà II pomeriggio 
dalle 15 nella sala Verdi del 
Teatro Ariosto. Per informa­
zioni e II libretto del torneo a 
L 6000 scrivere a Enrico Paoli 
viale Piave 25 (Reggio Emilia) 
Tel. 0522/43597 dal 27 di­
cembre al 6 gennaio 1988. 

• • Ad ogni fine d'anno è 
d'obbligo un salto allo spor­
tello filatelico più vicino per 
acquistare i francobolli emes­
si durante l'anno precedente 
(il 1986, per questo scorcio di 
dicembre) che non sono stati 
tempestivamente acquistati. Il 
31 dicembre, inlatti, questi 
francobolli, pur continuando 
ad avere piena validità posta­
le, saranno ritirati dalla vendi­
ta agli sportelli filatelici e di­
stribuiti a sportelli postali e ri­
vendite fino al completo smal­
timento delle giacenze. I fran­
cobolli che saranno ritirati da­
gli sportelli filatelici sono 
quelli che vanno dal valore di 
propaganda della Marcialon­
ga di Flemme e Fassa emesso 
il 25 gennaio 1986 al franco­
bollo celebrativo della prima 
domala della filatelia, emes­
so il 29 novembre 1986. 

In questa fine d'anno, Inol­
tre, occorre ricordare che II 4 
gennaio 1988 cesserà la vali­
dità postale della serie «sira­
cusana», la più longeva delle 
emissioni di uso corrente del­
la Repubblica Italiana, nata II 6 
giugno 19S3 e alla quale una 
pura malignità burocratica ha 
impedito di compiere 135 an-

PIlATltlA 
A C U R A D I GIORGIO R I A M I N O 

Appuntamento 
allo sportello 

ni di vita e di servizio A que­
sta sene, con tutti i valon 
complementari che via via vi 
furono aggiunti, è dedicato un 
interessante articolo di Gio­
vanni Rlggl di Numana pubbli­
cato nel n. 1 I/novembre 1987 
di II Collezionista, attualmen­
te in edicola. 
Ancora II air , Da Egidio Erra-
ni, presidente del Centro ita­
liano filatelia resistenza ricevo 
una lettera che completa le in­
formazioni cht ho dato la set­
timana scorsa sulla partecipa­
zione del Cifr alla Giornata 
della filatelia. La notizia più 
Importante e significativa è 
che la partecipazione alla ma­
nifestazione svoltasi presso la 
Fiera di Milano ha consentito 
la raccolta di dieci nuove ade­

sioni È un risultato clamoro­
so, poiché dieci nuove ade­
sioni a un'associazione spe­
cializzata sono un fatto che 
può, senza forzature, essere 
definito eccezionale 

Anche l'assemblea dei soci 
svoltasi nell'occasione pre­
senta un bilancio positivo, per 
il numero dei partecipanti, per 
il bilanco dell'attività svolta 
nel 1987 e per il programma 
delineato per il 1988 In que­
st'ultimo spicca la mostra gio­
vanile che si terrà a Milano. 
Degno di nota anche li (atto 
che il Cifr abbia programmato 
una mostra in Sicilia, una re­
gione nella quale - se non 
sbaglio - l'associazione non 
aveva mai preso iniziative 
Vendile all'asta. Il 19 dicem­

bre, l'Arphil (via Salvmi 3 -
20122 Milano) offnrà all'asta 
un complesso di 1744 Ioni di 
pezzi filatelici della cosiddetta 
«area italiana*, d'Europa e dì 
Oltremare. È una vendita ge­
nerale di materiale molto va­
rio per tipo e per prezzo, men­
tre per quello che riguarda i 
paesi rappresentati predomi­
nano nettamente quelli che 
sono definili «paesi italiani». I 
lotti di francobolli degli Anti­
chi stati italiani sono 376; 
quelli del Regno d'Italia 418, 
395 lotti per il complesso de­
gli altn francobolli di «paesi 
Italiani», Ivi comprese le emis­
sioni della Repubblica (104 
lotti). L'Europa è rappresenta­
ta da 333 lotti (56 di Gran Bre­
tagna; 43 di Fancia) In chiu­
sura di catalogo, circa 180 lot­
ti misti, collezioni e resti di 
collezione, molti dei quali di 
notevole interesse. 1 prezzi 
base sono di norma moderati 
e il catalogo merita di essere 
esaminato da chi ne ha tempo 
e modo. 

L'Italphil (piazza Mignanelli 
3 • 00187 Roma) annuncia 
una grande asta per II 29 e 30 
dicembre. Il catalogo può es­
sere richiesto fin d'ora. 

•LOTTOI 

DEI 12 DICEMUffi 1*17 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vinati* 
Napalm 
Roma II 
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ECONOMIA^ LAVORO 
Usa-Cee 
Delors-Shultz 
confronto 
(più disteso 

>A0L6*6LblWI— 
• • BRUXLUES. Il conlen-
'iloso resta pesame tra l'arn-

• failnlttraztona Usa e la Cee, 
Ima I toni tono più distesi. 
(D'altronde, quest'anno I con-
{tinti colloqui del segretario 
Idi Slato americano con la 
(Commissione Cee t Bruxel-
m tono caduti in un mo-, 
{mento che non poteva esse­
re migliore, all'indomani del 
•umilili di Washington • di 
jna riunione del Consiglio 
atlantico In cui gli americani 
avevano appena raccolto l'u-

8animila europea sulla linea 
*l ritrovato dialogo con 

,'Eat. Cosi nella conferenti 
•lampa che George Shulu e il 
orasldeme della Commissio­
ne Acquea Delors hanno da­
to congiuntamente Ieri a Bru­
nelle), al lermlne del collo­
qui (cui avevano partecipato 

ir gli americani il rippre-
Mante speciale del presi-
nte per le questioni com-
retali Clayton Yeutter, Il 

grelario al Commercio Wll-
•n Vertty e quello all'Agri-

oltur* Richard Lyng), di tut­
ti hi questioni che tradiste-

mente avvelenano I rap­
iti economici Uta-Europa 
Hm» data la versione più 
orblda, Al punto che Yeut-

er ai è spinto a dire che sul 
Sano bilaterale -la tltuaslo-
« non * mal Hata migliore». 
Sul problema delie tov-

M o n i t agricola, tanto 
Shulu eh* Delors hanno 
concordato sul fatto che et-
» va affrontato In un quadro 
laterale, l'Uruguay round, e, 
i parte una frecciata del pre-
Udente della Commissione, 
the ha ricordalo come non 
tono solo gii europei che 
debbono fare la loro parte, al 
tono usate, da tutte e due le 
jarll, parole concilianti. An-
ah« la questione delle sov-
milioni all'Industria aero-
nautica, con il sostegno eu­
ropeo a Airbus, che era stata 
mi punto di degenerare In 
guerra commerciale, pare 
ibbMtania ridimensionata, 
MAO la decisione, presa 
ouàlche settimane la, di con-
limare le trattative, 

Restano I capitoli del dol­
laro t del dlsavanso Usa, che 
ovviamente tono siati al cen­
tro del colloqui. Non era cer­
to pensabile alcuna forma di 
jlnieta pratica, ma l'Impret-
Mone e che, se da parte «uro-
I t i la questione e stata solle-
watt, gli americani non ave­
vano molto da offrire per 
'tinqullliuaril. Alla doman­
de di un giornalista te Delors 
aveva posto II problema del 

'sorto del dollaro e se Shulu 
aveva illustrato qualche mi' 

H americana per frenarne 
.e discesa, le risposte tono 
«tate lapidarie: un «al» secco 
del primo e un «no» altrettan­
to lecco del secondo. 

Vertenza Alitalia ancora aperta 
Incontro stamattina tra governo, 
sindacati e Nordio: riusciranno 
a scongiurare lo sciopero? 

Oggi e domani ferrovie bloccate 
L'agitazione proclamata 
dai Comitati di base inizia 
alle 16 e dura 24 ore 

Trasporti verso un lunedì nero 
Formica e Mannino si incontreranno questa mattina 
con il presidente dell'Alitalia, Nordio, e con i tre 
segretari generali di Cgil-Cisl-UII. L'incontro, previsto 
per le 9,30, è certamente il più atteso di questa tratta­
tiva per il contratto dei dipendenti di terra. Certo è 
che I margini di tempo per evitare lo sciopero di 24 
ore di domani negli aeroporti (agitazione confermata 
lino a ieri sera) sono ormai risicatissimi. 

PAOLA •ACCHI 

•JH ROMA. Potrebbe essere 
t'Inizio dell'epilogo di una lun-

81 e defatigante trattativa che 
i latto Inolerà solo questa 

mattina. Quando il presidente 
dell'Alimi», Nordio finalmen­
te dovrebbe varcare la soglia 
del ministero del Lavoro. Lui, 
il grande assente, finora ha 
preferito comunicare le sue 
cifre al giornali oppure attra­
verso Il suo siali In televisione, 
Ma a quel tavolo di trattativa 
per II rinnovo del contratto 
del 35.000 dipendenti di lena 
degli aeroporti non si era mal 
presentato. Formica e Manni­
no hanno decito di convocar­
lo Insieme al ire segretari ge­
nerali di Cgll-CIsl-llil l'altre 
notte al termine di una giorna­
ta convulsa latta di riunioni di 
delegazioni ristrette, di Incon­
tri prima con l'Alltalla, la As-
toaeroportl e l'Inlenlnd e poi 
con le orgtnlutilonl sindaca­

li. Una decisione presa In tutto 
segreto. E poi dopo la mezza­
notte annunciata dal sindaca­
listi. Dunque Formica e Man-
nino hanno deciso di puntare 
I piedi. Evidentemente 1 due 
ministri, al quali due settimane 
fa Goria ritirò 11 mandato a 
trattare, per poi riconfermar­
lo, vogliono avere tutte te 
condizioni necessarie per po­
ter lanciare una mediazione 
che porti In tempi ultrarapidi a 
un contratto. Un giusto con­
tratto - dicono i sindacali -
dopo che per mesi e mesi l'o­
stinata rigidità della compa­
gnia di bandiera ha ostacolato 
una conclusione di questa 
vertenza. L'incontro tra For­
mica, Mannino, Nordio, Pizzi-
nato, Marini e Benvenuto 
avrebbe gli dovuto tenersi ieri 
pomeriggio. Pai II rinvio a 
questa mattina alle 9.3Q. Sari 
I appuntamento decisivo? In 

ambienti sindacali si preferi­
sce definirlo •Importantissi­
mo». Certo è che I margini di 
tempo, per arrivare ad una 
giusta conclusione che ri­
sponda alle richieste dei 
25.000 dipendenti di terra de­
gli aeroporti e possa evitare io 
sciopero di 24 ore previsto 
per domani sono ormai risica­
tissimi. 

La giornata di domani ri­
schia di essere un lunedi nero 
per migliaia di viaggiatori che 
non potranno neppure pren­
dere Il treno a causa dell'en­
nesimo blqcco proclamato 
dal Cobas. E lecito chiedersi 
perché occorreva arrivare a 
tanto per concludere un ne­
goziato apertosi nell'agosto 
scorso con una richiesta da 
parte dei sindacati di un au­
mento di circa 120.000 lire 
peri livelli più bassi, noi ridi­
mensionato a 100.000 per fa­
vorire lo sblocco della verten­
za. L'Alltalla ha annunciato un 
aumento medio (Il terzo livel­
lo) di poco più di sessantamlla 
lire. Nessun accordo nell'ulti­
ma partita contrattuale si è fi­
nora concluso con una cifra 
cosi Irrisoria. Perché tanta 
ostinazione? Forse L'Alltalla 
intende Ingaggiare un braccio 
di lerro con II governo per ot­
tenere una serie di vantaggi 
(aumento tariffe, riduzione 
dell'Iva ecc.) anche In vista 
della deregulation del traspor­

to aereo. E non c'è dubbio 
che su questa vicenda ha pe­
sato anche chi ancora acca­
rezza l'idea di una legge anti­
sciopero. 

Ieri il vicepresidente della 
Confindustria, Patrucco non 
ha perso occasione, ad esem­
pio, per reclamare al Parla­
mento una legge antisciopero 
che possa essere estesa anche 
nelle fabbriche. Sullo stesso 
argomento, anche se con toni 
e intenzioni diversi, è Interve­
nuto Benvenuto che ha ripro­
posto il varo di una legge che 
ponga regole e sanzioni non 
solo per 1 lavoratori e I sinda­
cati, ma anche per contropar­
ti-. 

Intanto la tensione negli ae­
roporti è alle stelle. Ieri negli 
scali milanesi di Unate e della 
Malpensa c'è stato uno scio­
pero senza preavviso. L'agita­
zione inizialmente proclamata 
dalle strutture di base e poi 
proclamata anche dal sinda­
cali di categoria è iniziata alle 
10 ed è andata avanti per tutta 
la giornata. Da Milano Linate 
e Malpensa è stato pratica­
mente impossibile volare. So­
no state ore di tensione e 
caos. I lavoratori di Milano 
hanno cosi inteso protestare 
contro lo stallo in cui si trova 
la trattativa Alitalia. Una prote­
sta che però ha violato le re­
gole di autoregolamentazio­
ne. 

L'elenco dei voB previsti domani 

Questo è l'elenco dei voli garantiti domani, se lo sciopero verri 
confermato. Partenze voli intercontinentali: Roma-New York 
(ore 11); Roma-Montreal-Toronto (13); Roma-Milano-Los An­
geles effettueri Roma-Genova-Los Angeles (15); Roma-Cara­
cas-Urna (0,50) del 15; Roma-Rio-San Paolo-Buenos Aires 
(2.30) del 15. 

I voli in arrivo saranno effettuati secondo programma. Voli 
Intemazionali: Roma-Milano-Mosca (9); Roma-Parigi (9,10); 
Roma-Madrid-Barcellona (10,30); Roma-Londra (15,55); Ro­
ma-Luxor-Nairobi (17); Roma-Francoforte (18); Roma-Atene 
(18,30); Roma-Cairo (3,50) del 15. Milano-Hannover (8,35); 
Milano-Londra (9,05); Milano-Atene (10,15); Milano-Franco­
fone (12,05); Milano-Parigi (13,50); Milano-Basilea (14,10); Mi­
lano-Lussemburgo (17,35); Milano-Londra (19,55); Torino-
Francofone (7,10>, Torino-Parigi (11,40); Venezla-Francoforte 
(8); Venezia-Londra (9,55); Venezia-Parigi (15,50); Bologna-
Parigi (8); Genova-Parigi (12,05); Pisa-Parigi (17,50); Pisa-Lon­
dra (18,10). 

Questi sono gli altri collegamenti assicurati da Alitalia ed Ali. 
Voli Intemazionali di rientro: Atene-Roma (ore 8); Parigi-Roma 
(12,10); Barcellona-Roma (13,25); Mosca-Milano-Roma 
(17,50); Londra-Roma (18,20); Francofone-Roma (21,20); 
Londra-Milano (9); Francoforle-Milano (10); Londra-Milano 
(10,55); Hannover-Milano (11,20); Atene-Milano (14,25); Basi­
lea-Milano (15.50); Parigi-Milano (16,05); Lussemburgo-Milano 
(19,45); Francotone-Torino (9,35); Parigi-Torino (13,40); Lon­
dra-Torino (20); Parigi-Torino (20.30); Londra-Venezia (12); 
Francoforte-Venezla (14,05); Parigi-Venezia (18.20); Londra-
Pisa (9,30); Parigi-Pisa (15,10): Parigi-Genova (10,20). 

., Accordo per i macchinisti 
Ma i Cobas scioperano ugualmente 
tal ROMA, Incrementi eco­
nomici legali al salario di pro­
duttività (mediamente un cen­
tinaio di mila lire In più al me­
se); riduzione dell'orarlo di la­
voro; più ore di riposo setti­
manale. Ma al tempo stesso 
anche un incremento di prò-
duttiviti nelle ferrovie: verran­
no messi in circolazione più 
treni e percorsi più chilometri. 
Sono questi i capisaldi dell'ac­
cordo tra sindacati e Fs rag­
giunto ieri pomeriggio per ri­
solvere l'infuocata vertenza 
dei macchinisti. "Con questa 
Intesa - dice Mauro Moretti, 
segretario nazionale della Fitt­
egli - mediamente e sul terri­
torio nazionale un macchini­
sta potrà arrivare a guadagna­
re circa due milioni al mese 
(come si sa il contratto dei 
ferrovieri gii prevede per i 
macchinisti un aumento me­
dio mensile di 310.000 lire al 

mese, ndf). Si tratta di un'ipo­
tesi d'accordo che di risposte 
concrete sia alle richieste sa­
lariali sia a quelle di migliori 
condizioni di lavoro». 

Il ministro dei Trasponi 
Mannino, che nel giorni scorsi 
si era incontrato con le orga­
nizzazioni sindacali per af­
frontare le vertenze Fs, ieri In 
una nota ha definito quello 
raggiunto ieri pomeriggio tra 
sindacati e Fs «il migliore ac­
cordo possibile». Ma i Cobas 
dei macchinisti insistono, de­
finiscono l'intesa ancora ina­
deguata. E Imo a ien sera era 
confermato il blocco dei treni 
proclamato da questo pome­
riggio alle 16 fino alla stessa 
ora di domani. 

Un nuovo sciopero, dun­
que, destinato a creare pesan­
ti disagi per migliaia di viag­
giatori. Un'agitazione che ri­
schia di Intrecciarsi con quella 

degli aeroportuali di domani e 
che il sindacato ha ieri defini­
to .assolutamente ingiustifica­
ta». 

I Cobas come si sa chiedo­
no un'indennità specifica di 
categoria uguale per tutti di 
circa 300.000 lire al mese, 
due giorni di riposo a settima­
na e una riduzione a 160 ore 
dell'impegno massimo mensi­
le (ore di guida in cabina più 
riposi obbligatori luori resi­
denza). 

Ma vediamo cosa prevede 
in dettaglio l'accordo raggiun­
to ieri dai sindacati e dalle Fs. 
Intanto un aumento della pro­
duttività: più treni e più chilo­
metri percorsi. Secondo l'in­
tesa nel 1988 nelle ferrovie i 
treni percorreranno 29.000 
chilometri in più, nell'89 
14.000. A partire dal gennaio 
'88 verri ridotto per i macchi­

nisti l'Impegno massimo men­
sile, passerà dalle attuali 200 
ore a 190, E nel giugno '88 da 
190 ore si passerà a 180. La 
media del riposo settimanale 
salirà da 52 a 57 ore. Nel giu­
gno '89 l'impegno massimo 
mensile scenderà a 170 ore e 
le ore di riposo saliranno a 58. 

Infine, li salario di produtti­
vità. Sono previste 100.000 li­
re medie mensili per ogni 
macchinista. Una cifra che na­
turalmente potrà salire o 
scendere a seconda del nu­
mero dei chilometri percorsi e 
delle ore di guida in cabina. 
L'accordo ora verri discusso, 
nel corso di una consultazio­
ne che verrà avviata sin dal 
prossimi giorni, tra i macchini­
sti. E domani proseguirà la 
trattativa sindacati-Fs per af­
frontare i problemi del perso­
nale di stazione e del persona­
le viaggiante. DP.Sa. 

Per gli yuppie 
di Wall Street 
è la resa dei conti 

Per gli yuppie di Wall Street si avvicina la resa del conti: un 
vero e proprio diluvio di cause per danni promosse da 
risparmiatori rovinati nel «grande cratch» sta per abbatter­
si su di loro. Le accuse riguardano la cattiva gestione del 
risparmi Investiti In Bona nel tremendi giorni del panico. 
Più di 8.000 persone hanno telefonato al numero speciale 
istituito dalle autoriti di controllo per cercare di quantifi­
care I danni del dopo 19 ottobre. C'è chi lamenta perdile 
di centomila dollari, ma anche chi ha visto sfumare un 
Intero milione di biglietti verdi. 

Dollaro e Borse 
rendono 
pessimista 
la Confindustria 

Nell'ultima rassegna con­
giunturale la Confindustria 
di per definitivamente su­
perati gli accordi del Lou­
vre sul coordinamento del­
le politiche economiche 
del paesi più sviluppati. La 
continua caduta del dollaro 

e la crisi delle Borse richiederebbero un riaggiustamento e 
una ripresa della cooperazione intemazionale, ma gli indu­
striali italiani sembrano credere poco In questa prospetti­
va. Nell'88 ci saranno le elezioni americane, gli Usa non 
adotteranno i sacrifici necessari a «equilibrare II loro defi­
cit, mentre la Germania continua ad aver paura di una 
politica decisamente espansiva. Nel futuro quindi c'è un 
dollaro sempre più svalutato (al posto di esplicite norme 
protezionistiche). 

Pkja: «Non è vero 
che sono 
in contrasto 
con Amato» 

La crisi delle Borse e le pe­
santissime ripercussioni an­
che sul mercato Italiano do­
vrebbero spingere ad una 
più veloce riforma dell'arre­
trato ordinamento Italiano. Invece per ora si producono 
documenti e commissioni che producono documenti. Ieri 
il presidente della Contob Franco Figa (nella foto) ha 
smentito l'esistenza di contratti col ministro del Tesoro 
Amato circa il nuovo ordinamento del mercato del titoli 
pubblici e della Bona. Un •gruppo di lavoro» sarebbe gli 
all'opera per mettere a punto una bozza di disegno di 
legge. Intanto, comunque, c'è il solito rinvio. 

rtrrhlttn fP«ÌV " Mi con un articolo del 
à > T ! t ? j i » '" respontabile per l'Industria 

« I infondata e le Partecipazioni alatali 
b nnlatmlra Fabrizio Occhino 
j . P M * ' " " B _ „ tull'«Avan«l., Interviene 
di Romiti SU Teflt» nella polemica tri-Fiat tu) 

caso Telil. .11 ministro delle 
•"•"^••••••••••••••» Partecipazioni ttatall e II 
presidente dell'Ili - scrive Cicchino - si tono comportati 
correttamente • tutela del management Itane)». La Bellisa­
rio eia .candidata naturale» per una carica nella Telit. La 
lottizzazione politica quindi non c'entra nuda per acchit­
to; semplicemente, la Fiat voleva impone un management 
•di scuola e osservanza torinese». 

Parlando ad una manifesta­
zione del Movimento popo­
lare a Roma l'ex leader di 
Comunione e liberazione e 
deputato de Roberto For­
migoni ha proposto di inse­
rire nella Finanziaria '88 
una norma che favorisca 
nuova occupazione ma ga­

rantendo alle imprese generosi sgravi. Secondo Formigoni 
con 3.200 miliardi di spesa pubblica si creerebbero nell'88 
600mila nuovi posti di lavoro. 

Formigoni 
promette 
occupazione 
ma pagando 
le imprese 

«Un abisso tra 
le istanze 
femminili e le 
proposte 
del governo» 

principio, ma nessun intervento concreto ed efficace da 
parte dell'esecutivo. E intanto - scrivono le donne comu­
niste - -si prospetta un'ulteriore diminuzione della presen­
za femminile nel mondo del lavoro». 

ALBERTO LEM* 

Le donne comuniste hanno 
scritto una lettera al mini­
stro del Lavoro e della pre­
videnza sociale Formica sul 
tema del lavoro: 'Tra le 
istanze femminili e le pro­
poste del governo - vi si af­
ferma - c'è un abisso». Pro­
posizioni generiche e di 

ipwter 

Jmpresa 
comune 
in Urss 
jatl MOSCA, «imerquadro» è 
J nome della prima Impresa 
itoti Htlo-franco-tovletica 
the è «aia costituì' a In Urti II 
<f dicembre scorto per opera­
ta «nel quadro dell'Impiego 
Irai personal computer e dei 
tuper-mlcro-computer», I soci 

• jjellt nuova «|olnt venture» to-
•fo quattro: Il ministero dell'I-
irruzione superiore dell'Urti, 
il centro studi computerizzali 

' nAlus» dello •Agroprom» so­
vietico (super ministero agro-
Industriale), la francete «Ani-
>al utex» e l'italiana 'Della tra­

rli». 
•Interquadro» sottolineano 

dirigenti della società mina, 
«««linaio a concorrere ah 
organizzazione e all'avvio di 

rejimiture computerizzale 
Urti e ad aprire nuovi sboc-
1 per le aziende francesi e 
ine spedalizzate nella 
uilone di computer. 

Granelli manda all'Ir, le direttive sulla privatizzazione 
Ma c'è l'alt del Parlamento 

una partita aperta 
Da una patiti ci sono forze che vorrebbero affretta­
re il cammino della privatizzazione di Mediobanca. 
Dall'altra, una risoluzione parlamentare impegna il 
governo a discutere in Parlamento le modalità del-
Poperazione prima di passare alla fase attuativa. E 
non si tratta di un semplice contrasto procedurale. 
Se si vuole evitare un bel regalo ai privati si sente 
ancora la necessità di discutere. 

ara ROMA. Il ministro delle 
Partecipazioni statali Granelli 
h« trasmesso ieri all'Ir! le di­
rettive per il nuovo assetto 
azionario di Mediobanca. In 
una nota del ministero ti pre­
cisa che •conclusa l'acquisi-
zione di tutti I necessari ele­
menti di valutazione-, il mini­
stro ha trasmesso all'Ir! •l'atto 
di indirizzo conclusivo relati­
vo al criteri generali e alle mo­
dalità di attuazione del pro­
gettato assetto di Medioban­
ca, sulla scorta degli orienta­
menti contenuti nella risolu­

zione adottata In sede parla­
mentare e delle consultazioni 
avute a livello di governo». 

La nota di Granelli Informa 
poi che nella prossima setti­
mana il ministro prenderà gli 
opportuni contatti per Infor­
mare «tempestivamente» il 
Parlamento, secondo gli Im­
pegni previsti dalla risoluzio­
ne delle commissioni Bilan­
cio, Finanze e Attiviti produt­
tive della Camera. 

Ma che cosa prevedeva 
questa risoluzione. Essa affer­
mava che l'imponente ruolo 

di Mediobanca nella finanza 
italiana può essere assicurato 
da «un'equilibrata presenza 
del capitate pubblico e priva­
to», In grado di garantire l'isti­
tuto di possibili indesiderate 
scalate, Interne e internazio­
nali, e a far si che Medioban­
ca, diversamente dal passalo, 
possa garantire «un'effettiva 
funzione di sostegno allo svi­
luppo economico dell'intero 
paese». A questo scopo, se­
condo la risoluzione parla­
mentare, gli assetti azionari 
devono assicurare che il con­
trollo e II potere di indirizzo 
assegnato al nuovo equilibrio 
pubblico-privato del sindaca­
to di controllo «stano garantiti 
anche In presenza di modifi­
che o disdette del proposto 
assetto azionarlo e di sindaca­
to». In ultimo, la risoluzione 
Impegnava il «governo a riferi­
re al Parlamento prima che 
vengano prese decisioni defi­

nitive sull'assetto azionario». 
Sempre ieri, i presidenti 

delle commissioni Bilancio, 
Cirino Pomicino, Finanze, Ro­
mita, e Attiviti produttive, Vi-
scardi, hanno Inviato una let­
tera al ministri Granelli e Ama­
to nella quale si dice che, nel­
la ricordata risoluzione, si fa­
ceva obbligo al governo di ri­
ferire in Parlamento prima 
che qualsiasi decisione opera­
tiva venga assunta. «Mi sem­
brerebbe - ha detto Cirino Po­
micino - che una qualunque 
decisione dell'Ili suonerebbe 
con un tentativo di anteporre 
una decisione formale alle ne-
cessane valutazioni che il Par­
lamento deve fare». E anche 
Maccanico, secondo Cirino 
Pomicino, avrebbe manifesta­
to una «analoga sensibiliti po­
litica». Nessuna fretta dunque, 
dicono I parlamentari, la pri­
vatizzazione di Mediobanca 
va pnrna discussa nelle sedi 
appropriate. 

Luigi Granelli 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1985-2000 A TASSO INDICIZZATO 

La quinta semestralità di interessi relativa al pe­
riodo 1 ° luglio/31 dicembre 19S7 — fissata nel­
la misura del 5.50M, al lordo della ritenuta 
fiscale del 12,50% — verrà messa in pagamen­
to dal 1 ° gennaio 1988 in ragione di L. 240.625 
nette per ogni titolo da nominali L. 5.000.000, 
contro presentazione della cedola n. 5. 

SI rende noto che il tasso di interesse della ce­
dola n. 6, relativa al semestre 1° gennalo/30 giu­
gno 1968 ed esigibile dal 1° luglio 1988, è 
risultato determinato, a norma dell'art. 3 del re­
golamento del prestito, nella misura del 6,30% 
lordo. 
Casse Incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA­
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 
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ECONOMIA E LAVORO 
S1TTBOIORNI in PIAZZAFFARI 

D pessimismo si aflunga già alT88 
Aumentano i disagi nella nuova sede 
DARIO VCNIOONI 

m MILANO U Borsa ha 
chiuso con una della peggiori 
giornate dell'anno (-2,29*; 
venerdì) la sua prima settima' 
na di altari nella sede «provvi­
soria» del -gabbione» prefab­
bricato d i p ia t ta degli Altari. 
Una settimana all'Insegna del­
la depressione e del pessimi­
smo, al termine della quale 
l'indice Mio accusa una cadu­
ta di oltre II 4X, mentre II volu­
me complessivo degli scambi 
e tornato ad assestarsi piutto­
sto stabilmente al di sotto del­
la soglia del cento miliardi 
giornalieri 

Annullata (con sii Interessi) 
la «ripreilna» delTaltra setti­
mana, l'Indice medio della 
Borsa milanese si e riportato a 
ridosso del minimi assoluti 
dell 'anno, Inferiori ormai d i 
tre soli punti In percentuale. 
La perdita, dall'Inizio dell'an­
no, supera abbondantemente 
Il 3 0 * . « dal maggio dell '86 II 
48X. se poi andiamo a vedere 
Il comportamento dei singoli 
comparti, troviamo pronta­
mente la controprova delle at­
tese e del t imon del mercato 
per l'anno che viene: l'Indice 
del titoli delle società finan­
c h e accusa dell'Inizio del­
l'anno un crollo di ben II 40K, 
battuto soltanto da quello del­
le società elettrotecniche, che 
dopo II referendum sul nu­
clear i a precipitato a -46,1X; 
por contro, al difendono più 
che dignitosamente I titoli del 
comparto cartario-editoriale, 
che perdono da gennaio solo 
Il 4X, e quelli del produttori di 
cemento, che mostrano nel 
confronto con le quolatìon! 
d i in l i io d'anno addirittura 
una rivalutazione del 9,3%, 
Con questi chiari di luna viva II 
mattone, dice a chiare lettere 
Il mercato, seppellendo In 
fretta e senza cerimonie tanta 
retorica spana a piene mani 
nel mesi scorai a gloria imperi­
tura del «capitalismo di mas­
sa» 

Venerdì, con la risposta 
premi, w n o cominciate le 
opereilonl per la chiusura del 
conti dal 1987. Martedì pros­
simo intatti la Bona volta pa­
gina, terminando gli «cambi 
del ciclo di dicembre e quindi 
del 1987, « d a n d o avvio agli 
affari dal I M S . CI aer i modo 
e tempo P " t oma i * w un b i ­
lancio d i quest'anno per lènti 
varai memorabile del mercato 
allenarla, Per II momento mi 
ferma al solo dato essenziale 
(-31,8% In media dall'Inizio 
dell'anno) che mi pare assai 

Ncsi e Deaglio 

«Attese 
infondate 
sui Fondi» 
m MILANO. L'atteggiamento 
del risparmiatori nelconfrontl 
del (ondi d i Investimento e 
stato In parte sbagliato In al­
tre parole si e chiesto ai fondi 
quello che non potevano dare 
e cioè rendimenti senza rischi 
nel breve periodo Cosi Nerio 
Nasi, presidente della Banca 
Nazionale del Lavoro, ha sin­
tetizzalo quanto e stato affer­
malo nel c o n o del convegno 
•I fondi comuni a line 87 
punto di arrivo o punto di par­
tenza' organizzalo a Milano 
dal gruppo Interbancaria «I 
londll ial lanl - ha detto N e s l -
sl sono trovati ad operare In 
presenta di un elemento ne­
gativo, I l forsennato processo 
di finanziarizzazione a cui si è 
assistito nei mesi scorai. La fi­
nanza - ha aggiunto Nesl - ha 
prevalso sull'economia reale 
e si « creata l'Illusione che II 
paese potesse arricchirsi sulla 
finanza e non sulla produzio­
ne, l'esportaxlone, la ricerca» 

Mario Deagllo ha presenta­
to Il quinto rapporto curato 
dal centro Einaudi e dalla Bnl 
sul risparmio In Italia Secon­
do quanto e emerso dalla ri­
cerca solo II 34 per cento cir­
ca di chi conosce I fondi di 
Investimento ha dichiarato d i 
«ver acquistato delle quote 
•L'Indice di soddisfazione cal­
colalo dal ricercatori - ha det­
to Deagllo - ha raggiunto un 
gradimento abbastanza consi­
stente ma non certo euforico 
Tra gli Insoddisfatt i- ha preci­
sato Deaglto - Il 21,9 per cen­
to del risparmiatori ritiene I 
fondi poco utili e II 7,7 per 
cento II ritiene addirittura 
aconslgllablli» La mot ivato­
ne, secondo Deaglio, sta an­
cora una volta nelle aspettati­
ve sbagliate del risparmiatori 
«Non c i al può attendere dal 
fondi un rendimento a breve 
termine - ha detto infine -
perche si tratta di uno stru­
mento la cui performance va 
verificata sul medio e lungo 
periodo» 0 (ANSA) 

eloquente. 
Ma non si può chiudere 

questa nota senza ricordare II 
grande passo che la Borsa ha 
compiuto proprio nella setti­
mana appena conclusa, an­
dando a trasferirai dal vecchio 
palazzone al nuovo prelabbri-
caio di piazza degli Affari. Qui 
gli operatori dovrebbero re­
stare tre anni, secondo le pro­
messe ufficiali. Dopo II 1990 si 
dovrebbe tornare nel palazzo 
Mezzanotte, nel frattempo re­
staurato, e quindi - chissà - In 
una nuova sede forse nel Cen­
tro direzionale 

L'esperienza di questi quat­
tro giorni (martedì fortunata­
mente era festa) sembra già 
dimostrare pero che il pro­
gramma (a acqua è difficile 
credere che gli operatori si ar­
renderanno a lavorare tanto 
tempo In condizioni tanto di­
sagiate Forse, senza volerlo, 
proprio dal -Gabbione- verrà 
la spinta decisiva all 'ammo­
dernamento telematico del 
mercato azionarlo Valga per 
tutto la vicenda del banchetti 
degli istituii di credito 

vediamo In breve di che si 
tratta Essendo il «Gabbione» 
più stretto della vecchia sala 
delle grida, tutti gli operatori 
non ostavano Per cui le po­
stazioni delle banche sono 
state collocate In una specie 
di ammezzato, lontano dalle 
grida. (Iran sorrisi sotto I baffi 
degli agenti d i cambio alla 
presentazione della sede uno 
a zero per noi, hanno pensato 
in mol l i . Appena partita la ri­
forma si sono visti però strani 
movimenti tra 1 banchetti del­
l'ammezzato; gli ordini di là al 
parterre sono vistosamente 
calati d i volume in soli quattro 
giorni DI qui l'accusa, mossa 

Kr ora a mezza voce, che le 
nche evitino le grida, l imi­

tandosi a «Incrociare» tra di 
loro, all'ammezzato, ordini d i 
vendita ed ordini d i acquisto. 
Un'altra fetta di mercato ver­
rebbe sottratta all'Intermedia­
zione degli agenti, I quali cosi 
perderebbero le relative prov­
vigioni. 

Che si tratti d i un'accusa 
londata non saprei dire (mi li­
mi to ad ammettere che è 
plausibile) DI certo è la con­
ferma che cosi non si può an­
dare avanti. Il mercato è de­
crepito almeno guanto II pa­
lazzo Mezzanotte, E vista l'at­
tuale depressione, bisogna 
concludere che non c i po­
trebbe essere momento mi­
gliore per avviare con decisio­
ne la riforma 

La settimana dei mercati finanziari 

«IONI 

MONDADORI 
SIP RISC 
ITALCEMENTI ORO 
STET RISP 
MEÒIOBANCÀ 
FABMITALÌA ORO 
BENÉTTON 
ALLEANZA ORD 
SIP ORD 
UNIPOl PRIV 
GENERALI 
OLIVETTI ORD 
RAS QRO 
FIOIS 
INIZIATIVA META ÒRO. 
TORO ORD 
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INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In queste rubrica pubblicheremo ogni domenica notizia e brevi nota eulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d ' Intarma generale: scriveteci 

Titoli pubblici 
manovrati da pochi 
em II progetto di riforma del 
mercato secondarlo del titoli 
pubblici messo a punto dal 
ministro del Tesoro on Ama­
to ha aublto una Imprevista 
battuta d'arresto II Consiglio 
di Stato, sollecitato di un pare­
re dallo stesso ministro, ha In­
fatti deciso di rinviare a nuova 
data II suo pronunciamento in 
attesa di acquisire ulterlon do­
cumenti U presentazione del 
progetto In Parlamento (pre­
vista per la prossima settima­
na) potrebbe dunque slittare 
addirittura al prossimo anno 
se II ministro deciderà di non 
proseguire nell'Iter legislativo 
del provvedimento e di atten­
dere Il parere (consultivo) del 
Consiglio 

Per quanto si «potu to fino­
ra sapere il nuovo mercato se­
condario del reddito fisso si 
baserebbe sull'attribuzione a 
pochi grandi operatori (ban­
che, finanziane, compagnie di 
assicurazione) definiti «prima-

3r dealers» (venditori primari) 
el compito di (Issare giornal­

mente I prezzi d i acquisto e 
vendita del t i tol i , diffondendo 
le quotazioni attraverso un cir­
cuito telematico 

Le lunzloni d i vigilanza sa­
rebbero attribuite ad una spe­
ciale Commissione di control­
lo sul funzionamento del nuo­
vo mercato formata da rap­
presentanti del Tesoro, della 
Consob e della Banca d'Italia 
Non emerge II ruolo che do­
vrebbero svolgere le organiz­
zazioni finanziarie minori 
nonché le famiglie nel proces­
so di formazione del prezzi 

Il fatto di dover necessaria­
mente aderire alle offerte dei 
«market makers» 0 venditori 
primari riconosciuti) lascia In­
fatti seri dubbi sulla volontà 

Giuliano Amato 

politica dì voler procedere al­
ia creazione d i un mercato in 
quanto viene di fatto nstretta 
ad un oiigopolio di operatori 
la possibilità d i far pesare sulla 
formazione del prezzi doman 
da ed offerta Cosi come de­
sta perplessità l ipotesi d i sot 
trarre alla Consob un compito 
di controllo e vigilanza su que­
sto Importante segmenlo del 
mercato mobiliare compito 
che pure le è attribuito per 
legge La «pausa di riflessio 
ne» Imposta dalla decisione 
del Consiglio di Stalo offre 
I opportunità per una discus­
sione più approfondita sul 
progetto di riforma che po­
trebbe avere Importanti e po­
sitivi risvolti sul piano della 
trasparenza nella formazione 
dei prezzi con pieno vantag­
gio per il risparmiatore 

Banche deludenti 
per chi risparmia 
• * • Chi attendeva novità e, 
soprattutto, scelte dalla mi ­
ntone del comitato esecutivo 
e del consìglio generale del-
l 'Abl (Associazione bancaria 
Italiana) di venerdì 11 dicem­
bre può, a ragione, ritenersi 
deluso Gli argomenti all 'ordi­
ne del giorno erano molti ed 
interessanti la creazione d i un 
nuovo mercato secondario 
per la contrattazione dei titoli 
a reddito fisso, innovazioni 
nella struttura della raccolta e 
degli impieghi delle banche 
con la possibilità d i liquidazio­
ne trimestrale o semestrale 
degli Interessi sul depositi, un 
segnale chiaro circa la volon­
tà del sistema creditizio di 
procedere con decisione ad 
una nduzlone del costo del 
denaro Tutto e stato rinviato 
all'approfondimento nel lavo­
ro di apposite commissioni 
costituite all'uopo 

Unica decisione ufficiale 
quella d i proporre alle banche 
di accantonate $00 miliardi di 
lire per I prossimi cinque anni 
nel «fondo tutela depositi» per 
ovviare alle Inevitabili minu­
svalenze che l'andamento re­
cente del mercati finanziari 
costringerà ad iscrivere In bi­
lancio. Non è un risultato con­
solante per I risparmiatori che 
attendono novità significative 
da un sistema - quello finan­
ziarlo - che ha palesato, pro­
prio nell 'ultimo anno, la sua 
strutturale Inefficienza sul 
fronte della tutela degli Inve­
stimenti delle famiglie Ma è 
lo stesso presidente dell 'Abi 
ad ammettere « l'incapacità 
del banchieri a vedere oltre II 
proprio naso • 

Le responsabilità dell ' im­
passe vengono in parte ad-

I comunisti dello lacp partecipano 
al dolore del compagno Tomaso 
Strumia per la perdita del padre 

GUGLIELMO 
Sottoscrivono per / Unità 
Tonno 13 dicembre 1987 

1 compagni della sezione E Cunei 
sono fraternamente vicini ai fami 
han per la scomparsa del compa 
gno 

EZIO CARLETTI 
avvenuta a Modena 111 dicembre 
scorso 
Sesto S Giovanni 13 dicembre 
1987 

Ne) 10* anniversario delta scompar­
sa del compagno 

ISAIA REBECCHI 
la moglie e I figli lo ricordano con 
Immutato affetto e In sua memoria 
sottoscrivono lire 30 000 per / Uni­
tà 
Genova 13 dicembre 1987 

Nel 10* anniversario della scompar 
sa del compagno 

OTTELLO FRANCHI 
la moglie lo ricorda con affetto e in 
sua memoria sottoscrive lire 20 000 
per / Unità 
Genova 13 dicembre 1987 

Nel 19* anniversario della scompar* 
sa del compagno 

LUIGI PERMETTO 
la moglie e I figli lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscri­
vono per / Unità 
Genova, 13 dicembre 1987 

A un mese dalla tragica scomparsa 
di 

LORENA NESPOLO 
i comunisti di Tavagnaco ricordano 
le sue doti di umanità e semplicità e 
Sottoscrivono per / Unità lire 
30 000 
Tavagnaco, 13 dicembre 19S7 

Con grande affetto Renata e Frarv 
co Bonesi Paolo Laura e Mauro 
con Lucio De Carlini partecipano 
al lutto di Maddalena e Gian Carlo 
Bosetti per la morte di 

FRANCESCO PUGNO 
In sua memoria sottoscrivono per 
I Umtò 
Milano 13 dicembre 1987 

A sei mesi dalli scomparsa del 
compagno 

BARTOLOMEO GANASSI 
(Ubero) 

che fu un fervente antifascista par 
tigiano della guerra di liberazione 
nazionale dirigente dell Anppia di 
Carpi la moglie e 1 figli nel rinno­
varne il caro ricordo nanno effet 
tuato una sottoscrirlone a sostegno 
deil Unità 
CaurpL 13 dicembre 1987 

L8 dicembre scorso è mancato al-
I affetto del suoi cari il compagno 

EMIDIO GUIDETTI 

di Modena Lo ricordano addolora 
ti II fratello Adolfo e la sorella Non­
na di Milano i quali nngraziano tut­
ti i partecipanti che hanno condivi 
so I enorme dolore ricorrente Per 
onorare la memoria del congiunto 
è stata effettuata una sottoscrizione 
a sostegno de l'Unità 
Modena 13 dicembre 1987 

Nel 28* anniversario della morte di 

BERNARDINO ANSELMO 

e nel 18* della moglie 

GIULIA BOTTA 
il figlio e la nuora II ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono lire 
40 000 per / Unità 
Savona, 13 dicembre 1987 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
della compagna 

ESTER MUSSO CAVAGNARO 
il figlio Mario Cavagna» la ricorda 
con dolore e «Hello a compagni. 
•mici e a lutti coloro che la conob­
bero e le vollero bene e In sua me­
moria sottoscrive lire 100 000 per 
IVnità 
Genova, 13dicembre 1987 .. 

Nel 3* annWerurio detta scomparsa 
del compagno 

GIANETTO FIORINO 
il suo ricordo e sempre vivo nella 
moglie Evehna e nella figlia Lucia 
na In sua memoria sottoscrivono 
SO 000 lire per / Unità 
Torino, 13 dicembre 1987 

Nel 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

BRUNO CURRELI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto e In sua memona 
sottoscrivono lire 30 000 per / Uni­
tà 
Genova 13 dicembre 1987 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI CORBINO 
la moglie e I figli lo ricordano con 
grande affetto e in sua memona 
sottoscrivono lire 20 000 per l'Uni 
là 
Genova 13 dicembre 1987 

Nella ricorrenza del quarto anniver­
sario delta scomparsa del compa­
gno 

FRANCESCO REBESCHI 
il figlio Angiolmo ne ricorda la me­
moria sottoscrivendo 100 mila lire 
a favore dell Unità 
Umbiate 13 dicembre 1987 

Per onorare la memoria del com 
pagno 

QUIRINO ZINI 
nel secondo anniversario della 
morte la moglie Renata ha sotto­
scritto lire 50 000 per / Unita 
Trieste, 13 dicembre 1987 

COSTANTE DEGANO 
compirebbe 80 anni La moglie Ma­
ria ricordandolo con afletto a quin­
dici anni dalla morte sottoscrive 
centomila lire per / Unità 
Trieste, 13 dicembre 1987 

Nel 22* anniversario delia scompar­
sa del compagno 

FRANCESCO DEL BELLO 
la moglie e il figlio nel ricordarlo 
con immutato affetto a quanti lo 
conobbero in sua memona sotto­
scrivono lire SO 000 per / Unità 
Genova, 13 dicembre 1987 

Anna, Anita, Gilberto Gabriella ri 
cordano con affetto e rimpianto il 
compagno 

ANDREA TRAVERSA 
nel 3' anniversario della sua scom 
parsa e sottoscrivono per / Unità 
Milano, 13 dicembre 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

LUIGI CRISTOFOLI 
la moglie e le figlie lo ricordano 
con Immutato affetto e sottoscrivo­
no per I Unità lire 50 000 
Tavagnaco 13 dicembre 1987 

Ricorreva ieri il 3' anniversario del­
la scomparsa del compagno 

ANDREA TRAVERSA 
Lo ricordano con immutato affetto 
la sua compagna Cesi II figlio Be­
nedetto i fratelli Franca e Ubero, la 
cognata Miranda e I nipoti tutti che 
sottoscrivono per / Unità 
Milano 13diccmb-e 1987 

Sono trascorsi sei anni da quando 
ci ha lasciati II compagno 

CELSO CHINI 
U moglie Luisa Io ricorda con Im 
mutato affetto e tenenza t tulli «Il 
amici e compagni per la sui grange 
umanità e dedizione agli Ideali di 
libertà e del socialismo In sua «te-
moti* sottoscrive per l'Unità 
Rama, 13 dicembre 1987 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

CELSO CHINI 
Il figlio Sergio la nuora Manelta e I* 
nipotina Anna lo ricordano agli 
amici e compagni con tapto anello 
e sottoscrivono per l'Uniti 
Roma, 13 dicembre 19&7 

Nell'incancellàbile ricordo dalla 
compagna 

MALVINA ZANELLA 
I cugini Fantini da Gallarne lotto-
scrivono lire 200 OOu per l'Unità 
Padova, 13 dicembre 1987 
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Il mondo 
e la pace 
dopo 
rincontro 
Gorbaciov 
Reagan 
articoli e interventi ili 

Giorgio Napolitano 
Stanley Aronowitz, 
Zdenék Mlynér 
Roberto Fieschi 
Gianni Corvetti 
Detlev Albera 
Michel Charlot 
Antonio Bronda 

r è\ 
Hertp Miìller 
Bassure 

L opera pr ima di una giovane autr ice che si è 
lat ta apprezzare per I incisività polemica e 

graft lante della sua scr i t tura 
Lire 16 000 

Editori Riuniti 

dossale all'autorità politica ed 
alla Banca d'Italia per l'osta­
colo oggettivo ad una riduzio­
ne del costo del denaro costi­
tuita dall'aumento al 30% del­
l'imposta sugli Interessi dei 
depositi a partire dal prossimo 
anno e dall'imposizione del 
massimale sugli impieghi Per 
quanto riguarda t'imposta ab­
biamo, anche in questa rubri* 
ca, più volte denunciato l'ar-
bitranetà delle aliquote sugli 
impieghi finanziari che ha ca­
ratterizzato le politiche dei 
governi dagli anni Settanta ad 
oggi 

Per quanto riguarda il mas­
simale et sembra strano che 
proprio i l dottor Barucci finga 
di ignorare come questo sia 
stato il solito strumento «tam 
pone» cui è dovuta ncorrere 
l'autontà monetaria per argi 
nare 11 ritorno d'inflazione e lo 
squilibrio della bilancia dei 
pagamenti dovuti alla incapa­
cità strutturate del sistema 
creditizio a «selezionare* gii 
impieghi al momento della «n-
presina estiva» in concomitan­
za con l'adozione di provvedi­
menti di liberalizzazione valu­
taria che hanno favorito un 
suicida esodo di capitali verso 
i mercati esteri 

Eppure una interessante n-
flessione sulla gestione della 
raccolta bancaria è stata pro­
posta da alcuni mesi anche da 
Assbank La presenza di Tan 
credi Bianchi, oltre allo stesso 
Barucci nel gruppo di lavoro 
costituito presso Bankitalia 
per affrontare 1 argomento, fa 
sperare che alcuni aspetti d i 
quel lavoro e, soprattutto, la 
possibilità di remunerare i de­
positi a seconda dei tempo di 
giacenza e non In relazione al 
loro volume venga npresa 

14 l'Unità 
Domentca 
13 dicembre 1987 
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ECONOMIA E LAVORO 

Nevio Falkartl Adolfa Battaglia 

Il Pei: «Ulna 
non deve essere 
privatizzato» 
Il programma strategico dell'Ina suscita preoccu­
pazioni e anche qualche allarme, Anche qui avan­
za l'Ideologia «del privato». In cosa, consiste tale 
programma? Innanzitutto nelle costituzione di una 
finanziaria, aperta a larga partecipazione di capitali 
privati con lo scopo - si dice - di reperire 1.000 
miliardi da utilizzare per II finanziamento dell'e­
spansione del ramo vita nei prossimi anni. 

• I ROMA. Finanziarie, dun­
que, ma al annuncia anche 
l'avvio della smoblliiailone 
dal patrimonio immobiliare 
dell'Istituto, dalla consistenza 
41 migliala di miliardi, per rica­
vare meni da destinare non 
ad attivila assicurative, ma ad 
attività terziarie, che oggi • se­
condo quando dichiarano I di­
rigenti dell'ani» • offrirebbero 
rendimenti ben superiori all'e­
quo canone, 

Se un lata progetto i l rea-
U i i M t i - c M t l M n a N » 
vlo Ftlletttj, responsabile 
Pel del amara • eoa* re­
sterebbe deUe RaAlità Utt-

l'IntT 
L'operazione In cono all'Ina è 
di trasformazione del suo as-

i seno, e penino delle sue fina-
lilla, Ebbene, un'operazione di 
.quella rilevarla procede da 
'tempo attraverso una politica 
'di piccoli pani, gestita dal­
l'ente e dal suo gruppo diri-
igenlo al di fuori di ogni con­
trollo e.consenso del Parla-
[mento. E In una condizione di 
Mattazione, nella migliore del-
He Ipotesi, del governo e del 
rnlnlsiro dell'Industria, 

Ut vicenda appare tanto pio 
emblematica ove al consideri 
che decisioni di tanto rilievo 
siano adottate da un consiglio 

. d | amministrazione scaduto 
| d a tre anni che dovrebbe oc-

Ì
'cuporsi di gestione ordinarla e 

«he Invece predispone ed at­
tua un progetto che lo stesso 

.direttore dell'Ina definisce 
{•strategico, di ampio respiro e 
faddirittuf " -•"•• 
Ica. . 
i 

di scelte strategiche, Ispirate 
dalla logica di quella impren­
ditorialità privata che l'azien­
da di Slato Istituzionalmente 
ha II compito di moderare e 
orientare. SI può ipotizzare un 
polo pubblico • nel settore 
della previdenza - capace di 
affermare un diverso modo di 
organizzare e gestire II servi­
zio delle assicurazioni In Ita­
lia, che è sicuramente servizio 
di grande Interesse collettivo. 
Le scelte strategiche della 
azienda assicuratrice di Stato, 
fino a quando non sia modifi­
cata la legge Istitutiva dell'Ina, 
non possono essere In contra­
sto con lo spirito e con le fina­
lità di quella legge. 

Che cosa pensi dell'Impe­
gno sei campo della previ­
denza Integrativa e della 

i del lindi penai» 

iFura di valenza politi-

S; sei tvvejfaQT 
*È auspicabile che II ministro 
iiatlaglla richiami iH architetti 
idei nuovo Ina al senso delia 
{pròprie responsabilità e al 11-
•miti del propri poteri. 
I La politica e la strategia 
Imiti del priori poteri. 
", La politica e U a l . 
.dell'Ina, per gli anni prossimi, 
i possono «Mere definite da un 
consiglio scaduto e lascine in 
eredita al nuovo consiglio, da 
(nominare senza nuovi rinvìi, e 
.finalmente nel rispetto di cri-
Jerl limpidi di competenza e di 
autonomia. Dovranno essere 
responsabilmente discusse, e 

(noli In circoli riservati, perche 
musilo dell'Ina * un patrimo­
nio pubblico « nessuno ha il 
diritto di disporne sulla base 

oeT 
t urgente la definizione, nel 
quadro del riassetto del siste­
ma previdenziale pubblico, di 
norme rigorose di governo 
del settore, ormai impazzito, 
della previdenza privata oggi 
senza regole e senza certezze 

Rsr i lavoratori-risparmiatori, 
on * giusta, su questi temi, 

che le vicende più recenti del­
la borsa hanno reso cosi 
preoccupanti, una Inzlatlva 
del governo, del resto cosi 
drammaticamente sollecitata 
dalla recente straordinaria 
manifestazione del pensionati 
a Roma? Che senso ha delega­
re scelte di tanta rilevanza so­
ciale e politica ad un'azienda 
di Stato che dichiara esplicita­
mente di rinunciare al suo 
ruolo di operatore pubblico? 

Slamo di fronte - insomma 
- al pericolo di una resa In­
condizionata al crociati della 
privatizzazione che per giudi­
zio Ideologico e allo scopo di 
controllare gli enormi flussi di 
risparmio prevideltzlale che si 
prevede di stimolare puntano 
a cancellare quel poco di pre­
senza pubblica - più o meno II 
IO* - nel mercato Italiano 
delle assicurazioni. 

Per II governo e arrivato II 
momento di andare ad un 
confronto aperto e conclusivo 
nella sola sede possibile, il 
Parlamento, L'occasione c'è 
già: i senatori comunisti han­
no presentato, da diversi gior­
ni ormai, un'Interrogazione al 
ministro dell'Industria. 

^Evasione delle imposte 
^Comtmercianti, industriali 
te professionisti 
km 'mirino del fisco 

. _ j ROMA, Il ministro delle 
'Finanze Antonio Oava ha 
«emanato ieri il decreto di line 
unno in materia di accerta-
, menti fiscali che Individua le 
:caiejorle cosiddette «a ri-
f schló» nel confronti delle qua-
"li andrà indirizzala In modo 

titolare l'attivili di accer-
lento. 
IH uffici distrettuali delle 

ite dirette rivolgeranno 
loro attenzione soprattutto 

commercianti e Industriali, 
> In particolare a quelli che, pur 
Sdenunclando oneri per II per-
iscnale o dichiarandosi come 
(Sostituti d'Imposta, non han­
no presentato alcun* dlchla-

"razlone del redditi del blennio 
M S / S i Quanto Invece alle per­

sone llslche, saranno soggetti 
a controllo I redditi dichiarati 
nell'84 che risultino incon­
gruenti con gli elementi di ca­
pacita contributiva contenuti 
nel •redditometro". Vengono 
Inoltre prese di mira le perso­
ne fisiche che nell'83 hanno 
acquisito beni Immobili, I cui 
redditi non risultano dichiarati 
per l'anno successivo, Oli uffi­
ci provinciali dell'Iva Indiriz­
zeranno la loro azione In par­
ticolare nel confronti di artisti. 
professionisti, commercianti 
e società di capitali non di­
pendenti. In questi casi verrà 
valutata la congruità del rap­
porto tra volume di affari di­
chiarato e numero di dipen­
denti, con il reddito medio 
lordo da lavoro dipendente. 

Accordo Fiom Firn Uilm per eleggere 1.300 delegati alla Fiat e all'Olivetti 

Piemonte: si rinnovano i Consigli 
La consultazione coinvolge 
ottantamila lavoratori 
Una spinta alla ripresa 
dell'iniziativa sindacale 
dopo un blocco di 8 anni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHIU COSTA 

M TORINO Andranno a vo­
lare In 80000, negli stabili­
menti piemontesi della Fiat e 
dell'Ollvettl, por eleggere 
1.300 delegati. L'Intesa an­
nunciata ieri da Fiom, Firn ed 
Ullm regionali, per rinnovare 1 
consigli di fabbrica dei due 
grandi gruppi che da ben otto 
anni non venivano più rieletti, 
sollecita la conclusione di un 
analogo patto nazionale fra le 

tre organizzazioni dei metal­
meccanici. Adesso Romiti 
non potrà più accampare li 
pretesto che •! sindacati non 
rappresentano I lavoratori' 
per rifiutare la contrattazione 
articolata all'interno delle fab­
briche Fiat. Superando vec­
chie divisioni e paralizzanti 
diatribe, le tre organizzazioni 
sindacali dei metalmeccanici 
hanno deciso unitariamente 

di rieleggere nel prossimi me­
si I consigli dei delegati negli 
stabilimenti Fiat ed Olivelli 
del Piemonte Lo hanno an­
nunciato ieri i segretari regio­
nali Cesare Damiano della 
Fiom, Carlo Daghino della 
Firn e Giorgio Rossetto della 
Ullm. 

Non può sfuggire a nessuno 
l'importanza dell'avvenimen­
to per II rilancio dell'uniti e 
dell'Iniziativa sindacale. Da 
ben otto anni alla Flal ed al­
l'Olivetti non si rinnovavano I 
consigli dì fabbrica a causa 
dei contrasti ira Firn, Fiom ed 
Uilm Questo ritardo è stalo 
uno del fattori che hanno in­
debolito gravemente la tenuta 
e la stessa rappresenlatlvlti 
del sindacati. Soprattutto alla 
Fiat, per elfetto dell'esodo di 
migliaia di lavoratori durante 
la crisi dei pnmi anni 80, del 
trasferimenti di manodopera 

da una fabbrica all'altra e del­
le profonde ristrutturazioni 
produttive, soltanto tre quarti 
dei posti di delegato previsti 
sulla carta sono oggi effettiva­
mente occupati. 

Intere linee ed officine se­
no prive di rappresentante 
sindacale, mentre in altre real­
tà On particolare dove la Fiat 
ha confinato i cassintegrati 
rientrati e gli attivisti sindaca­
lo ci sono tre o quattro dele­
gati per poche decine di lavo­
ratori. E rimasta finora insod­
disfatta la domanda di demo­
crazia che esiste tra I lavorato­
ri, come dimostra l'alta parte­
cipazione nei pochi casi in cui 
i consigli sono slati rieletti in 
questi anni: 95% di votanti alla 
Fiat Iveco Spa Stura. 

Ripristinare l'efficienza del­
le strutture sindacali di fabbri­
ca era un'esigenza non più 

rinviabile alla vigilia dell'aper­
tura di vertenze aziendali In 
Fiat ed Olivetti, che avranno 
come obiettivo politico pro­
prio il rilancio della contratta­
zione nel luoghi di lavoro. Infi­
ne l'accordo piemontese per 
rieleggere I delegati nei due 
maggiori gruppi privati spro­
nerà la conclusione di un ana­
logo patto unitario nazionale 
tra Fiom, Firn ed Ullm. 

Saranno chiamati a votare, 
ira la fine di gennaio e l'inizio 
di aprile, circa 80 000 lavora­
tori, 65 000 della Fiat ed oltre 
14.000 dell'Ollvettl, per eleg­
gere 1.300 delegati (su 5.200 
che la categoria conta in Pie­
monte), ali incirca uno ogni 
70 lavoratori. Per la Flal è gli 
stato definito un calendario di 
massima delle elezioni: in 
gennaio alla Carrozzeria di 
Rinfiori; in febbraio negli En­

ti Centrali e Fucine di Mirafto-
ri, alla Carrozzeria di Rivalla, 
Lancia di Chlvasso, selleria di 
Robassomero; in marzo alla 
Meccanica di Mirafiorl, Ri­
cambi di Airasca e Vorvera. 
Allis, Iveco Ricambi e Motori 
Avio; In aprile alle Presse di 
Mlraliori, Meccanica di Rival­
la, Teksld di Carmagnola ed 
Avigliana. 

Le modalità di elezione so­
no quelle del patto nazionale 
in via di definizione. La novità 
più Importante sari la doppia 
rappresentanza: due terzi del 
delegati saranno eletti da tutti 
i lavoratori ed un terzo (ripar­
tito in quote uguali fra le tre 
organizzazioni) dal soli Iscritti 
ai sindacati. In tal modo I nuo­
vi consigli di fabbrica avranno 
una duplice legittimazione, 
come rappresentanti a pieno 
titolo della totalità dei lavora­

tori e come emanazione dei 
sindacati. 

Le elezioni fra tutti I lavora­
tori avverranno per grandi 
aree produttive, in ciascuna 
delle quali saranno eletti al­
meno 4 delegati. Ciascun la­
voratore potrà votare un aoto 
candidato, scegliendolo tra 
quelli Indicati nella scheda 
(con a fianco la sigla dell'or­
ganizzazione di appartenen­
za) oppure scrivendo un no­
me di propria s o Ita In un ap­
posito rigo bianco. Per estere 
eletti, I delegati dovranno su­
perare un quorum del 7» dei 
voti validi. Nelle realtà più pie-
cole dove si eleggono solo tei 
delegati, si è stabilito che I pri­
mi quattro vengano eletti da 
tutti 1 lavoratori e gli altri due 
siano scelti tra 1 primi adusi, 
con criteri che assicurino al­
meno un rappresentante a 
ciascun sindacato. 
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Prima che sappia contare 
dagli una cosa su cui contare. 

PAC 
FIDEURAM 
Programmi Mensili 

di Investimento» 

Un figlio è una responsabilità dolce, ma 
importante. Per lui, così come per i tuoi cari 
e per te, la sicurezza economica è fondamentale. 
E la strada della futura serenità passa per ì ' 
PAC Programmi Mensili di Investimento o 
Programmi di Accumulazione di Capitale, 
studiati apposta per la formazione di un capita­
le nel medio e lungo termine. 
Un capitale che ti costruisci tramite i fondi di 
investimento gestiti da Imigest e proposti da 
Fideuram, che sfruttano al meglio gli andamen­
ti borsistici medi, riducendo i pericolosi e im­
provvisi alti e bassi della Borsa. E puoi farlo con 

\t.rs nienti periodici mensili anche di limita-
t unt i t i Esistono programmi su misura 

ptr ogni esigenza: i PAC possono 
«A ere sottoscritti a scelta su 
IMICAPITAL, fondo bilanciato, 

u IMIREND fondo prevalente­
mente obbligazionario, su 

IMINDUSTRIA, fondo 
azionario e su IMI 2000, 
fondo previdenziale. 
Per scegliere al meglio 

il tuo programma su misu­
ra, rivolgiti alla più vicina 

Agenzia Fideuram. 

FiuEUiuinH 
La tua guida finanziaria 
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Aumenta in Usa 
malattia venerea 
collegata 
all'Aids 

Sono In preoccupante aumento In Usa I casi di ulcera 
venerea molle, una maialila che si manifesta con delle 
Iasioni «I genitali e che è provocata da un virus noto 
come hemophlllus duereyi. SI irati» di una malattia che 
(«cinta 11 diffonderai dell'Alda ira gli eterosessuali ed II 
suo aumento si i l i verificando in modo geometrico, in 
particola/ modo nelle aree metropolitane depresse. An­
che la gonorree e l i sifilide, resistenti alla penicillina, 
stanno dando alle autorità sanitarie americane numero­
se preoccupazioni, 

Una carta 
del cuore 
computerizzata 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una caria del cuora com­
pletamente computerizza­
la, capace di lenere sotto > 
controllo II muscolo car- ^,J$\. I V 
disco, seri distribuiti a • :•&*' ~ J f 

Venezia, Mestre, Dolo e Milano, E II primo esperimento 
di Me card che viene attuato in Italia, su Iniziativa del-
I associazione «Amici del cuore», La carta del cuore è 
stata realizzata In collaborazione con la Honeywell 
Bull, e viene sponsorizzata dalla Cassa di risparmio di 
Venezia, 

Un satellite 

Cr contare 
«elle 

La sua missione durerà 
due anni e mezzo, Il suo 
compilo e di fissare la po­
sizione di centomila stelle. 
Questa la missione affida­
la ad Hlpparcos, un sofisticato satellite realizzato dal 
Gruppo sistemi spaziali deH'Aerltalla di Torino. Il nome 
Hlpparcos è stalo scelto In onore dell'astronomo greco 
che i n II 190 e li 120 avanti Cristo compilò II primo 
catalogo della volta celeste, ma come sigla corrisponde 
« High preclslon •parallax collecting satellite. E II più 

Srande satellite completamente Integrato e collaudato 
a un'Industria spaziale Italiana. I dati che II satellite 

rileverà usando un particolare telescopio, saranno utiliz­
zali per realizzare uni accuratissima mappa stellare. 
Hlpparcos deve ancora sottoponi alle prove ambientali, 
ine si svolgeranno a Tolosa, nel laboratorio «Inlerspa-
ce». 

"j*?'St*%" 'ÌSf'f'h ' Andanl 
a Napoli 
confronto 
tra medici 

Nel duemila la terza eia 
cln costituirà circa un quarto 

dell'Intera popolazione 
Italiana ed In molte ragioni 
la percentuale di abitanti 
che hanno compiuto il 63eslmo anno d'età è già netta­
mente superiore alla sfera degli adolescenti. Per I medi­
ci dunque si (ratta di un problema che va affrontato 
sotto diversi aspetti; Inanzliutto quello sociale, spesso 
legato alla -ripresa, fisica dell'anziano dopo un Inter­
vento o una cura, La solitudine e l'abbandono di cui 
spesso gli anziani soffrono Infatti, rende le convalescen­
ze lunghe e penose e spesso si passa dalla guarigione ad 
un'altra maialila senza soluzione di continuità, Di que­
sto e di altri problemi hanno parlalo I medici della 
neonaia Società Italiana di chirurgia gerlatrlca a Napoli, 
In un convegno. ' 

Aspettando 
I raggi gamma 
della 
Supernova 

Oli astronomi australiani e 
neozelandesi stanno fa­
cendo una vera e propria 
corsa alla costruzione del 
telescopio In grado di ca­
ptare I raggi gamma della Supernova dello scorso feb­
braio, che dovrebbero •bucare» lo schermo di gas e 
polvere cosmica che circonda la stella scoppiata. Vi­
sualmente la Supernova ha già da tempo easaurito il suo 
«picco», ma solo tra p o c o ! raggi gamma dovrebbero 
riuscire a farsi strada nella coltre che si è formata in 
seguilo all'esplosione, 

NANNI HICCOIONO 

. U n a megametropoli .«Isola di calore» 
L'inquinamento atmosferico raggiunge 
ormai livelli di guardia 

Un nuovo stop .alle fabbriche di 24 ore 
se non si alzerà il vento 

Allarme a Gttà del Messico 
Dalla fase di allarme ecologico scattata lo scorso 
inverno, Città del Messico sta per entrare nella fase 
di •estremo perìcolo». La metropoli sorge In una 
conca a più di duemila metri d'altezza e questa 
collocazione favorisce la concentrazione dei gas di 
scarico di tutti i tipi: il monitoraggio dell'aria è con­
tinuo, ma i dati si avvicinano sempre più a soglie di 
inquinamento giudicate «intollerabili» per l'uomo. 

NICOLETTA MANNUZZATO 
sa* 'Quando giungemmo 
sulla strada principale restam­
mo ammirati della moltitudine 
di genie e di mercanzie e del­
la grande animazione che vi 
regnava. Mentre fervevano gli 
affari, il suono delle parole ci 
indicava che si parlavano tan­
te lingue diverse. Fra di noi 
c'erano soldati che erano stati 
In diverse parti del mondo, a 
Costantinopoli e a Roma, e 
dissero che una piazza cosi 
ben proporzionata e di tale di­
mensione e con tanto concor­
so di genie non l'avevano mai 
vista». Cosi I conquistadores 
spagnoli descrivono II loro 
stupore di fronte alla magnifi­
cenza di México-Tenochti-
tlàn. La capitale dell'impero 
azteco era, secondo le stime 
degli studiosi, più popolata 
della Parigi e della Londra del 
tempo, 

Da allora Città del Messico 
non ha mai perso la sua voca­
zione ad essere una grande 
metropoli. La sua popolazio­
ne non ha fallo che crescere, 
prima lentamente, poi in ma­
niera vertiginosa. Oggi, con 
quasi venti milioni di abitanti, 
è II più grosso agglomerato ur­
bano del mondo. Un oceano 
di case, una distesa sconfinala 
di tetti, dove I problemi di 
ogni grande citta si amplifi­
cano e si Ingigantiscono. 

Nel gennaio scorso a Città 
del Messico * scattala la fase 
1 di uno speciale plano di 
emergenza. Alcune fabbriche 
hanno sospeso per 24 ore II 
lavoro; le stazioni di rileva­
mento avevano segnalato che 
il tasso di Inquinamento aveva 
raggiunto i limiti di guardia. 
Quest'inverno si rischia di arri­
vare alla fase 2, quella di 
estremo pericolo, che preve­
de il blocco totale dell'attività 
produttiva e del traffico veico­
lare, Già II 20 ottobre l'allarme 
antinquinamento fu sul punto 
di essere attivato e solo un mi­
glioramento delle condizioni 
atmosferiche evitò la paralisi 
della città, 

Un terzo dell'apparalo pro­
duttivo del paese si concentra 
nella cintura Industriale della 
capitale. Nella periferia di Cit­
tà del Messico sorgono stabili-
memi di tulli I tipi, dal cemen­
tifici alle raffinerie. Le leggi 
per la proiezione dell'ambien­
te prescrivono l'obbligo di (li­
tri per l'abbattimento dei fu­
mi, ma, si sa, non sempre le 
norme vengono rispettale. 

Il principale fattore di inqui­
namento (65* circa) è però 
costituito dalle automobili. 
Nonostante la grave crisi eco­
nomica In cui il paese si dibat­
te, negli ultimi anni sono pro­
seguiti! lavori di ampliamento 
della metropolitana, che con 
la sua relè di 160 chilometri è 
una delle più estese de) mon­
do. Questo non impedisce pe-
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rò che le vetture private In cir­
colazione superino i tre milio­
ni; il tralllco è talmente con­
gestionato che spesso sono 
necessarie ore per percorrere 
l'avenlda de los Insurgenles, 
la strada lunga più di cinquan­
ta chilometri che attraversa la 
città da nord a sud. 

Ad aggravare la situazione 
interviene la particolare collo­
cazione geografica della città. 
La metropoli messicana sorge 
in una specie di conca a più di 
duemila metri di altezza. La 
venulazione naturale e scarsa 
e non favorisce la dispersione 
delle sostanze inquinanti. 

L'Inversione termica, che si 
accentua nel periodo inverna­
le, rende tale dispersione an­
cora più problematica. Vedia­
mo In breve In che cosa consi­
ste. Durante il giorno la tem­
peratura dell'atmosfera au­
menta man mano che ci si av­
vicina al suolo. Di notte avvie­
ne il contrarlo; la terra, per­
dendo calore molto più rapi­
damente dell'atmosfera, rat-
fredda gli strati d'aria sopra­
stanti fino a un'altezza di circa 
cento metri, In queste condi­
zioni gli inquinanti emessi a li­

vello del suolo non tendono a 
salire e a diluirsi nell'atmosfe­
ra, ma rimangono concentrati 
nel punto di emissione. L'in­
versione termica può prolun­
garsi nel tempo quando alla 
notte succede un giorno non 
soleggiato. Se il fenomeno du­
ra a lungo, si ha un accumulo 
di residui gassosi che può 
giungere a livelli di pericolosi­
tà. senza arrivare ai record 
negativi di Città del Messico, 
anche Milano e il suo hinter­
land conoscono giornate di 
forte inquinamento dovuto a 
questa causa. 

Nella capitale messicana fi­
no ad oggi la situazione non è 
precipitala solo perché l'In­
versione termica non è mai 
durata più di 48 ore. Slamo 
però solo all'inizio del perio­
do più pericoloso dell'anno: 
la seconda metà di dicembre, 
gennaio e soprattutto feb­
braio sono i mesi attesi con 
maggior Umore. Una rete di 
stazioni di monitoraggio co­
pre tutta la citta, controllando 
costantemente I parametri 
dell'inquinamento atmosferi­
co. Secondo il sistema di mi­
surazione adottato In Messi­

co, la qualità dell'aria viene 
definita buona da 0 a 50; sod­
disfacente da SI a 100; non 
soddisfacente da 101 a 200; 
cattiva da 201 a 300; molto 
cattiva da 301 a 500. Ebbene 
già ad ottobre si è sfiorata la 
punta di 250. E questo nono­
stante l'adozione di misure 
correttive per ovviare alle si­
tuazioni più gravi. 

«Nelle centrali termoelettri­
che che torniscono energia al­
la città, l'olio combustibile è 
slato sostituito da gas, con il 
risultato che nel cieli della ca­
pitale vengono disperse ogni 
giorno circa 110 tonnellate di 
anidride solforosa In meno», 
spiega 11 dottor Humberto 
Bravo, del dipartimento di 
Studi sull'inquinamento atmo­
sferico dell'Unam (Università 
nazionale autonoma). Altro 
provvedimento recente, la 
drastica riduzione del conte­
nuto di piombo nella benzina, 
reso possibile dal fallo che in 
Messico la rete distributiva del 
carburante viene gestita diret­
tamente dalla compagnia di 
Sialo Pemex (Petroleos Mexi-
canos). «Ma il cambiamento 
In questo caso ha riservato 

una sorpresa - afferma ancora 
il dottor Bravo -. Accanto alla 
diminuzione del piombo, ab­
biamo rilevato un inaspettato 
aumento dei lasso di ozono 
nell'aria». Un problema in più, 
che si spera di risolvere con 
un ulteriore aggiustamento 
nella composizione della ben­
zina. 

Le minàcce all'equilibrio 
ecologico della città non si 
tannano qui. Nel corso di un 
seminario nazionale sui pro­
blemi meteorologici il dottor 
Emesto Jàuregui, direttore 
dell'Istituto di studi atmosferi­
ci dell'Unam, ha fatto notare 
l'accumularsi preoccupante 
di una massa di calore perma­
nente nella zona della capita­
le. A causa di questo fenome­
no, già osservalo in altre città 
(Bombay, Il Cairo, Calcutta 
sono i casi più clamorosi), I 
grossi Insediamenti urbani si 
trasformano in vere e proprie 
•isole di calore». Le gelate che 
fino agli anni Trenta si verifi­
cavano con regolarità (e an­
cora recentemente In forma 
sporadica) nella zona centra­
le della Valle del Messico, ha 
ricordato Jàuregui, sono or-

mal scomparse. L'alterazione 
dell'andamento stagionale è 
tale che quest'autunno, in pie­
na notte, interi quartieri han­
no registrato temperature 
quasi estive. La cupola calda 
che sovrasta la città contribui­
sce inoltre a ritardare la di­
spersione degli inquinanti, 
con un ulteriore effetto di 
concentrazione dei gas tossi­
ci. 

Come si può immaginare, le 
conseguenze sulla salute uma­
na sono assai gravi. In preoc­
cupante aumento sono non 
solo I disturbi alle vie respira­
torie, ma anche i casi di intos­
sicazione da inquinamento 
(ultimo In ordine di tempo 
quello di un gruppo di scola­
ri). Salvador Duràn, direttore 
del dipartimento di oftalmolo­
gia dell'Ospedale Generale, 
ha lanciato un grido d'allar­
me: le numerosissime con­
giuntiviti di cui salirono gli 
abitanti della capitale (con I 
caratteristici sintomi: lacrima­
zione, arrossamento degli oc­
chi, insofferenza alla luce) 
possono a lungo andare pro­
vocare seri danni alla funzio­

ne visiva. 
DI fronte a un quadro cosi 

drammatico, si mohlpHcs-io 
gli appelli alla coscienza eco­
logici della popolazione. Ma 
la campagna per la rinuncia 
volontaria alluso dell'auto­
mobile, all'insegna della slo­
gan «Un giorno senz'auto», 
non ha Incontrato il successo 
sperato. Scritte adesive da ap­
porre sulla propria vettura to­
no stale distribuite a tutti que­
gli automobilisti che si sono 
impegnati i usare I mezzi pub­
blici almeno un giorno alla 
settimana. Siamo però ancora 
lontani da quel mezzo milione 
di adesioni che le autorità si 
attendevano. 

Come ammonisce il dottor 
Jàuregui, «l'equilibrio ecologi­
co di Otta del Messico è l n 
torse. SI sta giungendo a un 
punto di non ritorna. Slamo 
nella fase che precede il mo­
mento crìtico e I rischi sono 
incalcolabili». 

Un monito per tutto il mon­
do industrializzalo. Quanto 
sta awenenendo natia capita­
te messicana costituisce lo 
scenario desolante di un no­
stro possibile futuro. 

Sterilità: il salmone e l'effetto mass media 
•sa È nolo Infatti che tulli I 
centri di sterilità in Italia e al­
l'estero usano da circa cinque 
anni il metodo della «capaci-
tazlone» degli spermatozoi. I 
gameti maschili vengono cioè 
adeguatamente trattali per se­
lezionarne I più «forti». In una 
delle varie fasi del trattamento 
gli spermatozoi vengono de­
positali In una provetta dove si 
osserva che I più mobili e vitali 
si stratificano In alto per 
r«effello salmone». Saranno 
poi questi a venir impiegali 
nelle diverse tecniche - Gin, 
Fivct - che si usano per cerca­
re di avviare una deslderatlssl-
ma gravidanza In che cosa 
consiste dunque la «scoperta» 
del dottor Antinon che oltre 
che In un ospedale pubblico 
presta la sua opera anche in 
due cliniche private della ca­
pitale? Impossibile saperlo se 
non andando a leggersi due 
lunghi articoli comparsi su 
•Gioia» di giugno e «Salve» di 
ottobre, le uniche due pubbli­

cazioni sull'argomento. Dun­
que, senza usare la centrifuga-
zione dello sperma, per evita­
re mlcrotraumi, l'equipe del 
ginecologo romano Immette 
il liquido seminale In un tubo 
slllconalo o di vetro, all'Inter­
no del quale scorre un fluido 
di coltura in movimento. La 
migrazione nel terreno di col­
tura dura un'ora e, con un pic­
colo filtro, si recuperano gli 
spermatozoi migliori che risal­
gono la corrente. In questo 
modo basta anche il 5% di 
spermatozoi - aflerma il dot­
tore - elllcacemente mobili e 
ben conformali per riuscire a 
selezionare quello solo che 
penetrerà l'ovoelta. 

Nessuna comunicazione uf­
ficiale, tuttavia, nessuna pub­
blicazione scientifica In pro­
posito . Un modo di procede­
re singolare e in qualche mo­
do anche scorretto scientifi­
camente - gli si obietta - ma il 
disinvolto ginecologo, evi­
dentemente infastidito, n-

Basta un'immagine suggestiva come 
quella del salmone che risale la corren­
te, per accreditarsi fra i più illustri ricer­
catori nel campo della sterilità? Il dot­
tor Severino Antinori, primario di Oste­
tricia e Ginecologia di un ospedale ro­
mano, è riuscito a far convergere su di 
sé l'attenzione dei mass media, attri­

buendosi la «scoperta», insieme con il 
biologo inglese Simon Fishel, appunto 
del «Salmon like effect». La spiegazio­
ne della tecnica anaturale» è tuttavia 
scarna e insoddisfacente per la platea 
convocata ad una conferenza stampa, 
nelle pieghe del I congresso interna­
zionale sulla procreazione assistita. 

sponde che la sua è «un'appli­
cazione clinica» e che solo al 
termine ne darà comunicazio­
ne ai suoi colleglli. Dei quali, 
peraltro, non deve avere 
un'alta considerazione se è 
pronto a scagliarsi contro tutti 
I centri di sterilità universitari, 
«che pur ottenendo scarsissi­
mi risultati, vogliono conser­
vare il potere assoluto che de­
tengono». Liquidati così tutti i 
professori che, pur invitati, 
hanno disertalo II suo conve­
gno, il dottor Antinon, seduto 
al tavolo della presidenza fra il 

ANNA MORELLI 

ministro della Pubblica istru­
zione, Galloni e il sottosegre­
tario alla Ricerca, Saporito, 
entrambi de, si preoccupa di 
illustrare la bontà del suo me­
todo, soprattutto dal punto di 
vista etico, in piena armonia 
con II recente documento Ra­
tzinger, Dunque, senza alcuna 
manipolazione genetica, una 
coppia può realizzare 11 sogno 
di un figlio insperato, con una 
o più sedute ambulatoriali e in 
maniera atraumatlca. L'im- > 
pianto degli spermatozoi sele­
zionati avviene infatti per le 

•vie naturali». «Se al Policlini­
co di Roma ottengono il 2* di 
successo - afferma perentorio 
Il dottor Antinori - il nostro 
gruppo raggiunge il 25*». Tut­
tavia è difficile interpretare 
anche queste percentuali, In 
mancanza di altri dati. Quante 
le coppie esaminate (l'equipe 
del dottore non ammette, 
sempre per ragioni etiche, in­
seminazioni etcrologhe), 
quanti i tentativi falliti, quanti 
gli anni di trattamento? L'uni­
ca cosa certa 4 che in «paral­
lelo» con la cllnica privala di 

Nottingham, dove lavora Fi­
shel, sono attualmente in «cu­
ra» 40 casi. Il ginecologo ro­
mano assicura tuttavìa i colle­
ghi andrologl che «rimane in­
tatta l'importanza della tera­
pia medica e chirurgica» in 
tutti i casi di oligospermia 
(scarsità e mancanza di mobi­
lità degli spermatozoi). Ma, 
secondo Antinori, in caso di 
oligospermia lieve (40 milioni 
di spermatozoi) con la sua 
tecnica di selezione si ottiene 
il 40% dì risultati positivi con­
tro il 10% degli «altri.. 

L'eflello salmone comun­
que non viene usalo dal grup­
po romano solo per procurare 
una gravidanza desiderata, 
ma apre prospettive future per 
lo «screening» di maialile ere­
ditane, come la fibrosi cistica 
o II mongolismo. «Contro la 
cultura di sinistra dell'aborto 
- ha affermato Antinori - noi 
vogliamo imporre la cultura 
della vita, la felicità della cop­

pia e il sostegno della fami­
glia. E rispetto ad un'interru­
zione della gravidanza è im­
portante poter intervenire al 
momento dell'incontro delle 
due cellule». Infine il •metodo 
Antlnori-Fishel» potrebbe ri­
velarsi utile nella prevenzione 
di carattere genetico. Tutte af­
fermazioni buttate là con non-
chalance, e senza alcun sup­
porto scientifico. 

Infine i costi. Nell'ospedale 
pubblico il trattamento natu­
ralmente à gratuito, ma il dot­
tor Antinori ci tiene alar sape­
re che finora la sua ricerca è 
stata autosovvenzìonaia, che 
le istituzioni lesinano 1 mezzi a 
quindi le coppie che possono 
usufruirne sono molto pache; 
privatamente Invece il deside­
rio di maternità costi circa 3 
milioni e mezzo. In Inghilter­
ra, assicura Fishel, nelle strut­
ture private ha un prezzo 8 
volte Inferiore rispetto a quel­
le pubbliche, ma l i ricerca * 
autorizzata solo in 30 centri. 
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Ieri i minima -2* 

) massima 9" 

Oggi 
Il sole sorse 
alle ore 7,28 
e tramonta 
alle ore 16,39 

La redazione è in via dei Taurini 19-00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore I 

CENTRO STORICO CHIUSO Tante proteste nella prima giornata off limite 
- _ - _ — _ _ _ _ — _ « . - _ . . _ _ - . Dentro i varchi un'isola felice, ma fuori un caos incredibile 

Oltre le «frontiere» l'ingorgo 
Lo shopping a piedi non ha scoraggiato I romani 
dall'lnvadere il centro. A veder calare gli affari 
sono stati solo i commercianti di via Arenula, cor­
so Vittorio e dintorni, strade di attraversamento 
del tradizionali settori, che tuonano. «Ricorreremo 
al Tir». Sul versante ingorghi invece la peggio 
l'hanno avuta I lungotevere e le strade commerciali 
di quartiere. 

ANTONELLA CAMPA 
tm II sabato dello shopping 
a piedi nel centro storico l 
corso vii fra disorientamento 
e proteste ma II «big bang» 
profetizzalo dal più pessimisti 
non e avvenuto Per questa 
prima domenica ufficiale di 
negozi aperti II divieto sarà In 
vigore dalle 11 alle 13 e dalle 
Inaile 19 Domani in Comune 
match direno tra l'assessore 
al irafllco, lautore della chiu­
sura solo nel week-end natan­
t i e II tuo collega alla Polista 
urbana tentalo dall'Idea di 
estendere II provvedimento 
anche al giorni feriali fino al 7 
(•rmslo. 

Ieri Intanto le strade proibi­
te al di fuori del tradltionall 
settori, corso Vittorio, via Are-
nula, via dal Pori, mostravano 
un ajpetto normale per un 
week-end di agosto, assai In­

solito per un sabato di shop­
ping natalizio Fra I commer­
cianti delle due prime strade 
tira brutta aria La minaccia 
sussurata come tra I vecchi 
carbonari suona .ricorso al 
Tari «Ma chi vuole che venga 
a fare spese da queste parti 
con l'Idea poi di salire su un 
autobus stracolmo, carico di 
pacchi e bambini - sbotta la 
titolare di un negozio di gio­
cattoli - Hanno superato la 
misura, parcheggi no, parchi­
metri nemmeno, ma colpi 
mancini si Eppure noi di tasse 
ne paghiamo più del commer­
cianti della periferia» 

«Infuriato come sono -
sbotta Sergio Schiena, profu­
miere, consigliere dell Asso­
ciazione di strada di corso Vit­
torio - farei una strage In Co­
mune Queste trovate le tirano 

fuori senza neanche consul 
(arci, senza Informare la gen 
te Volete che I romani girino 
a piedi o con I autobus beh 
abituateli alla novità No si 
scatenano sotto Natale quan­
do I negozi sono pieni di mer­
ce Se ne fregano se poi per 
colpa di questi trucchetti qual­
che commessa ci rimette il 
posto Quando crede che ab 
Diano Istituito la corsia prefe­
renziale a corso Vittorio 
Nell'86, a un mese da Natale 
Gliela faremo vedere» 

Ma se al confini della zona 
blu regnava un artefatta tran­
quillità, passata la frontiera 
era II caos A lame le spese 
come al solilo il lungotevere 
già intasato ali apertura dei 
negozi, condannato alla para­
lisi nelle ore più calde del pò 
meriggio Ma i vigili disseml 
nati lungo II percorso non 
hanno perso la calma Ben più 
provati I pizzardoni •abban­
donati» ai varchi strategici dei 
settori All'Imbocco di corso 
Vittorio si fa fa fila, qualcuno 
più impaziente si attacca al 
clacson, qualche altro tira fuo 
ri tesserini di ogni tipo, i meno 
Informati pretendono spiega­
zioni, quelli più esperti si riser­
vano Il diritto di contestare la 
misura Uno del due vigili in 
servizio all'Incrocio in lutti i 
casi si limita a un laconico «or­

dine dell assessore» e opta 
per perentori gesti delle brac­
cia indicando la direzione 
obbligata «Un altra mezz ora 
e divento pazzo In due non 
ce la possiamo fare Sa che 
cosa ci ha detto il coordinato­
re del gruppo Goito che è pas­
sato In ispezione? "Siete po­
chi lo so Fate quello che po­
tete Magra consolazione» 

Al di là dell ingorgo del lun­
gotevere un'altra zona depu 
tata allo shopping via Cola di 
Rienzo «Vengo da Montever-
de - spiega la signora Lore 
Lucchini -, sarei andata in 
centro ma con tutto questo 
pasticcio di chiusura ho pen­
sato di fermarmi qui Almeno 
per via Cola di Rienzo non ci 
sono sorprese e di negozi non 
ne mancano» Allora il prov­
vedimento comunale signifi­
cherà «vacche grasse» per I 
negozianti delle vie commer­
ciali di quartiere? «Credo di 
no - dice II direttore di Maga-
ra, un negozio di abbigliamen­
to - Roma è cosi grande che 
SII affezionati di alcune strade 
el centro diventate off limits 

si sono diluiti in mille direzio­
ni GII affari non se ne avvan­
taggiano più di tanto» 

Nulla di insolilo Invece nel­
la folla che ha preso d'assalto 
le strade del salotto di Roma, 
via Condotti & C 

Commenti a caldo sul miniprowedimento 

«No, così non basta,..» 

Il vare» In via dtl fori Imperlali Uri pomeriggio e In alto vigili al lavoro ieri mattina sul Lungotevere (feto Rodrigo Pala) 

• • • C e aria di fronda in gi­
ro? Beh, non mi noleggeranno 
più», commenta senza con­
vinzione l'assessore al traffico 
Massimo Palombi Poi abban­
donate le meditazioni eletto­
rali si lancia In una difesa, cau­
ta e compassata, del provvedi 
mento, «Non è andata male, 
mi sembra SI il Lungotevere 
è intasato ma la situazione re­
sta sotto controllo E poi I fatti 
danno torto a chi sostiene che 
una misura In vigore solo sa­
bato e domenica crea confu­
sione» Vuol dire che «Massi­
mo Il Temporeggiatore» si è 
convinto a tentare l'esperi­
mento per tutto II periodo del­
le festività? Assolutaménte no 
«Sono convinto che la chiusu­
ra del centro è utile solo nel 
giorni tipici dello shopping, il 
week-end, di martedì o mer­
coledì non mi sembra che il 
caos sia granché» Una dichia­
razione che convincerà ulte 

normente I verdi a consegna­
re la loro lettera provocazio­
ne a Signorello «È dovere del 
sindaco ritirare la delega al 
traffico a Palombi per conse­
gnarla agli ambientalisti (sen­
za che essi entnno a far parte 
della giunta) come nconosci-
mento di anni di impegno 
competente di fronte alla co­
stante sottovalutazione delle 
amministrazioni il traffico lo 
confermano i dati sul! inqui­
namento, è un attentato alla 
salute dei cittadini» 

Mentre I verdi si schierano 
contro i prowedimenti-tam-
pone decisi per Natale con 
gesti plateali I comunisti scel­
gono la strada della concre­
tezza Il capogruppo Franca 
Prisco e I consiglieri Panatta, 
Rossetti e Tocci hanno pre­
sentato un ordine del giorno 
in cui chiedono alla giunta di 
chiudere di pomeriggio il cen­
tro per tutto il penodo delle 

festività, di istituire navette 
Atac sulle direttrici Circo Mas­
simo-piazza Venezia, Flami­
nio-piazza del Popolo, piazza­
le della Radio-piazza Venezia, 
Farnesina-piazza del Popolo, 
S Paolo-piazza Venezia. Il Pei 
chiede anche il rafforzamento 
delle linee da piazza Conca 
d'Oro, piazza Giureconsulti e 
stazione Tiburtlna in direzione 
centro Nelle ore di chiusura 
del cuore della città, lino al 6 
gennaio, bus gratuiti 

D accordo con la filosofia 
di queste nchieste anche il ca­
pogruppo socialista, Bruno 
Marino «L'esperimento di 
chiusura pomeridiana non 
può essere limitato al solo 
week-end L'estensione fino 
al 6 gennaio può rivelarsi dav­
vero un test significativo per 
progetti futun» Basteranno le 
pressioni dei partner di giunta, 
Psi e Pn, a smuovere la mon­
tagna dei temporeggiamenti 
de' SAn Co 

Sulla Al 

La polizia 
trova 
una gamba 
wm Un macabro reperto La 
parte Inferiore di una gamba, 
dal ginocchio alla caviglia, è 
Hata lasciti» o dimenticata al 
bordi dell'autostrada Roma-
Flrenie all'altezza del chilo­
metro 516 La scoperta, alle 
13 di Ieri, l'ha fatta una donna 
addetta alle pulizie dell'area 
di pareheggio Soratte Larto 
umano che era di una donna 
sembra ala stato reciso per el 
fello di uno stritolamento 
Prelevalo dalla pattuglia della 
polizia delle autostrade, e por­
tato all'Istituto di medicina le­
gale di Roma, ora verrà esami­
nato per poter stabilire I epo­
ca dell'amputazione II suo 
colore bluastro fa pensare che 
Mncldente» sia avvenuto più 
di Ire giorni fa Ma finora nes­
suno ITO denunciato 

Ostia 
Preso evaso 
accusato 
di omicidio 
ma Fine della libertà per 
Giulio Fusco, un uomo di 48 
anni, che si nascondeva a 
Ostia per sfuggire a una con­
danna di 14 anni di reclusio 
ne Ieri i carabinieri della citta 
dina del litorale romano lo 
hanno scovato e portato in 
carcere Luomo è accusato di 
concorso in omicidio volontà 
rio e la pena gli era stata inflit­
ta dal Tribunale di Pesaro 
Dieci anni fa, Il 25 novembie 
fu ucciso a coltellate dentro il 
supercarcere di quella città 
Graziano Porcu Lo avevano 
aggredito davanti alla cella al 
tri detenuti Fra questi e era 
anche Fusco Laccusa contro 
di lui è slata confermata re­
centemente dalla Corte di as 
slse di Bologna che gli ha con 
validato i 14 anni da passare 
in carcere 

—————— Martedì pomeriggio la manifestazione di genitori, alunni e insegnanti 
Bettini: «Sono aumenti odiosi, ingiusti» 

Col grembiule in Campidoglio 
«Contro gli aumenti ingiusti e illegittimi, tutti insie­
me, martedì in piazza del Campidoglio» L'appello 
del coordinamento dei genitori, che contesta le 
tariffe inique per nidi e mense decise dalla giunta 
Signorello, ha raccolto decine di adesioni. «Anche 
i comunisti romani saranno accanto ai cittadini, 
agli insegnanti, agli alunni», dice Goffredo Bettini, 
segretario della federazione del Pei 

GRAZIA LEONARDI 

•H Neanche il Natale alle 
porte è riuscito a fermarne ì 
preparativi La «marcia verso 
il Campidoglio di genitori 
maestre alunni che contesta 
no alla giunta capitolina 1 au 
mento delle rette approvatoli 
10 novembre con una delibe 
ra ha oltrepassato la fase di 
lancio ed è sia In dirittura di 

arrivo II passa parola per la 
manifestazione di martedì 
prossimo organizzata dal 
coordinamento cittadino dei 
genitori e dal Cgdi ha rag 
gruppato cittadini arrabbiati 
in ogni dove Arriveranno a 
frotte con i pullman alla spic­
ciolata con auto e mezzi pub 

blici E arriveranno con un 
corredo insolito bimbi car­
rozzine, biberon, grembiulini 
quadrettati rosa e celesti, fioc­
chi e cartelle e, perfino, piatti 
vuoti tamburellanti dalle posa­
te per dire che il caro mense a 
rinunciare al dintto alla scuola 
a tempo pieno Ci saranno an­
che mille fiaccole per illumi­
nare gli occhi ciechi della 
giunta Signorello 

Accanto al tam tam, girato 
in ogni scuola davanti ai can­
celli, e è l'appello del coordi 
namento cittadino del genito 
ri che ha funzionato come il 
miele È scritto in modo chia­
ro contenuti e grafia I carat­
teri tondeggianti di un alunno 
elementare dicono «Contro 
gli aumenti ingiusti e illegitti 

mi tutti insieme» Quanto e 
bastato per far arrivare decine 
di adesioni 

•Anche i comunisti saranno 
insieme agli studenti, agli in­
segnanti ai cittadini che pro­
testano contro provvedimenti 
odiosi discriminaton, ingiù 
stificati In particolare per ciò 
che nguarda gli aumenti deci 
si dalla giunta pentapartito, 
delle tariffe delle mense sco 
lastiche della scuola materna, 
del tempo pieno» ha dichiara 
to len Goffredo Bellini segre-
tano della Federazione roma 
na del Pei E di questa offensi­
va Bettini mette a fuoco i punti 
più pericolosi «Quei prowe 
dimenti tendono a ncactiare 
indietro domande ed esigen­

ze nuove maturate negli ultimi 
anni Le scelte della giunta Si 
gnorello vanno in tutt altra di­
rezione Il raddoppio delle ta­
riffe espnme l'idea che 1 servi­
zi educativi per l'Infanzia rap­
presentano un problema bu­
rocratico o, peggio, un'espe­
rienza da cancellare rapida­
mente* E i comunisti romani, 
che un mese fa hanno già fat­
to ta loro battaglia in consiglio 
comunale, non molleranno la 
presa Continua Bellini «Que­
sta offensiva cosi tipica della 
cultura neolibertsta, è tesa a 
rivalutare il ruolo più tradizio­
nale della famiglia, e della 
donna al suo interno come 
principale erogatnce di servi­
zi m particolare per la cura 
dei figli» 

«Fermiamo 
la strage 
degli alberi 
di Natale» 

»È barbaro uccidere grossi alberi di natale per addobbare 
le vie di Roma, proprio alla fine dell'anno dedicato alla 
vita» Cosi verdi e ambientalisti hanno protestato, Ieri mal-
lina, contro il tentativo del Comune di plantare a piazza 
Venezia un grosso abete (nella loto) di almeno 25 anni a 
cui erano state tagliate le radici «Sarebbe molto più bello 
piantare alben vivi, con le radici - hanno proposto gli 
ambientalisti - da trapiantare poi In altre ione della città». 

La scuola media 
di via Tedeschi 
dedicata a 
Lombardo Radice 

Ci sarà Nilde lotti alla ceri­
monia durante la quale, do­
mani, la scuola media di via 
Tedeschi 85 prenderà il no­
me di Lucio Lombardo Ra­
dice E Importante che una 
scuola dell'obbligo prenda 

—————— Il nome di uno del piti Im­
portanti e famosi scienziati europei, che sempre si e posto 
Il problema del controllo della scienza da parte dell'uomo 
Lucio Lombardo Radice, docente di matematica, è stato 
un dirigente di spicco del Partito comunista 

Centinaia 
di idee regalo 
in mostra 
a «Natale oggi» 

Suscita sempre più curiosità 
la passerella dei doni natali­
zi, provenienti da ogni pae­
se, allestita all'Eur, presso 
la Fiera di Roma, col nome 
di «Natale oggi» Tra le cen­
tinaia di proposte di regalo 

— — — — — — — natalizio che si possono ac­
quistare, riscuote successo anche un grande plastico (rea­
lizzato dalla Provincia) che riproduce un percorso stradale 
didattico dove tutti possono sperimentare la propria abilità 
e prudenza nella guida, con tanto di automobiline radioco­
mandate Sempre a «Nàtale oggi» è interessante là presen­
za degli assessorati provinciali al turismo, a'I'agrlcoltura e 
al lavori pubblici, che propongono Itinerari turistici e ga­
stronomici 

Federico Fellini 
sul bus 490 
illustre vittima 
di scippatori 

Questa volta la sua cara Ro­
ma ha tirato un brutto 
scherzo a Federico Felllnl, 
Il regista è stato borseggia­
to mentre stava rincasando, 
pigiato tra la folla prenatali-
zia sul bus 490 Nonostante 
il grosso e Immancabile 

cappotto che avvolgeva Felllnl, il borseggiatore è riuscito a 
sfilargli di tasca il portafogli con dentro un assegno da 9 
milioni, un po' di liquido e I documenti- Federico Felllnl si 
è reso conto di essere stato derubato solo una volta arriva­
to nella sua casa di via Margutta 

Pd alia Rea one ,Si P*10 bere °no ' a c o u « d l 

b ^ . 5 5 * F'US8'?'- Quesl» domanda 
« t pOUDIle è stata posta dal comunisti 
l'aCdllól aI presidente della giunta 
., T 3 ™ , _ .. regionale Land! e ali asses­

ti! FlUggl?» sore alla sanità Ziantonl 
" Dopo le notizie diffuse dal­

la stampa sulla «non potabi-4-liti» di alcune partite di acqua di Fiuggi, i consiglieri comu' 
nistl Marroni e Collepardl hanno Investito la giunta del 
problema «Con quali sistemi e quali scadenze sono stati 
effettuati I controlli sulla produzione dell'acqua dl Ruggì -
hanno chiesto I comunisti nell'Interrogazione presentata 
ieri - Quali provvedimenti si intendono assumere per ac­
certare le cause dell'Inquinamento dell'acqua analizzata e 
per rimuoverle?» 

STEFANO POLACCHI 
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ROMA 

Civitavecchia rischia il declassamento 

«Non vogliamo diventare 
un porto di serie B» 
S v i necessaria una riunione degli assessori del 
trasporti di (utte le regioni dell'Italia centrale per 
ridisegnare la mappa del sistemi portuali prevista 
dal piano generale dei trasporti. Secondo quella 
attuale I porri laziali rischiano un progressivo decli­
no. Il porto di Civitavecchia verrebbe accorpato al 
sistema di Livorno con gravi ripercussioni sul suo 
•viluppo. 

D«L NOSTBO CORRISPONDENTE 

SILVIO I IHANOEU 

m CIVITAVECCHIA. Il ri­
schio di un* progressiva 
emarginazione del porti la­
ttali, ad in particolare di 
ausilo di Civitavecchia, è 
stato aspre*» dal presiden­
te del consorzio autonomo 
del peno Raffaele Meloro In 
una contenni* stampa. 

•In una riunione della 
commistione regionale ira-
sporti - ha detto Meloro -
ubiamo manifestato la se­
ria preoccupazione degli 
operatori portuali in rappor­
to al progetto governativo 
che prevede la costituzione 

Nettuno 
Attacca la 
Usi Rm35: 
picchiato 
• M Vito De Florio, respon­
sabile del problemi dalla sani­
t i della Sezione Pel di Nettu­
no, giovedì scorso durante 
una trasmtoslone televisiva 
aveva mesto In dubbio la 
competenza degli ammini­
stratori della Usi Rm 38. Ma la 
cosa non deve aver fatto pia­
cere a Franco Bordln, parente 
e socio In alluri dal democri­
stiano Francesco DI Magno. 
uno del cinque membri del 
Comitato di gestione. Cosi II 
giorno dopo lo ha aggredito e 
picchiato, 

di 8 sistemi portuali. Questo 
significherebbe per Civita­
vecchia l'accorpamento nel 
sistema di Livorno con una 
forte penalizzazione delle 
nostre aspirazioni di svilup­
po». 

C e insomma il pericolo 
che la dipendenza da Livor­
no blocchi il decollo del 
nuovo plano regolatore del 
porto di Civitavecchia sul 

3uale si basano I programmi 
ella ripresa del traffici 

merci e la tenuta di quelli 
passeggeri. 

«Perché II porto di Civita-

EleZiOIli 

Tolfa vota 
oggi 
e domani 
s a Oggi e domani si vola a 
folla, un piccolo centra colli­
nare a venti chilometri da Civi­
tavecchia, per II rinnovo del 
Consiglio comunale. L'ammi­
nistrazione era In crisi dall'e­
state scorsa, dopo la rottura 
dell'alleanza tra Pei e Psl che 
avevano governato Insieme 
per dodici anni, Due le liste 
presentate: -Per Tolla., com­
posta da comunisti ed Indi­
pendenti di sinistra • .Arco 
della Ragione per il comune 
di Tolla-, che vede Insieme De 
e Psl. 

vecchia dovrà dipendere da 
quello di Livorno, pur es­
sendo Il sesto scalo a livello 
nazionale? Quale politica 
economica potrà scaturire 
da un governo che (a perno 
sulla Toscana e non è certo 
integrato nell'area commer­
ciale di Roma e del Centro 
ltalia?>. Sono questi gli in­
terrogativi che circolano in 
questi giorni fra I portuali. 
La netta presa di posizione 
contraria al subsislema, 
espressa In commissione 
regionale, esprime la neces­
sità di una maggiore atten­
zione del governo nei con­
fronti dello scalo di Civita­
vecchia. Ora la Regione do­
vrà farsi carico delle propo­
ste alternative al piano go­
vernativo. Prima fra tutte 
quella della creazione di un 
sistema dell'Italia centrale 
sull'asse Civitavecchia-An­
cona, che meglio risponde 
alle esigenze economiche e 
alle richieste del mercato. 

AllaCiset 
Definitivi 
96 contratti 
di formazione 
M i Novantasei contralti di 
formazione e lavoro saranno 
trasformati In altrettanti con­
tratti di lavoro a tempo Inde­
terminato alla Clset di Roma. 
Con questa disponibilità, del­
l'azienda metalmeccanica si è 
chiusa la vertenza iniziala cir­
ca due mesi la. Dopo 48 ore di 
serrata contrattazione, l'altro 
giorno le parti hanno raggiun­
to un accordo che prevede, 
tra le altre cose e oltre all'as­
sunzione a tempo Indetermi­
nato del giovani contrattisti. 
anche miglioramenti salariali. 

ISAP s.r.l. M VialeEnirea 9 OOlWHofna Tel 6313442 
C IVMrVKMUiift «ul Ir* «Romee Ì W K 
CtiAA 0 Remi « MOTI ^ " 

PER RISOLVERE IL TUO PROBLEMA RIVOLGITI CON FIDUCIA 
ALL'ISTITUTO SCIENTIFICO ASTROLOGICO PARANORMALE 

eh» min § dttpottttontipiu quélitieatl profutlonlttl » linda inttrn$tlontl§ 

P R O F . J O S E P H C E R V I N O 
(Mago di Firenze) 

e iaossa M . T E R E S A D E L G E S S O 
Psicologa < (Dalla Università di Roma) 

In sedi si einmuano eonsuliulonl ai 
ASTROLOGIA ASTROLOGIACOMPUTERIZZATA-PAAAPSICOLO 
GIÀ PRANOTERAPIA MAGIA ORIENTALE • RITUALI WOOOOO 
ANALISI PSICOLOGIA ANALISI DI COPPIA 
Centro IS A P • V le Eritrea. 9 Roma • Tel 8313 442 • 84.43120 

É facile entrare nel mondo affascinante del 

PARANORMALE 
Basta Iscriversi al corsi, anche per corrispondenza di 

PARAPSICOLOQIAOCCULTISMO-PRANOTERAPIA-
SPIRITISMO - REFLESSOLOGIA • ASTROLOGIA 

IS A P (S r 11. V la Eritrea, 9 - Tel 83.13.442 - 84.43.120 

Promotto dtrl'AssocitiioM Italla-RDT Comitato romano 
il 16 dicami™ 1997, alla or* 17,30, presso la sede di via 
del Serpanti 36 , avr* luogo un Incontro-dibattito sul tema 
tContributo deHa RDT alla politica di diatensione e di pace in 
Europas, rulla prospettiva aperta dall'accordo fra USA e 
URSS sugli euromissili. 

Interverranno: 
D a t i c i HANDSCHKE 

consolo dalla RDT In Italia 

Saverio COU.URA 
capogruppo al Comune di Roma 

• Segretario romano dal PRI 

Franco FUNGHI 
rasponaaMI* dal profilami internazionali 
della Fodcrazlon» romana dal PCI 

Albortlno PACE 
dall'Esecutivo dal Comitato cittadino 
dalla Fadarailona romana dal PSI 

Carlo T A N I 
consigliare de dal Comune di Roma 

Prealedar! Il prof. Mauro PONZI docente di lingua e lettera­
tura tedesca dell'Università di Roma. 

Roma 
Milano 
Paris 
Montecarlo 
Cannes 
Nics 
Marselle 
Houston 
Los Angeles 

CU originali prodotti 
delta Provenza 

L'opportunità di una 
vasta scelta di regali 

' originali, di classe, 
personalizzati. 

Vlne F ine 
Eploerle F ine 

Prodults Régloneux 
Decora tone Floralaa 

Cadeau» 

00193 Roma • 49, via Marianna Dionigi • Tel. 06l3604»7i 
00186 Roma • 60, Via del Bergamaschi • Tel. 06/3615014 
(Plana di Pietra • Piazza Colonna^ 

ataSte 

EMEB 
CONCESSIONARIA 
MORENA-ROMA FIAT 

PROMOZIONE 87 . 
agli acquirenti sino al 31.12 

DUNA da L. 11.000.000 
RITMO da L. 11.200.000 
REGATA da L 12.500.000 
CROMA da L. 18.000.000 

SE AVETE USATISSIMO VALUTAZIONE MINIMA 2.000.000 

SE VOLETE TENERVI I CONTANTI POSSIAMO FINANZIARE 
NUOVO E USATO PER INTERO A TASSI AGEVOLATISSIMIH! 

PER GLI ALTRI MODELLI CONDIZIONI FAVOREVOLI DI 
VENDITA E TANTA SIMPATIA 

ESPOSIZIONE - VENDITA • ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 

TEL. 6114909 -6114566 
S.U.S. VIA ANAGNINA 393 - TEL. 6175180 

APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 

SCIARE - SCIARE - SCIARE 
non è più un problema di sposa 

OGGI APERTO 

BAZAft* 
via gernranico 1 3 6 

(uacita m e t r o Ottaviano) 

GRANDI MARCHI PICCOLISSIMI FRIZZI 
• lCI» iT«AIWimiNFMJRAiwt is* lmacaMlranesseh.1 ,7 l L 71.000 
• 9 C I P M «MUDO COMPIITI « ATTACCHI 4- BAiTOM • «CARPE C A M » L 11,000 

SACCA penaci L 7 000 1 ZUCCOTTI Ima per H i 
BORSA portaKarponl ed L 7 000 1 OCCHIALI • ««echio por neve 

1 • «ACCHE A VINTO TECNICHE UOWHWNrU mrtiulrm c w francata 

U O M O D O N N A 
SALOPETTE SLALOM M m t M L. SS 000 1 MAGLIONI gran moda | » n lena 
MAGLIONI k a o r e p e M frano L. 28 OOO I SCIARPE lana «ari catari noia caaa 
QUANTI anlle*ucWc*> nata caia L 1S0OO 1 DOPOSCÌ gran moda nota aaaa 

1 • M i n » W ratina rm 
auaBINOanparmoaMlanolacaaa L 11000 1 GH.ET vari modem A nota caaa 
PANTALONE venuto o M e > eeete prandi L SS 000 1 TUTA INTERA per agi nota ceee 
SCARPE SPORT lampo Umo noti c a i L 31 000 1 SALOPETTE FUSQN atenei vari catari 

1 • MUffMOM n i N H ElAITrCBZATI al notissima ataa francata 

L t.000 
L, 1.090 

L. 31.000 | 

L. 11.000 
L I » ooo 
L I S O » 

L«.000| 
H i 000 
usi ooo 
•.ito» 

LM.OMl 

B A M B I N O 
L 4 0 0 0 I STIVALE DOPOSCÌ « I l al 3 1 no» caci L. 1 0 0 0 

. L 19 000 I SCARPONI OA SCI orna le i r te le nota caia L S I OOO 
COMPLETO CUCCA ISAUJRETTE «nbottita L .4S000 I GIACCA A VENTO Mott r la Irancaaa L 1 1 0 0 0 

QUANTI ed t> 

pyipVlNDITA* 
ROSSETTI 
VIAOASILINA 
Km, 22,300 

SU8ETTE 
3VENTURA 

] RADAZZA 
PIÙ BELLA 
DEL MONOO t M 7 D & MONDO «tv 

NATALE OGGI ' 8 7 FIERA DI ROMA STAND N° 9 AD O I M L * P I O M E E R 

/UJYC E Q U I P E CONCESSIONARIA RENAULT 368 Via TUSCOLANA - Roma - Tel. 784741 
PRESENTANO IL SUPERFINANZIAMENTO SUPERAG EVOLATO DI NATALE AD UN TASSO MOLTO... SPECIALE 

ESEMPIO: 1 0 0 0 ( ) 0 0 0 

* «Alvo »aeeov*noNE p e l i * rniAW»AHia e H M vernine DISPONIBILI 

48x286.000 oppure 42x315.000 oppure 36x354.000 oppure. 

•HHHBflMHHHHnHMl 18 runiti. 
Domenica 
13 dicembre 1987 
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ROMA 

Medicinali 
Martedì 
i pensionati 
in piazza 
M DI Illa ne hanno latte 
unte. Ogni giorno freddo e 
pioggia aspettando di potersi 
portare a casa pillole e scirop­
pi par curarsi senza essere co­
stretti a pagarli/Davanti alle 
farmacie comunali (le ventu­
no In tutta Roma dova le me­
dicina sono ancora gratuite, 
mentre al pagano da un mese 
in quelle private) gli anziani 
tono Itati sempre tanti. Per lo 
più pensionati, quattro soldi 
ogni due mesi, un lusso Im­
possibile pagarsi la salute, 
mesta ollretutto a rischio in 
ora passate all'aperto fin dal 
mulino. Che, sono stull di 
quelli maltratfamenti, puntua-

. Il coma le cambiali ogni fine 
d'anno, lo andranno a dire di 
persona t i sindaco Signorello 
e a Land!, presidente della Re­
gione, martedì prossimo alla 
Pisana e mercoledì al Campi­
doglio, La manifestazione or-
Sin l iu la dal sindacato pen-

onstl CglI di Roma, sari una 
carovana di delegazioni arma­
l i di gambe a Idee chiara. 
«Ognuno •» denunciano I pen­
sionali - ha la sua colpa, La 
Ragiona Lazio non ha fatto 
nulla par, Impedire II deterio­
rarsi di questa situazione, In­
asinitile alle necessità della 
genti. Il Comune non e stato 
da meno». Loro, anziani ma di 
spirito combattivo, chiederan­
no Il rispetto dal diritti del eli-
ladini compreso II rimborso, 
d i parte delle Usi, del soldi 
spali In quasi! mesi. 

Andreotti-D'Onofno 
per ora match senza ko 
Il ministro degli Esteri 
alla conferenza dell'Ergife 
«Serve il rinnovamento 
ma non vogliamo i pifferai» 
Il ruolo del grande centro 

R O I E R T O Q r U S t l 

e a 'Siamo tutti comparteci­
pi, nessuno di noi è come 
Sturzo che viene dall'esilio e 
dice cosa fare... E poi gli 
esperti, che di cosa diavolo 
siano esperti solo Dio lo sa e 
magari vogliono dire al nostri 
vecchi segretari di sezione co­
me si fa II rinnovamento...». 
Conferenza d'organizzazione 
della De romana atto secon­
do, Tocca al ministro Giulio 
Andreottl, atteso con pazien­
za da una platea che ha già 
ascoltato più di un Intervento 
senza peli sulla Ungila. L'attac­
co di Andreolll al coordinato­
re D'Onofrio è sottile, senza 
nomi, ma con lo sguardo pun­
tato quando dice in sostanza 
si al rinnovamento e no al pif­
ferai del rinnovamento. Paro­
le dure anche sul Comune, 
seppure porte con garbo,' «So­
no critico sul Irafnco? Ma ci 
ho masso meno a venire a 
Campino dall'estero che da 
Campino al centro,., MI si di­
ce che per eleggere I dirigami 
della nettezza urbana ci sono 
voluti Ira giorni di consiglio, 

non so se la drogheria di San­
t'Andrea della Vallo ammini­
strata cosi potrebbe andare 
avanti...*. Ma la seconda gior­
nata ha vissuto anche di altri 
momenti. Ha tenuto banco 
l'annuncio di ieri di Bubblco 
della nascita di un «grande 
centro», di un'Intesa che rac­
coglie «Città del Lazio» (gli ex 
fanfanlanl, Darlda, Bubbico e 
Lazzaro), «Impegno riformi­
sta» (Ciocci, DI Paola, Corazzi 
e Mazzocchi) e nuova allean­
za democratica (Ciccarci™, 
Salano e Forlanl Junior), Con­
ti alla mano l'Intesa dovrebbe 
raccogliere II 26 per cento, 
ma sono I vecchi conti, diffici­
le è stabilire di chi siano le 
lSOmlla tessere messe insie­
me durante la gestione D'O-
nolrlo, che raddoppiano II tes­
seramento precedente. Criti­
co sull'Interregno del coordi­
natore l'Intervento di Paolo 
Cabrai: «Non mi riconosco 
della foto di gruppo di D'Ono­
frio - ha detto, e ha continua­
to la critica all'equivalenza del 
coordinatore: «...Su 1 SOmlla 

Giulio Andreottl 

iscritti troveremo bene otto o 
diecimila attivisti, quadri diri­
genti». In precedenza c'erano 
stati anche I ringhi di Italo 
Becchetti: «Caro commissario 
sei venuto a Roma dalla sim­
patica Napoli per farci espri­
mere al meglio le potenziali­
tà... adesso finalmente si va al 
congresso e' diventerai uno 
degli addetti al lavori, che co­
me gli altri partecipa, concor­
re Baritoni si è chiesto se è 

giusto ed opportuno gestire il 
rapporto con II Pei in modo 
•incoerente, schizzofrenlco, 
Irrazionale, contraddistinto a 
volle da grandi aperture altre 
volte da ottusa preclusioni, 
sottovalutandone ! contributi, 

enfatizzandone gli errori». 
Tra gli interventi del «peo-

ne-s» molli quelli del consiglie­
ri circoscrizionali, critici verso 
io stato di abbandono e per la 
mancanza di potere che atta­
naglia I governi decentrati. 
«Che senso ha aver creato le 
circoscrizioni per lasciarle poi 
senza potere? - ha chiesto 
Schlavozzl - , Noi consiglieri 
per rispettare gli impegni presi 
con gli elettori siamo costretti 
a correre di qua e di là, in cer­
ca di assessori che ci chiedo­
no in cambio un appoggio per 
il loro gruppo. Così non solo 
non diamo risposte, ma nasce 
in noi consiglieri una vera e 
propria vocazione al gregarla-

10». 
Ancora Franco Fausti sul 

tesseramento: «Sono assoluta­
mente contrarlo all'afferma­
zione di D'Onofrio del 1 SOml­
la Iscrìtti in carne ed ossa», ri­
tenuti tali però senza anima 
ed Intelligenza». Critiche aper­
te, ma che volano alto, scontri 
sui grandi temi che non si tra­
ducono però ancora In schie­
ramenti. Nessuna delega a 
nessuno, tantomeno a D'Ono­
frio, ma nemmeno il contra­
rio: la verità è che I giochi non 
sono falli, che nessuno da so­
lo ha la forza di dare una mag­
gioranza alla De romana. In 
Suesto senso la conferenza 

'organizzazione si profila co­
me niente di più di un assag­
gio. Anche se per la nuova se­
greteria circola sempre più in­
sistente Il nome di Gabriele 
Mori. Resta da capire ancora 
se non sarà solo una carica 
formale, vuota di potere. 

Monti Omini 
Noccioleti 
con prati 
«all'inglese» 

s u I noccioleti per i monti 
Cimini sono un'importantissi­
ma risorsa economica, ma ri­
schiano anche di decretare 
lentamente la morte di quel 
patrimonio ancora, per molti 
aspetti, integro. Le nuove tec­
niche di coltivazione infatti, 
utilizzando grossi quantitativi 
di diserbanti per favorire la 
crescita degli alberi, distrug­
gono tulio il manto erboso 
esponendo i terreni, special­
mente quelli in pendio, al dila­
vamento conseguente alle ab­
bondanti piogge invernali. 
Questo problema è stato af­
frontato, nel giorni scorsi, in 
un Incontro tra coltivatori di 
nocciole, amministratori e 
tecnici della Provincia di Vi­
terbo ed esperti della facoltà 
di agraria dell'Università della 
Tuscia. La soluzione prospet­
tata per evitare grossi dissesti 
idrogeologici è il radicale ab­
bandono delle attuali tecni­
che di coltivazione (diserbanti 
e fresatura) sostituendole con 
la semplice rasatura dell'erba 
«all'inglese». In questo modo 
le radici dell'erba potranno 
porre freno al dilavamento e 
al conseguente impoverimen­
to dei terreni. 

Già da questa stagione 
l'amministrazione provinciale 
ha messo all'opera i suoi uffici 
tecnici per ridlsegnare la reta 
del canali di scolo e di deflus­
so delle acque In tutti I terreni 
coltivati, in modo da avere 
una mappa precisa della situa­
zione, anche per Intervenire 
ove sia necessario. 

Società Italiana per il Gas 
SEDE SOCIALE IN TORINO. VIA XX SETTEMBRE, 41 *** " ' 
CAPITALE SOCIALE LIRE 43B 348 -54 000 INT. VEP.S. • ISCRIZIONE REGI­
STRO DELLE IMPRESE DEL TRIBUNALE DI TORINO AL N S2MB83 Di SO­
CIETÀ' E N. 236/V2/1921 DI FASCICOLO-CODICE FISCALE ti. 00469490011 

SPORTELLI I I ZONA H SERVIZIO I H CllTAIINI 
Il servizio del gas migliora e si adegua alle sempre crescenti 
e qualificate esigenze degli utenti e della città. 
Allo scopo di rendere più facile e più comodo il contatto 
dei cittadini con l'Italgas, sono stati aperti tre nuovi recapiti 
aziendali, che integrano i servizi forniti presso le sedi di 
Via Barberini, 28 e di Via Ostiense, 72. 
È pertanto possibile in 

- VIA ALBENGA, 35 (Quartiere Appio) 
- VIA ANGELO EMO, 124 (Quartiere Aurelio) 
- VIALE SOMALIA, 208 (Quartiere Nomentano) 

richiedere informazioni sulla propria utenza e definire le pra­
tiche amministrative relative a contratti, volture, disdette, ret­
tifiche, pagamento bollette e pagamento dei preventivi per la­
vori di allacciamento e di modifica installazione. 
Le richieste di fornitura per utenze di riscaldamento con cal­
daia di potenzialità superióre a 30.000 Kcal/h e per utenze in­
dustriali debbono, però, essere effettuate presso gli Uffici di 
Via Ostiense, 72. 
È un ulteriore impegno dell'ltalgas per servire meglio la città, 

ESERCIZIO ROMANA GAS 
V I A B A R B E R I N I aa 
ROMA • TEL, 58.75 

LA PIÙ' GRANDE ESPOSIZIONE ITALIANA CON OLTRE 1000 SALOTTI PRONTI 

• M I aJ aJ ^ M M i l 
Ne0ô spec,â persoU S A L O T T I 

TEL 0765 -28091 

ORARIO CONTINUATO: 9/19,30 
Tra Monte Rotondo e Monte Libretti ci sono i mobili di Romano Petratti. 

•»-';i" n 

salotto luTOnwBOKJun'mMjKmcoojlwil, 
citiltitiiiito «ima sagomatila avWjsnlt. il 

salotto è composto Sa un arcano 3 pò!» 14 fwtront. 

« * * * 

990.000. 

t> pfito baiocco XS'IIJ • ai u»! •.••• 11 / • Dormi* 
-" o r i n b i i ; -

Calafatura -1.230.000 
, JHAMA .3MPBESA) 

ECCO UNA SPLENDIDA 
NOTIZIA PER LEI! 

VI segnaliamo una 
ImpartaMluima novità: 
IL PIANO AMICIZIA. 

Una grano* conquisto, por I 
nucl.l laminari. 
Par uaulrulra dal 
FJAtt&aMIClZLi, occorre 
acquistar» 
contampor anaamanla 2 
uloiti. 

Pagamenti rateali 
sino a 4 anni 

senza cambiali 
m 

aa [mm$xsm<m mioms tssst&ksgL a tMi •rtillertm (timi Salirla tv Timimmi 
pniriin Salii» par Ma» lUselta Fino km. 71 FISTIVI CHIUSO 

Salotto tutto m>rtM*aim:iiTmM^ À À É % ~^^~" " 
« satotto 6 composto da un divano 3 posti « £ poltiora * 7 % f W a O O O r M 
D j l e s a l i * * r a w p j F » g a B a ) ^ p m M B * a a a a a a a B B B ( ^ | ^ | ^ 2 | £

A £ £ j l " " 

MOBILIFICIO 

BAGNAIA a 4 Km. da Viterbo 
TEL. 0761 - 288342-288992 

ORARIO: 8.30/13 - 15.30/19.30 
La più grande mostra di mobili dell'Italia centrale 

OOa <£M0Stra Fiera di Roma * Mostra * Giochisport '87 
jCO Mercato £ÌtÌ™™%?..!?E. Natale a Roma Modellismo: 

Internazionale r°r?aiTl5-22 *«"*?#,• 10-22 ^^^o^o^^^oms gare di Formulai 
Promossa dal Servizio Sociale Internazionale con l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica e con il patrocìnio della Regione Lazio e del Comune di Roma 

mmmmmmmHmKmmmm l'Uniti 
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vJgf l , domenica 13 dicembre; onomastico: Lucia; altri: Odi­
t i * , Ratio. 

Crisi In Campidoglio. Il Pri minaccia di ritirarsi dalla giunta per 
drvarterae tul i* «partizioni degli assessorati. Dopo l'annuncio 
ulWale che le delegazioni della Oc, del Psu e del Pri erano 
arrivata » una convergerne di opinioni, Il Pri ha Invece abban­
donato II tavolo delle trattative del centro-sinistra. Vuole che sia 
•ceduta l i tasi del gruppo moro-doroteo, che solo a Petrucci, 
ei-eindaeo, vanga affidato l'assessorato al Bilancio. Dal canto 
suo II Più chiede che non sia considerata chiusa la questione 
" " ) tcimMe Ira De e Psu degli assessorati al Bilancio e ai 

NUMMI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Ciotte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6610280 • 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, aluto Aids 

5311507 
Aled: adolescenti 860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

i t e * VIZI 

Acea: Acqua 
Acca: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aled 

6284639 
860661 

Ortis (prevendita biglietti con­
certo 4744776 

iTKAaPORn 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

Colonna: piazza Cotonila, vii t 
Maria In vis (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (dna-
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Sa* 
lull) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinete-
na) 
Para* piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone « I I ' 
gero) 

«APMJNTAMINTII 
la zitto. £ Il libro di Giulio Andreoltl che verrà 

presentato martedì, ore 18, presso il Complesso monumen­
tala San Michele a Ripa, Sala dello Stenditoio, via di San 

J l c h e l e 22. Interverranno - presente l'autore - Gaspare 
irbielllnl Amidei, Mario Pendlnelll e Sergio Zavoll. 
M letterari. Il prossimo appuntamento, Il 15 dicembre 

(pausa a ripresa, poi, Il 26 gennaio) è con Ernesto Galli Della 
Loggia. Al Teatro Eliseo di via Nazionale, alle ore 18, Il 
relatore Interviene su "Prigionieri del passato: la Germania e 
l'Europa Introvabili». 

Diritta atta (.lattila. «La battaglia del Pel per una rapida ap­
provazione della legge»; Incontro-dibattito martedì, ore 
17.30, presso la Facoltà di Giurisprudenza. Partecipa Lucia­
no Violante, presiede Giorgio Fusco. 

Cartai* a cariai*. Domani e martedì, ore 17, presso l'Aula 
magna tulle esperienze culturali ed artistiche nate all'Inter­
ne Bai carcera. Le due giornate sono organizzate dall'Asso­
ciazione culturale •Leragnalela»: al primo incontro parteci­
pino, alla presenza del detenuti, Stefano Rodotà, Pietro 
mirto a Parla dell'Unto; la seconda giornata vede impegnati 
I detenuti nella lettura di testi poetici e teatrali e nell esposi­
zione di spara di arte figurativa. 

1 tarateti perdati, Martedì alle ore 18,15 corso del prof. An­
drea Forte presso Alia Uno, viale Gorizia 23, Tel. 850778, Il 
cono raccoglie e fornisce I dati in merito alla storica decur-

, tallona dal mazzi di tarocchi. 
Nkt-Nbr*. Il Comitato universitario ha organizzato per domani, 

ora 10, nella (ala riunione della facoltà di Lettere, un Incon-

Ìro dibattito Mila pace In Centro America. Inlerveranno 
ittara Melina (Sinistra indipendente) e Cristo Arevalo (rap­

presentante dal Fsln). Aderiscono Comitato solidarietà Qua-
untala a Salvador e l'Associazione Italia-Nicaragua. 

A M # M w ( t . Domani, ore 21, al Centra di via del Monti di 
Pietraia» 16, seminario di Remondl e Caporossi sul nuovo 
spettacolo «Rem a Capi. Ingrano libero. 

Osaaaaiiata, Il Centro Informazione disoccupati della Cgll di 
via Buonarroti n. 12 Intende Informare tutti I disoccupati 
Iscritti ali* lista speciali del collocemenlo obbligatorio (leg­
ge 483/68, che è stato deliberato dalla Commissione provin-

* clale lì piana giornaliero relativo agli avviamenti liberi. Ovve­
ro avviamenti al lavo» sul presenti .secondo il plano pu 
Milo Indicato; martedì 15 dicembre: Invalidi lavoro-invalidi 
di servtsio, mercoledì 16 dicembre: Invalidi civili, giovedì 17 
dlcembre^orlanl-vedove-sordomuil, venerdì 18 dicembre: 

ìu|hl. E opportuno ricordare • tutti gli iscritti alle liste 

Hdoyrawnacesseriemente depositare II tesserino rasa 
M. CI) entro e non oltre le.ore $,90, rispettando, il plano 

iforAaliarQ indicato. 

•mtMiwrroi 
, rTOUAZrONE ROMANA •OGGI 

CaatHato Mirala a eejaedasleaa Mende di coatroUo.Mer-
ec id i ore 17 è convocato II CI a la Cfc con il seguente Odg: 
•Dopo il Comitato centrale, la discussione e l'Iniziativa del 

-•— -mani». La relazione sarà svolta da Goffredo 
Walberto Mlnuccl della Direzione. Rinvia 

Je. di domani a data da destinarsi, Sei. 
I. Congresso ore 9,00 con Walter Toccl. So 
h Festa del tesseramento ore 18,30 con San­

niti. Sai. Alessandrina, Ore 10 assemblea sul 
„ centrale e Partilo, con Rinaldo Scheda. Sa*, Ar-
» Ore 9,30 assemblea su •Situazione politica dopo il 

i «entrale. Fasta del tesseramento» con Bianca 

It t i . .Iniziative nella battaglia sulle nomine», 
7,30, In Federazione (Toccl, Francescone, Pri­

llino. Sono M u t i anche i segretari di zona e i 
jo circoscrizionali, „ _ , _ . . 
1 tssasraauato, Sai. Villaggio Brada ore 9 con 
$, Calli Ani*** ore 9 con Di Virgilio; Set. Centrarli 

PROGETTO 

Aymonino 
in città 
antiche 
• • Con i progetti di Carlo 
Aymonino - in mostra a Pa­
lazzo Massimo alle Colonne -
si chiude II primo ciclo di 
esposizioni promosso dalla 
Cornell University In collabo­
razione con il Dipartimento di 
Architettura e Analisi della 
Città dell'Università «La Sa­
pienza» di Roma. Aymonino 
nel panorama Italiano è un ar­
chitetto che viene da lontano, 
pio precisamente dalla espe­
rienza del ributtino di Rldolfi 
e Quaronl, emblema del neo­
realismo. Quella prima espe­
rienza concreta Aymonino la 
sosteneva con particolare ten­
sione intellettuale attraverso 
studi e ricerche urbane che 
più tardi porteranno alla com­
pilazione di •Ordine e svilup­
po della cillà moderna» testo 
importantissimo di scienza ur­
bana. 

Con acutezza Del Co, auto­
re dello scritto di presentazio­
ne del piccolo catalogo che 
guida la mostra, Individua nel­
la «tradizione culturale sedi­
mentata soprattutto negli anni 
30 e nell'ambiente architetto­
nico romano» le radici del 
giovane architetto aperto pe­
ro a recepire nuove e diverse 
esperienze «avvicinandosi al 
gruppo di giovani collabora­
tori che con Rogers, tra gli an­
ni 50 a 60 fanno di Casabtllo 
un punto di riferimento impre­
scindibile per il dibattito» in­
tomo alia disciplina. In questa 
esperienza Aymonino stringe­
rà un rapporto di amicizia con 
Rossi conducendo cosi la fa­
mosa esperienza del Gallare-
tesa «manifesto» architettoni­
co dalla fine degli anni 60. Ay­
monino dunque ha dedicato 
eran parte del suo lavoro Intel-

ittuale allo studio della città 
comprendendo anche I limiti 
estremi della ortodossia mo­
dernista e consentendo alla 
città di crescere attraverso un 
canto polifonico. 

I citati Rldolfi e Quaronl so­
no - per ammissione di Ay­
monino intervistato nella pre­
ziosa monografia a lui dedica­
ta da Claudia Conforti - «i 
maestri diretti che mi hanno 
trasmesso soprattutto lezioni 
fondamentali di metodo, non 
solo di tipo professionale, 
quanto culturale ed esistenzia­
le. A Rldolfi devo la consape­
volezza del mestiere... A Qua­
ronl la scoperta dell'ambigui-

Cario Aymonino, «Progetto per il Museo Guggenhelm in Ci' Venier del Leoni a Venezia» 

tà più allusiva... A entrambi, in 
fondo, la fedeltà al tradimen­
to». In questa chiave si posso­
no leggere I progetti esposti a 
Palazzo Massimo da quello 
per la Biennale di Venezia, a 

audio per la ristrutturazione 
el Campo di Marte all'Isola 

della Giudecca, come pure 
quello per la Piazza edll Mer­
cato coperto a Lecce. 

•Non pio lo spazio modella­
lo bensì la forma della realtà» 
(Adolf Benne). Aperta fino al 
24 Dicembre. 

LOCALE 

Una buona 
idea: «El 
charango» 
•sì II charango è uno stru­
mento a corde, assomiglia a 
una chitarra in miniatura, ma 
la cassa armonica è fatta con 
la pelle coriacea dell'armadil-
lo. Ramon e Marisa lo hanno 
preso come sinibbio della cul­
tura musicale dell'America la­
tina ed è diventato cosi il no­
me del loro locale, «El charan­
go», appunto, che si trova in 
via S, Onofrio 28, tei. 
6879908. Nel locale si beve e 
si mangia, si ascolta musica 
popolare latino-americana, 
ma soprattutto ci si incontra e 
si balla, E diventato già. dalla 
sua apertura In ottobre, Il pun­
to di Incontro della comunità 
latino-americana di Roma, 
ambasciate comprese. A que­
sto ha certamente contribuito 
l'atmosfera familiare del po­
sto, ospitale e allegra come 
una casa di amici. Cosa non 
strana se vediamo come è na­
to. Juan Ramon Roldan viene 
a Roma nel 79, il periodo del 
successo Italiano degli Intl im­

mani, e fonda un duo musica­
le con II quale gira le piazze e 
le feste de l'Unità perché, di­
ce, in Italia non si conosceva 
la musica popolare di piazza 
sudamericana. Dopo l'Incon­
tro con Marisa Martorelli, la 
loro casa comincia a riempirsi 
di gente fino al punto che le 
riunioni con gli amici, con 
musica e balli, venivano pre­
cluse a molti per mancanza di 
spazio. Nasce così l'idea di 
uscire nella città e fondare un 
locale. Inizialmente In una 
piccola cantina a S. Giovanni 
e adesso, dopo quattro anni, 
nella nuova sede, molto più 
grande della precedente, ma 
già piccola per contenere le 
richieste. Marisa non è però 
tentata da mire espansionisti­
che, le sembra che qui si può 
fermare. Solo cosi può conti­
nuare a servire piatti tipici fatti 
In casa, offrire ogni sera musi­
ca dal vivo e musica per balla­
re e far sentire tutti a proprio 
agio, a casa di amici. Il clima 
di festa e solidarietà è sor­
prendente. Ci sarà forse lo 
zampino delie loro guide spi­
rituali: il Che, Bolivar, Marti e 
Sandlno? OSi.S 

trice. 
Gli itinerari dell'antica via 

consolare 0 sette volumi di 
piccolo formato, In carta pati­
nata, corredati da illustrazioni 
in bianco e nero e a colori, 
saranno pronti per l'aprile 
'88) riguardano la Casina del 
cardinale Bessarione, il Sepol­
cro degli Scipionl, le Mura di 
Aureliano (passeggiata da 
Porta Appia al Bastione San-
gallo), la Residenza imperiale 
di Massenzio, la Tomba di Ce­
cilia Mettila ed il castello del 
Caetani, inline le Catacombe 
della via Appla. Il tutto prece­
duto da una introduzione sulla 
storia dell'antica via redatta 
dall'archeologo Lorenzo Qui­
nci, che è intervenuto alla pre­
sentazione. 

La nuova collana della Pa­
lombi non si limita a seguire 
come unico filo conduttore 
l'archeologia, ma illustra di­
verse fasi comprese le trasfor­
mazioni, i ritrovamenti, lo sta­
to di conservazione, i restauri 
della vita storico-artistica del­
la zona dall'antichità al Me­
dioevo fino ad oggi. O M.le. 

COLLANA CONCERTI 

Una guida La scuola, 
per l'Appia la musica 
Antica e i motivi 
M I L'Appia Antica il prossi­
mo anno compie duemilatre­
cento anni. Felice coinciden­
za per una Iniziativa editoriale 
dei Fratelli Palombi: una guida 
presentata nei giorni scorsi 
presso II Museo del folklore. 
Sono intervenuti la sovrinten­
dente Giuseppina Sartorio, i 
curatori delrintera collana e 
rappresentanti della Casa edi-

tati La Scuola popolare di 
musica di Testacelo organizza 
quest'anno una piccola rasse­
gna dì musica da camera e lo 
la per tre motivi: il primo -
afferma la direttrice Giovanna 
Marini - è quello di fornire at­
traverso rascolto sempre 
maggiori elementi di cono­
scenza ai propri allievi; il se­
condo, di permettere al pub­

blico romano che da anni ci 
segue di «collare musiche ra­
re e preziose eseguite da mu­
sicisti di grande preparazione 
e sensibilità; il terzo è quello 
di far suonare esecutori già 
conosciuti e di grande qualità 
insieme a giovani molto pre­
parati e non ancora conosciu­
ti. Questa formula stimolante 
per tutti è stata accettata con 
entusiasmo dagli uni e dagli 
altri, esemplo questo di gran­
de amore per la propria arte in 
un ambiente in cui troppo 
spesso prevalgono questioni 
di prestigio sul puro amore 
per la bella musica. Il primo 
appuntamento è però oggi: al­
le ore 21, presso la Chiesa di 
S. Galla alla Garbatela (Cir­
convallazione Ostiense n. 
195), concerto di David Short 
tromba, Massimo Bartoletti 
tromba e Andrea Coen orga­
no per musiche di Boyce, Pur-
celi, Bach, Haendel, Clarke, 
Taglietti. Il secondo concerto 
domenica 20 con Luca Sanzò 
e Francesca Vicari. 

MOSTRA 

La natura 
crudele di 
Stagnoli 
Antonio Stagnoli, Studio S, 
via della Penna 59. 

Dentro la mostra titolata 
•Bestiario», ove hanno spicco 
26 piccole incisioni di Guido 
Strazza che col suo segno 
astratto/costruttivo fantastica 
sugli insetti, c'è la rivelazione 
di un cupo e grandeggiente 
disegnatore realista che os­
serva e fantastica sugli uomini 
e gli animali delle montagne e 
delle valli di Brescia. Uomini e 
animali come plasmati dura­
mente da una natura strari­
pante e feroce, sempre dura, 
aggrovigliata che solo l'amo­
re, il bisogno e la curiosità di 
uomini e animali solidali rie­
scono a penetrare. 

Stagnoli è un gran disegna­
tore d'un vivere amoroso in 
un mondo ostile. Disegna alla 
grande, con una sua maniera 
furente che impasta forme ve­
getali e animali e districa nel 
groviglio informale gesti e 
espressioni. Un disegno duro 
per un'immagine dura del 
mondodl cui la foresta è me­
tafora. E possibile che gli an­
tecedenti siano Ercole Se­
stiere e Otto Dix come ricorda 
Lorenza Trucchi che lo pre­
senta assieme a Gianfranco 
Bruno e Roberto Tassi, lo pen­
so, però, che il segno aspro e 
necessario di Stagnoli si l'ormi 
nell'osservazione della lotta 
per la vita nei monti e nelle 
valli bergamasche. OD.M. 

ore 9 con DI Geronimo; Sex. Sabaaguta ore 9 con Sergio 
Gentili; Sez. Cinecittà ore 9 con Trombetti; Set, Qeart* 
Miglio ore 9 con Costantini; Sez. Roaaalna ore 9 con Cuci-
nella; Sez. Gregna ore 9 con Battaglia; Sei. Qaadrtroore 9 
con Cardinali: Sei. Morena ore 9 con Lovallo; Sex. Noeta 
Tuscolana ore 9 con Elissandrini. 

AVVISI 
Avviso alle ione. Le seguenti zone devono ritirare urgente­

mente il materiale «manilestl borgate»; Salarlc-Nomentano, 
Italia-S. Lorenzo-TIburtina, Centocelle, Quartlcciolo, Casali­
na, Tuscolana, Ostiense-Colombo, Eur-Splnaceio, Litorale, 
Magliana-Portuense, Nord, 

COMITATO REGIONALE 
E convocata per domani alle ore 15 una riunione su: «Verifica 

Piani paesistici dei Lazio» (Montino). Federazioaa Cattaui. 
Valmontone ore 10 assemblea (Magni, Quattruccl); Segni 
ore 9.30 assemblea (Corradi). rederazloae CIvHavsrrMa 
Martedì 15 ore 17 presso sei. Togliatti riunione CI e Clc 
allargata alle segreterie delle sezioni con il seguente ode: 
dibattito e iniziative dopo il Ce (Glraldi, Da Angélls, Porro). 
Federatene Froelaoae. S. Elia ore 10 assemblea tessera-
mento (L. Gatti); Gallinaio ore 10.30 assemblea tesseramen­
to (E. Cossuto). Federasse»* Lattata. Fornito dibattito lene 
finanziaria (Recchia); Sabaudia ore 9 attivo (Pandoltl), re-
deiezione Rieti Clttareale ore 11 (Angelettiì. Federaste** 
TlvaU. Tivoli C. ore 9.30 congresso (Oasbarri). FMatUMM 
Viterbo. Feste tesseramento: Monteliascone ore 10 (Spo-
settl); Soriano ore 10 (Giovagnoli); Ore ora 10 (Capaldl); 
Acquapendente ore 16ClrabacchinO. 

FEDERAZIONE ROMANA • DOMANI 
Sei. Tor de'Candore 18.30 assemblea sul Ce con Fabio Mussi. 

Sex Laurentina ore 18 festa del tesseramento con Carlo 
Leoni. Sai. Monte Marta ora 18 lesta del tesseramento con 
Giglia Tedesco. Sei. Caaal da' Paul ore 18 attivo con Mi­
chele Meta. Sei. Prtasa rotta ore 18 riunione sullo Sport 
con Claudio Siene Sex. Ead ore 17.30 c/o sez. Parlali attiva 
sul Ce con Gustavo Imbellone. Sai, Monatto ore 18 Cd con 
all'odg «Organizzazione preparazione lesta del tesseramen­
to». Sei, Porta S. G i a n n i ore 18 assemblea su .Violenza 
sessuale» con Bianchi. Celi Acr ore 17 In federazione as­
semblea su «Iniziative per sostenere la piattaforma di riforma 
dell'Ente» con Agostino Ottavi. Sex. FnodstUacd pie 18 
assemblea su «Roma e sistuazione politica» con Walter Toc­
cl. Zona Appia ore 17.30 c/o II Circolo culturale «Anno 
Luce» di via La Spezia, assemblea pubblica su Mense e asili 
nido, con Pinto e Morassut. 

COMITATO REGIORNALE 
Federazlaae Civitavecchia, Udispoli ore 16 presso Comune 

assemblea anziani (Colombini); Civitavecchia ore 16 presso 
Salone Fs assembieaiiubbllca su .11 diritto delle donneed 
una maternità libera e consapevole» (Puaarello, Napoleta-

- no, Rovere). Federasse*»* fiash.iou.ln (ed. ore 17 riunio­
ne Cf e Cfc e segretari di sezione su: Il dibattito e le conclu­
sioni del Ce, la conseguente azione politica del partito (Pa­
glia, Cervi). FedenuMe Lattea, In (ed, ore 17.30 riunione 
del Cf e della Cfc (Di Resta), redattetele Tivoli In (ed. ore 
18.30 riunione Cf e Cfc su: «Il dibattito e l'iniziativa l e i 
partito dopoil Ce». Relatore A. Fredda; partecipa E. Monti­
no; Albuccione ore 18 Cd e gruppo «relè (Picchio, De 
Vincenzo. Federasse» Viterbo. Riunioni coirei m prepara­
zione elezioni provji. Blera ore 20 (Zucchetti, R. Mancini); 
Castiglione in T. ore 20 (Capaldl, Plgliapoco); Monteliasco­
ne ore 20 (Pinacoli, Pacelli); Bagnala ore 20 (Parronclni, 
Picchetto); Montalcino ore 16 convegno sulla Cassia della 
Provincia di Viterbo e di Siena. 

DIpartUaentoecoBOOlca Alle ore 16 riunione formazione pro­
fessionale (R. Crescenzo. 

• PICCOLA CRONACA I 
None d'oro. Concetta Mantuano e Michele Mannarino festeg­

giano oggi I loro 50 anni di matrimonio. Alla felice coppia gli 
auguri dei figli, dei compagni della Sezione Portuerue e 
dell'Unità. 
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VMMMINO 

?i,.J? !•*• ,0 Sh0*: 1J.30 BIT Sport, In diretta da 
etudto pronostici; 20,20 Invi­
la ti Cinema: 20.J0 Setta 
à t r i : 21 SqvMi Zoom; 

I H 2 f" sPan '*' »«••! 
1 1 . 3 0 Avvenimento egonleti-
60. 

TEUROMA 68 

O r * 11 fLobo», telefilm: 1 2 
Meeting. Anteprima au Roma 
• Lello; 13 .45 In campo con 
Roma • Lazio; 17.18 Diretta 
basket; 18 .30 «Iranilda» te­
lefilm; 2 0 . 3 0 lAI limiti del-
nmpo«a|blla», telefilm; 
2 1 . 3 0 Goal di nona. 

OBR 

Ora 9 La civiltà dell'amore; 
9 .30 Cuore di calcio; 12 .30 
Domenica tutto sport; 19 .30 
«Militari di camera», telefilm; 
2 0 . 3 0 Film; 2 2 . 3 0 «La glun-
già del denaro», film; 2 4 Sor 
vizi speciali. 

• MMM VISIONI. 

MAL). L 7.000 
V» Irto»», 5 (Fletta Bologna) 
W 4 M 7 H 

la rivincite del Nardo Z « JOB Bolli; 
con Robert Camrj ini , Curili Armstrong -
m (1S.46-22.30I 

L 7.000 
• H a n y M m . 1 l Tal. 8S119S 

• Nedkn di Robert Bonton; con Jan 
Bridge», Klm Basino» - SU 

QS.JO-22,301 

; L, 7.000 
• M o t Canoa, i l Tel. 3621S3 

U rkrtvtlte dal Nardi 2 dlJoa Floth. 
con Robert C«aolne, Curili Armstrong -
Il (18-22.301 

MOÒNi 
UaL* Leene,» 

L. 5.000 
Tal. 1380930 

AMiXiCWTOMWIIV L. 4.000 
VI» Montatolo, IO l T H . 4 M U 8 0 

Oood mornlnj Isbllonli a Pioto i Vit­
torio Tuiani; con Vincent Spano t Joe-
gulm Os Almoldo • OR (18 30-22.301 
Film g« adulti710-11.36, Ì6-22.3ÒÌ 

l , 7.000 
A M P O ^ A » » * . » Tol,MM901 

• lebcop di Paul Vehoaven: con Pelar 
"Vallar, Nancy Alien A IIJ-22 301 

Vie f4 <W Oranda. S 
l. «.000 

Tal. Mte iet 

MCMMtM 
VII* 

L. 7.000 
Tal. 176587 

Ml l tON 
VleCleeone, I l 

L. 7000 
Tal. 363230 

AMMONÌ 
Gelarla Colonna 

L 7.000 
Tal 8783287 

Il sagrato dei mio suscsaso di Hubert 
Boli; con Michael J Fon Bfl 

118-22,301 
MTM 
VM«Jonlo,}25 

L 6.000 
TU, 8178288 

Oli arlatogam - DA 

AIUNtie 
V.TiewleraWao 

t 7.000 
Tel. 7810868 

• Q« fntoeaatW di Brian Oe PalmaTcòn 
Kevin Coltri». Robert Da Nro - DR 

116-22 30) 
AIMUBTUI L 8,000 • 1,'lr.tervtKS * Federa» Fsillnl, con 
C,aoV. (manuale 203 Tal.8878488 MarealloMastrolanrr:,AnitaEstere-BR 

|16,30-22 3OI 
AUl/WOlOWOf» L. 4,000 U"aeae» nana roccia HI), Il dottor 
V, degli Sclcwnl 84 Tal, 3661014 Itraitanera 116); [aair Rider (16.30); 

M i a (levaoli M* boaulMI Uun-
drena (20.30); llrdy (221 

M i Iettano, B2 
L. 6.000 

Tel 34751! 

Fiuta letwlni 

kàmm 
V e del 4 Cantoni 13 

L. 10.000 • L'utilmo Imperatore di Bernardo 
Td. 4711707 BmokiecAcori John Ione, Pater O'Toole 

- 8 T 118-22.301 

L, 8.000 
Td.4?4j836 

Firn par adulti II8-22.3ÓT 

VìaTaiwleni, 880 

vioìàmnl 

CAP*Af«C» L. 8.000 
PWaCwrenloe, 101 Td, 8782468 

l , 8.000 i l Salme di Paul Vahoavan; enti Caler 
Tel. 7116424 WeH»,W»iov*ilan.A (18-221 

1.8.000 DOolClornls«N*lleMlclisiw;coii 
Td. 883280 Macello Maairolennl e Voovokl D. Latto-

nov • BR 118-32.30) 

C»PflAf*er»TTA L. 8.000 
KnMontnHale, 128 Tel, 6788987 

Biancaneve a I sette tieni - OA 
_ ^ (14-22,301 

b NoMo «opra Berlino d Wlm Wsn-
dere, con Bruno Ceni, BoMg Dominar-
tln-OR (1630.22.30) 

Via Come, ».2 Td, 3861607 
I tre ami»» d John Lardisi coriì 

•e-BR ' 

C O U M W N I O 
•lemColadiRlenio.W 
Td, 8176303 

Cnew-BR ' " ' • » • ' « ' 
Orango 8 • B grande rHoino di Ted 
Arenari con Franco Naro A 116-22,301 

•4jeWVÌta~ • ' l. 8,000 
yiePraneetlne, 232* Td. 288608 
«WN L. 8,000 
K M m * Ale»», 74 Td, 6878883 

OHArleteeetrl. DA (18-22.30), 

1,7.000 WneiSeve'V I setta nani • OA 
111,870248 IH.l8-aa.30l 

L. 7,000 0 Fu» metal Jsoket di Slinljy Kubrick: 
i Margherite, 28 con Matthew Modino, Adam Beldwln • 
'* OR (16.30-22.301 

»8loppanì, 7 

Iftwlffi 

WS. 
1IFIR0 
VleNomenlena 
wiiaay 

I . 4 000 • Frlek Up - l'kitoortanie di esiete 
Td. 682884 Joe t» Stephen Frani con Qary 0> 

dmenn a Alfred Molina • OR 116-22.301 

1 . 6 0 0 0 
Nuova. I l 

imi ITO 
Hans In lucine. 41 

L, 8,000 1 fedine d Robert «enlon; con Jsfl 
Td, 8876136 Bndgaa. Klm Bstlnger - BR 

(18.30-22.30) 

L, 7.000 
Td, 8810886 

Un piedipiatti a Beverly Filile 2 * Tony 
Scott, con Eddo Murehy, Judo. Raln-
I B W - B R (16.15^2.301 

lOROfA l . 7^000 Un|>WlBlanlaa>varlyHlllaadTony 
O M l f h e k , 107/a Td 864868 Scoli con Edo» Murphy, Judo» Reln-

hcari - 6R 111-22,30) 

InOJLlKM l . 7,000 
Via B.V. del Carmelo Tal 6862886 

Oli Arhitogattl - OA "I16.46-22T30I 

FARN86I 
Campo de' 

L. 6.000 
Fleti Td. 6664385 

É La casa dai giochi * David Marnai, 
con imdaay Crome, Joa Msniagna - 8R 

116,30-22 301 

Via Meoiatl, 61 Td. 4711100 SALA 
A l i Uatree>e«UaNrWi_*tieor. 

con J a * Nlcholeon, fjuaen 
[16.36.32,301 

SAIA B; Una preghine per morire di 
M i e riodo», con Mlcyey Acuite, Alan 
Botes - OR (16-22.301 

MIKMII ' 
«deTreinwe 

1.6000 
Td. 662848 

Un piedipiatti e Beverly Hllli a di Tony 
Scott, con Eddo Murphy, Judge Rem-
hdda-BR 116-22 301 

F.lte Vulture 

aionuo 
VI* Montenterw, 43 

L. 6 0 0 0 I Roeooop é Paul Varhoeven, con Pe-
Td, 8194848 ter Welle, Nancy Alien A 

HO 30-22.15) 
L, 8,000 ^ The dead di John Huston, con Anjeli-

Tal. 664149 ca Nuaton e Donai McCann DR 
(16-22 301 

aouwN 
Vie Taranto, 30 
omooity 
Vie Gregorio VII, 180 

L, 700Q Biancaneve e I aette nani - DÀ 
Td, 7698602 115-22,30) 

L 7,000 D Od clarnla A Nikite Mlchimov, con 
Tel. 6380800 Macello Maatiolanni. e Vaevold 0. loilo-

nov • BR (11-22.301 

MUOAV 
V» 6, Marcete. 2 

L 7.000 
Td. 888321 

U acereto del mio aucoaaao di Herbert 
Ross, con Michael J Fon - BR 

(18-22 301 

Via 0, Indura 
L. 6.000 

Tel. 58249! 
Le rivincite dei Nords 2 di joe Rotti. 
con Robert Cerradine. Curt Armstrong -
BR (16 22 301 

fognano. 37 
l 7,000 

Tal 8318141 
• Le streghe di Esstwlck di Gange 
Mille, con Jack Nicholson a Susan Sa-

_ ! _ _ _ • BR (16 30-22 301 

. MA86T060 
Ve «spie, 416 

L. 7 000 
Tel 786066 

BeWfreaohL di Enrico Óidoim, con Lino 
Band, Christian Oe Sica - BR 

(16-22 30) 

MAJBBTie 
VlatS.ApMtdi,20 

L. 7.000 
Tel. «794908 

«•IRCURV 
Vis d Pena Ceetelio 

D Pentimento di Tonatili Abuladte. 
con Avtandll MakheadiB DR 

111,30-22 30) 

L 6000 Fib per adulti 116-22 30) 

letnitONllTAN 
Via dd Corso, 7 

1 , 8 0 0 0 
Tal, 3600933 

feWOMNÉTTA 

saaBsìfisaiii 
L. 6.000 

Tal 460286 

Balli freschi d Enrico Cfdoini con Uno 
Band, Christian Da Sica (BRI 

I1B.30-22 301 
Film per adulti 110-1130/16-2230) 

MOOERNO 
Piena RcoutHifci 

l, 6000 
Td, 460366 

Film par adulti (16-22 301 

NEWVOflK 
Via Cara 

PARI8 

L. 8000 D L'ultimo Imperatine di Bernardo Ber-
Tel. 7810271 Mcoi; con John Lime. Peter OToola -

ST (11-22.301 

L 7.000 D Full metal leoket di Simiey Kubrick 
Mot"- " — "-'•'" ,-Via Magna Oreole, 113 Td. 7691668 « " Matthew Modino, Adam Bildwlm 

£&* f0$ ROMA' 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

vìcolo del Piede, 19 
L, 4.000 

Tel 6903622 
Who'a thet girl Iveralone inglese! 

116 30-22 301 

•RE8BXNT L. 6.000 
Via Appio Nuovo, 427 Tal 7810148 

• Le etrogho di Eaatwidi di George 
Mille, con Jack Nlcholaon s Sueen Ss-
randon - BR 118-22.301 

PUISKAT 
yisCdrdl.BB 

L. 4000 
Tel 7313300 

Super maschio per mogli villose - E 
(VM1BI (16-231 

QUATTRO FONTANE L. 6,000 
Via 4 Fontana, 23 Td 4743119 

D Ooi clornle d Nikits Michalkov, con 
Macello Moetrdanni e Vsavold 0. Larlo-
noVjBR 116-22,30) 

OUBIINAU 
VleNsiionee^O 

L. 7,000 
Tel. 462663 

Le monecs di Mon» di Luciano Odori­
sio; con Myriam Rousael, Alessandro 
Gissman - DR IVMI8) 116-22 301 

OUHINETTA L. 6000 
VleM.MInghettU Tel 6790012 

REALE L 7 000 
Fune Sound», 16 Tel 681023» 

0 Maurice di Jamea Ivory, con James 
Wllby, Hugh Grani • DR 114 30-22 301 
Q L'ultimo Imperetore di Bernardo 
Bertolucci, con John Lone, Peter O'Toole 
•_ ST̂  (16-22,301 

• Oli Intocoeblll di Brian Oe Palma, con 
Kevin Cosine, Robert Oe Nko - OR 

l|0 !22.30l 

REX 
Coreo Trteete, 113 

L. 1.000 
Tal. 114165 

Un piedipiatti e Beverly Hill! 2 « Tony 
Scott; con Eddie Murphy, Judge Raln-
hcma-BR (16.30-22,301 

• Personal Service di Terry Jonaa; 
con Julia Walwt, Alee McCowen - BR 

116,30-22 301 

«ALTO l 7 000 
Via IV Novembre Tal. 6790713 

Ouartlre di Silvano Agosti (16-22.3 

I miei primi 40 anni di Celo Ventina, 
con Ceol Alt, Elliott Gould BR 

116-22 301 

RIT I L 8 000 • L'ultimo impomata di Bemedo 
Viale SomeNa, 109 Tel, 937481 Barlolucci, con John Lune, Peter O'Toole 

^ST (11-22 301 

RIVOLI 
vlaLombeduUS 

L 7.000 
Tel. 410683 

Sema via di acampo di Roger Donal­
dson, con Kevin Costner, Gene Hackman 
• M . 116-22.301 

ROUGE ET NOIR L 7 000 
VaSalelan3l Tel 114305 

Tereea di Dino Risi, con Serena Grandi, 
Luca Barbareschi. BR (16-22.30) 

ROYAL L. 7.000 
Vie E. Filiberto. 176 Tel, 7874549 

Non aprite quel cancello di Tibor Ta-
kaca-H (16-22 30) 

SWERCMEMA L 7.000 
Via Viminale Tal. 496498 

Dogtags • Il collare dalla vergogne é 
Romsno Scavdmi; con CUve Wood, 
BolidStalford-OR 116-22,301 

UNIVER8AL 
Via Bai, 18 

L 6,000 
Tal. 856030 

• GII Intoccabili di Brian De Prtmi: con 
Kevin Costner, Robert De Nro - DA 

(16-22.301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

Oood mornmg Babilonie di Pedo e VII-
torlo T e v M , con Vincent Spano e Jos-
oulmOeAImslila-OR 116.30.22,301 

AMBRA JOVINELLI L3.O0O 
P»aeO.Paiie Td,73 l3306 

Mirine miele eelvaggio. E (VM1BI 

AMENE 
PlsaaSampiorie, 18 

L, 3 0 0 0 
Td, 990917 

FHm par adulti 

AOUHA 
VlaL'Aoulla,74 

L 2.000 
Td. 7584951 

erotiche -t(VM18I 

AVORIO EROTK! MOVIE L .2000 
10 Td. 7553627 

6ROA0WAY 
VladdNacid,24 

L 3.000 
Td, 2818740 

Firn par adulti 

DEI PICCOLI 
Vide ddla Pinata, 16 
as) 
ELDORADO 
Vieto oWEsectto, 31 

L 4.000 
rvlls Boghe-

Td. 863496 

« aagrato dal Seleniti (11), L, 3.000; 
Robin Hood di Walt Disney (16-19.301, 
L, 3.000 

L 3.000 
Td, 6010662 

Film per adulti 

MOUUNROUSE 
VlaM.Corbino,23 

L 3,000 
Td, 6662360 

NUOVO L. 6,000 
Td. 886116 

Il domano di Miche* Cimino; con Chri-
atophar Lambert, Terance Stamp - DR 

116-23,301 

ODEON 
Plana Repubblici 

L 2.000 
Td, 464760 

Firn per adunT 

PAOAOIUM L 3,000 
P.sia B, Romano Td S110203 

Soldati 36,B.aÌaJba[ « Marco Risi, con 
Claudio Aireitooia, Massimo Dapporto • 

• fareonel aarvleaa d Tety Jonea: 
pan Mio Wdtva, Alee McCowen - BR 

(18-22,301 

SPUMO» 
Via Pier o l e Vigna 4 

L. 4,000 
Tal, 820205 

Tltl l latlen-EIVMIS) 

uusM 
WeT»burtlrt»,3B4 

L 3.000 
Tal. 433744 

VOLTURNO 
Vis Vernano, 37 

Film par adulti 

Hoateaalnoalora-EIVMie) 

• CINEMA D'ESSAI 

Wfia'a that giti d Jamea Fotey; con 
Madonna-BR (16.30-22 301 

A8TORIA 
Via d Ville I 

L 4.000 
, 2 Tel. 6140705 

B Notte Italiana é Carlo Manacurati • 
DR (16-22301 

DELLE PROVINCIE 
VJoProvIncM' , Tal. 4 
MrCHEUNOELO 
Pieno S, Ftancssco d'Aadd 

Oli occhiali d'oro di Giuliano Monaldo, 
con Philippe Noiret, Rupon Everen - DR 
Rade Deva dWoody Alien .BR 

MIGNON 
Vis Viterbo 

L 7,000 • La legge del doaMorw é Fedro Ai-
Tel. 889493 rnooov*: con EintibioPoncda e Carmen 

Maura • OR (VM16I 116-22 301 

NOVOONE D'ESSAI L 4.000 
VlaManyOslVd, 14 Tel 6816235 

0 L'amico dalle mia amica di E. Ro-
timer - BR (16.30-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 84 

Who'a that girl t 
Madonna - BR 

SCREENtNO POLITECNICO 
4 000 Teaava annuale L 2.000 

Vie Tleoolo 13/1 Tal 3611501 

Sembro morto, me a eoto svenuto di 
Felice Faina 118.30-22.30) 

TRIUR L. 3 000 
Vie degli Etruschi, 40 Tel 4957762 

Top Qun di Tony Scott, con Tom Crulse 
- A 116-22 301 

TIZIANO 
Via Rara, 2 

• CINECLUB I 

Ò Appuntamento al buio di Biase 
TM. 392777 Edwarde; con Klm Baainge, Bruca Willle 

l | R 

ORAUCO 
via Para , 34 Tel 7651785 

Cinema cecoslovacco Le gioia sllanilo-
as di Duson Hanak - 1211 

H. LABIRINTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 
Td 312283 

SALA A- U The deod di John Nuston; 
con Anlalica Huaton e Donald McCann -
DR 116.15-22 30) 
SALA B Mlsslsslpi Blues di Bertrand 
Tavcmler 111.30-22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 

ARCOBALENO Via Redi, I/a 
L. 3.100 Int., L, 2 500 rld 
Tel 6441694 

Basii l'Invsstlgstopo • DA 

CARAVAGGIO 
Vii Pendio, 2</8 

0 Arliona Junior di J Coen -

ORIONE 
Vie Tortore, 7 

Spettacolo di danza 

S. MARIA ÀUSILIATRICE II rogano del Pony Espreee con Jerry 
Via Umbertina, 3 Tal. 783605 Caia • BR 

DEFIN IZ IONI . A : Avventuroso; BR: (Villania: C : Comi­
co; DR: Drammatico; O.A.: Disegni animati; E: Eroti­
co; D O : Documentario; FA: Fantaecanza; 0 : Gldlo; ff: 
Horror; M : Musicala; 3 A : Satirico; 8 : Sentimentale; 
8 M : Storico-Mitologico; 8 T : Storico 

N. TELEREQIONE 

Ore 14 «The Beverly Hillbil-
lieae, telefilm; 14 eLe cettu-
rm, film; 19 .30 Dedeumpa; 
17 .45 «Arabelloi, sceneogio-
to; 2 0 . 3 0 «Bernadetto», film; 
2 2 . 3 0 «Segreto dlplometi-
co», aceneggiato; 2 3 . 3 0 Do­
cumentario; 2 4 fAndroanas, 
aceneggiato; 1.30 La lunga 
notte. 

TELETEVERE 

Ore 11 .30 Appuntamento 
con gli altri sport; 14 .20 Do­
menica all'Olimpico; 18 Ru­
brica di antiquariato: 2 0 «Gli 
uomini della Refe, telefilm: 2 2 
Rubrico di antiquariato; 0 . 1 0 
cBuffalo Bill ancora in aellea. 
film. 

RETE ORO 

Ore 9 «Balliamos, film; 
11 .30 «The Outelderaa, tele­
film; 1 4 . 3 0 A tutto rana; 
18 .16 Diretta del bar del ten­
nis: 19 «Sally la maga», carto­
ni; 2 1 «Album di famiglia», te­
lefilm; 0.4B «r^intrabbando 
per l'Oriente», film. 

SCELTI PER VOI llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll NIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHII IIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIinH 

? H CIELO SOPRA BERLINO 
Il nuovo, atteso film di Wlm 

Wendere, Il ritorna In Germania 
per II regleta tedesco dopo I V 
eperiene americana di «Paria, 
Texas». Ed < un'opera dellcete, In 
bilico fra Idillio, alarla d'amore e 
avventuro fentestlee. In poche 
paolo. Wondero immagine ohe 
Berlino eie popolate di angoli. E 
che uno di loro, Innomoretoel di 
une belle regalia che lavare In un 
circo, scelga di divantare uomo, 
rinunciando all'lmmortaNtl ma 
asseporendo finalmente I eentl-
mentl, le gioia e I dolori di une 
vite mortele. Protegonlete Bruno 
Gam, ma e'* acazio par un elm-
patlco intervento di Pota Fa* nel 

Senni di ee oleoso: al, secondo 
firn Wendae anche II tenente 

Colombo è un angela... 
CAPRANICHETTA 

aovietlci lo coneioereno il film-
menifeeto del nuovo corso di 
Gorbociov. É eicuremente un'o­
pera di atraordlnaio biMraaoe, a 
di grande audacia stilistica. Lo 
potremmo definire un film-portt-
pMet cullo tirannie, endlzzete a 
condannote attravereo la figure 
ambollco di un dittatore che al 
chiama Valam Aravate, ma ohe 
slntetizio tutti I tiranni d) fune re 
epoche, de Stalin a Hitler' a Mus­
solini. Tenga Abuiedie, reglete 

georgleno gli autore delle «Sup-
pllcas a di .L'orberò dai deaidorl», 
firma un film durleeimo, une cte-

D PENTIMENTO 
In Urea, nel 19B6, è steto II film 
dall'anno. Clneestl e InteHettuell 

nunole di violenze inusitate per il 
cineme eoviotico. Farae da dlaou-
w e , comunque de veder». 

MAJESTIC 

• NADINE 
Faaa tesane (irmela Robert Bon-
ton («Kramer contro fremerai e 
Interpretato de due attori alla mo­
da: Klm Baolngar e Jeff Brldges. 
Siemo in Texos, nei primi anni 

Cinquanta. Lei, Nadine, è una 
parrucchiere, si è compromesea 
facendo delle foto un po' oaé e 
ora vuole riprendaeele. Me un 
omicida accoltoli» il fotografo 
mentre lei 6 nello eterna accento. 
A complicare le oooo penee l'ex 
malto Ima in fondo I due al ame­
no ancora), che trovo nella buata 
dalla foto un materiale ben piò 
acottanto. Non ai rida granché, 
ma I due cono slmpatioi a la rico-
atruziono malto fedele. 

ADMIRAL, ETOILE 

D THE DEAD 
Tratto dal racconta al moni» (uno 
del celeberrimi eOubllner» di Ja­
mea Joyce) è II film d'addo di un 
grandissimo regista. John Hu-
ston. RIcreandoTatmoafara dalle 
Dublino che fu, Huaton rande 
omaggio non aolo al aommo 
scrittore Irlandese, me anche el 
paese dove e lungo visse prima di 
trasfwirsi in Messico. Le oreria è 
preeto detta: un uomo acopra do­

po una (seta che la moglie, apo-
eata armi prima, ha trasoorao tut­
ta I vita nel ricordo di un tenero, 
sfortunato amore giovanile. Un 
breve, Matteo attrae» d'epoca, 

venissimo Maurice che riceve une 
maHzloea Mone di educazione 
eeeauele (età peeeeggiando con N 
suo maestro) e beea di disegni 

un'ottime musica klendeea e 
un'ottima aquadre d'ettari in cui 
epteoe Anlellce Huaton, figlia del 
grande John. 

GIOIELLO 

O MAURICE 
Da romenzo-ecendalo di 
(fu pubblicato sola dopo le morte 
dato aerino»), un'altra eaapoel-
zlone e* classa .irmela da Jamea 
Ivory. Ma l'eleganza delle rico­
struzione stavolta e el servizio di 
una storia meno levigala e conoo-
latorla di «Camera con viale»; qui 
al racconta la progressive kbere-
ikme di un omosos suole nelle 
Londre del primo Novecento. 
Bravissimi gli Interpreti, premieti 
alla ecorssMoetrs a) Venezia. E 
da entotogis il prologo, con il gio-

OUmiNETTA 

• PRICK U f (L'IMacaiTAN-
M U E t * j M E J O f | 
Joe Orlon e un nome ohe foro» 
rJJoa pooo al pubblico Mattar», me 
ohe * quael una leggende In In-
gbMerro. Divenne un dremmetur-
go famoso negli anni Sessanta, 
MzIòeddVIRiraeeorrvereunWm 
per i Beatles, ma fece une trietle-
alme «ne, ucdoo dal ai» arnew-
amante Kenneth HaWwol che el 
auioidO aubito dopo. Da queata 
treaerJa oWomoeeoeuektl ha 
trotto un film Stephen Freere, 1 
bravo regista d «My boouWul 
Usmdratte». E un ritratto dveeio-
to della LOndra ruggente, un 
dramma a tinte torti che ee anche 
«rovae momenti di buffe, urne-

icomicité. 

• PROSAI 
AOORA' I O IVia della Penitema 33 

•Tel 65302MI 
Alle 17 45 The New... iexy Mu­
sical Pletiira Show con le Sorelle 
Bendiere 

ANFITRIONE (Via s Saba. 24 - Tel 
6750827) 
Alle 18 ledueerfeneRe, Scritto. 
diretto ed interpretato da SergK) 
Ammirata 

ARCAFI-CLUB IVis F Paolo Tosti. 
16/E • Tel 83957671 
Alle 18 II pro..,fimto di carie fa­
miglie di Evo Qlovannonl, con la 
Coup fAntari Regia di Lino Seba-
atiano 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
65446011 
Alle 17 Le penane di Angelo Beol-
co. Il Ruzante Regia di Gtenfrenco 
De Bosio 

ARGOT (Vie Natele del Gronde. 21 e 
27-Tel 68981111 
Anela - e lo che mi Immaginavo 
un «Km. Scritto e diretto ds Paolo 
Montasi, con Marls Msrlm e Peolo 
Montasi 

ATENEO IPIezisIs Aldo Moro 5- Tel 
4S400B7) 
Domsnislle21 La cernere estret-
t» t^ers video Ideate e diretta da 
Studio Alluno e Giorgio Barbeno 
Corsetti 

•ELUIPieiisS Apollonia, 11/a-Tal 
6B94B7SI 
Alle 18 Prave* anaare l em di 
Wcody Alien, diretto e interpretato 
da Anton» Sallnes 

CATACOSAM M e o (vis Labiosne. 
42 • Tel 76534951 
Alle 21 AHe ceree del circo per­
dute <h eoon Frenco Venturini, re­
gie di Frencomsgno 

CENTRALE Ma Celas, 6 - Tel 
6797270) 
Alla 17 I barretta a eonaeN di 
Luigi Pirandello, con le Compagnie 
Stabile Regio di Ottavio Spodero 

CENTRO sRESUJWIA INBIEMC» ( V I I 
Luigi Speroni. 13) 
Alla 20 45 Per eeroe fortune di A 
Strindberg, regia di Gianni Caiviello 

CLIW a. PUNTO (Vie del Cadono. 22 
• Tel 6789264) 
Alle 17 30 e elle 2130 Belle di 
nette scritto, diretto ed interprete-
Io da Antonello Avallone 

COLOIKO (Via Cepo d Alnce, 5/A • 
Tel 7362561 
Alle 17 18 Duo Veda?, aerino, di­
retto ed Interpretato de Mono Pro-
spmu, con Rossslls Or 

Od COCCI (Vie Galvani, 67 - Tel 
3636091 
Alle 2130 O. Hootnot, le case In 
Turk lereet Regls di Msrco Mo­
nelli 

DEI IATMI IVia di Grotlapinta. 19 -
Tel 6565362) 
Atls21 Settimsns di Culturs e Trs-
dizloni Popolerl Siciliane 

H L U COMETA (Via del Teatro 
Marcello, 4 - Tel 8784390) 
Alle 17 I mondi o» Iheriock Net-
mes di Gustevo Giardini, regie di 
Rlocordo Bernardini 

DEUE ARTI (Vie Sicilia 59 - Tel 
47585381 
Alle 17 Lo lettere di mommi. 
Scritto de Poppino Oe Filippo, diret­
ta ed interpretato da Luigi Oe Filip­
po 

DELLE VOCI (Vie E Bomboni. 24 -
Tel 6810118) 
Allo 17 lagno di tate nette di 
messe estete di W Stiekespesre 
Regia di Caterina Caaini 

DUSE IVia Crema, 8 - Tel 75705211 
Alle 18 Un t t de paesi di Terzo e 
Ramella Regia di Masaimllieno Ter- -
zo 

ELISEO IVie Nazunsle. 1B3 - Tel 
4621141 
Allo 17 Conversesione fetente di 
Franco Bruseti con Gabriele Fer­
letti e Anne Proclemer Regie di 
Meno Miseiroll 

E.T.I. QUIRINO (Vie Merco Mmghet-
ti 1 • Tel 6794586) 
Alle 17 Poesia la vite. Scritto, di-
retto ed interpretato ds Vittori 
Gassman 

E.TI. SALA UMBERTO IVia dalle 
Mercede, 60 - Tel 6794753) 
Alle 21 Anne Fouges il mondo 
parla lo resto di Leo Pentaleo 

E.T.I. VALLE (Via del Testro Velie 
23/a - Tel 6543794) 
Alle 17 30 Aspettando Oodot di 
S Beckett con Mano Scaccia Pie­
tro De Vico Regia di Antonkl Colen­
da 

GHIONE (Via delle Fornecl. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 O di une o di neeauno di 
Luigi Pirandello con Achille Milk), 
Monne Pagano Regia di Giuseppe 
Rocca 

GIULIO CESARE (Violo Giulio Cesa­
re. 229 • Tel 353360I 
Alle 17 30 Folletto Colombo di 
Giuseppe Adami, con Antonella 
Steni Regia di Augusto Zuochl 

I l PUFF IVia Giggi Zenozio. 4 - Tel 
5810721) 
Allo 22 30 Punendo, putrendo di 
Amendola e Corbucci, con Giusy 
Valeri, Meunzio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON ILargo Brenceccio, 
82/A-Tel 7372771 
Alle 17 30 Altri scemi In luogo 
pubbeoo di Briglione-Piezo e Nepo-
laone con <La sberla! 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazro I -
Tol 6817413) 
Alle 17 30 L ultimo treno di Chiom 
Van Houveninge con Frencesco Ca­
pitano e Lunette Sedino Regia di 
Fiancesco Capneno 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni. 61 -
Tel 57461621 
SALA A alle 17 30 William Co­
diteli di S Cavedeni, con la Com­
pagnia Teatro la Maschera 
SALA B alle 18 A sengue freddo 
con le compagnia Solen-Vanzi 

LA RAGNATELA (Vie del Coroni.,, 
45) 
Alle 21 30 Virgo bindello, scritto 
e diretto da G Mongelli, con Agne­
se-Ricchi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
meno 1 - Tel 6783148) 
Alle 17 30 Donne e dottori ohe 
dolor» Scritto 0 diretto da Altiero 
Altieri 

MANZONI (Via Montezeblo, 14/c -
Tel 31 26 771 
Alle 17 30 Chempegnel H teatro 
della belle epoque di Feydeau, 
Courtelme e Mirbeeu Con Pietro 
Longhi, Daniola Petruzzi, regia di 
Silvio Giordani 

OLH4PICO (Piazza Gentile da Fabrle-
no, 18) 
Alle 21 Come 8 di Samuel Be­
ckett con Marlan D Amburgo San­
dro Lombardi Regia di Federico 
Tiezzl 

OROLOGIO IVia del Filippini, 17-A -
Tel 65487351 
SALA GRANDE Alle 17 30 Darle 
di un Beato di Mono Moretti, diret­
to ed interpretato do Flevio Bucci 
Alle 23 30 It/n cilindro, un (loto, un 
Irecki con l« Compagnia dell'Atto 
SALA CAFFÉ Alle i l Per tenera 
In eeerelate. Scritto e interpreteto 
do Claudio Foggiani, con Steleno 
Maestosi, regia di Claudio Caraloll 
Alle 22 30 No: per quella euttene 
non cucino di Rosario Galli e Ales­
sandro Capono, con lo Cooperotive 
Teetro It 
SALA ORFEO Alle 1730 FlnoR 
mortolL Scritto e diretto de Adria-
ns Carli, con Is compagnia tootrolo 
iLe Riggiot» 

PARtOU ( V I I Giosuè Bersi. 20 - Tel 
8035231 
Alle 17 30 Pojmellene con donn­
eo Tedeschi Csrlo Hmtsrmsnn. re-
gis di Filippo Crivelli 

POLITECNICO IVia G B Tispolo 
13/a-Tel 36116011 
Alle 17 UmaeooTOiconE Aroni-
ce. R Barbera. F Boldo Regie di 
Gtulieno Vestllcò 

ROSSINI IPiezze S Chiare. 14 - Tel. 
6642770 - 7472830) 
Allo 17 16 Don Desiderio deae­
rato per eoceeeo or buon euere di 
G Giraud, con la Compagnie Stabi­
le «Checco Durentos 

«ALONE MAriGHEItlTA (Vie due 
Macelli 75-Tel 6798269) 
Domani alle 21 30 AlteGoria di 
Famiglia di Csstellacci e Fingitore. 
con Oreste Lionello e Pomata Prati 
Regls di Pier Fronceaoo Pingitore 

SISTINA (Vie Ststins, 129 • Tel 
47668411 
Alle 16 ABeoolare le cinture di 
Sicurano. Scritta, diretta ed inter­
pretata da Anna Mercheslm, Mas­
simo Lopez e Tullio Solenght 

STAME M I OtAUO IViSCaasis, 
871/0-Tel 3669800) 
Alle 17 30 Arsenico a vecchi 
merletti di Kotselring Con Luias 
De Santis Regia di Cecilia Calvi 

SPAZIO UNO IVia dai Penimi, 3 - Tel 

Alle 21 30 Prima Beaee di David 
Mamet, con Manuela Morosini, 
Oreste Rizzini Regis di Marco Paro­
di 

SPAZP} ZERO (Vie Galvani, 65 - Tol 
6730991 
Allo 21 Ne erhere te Noe. Scritto 
ed interpretoto de Renata Coccolo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37-Tel 6788259) 
Alle 18 PS. ti tuo gatto * morto 
di Jame» Klrkwood, regie di J M 
Bardwsil 

TEATRO IN TRASTEVERE {Vicolo 
Morati, 3-Tel 5895782) 
Alle 18 I arrivate... Nloela Cons­
ta con Vittorio Maniglia. Aldo Bull 
Landi, regie di Romolo Siene 

TORDJNONA (Via degli Acqusapar-
te, 16-Tel 884B880I 
Alle 17 30 Coebtteztone di e con 
Luclene Luppl. Regie di Welter 
MenfrA 

ULPIANO (Vie L. Celompotto, 38 . 
Tol 3567304) 
Alle 18 bore, venale Intorno e 
Mex Aub con Luclene Ghisi, Fren. 
cesoa Grillo, Peola lurloro. regia di 
Stelano Napoli 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri­
ce. 8 - Tol 67405981 
Alle 17 30 ledroste 
con Violone Choplm, Jssn Baptiste 
Thietr» Alle 22 30 Veristi di mez-
lonotte con artisti veri 

• PER RAGAZZI eaBsea 
AUA«UNOHOEftA|v»doiniari,8l-

Tel 6668711) 
Alle 16 « getto Memmoneipetta-
cotodi burattini di Gtulieno Foggia­
ni 

CATACOMBE 2000 IVia Libicene. 
42-Tel 76634951 
Alle 17 norllhiderwvareeleer-
te di e con Bienos M Merluzzi Re­
gio di Frshcomegno 

CRIBOOONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 82809461 
Alle 17 NrmeMo età certe di 
Cerio Meono con la Compagna di 
Pupi Siciliani, regia di Barbere Ct-
sod 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7651786-78223111 
Alle 16 30e 18 30 (mmeg'.ie Dt-

ACCAM1«W»1A1I0NAIJS.C£CI-
UA (Via delle Conciliazione - Tel 
87807421 
Oggi allo 1730 domani alle 21. 
martedì aie 19.30 Concaio diretto 
de Mstislsv Rostropovic, violinista 
Anne Sophie Multa In progrom­
me- Beethoven, Leonora n. 3. ou­
verture, Concorto in re maggiore 
p a violino e orchestra; Ciajkovskii. 
Sintonie n 2 (Piccolo Russisi 

AVRÀ (Corso d'Italia, 37/D - Tel 
881180-3931771 
Alleai Concerto Irono Oliva, Mo­
no Eliss Tozzi e i Percussion Me­
sta PIpyaB. Musiche di loberor. 
Rovai, Gershwm 

DELLA COMETA IVia del Teatro 
Marcolto, 4 . tei 67843801 
Allo 21. Conoato da camere Quin­
tetto Boccherlnì 

SSSh* *»°L«"E DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA IVia di Donno 
Olimpie - Tel 63123691 
Oggi alle 21 Concerto per due 
trombe e orgeno con David Short. 
Massimo Bartolettl, Andrea Coen 
Musiche di Bach. Haendel, Bovce 
Ingresso libero 

TEATRO MANZONI IVia Monteie-
blo, 14/cl 
Alien Concaio do I Symphonlecl 
e de iMoestrl cantori romani Musi­
che di Beethoven, Qesporlpi, Vival-

TEATRO OfU'OPBRA (Plans I . 
Cigli,8-Tel 461786) 
Msrtedl elle 2030. Spstlecokj di 
belletti merlo Perdute di A. Bruni 
Tedeschi, coreogroglo Alberto 
Alonso, interpreti Alicia Atomo al 
Bollati del Ballai Noclonal de Cuba, 
Grand eoe de quatte di C Pugni: 
cacografie AIICIOAKMO • peone 
MreeoedlA Skjabln,coreogrelle 
Alberto Mendel, plonisle oofltta 
Maaalmlllano Damerini Direttore 
d'orcheetro Alberto Venture. 

T E A I I V O J i r j M R D ^ N e t » ^ 

ASa».Meaea|1 .1 l .eMaMa 
De» Chiedono e Romeo e «Ve­
letta con Tuoclo Rigano, Suaenno 
Proja, Mano Rigonietti. Carlo Seat-
dovi 

• JAZZ ROCK • • « 
AuxAieMitp iATZ ivie Ostie, 9 -

Tel 36993381 ( 
Alle 22 Flamenco con Manolo Sala-
eie. Bruno Perca. LUech Peleoh e 
Daniele Bonaviri 

BRI leVURA IV b S. Francesco e Ri­
pe. 18-Tel 6826511 
AHe 21 SO Calcalo di Roberto 
Getto Group 

• L U Ì LAB (Via del Fxa 3 - Td. 
68790751 
Alle 2130 I r » Lee Comari 

C A W I U 1 1 N O (ve, Sjhnt, Testeo. 
Ciò, 96) 
Alte2130Rsd»Soys - • , 

DOWAN ORAV (Pieni Trito,,., 4 1 . 
TM 5818680) 
Alle 2130 Coricato rock romsntl-
co iialiano con ti gruppo Code 

'%5RS?o w l , G 's«M" lva -T«« 
* _ . " ' ° - FoftsOKtoalownl 

FONCUAtvia Crascenzlo 82/a - Tal, 

AIJ 22 Swing con ale ouintetts 
PRIE TeV» (va Fllornerino. 10) 

Alle 22 Musico AfnHetinoAma* 
«erte, Reggee, Salse, Cube 

UlCAUTTSwa.cellMeoloRo. 
mono, 1) 
Alla 17,30. ejarao*, u>m Mool-
coi ispirato et con» treoMonali de­
gli ochiovT d'Amaice 

""•'SIIPPI JAZZ C W I IBorgo 
Angelico. l8/«-Tel.eM0J48l 
Tutte le sae concai) degli olimi 
delle Scuola di music» dirette da 
Luigi Toth 

MUSIC rNN (Lago dei Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

rUCtt'l CAPE ANtctltCAN (Vie Pom­
peo Msgno. 27 - Tel. 311278) 

aJAINT LOUIS leUeK CITV (Vie del 
Cardello. 13/e -Tel 4T4S07W 
Alto 2130 Concerto con Nicola A * 
Oliano 

TEATRO AURORA (Vie Flemmis 
Vecchia. SO -Tel 333269) 
Domani alle 21 Blues inglsic con 
John Mayall . < » 

TUIITALA (Via dei Neofiti • « / * -
Tel 67832371 » 
Alle 22 Duo jazz con Csrk>Ci*teò> 
ni lai piano) e Roberto NicoleUMalla. 
chitarre) 

I N F O R M A Z I O N E A G L I 

HANDICAPPATI 
forniture gratuite in convenzione di: pannolini 
per incontinenza, carrozzelle, articoli antìdecu-
bito e per la riabilitazione apparecchi per la re­
spirazione ed il diabete mellito, t a m a g n a ejjrav 
b i l ie a decnlottlo su richiesta visite di ns. agenti 
a domicilio HORCHIOEA ari via Alghero 12/14/16 
Profumeria Bigiotteria - Tel. 75S2419 -7570109. 

USATO con GARANZIA fino a 2 ANNI 
Marca 

FIAT 

ALFA 

" FORD 

MERCEDES 

LANCIA 

Modello 

DUNA 60 

9 0 2 0 i 

FI6STA900 

300TDSW 

DEITA13LX 

Anno 

1987 

1985 

1984 

1984 

1981 

Colore 

Argento 

Argento 

Beige 

Marr m 

Azzurro 

Prezzo 1x1000) 

8 9S0 

13 900 

5 700 

22 500 

4 700 

Marca 

" FORD 

FIAT 

" FORD 

FORD 

CITROEN 

Modello 

FIESTA16D 

UNO 60 S 

ESCORT11 

SIERRA! 3 D 

2 CV SPECIAL 

Anno 

1984 

1983 

1985 

1983 

1980 

Colore 

Blu scuro 

Bordeaux 

Azz m 

Bianco 

Celeste 

Prezzo (x 1000) 

6 500 

5 400 

7 200 

6 900 

3 000 

AUTOMERCATO di 

NEMORENSE140 

•• VETTURE CON 2 ANNI DI GARANZIA E tel.83.95.293 

l rate fino a 36 mesi • anticipo 15 % • riduzione del 50 % sugli interessi 

l'Unità 
Domenica 
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SGONFIA I PREZZI! 
OFFERTE SPECIALI REPARTO CASAUNGHI 

Servizio bicchieril 8 
^ M ^ Ì ) Servizio whisky 8 
t |u , JJJ Bicchieri cristallo 18 

Mocio«Vileda» 
Stendibiancheria 

pezzi L. 
pezzi L. 
pezzi L 

L. 
L. 

15.900 
10.900 
49.900 
11.900 
9.900 

Tritaprezzemolo «Prestige» 
Trapano percussione «Peugeot» 
Batteria pentole acciaio 15 pezzi «Barazzoni» 
Friggitrice 1/3 persone «Tefal» 
Ferro stiro e/ caldaia a vapore «Tefal» 
Lavatrice portatile kg. 2 in 5 minuti «Tefal» 
Farro stiro a vapore «Rowenta» 
Pentola a pressione 7 litri Valco 

OCCASIONISSIME 
REPARTO GIOCATTOLI 

2.900 
55.900 
99.000 
59.000 
139.000 
139.000 
69.000 
39.000 

GRANDIOSA 
SUPER 
VENDITA 

TAPPETI ORIENTALI 
Kashmirian 125X80 L. 397.000 
Kashmir-ltnperial 160X92 L. 339.000 
Agra 186X126 L. 594.000 
Agra288X189 L. 1.350.000 

• Royal 158X96 L. 449.000 
• Royal 120X185 L. 660.000 
• Royal Fine 247X154 L. 1.250.000 
• Kashmir Imper ia i 161X245 L. 959.000 

«Mattel» Tana spaventosa L, 44.900 
Ciocie Bello «Rock» Sabino L. 39.900 
Mattel Leoni Voltron L. 7.900 
Pallone calcio cuoio L. 29.000 
Set ginnico L. 35.900 

«Mattel» «Barble» casa campi., 74.900 
Mattel «Barbio» fotomodella L. 25.900 
Mattel «Master» L. 8.900 
Pallone calcetto L. 29.000 

PALLONE PALLACANESTRO 
Regolamentare L. 19.900 

PATTINI con SCARPA 
dal 38 al 45 
L. 35.000 

NUOVO REPARTO P R I M A INFANZIA 
Bagnetto «Chicco» L. 69.000 Seggiolone «Chicco» L. 99 000 
Seggiolone c/girello L. 49.000 Lettino legno pieghev. L. 159.000 
Seggiolino auto Omol. L. 69.000 Baby chef «Moulinex» L. 39.900 

Tris • Carrozzina + Passeggino • Porta baby L. 269.000 

REPARTO SCUOLA SCONTO 2 5 % 

Inoltre vasto assortimento Preghiere Kashmir Imperiai Rovai, Royal Fine, Kashmirian, 
Agra dai. 135.000(96X62) 

TAPPETI EUROPEI PURA UNA 
DRAL0N E ACRILICI 

Tappeto lana 
Tappeto lana 
Tappeto lana 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 

120X170 
170X240 
140X2 
120X170 
140X190 
170X235 
280X380 

89.000 
209.000 
119.000 
45.900 
64.900 
99.900 

259.000 

GUIDE 
a 

METRAGGIO 
L 22.000 

almq. 

ABBIGLIAMENTO* BIANCHERIA • MAGLIERIA 

Tailleurs pura lana 
Vestiti maglina 
Cappotti pura lana 
Gonne calibrate 
Giacconi jeans 
Gonne jeans Pop 84 
Montgomery pura lana 

REPARTO 
DONNA 
Camicie seta 

L.49000 
Impermeabili 

L. 7.900 
Gonne lana 

L. 19 500 
Giacconi lana 

L.59 000 

L 29000 
L. 12 900 
L. 59,000 
L 19 500 
L 49 000 
L. 29000 
l 39.000 

REPARTO UOMO 
Abiti Marzotto 
Abiti Zegna 
Abiti velluto cord 
Abiti calibrati lana 
Impermeabili Pop 84 
Paltò cashmere 
Paltò pura lana 
Giacche cashmere 
Giacche Cerniti 
Giacche pura lana 
Giacche Mano Zegna 
Pantaloni Mario Zegna 
Pantaloni vigogna 
Pantaloni Pop 84 
Pantaloni calibrati 
Camicie puro cotone 
Camicie puro cotone 
Camicie scozzesi lana 

L. 195000 
L. 120 000 
L. 120 000 
L. 95 000 
L 95 000 
L. 249000 
L. 120000 
L. 120.000 
L. 120 000 

59 000 
89 000 
49000 
39 000 
49 000 
22100 
8 900 

18 900 
22.900 

Calzini m. lana 
Slip cotone 
Maglie «Magnolia» 
Maglie «Furlana» 
Jeans iPop 84» 
Jeans imbottiti 
Piumoni 
Vestitini flanella 
Giubbotti imbottiti 
Camicette flanella 
Camicie Wrangler 
Ghettine neonato 
Giubetti impermeabili 

Maglieria 

BA 

i 

L. 

MB 
L L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 

INO 
1.000 1.000 

12.900 
18.900 
18 900 
25900 
49.000 
5900 

18 900 
16900 
8 900 
1.950 

L. 3.900 

3 .900 

REPARTO BIANC. CASA 

TAPPETI MODERNI IN DRALÒN 
130X180 L. 209.000 

TAPPETI LANA INDIANI FATTI A MANO 
92X68 L 39.000 m*nni 

JEANS •TUTTOal50% 
Canavacci cotone 
Tovaglie p. lino X 
Ospiti puro cotone 
Asciugamani viso 
Telo bagno cotone 
Accappatoi Gabel 
Coperta Marzotto 
Coperta Marzotto 
Trapunte America 
Trapunte Bassetti 
Trapunte Bassetti 
Coperte 1 posto 
Lenzuolo Bassetti 
Lenzuolo Bassetti 

1p. 
2p. 

1p 
2p. 

IP . 
2p. 

850 
14.900 
1.500 
3.900 

10.900 
29500 
79.000 

119.000 
39.000 
79.000 

119.000 
15900 
14.900 
22.900 

REPARTO BIANC. INT. 
Collant calibrati 
Mutande donna cotone 
Calzini tennis 
Pancere calibrate 
Reggiseni 
Maglie Zegna lana 
uomo • donna m/m 
Slip uomo p. cotone 
Sottane calibrate 
Calzini m. lana uomo 
Pigiami uomo Man. 
Pigiami donna (lari. 
Canotte 

500 
1.000 
1.500 
8.900 
1.950 

L. 15.900 
L. 1,500 
L. 3900 
L. 1950 
L. 19.500 
L. 22 900 
L. 5900 

COPERTE CIESSE PIUMINI 
ULTERIORE SCONTO 20% 

PER ELIMINAZIONE 
ARTICOLO 
DIRETTAMENTE 
ALLA CASSA 

I 
REPARTOJENSSPORT 

Jeans uomo L. 18.900 
Jeans Pop 84 L. 25.900 
Pantaloni velluto L. 22.900 
Giubbotti jeans 
con pelliccia L. 59.000 
3/4 velluto imbott. L. 69.000 
3/4 Pop 84 L 69.000 
Tute ginniche L. 19.500 
Impermeabili pompieri 
2 pezzi L. 10.900 
Giubbini Fiorucci L. 3.900 
Gilet big. Smith L 15.900 
Giubbotti imbott. L. 39.000 
Camicie flanella L. 5.900 
Camicie Jeans Pop84 L. 29.500 j 

|[ffinill!HHmti!lif[Nr(liilII!}firi!llitJllìlliiìì!ff!ifl!ilJS1lltìiìf!rill"!lfllit!!fl'Jfflìfl!i!rf!Ji!i'r 'i'!!r!i|flill!!"l^f 22; 
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.M oltianni .U n documentario 
dopo «Un due tre», Ugo Tognazzi toma in tv 
con uno sceneggiato francese. 
«Al successo tacile preferisco l'azzardo» 

sui Duran Duran apre il Florence Film Festival 
Ma i cineasti indipendenti 
americani hanno saputo mostrare di meglio... 

VedirePrà 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il segno di Lotman 
M i Jurl| Mlchallovlc Lolman 
è Insieme ad Uspenikij II mag­
giore degli urutiuralljtl sovie­
tici. Dilli piccola università di 
Tartu, In Estonia, dove inse­
gna da moltissimi anni dopo 
entrai formato alla scuola di 
Leningrado, I suoi scritti si so­
no via via Imposti anche In 
Occidente. In Italia sono ap­
parii negli ultimi 15 anni una 
decina di titoli suoi fino al più 
reetml nano t contesto (La-
torta 1980), i o sem/osferaOI 
Milano ISSI) e firoiro e stó­
rto HI Mulino 1985). Teorico 
dalla lingua e della cultura, 
Lolman «anche uno studioso 
della noria della cultura russa, 

lai ha Indagato I rapporti 
Hi Rouaeaau, Il tnovlnea-
tp Ulenlnlsti» la Ocd-
dente e la Rotala. Quale II 
.•gaaufnl'Ulwzdnlsnoe 
Il «Mita del pensiero de-
awcwUco In Russia? 

Par la cultura russa II legame 
con la traditone dell'Illumini­
smo i molto profondo, Ione 
più profondo che per l'Occi­
dente, Par molle ragioni U 
più slgnlllcativa è che l'illumi­
nismo nel suo contrastare con 
energia la forme di potere più 
violami a «allenarle, scopri­
va che II suo approccio ratio-
nailiilco aveva una stretta re-
Iwlone con la società con­
temporanea. Da questo punto 
di vista, lo ritengo che l'in­
fluente di Rousseau ala aiata 
più protenda In Russia che in 
Francia, Tolstoj da parte tua 
ha aerino che iln dalla giovi­
n e » , conoscivi i memoria 
tulli a trema I volumi delle 
operi di Rousseau, Portava il 
ritrailo di Rousseau sul petto, 
accanto a quello del Cristo. 
Dall'altra, Dostojevskll discu­
teva con Rousseau, ma come 
Mll foni trattato di uno scrit­
tore contemporaneo. 

L'Idea rouasoviana di de­
mocrazia diretta e un'Idea In-
discutibilmente attraente e le-
condì In determinate contu­
sioni storiche. Al tempo stes­
ati, pira, quella Idia di una 
trasformazione Immediata 
della aocielà, l'Ipotesi di una 
creinone istantanea di una 
società splendida e benestan­
te, ira mollo suggestiva, dal 
punlo di vitti di una società 
arretrata, 

Fra le Idee dell'Illuminismo 
vi A quella ascondo cui la giu­
stizia, la belleaa, l'armonia 
della soolelà sono naturali, 
mentre la fona, la violenza, Il 
male, Il pregiudizio Innaturali. 
Il ritorno dall'.lnnaturale. al 

? .naturale» doveva dunque es-
;. aeri tranquillo e veloci. Istan­

taneo, Era l'Idea che persone 
abituali Un dall'Infanzia a pie-

Stri la luta soffrendo l'avreb-
ero risollevala non appena 

lotte giunto un uomo Intelli­
gente a diri loro di sollevarla. 
Questa utopia ai Innestava su 
uni tradizione religiosa molto 
profonda In Russia, Era una 
religiosità particolare, legata 
all'Idea della bellezza e della 

bontà Innate dell'uomo e 
spesso si traduceva In posizio­
ni radicali e in comportamenti 
storicamente non fondati. Per 
questo penso che, per la cul­
tura russa, Il problema dell'il­
luminismo non sia chiuso, 
complicato dal fatto che an­
che i conti con lo storicismo 
hegeliano non sono stati fatti. 

Il suo nomi è legati, nella 
•torta delle teorie lettera­
ria, Illa lormulailone del­
la categoria dilla •cultura-
logia, i • quella del •no­
delli tipologici.. CI può 
spiegare qua) èli significa­
lo della «culturolofla. nel­
la ricerca letteraria? 

10 penso che la scoperta del­
l'influenza del rapporti sociali 
sull'arte tu una grande scoper­
ta. Essa pero portò, come tut­
te le grandi scoperte, anche a 
Interpretazioni superficiali. 
Con II risultato che nell'arte si 
cominciarono a cercare i ri­
flessi diretti del processi so­
dali. Ora, una persona che vi­
ve in un certo ambiente ne è 
Indubbiamente Influenzata e 
la sua mentalità In ultima 
Istanza è determinata dai con­
tatti avuti con ciò che lo cir­
conda, Ma, appunto, In ultima 
Istanza. Polche fra ambiente e 
comportamento dell'uomo si 
frappane il cervello, che gioca 
un ruolo niente affatto passi­
vo. La cultura è un cervello 
collettivo, che ha la sua strut­
tura tomamente, la sua me­
moria; fra l'azione estema e I 
prodotti della cultura c'è la 
sua Interna organiszazione 
senza la quale nulla di nuovo 
si produrrebbe. La ricerca cui-
(urologica è dunque lo studio 
della struttura interna della 
cultura, della memoria, del 
meccanismo della sua orga­
nizzazione, è la ricerca volta a 
questo «trasformatore» che 
traduci la lingua della effet­
tualità In quella delle persone 
umane. 

Lei ha studiato I rapporti 
Ira «Intelllgentalla» a pote­
re politico mila Russia del 
passato. Oi | l la Una sem­
bra chi v i a l i una certa 
coincidenza tra ciò che 
pensano gli Intellettuali e 
le Idee di chi governa... 

11 problema è complicato. In 
primo luogo, perche lo stesso 
termine lintelllghentsijaa non 
è molto preciso. Non Indica 
coloro che fanno un lavoro In­
tellettuale. Indica, Invece, un 
determinato gruppo che si as­
sume Il ruolo di coscienza del­
la società. E una tradizione 
molto profonda. In Russia, 
molto più che In Occidente -
lo dico In modo schematico e 
approssimativo - Il ruolo della 
Chiesa è stato a lungo signifi­
cativo per la società. La Chie­
sa non era solo portatrice di 
valori religiosi, ma anche por­
tatrice di valori legati alla sem­
plice coscienza. Dava giudizi 
morali. Insieme al professor 
Uspenskij ho scritta che la 

I rapporti storici, in Urss, tra arte, 
filosofia e potere. Ecco come li descrive 
il grande semiologo di Tartu, per la prima 
volta in Italia per un giro di conferenze 

J O L A N D A BUFAUNI 
Il semioloeo sovietico turi] M. Lotman 

Siamo poeti 
o amebe? 

BXyTEMJfC 

Un manifesto di Elllssltsky 

cultura russa non ha la struttu­
ra trinarla (insieme religiosa, 
morale, mondana) di altre 
culture. In Russia d à che non 
era santo era peccaminoso, 
Per questo, il potere monda­
no era, per principio, pecca­
minoso. Per questo, per gua­
dagnare la salvezza, lo zar do­
veva diventare monaco prima 
della morte. Quando Pietro I 
secolarizza II potere, si apri 
quindi un vuoto, che fu occu­
pato dalla letteratura. Perché 
la letteratura In Russia non è 
mal stata una semplice sfera 
artistica. 

Il poeta era un profeta e su 
di lui ricadevano particolari 
obblighi. In particolare, egli 
doveva confermare con la 
propria vita ciò che scriveva. 

Rousseau, autore di uno 
straordinario testo pedagogi­
co, L'Emlle, mandò I propri fi­
gli in un collegio di cui non 
conosceva nemmeno il no­
me. Ma nessuno gliela ha mai 
rinfacciato. Le idee di Rous­
seau sono misurate per la loro 
originalità, indipendentemen­
te dal comportamenti. L'ope­
ra è separata dal suo autore. 
In Russia non è cosi. Non so­
no credibili le idee di chi non 
applica ciò che professa. In 
Russia ci si chiede sempre se i 
comportamenti di uno scritto­
re coincidono con quello che 
scrive. Dunque l'atteggiamen­
to della gente in Russia è di 
guardare non a quanto l'opera 
si riverberi sullo scrittore, ma 
quanto e se è disposto a soffri­

re per le sue idee. Essere Intel­
lettuale in Russia non è una 
professione, ma vuol dire co­
prire un molo sociale che 
comprende II sacrificio e la 
pretesa di unificare la lettera­
tura con la politica e la religio­
ne. Una religione non religio­
sa. Vi sono stati tempi, all'e­
poca di Pietro I, in cui l'intelll-
ghentsija si è trovata in accor­
do con II governo. Ma allora 
non esisteva, in senso pro­
prio, un'intellighentslla. Già 
nella seconda metà del XVIII 
secolo l'atteggiamento del-
l'intelllghenlsija divenne Inve­
ce critico e poi apertamente 
ostile nei confronti del potere. 
Mentre di quel che accade ag­
gi è ancora presto per parlare. 

a*1 L'AQUILA. C'è un mitten­
te e un destinatario, un codice 
(linguaggio) e un testo. Si sup­
pone che II testo partito dal 
mittente arrivi identico al de­
stinatario. Se ciò non avviene 
vuol dire che la macchina è 
rotta, non lunziona. Questa 
(orma di comunicazione, mol­
to importante ma molto sem­
plice, è l'ipotesi di partenza 
della linguistica tradizionale, 
della semiotica del linguag­
gio. Il paradosso è che la mac­
china non funziona quasi mai. 
Le interferenze e i rumori pre­
valgono nella comunicazione 
fra esseri viventi: proprio in 
quanto viventi, hanno una me­
moria culturale, diversa, di­
versi codici e destini, sono fi­
sicamente diversi. 

E su questo paradosso che 
il professor Lotman attira l'at­
tenzione del pubblico. Nella 
sala dell'Università dell'Aqui­
la, dove si svolge la conferen­
za organizzata dalla Associa­
zione Italla-Urss aquilana e 
dalla facoltà di magistero, non 
vola una mosca. Con la sua 
voce dolce e l'aspetto mite, 
una nuvola bianca di capelli 
alla Einstein, l'oratore strac­
cia, procedendo per parados­
si, la noia del senso comune 
linguistico: riproducibilità dei 
messaggi, ruolo del mass-me­
dia, ecc., insomma la linguisti­
ca usata come grimaldello ba-
nalizzatore, chiave buona per 
tutte le porte. 

Certo, si possono creare 
dei linguaggi artificiali estre­
mamente semplici che con­
sentono la trasmissione dì un 
messaggio identico. Ma allo­
ra, cos'è la poesia? Un cattivo 
testo, da questo punto di vista 
Perché, a che scopo la poesia 
cerca le difficoltà? Lotman 
prende in prestito un esempio 
dalla biologia. Un'ameba non 
è né maschio né femmina, si 
scinde e si riproduce senza 
drammi, non ci sono né sce­
nate né suicidi. Si prendano 
invece un uomo e una donna; 
costoro non sceglieranno 
chiunque ma qualcuno in par­
ticolare, e questo fino alle 
estreme conseguenze. Ma l'a­

meba è una struttura biologica 
poco informata, non scrive 
versi. Ma perché noi, quando 
scriviamo versi, cerchiamo le 
difficoltà? Evidentemente è la 
stessa difficoltà della comuni­
cazione a determinate il valo-
res. E cosi che Juri| Lotman 
spiega perchè si è passati dal­
la semiotica del linguaggio al­
la semiotica della cultura. 
Emerge via via la descrizione 
della cultura come organismo 
vivente. Un cervello colletti­
vo, che non soltanto trasmette 
ma accresce l'informazione. I 
limiti, le difficoltà aumentano 
il numero delle alternative. La 
cultura moltiplica la libertà 
dell'uomo ponendogli del li­
miti. Nel cervello operano 
due macchine, non una, che 
conducono fra loro un dialo­
go molto difficile: l'utopia di 
un'unica lingua non è solo 
contraddetta dalla storia, con­
traddice la teoria. Jurij Mlcha-
llovtc enumera le funzioni sin 
qui analizzate; quella sempli­
ce di trasmissione di un mes­
saggio identico: quella che 
consente di aumentare l'infor­
mazione, di creare un nuoi» 
resraMavièuna terza funzio­
ne importantissima della cul­
tura: quella della memoria co­
me caratteristica indispensa­
bile dell'intelletto. Sembra 
che non abbia bisogno di di­
mostrazione il fatto che la lin­
gua precede il testo. Invece 
noi spesso ci scontriamo con 
il caso opposto. 

Mettiamo un archeologo 
che trova una statuetta. Po­
trebbe trattarsi di un oggelto 
votivo oppure di una bambo­
la. In questo caso abbiamo il 
testo ma non il contesto. Rice­
viamo un testo in una lingua 
che non conosciamo e l'inter­
pretazione semantica del te­
sto sarà diversa, a seconda del 
contesto che riusciremo a ri­
costruire. Di fatto, ogni nuova 
grande opera d'arte e un testo 
scritto in una lingua scono­
sciuta. Questo spiega perchè 
il genio è sistematicamente in­
compreso. Egli ci invita a co­
struire la lingua per il nuovo 
testo. ÒJ£. 

D risveglio della ragione genera la semiologia 
Per Lotman un lungo viaggio in Italia. Riportiamo 
qui alcuni Strale! (tradotti da Anna Telimi) della 
relazione tenuta nel giorni scorsi a L'Aquila. Lotman 
lunedi sari a Roma dove parteciperà a due incontri 
(alla Provincia e all'istituto di scienze linguistiche 
dell'ateneo), martedì a Roma terrà una conferenza 
su Pflskln, il 16 sarà a Firenze, il 17 a Pisa, il 18 a 
Bologna, il 21 a Milano, il 22 e 23 a Trieste. 

_ a La cultura rappresenta 
,: un oggetto complesso, dal 

molteplici aspetti, studiato da 
tutti le discipline che rientra­
no mll'area delle 'scienze 
dell'uomo.: la «torta, l'econo­
mia, la psicologia, la soclolo-

• già. l'archeologia, la linguisti­
ca, la storia e la teoria dell'ar-

- te. La muUiformllà degli ap­
procci, arricchendo la scienza 
di analisi settoriali, pone al 
contèmpo II problema di una 
sintesi che rifletta l'unità fun­
zionale della cultura nella 
struttura della società umana. 
Questi problemi acquistano 

:; un'Importanza particolare nel 

JURW M, LOTMAN 

contesto contemporaneo, In 
una situazione di profonda 
crisi della civilizzazione del­
l'uomo, quando la fede ottimi­
stica nell'azione salvifica del 
progresso tecnico-scientifico 
e sostituita da una scettica dif­
fidenza e risuonano voci che 
dimostrano la necessità di ri­
gettare la cultura e di cercare, 
una volta tornati ai lontani 
crocevia storici, altre strade. 
A cosa possano portare que­
ste idee, quando, dalle pagine 
dei libri degli intellettuali di si­
nistra, esse passano nella pra­
tica politica, lo si può giudica­
re da come Poi Pot ha realiz­

zato la parola d'ordine del ri­
tomo dalla dviltà urbana al 
periodo nomade, o dal peru­
viano -Sentiero Luminoso., 
ed anche da una serie di altri 
movimenti estremisti di sini­
stra e di destra. In tal modo, 
accanto al quesito ormai tra­
dizionale per la scienza: .Che 
cos'è la cultura., se ne può 
porre un altro: «Quale funzio­
ne Introduce la cultura nella 
vita dell'umanità», o parafra­
sarlo in questi termini: «È indi­
spensabile la cultura?.. 

Dal punto di vista semioti­
co, possiamo descrivere la 
cultura come un meccanismo 
della coscienza collettiva. Da 
un altro lato, essa si presenta 
come un testo organizzato in 
modo complesso (...). 

Nel contesto complesso 
dell'insieme della cultura, sin­
goli testi (e singole personali­
tà umane, nel caso d'un esa­
me ad altro livello), manife­
stano la capacità di accumula­
re una nuova Informazione e 
rivelano una certa Imprevedi­
bilità («libertà») di condotta. 

Ciò consente di definirli come 
«personalità semiotiche», in­
cluse nel gioco dell'insieme 
semiotlco-cutturaie. In un mo­
dello-campione «normale» di 
cultura simili «personalità se­
miotiche» si trovano sotto l'a­
zione di tendenze contrastan­
ti, ma in equilibrio relativo che 
però nel processo culturale 
reale Inevitabilmente si realiz­
za una lotta e il dominio di 
questa o quella tendenza se­
condo la situazione storico-
sociale. Infine, ai vari piani 
della cultura sincronica pos­
sono dominare tendenze di­
verse. 

Nessun sistema semiotico 
può funzionare Isolatamente, 
trovandosi In un certo vuoto 
semiotico. Legge di esistenza 
della cultura è, da un lato, la 
sua capacità di Immersione in 
una certa semiosfera che ab­
bia parametri storici e sincro­
nici e, dall'altro, un'irregolari­
tà Interiore di organizzazione. 
Al confini di ogni cultura ci 
sono settori sottoposti ad una 
rigorosa metadescrlzione con 

regole univoche di produzio­
ne dei testi (Vs. condotta), e 
campì che mantengono una 
significativa libertà di scelta 
dei tipi di condotta. È eviden­
te che le norme giuridiche, re­
ligiose, e il campo dell'eti­
chetta in una società data la­
sciano decisamente meno li­
bertà di scelta nella situazione 
culturale della cultura euro­
pea postrinascimentale, che 
non le regole di creazione del­
le opere dell'arte. Questo, in 
particolare, spiega 11 ruolo 
dell'arte come fattore dinami­
co panculturale nelle civiltà di 
questo tipo. 

Considerato che una delle 
caratteristiche fondamentali 
dello spazio della cultura è la 
sua delimitatezza dall'antispa-
zto che giace al di fuori, la na­
tura stessa di questo antispa­
zio diventa un'importantissi­
ma caratteristica tipologica di 
questa o quella cultura. I mon­
di giacenti al di fuori delio 
spazio culturale sono la sfera 
di una mitologizzazione ac­

centuata e di un ribaltamento 
speculare del mondo della 
cultura. I rapporti con essi so­
no campo di un tabù cultura­
le. Tuttavia nelle epoche di 
crisi essi cominciano a gioca­
re un ruolo attivo, irrompendo 
nello spazio della cultura 01 
problema del «barbaro., del 
«nomade», dell'eterodosso). 
In una serie di casi la cultura 
plasma attivamente l'immagi­
ne dell'anticultura e le impo­
ne fenomeni contigui. Cosi. 
ad esempio, fenomeni margi­
nali della cultura della secon­
da metà del XX sec., inclusi 
l'estremismo di sinistra e di 
destra e il terrorismo, sono 
nati ideologicamente nel 
grembo della civilizzazione 
contemporanea, trasmessi at­
traverso I canali dell'informa­
zione di massa a gruppi sociali 
periferici, e poi recepiti come 
fenomeno sorto spontanea­
mente. Il ruolo dei mezzi di 
comunicazione di massa qui è 
del tutto analogo a quello 
dell'innovazione del XVI sec, 

A Roma 
da gennaio 
grande mostra 
suVanGogh 

Ieri al ministero dei Beni culturali è stata presentata la 
mostra su Van Cogh che verrà allestita da gennaio ad 

. . . . . . . . .. na. Aliar aprile nella Galleria nazionale d'arte moderna 
collabora anche il Ri|kamuseum Van Gogh di Amsterdam. 
Nella mostra verrà esposto un centinaio al opere, tra dipin­
ti e disegni e acquarelli, del grande olandese, Tra gli altri 
anchei Mangiatoridi palale, il Falciatori in un campo di 

frano e i'/lrfo/ono (nella foto). Bisogna ricordare che nel 
990, per i cento anni della morte, I Olanda prepara una 

grande mostra celebrativa, mentre attualmente sono In 
corso delle mostre monografiche su di lui al Metropolitan 
Museum di New York e nel Brattante. E giungono notizie 
dell'acquisto di quadri di Van Gogh per decine di miliardi. 

Nell'88 
la Biennale arte 
si farà 

Come annunciato dall' Uni­
tà qualche giorno fa. a Ve­
nezia ha avuto luogo un In­
contro tra I rappresentanti 
della Biennale e I commis­
sari dei paesi stranieri pro­
prietari del padiglioni dei 

_ _ _ _ _ „ ^ « ^ Giardini di castello, aedi 
tradizionale della Biennali-

arte. Dopo l'incontro, il presidente Portoghesi ha assicura­
to che la rassegna di aro visive dell'anno prossimo si fari, 
anche se ancora non sono stale completate le nomini del 
consiglio direttivo (mancano ancora i tre consiglieri la cui 
nomina spetta alla Presidenza del Consiglio e siamo gli In 
ritardo di un anno). E ha proposto come data d'Inizio II 26 
giugno. Sara, ha detto Portoghesi, una mostra d'attualità • 
avverrà nel padiglione Italia. Il rappresentante per l'Italia 
sarà il critico Antonio Carandente. E da notare chi la 
decisione del presidente (comi tali scaduto, ma rieletto 
come consigliere) è stata presa in assenza di un consiglio 
direttivo e in una situazione del tutto anomala per lo scan­
daloso ritardo del governo Goria. Inoltre, sarà sicuramente 
una mostra d'imergenza», essendo I tempi necessari alla 
realizzazione ormai strettissimi. Portoghesi ha fallo anclM 
sua la proposta Inglese di realizzare una retrospettiva sul­
l'arte Italiana dopo II '45. E prevista anche una mostra tu 
un pittore pop e sul futurismo russo. 

Video 
Ne)l'87meno 
falsi 

Roman Vlad, nuovo diretto­
re dilla Slae. ha annunciato 
chi la quantità di videocas­
sette labe presenti sul mar­
cato italiano nel 1987 è 
passato dal SO per cento 
dell'anno precedente al 25. 

^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ E per l'anno prosata» le vi­
ta dei talsar! zara anchi più 

difficile. La Slae Infatti emettere non più un solo bollo di 
riconoscimento, ma due. Il secondo, blu e trasparenti, 
sarà apposto direttamente sul nastro ed è entlstrappo e 
anUcontraHazione e al chiama •polaprooh- L'Industria 
americana che l'ha realizzato ne ha garantito la Inimitabili-

Don Giovanni 
si ammala 
alla Scala 

Don Giovanni si è ammala­
lo. Il cantanti inglese Tho­
mas Alien ha dato forfait Ie­
ri alla te i» replica dell ope­
ra mozartiana alla Scala. 

j Voci sulla sua Indisposizio­
ne erano già circolate l'In-

^ a ^ — , , ^ — ^ domani della prima, quan­
do la sua Interpretazione, 

per quanto apprezzala i applaudita, non ira «ambrata 
all'altezza della sua fama. Lotta sostituito José Van Dam, 
considerato un grande 'Don Giovanni', e gii prenotalo per 
le repliche dell'opera diretta da Strehler e Muti. 

WjEPtCOtA. H8S 

la stampa, che ha dilfuso,- in 
tiratura per quell'epoca di 
massa, la letteratura sul diavo­
lo e le streghe ed ha notevol­
mente stimolato quell'atmo­
sfera di terrore epidemico, 
che determinò la «caccia alle 
streghe». 

La semiotica della cultura è 
una scienza della cultura, ma 
è anche una parte della cultu­
ra del suo tempo. A ciò si le­
gano le sue difficoltà. Ma pro­
prio questo la rende partico­
larmente attuale. «Il sonno 
della ragione genera mostri», 
scriveva Francisco Goya. La 
cultura della fine del XX sec. è 
avvelenata dal terrore. Com­
prendere i meccanismi intemi 
della cultura, «sciogliere l'in­
cantesimo del mostro», signi­
fica vincere il terrore. L'unio­
ne del terrore con possibilità 
tecniche in brusco aumento, 
nasconde in sé una minaccia 
reale. Qui il compito scientifi­
co dell'autodescrìzione della 
cultura diventa il compito mo­
rale del «risveglio della ragio-
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TELEVISIONE 
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Molti anni dopo «Un due tre» l'attore ritorna con uno sceneggiato francese 

Ugo Tognazzi, la tv targata Parigi 
Il ritorno di Ugo Tognazzi Dopo il «Tarocchi», Il 
•trancio» la gag sul presidente Gronchi che all'inizio 
degli anni Sessanta gli costò il posto in Rai. Dopo 
F.8,1. (Francisco Bertolazzi investigatore) primo 
serial all'italiana che quindici anni fa fu un vero 
Insuccesso, Tognazzi è ora protagonista di un film 
per la tv francese. Chi è quel ragazzo?, insieme a 
Marlene Jobert (da stasera, alle 20,30 su Raiuno) 

S I L V I A O A R A M I O I S 

• B ROMA -Perché non lo 
facciamo noi Fantastico? Ma-
I W m o , da rincogllonlil, cer­
cando di ricordarci le battute 
di Un due, tre • Raimondo 
Vlajwllo 01 -Taraceli!.) a bas­
ta voce, con ali occhi lucidi 
risponda a «Tito- -Non pos 
io , tono Impegnato con Ber 
Insceni» Ugo Tognazzi Bigio 
tu, racconta l'Incontro con 
la» compagno televisivo e 
spia la delusione sul volto del 

Sfornali»! lui non si sottrae al 
lo delle conferente stampa 

m i adesso che nel salone del 
la Rai tono qui lutti per lui 
qualche piccola soddisfallo 
ne te la prende «Ma sono la 
che non farei mai cose di sicu­
ra successo, preferisco I az­
zardo, mi la paura sapere che 
anche uno antipatico se appa­
re tulle le aere in tv alla fine 

dicono che è simpatico Sai 
gli applausi che avremmo noi 
con le polemiche di un tem­
po • 

Tognazzi si schermisce ma 
si la storia di Gronchi Accan­
to a lui I interprete traduce tut­
to In francese in fondo slamo 
qui per I! film di Natale di 
Raiuno Cni è quel ragazzo?, 
scritto e voluto Oltralpe e pre 
sentalo alla Rai dal) autrice 
Nicole De Buron che non fa 
che ridere - con quel secondi 
di ritardo necessari alia tradu­
zione - mentre Tognazzi par 
la «Sono più popolare e più 
stimato In Francia che in Ita­
lia Anche II film televisivo 
I ho accettato perché era una 
piccola lusinga II personaggio 
nel romanzo non e era hanno 
Inserito un "marito alt italia­
na per me E poi, la Iv france-

Ugo Tognazzi e Marlene Jobert nel film «Chi è quel ragazzo?» 

se una cosa me l'ha proposta 
la tv italiana non mi hai mai 
proposto niente» 

Ma il Gronchi, come andò? 
«Vlanello lutti I venerdì guar­
dava la Iv poi mi riferiva e 
preparavamo la parodia per il 
sabato sera Ogni settimana 
una diffida dalla Rai Quel ve­
nerdì Raimondo vide Gronchi 
salire sul palco, accanto a De 
Gaulle tutti e due In piedi per 

gli Inni nazionali Alla fine 
Gronchi fa per sedersi e span 
sce sotto il palco La sedia I a-
veva tirata via il sottosegreta­
rio De Gaulle, grande e gros­
so, non si china neppure, al­
lunga un braccio e lo tira su, 
come se fosse il teatnno di 
Podrecca» 

E voi la sera dopo? «Aveva­
mo messo solo un tavolo e 
una sedia sulla scena lo cado 

e Vianello mi rimprovera Ma 
chi ti credi di essere? tutto 
qui Nessuno ci ha detto nien­
te Non è arrivata neppure la 
solita letterina II programma 
ormai era alla fine Abbiamo 
capito I anno dopo, quando 
dopo sei edizioni di Un due, 
tre ci slamo npresentati come 
sempre e un funzionario si 
scusa "Che peccalo! Abbia­
mo già fatto I palinsesti, siete 

arrivali (ardi > 
«Una volta se uno sbagliava 

la battuta lo mandavano via» 
non è 1 unico rospo televisivo 
di Tognazzi «Quando alla me­
tà degli anni Settanta mi han­
no naperto le porte ho fatto 
FBI, ovvero Francesco Ber­
tolazzi investigatore , e non 
ho avuto nessun successo 
non erano ancora I tempi per 
il serial > Poi II silenzio, o 
quasi «lo sono un ambizioso 
Nel miei film guardo come so­
no venuto se sono invecchia­
to Ma a che serve se poi al 
cinema non va nessuno? Per 
uno come me che ha fatto I SO 
film la tv è un bel riscatto gli 
insuccessi si trasformano in 
successi Mentre ero in Fran­
cia hanno fatto in tv Primo 
amore di Risi (non parlo di 
Pasolini, di Ferreri ma di un 
film leggero) al cinema era 
andato male, ora la gente si 
inginocchiava per strada di­
cendo meraviglioso » 

Il cinema, da qualche tem 
pò, non le sta più dando sod­
disfazioni persino Ultimo mi­
nuto nonostante i favori della 
cntica, è andato male «Quella 
è stata un altro tipo di conso­
lazione per me Preferisco re­
stituire i copioni non avendo 
registi che vanno anche ali e-

stero, come Fellinl, I Taviani, 
Scola, pochi altn Questa pe­
rò era una storia che mi anda­
va bene non e era neppure il 
compromesso di prendere 
troppi soldi e io mi ero pensi­
no convinto fosse un film nu-
scito Se non va bene con chi 
me la devo prendere? Con 
quello sporco pubblico italia­
no che non mi è andato a ve­
der^?» 

È appena andato in onda 
per il pubblico a inviti della 
Rai Chi è quel ragazzo?, sto­
na di una famiglia qualunque 
alle prese con figlie, nipoti, 
matrimoni, gelosie una sorta 
di commedia all'italiana rivisi­
tata dai francesi, gradevole, 
nonostante qualche caduta 
iniziale, con due protagonisti 
«vincenti*, Tognazzi e la Jo­
bert «lo non I ho visto Come 
sono venuto?» bluffa Tognaz­
zi «Del resto io non posso es­
sere uno spettatore qualun­
que, fi mio giudizio non con­
ta» Saprà però se è piaciuto in 
Francia dove è andato in on 
da a settembre «Se una cosa 
va bene mi mandano un tele­
gramma Me ne hanno man­
dali tre, direi che è andata be­
ne» Adesso lo attende il tea­
tro -L/turno con Mlssiroli Ma 
no, non è un rifugio dal cine­
ma è il successo di Parigi» 

Farrah, botte da un matrimonio * 
H I È una storia vera Come 
quelle ohe leggiamo ogni gior­
no In cronica. Storia di botte 
e, «I I I line, di morte storia di 
ordinaria violenza dentro le 
p i m i di c i ta Di quelle che 
poi I vicini commentano pri­
m i 0 poi doveva finire cosi 
Salo ette stavolta la vittima 
non e quella designala Sta­
volta l i vittima diventa carne­
fice E l i storia che vedremo 
« i t e r i in tv (Canale 5, ore 
80,30) nel film Quando uno 
donna giralo da Farrah Fa­
cceli primi di Oltre ogni limi-
U m i che arriva o n sul picco 
lo schermo tenia estere mal 
p u t i t o per le tale Sono due 
film gemelli. Ma te in Oltre 

regata 
i k un 

passo dal diventare lei stessa 
assassina, in questo film tele­
visivo la protagonista non si 
ferma dà fuoco alla casa e al 
marito violento dopo essersi 
portata In salvo con I figli II 
film comincia proprio con 
I incendio al quale segue un 
processo La donna racconta 
al suo avvocato tutta la storia 
del suo matrimonio In conti­
nui flash back Dal tempi delle 
code di cavallo e dell'amore 
fatto in macchina a quelli dei 
primi screzi, e poi del primi 
schiaffi delle bolle regolari e 
dei lividi che non si posson 
nascondere 

Farrah Fawcett è Franchie, 
l lMlovme sposa II marito « 

W f p o * qualsiasi, perfino dol­

ce ali Inizio, che rivela man 
mano una violenza gelosa ed 
•educatrice» Bravo Ultore 
Paul Le Mat a renderlo cosi 
normale E la famiglia d origi­
ne è sempre presente di là 
dalla porta dei giovani sposi, a 
rendere Impossibili I tentativi 
di Franche di liberarsi Cosi 
alla fine la morte del debole 
tiranno apparirà I unica via 
d'uscita agli occhi della don­
na 

Alla giuria spetterà il diffici­
le compito di giudicare II ver­
detto, che non vi riveliamo, 
concluderà il film Qui, per 
concludere, basta dire che II 
film di Robert Grenvvald è 
mollo meno spettacolare di 
quello cinematografico diret­

to da Robert M Young, ma 
forse più credibile Quello 
aveva II merito di far discutere 
i gruppi e i movimenti, questo 
può smuovere qualcosa In 
quello stesso mondo che rac­
conta Dentro casa, attraverso 
l'elettrodomestico che condi­
ziona la noslra vita 

Farrah Fawcett è di nuovo 
molto Intensa nella sua meta­
morfosi da diva tutta denti e 
capelli a donna affranta e se­
gnata Sembra impegnata al 
massimo a farci dimenticare I 
suol trascorsi da Charlie s An­
noi Si affida spericolatamente 
al trucco che le segna la fac­
cia e si spoglia della gloria dei 
suol capelli per scoprirsi alla 
line più brava ma anche più 
bella 9 OMHb- Fami) Fatateti 
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Barbato 
tra kolossal 
e tartufi 
• • È sempre piacevole l'ap­
puntamento con Va' pen­
siero. Oggi la trasmissione pi­
lotata da Barbato parlerà di 
tartufi (meglio quelli di sesso 
maschile o femminile?), di ko­
lossal cinematografici (conti­
nuano le traversie del Barone 
di Mùnchhausen), di lavoro 
in fabbrica (un libro bianco 
delle lavoratrici della Max Ma­
ra) Gli ospiti del «taloltino» di 
Betta sono il Quartetto Cetra, 
Franco Brusati, Pasquale Squl-
tieri e Carole Andre. E Tela­
tane^ premette faville • 

I R A I D U E ore 2 2 5 0 

A «Mixer» 
il Nobel 
per la pace 
• • Oscar Arias Sanchez, 
presidente del Costarica e 
premio Nobel per la pace 
1987, è l'ospite dell'odierna 
puntata di Mixer faceta a fac­
eta, in onda alle 22 50 su Rai-
due Giovanni Minali lo ha in­
tervistato a San José di Costa­
rica, pochi giorni prima che 
Sanchez si recasse a Stoccol­
ma per ricevere il premio 
Neil intervista Sanchez parla 
dei problemi della pace in 
Centroamenca, dell'ingeren­
za Usa, dei rapporti coh Gor-
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Telefonate e polemiche in diretta 

Refenendum 
Celentano 
Referendum Celentano: il Tgl delle 20,30 ieri 
sera aveva in scaletta tra le notizie della giornata 
anche l'annuncio che, per una volta, i telespetta­
tori potevano dire cosa pensavano di Fantastico 
telefonando in diretta. Pochi secondo dopo 11 nu­
mero predisposto era già intasato. In due ore sono 
state registrate oltre 150 telefonate. Ma molti han­
no chiamato anche i giornali 

t r a ROMA Per una volta alle 
23,30 Celentano ha ceduto la 
linea al Tg Erano due mesi e 
mezzo che al sabato II tele­
giornale di mezza sera, anda­
va In onda a notte fonda Ma 
nel frattempo I telespettatori 
continuavano a telefonare a 
quel «3871» che permetteva 
loro di parlare con Celentano 
Centinaia di telefonate, forse 
migliala i cinque redattori di 
Fantastico sono riusciti a regi­
strare in due ore oltre ISO pa­
reri In gran parte favorevoli 
Solo 5 telefonate sono state 
mandale in onda, fra queste 
anche I «contran» La pnma è 
stata Annamaria, ha detto 
•Non ne Doleva più di sentire 
Baudo» Celentano ha rincato 
la dose «Baudo è un grande 
professionista, sono sicuro 
che al prossimo spettacolo sa­
r i ali altezza dèi tempi» Poi è 
venuto Archimede, non gii 
piacciono I monologhi di Ce­
lentano La terza è stata Nun­
zia, a lei non piace niente del 
Fantastico di Celentano la 
sua ricetta è chiamare più 
ospiti ed escludere Boldi E 
Boldl ha perso le staffe, è sta 
to offensivo Le telefonale, 
anziché alla Rai, sono inco­
minciate a piovere ai giornali, 
per protestare 

Gii alle prove non rullo era 
andato come un orologio 
Marisa Laurito aveva a lungo 
provato l'annunciato numero 
sulla canzone «Magliai! ma­
gliaia», ma poco pnma della 
messa in onda, è stato depen­
nato dalla scaletta. In cambio 
è «comparso», inatteso, Enzo 
Jannacci E arrivato al Teatro 
delle Vinone a metà pomerig­
gio, la scaletta del programma 
era gii chiusa, ma Celentano, 
da buon padrone di casa, si è 
rivolto ali ospite «Non vorrai 
mica stare seduto In platea, fai 
qualcosa con noi • E I due si 
sono chiusi Incamertt io-Ma* 

solo alle 22,30 gli autori han­
no detto con certezza che 
Jannacci avrebbe cantato E 
lo ha fatto a mezzanotte e un 
quarto 

Tutti i tempi de'lo spettaco­
lo Ieri sera sono saltati, eppu­
re nel pomeriggio Celentano 
sembrava padrone della situa­
zione, alle prove non staccava 
mai l'occhio dal monitor per 
controllare le Inquadrature e, 
una volta tanto, era pronto a 
•confessare», a poche ore dal­
la messa in onda, che cosa 
avrebbe fatto In tv «Parlerò di 
pace A lungo», annunciava 
sorridente, mentre la scaletta 
del programma avvertiva che 
sarebbe stato il tema portante 
della puntata, a partire dalla 
canzone d'apertura, // moneto 
in mi-sellima, sui disastri del 
mondo 

«Sari una puntata soprattut­
to danzata», avvertivano gli 
auton, ed In realti, nel pome­
riggio di prove, Il teatro è stato 
lasciato quasi sempre al balle­
rini Healher ha ballato con 
Raffaele Paganini, primo bal­
lerino dell'Opera di Roma su 
un motivo di Cottoti Club e 
con Terry Beeman per festeg­
giare la presentazione ufficia­
le di «Italia 90»; Federica Mo­
ro, ex miss Italia, ha presenta­
to la sua versione di «alida» 

Se II clima alle prove i stato 
finalmente tranquillo, non « 
solo perché è prossima la di­
rittura d arrivo del 6 gennaio 
la Rai sa che con questo saba 
to sera - nonostante le pole­
miche - ha stravinto la «guerra 
degli ascolti» E ieri al teatro 
delle Vittorie circolavano an­
che gli ultimi dati sulla •scon-
litta» di Baudo Festioal. Infat­
ti, perde punti il film / dieci 
comandamenti è slato visto 
I altra sera da oltre 9 milioni di 
telespettatori (Il 42,7%), men­
tre Baudo da 6 ; milioni e 

SCEGUILTUOFIUV. 

20,25 UNA NOTTE CON VOSTRO ONORE 
Ragia di Ronald N iama , con Waltar Mat lhau a 
JIII Clavburgh. U ia (19811 
Misantropo e misogino, il tarribila giudico Snovv non 
puòsopportarechaalaarrlvatauna donna alla Corta 
Suprema Però alla fina scopra che c'è dal bello. 
Burbero classico (quasi goldoniano!, questo magi­
strato rivela il suo lato umano non mll'iisora ma­
schio ma nell essere giuato Nonostante il provaci)-
bile moralismo, è un film divertente 
RETE A 

2 0 . 3 0 IL TRENO DEL RITORNO 
Ragia di Philip Duruw u n Dana W l n M r • Cama-
ron Mitchall. Uaa I19BBI 
Storia di amore rétro, di diritti editoriali e di soldi Un 
avvocato ritorna quasi indietro nel tempo par siste­
mare le faccende di una decina amata nel paasato 
Però alla fine non succede niente Scurdammoce o 
passato 
RETEQUATTRO 

22.BB CONTO ALLA ROVESCIA 
Regia di Robart AKman con Janna Caan • Ro­
bert Duvall. Uaa (19671 
Stata allerta i una chicca È II film con II quale il 
veccho Altman (che per la venti era ancora giovane) 
tornava al cinema dopo Bonanza, cloi dopo gli anni 
televisivi La vicenda può essere particolarmanu In­
teressante oggi che viviamo fortunatamente tempi 
di disarmo Qui si parla Invece di competutone spa­
ziale tra russi e americani Allumagglo Imprevisto par 
James Caan costretto In fretta e furia a tenar tana al 
sovietici Per gli amanti dell Altman maggiora un 
reperto da leccarsi I baffi Peccato l'ora tarda 
RETEQUATTRO 

2 3 . 0 0 IL TERRORE CORRE SUL MONDO 
Ragia di John Sherwood. con Jeff Morrow • 
Don Magowan. Uaa (19S8I 
Naturalmente non è Altman ma * pur sempre fanta­
scienza GII appassionati talvolta delibano anche la 
medioaiti par puro istinto di accumulo Erano ali 
anni Cinquanta, anni d'oro per la fantascienza Tn 
calluloide che ancora non aveva vissuto l'esperienza 
travolgente di Kubrick e di «2001 Odissea nello 
spazio» Dopo sarebbe finita I era dei mastri di car­
tone e dei «terrori» venuti dallo spazio 
ITALIA 1 

2 3 . 2 0 LOLITA 
Regia di Stanley Kubrick, con J a n n a Maaon. 
Peter Saliera • Sue Lyon. Uaa (1982) 
Ecco finalmente il capolavoro, che arriva di notte 
senza le scarpa rotte Dal romanzo di Nebokov il 
grande Kubrick sforna un prodotto cinematografico 
ricco di invenzioni visive, ma sostanzialmente fedele 
alto spinto del libro II professore che al innamora 
dalla figlia tredicenne della padrona di casa e aposa 
la madre pur di averla vicina avri per sempre la 
faccia di James Mason Alla cui espressione mobile 
e intensa si addicono la tortuosità di un personaggio 
cha passa dall infatuazione, alla morbosità, al delitto 
senza abbandonare mal del tutto l'illusione di un 
conformls'ico moralismo Kubrick assiste Impane- ' 
trsbile alla vicenda In modo non molto diverso, 
tutto sommato, da quello che useri tanti anni dopo 
per raccontarci I orrore del Vietnam Come dire che 
il Vietnam è dentro ognuno di noi? Mahl Vedere per 
verificare 
TELEMONTECARLO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Maurilio Pollini ha suonilo a Roma 

Il concerto. Un grande Liszt 

Pollini 
con la tonaca 

ERASMO VALENTI 

m ROMA Formidabile, 
Maurilio Pollini ha trasforma­
to, venerdì, Il suo concerto al­
l'Auditorio della Conciliazio­
ne In un vertice deila musica 
Ha •Indossato», nella seconda 
parto, l'abito che sembrava 
piò •Imbarazzarne», la tonaca 
di Util, eo l i avuto un miraco­
lo un grande Pollini, un gran­
dissimo Listi. Il Liszt, che è 
rimasto solo, sopravvissuto al 
compagni di viaggio che sono 
glt sceil dalla vita Non c'è 
più Chopln, non Ci più Schu-
minn (si Infili nella follia sen­
io poter apprezzare la Sonala 
che Usit gli aveva dedicato) 
od * solo persino di Wagner, il 
tuo grande amico-nemico 
Como In un barlume che ri­
schiari appena il buio, con 
uno larvo di suono, pollini ha 
dota II tento di un ultimo sol­
ilo vitale od ultimo pagine di 
Usti! Nuaps grls, scontar-
ionio e quoti preludiami olla 
Lugubre gondola, sfociata a 
ouo volta noi brano (e c'è un 
•dettino» che bollo alla porta) 
Rle/mtd Wv$ntr-Vtnetla, 
•bloccalo» sull'emozione per 
lo scomparsa di quel genio 
Poco dopo, anche ulsit avreb-
b* terminato il tuo viaggio, a 
Boyrauth, lasciando 11 tutto 
quel ohe gli oro rimasto- lo to­
naca, qualche cornicio, selle 
loualelll, 

Erano suoni nuovi per Uszt, 
scovoli nella ricerco di Un rap­

porto diverso con la realtà, e 
con la storia Questo Uszt cosi 
condiviso e «abitato» da Polli­
ni ha dato al concerto di cui 
diciamo uno scossone, un bri­
vido profondo, illuminato, si­
bilo dopo, da una Imprevedi­
bile, folgorante accensione 
della famosa, suddetta Sono­
ra (1853) I suoni sono portiti 
con una compatterai Invinci­
bile, con un respiro serrato, 
Implacabile, eroicamente fu­
rente Qualcuno ha contato 
cinque minuti di meno del 
trenta nel quali solitamente la 
Sonala si svolge Come con 
Bach Pollini trova l'ampio re­
spiro del canto all'Interno del­
la materia sonora, senza dila­
tarla Oli accordi tumultuanti 
sono sembrati macigni desti­
nati, nello stesso tempo, a da­
re un nuovo supporto al nuo­
vo e o sgretolare II vecchio Im­
pianto formale E un unicum 
la Sonoro, o od esso Pollini (o 
Roma almeno non l'aveva mal 
primo eseguito) ho legato l'u­
nicità della ma orto, del suo 
temperamento, del tuo pen­
siero Magico lo successione 
degli ultimi cinque accordi, 
sospesi tra II bollito «fono», 
che opro e chiudo lo Sonoro 

L'Auditorio ti * «scatena­
to», e Pollini, concedendo tre 
brani di Chopln, ho ancora ri­
condotto lo Chopln della pri­
mo parte in un clima meno 
compresso e dubbioso 

Florence Film Festival Ecco «Three to get ready» 

Cineasti indipendenti Usa Centinaia di fan in delirio 
protagonisti ma il film sul gruppo 
della rassegna fiorentina inglese non esce in Italia 

Duran, chi se li compra? 
Le immagini dei Durati Duran scorrono sullo 
schermo. E già alla prima inquadratura scattano 1 
flash delle macchine fotografiche. Di fronte a 
Three lo Get Ready, il film di David Gasperick che 
ci racconta le star dietro le quinte, scoppia la cac­
cia al feticcio. Il Florence Film Festival è partito 
così, con l'omaggio a tre divi patinati, consumato 
da una platea di quattordicenni in delirio. 

ROBERTA CHITI 

tra FIRENZE Bisognava arri­
vare all'ottavo anno di vita del 
Florence Film Festival per ve­
dere una ressa attanagliata da 
spasimi di Ironie allo scher­
mo Fabrizio Fiumi, I Invento­
re della rassegna, non si 
aspettava tutte quelle ovazio­
ni. Eppure era prevedibile 
Three ìb Gei Ready, il film di­
retto da David Gasperick, è si 
Il prodotto di una casa indi­
pendente, un lavoro a basso 
costo, ma è soprattutto un 
film sul Duran Duran succes­
so assicurato anche se fosse 
stato II documentarlo più brut­
to del mondo Agli ultras «du-
ranlanl» non Imporla un bel 
nulla del budget ristretto Sot­
to braccio hanno Ciao 2001 
dell'ultima settimana con Si­
mon Le Bon in copertina e 
aspettano solo di vedere un 
primo plano dell'ascella o del 
lobo dell'orecchio del loro 
idolo por lo primo volto In ve­
sti non ufficiali. 

Carolyn Brooks, la produt­
trice, e quasi seccala «Il filmi 
bollo, lo (cono tono girato In 
modo Irreprensibile Peccato 
che questi ragazzini non so ne 
siano accorti presi com'erano 
a strillare e a scattare fotogra­
fie allo schermo» E 11 prezzo 
da pagare, signora Brooks 
Porse andrà meglio (o peg­
gio?) con le proiezioni porli 
pubblico .adulto.' si accorge­
ranno «he I Duron Duron sana 
abili manager di se stessi, che 

progettano tournée parlando 
di cifre e statistiche, che di­
scutono di Mlles Davis e di El-
vis Presley 

Ma intanto, Three to del 
Ready (il titolo è un gioco di 
parole che si riferisce alle 
•three weetts», le tre settima­
ne che precedettero il tour 
mondiale dopo 10 ricostituzio­
ne dei gruppo), non ha trova­
to compratori. La difficoltà, 
pare, sta nella lunghezza del 
film, troppo corto (75 minuti) 
per le sale italiane Non im­
porta quest'anno il Florence 
Film Festival, la rassegna su 
tutto quanto non fa Holly­
wood, tra 1 quattordici film 
proiettati ne presenta tre, ad­
dirittura, destinati anche alle 
sale italiano Sono Uve Cor­
nerà, prodotto dalla Handma-
de, la caso londata dall'ex 
Beatles George Harrlson (lo 
distribuirà Cocchi Cori), Nati­
ve San trotto dal romanzo di 
Richard Wrlght Ragazzo ne­
gro (prenotato dallo Artisti As­
sociati), e Man Qutside. un'o­
pera primo Ogo Film), un pos­
so ovanti, insommo, nel cam­
mino delle coso produttrici In­
dipendenti americane. Film 
più vendibili olio faccia di temi 
sempre programmaticamente 
poco accattivanti. 

Tanto più che per loro, que­
sti «producers», produttori 
d'assalto elio hanno Invaso il 
festival fiorentino, al è aperta 

I tre Duron In un'inquadratura del film «Three to get ready» 

un'altra strada Probabilmen­
te destinata a cambiare II mer­
cato cinematografico gli ho­
me video Quel film che le sa­
le nfiutano, arriveranno al 
pubblico In casa formato cas­
setta con una pubblicità più 
appetibile possibile e, se ne­
cessario, la cancellazione dal 
cast di qualche attore di trop­
pa, Sembro Incredibile, ma il 
nome di Victor Love, Interpre­
te di Ragazzo negro, dalla co­
pertina della videocassetta 
non ci è passato neanche di 
sfuggito I conti sono ancora 
gli stessi' gli Indipendenti si 
guardano Intorno ma aggira­
no I problemi prendendoli al­
le spalle Ragazzo negro, per 
esemplo, parte da un celebre 
romanzo degli anni Trenta 
Cosi come fine Corner* si 
butta a capofitto negli anni 
Sessanta per raccontare storie 
di violenza, in un 1964 che 

sembra straordinariamente vi­
cino, lanno del Nobel per 
Martin Luther King, un ragaz­
zo appena uscito dal carcere 
si trova a (are da mina vagante 
agli ideali romantici dei suoi 
coetanei Una specie di para­
bola sulla violenza In cui la di­
stanza degli anni raccontati fa 
anche da passaporto alle tro­
vate surreali. 

Fme Comers, da noi, non 
avrà problemi Se non bastas­
se la garanzia del nome di 
George Harrlson come pro­
duttore (la londinese Han-
dmade è la stessa casa che ha 
prodotto Mona Usa e Stan­
gai Surprise), c'è ancora nel 
cast Jodle Fosler, ora venti­
quattrenne, l'ex bambina 
Coppertone un po' dimentica­
ta (almeno da noi) dopo la 
fulminante interpretazione di 
Taxi Driver C'è chi giura, in­

vece, che nonostante la pre­
senza di due promesse, Paul 
Dillon 01 fratello maggiore di 
Matt, a sua volta protagonista 
di Native Sori) e Urna Thur-
man, la quotatissima fotomo­
della (ora sta girando // Duro­
ne di Munchaùsen con Terry 
Gilliam), Kiss Daddy Oood 
Night non prenderà mal il vo­
lo verso le solo cinematografi­
che Italiano: un giallo tortuoso 
con sessantenni ossessionati 
dall'Immagine dello figlia per­
duta e sofisticate teen-agers 
ladre per vocazione. Il pano­
rama degli indipendenti ame­
ricani, insomma, come un cal­
derone prima del filtro del 
mercato Ma qualcosa è cam­
biato Fine Comers e Native 
San, pur con tutta la loro as­
senza di temi accattivanti, so­
no già stati comprati Il film su 
Duran Duran no. Il disimpe­
gno non rende? 

Primefilm. «Senza via di scampo» 

Ce del m-arcio 
ed Pentagono 

MICHELI ANMLMI 

Sena vi* di scampo 
Regia Roger Donaldson Sce­
neggiatura Robert Garland 
(dal romanzo 77ie Big Clock 
di Kenneth Fearing) Interpre­
ti Kevin Costner, Gene Ha-
ckman, Sean Young, Will Pat­
ron Fotografia John Alcoli 
Usa 1986 
RODO, Rivoli 

mt Ironie dei titoli In origi­
nale questo Senza via di 
scampo si chiama No Way 
Out, ma non e 11 remake del 
No Way Out di Mankiewicz, 
noto pamphlet antirazzlsta ri­
battezzato In Italia Uomo 
bianco tu vivrai E invece il 
rifacimento In chiave politica 
di un vecchio nolr del 1948 
che usci da noi col titolo II 
tempo si è fermato (vi recita­
vano Ray Milland, Charles 
Laughton e Maureen O'Sulli-
vart) Ad ogni modo, la so­
stanza non cambia Cambiano 
invece gli scenari (qui i mean­
dri del Pentagono, la l'aggres­
sivo mondo del giornalismo), 
e con essi si raddoppiano le 
ambiguità, le mezze venti e le 
rivelazioni ad effetto 

Ma andiamo per ordine, 
Siamo a Washington, citte 
molto di moda in questi gior­
ni Il fascinoso tenente di va­
scello Kevin Costner (già El-
liot Ness negli Intoccabili) 
viene richiamato dalle Filippi­
ne per svolgere un delicato In­
carico faro da collegamento 
tra II segretario alla Difesa Ge­
ne Hackman e II capo dello 
Cla. In realtà è In gioco un mi­
sterioso sottomarino •fanta­
sma» (cioè invisibile al rodar) 
che sta assorbendo milioni di 
dollari. Hackman vorrebbe 
cassare il progetto ma, per far­
lo, deve mettere in ginocchio 
un potentissimo membro del 
Congresso 

Insomma, l'onesto Penta­
gono contro la bieca Cla al 
soldo dei politicanti. Le cose, 
però, vanno diversamente. 
Cipito, infatti, che Hackman e 
Farrell siano innamorati della 
stessa donna, una puttana 

d'alto bordo (Sean Young) 
impegnata a dividersi come 
può tra 1 due uomini Ma I 
triangoli sono sempre perico­
losi in un impeto di gelosia 
Hackman uccide accidental­
mente la fanciulla cercando di 
far ricadere la colpa sull'igno­
to amante II quale amante 
viene identificato nell'inesi­
stente spio russo Yuri, appunto 
per tenere lo vicenda ben co­
perta dal top secret Ma Co­
stner sa bene che la .talpa. 
non esiste e sa altrettanto bo­
ne che primo o poi sori lui o 
pagare per quella •sbandata». 

La trovata del film è tutta 
qui nella corsa contro il tem­
po che Farrell, autentico topo 
In gabbia tra le mura del Pen­
tagono, deve Ingaggiare pri­
ma che sugli schermi del cer­
vellone centrale appaia il suo 
viso (c'è di mezzo una foto 
Polaroid compromettente svi­
luppata a meta) La sfida tra il 
valoroso ufficiale e II potente 
politico finirebbe con uno 
mezza vittoria del Bene so 
proprio in sottoflnolo non ve­
nisse fuori che Yuri, In realti, 
esisteva davvero.. 

Film molto atteso dopo 11 
•boom» divistico di Kevin Co­
stner (l'altra sera in un cinema 
romano c'era la follo delle 
grandi occasioni), Sema via 
di scampo e un giallo politico 
che procede a intermittenza. 
Colpa di un prologo stirac­
chiato e banalotto e di uno 
sorpresa finale che sembro 
appiccicata con lo sputo. In 
metto, Invece, U regista au­
straliano Roger Donaldson, 
spalleggiato allo fotografia dal 
grandejohn Alcoli (scompar­
so subito dopo lo riprese del 
film e omaggiato noi titoli di 
testa), riesce a far lievitare la 
suspense, al parteggia ovvia­
mente per il lindo ufficiale, 
parente stretto di quel Klrk 
Douglas che proprio nello 

i stante (ricordato Sette 

g iorni a maggio?) riuscì » 
laccare il golpista Buri Un-

caster. Ma erano altri tempi, 
quando la posta in gioco era 
la democrazia, non una Don­
na Rice qualsiasi... 

Mordilo Sortoli «d f lM Vanoler In un momento dolio «Piovono», In «cono all'Argentina 

Prìmeteatro. All'Argentina «Piovana» di Angelo Beolco 

Baruffe a Chioggia, Ruzante 
«cucina» Plauto alla marinara 

_________ 

Lo Movano 
di Angelo Beolco detto II Ru-
tanio. Riduzione di Giorgio 
Padoan e Gianfranco De Bo­
llo Scono di Emanuele Uzza-
li, costumi di Santuzza Cali 
Musiche di Allo Corghi Inter-
proti principali Mario Bardel­
la, Massima Loreto, Antonio 
Ratti, Marcello Banali, Pier­
giorgio Fatalo, Daniele Grig-
gio, Gian Campi, Ennio Grog-
ilo, Pier Aldo dirotto, Elsa 
voitoler, Antonella Munarl, 
Codila Lo Monaca Produco­
no Vonetoteatro 
Roto», Teatro Argentina. 

e 

o _ Toma II Rutenio, e toma 
por mano di Gianfranco De 
Botto, cui tocco II merito prin­
cipale dolio riscoperta di que­
sto grande nostro autore cin­
quecentesco, attraversa vari 
allestimenti spesso memora­
bili. da ormai diverti decenni 
in quo. Lo dedica del prosenle 
spettacolo a due Insigni stu­
ellasi purtroppo scomparsi, 
Ludovico Zortl e Mario Barat­
to, el ricordo dol resto come 11 
lavoro condotto sulle scene 
do Do Sosio (e da altri) sia 
stato accompagnato o anche 
dirottamento sostenuto, nel 
dopoguerra, dal recupero filo­
logico dol testo, dall'appro­
fondimento del loro valori le. 

malici e di linguaggio, dal! i-
dentlficazione del posto sin­
golare che Angelo Beolco ha 
nella storia del teatro Italiano 

La piovana appartiene pe­
raltro all'ultimo periodo della 
produzione del Ruzante e non 
vi si ritrova, se non in parte, la 
potente originanti di opere 
come la Moscheta Parla­
mento (forse i suoi capolavo­
ri). Bifora o Seria Qui, nella 
Piovana II voluto ossequio al 
modello classico (JRudens di 
Plauto) pur se liberamente In­
teso, restringe II campo dell'I­
niziativa del commediografo 
padovano Ma, ali Interno di 
situazioni canoniche dagli svi­
luppi assai prevedibili, s'impo­
ne comunque la forza plastica 
di un dialetto (benché addol­
cito In sede di rappresentazio­
ne) che alla vetusta tipologia 
di figure come I servi lurbi e 
bugiardi, le mogli bisbetiche, I 
vecchi smaniosi, I giovani arsi 
d'amore, I ruffiani laidi e vi 
gllacchl, ecc , conferisce nuo­
vo smalto 

La vicenda ruota attorno al­
la scomparsa, e al ritrovamen­
to, d'una fanciulla caduta in 
proda a un mercante di carne 
umana e quindi restituita, me­
diante complicate peripezie, 
all'affetto paterno e alle legit­
time brame del suo spasiman­
te Ma una disputa parallela si 

accende per li possesso d un 
piccolo tesoro che la ragazza 
recava con sé e che un povero 
pescatore ha tratto fuori dalle 
onde, mentre lei e ia sua com­
pagna naufragavano là pres 
so nei dintorni di Chioggia 
dove I Intreccio del casi si di­
pana (il titolo Piovana allude 
invece a una zona di entroter­
ra evocata solo a parole) 

Ali apparire di quel Berte-
velo che sogna la ricchezza e 
la promozione sociale il n 
scatto da uno stato di subai 
temiti e di miseria testo e 
spettacolo hanno un Impen­
nata E che, a quel punto l'Im­
pronta ruzantlana si avverte 
con straordinaria incisività e 
che, a dar vita al personaggio, 
è un giovane attore gii notato 
In precedenti occasioni Da­
niele Griggio, ma che qui offre 
una prova davvero impressio­
nante delle "sue risorse vocali 
e gestuali per tale secondo 
aspetto, in particolare, rom­
pendo una certa monotonia e 
banalità fino allora prevalenti, 
quantunque la compagnia nel 
suo insieme sia molto degna 
A difettare, bisogna dirlo, è 
proprio II concertato registi­
co e ciò in conseguenza -
crediamo - del fatto che, nata 
nel pieno dell'estate e a cielo 
aperto, la messinscena soffre 
dell'adattamento a spazi chiu­
si oltre che di qualche cam­
biamento avvenuto nella di­

stribuzione Sull'impianto 
creato da Emanuele Luzzatl, 
una sorta di baraccopoli fram­
mezzo al canneti (nutriamo 
altresì dubbi circa la sua perti­
nenza alla condizione agiata 
di alcuni dei personaggi) qual­
che raffica di vero vento avrà 
avuto, di certo, un effetto cor­
roborante, nelle rappresenta­
zioni veronesi Qui, nella sala 
dell Argentina, il luogo dell'a­
zione risulta del tutto conven­
zionale, ma nemmeno per via 
di convenzione ha modo poi 
di manifestarsi II peculiare cli­
ma di «dopo la tempesta, nel 
quale la favola dovrebbe esse 
re immersa 

Abbiamo citato, sopra, 
Grlgglo Segnaliamo ancora, 
tra gli Interpreti più in eviden­
za il solido Mario Bardella, 
Antonio Rostl e Piergiorgio 
Fasolo, svelti e maliziosi, Gian 
Campi che nel teatro veneto è 
una sicura presenza, la vetera­
na sempre valida, Elsa Vazzo-
ler, Antonella Munarl e Cecilia 
La Monaca, graziose e spiglia­
te E Marcello Bartoll che, di­
cendo Il prologo e imperso­
nando il servo Garblnelo (ruo­
lo da Beolco attribuito a se 
stesso), si pone in bello spic­
co ma tende un tantino trop­
po secondo noi, a Immedesi­
marsi, appunto, nell autore, o 
meglio In un suo supposto, 
olimpico distacco dalla cor­
posa materia dell'arte sua sr»5E/?»ffln?B»fl.£snronnoi. 
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CAMPAGNA ABBONAMENTI A L'UNITÀ. 
SICCOME NON SIAMO ANCORA COSÌ RICCHI PER FARE UNO SPOT ALLA TV, ABBIAMO FATTO UNO SPOT SUL GIORNALE. 

IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L'anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun­
tualmente il giornale Quest'anno, oltre ad aver migliorato l'organizza­
zione In generale, abbiamo anche trovato un'idea che dovrebbe assi­
curare il giornale a tutti Si tratta di questo se ti abboni a 5-6-7 giorni 
riceverai 20 tagliandi Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 
qualora ci fossero disguidi o ritardi Comunque, siccome siamo certi 
che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggenmento regalane una par­
te a un amico che non conosce ancora l'Unità nuova Vedrai che dopo 
la "prova prodotto" si abbonerà anche lui 
LA BIBLIOTECA DE L'UNITÀ IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA, Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote­
ca de l'Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo Oltre ai titoli 
dell'87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
nell'88. Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l'Unità, se non sono ancora soci Infine, per 

tutti, tariffe bloccate per l'88 anche in caso di aumenti dei giornali 
Visto che abbonarsi è più bello? 
REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili- il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio­
nario Sinonimi e Contran Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri Chi 
ne procurerà due, potrà sceglierne due Infine chi ne procurerà quat­
tro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il Nuovo Zmgarelli Gigante 
(con Atlante Generale Illustrato) Vale la pena sforzarsi un po', no? 
IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. Il giornale lo vedi autorevole ma non noioso, impe­
gnato ma non pesante E in più, più bello È un giornale dalla parte 
di chi legge: per questo, mentre 1 quotidiani ricchi si fanno la guerra 
a suon di inserti fumosi e costosi, l'Unità preferisce condurre la sua 
battaglia per un'informazione sempre più sena, qualificata, appro­

fondita E una battaglia che costa, e che nchiede gli sforzi di tutti, 
anche il tuo Se ti abboni, ci dai una mano 
TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Abbonarti ti conviene. Ecco 
come fare conto corrente postale n° 430207 intestato a l'Unità, Vie 
Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancano o vaglia postale. Op­
pure versando l'importo nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 
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SPORT 

La Juve incontra il Napoli 
alle prese con l'oggetto 
misterioso venuto dal Galles 
e multato per frasi incaute 

Tacconi: «Deve ambientarsi» 
Scirea: «I processi finiranno» 
Marchesi: «Non è personaggio 
ma è un professionista» 

Rush, questione di feeling 
lan Rush, campione o oggetto sconosciuto? Il dub­
bio amletico aleggia intorno al gallese, goleador 
dal connotati ancora sconosciuti, giocatore enig­
matico con grandi problemi di ambientamento. 
Alla Juve la cosa piace poco. Sui gol di Rush vole­
vano costruire la strada dello scudetto, che per ora 
si presenta impervia e senza uscita. Ma i compagni 
di squadra consigliano di attendere. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 
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Par Ruth un Impatto durissimo con II campionato Italiano 

Cifre da capogiro 
Due miliardi e mezzo 
record assoluto in A 
Rapinato club azzurro 

• 1 NAPOLI, lan Rush, un 
processo dietro l'altro, come 
una lelenovela. Intorno al suo 
•caso» continuano ad Intrec­
ciarsi congetture, polemiche 
e più di una malignità. 

Campione o campione di­
mezzalo? Il dubbio serpeggia 
sottilmente tra gli addetti al la­
vori, sempre pronti a colpire 
con le parole piuttosto che a 
giustificare. In Inghilterra scri­
vono che la Juventus e II cal­
cio italiano stanno rovinando 

un grande campione. In casa 
bianconera, invece, non si 
raccoglie l'accusa, preferen­
do lasciar correre ed attende­
re ancora prima di emettere 
sentenze definitive. Nello 
stesso tempo però hanno pu­
nito pesantemente alcune di­
chiarazioni che II gallese ha 
fatto nei giorni scorsi alla 
stampa del suo paese. «Non 
sono un fesso - ha detto - se 
mi mandano in panchina, me 
ne vado, punto e basta». Paro­

le di fuoco che hanno fatto 
sobbalzare I dirigenti juventini 
con Boniperti in testa, giunto 
ieri sera nel ritiro di Formia. 
Parole che al gallese coste­
ranno cinque milioni di multa. 

Intanto i suol gol mancati 
tengono In ansia liniera squa­
dra. Nell'ambiente biancone­
ro voci di corridoio dicono 
che I rapporti di spogliatoio 
tra il gallese e il resto della 
squadra non siano Idilliaci. 
Niente guerre inteme, s'inten­
de, ma malumori diffusi per 
una sua scarsa professionalità 
in campo. Insomma lo vorreb­
bero più coraggioso e cari­
smatico. Voci di corridoio, 
che 1 notabili bianconeri però 
s'affrettano a smentire e a mo­
tivare il suo rendimento di 
mezzo campione. II suo difen­
sore più convinto è proprio 
Rino Marchesi, allenatore 
sempre pronto a spegnere 
ogni principio di pericoloso 
incendio. Ha capito Rush e I 
suoi problemi, anche per al­

cune comuni affinità. 
•C'è l'abitudine da noi di 

considerare un grande cam­
pione anche un grande perso­
naggio. Colpa dell'effetto Ma­
radona, capace di riempire 
pagine intere di giornali e va­
sti spazi televisivi; Bene, il no­
stro lan è l'antitesi di Marado­
na. Lui è soltanto un profes­
sionista, che rifugge qualsiasi 
tipo di pubblicità. Non è un 
personaggio, ma soltanto un 
uomo tranquillo, che cerca di 
fare in campo tutto il suo do­
vere. E lo fa sempre, anche se 
di questi tempi incontra rara­
mente la strada del gol. Foste 
stato un altro, avrebbe inven­
tato mille scuse. Invece, lui se 
ne sta zitto e quieto, attenden­
do tempi migliori». 

•Colpa degli infortuni - in­
terviene Gaetano Scirea, de­
cano della banda bianconera 
- che ne hanno bloccato il 
rendimento e quindi l'ascesa. 
Dategli ancora del tempo e 
dai processi si passera ali esal­

tazione. Nel calcio va sempre 
a finire cosi*. 

Per Stefano Tacconi è sol­
tanto una questione di am­
bientamento. «Accade sem­
pre cosi con i campioni stra­
nieri. Spesso, prima di esplo­
dere, hanno bisogno di un an­
no di rodaggio, lan deve capi­
re meglio il calcio italiano, 
materia ancora incomprensi­
bile per lui». 

Le sue continue fughe nel 
Galles, lo scarso feeling che 
ha con voi altri fuori del cam­
po, non depongono a suo fa­
vore. «Perché e è qualcuno in 
questa squadra che si vede 
fuori dal campo?». 

Per Uudrup, l'altro stranie­
ro della Juve, è colpa della 
birra, dei pub e dell'assenza di 
amici. «Gli mancano moltissi­
mo - spiega Michel - e lo lo 
capisco. E accaduto anche a 
me ed io ero molto più giova­
ne. Dategli il tempo di farsi 
qualche amico e vedrete chi £ 
lan». 

• i NAPOLI Oggi al San Pao­
lo, per l'Incontro del parteno­
pei con la Juventus, é probabi­
le dm verri stabilito II record 
usolulo degli Incassi di lutti 
lampi, da quando Cloe il tor­
neo al gioca a sedici squadre, 
Infatti, si parla di due miliardi 
a mezzo, II che sarebbe iwu-
periore a quello di Napoli-Ro­
ma dell'anno scorso ( Lire 
1,851,887,500) e di Mllan-ln-
ter, sempre del 1986-87 (lire 
1.894,376,000). 

Passando alla cronaca di 
questa viglila da segnalare la 
rapina di una parte dell'Incas­
so della partita, patita da un 

club napoletano. E' accaduto 
al Club Azzurro di Via Firenze. 
al quale sono Isclrttl numerosi 
tifosi partenopei, abitanti nel­
la tona della stazione centra­
le. Due persone, di cui una ar­
mata di pistola, hanno fatto Ir­
ruzione nel club. Hanno poi 
costretto 11 presidente, Ciro 
Marchiteli!, a consegnare loro 
dieci milioni In coniatiti e un 
assegno di venti milioni, frutto 
della vendita del biglietti della 
partita. I banditi, prima di al­
lontanarsi a piedi, hanno an­
che sottratto ad uno del soci, 
Gennaro Carotenuto, 500 mi­
la lire che l'uomo aveva, nel 
portafoglio. 

Contratto? Bianchi in lista d'attesa 
Il contratto di Maradona sotto i riflettori della tv di 
Stato, un allenatore finora vincente, al quale non è 
stato riproposto ancora il rinnovo del contratto e il 
campionato con la sfida alla Juve. Fatti importanti 
che tengono desto l'ambiente, alla ripresa del cam­
pionato, dopo la sosta azzurra, ripresa che il Napoli 
si appresta ad affrontare senza Bagni e Romano, 
cioè il braccio e la mente della squadra campione, 

DAI NOSTRO INVIATO 

M NAPOLI. Nel Napoli che 
attende la Juventus, per una 
sfida miliardaria (incasso re­
cord di quasi due miliardi e 
messo) e dal risvolti sempre 

to i riflettori della tv di Stato, 
per la gioia di Mina, alla ricer­
ca di numeri di effetto per II 
suo programma televisivo, la 
cui audience ha raggiunto III-

£ra«aaMSiS! ^*jsss.sSztf 
sede de club campione d'Ita- «f •"• P6' u n c « ° nsplto qua-
Ila. molti i casi risolti. L'ultimo «' due mes e mezzo fa. Mara-
della serie, quello di Diego Ar- dona Infatti ha raggiunto rap­
inando Maradona, risolto sol- cordo con la società alla vigl­

ila della partita di ritorno con 
il Real Madrid. Lo annunciò lo 
stesso manager del giocatore, 
precisando che l'ufficializza­
zione sarebbe avvenuta qual­
che giorno dopo. Invece, stra­
namente, la cosa fu bloccata, 
finendo nel dimenticatolo. 
Dietro ('«affaire» la lunga ma­
no della tv di Stato con la qua­
le Maradona ha firmato un 
contratto di esclusiva. 

In questa atmosfera fin 
troppo spettacolare c'è co­
munque chi è In lista d'attesa, 
ancora Incerto del suo desti­
no. Primo fra tutti Ottavio 
Bianchi, allenatore silenzioso, 
II suo contratto scadrà alla fi­
ne di giugno ma finora, come 
lui stesso ha ammesso, nessu­
no delta società gli ria fatto 
pervenire qualche incorag­
giante segnale. 

Ma Bianchi non se ne fa un 
cruccio. Nel suo modo di ve­
dere ed intendere il calcio sa 
che esistono questi aspetti ne­
gativi, anche se è convinto 
che alla fine II lavoro paga 
sempre. «Per un allenatore -
dice - II problema è diverso 
rispetto al calciatore. Per que­
st'ultimo c'è soltanto un rap­
porto di dare e avere, per un 
tecnico ci sono un'infinità di 
componenti, cioè problemi di 
un rapporto intemo ed ester­
no, di impostazione, e natural­
mente economico, che vanno 
attentamente valutate». 

Un silenzio che non gli per­
mette di gettare le basi per un 
futuro ancora migliore. 

•Per il mio modo di lavora­
re a Napoli, ritengo che le sca­
denze debbano sempre esse­
re a breve termine. Quindi 

niente programmi a lunga git­
tata» conclude il discorso, la­
sciando trasparire però un 
pizzico di delusione. Forse da 
qualcuno s'aspettava maggio­
re attaccamento e soddisfa­
zione. Tra un contratto e l'al­
tro, oggi c'è il campionato 
con lo scoglio Juventus da su­
perare, «un avversario perico­
loso da prendere sempre con 
le pinze, specie ora che sta 
risalendo la china», sostiene II 
tecnico, «non sarà certo tacile 
per noi». In campo scenderà 
un Napoli senza Bagni e Ro­
mano cioè il braccio e la men­
te, sostituiti da Miano e Riar­
di. «CI sarà qualche problema 
di fluidità di gioco e di tenuta, 
ma nello stesso tempo ho 
molta fiducia nei sostituti. La 
panchina non è venuta mai 
meno nel momento della ne-

CI fti.Ca. 

BREVISSIME 

r . . „ jp t alla Slslty, La Slsley Pescara ha battuto a Zurigo II 
Poslllipo Napoli 0-8, aggiudicandosi la Supercoppa di palla­
nuoto, 

Pari tra Brasile e Uff, Ieri a Brasilia l'amichevole tra Brasile e 
Rfgà finita In parità 1-1. 

Pani»! In semifinale. U Panini, battendo per S-l II Bosna 
Sarajevo, nel •ritomo» del secondo turno della Coppa dei 
Campioni di pallavolo, si è classificata per la semifinale, 
Anche Maxicono Parma In semifinale superando In Coppa 
delle Coppe il Mladost Zagabria 3-0. 

Clv « Clv vince, II Clv e Clv è passata in semifinale di Coppa 
delle Coppe femminile di pallavolo, superando a Modena il 
Losanna 3-0, 

Al Giochi Buonavolouta anche l'Urss. Una delegazione di S00 
persone tra atleti e dirigenti dell'Urss, prenderà parte al 
Giochi della Buonavolontà del 1990 che si svolgeranno a 
Sestile (Usa). 

Plnna-Clrelll a Vlllsbate. SI farà a Vlllabate (Palermo), II pros­
simo 18 dicembre, l'incontro tra 11 detentore del pesi mosca, 
Giampiero Pinna e lo sfidante Roberto Clrelll. 

Grave Serflaconl, Permangono gravi le condizioni di Renato 
Serglacami, vicesegretario della Figc, colpito da Ictus cere­
brale e ricoverato al Policlinico di Roma. 

Stacca per squalifica. Mauruzlo Stecca ha battuto sul ring di 
Livorno, per squalifica al 6' round, il portoricano Solls. 

Infili all'Osella, Nicola Urini, tricolore di F3 nell'86, correrrà 
nel 1988 in FI con l'Osella, 

OQQI 1'di raccoglimento per Bareni O R E 1 4 . 3 0 

LA DOMENICA DEL PALLONE 

Milan-Roma e il Barone pensante 
DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CCCCARMUI 

« • MILANELLO, Un fantasma 
s'aggirava Ieri per I prati di Mi-
lancilo. Un fantasma ben mes­
so In carne e che portava in 
testa un colbacco per ripararsi 
dal freddo. Un tipo strano, in­
dubbiamente: aveva, Infatti, II 
vizio, nel suo scarno Italiano, 
di avanzare strambe teorie, In­
farcite di taglienti ironie,sul 
calcio senza dar retta ai consi­
gli del Gran Capo. E il Gran 
Capo s'Infuriò (per II secondo 
motivo, naturalmente) tanto 
da dargli II benservito. Cosi II 
fantasma, che come avrete 
capito è quello di Nils Lle-
dholm, se ne ritornò a Roma 
dove, perbacco, si nutriva 
maggior rispetto nel confronti 
delia sua antica sapienza cal­
cistica. 

Bene: oggi pomeriggio, per 

la prima volta dopo il divor­
zio, Roma e Milan saranno di 
fronte a San Siro. Còsi ieri, tra 
I rossoneri, si è riparlato del 
«vecchio barone». Qualcuno 
l'ha fatto con affetto, altri con 
la paura che l'imprevedibile 
svedese abbia escogitato 
qualche diabolica «trovata». II 
più riverente, come vuole II 
copione, 6 stato Arrigo Sac­
chi, l'unico che in fondo abbia 
provato quanto scotti le 
chiappe la panchina rossone-
ra. «Di Liedholm ho una infini­
ta stima - ha esordito -. È uno 
del pochissimi che ha saputo 
Introdurre delle alternative al 
calcio che si pratica in Italia. 
Si può anche non essere d'ac­
cordo con le sue teorie, però 
si deve riconoscere che con­

ferisce alle sue squadre un 
marchio inconfondibile». 

E vero che le dà fastidio se 
qualcuno accosta il suo Milan 
a queljp di Liedholm? «Non è 
vero. E importante però fare 
un'osservazione: il gioco di 
una squadra dipende anche 
da chi va in campo. Se ho del 
giocatori veloci, avrò una 
squadra veloce e viceversa. 
Anche il mio Milan vuole te­
nere la palla, ma per uno sco­
po ben preciso: quello d'an­
dare in profondità. Ecco, a me 
non piace il titic-tltoc che de­
genera nel narcisismo e nel-
rastraltismo. Se ci si muove 
lentamente, gli avversari han­
no tutto il tempo di organiz­
zarsi. La velocità è diventata 
una componente fondamen­
tale del calcio moderno». Ca­
pito, il buon Arrigo? In appa­

renza fa il modestino ma poi, 
con molta eleganza, landa la 
sua stoccatina. Tener la palla, 
va bene, ma far addormentare 
il gioco non è proprio il caso. 

Ma quali contromosse ha In 
mente, Sacchi, per cercar di 
imbrigliare Liedholm? 11 tecni­
co del Milan, pur comunican­
do la formazione, ha dribblato 
il quesito. Davanti ci saranno 
Virdis e Massaro («Il secondo 
darà velocità alle nostre azio­
ni»), però non si capisce bene 
che cosa farà Gullit. Sacchi ha 
ammesso che si piazzerà a ri­
dosso delle punte, ma senza 
specificare se lo piazzerà al 
centro o sulla destra. Un pizzi­
co di mistero che a Gullit non 
fa né caldo né freddo. «A dir 
la verità - ha detto - preferi­
sco giostrare al centro: co­
munque se Sacchi mi dirà di 

stare sulla destra non ne farò 
certo un dramma». 

Tassoni e Maldinl hanno 
parlato di Liedholm con affet­
to e riconoscenza. «Se l'avessi 
incontrato prima - ha com­
mentato Tassotti - forse sarei 
maturato più velocemente». 
«E uno dei pochissimi allena­
tori - ha sottolineato Maldini 
- che sa sdrammatizzare certi 
appuntamenti. Inoltre mi ha 
insegnato molto: è vero, par­
lava poco sul piano individua­
le, però durante gli allena­
menti le sue interruzioni era­
no utilissime. Con Liedholm 
ho imparato ad essere con­
creto, a pensare allo sviluppo 
dell'azione mentre interveni­
vo su un attaccante. Sacchi? E 
più nervoso e parla sempre. 
Con lui non si corre davvero il 
rischio di entrare in campo 
deconcentrati». 

Kelly Le Brock 
premia De Cesaris 
il più veloce 
sui kart 

Andrea De Cesaris ha vinto ieri alla Fiera di Milano il primo 
Grand Prix •Mllamondo» di kart. II pilota romano ha prece­
duto sul traguardo Rosberg, Patrese, Prosi, Arnoux, Fabi, 
Cheever, Giacomelli e Baldi. Nelson Piquet è finito ultimo 
a 2 giri dal vincitore. «Una gara interessante - ha detto alla 
fine De Cesaris - perché una volta tanto, a differenza di 
quanto avviene In FI, slamo partiti tutti ad armi pari». Il 
pilota romano, che ha quasi sempre condotto la gara per 
tutu i 20 giri previsti, al termine è stato premiato dall'attrice 
Kelly Le Brock (nella foto), la famosa «signora in rosso». 

Grave incidente 
alla Pll-lnger 
nel Supergigante 
vinto dalla Figlni 

Un grave Incidente ha fune­
stato il Supergigante fem­
minile di sci disputato sulle 
nevi svizzere di Leukerbad, 
La statunitense Tori Plllln-
Ber - caduta a pochi mairi 
dal traguardo - ha urtato a 

•mm^mm^mimm^^^m piena velocità uno del pali 
che sostengono lo striscione d'arrivo. Immediatamente 
trasportata In elicottero all'ospedale di Sion, all'atleta * 
stata riscontrata una frattura esposta del femore destro. La 
gara era stata vinta dall'elvetica Michela Figlni, che all'arri­
vo ha preceduto di quasi un secondo l'austriaca Eder. Con 
questa vittoria la Figlni si piazza in testa alla classifica 
mondiale. 

Ramon Antonio Mlfflln, ex 
_ . , calciatore della nazionale 
EX giocatore amlCO peruviana e amico di Mara-
Traffico di coca 

di Maradona 
sotto Inchiesta 

dona, è stato posto sotto In­
chiesta dalla magistratura 
di Barcellona con l'accusa 
di essere Implicato In un 
traffico di stupefacenti. Lo 

~ scrive 11 quotidiano spagno­
lo «E! Pals», precisando che 11 giudice del tribunale di 
Barcellona sta indagando sui rapporti di Mlfflln con due 
cittadini peruviani arrestati 1' 11 ottobre scorso all'aeropor­
to di Madrid mentre cercavano di Introdurre In Spagna 14 
kg di cocaina. Addosso al due arrestati fu trovata la ricevu­
ta di una multa elevata dalla polizia di Foster (Usa) alla 
moglie di Mlfflln. L'ex calciatore, che ha negalo di cono­
scere I trafficanti, ha chiamato a testimoni della sua Inno­
cenza gli amici intimi Maradona e Cesar Luis Menotti. 

Calciatore 
conteso 
Intervengono 
I carabinieri 

In Sardegna c'è un calciato­
re talmente conteso da ren­
dere necessario l'interven­
to dei carabinieri. SI tratta 
del ventenne centrocampi­
sta Gianfranco Zola, trasfe­
rito la scorsa estate dalla 

^—mmm^^m^mmmmm Nuorese al Torres (CI). Ma 
proprio sulla questione del trasferimento c'è un po' di 
confusione: l'ex dirigente della Nuorese, Antonio Gareu, 
rivendica la proprietà del cartellino di Zola e per questo il 
è rivolto al presidente del tribunale di Nuoro. Il resto è 
storia di ieri: i carabinieri, su ordine del magistrato che ha 
diffidato la società ad utilizzare il giocatore nella partita di 
oggi a Cosenza, hanno sequestrato nella sede della Toma 
tutta la documentazione relativa al calciatore. 

MARIO HIVANO 

LO SPORT IN T V 

Ore 14,20-15,20-16,20 Notizie sportive; 18,25 Novan­
tesimo minuto; 22,05 La domenica sportiva. 

Raldue. Ore 11 Coppa del mondo di sci. Slalom gigante ma­
schile dalla Val Badia; 13,20 Tg2 lo sport; 15,40 Studio*»* 
dio con la Coppa del mondo di sci maschile e femminile t 
nuoto, Coppa Europa; 18,50 sintesi di una partita di serie A; 
20 Domenica sprint. 

Raltrc Ore 12,55 Coppa del mondo di sci; Va pensiero; 18,2$ 
sintesi di una partita di calcio di serie B; 19 Domenica gol; 
19,40 Sport regione; 22,50 una partita di calcio di serie A o 
B. 

Italia Uno. Domenica Italia uno sport; 13 Amerlcanball; 22,15 
Superstar Wresflmg. 

Canale 5. Ore 23,45 Golf, Canadian Open. 
Trac. Ore 12-13,25 Coppa del mondo di sci-, 14,30 Pallavolo 

campionato Italiano di serie A; 15,30 Pugilato: 16,15 Nuoto, 
Coppa Europa; 17,45 Motocross Superbowl; 20,05 Tmc 
sport. 

Italia 7. Ore 20,30 Coppa Intercontinentale Porto-Penarol. 
Odeon. Ore 10 A tutto sport; 10,30 Calcio d'utore; 15 Jab. 

pugilato mondiale; 19-23,30 Anteprima rotocalcio. 
Radlouno. Ore 15,20 Tutto il calcio minuto per minuto; 18,20 

Grl Tuttobasket. 
Radlodue. Ore 14,30 Domenica sport; 15,20 Gr Stereo-

sport; 16,30 Domenica sport; 17,15 Stereosport. 

Per S. Siro Giannini e Boniek abili e arruolati 
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[ CAimONCAI 

CESENA-COMO MILAN-ROMA PESCARA-AVEUJNO 

Ro»i Q Paridlil 
Cuttont B Cimmino 

Armenlst D Annerii 
Bardirt 0 Canti 

Civatin Q Maoooppl 
Joiip S Albiero 

Bianchi 0 Inverni»! 
tuoni Q VManl 

Lorenzo Q Corneliusson 
Di Battolami» QQ Notarlstefano 

Ristaili 0 Tedesco 

Arbitro: CGPP6TELU di Tivoli 
Oadìna ffl Botagli» 

Caramloola ffl Lorentlni 

G. Galli f 
Tassotti I 
Maldini I 

Colombo I 
F. Galli I 
Barasi I 

Donadonì I 
Anceiott) 1 

Virdis 1 
Gullit 1 

Massaro C 

I Tancredi 
lOddl 
I TampaBtllll 
I Manfredonia 
i Collovati 
t Signorini 
I Conti 
i Domini 
i Desideri 
i Giannini 
i Boniek 

Zinettl f 
Benlni I 

Campione I 
Galvani 1 
Junior I 

Bergodi I 
Gaudemi I 

Marcheggìani i 
Berlingnìerì f 

i PF Leo 
I Ferroni 
I Cotantuono 
I Boocafresoa 
I Amodio 
! Romano 
I Bortoni 
l Benedetti 
I Schachner 
i Colomba 
i DI Mauro 

Arbitro: D'ELIA di Salerno 

Angelini 0 Men 
Traini 0 Ctceonl 

Sanguin ffl Borghi 

FK)flEiVTWA-*fTER NAPOLklUVENTUS 

Arbitro: LUCI di Flren» 

Gotta m DI Filippo 
Diottra fi Murali! 

Clariantlni ffl Guzzaneo 
Ferretti D Mattoni 
Mancini |Q Francioso 

SAMP-ASCOU 

Lendine! I 
Contratto I 

Carabo! I 
Bosco I 

Bettolini i 

8 « t l l 
Onorati I 

Dioi j 

DI 
•angle i 

w laral 

i Malgioglio 
l Bergomi 
: Nobili 
I Barasi 
l Farri 
i Paaaaralia 
iPanna 
! Solfo 
f Ajtobfllli 
I Mandorllnl 
) Ciocci 

Garalia I 
Ferrara 1 

Francinl 1 
Bardi I 

Ferrarlo I 
Renici I 
Caraoa I 

De Napoli I 
Giordano I 

Maradona f 
Miano | 

) Tacconi 
i Favero 
i Cabrlni 
| Boninl 
Brio 

I Tricalta 
'' Alessio 

Da Agostini 
iRuah 
i Magrin 
i Mauro 

Bietazzonl I 
Brjegel I 

Mannini I 
F U É I I 

Vierchowod 1 
Pellegrini I 

Pari! 
Sataano 1 
Sortomi a 
Mancini l 

Vialll f 

i Pazzagll 
i Destro 
i Cerannante 
i Celestini 
B«nauf 
Miceli 

| Carillo 
j Giovanneili 
l Casagrande 
I Agostini 
I So nf afoni 

Arbitro: AGNQLIN di Baisano 

Conti ffl Santorwttl 
Pin ffl Calcatene 

flocchiflianl ffl Mlnaudo 
Gallati ffl Pireocini 

Rebonato Q Mentoli 

Arbitro: LO BELLO di Siracusa Arbitro; SGUIZZATO di Verona 

Oi Fusco ffl Bodlni 
Brusookml ffl Bruno 

Blgllardl ffl Scirea 
Sola Q Vlgnoia 

Psrpoll«l ffl Laudrup 

Paojluca ffl Corti 
Paganln ffl Greco 

Zamutta ffl Agabitlnl 
Branca ffl H. Mai adone 

Gsnz ffl Clcconl 

T0RWO€MP0U 

Fuser 0 Vertovs 
Ferri Q Pasciullo 

Crlppa Q Della Scela 

Graverò Q Brambatl 
Berggreen g Urbano 

Sabato Q Cucchi 
Polster Q Ekstroem 

Comi ffl Incocciati 
Crini (D Baldierl 

Arb.: FABBRICATORE di Roma 

Zanlnellf ffl Pintauro 
Benedetti ffl Cop 

Lentini ffl Gslaln 
Bresciani ffl Della Monica 

Di Bin ffl Zanoncelti 

VERONA-PISA 
Giuliani f 
Volpati 

Volpeclna i 
Berthold 
Fontolan 

Soldà 
Verza 
Galla 

Pacione 
Di Gennaro 

Nista 
Brandani 
Lucarelli 
Faccenda 
Ellìott 
Dunga 
Cuoghl 
Caneo 
Dolcetti 
Scloaa 

Efkjaer ffl Paclocoo 

Arbitro: BALDAS di Trieste 

Copparonl ffl Grudlna 
Terracciano ffl Chili 

Gaaperlnl ffl<taconl 

SERIE B 
Arezzo-Messina: Quartuccio 
Ataianta-Gsnoa: Tuvari 
Barletta-Taranto: Pucci 
Cremonese-Bari; Gava 
Lazio-Catanzaro: DI Cola 
Lecce-Udinese: Bruni 
Modena-Brescia: Esposito 
Padova-Parma: Bailo 
Samb-Piacenza: Novi 
Triestina-Bologna: Pezzella 

CLASSIFICA 

Istanisro 16; Lecce, Lazio, 
Brescia e Piacenza 15; Sambenedat-
tess 14; Mattina a Beri 13; Arezzo, 
Genoa e Parma 11; Udinese 10: Mo­
dena s Taranto 9; Triestina (~5) 7; 
Barlette 6. 

PROSSIMO TURNO 
(20.12 ore U.30) 

Bari-Lecce 
Bologna-Padova 
Brescia-Piacenza 
Catanzaro-Barletta 
Crèmonaso-AtiiTanta 

Genoa-Sambenedettese 
Mèaalna'Modena """"" 
Parma-Arezzo 

Taranto-Triestina 
Udinese-Lazio 

SERIE C1 
GIRONE A 

Ancone-Vicenza: Monni 

Centase-Vlresclt: Di Savino 

Livorno-Trento: Cincirlplnl 

Lucchese-Prato: Manfrsdinl 
Monza-Fano: Fiori 

Ospiteletto-Derthona 1-2 (ieri) 
Reggiana-Rimini: Frattin 

Spezia-Pavia: Trentslange 

Vis Pesaro-Spal: Russo 

CLASSIFICA 
Rimlni e v'iresti! punti 16; Spezia 
15; Vicenza, Ancona e Monza 14; 
Spai e Pavia 13; Reggiana, Lucche­
se, vis Pesaro e Contesa 12; Prato 
e Derthona 11; Fano 1Q: Tranto 9; 
Livorno 7: Ospitatetto S. 

PROSSIMO TURNO 
(20/12 ore 14,30) 

Ancona-Spezia 
Derthona-Virescit 
Fano-Trento1' 
Vìcenza-N/lsPesaro 
Òapitaietto-Monze 
Pavia-Livorno 
Prato-Reggiana 
Rimini-CanteM 
Spal-Lucchese 

SERIE C1 
OIRONE B 

Cagliari-Campobasso: De Angoli» 

Campanla-Monop. 1-0 (ieri) 

Casertana-Salernitana: Telegrafo 
Catania-Ischia: Sanguinati 

Cosenza-Torres: Capovilla 

Foggia-Brindisi: Martino 
Froslnone-Francavilla: Tommasi 
Nocerìna-Licata: Falca 

Reggina-Teramo: Trinchieri 

CLASSIFICA 
Frosinone, Campobasso, Cosenza, 
Ischia e Torres punti 15; Reggina 
14; Foggia, Salernitana e Monopoli 
13; Licata 12; Casertana 11; No-
cerina, Francatila, Catania, Teramo 
e Campania 10; Cagliari 9; Brindisi 

PROSSIMO TURNO 
(20/12 ; i Ì4Ì3T0I 

Brindisl-CagliafT" 
Campobasso-Nocarina"" 
Catania-Cosenza 
Foggia-Casertana 

Francavìlla-lschia 
Licata-Campania 
Monopoli-Teramo 
Saiernitana-Reggina 
Torres-Froslnone 

SERIE C2 

Cirrarese-Carbortia; CrvkavM-
chla-Saviglianosa: CuoiopsQ> 
Mossos»; Olbio-Rondlnrto; Pi-
stoiese-Montavarchl; Ponttdara-
Tampio; Pro Varcelli-toaìgiaril; 
Siona*Entet!a; Sorao-Sar»n«w. 

OIRONE • 

Alessandris-Voghareso; Novara-
Cassia; Psfoocrama-Titvi» (lari 
2-31; Pordenona-Chiavo; rVo Pa­
tria-Sassuolo; Suasra-Uo/»sna'. 
Talgats-Qlorglom tigri 3-0): Va­
rata-Pro Sesto; Venula Meatrs-
Mantove. 

GIRONE C 

Blaceglle-AnsUe; Cassrano-Ra-
venna; Celano-Btaaona; Ctvitt-
novese-Qalattna; GMiarwva-Utl-
clsno; Gubblo-CtM; Jtsl-Fldals 
Andria; Martina-Forlì; Tamana-
PoruQia. 

GIRONE D 

Afragolese-Banavanta: Civasa-
Pro Cisterna; Ercolemae-rjMnt 
(lori 1-2). Kroton-Staana; UH-
na-Juve Statola; Nola-Sortw»; 
Trapanl-Tums: Voldiano-Attettoo 
Catania; Vigor Lamaii»f etemo, 

l'Unità 
Domenica 

13 dicembre 1987 27 ' . . . , - . — • • : 



Federatletica 
Ufficiale: 
Donati 
fatto fuori 
• a ROMA. Sandro Donati -
responsabile del settore velo­
citi della Fidai « protagonista 
dalla denuncia sul doping e 
del icato Evangelisti* - è sta­
to escluso dal quadri tecnici 
della Federatletica e sostituito 
da Sandro Giovarmeli! e Plinio 
Castruccl, nominati rispettiva­
mente programmatore e vice-
programmatore del settore li­
no alla conclusione del qua­
driennio olimpico. Le nuove 
nomine sono state latte dal 
Consiglio Federale della Fi­
dai, riunitosi a Roma sotto la 
presldenia di Primo Nebiolo. 
E Italo confermalo Invece En-
10 Rossi in qualità di Commis­
sario tecnico delle nazionali. 
Per II plano di potenziamento 
di alcune specialità, il Consi­
glio ha Inserito nell'organico 
tecnico «con una particolare 
sottolineatura in considera­
tone del loro passato di gran­
di atleti», Roberto Frinolll e 
Eddy Ottoi quali tecnici fede­
rali nel settore - maschile e 
femminile - degli ostacoli. In­
fine, Il Consiglio ha stilato un 
elenco di atleti-257 In tutto-
che dovranno sottoponi a 
controlli antidoping durante 
gli allenamenti: Il coordina­
mento dell'Iniziativa e stato 
affidalo ad un'apposita com­
missione, 

Intanto e da segnalare 
un'lntervlita a Franco Carrara 
reallnata da «L'Espresso-, Sul 
•ciao Evangelisti» Il ministro 
del Turismo e dello Sport si e 
cosi espressai «La vicenda or­
naci l'Immagine sportiva 
dell'Italia Intera, dal dirigenti 
agli «lieti, Intaccando la credi-
Milla di ogni risultato sportivo. 
La laal dovrà lare un accerta­
mento e tornire conclusioni 
trasparenti,' la gente ha II dirit­
to di capire che cosa vera­
mente e accaduto, su quella 
pedana, Il 5 settembre. Ri­
guardo alla questione del do­
ping • dice ancora Carfaro -
bisognerà verificare se le nor­
me In vigore tono Idonee a 
preservare la salute degli atle­
ti, ed eventualmente sostituir­
le, Le regole dello sport devo­
no essere gestite da persone 
In grado di farle rispettare». 
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Basket. Vince e affianca il Banco che ritrova questo pomeriggio Bianchini 

La Tracer modeDo D'Antoni 
La Snaldero contro l'Enichem 
Serie A H I ' giornata ore 17,30. Divarcse-Hitachi (Guglielmo e 
Baldi); Roberts-Tracer 95-106 (giocata ieri); Enichem-Snaidero 
(Bianchi e Grotti); Bancoroma-Scavolini (Casamassima e Stuc­
chi); Benetton-Dletor (Petrosino e Maggiore); San Benedetto-
Brescia (Casaro e D'Este); Wuber-Allibert (Reatto e Tullio); 
Irge-Arexons (Vitolo e Duranti). 
Classifica. Snaldero 18; Dlvarese e Arexons 16; Dielor, Tracer 
e Scavollnl 14; Bancoroma 12; Roberts 10; San Benedetto, 
Hitachi, Alllbert e Enlchem 8; Irge e Benetton 6; Wuber e 
Brescia 2. 
Serie A21V giornata ore 17.30. Yoga-Jolly (Malerba e Benfa­
ri); Riunlle-Malllntl (Fiorito e Nitli); Blklim-Fantoni (Montella e 
Zucchelll); Annabella-Dentlgomma(Pasettoe Nelli); Cukl-Stan-
da (Qaribottl e Pigoal); Sabelll-Alno CTallone e Borronl); Sega-
fredo-Spondllatte (Finto e Pironi); Sharp-Facar (Canova e Paro-
nello. 
Classifica. Yoga 20; Riunite e Jolly 16; Annabella 14; Facar, 
Fantoni e Maltinti 12; Sharp e Alno 10; Standa e Spondllalte 8; 
Cuki e Dontlgomma 6; Segalredo e Sabelli 4; Biklim 2. 

• • ROMA. Il solito vecchio 
Mike D'Antoni non finisce di 
stupire. Nell'anticipo fiorenti­
no di ieri firma la vittoria della 
Tracer sulla Roberts (106-95) 
con una precisione micidiale, 
8 su 11 da tre punti, Costretta 
alla «coperta troppo corta» 
per coprire sulle bombe dalla 
distanza, la Roberts ha con­
cesso ampi spazi al risorto 
Brown (12 su 14 da sotto). 

Montecchi (20 punti) e McA-
doo hanno latto il resto. Per la 
•quadra di D'Amico un'unica 
citazione per Anderson (30 
punti), unico in grado di con­
trastare Il rullo-Tracer. Oggi 
invece è in programma, nel 
massimo torneo di basket, 
•l'Inseguimento a coppie». È 
quella composta da Divarese 
e Arexons dietro la capolista 
Snaldero che oggi cerca t'ag-

, gancio al vertice. L'occasione 
e propizia e la «lepre» caserta­
na nelle ultime (re esibizioni 
ha vestito i panni della tartaru­
ga. Che abbiano riscoperto 
Fedro? Nel basket rendono 
meglio altre letture. La squa­
dra di Marcelletti ha un osta­
colo da affrontare ad «alto ri­
schio». In riva al Tirreno l'a­
spetta un'Enichem avvelenata 
dalle recenti traversie negati­
ve (sconfitte con Roberts e Ir­
ge). Rientrerà Fantozzi dopo 
oltre un mese di assenza dal 
campo. Sarà comunque un 
problema in più per Oscar & 
Co. in cerca della «condizione 
smarrita». Per la gioia di Vare­
se e Canto il cui fattore rischio 
è indubbiamente ridono con­
tro i veneziani dell'Hitachi in 
casa e l'Irge, al Palalido mila­
nese. Grosso interesse poi per 
Bancoroma-Scavolini, una 
classica condita da stirnolanti 
elementi di contorno. La Die-
tor cerca la replica del succes­
so infrasettimanale di coppa a 
Treviso, Benetton permetten­
do, per un convincente recu­
pero d'immagine, mentre la 
ritrovata Sanbenedetlo (con 
un Roundfieid finalmente al­
l'altezza del suo curriculum) 
ospita il Brescia. Wuber-Alli­
bert completa il programma 
dell'Ai. O P.P. 

Muscolosi 
in mostra 

È il campionato mondiale dei muscoli. S'è svolto a Bologna ed 
ha premiato il francese Thierry Pastel 01 secondo da sinistra) 
che si è laureato campione di body bulding professionisti. Tra le 
donne lotta tutta italiana: la bolzanina Claudia Profanter ha 
superato la bolognese Anna Gileno. 

Motor Show, pista e vetrina dei sogni 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 

wm BOLOGNA. Cosa sarà a 
spingere migliala e migliala o, 
se vogliamo dire una cifra, di­
ciamo pure un milione e mez­
zo di persone, a sfidare le 
nebbie e i geli di dicembre per 
dirigersi in massa, Incuranti di 
Intasamenti autostradali e di 
treni strapieni per varcare I 
cancelli di quel megacontenl-
tore che risponde al nome di 
«Motor Show» e che vive oggi 
la sua giornata conclusiva? 

Le risposte sono tante, cosi 
come sono tanti I contenuti di 

Questa grande rassegna molo-
stlca bolognese perfetta­

mente organizzata in ogni mi­
nimo dettaglio In confezione 

«motori e spettacolo tutto 
compreso», «Motor Show» 
cioè 80.500 metri quadri di 
esposizione lucida e scintil­
lante delle vetture e delle mo­
to più belle di tutte le grandi 
case motoristiche internazio­
nali. Ma non basta, qualcosa 
di slmile avviene anche nei sa­
loni di Torino e di Milano. Qui 
è diverso, e la differenza la si 
avverte subito aggirandosi fra 
la folla che è composta da 
moltissime donne, appassio­
nale insospetlabili di cilindri e 
di pistoni, da famiglia e di 
bambini, «Il fatto è - spiega 
Alfredo Cazzola, patron della 
manifestazione - che il "Mo­

tor Show" trasmette messaggi 
molteplici per Indirizzarsi a un 
target cioè a un pubblico mol­
teplice». 

Ed ecco che dal cilindro 
del «Motor Show» escono e si 
allineano in bella fila vetture 
da sogno, ma basta svoltare 
l'angolo e le vetture si anima­
no nel corso di vere e proprie 
competizioni sportive. In que­
sti giorni ci sono state gare di 
trial, di cross con la grande 
sfida fra Europa e Usa (vinta 
da questi ultimi), il grande ral­
ly del 3* Mmorlal Bettega alle­
stito per la prima volta in Italia 
nel circuito salotto dell'area 
48 e a cui hanno partecipato 
tutti i big del campionato 
mondiale a iniziare da Biasion 

vincitore quest'anno) a Kan-
kunen, campione del mondo 
in carica, a Salonen, a Saby. 
Tutte le gare che In genere si 
seguono in televisione o sui 
giornali qui al «Motor Show» 
diventano spettacolo dal vivo 
e la lista è ancora lunga: il Tro­
feo Delta 4WD, il Trofeo 
Abarth Uno, il rally Coppa 
Csai, i fuoristrada 4X4 e poi la 
novità di quest'anno: il porta­
re le vetture del campionato 
mondiale turismo e relativi pi­
loti a darsi battaglia nell'area 
48 e nelle strade limitrofe al 
perimetro del quartiere fieri­
stico bolognese, come dire: 
ritornare ai vecchi tempi 
quando le auto correvano sui 

circuiti cittadini. 
Ma per spiegare quelle don­

ne e quei bambini che affolla­
no il «Motor Show» arrivano 
altre risposte. Per i ragazzi 
quest'anno è stato organizza­
to un apposito trofeo di mini-
cross che proprio oggi vive la 
sua giornata finale. «Spazio 
Giovani», l'afflusso è stato 
continuo. Allo stand della Phi­
lips sono arrivati in questi 
giorni personaggi dello sport 
e dello spettacolo: squadre di 
basket come la Tracer, l'An­
nabella e la Dietor che hanno 
sfidato il pubblico a basket, 
cantanti come Vasco Rossi e 
Fabio Concaio, le pupe di 
•Drive In», piloti di Formula 

Uno a cominciare da Berger, 
padrino della manfiestazione, 
a Niki Lauda, Nannini e tantis­
simi altri che non è difficile 
incrociare per i viali della Fie­
ra mentre magari si sta adden­
tando un «hot dog». 

Un milione e 500.000 per­
sone sono tante e grande è il 
giro di affari. 

Oggi intanto 11 «Motor 
Show» si appresta a vivere la 
sua giornata d'epilogo. L'ap­
puntamento clou è il gran fi­
nale della sfida fra le vetture 
turismo. Scenderanno in cam­
po Nannini, Cecotto, Balilla, 
Uncini. E stasera si saprà se 
quel record di 1.500.000 per­
sone è stato battuto. 

Sci. Oggi gigante con Tomba 

In Val Gardena spuntano 
i «pazzi» canadesi 
e Mair non sorride più 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

ani SANTA CRISTINA. La pista 
fascinosa e terribile del So­
stener! non porta sorrisi a Mi­
chael Mair. Ieri il gigante ha 
vissuto un sogno lungo trenta 
secondi: dopo II traguardo ha 
levato le braccia, ha frenato, 
si è fermato, si è tolto gli sci e 
ha levato gli occhi sul tabello­
ne proprio mentre vi compari­
va la cifra dei primo rileva­
mento intermedio del cana­
dese Brian Stemmle. Era mi­
gliore del suo e migliori erano 
il secondo rilevamento e II 
tempo finale. «Much» è ruzzo­
lato dal podio dopo le discese 
del vincitore Rob Boyd e di 
Pirmin Zurbriggen ed è stato 
anticipato anche dal sorpren­
dente norvegese Jan Einar 
Thorsen. 

Michael non si nasconde 
mal negli alibi e così non si è 
aggrappato alla scusa del gi­
nocchio sinistro che lo tor­
menta da due mesi e mezzo. 
•Il ginocchio», ha detto, «non 
mi ha infastidito. Sono molto 
soddisfatto della mia gara an­
che perché un quinto posto in 
condizioni poco brillanti è 
una buona cosa». 

Il campione durante le pro­
ve aveva cercato una soluzio­
ne tecnica e gli era parso di 
averla Individuata nella tattica 
di Marc Cirardelll. Il campio­
ne del mondo di combinata 
aveva deciso di agire come un 
gigantlsta evitando I salti alle 
«gobbe di cammello», tre 
escrescenze naturali da af­
frontare col cuore in gola. La 
prima esige un salto di trenta 
metri e le altre due un volo 
unico ancora più lungo. 
•Much» ha evitato I salti confi­
dando di non sciupare nulla 
della grande velocità e, so­
prattutto, di non sottoporre II 
ginocchio alle tremende sol­
lecitazioni del triplice impat­
to. Il ragazzo ha detto di esse­
re soddisfatto ma in realtà 
non ha mai forzato, per non 
farsi male, e il ritardo di 1"49 
è la prova di quanto poco ab­
bia rischiato. 

La vittoria del canadese as-
satanato è limpida. E il più in 
forma del circo e II più deter­

minato, visto che II prossimo 
febbraio a Calgary sono in 
programma i Giochi olimpici. 
Rob Boyd è nato a Vernon, 
British Columbia, 21 anni fa. 
L'anno scorso, sceso col nu­
mero 26 sul petto, ha cancel­
lato il sorriso dalla bella laccla , 
di Michael Mair che già stava 
abituandosi alla vittoria. E 
l'anno scorso Brian Stemmle, 
numero 38, già aveva conqui­
stato un prezioso settimo pò- ' 
sto. 

Rob Boyd e Brian Stemmle • 
sono gli eredi del leggendari s 
Ken Read e Steve Podborsld, I , 
grandi interpreti dello sci sel­
vaggio, vissuto al confini del- ' 
l'avventura. 

Torniamo a Michael Mair. Il 
ginocchio gli fa male, anche 
se non lo dice. Gli fa comun­
que male nell'anima, visto che ' 
lo frena, che lo condiziona, " 
che lo intimidisce, che gli ap­
panna il proverbiale sorriso a : 
tutto volto. Sarà bene che I 
medici, dopo aver precisato la 
diagnosi - infiammazione del­
la guaina tendinea - precisino a 
anche cosa comporta la cura. -
Devono precisare pure cosa 
rischia II ragazzo se Insiste a 
correre. Vale la pena, per rac­
cogliere qualche podio In ' 
Coppa, rovinare la stagione o . 
peggio? 

Alberto Tomba, che oggi 
sfiderà nuovamente il mondo ' 
nel «gigante» sulla Gran Risa > 
in Alta Badia, è ancora capoti- -
la In Coppa del Mondo con un 
punto su Pirmin Zurbriggen. A 
Santa Cristina si è spezzata la 
magia che vuote un azzurro •; 
sul podio in ogni gara dell'av­
vio stagionale. Niente di gra­
ve. Quel che conta è di arriva- » 
re bene all'appuntamento con > 
l'oro di Olimpia. a 
U discesa 1. Rob Boyd ., 
(Can) 2'02"29,2. Pirmin Zur- • 
briggen (Svi) a 21/100, 3. •> 
Brian Stemmle (Can) a * 
78/100, 4. Jan Einar Thorsen , 
(Nor) a l'35,5. Michael Mair , 
(Ita) a l "49. « 
l a coppa. 1. Alberto Tomba . 
(Ita) pumi 50, 2. Pirmin Zur- , 
briggen 49.3. Rob Boyd 36,4. 
Daniel Mahrer (Svi) 27,5. MI- » 
chael Mair 26. . 
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MARBELLA SPRINT. PIÙ BELLA FUORI, PIÙ RICCA DENTRO. 
Grande auto la nuova Marcella Sprint. Basta 
guardarla un attimo e subito ti ci vedi al volarne. 
Sarà quell'aria giovane e disinvolta. Saranno quei 
particolari che la rendono confortevole e sicura 

come i sedili reclinabili, i nuovi tessuti, il lunotto 
termico, le luci retromarcia e retronebbia. i freni 
anteriori a disco con spia di usura, le cinture di 
sicurezza con avvolgitore, i paraurti ad assorbi­

mento di energia anche sui lati. Tutto di serie, 
compresa la grande comodità per cinque pas­
seggeri a I2S Km/h, il bagagliaio da 300 I. e, 
una notevole economia nei consumi: 4,9 I. per 

100 Km. a 90 Km/h, Marcella'Sprint. Da qualsia­
si punto di vista è l'auto giusta _ _ • « , 
per chi vuole sempre di più. pRfrrr ; 
Seat: Tecnologìe .Senza Frontiere^r 

Importatore unico: er mpattaiiam Viale Certosa, aqt- apiSI Milano - Tel. O2/Ì0Q3I 

: : : - : • 28; 
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Attenzione e suspense A Zurigo il sorteggio 
*i Fm* ^er l se t te ^ P P * euY0V® ^ qualificazione 

J j f J T W Spagna la più fortunata con Pelé, Platini e Rossi 
r ^ Vicini distaccato commenta per i Mondiali del 1990 

La carica dei Centodieci 
per un posto al sole italiano 

* 
I 

•I giochi sono fatti. Ora per le qualificazioni si va in 
campo. La battuta finale non è scritta sul copione 
e non è di Platini presentatore della kermesse. E di 
Havelange, Il gran capo del calcio mondiale ripete 
In tutte l e lingue: «Una meraviglia, una meravi-

Slia...» e dietro di lui dirigenti noti e sconosciuti 
paiono In coro. Sembrano davvero convinti Cala 

Il sipario sul sorteggio per I Mondiali Italiani del '90 

DAI NOSTRO INVIATO 

• I ZURIGO Un sorteggio par 
antonomasia è barboso, ma la 
coreografia ha cambiato pelle 
por mano Italiana E la novità 
a tttta accolta con lavora an­
eti* aa ti trattava solo di un 
condimento, come aveva 

B«annunciato Monteiemolo 
na specie di ««Isa Italiana 

condita al primo passo ufficia­
le del mondiale 1990 

Dalla Nuova Zelanda, Il pri­
mo noma uscito dalle urne, al 
Lussemburgo, sono stati cosi 
tracciati I deeiinl del 110 paesi 
che cercheranno di guada­
gnarsi un posto in una delle 12 
citta Italiana prescelte coma 
sede della manllestaiione 
Qui coma I noto troveranno 
ad attenderle l'Argentina, 
campione del mondo uscen­
te, • l'Italia paese che ospita, 

L'ha latta da padrone l'Eu­
ropa con I suol 7 giorni per le 
squadra coinvolte, per le 
«moalonl suscitai* e reasloni 
non sempre propriamente 
educate E su quello eh* la 
sorte ha combinato nel Vec­
chio Continente si sono acce­
sa discussioni, si sono Intrec­
ciati pareri a commenti Nella 
Slù completa indlllerenta In-

ice sono scivolate le sorti 
dell* Isola Figi, l'accoppia­
m m o tra alamele* < Portort-
8o oppure quello Ira Tobaco « 

liryina, Naturalmente I più di-
staccati «reno I nostri rappra-
sentami,a cominciare dal ci 
Vicini * d* Beano), circondati 
• cercati dal tanti connulona-

Italia a Roma 
A Bologna 
o a Firenze 
la «finalina» 

e » ZURIGO Una corsa verso 
Il luturo e II futuribile Franco 
Carrara ha parlato Ieri alla 
«lampa straniera di questa Ita­
lia Inaaotabllmeme incarnirli 
nata vano II campionato del 
mondo SI a mosso anche il 
governo che per coordinare 
interventi e rispondere alla ov 
via esigerne di una planili-
cailona dagli Interventi e del 
le spai* ha costituito una 
commissione Interministeriale 
che lunedi terra la sua prima 
riunione Una commissione, 
di latto Unterò governo acuì 
partecipano ben tredici dica­
steri, eh* sari presieduta dal 
presidente dal Consiglio o per 
sua delega dal ministro del Tu­
rismo, Franco Carrara, che t 
anche il presidente del Col 
«Una competutone che coin­
volga tutto II paese - ha anco­
ra ricordato Carrara - Il cui 
aucessQ è legata a tre presup­
posti che svolga un buon la­
voro "Italia '90 , che lavorino 
bene I Comuni che gestiscono 
gli stadi e che devono sovraln 
rendere affinchè siano rispet­
tati I tempi fissati per I lavori 
(tutto dovrì essere pronto per 
ottobre $9 quando saranno 
definitele sedi del gironi) che 
il sistema Italia taccia fun­
zionare trasporti telecomunl-
caalonl strutture sanitarie In-
formatijtatlQne e che sia al-
I alleata del suo ruolo di se­
condo paese turistico al man 
do (subito dopo gli U M > Il 
che non è poi proprio un gio­
chetto 

In questa kermesse turiglie­
le si e parlalo anche delle se­
di Visio che sono state fissate 
le dita sede di girone, visto 
che Argentina e Italia hanno 
la passibilità di indicare delle 
preterente dove pianterà le 
sue tende tarmata azzurra? 
tutto lascia prevedere che sa­
rà Roma la vetrina dove si esi 
blranno I «nostri» che cosi (Is 
saranno come base logistica II 
centro sportivo della Roma a 
•frigoria Ed e molto probabile 
che giochino tutle e Ire le par­
tile del primo turno nella capi­
tale L Argentina che dispute­
rà la gara di esordio comince­
rà quindi a Milano per poi si­
stemarsi a Napoli Già si parla 
dalla «llnallna» in ballo tra Bo­
logna « drente D C f i 

li presenti alla manllestatione 
(almeno Smila parsone sono 
entrate con Invito nello Hallen 
Stadion) e dal lotogratl «E fa­
cile parlare quando non si è 
coinvolti, comunque, arriverà 
anche II nostro momento - af­
ferma Vicini - I gironi della 
Danimarca, Inghilterra, Fran­
cia a Belgio mi sembrano I più 
difficili, comunque tulio som­
mato c'è un generale equili­
brio! Molto simile il giudizio 
di Beano! che ha ritrovato 
con soddisfattone le grandi 
platea verificando una popo­
larità ancora ben salda «Mol­
lo duro mi sembra II settimo 
girone, per il suo equilibrio 
che non permette di designa­
re una squadra favorita Poi ci 
tono I gironi a quattro «qua­
dre, 1 \ 2* • *', dove peserà 
l'incognita di quella seconda 
classificata che sari esclusa 

Ricercatissimo dopo lo 
spettacolo Platini, non tanto 
come presentatore, ma come 
campione, ex giocatore e co­
me francese: •lo sono soddi­
sfatto, * una buona cosa che 
la Francia sia In un girare a 
cinque aquadre e poi che ab­
bia evitalo I paesi dell'Est-
Poi aggiunge! «Sono veramen­
te frastornato, questo lavoro 
In giro per II mondo è molto 

RIO stressante del calcio che 
o appena lasciato Adesso 

ma ne tomo a Torino * ripo­
so» 

Tra I tecnici stranieri pre­
senti a Zurigo ecco I inglese 

Robson «Va accettata la sor 
le avrei preferito un girone a 
cinque squadre Polonia e 
Svezia sono le nostre avversa 
rie da temere» Più tranquillo 
lo svedese Nordin «Bene ci 
qualificheremo cortamente! 
Addirittura entusiasti gli sviz­
zeri «Questa è la volta buona 
finalmente possiamo farcela a 
raggiungere la quanti 
catione» Tra le curiosità in 
ventate dal sorteggio due ac 
coppiamenti che rimandano 
al precedente mondiale mes 
sleano, Polonia Inghilterra e 
Spagna Irlanda del Nord 

Per quanto riguarda gli stra­
nieri impegnati In Italia sono 
stati coinvolti nello stesso gi 
rane ad esemplo Rush, Bile 
gel Berthold GullileVanBa 
sten tutti con le loro squadre 
nel 4' girone 

Ali Hallen Stadion è Invece 
successo qualcosa di non pre 
visto dal programma studiato 
dal Col e Rai (realizzato spen­
dendo i famosi 1200 milioni 
dei quali una metà versata dal 
Col, almeno 300 dalla Rai e 
150 dallo sponsor «Vini Italia­
ni») un vero incidente «dlplo 
malico» che rischia di compii 
care la vita alla nazionale di 
Vicini che fra sei mesi andri 
In Germania per gli Europei 
Quando dell urna è uscito il 
nome della Rft dalle gradina­
te, piene di Italiani, sono parti 
te frastornanti bordate di fi­
schi « Blatter che dirigeva le 
operazioni non ha fatto nulla 
per evitare questi spiacevoli 
passaggi Ha dato anzi I Im­
pressióne quasi di stimolare la 
contestazione con pause «In 
vitami. Ma non è bastato que­
sto a far cadere II sorriso dalle 
labbra di Montetemolo e Car­
rara Loro pensavano al met­
to miliardo di spettatori che 
ha visto II luccicante biglietto 
da visita di Italia '90 e Carrara 
lo ha detto chiaramente «Lo­
ro erano il nostro obiettivo e II 
risultato mi ha pienamente 
soddisfatto' 

Qtiasi un'autorete 
quel gucizzabuglio 
di un megashow 

Klm 
• • Intanto un primo record 
è stato battuto credevamo 
che non si potesse tare niente 
di più pacchiano dello spetta­
colo Inaugurale del Mondiali 
di atletica a Roma e invece si 
è visto che si può fare di più 
Avete guardato quello che si 
era avuto II coraggio di annun­
ciare come il megashow della 
televisione italiana in occasio­
ne del sorteggio per 1 Mondia­
li di calcio del 90? MI auguro 
- per voi - di no E mi auguro 
- per la Tv e per il comitato 
organizzatore - che pochlssi 
mi lo abbiano visto anche al-
I estero altrimenti stiamo fre­
schi 

Gii il sorteggio in si , lun­
ghissimo e complicatissimo, è 
di una noia letale, poi Rai e 
comitato organizzatore hanno 
sborsato centinaia di milioni 
per renderlo ancora più rem-
pltasche speriamo che quan­
do si tratterà di dare vita alle 
telecronache, la tv e II comita­
to organizzatore sappiano fa­
re di meglio, perché se II livel­
lo è questo slamo fregati 

Dunque a raccontarci cosa 
stava succedendo erano stati 
mobilitati Bruno Plztul Elisa­
betta Gardinl e Michel Platini, 
e questo à molto bello solo 
che Pitali, quando la Gardinl 
parlava, parlava anche lui per 
spiegare eh* la Gardinl stava 
parlando cosi non si capiva 
cosa diceva la Elisabetta e 
nemmeno cosa diceva il Bru­

no Poi fra tulli e due impedì 
vano che si espiasse quello 
che diceva il Michel Per la 

Earte spettacolare non e era 
Isogno di ascoltare bastava 

guardare E si vedeva un bal­
letto eseguilo dalla mascotte 
dei Mondiali Un idea di un'o­
riginalità sconvolgente, quindi 
cantava Pavarottl Cosa vi sa 
reste aspettati che cantasse un 
tenore Italiano in una manife­
stazione che Illustra I Italia? O 
sole imo direte voi E vi frega 
te perché la Rai è slata di 
un inventiva inaspettata Pava­
rottl ha cantalo Torna a Sur 
nento. Vedete che le novità 
non mancano Poi si è rotto 
con la tradizione stucchevole 
è arrivala Gianna Nannini in 
braghe di tela e con la giacca 
del fratello che le slava un po' 
lunga e quindi si era dovuta 
rimboccare le maniche della 
giacca e con le maniche rim­
boccate cercava di lanciare II 
trespolo del microfono in te­
sta agli spettatori, ma non ci 
riusciva perché I arnese era 
attaccato a un filo Però tutto 
I insieme taceva tanto new-
look e rompeva con i luoghi 
comuni del folklore 

Rompeva proprio GII ap­
plausi del convitati diventava­
no sempre più fiacchi Meno 
male die ad un certo punto, 
tra le squadre sorteggiate, è 
stato annunciato l'Iran Cosi si 
sono sentlU del fischi Final­
mente la scusa c'era. 

Coti la selezione detto 22 rivali di Italia a Argentine 

Il segretario della Fifa Blatter con Omelia Muti durante lo spettacolo di Zurigo 

ma Questo l'esito dal sorteggio per la composizione del gironi 
della fase eliminatoria per I mondiali di calcio 1990 che si 
terranno In Italia dal 9 giugno all'8 luglio 
ZONA OCEANIA • ISRAELE 5 passi - due turni - la vincente 
dovri giocarsi la qualificazione contro la vincente di uno del tre 

«ruppi sudamericani 
•IMO TURNO Nuova Zelanda-Talpeb e Australia-Figi 

SECONDO TURNO le vincenti del due confronti e Israele in torneo 
IATI dal 1-3-88 al 30-11-86 par II primo turno dal 1-12 88 al 
31-0-89 per il secondo turno Spareggio con sudamericana 1-9-89 
andata, 19-11-89 ritorno 
ZONA ASIA' 25 paesi — due da qualificare — due turni 
NINO TURNO (|« vincenti di ciascun gruppo al secondo turno) 
ASIA OVEST 
D GIRONE 1 Irak Qualar Giordania Oman 
• GIRONE 2 Arabia Saudita Siria Bahreln Yemen del Nord 
D GIRONE 3 Kuwait Emirati arabi uniti Pakistan Yemen del Sud 
ASIA EST 
D GIRONE 4 Corea del Sud Singapore Malaysia India 
D GIRONE 5 Cina, Iran, Thailandia Bangladesh Nepal 
• GIRONE 8 Corea del Nord Giappone Indonesia Hong Kong 
PRIMO TUHM0 80 partite dal 1-1-89 al 30 849 
SECONDO TURNO le sei vincenti del primo turno In girone unico 
ali Italiana che qualifica le prime due classificate 30 partite dal 
1-7-89 al 19-11-89 
ZONA CENTRO-NORD AMERICA • CARAIBI 15 paesi - due da 

Sualltlcare — tre turni 
RIMO TURNO 

O GIRONE 1 
Incontro A Antigua Antllle Olandesi 
Incontro 0 Glamalct-Portorlco, 
Incontro C Trinidad Tobago-Guyana, 

O GIRONE 2 
Incontro 0 Costarica-Panama, 
Incontro E Guatemala-Cuba 

SECONDO TURNO 
Vincente A El Salvador, 
Vincente B Usa, 
Vincente C Honduras, 
Vincente 0 Messico, 
Vincente E Canada, 
TERIO TORNO girone unico ali italiana tra te cinque vincenti del doppi 
confronti del secondo turno Le prime due classificate accedono a 
Italia'00 
DATE primo turno dal 1-3-38 al 31-7-88, secondo turno dal 1-8-88 al 

31-12-88, terzo turno dal 1-1-89 al 19-11-89 
ZONA SUD AMERICA: 10 paesi oltre all'Argentina ammessa di 
diritto quale detentrice, 2 da qualificare più una terza, la vincente del 
gruppo 2, deve disputare lo spareggio con la vincente della zona 
Oceania-Israele In partite di andata e ritorno, un turno 
D GIRONE 1 Uruguay, Perù Bolivia, 
a GIRONE 2 Paraguay, Colombia, Ecuador; 
a GIRONE 3 Brasile, Cile Venezuela 
DATE dal 1-3-88 al 31-8-89 
ZONA AFRICA: 24 paesi — due da qualificare — tre turni 
PRIMO TURNO eliminazione diretta, andata • ritorno. 
GIRONE A 
• Incontro 1 Angola-Sudan 
D Incontro 2 Lesotho-Zimbabwe 
• Incontro 3 Ruanda-Zambia 
O Incontro 4 Uganda-Malawl 
GIRONE B 
D Incontro 5 Libia Burkina Faso 
D Incontro 8 Ghana Liberia 
a Incontro 7 Tunisia-Guinea 
• Incontro 8 Togo-Gabon 
SECONDO TURNO gironi all'Italiana 
• GIRONE A Algeria, Costa 0 Avorio, vincenti incontri 5 e 2, 
D GIRONE B Egitto, Nenia, vincenti Incontri 4 e 6, 
D GIRONE C Camerun, Nigeria vincenti Incontri 8 e 1, 
D GIRONE D Marocco, Zaire, vincenti incontri 7 e 3 
TERZO TURNO eliminazione diretta, andata e ritorno 
Q Vincente A-vincente B 
D Vincente C-vincente D 
DATE dal 18 88 al 21 8 88 II primo turno, dal 6-1-89 al 27-8-89 il 
secondo turno 6-7-8/10/89 e 17-18 19/11/89 il terzo turno 
ZONA EUROPEA 34 paesi compresa I Italia, ammessa di diritto quale 
paese organizzatore 13 da qualificare — un turno si qualificano le 
prime due del quattro gironi da cinque le vincenti dei tre gironi da 
quattro e le due mlgtlorlseconde classificate nel tre gironi da quattro 
D GIRONE 1 Danimarca, Bulgaria Somalia e Grecia, 
• GIRONE 2 Inghilterra, Polonia Svezia e Albania, 
D GIRONE 3 Urss, Rdt, Austria Islanda e Turchia, 
D GIRONE 4 Rfg, Olanda, Galles e Finlandia 
• GIRONE S Francia, Scozia, Jugoslavia, Norvegia e Cipro, 
D GIRONE 8 Spagna, Ungheria Islanda del Nord Eira e Malta, 
D GIRONE 7 Belgio, Portogallo Cecoslovacchia Svizzera e Lussem­

burgo 
0ATE dal 1-7-88 al 19-11-89 

(KOIMIG) 
s ^ r FLEX 

teFLEXIFACIU 
KÓNIG SYSTEM FLEXI 
Le catene ontineve a cavo flessibile che ti 
montano senza spostare la vettura; 
disponibili in tre modelli. 

(Eh KONIG 
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DIVISIONE 
ACQUE E 
TERME 

f ^ B E N D E DI IMBOTTIGLIAMENTO 
&.."• ENTE FIUGGI S.p.A. 
!';• • VEBAR S.p.A. (partscipazlona) 
If'-m TERME DI RECOARO S.p.A • VALLI OEL 
fi PASUBIO S.p.A. 
& ' • IDROPEJO 8.p.A. 
[;•>• .ACQUE E TERME DI BOGNANCO S.p.A. 
[&£'• I0ROMINERALE BOGNANCO S.p.A. 
ÌP"~ . Acque Minerali GAIUM CAMOREI AUSONIA 
^ , - ' GAUDEN2IANA, SAN LORENZO 

DIVISIONE 
POLIGRAFICA 
EDITORIALE . 
CARTARIA 

DIVISIONE 
SERVIZI 

IQQI COMMERCIAL SERVICE S.p.A. 

• - 1 * * . * v **jrr *X* * 
S.p.A, 

DIVISIONE 
DICAk 

» - • • * - • . __ _— _ ^ ^ - . . " i i n i ^ ^ 

• IDROMINERALE EMILIANA BOGNANCO S.p.A. 
Acque minerali FONTENOVA ROCCA 6ALGANA LIVIANA 

• FONTI OEL TIGULLIO BOGNANCO S.p.A. 
• FONTE SONORA S.r.l. 
• LA FONTE S.p.A. 

Acqua minerale APPIA .fhVK* 
• FONTE S.PIETRO BOGNANCO S.p.A. 
• NCS • PRODUZIONE E IMBOTTIGLIAM. S.p.A. 

STABILIMENTI TERMALI 

• TERME DI FIUGGI: 
FONTE BONIFACIO Vili FONTE ANTICOLANA 

• TERME DI PEJO 
• TERME DI BOGNANCO 

) ICEP S.p.A. 
FIELD EDUCATIONAL ITALIA 
STABILIMENTI POLIGRAFICI 01 CASSINO 
NUOVE CARTIERE MERIDIONALI 
LA FENICE / CIARRAPICO EDITORE 
GIOVANNI VOLPE EDITORE 
ACTA MEDICA 

• FREDDINDUSTRIA • MAGAZZINI GENERALI 
S.p.A. 

• CODITRAS - COMPAGNIA DISTRIBUZIONE E 
TRASPORTI E IMPIANTI RISALITA S.r.l. 

• AIR CAPITOL S.r.l. 
(INTERNATIONAL EXECUTIVE FLY) 

• CENTRO RUGGÌ CONGRESSI 
• LDGOS.r.1. 
• CONSORZIO DI RUMO (Produxiorw idrotlftttrica) 

• FIUGGI MEWCAL SERVICE S.p.A. 
• CASA DI CURA QUISISANA - ROMA 
• POLICLINICO VILLA IRMA - ROMA 
• VILLA ROBINIA • ROMA 
• CENTRO POLICLINICO S ELISABETTA • FIUGGI 

d M « ih iB i * i i i i f i * r * i i 

Società di Partecipazione e Servizi 
per l'Industria ed il Commercio 
ROMA-BRESCIA-VICENZA 



PARTITO 
COMUNISTA 

ITALIANO 

Dentro il Pei 
CH£ SfcivJSO HA ES$£R£ 

COM0W\S-Tl 0G61,!W UN PA8S6 
MODÈRNO, OMÈSTO, e f f lC lÉWTe 

e óios-ro? 

s4<--7/lr*/. 

Indagine-verità nel Partito comunista italiano. 
La discussione, i confronti, le analisi sul ruolo e sui compiti 

del maggiore partito di massa della sinistra italiana. 
Segretari di sezione, di federazione, regionali, dirigenti nazionali, il segretario Alessandro Natta, 

parlano delle difficoltà, dell'impegno, del rilancio del Pei. 
La tessera 1988 per dare più forza al progetto di alternativa 

ruiiità 



Dentro il Pei 

PRIVI \ P \ R I L 

Regge 
ancora, 
a sinistra, 
il partito 
di massa? 

La risposta, 
subito, 
alia crisi 
del sistema 
politico 
di Alessandro Natta 

I ì p i t M M o i n d i u n « i n e v i t a b i l e d i c l i n o » d t I 

p a n i l o c o m u n i s t a t n t o i s a I O I I l e g o l a n t a 

p t i i o d i c a i n t u t t o il q u i r a n i t n i n o 

i< p u b b l i c a n o 1 n o n si e n a t t a t o s o l t a n t o d i 

n i d i \ o l a p i o p a g a n d a d e g l i j w u s a i i m a 

n u l l i d t II i c o n v ì n / i o i u sir ice l a eh o s s e r v a t o t i 

n o n p i e v e n u t i C o s i a c c a d d i n i l i ( 1 4 8 d o p o l a 

s i o n h t t a de 1 r i o n t e P o p o l a t i m i I P o b a 

si g u i t o d i l l a c n s i u n g i l i r i st t d e l l a d i n u m i . i 

d t i lo s t a l i n i s m o n i g l i i n n i b O q u a n d o il 

I I n t . o - s i n i s t i a si p i o p o s t e s p l i c i t a r n e m e d i 

« tog l i * t i ti t i m n o s o n o i p u d i » > a l Pi i 

u n a v i i s o u n a s t a g i o n e i i t o i m i s t a e n e o 

c a p i t a l i s t i ! a 

h i q u i i d t c i u n i t i t t i u t i s o d i l l e H n t i Lisi 

p o l i t i c h i a c c a d d i e s a l t a m e n t i 1 o p p o s t o v i a 

v i i c l u il P a e s i si a l l o n t a n a v a d a l i e a n t i c h i 

a i n n a t i / / e t c u sci v a il p e s o d e l m o n d o d e l 

l i v o i o m l l c s i n < s p i C N s i o m p r u m o d e l n e t 

n i v a n i ì g g i o i d i f f u s i o n i l a t u l t u i a e si 

i m p i l a v a n o g h s p a z i d i l i b i i t a p a r a l l c i a n u m e 

p i o g u d i v a l a i o i / a c o m u n i s t a l a q u a l e a s u a 
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Il rapporto con 1 grandi organismi di massa 

G i u p p i p a r l a m e n t a r i de l Pei 

Come utilizzare 
meglio e far 
conoscere il 
lavoro dei nostri 
eletti 
interwsta a Gianni Pellicani 
della segreteria Pei 

Per il suo UH anco nella segreteria del Pei Gianni 

Pellicani ha a chejaie in generale ioti i p/obluni del 

coordinamsnto e in pai titolari segue il lappoito con i 

gruppi parlami ntait e le autonomie locali 

L'equilibrio tra le responsabilità istituzionali 

l autonomia e l unita di indut^zo del partito nella 

sua imballi a pubblica si presenta non nella forma di 

un quelito politologao ma mila loncntezia delle 

decisioni da prendere nella difficolta delle questioni 

di mento che aspettano di essere risolte Gli chiediamo 

ioti quali interi fa Jrotile a questi problemiJ 

I n p r r m o l u o g o n o n si d e v e v e n i r m m o a! 

p r i n c i p i o f o n d a m e n t a l e d e l r i s p e t t o a s s o l u t o 

d e l l a u t o n o m i a d i c h i e s e r c i t a u n m a n d a t o 

n e l l e i s t i t u z i o n i p u b b l i c h e si t r a t t i d i 

p a r l a m e n t a r i o eh a m m i n i s t r a t o r i n e g l i e n t i 

l o c a l i D a l t r a p a r t e il p a r t i t o d e v e r e a l i z z a r e e 

t r a d u r r e in f a t t i c o n c r e t i I i n d i r i z z o p o l i t i c o 

d e c i s o d a i c o n g r e s s i d a i C o m i t a t i c e n t i a l i — 

a n c h e q u e s t o e u n m a n d a t o — e d e n e c e s s a n o 

e v i t a r e c h e 1 a u t o n o m i a d i v e n t i s e p a r a z i o n e 

L a c o m p l e s s i t à d e l l a r t i c o l a z i o n e d e l l e 

i s t i t u z i o n i e d e l l a s o c i e t à r e n d e q u e s t o 

c o m p i t o p i ù d i f f i c i l e t a n t o p i ù s e s i p e n s a a l l a 

q u a n t i t à d e l l e s c e l t e d a c o m p i e r e c h e e 

g r a n d i s s i m a 

Quali sono i difetti maggiori quali i punti critici sui 

quali occorre interi emreJ 

lì p u n t o c r i t i c o n o n s t a p e r e s e m p i o , n e l l a 

c a p a c i t a d i l a v o r o d e i g r u p p i p a r l a m e n t a r i o 

n e l l e q u a l i t à n e l l i m p e g n o d e i n o s t n 

a m m i n i s t r a t o r i l o c a l i L e n o s t i e r i s o r s e in 

q u e s t i c a s i s o n o c r e s c i u t e n e l p e r i o d o p i ù 

r e c e n t e II p u n t o c r i t i c o s t a n e l f a t t o c h e 

q u e s t e e n e r g i e a v o l t e v a n n o d i s p e r s e o il l o r o 

ì a v o r o r e s t a c h i u s o n e l l e a u l e p a r l a m e n t a r i o 

n o n e c o n o s c i u t o L e d e c i s i o n i e le i n i z i a t i v e 

p r e s e n o n t r o v a n o s e m p r e r i s c o n t r o a d e g u a t o 

n e l P a e s e e n o n p r o d u c o n o r a p p o r t i 

s i s t e m a t i c i 

\ e l i a p e n f e i i a d e i p a r t i t o I e q t u h b i i o t r a 

i s t i t u z i o n i e o r g a n i s m i p o l i t i c i h a t r o v a t o il p i ù 

d e l l e v o l t e s e d u z i o n i a d e g u a t e D o v e e e l a 

m a g g i o r e sofie n n z a e a l c e n t r o e n e l r a p p o r t o 

t r a q u e s t o e l a p e r i f e r i a I I f a t t o p e r e s e m p i o 

c h t / l mta s i a t e m p e s t a t a d i r i c h i e s t e d i u n a 

m a g g i o r e i n f o r m a z i o n e =ui l a t t i v i t à 

p a r l a m e n t a r e e u n i n d i c e d e l l a c u t e z z a d e i 

p r o b l e m a a n c h e s e n a t u r a l m e n t e u n a d i v e r s a 

a t t e n z i o n e d e l g i o r n a l e n o n s a r e b b e l a 

s o l u z i o n e r i s o l u t i v a 

Si tratta dijar conouere meglia le iniziatile del 

partito in Parlamento ' f qmsto il problema -* 

N o n si t r a t t a s o l o d i c o n o s c e n z a a n c h e s e 

p r o b l e m i d i q u e s t o t i p o si p o n g o n o N o i 

d o b b i a m o r i u s c i r e a c o n c e n t r a r e c o n p i ù 

i n c i s i v i t à I m i / r a m a d e l p a r t i t o n e l 

P a r l a m e n t o e n H P a e s e -*u a h u n i p u n t i n o d a l i 

m a c i ò n o n d i p e n d e s o l o d a n o i C e l a 

n e c e s s i t a d i t e n e r e c o n t o d i e s i g e n z e , d i 

i n t e r e s s i d i g r u p p i s o c i a l i a n c h e f o r t i d i 

c o r e g o n e \ a o e M a l e d r f l i t o h a m a g g i o r i n e i 

c o n c e n t r a l e il c o n f r o n t o i n m o d o s e r r a u> sul le 

g i a n c h s c e l t e d i i n d i r i z z o c h t i n v e s t o n o l a 

p o l i t i c a e c o n o m i c a s o c i a l e la p o l i t i c a eh 

t u t e l a d i d i r u t i f o n d a m e n t a l i n o n d e r i v a n o d i 

n o s t n l i m i t i c h e p u r e ci p o s s o n o e s s e r e L e 

d i f f i c o l t a m a g g i o n d o m a n e ? d a u n l a t o 

d a i l a t t e g g i a m e n t o d e l g o v e r n o e he 

c o n d i z i o n a , f o r z a il te r i e n o d e i l a d i s c u s s i o n e 

« i n t a s a » il P a i l a m e n t o c o n u n a d e c r e t a z i o n e 

e s a s p e r a t a i n a c c e t t a b i l e 

D i l n o . ante» le d ' T ì c o i n o r m a i e c h i a r o 

d i p t n d t m o d a l l i n a d e g u a t e z z a d Ila a t t u a l e 

s u u t t u t a d e l P a i l a m e n t o m a a n c h e d a g l i i l t r i 

l i ve l l i i s t i t u z i o n a l i R e g i o n i c h e d e v o n o 

i s s o l v e r e a f u n z i o n i c h e a t t u a l m e n t e s o n o 

c o n c e n t i i te n e l P a r l a m e n t o j C o m u n i e le 

P r o v i n c e c h e d e v o n o e s s e i e r i f o r m a t i 

p i o f o n d a m e n t t 

A b b i a m o q u i n d i i e s i g e n z a d i i n t i e c c i a r c 

I i m p e g n o n e l l e i s t i t u z i o n i c o n 1 i n i z i a t i v a n e l 

p a e s e d i r i a n n o d a r ' - r a p p o r t i c o n c e t i 

f o n d a m e n t a l i c o n f o r z e s o c i a l i n u o v e 

I n q u e s t e c o n d i z i o n i e d i f f i c i l e c h e il P a t s c 

p o s s a i n f l u i r e s u l l e s c e l t e l e g i s l a t i v e , n o n e t la 

t i a s p a i e n z a n e c e s s a r i a l a n e c e s s a r i a v i s i b i l i t à 

d e l l e d e c i s i o n i I n o s t n g i u p p i » p a r l a m e n t a n 

h a n n o l a v o r a t o b e n e m a n o i n o n s i a m o 

a n c o i a i n g r a d o d i fa i c m e i g e r t il n o s t r o 

m o l o l a f u n z i o n e c h e s v o l g i a m o P e r e s e m p i o 

s u l f i s c o e s t a t o f a t t o u n b u o n l a v o r o 

p a r l a m e n t a r e N o i c o m u n i s t i a b b i a m o a n c h e 

c o i u n b u i t o a s u p e r a r e q u e l l i c h e ci p a i e v a n o 

l i m i t i d e l i i m p o s t a z i o n e s i n d a c a l e M a t u t t o 

q u e s t o non e r i s u l t a t o a b b a s t a n z a e v i d e n t e 

ili o p i n i o n e p u b b l i c a 

Qital e allora il punto da tonate da cambiare'' 

D o b b i a m o m o d i f i c a t e il m o d o d i l a v o i a i e d e l 

p a r t i t o a c o m i n c i a l e d a l l e s i r u t t u i e c e n t i a h 

b i s o g n a s c e g l i e r e c o m e h o g i à d e t t o le 

q u e s t i o n i d a f a r d i v e n t a r e c e n t r a l i c u i d a r e l a 

m a s s i m a e v i d e n z a n e l l e i s t i t u z i o n i e n e l p a e s e 

m a o c c o r r e a n c h e a d e g u a r e i e n o s t r e s t r u t t u r e 

p e i u t i l i z z a r e m e g l i o l a n o s t r a f o r z a 

S t t r e n t a n n i fa p e r e s e m p i o l a b a t t a g l i a s u i 

p a t t i a g r a r i si s v i l u p p o c o n e f f i c a c i a m 

P a i l a m e n t o c o n 1 i n i z i a t i v a d e l l e 

o i g a n i z z a z i o m d e l p a r t i t o n e l P a e s e c o i n v o l s e 

i l s i n d a c a t o q u e s t o fu p o s s i b i l e a n c h e p e r c h e 

l a c o n o s c e n z a d i q u e i p r o b l e m i e r a p i ù 

o m o g e n e a O g g i b i s o g n a l e a i i z z a r e il m a s s i m o 

r i s u l t a t o i n u n a s i t u a z i o n e p i ù c o m p l e s s a e d e 

n e c e s s a r i o u t i l i z z a r e s a p e r i e c o m p e t e n z e 

d i v e r s i c h e ci s o n o e n o n s e m p r e v e n g o n o 

i m p e g n a t i II m e s s a g g i o pe>Ii t ico r i s c h i a o g g i 

d i a n d a r e d i s p e r s o s e n o n i i u s u a m o a t r o v a r e 

f o r m e d i u t i l i z z a z i o n e n o n s t r u m e n t a l i da 

p a r t e d e l l e n o s t r e s t r u t t u r e d i p a r t i t o d i c o l o r o 

c h e d i s p o n g o n o d i Eoi m e c o s i v a r i e d i c u l t u r a 

t d i s p e c i a l i z z a z i o n e 

I a c a m p a g n a i t f e r e n d a n a e s t a t a u n a 

e s p e r i e n z a u t i l e h a d i m o s t r a t o c h e i n u n 

m o d o n u o v o si p u ò c o m b a t t e r e a n d i e u n a 

b a t t a g l i a a p p a r e n t e m e n t e c o s i s p e c i a h z z a i a t 

c o m p l i c a t a L in u n a l t r a d i r e z i o n e u n a l t r o 

e s e m p i o p o s i t i v o d i c o m b i n a z i o n e 

d e l l i n i z i a t i v a d e ! p a r t i t o m P a r l a m e n t o d i 

c c j l l e g a m t n t o c o n le p o p o l a z i m i c o n gli e n t i 

l o c a l i e d e l l a c a p a c i t a d i e l a b o r i r e p r o p o s t e 

I a b b i a m o a v u t o s u l l a r i c o s t r u z i o n e m 

\ a h t i h n a D a q u i d o b b i a m o t r a r r e 

i n d i c a z i o n i s t i m o l i p e r le c o r r e z i o n i d a 

i n t r o d u r r e 

( e anche un problema di nuoie regole nel latoro e 

nella uta di partitoJ 

C c i t o si n a t t a o r a d i p a s s a r e a u n a f a s e i n c u i 

si m e t t e o r d i n e d o p o u n p e r i o d o d i c r e s c i t a e 

a i n c c h i m e n t o c h e e e s t a t o n e l l e n o s t r e file I 

n o s t r i g r u p p i p a i i a m e n t a n i g r u p p i 

c o n s i g l i a n t n o s t r i e l e t t i m g e n e r a l e s o n o 

q u a l i f i c a t i c o n t a n o d i p i ù , e n e c e s s a r i o p e r o 

u t i l i z z a r e q u e s t e f o r z e in m o d o p i ù e f f i c a c e 

r e n d e r l e p r o d u t t i v e n e l l a d i r e z i o n e 

c o m p l e s s i v a d t 1 p a r t i t o c o i n v o l g e r l e a n c o r a d i 

p i ù n e l l ' a s s u n z i o n e d i r e s p o n s a b i l i t à 

D o b b i a m o p e r o e s s e r e c o n s a p e v o l i c h e 

i n s i e m e c r e s c e I e s i g e n z a d i u n i n d i r i z z o 

u n i t a r i o d i t u t t a l a n o s t r a a z i u E q u e s t e ^ 

r i c h i e d e c h e s e n z a i r r i g i d i m e n t i d i f r o n t e a i l a 

a i t icc l a z i o n e e s i s t e n t e a l l a c i r c o l a z i o n e d i 

p o s i z i o n i d i v e i s e si r e a l i z z i n e l ! i n i z i a t i v a u n a 

f o r t e u n i t a S u l l e q u e s t i o n i d e c i s e si p o s s o n o 

m a n t e n e r e p o s i z i o n i d i m i n o r a n z a m a il 

p a r t i t o n o n p u ò p o r t a r e a v a n t i d u e l i n e e 

a n c h e s e q u e l l a m a g g i o n t a n a s i p u ò 

a l i m e n t a r e d e l i e c r i t i c h e d i a l t r e p o s i z i o n i e 

b i s o g n a a b i t u a r s i a d a s c o l t a r e le r a g i o n i d e g l i 

a l n i c o s i si b a t t o n o le c r i s t a l l i z z a z i o n i n o n 

a l l a r i c e r c a d i m u n i i u n a n i m i s m i m a d i u n 

e f f i c a c e d e c i s i v a a z i o n e u n i t a r i a 

(le inferiiste a Pizztnato Tura e Pellicani 

sono state raccolte da Giancarlo Bouttti 
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Dentro il Pei 

E necessa r i a qui u n a bat tagl ia po l i t i t i t h e 
non r i g u a r d a solo il s i ndaca to II ruolo dei 
p a r t i t o e decisivo se riesce i far preva lere un i 
\ isir n e di cara t te re o n e r a l e nelle ques t ion i 
soci ih se riesce a d essere prot i r o n i s t i sul 
pi i n o politico t p o r t a t o r e di r isposti di 
r i forma di r isposte di civiltà d a ' l a nuova 
q u e l i t a del lo sv i luppo e dell occupaz ione alla 
scuola alla riforma della pubb l i ca 
a m m m i s t r i z i o n e a l l e p i n o p p o r t u n i t à pt i il 
lavoro femminile (penso alla c a i t a delle d o n n e 
di ì Pt i ) alla rev ì s ione degli o ra r i dei se rv ìzi 
Tt rmamo al tema dell autonomia e ai rapporti tra la 
C<*tl e il Pti an^i tra la componente comunista e il 
partito \elle scorse settimane si sono registrate 
difficolta e tensioni 

Su q u e s t e tensioni rec iproche h a n n o pesa to 
la crisi de l s i ndaca to la sua crisi di 
r appresen ta t iv i t à e a n c h t la crisi del pai t u o 
C 1 s o n o stati a lcuni m o m e n t i in cui nel 
d i b a t t i t o si e teso a r icercare nell az ione del 
s i n d a c a t o la ragione del calo e le t tora le del 
p i r a t o Ques t a via come poi e s ta to 
l a r g a m e n t e r iconosciuto non nsolve i 
p rob lemi del p i t t i l o e rende più diffìcile 
l a t t iv i t à del s i ndaca to H o r i le t to in quest i 
giorni e mi ha colpi to p ro fondamen te la 
rei i z i onc di Di \ m o n o a V ì enna ne I ">3 
poneva con una forza s t r aord ina r ia il 
p r o b l e m a dell a u t o n o m i a del s i ndaca to da i 
part i t i e da l governo Q u e s t o conce t to (u poi 
sanci to nell \ I I I congresso del Pei nei i 6 Mi 
ha co lp i to ancht la lucidi tà con cui Gorbaciov 
parla di au tonomia del s i ndaca to non solo 
come m e z z o per essere forti verso le az iende 
ma c o m e uno degli e lement i equi l ib ra tor i 
della d e m o c r a z i a p e r un paese i m p e g n a t o 
nella cos t ruz ione del social ismo O r a 
nell I t a l i a d i oggi la prospet t iva del Pei h a 
a s so lu t amen te b i sogno di un s i n d a c a t o 
a u t o n o m o dal p u n t o di vista p roge t tua le Noi 
del s i n d a c a t o s u p e r e r e m o 11 crisi e a p r i r e m o 
una fase nuova se s a r e m o capac i di p o r t a r e 
fino in fondo la n fondaz ione E s o n o conv in to 
che i comun i s t i nel s i n d a c a t o in q u e s t o m o d o 
d a m o un con t r ibu to i m p o r t a n t e al 
supei a m e n t o delle s tesse difficolta del p a r t i t o 
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T r a cooperam e e P u / 2 

Sì, autonomia 
e tensione 
unitaria tra le 
forze politiche 
intervista a Lanfranco Turci 
presidente della Lega nazionale dellt cooperati e 

Per Lanfranco Tura precidente della Lega \a^ionale 
delle Cooperatile il ruolo di responsabile di una 
oroani^a^ione che comprende oltre 1 ì 000 aziende 
cooperata e e quasi 4 milioni di soci e preminente 
rispetto a quello di dirigente comunista membro del 
Comitato Centrale 
«E p r e m i n e n t e i n t an to perche da ques to ruolo 
is t i tuzionale mi devo m i s u r a l e sulle scelte da 
fare ogni g io rno m a a n c h e pe rche e un dovere 
polit ico m o r a l e che nasce da un m i n d a t o 
affidatomi da ques ta o rgan izzaz io le 1 u t l iv 11 
a n c h e per la i m a formazione e l i mia 
esper ienza p receden te di governo nelle 
istituzioni pubbliche ( T u r a e s t a to Pres ident i 
della Regione L m i h a R o m a g n a nd r ) non sento 
I incar ico a t t u a l e come e s t r aneo alla m n 
vocazione poli t ica Q u e s t a d e l l i Lega in 
q u a n t o m o v i m e n t o di imprese e una 
esper ienza a n c h e p r o f o n d a m e n t e pol i t ica» 
Rappresentare un moi imento di imprese può 
comportare tensioni contrasti con scelte del Pei Come 
non pensare allo scontro sulla scala mobile dell 84 (la 
Lega ai et a sottoscritto l accordo) •* 
« N o n ho v i s su to p e r s o n a l m e n t e quel la fase m a 
ce r to si t r a t t o di u n confli t to vero che coinvolse 
div erse organizzaz ioni nelle qual i i comunis t i 
e r a n o c o n t e m p o r a n e a m e n t e present i Si 
dov ev a e potev a opei a r e per non a rnv a r e a 
que l p u n t o 3 F o i s e m a q u e s t o e a l t r o discoi so 
In ogni caso ì contras t i che si d e t e r m i n a n o in 
re laz ione al la d ive r s i t i di posizioni non s e m p r e 
e non necessa r i amente sono para l izzan t i agli 
effetti delle posizioni che deve a s sumere il Pei 
C e m i l i t i un ruolo p rop r io che compete il 
pa r t i l o nella s u a a u t o n o m i a h d u n q u e 
s e m m a i e c o m p i t o del p i r t i t o definii e una 
sintesi super io re di ironie ai conf imi di 
inteiesst in qua lch t m o d o inevitabili oltre t In 
legitt imi che si e s p r i m o n o nclh diverse 
ori; i n i / / t / i om 

D< 1 resto la rifornì ì dt Ile ist i tuzioni < de Ì 
sistem i poli i ico clic e ggi i < omuni s t i metti no 
il c e r n i o d t Ila loro proposi ì a t c t n l m il 
valore I a u t o n o m i a n stessa capac i t a 
p roge t tua l i di 1 me UH nto p< litico n s p t tu ili t 
pressione i m m e d i a t a dt gli imi rt ssi 
\tlla Lega delle inope rati ti e uuht unaltio 
elemento dì complessità la presenta di di er t 
i ompont liti politiche 

«I u l t imo congresso ha forteme n a sottoiint m 
il ruolo del m o v i m e n t o c o o p e r i m i come 
soggetti non solo soci ile m i tncht >M l i n o di 
forz i impt g n a t a m 1! ifìe rm m o n e di un i 
s t r a n g n dt Jh rifornii di un i diflusa 
democraz i i t continue i eh un c a m b i m u m o d i 
fond< de Ila v ita dt 1 P u se P qu m i o ili i \ t ^ 
si u n o dei suoi connota t i essenziali e appum< 
que l lo d t ! p lu r a l i smo vale a d m del la 
presenza al suo internet di forzi di d iversa 
ispirazione poli t ica e ideale Q u e l l e che si 
r i c h i a m a n o alla s inis t ra storie i socialisti « 
comunis t i in p r i m o luogo e tjueììe che si 
r i c h i a m a n o al la cu l tu ra e ali e sper ienza laica i 
progress is ta c o m e i r e p u b b l i c a n i E non vorrei 
sfuggisse c h e con I u l t imo congressi» e e n t r a t a 

nella I ega an t he una picco! ì compone nte 
hbt rale 
l a logica u n i n r n delia I ega in u n a fast m cui 
i r appor t i fra le forze noli tic ht alle qual i le 
p ropr ie componen t i si r i c h i a m a n o sono 
conflittuali si s a l v a g u i r d a va io i i zzand ) m 
pi imo luogo 1i p r o p u a a u t o n o m i a a n c h e intesa 
come gai mz i a c o n n o 11 r ip roduz ione 

uimiìi me i dt i con t r i s t i ira i p u t i t i al p ropr io 
u n t i n o C c i t a m t n t t I a u t o n o m i a non e una 
soluzione t a u m t turgica di t int i i p rob len che 
possono m s n i g c r e nei i i p p o r t i politici t 
tuttav ia r e s t i la ca r t a decisiva s o p r a t t u t t o se 
i n t o a non solo come a u t o n o m i a d a m a 
incile cernie a u t o n o m i » per mobi l i t a re le 

imt ihgenzt lt r isorse di cui d i s p o n i a m o — 
nelle s t r u t t u i e di di rezione poli t ico s indaca le 
dei mov i m e n t o e nelle imprese pei eia boi a re 
un p roge t to in gr ido di avviare una fase di 
profondo c a m b i a m e n t o del ia vi ta naz iona le h 
quel la e he nell u l t imo congresso a b b i a m o 
definito la nos t i a offeita ai Paese La Lega 
in ib i sce ì l app resen ta re d a q u e s t o p u n t o di 
vista un fattore propuls ivo un e l emen to di 
pe m u n e n t e tensione uni ta r ia ira le forze 
poli t iche nella sinistra t t ia la s inistra e 
1 a rca laica — e pe r ques to d a e con t inue rà a 
d a r e un con t r i bu to originale al d iba t t i t o ti a le 
foizt r i to imatr ic i \ uole porsi se cosi posso 
d u e come uno dt i fioriti della prospet t iva 
nfoimat iKC nel nos t ro Paese* 
Dal tuo punto di oneri astone in un organismo come la 
Lega quali esigente di rumo amento del Pei sono più 
sentite quelle di una maggiore centralizzazione delle 
decisioni o di una maggiore articolazione'' 
«Io c redo m un m e t o d o di d i rez ione dei pa r t i to 
che si muov a nella seconda p r o s p e t t a a che 
cioè anche nella composiz ione degli o rgan i 
d i l igent i consen ta una n e i a b o r a z i o n e 
c u l t u i a l e d i una p lura l i tà di esper ienze Q u e s t a 
mi s e m b r a a n c h e 1 unica concezione di pa r t i to 
coerente con I obiet t ivo di real izzare u n a 
r ifoima del s is tema poli t ico d e n t r o al q u a l e 
possa p rende re corpo una magg io ranza capace 
di gu ida re u n o sv i luppo fonda to sul! equ i tà 
sociale al cjuaie possono concor re re diversi 
soggetti economici e sociali e cu l tu ra l i 
a p p o r t a n d o una loro specificità di d o m a n d e e 
di con t r ibu t i T o r n a n d o p iù speci f icamente 
alia d o m a n d i sui m o d o d essere dei Pei la 
ques t ione si p u ò inc i l i le g s e r e in t e rmin i di 

m u t i n e un g r u p p o dirigente che opi i isse 
con u n o stili c t m r i l j s i u o g n t o b i n o n o n 
iv it bhe nt p p u n tt i minal i a b b a s t m / i 
st usi tuli nt i con f id i t i della ricc ht // i e d t Ile 
cont r i d d i / » m deli i rt ili i M^iait Mi p i r e dei 
u s t o che il pa r t i to sii i muove nefo m cjuest i 
d m ziont e difìiis t i 11 < ns ip« volezz 11 lit 
oc ior r t con front ne i p p r o n i divt isi pe i 
giunge rt i un i sinit si più unp i t non di npt 

ir., m u is t i to m i ni I) i ouai* _i< < hi me ht 
1 appi n o di di\< rs< st nsthilit » i d mdiv iduah t t 
Ne n t rt dt t in qut su nu< vi « q t u h b n nt I m< de 
ó < ss« n dt I Pei use i i anno ó i i s i n t u 
ride funzioni di rt ^oi< un i p r issi nuova si ( ira 
sii id t nt i 1 u n nt il i v n i eh 1 p i rmi 
Ma li noner i f ti t f in r ^ lt i nu imlt 

{un i ni 

<( t n< m i cittì* t ht ti 'pt pit s to pene eh di 
(i msi / tont n ohi v n i t t i pt r deu n asp , tu 
p n strie u n b o h i i t i lt i t_ K di m< t r i t i e n r 
init rnt dt I Pt i u^t n t un • più i li i he t rrisu mt 
più fun/it n ih i ì b iK»ri i dt ìì un i ta t 
dt 11 t iiie u n / i nt li i/n nt p h iu t Inse m n i 
non s ÌI i nt il m ih 11 dt I Psi di C r i \ t ut ! 
tu s t ro tlt li i ptn Ì dì B< lilliput r V n i i i p m 
cfunqut cht M pi vs i pt ns u t d i t \ t t i dt I 
p u n t o in tt m i m i di no imah/za / io rM o 
resi m r t /n nt Pt i d i r o tt neh n / r e omt qttt s a 
non sono in attt i nt |K>trt b b e r o irò* art un 
siiflicienit tons tns» al nos t ro m a i n o 
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nucleare di dis t ruggete non solo un nemici 
ma ia vita stessa — in tu t t a la s ia cstensii nt 
u m a n a an imale v t g e t i i t cu turai* — dt 1 
p ianeta Q u e s t o d a t o che ci colloc i sulla 
soglia est! e ma della sopì n v iv e n / i h i 
c i m b i a t o tutti i tei mini de 1 pi ot esso stoi m 
dei t on f imi di classe delle m tilt i d i lt 
nazioni Se pt r mi ih uni 11 s i o i n I n I U K I Ì I O 
sotto 1 i npu l so di conflitti pt r io più ê n / i 
ìegoft — ira gii Si n i n i le etnit li t U t i issi 
i n le ideolog e ogi,i si poni il pi tibie m t di 
un «govt T I O della c o n n m u i h i ì cht 
impedisca — a n c h t nelle situ i/ioni più aspi t 
— di vai ca e la sogli t dell a u i disti u / i on t 
Deriva d a qui un i visione del tu t to nuova 
deli i t onv ivenz i p l an i lai ia t dt ilo stesso 
processe; di c a m b i a m e n t o t di i n o l u z i o n t 
sociale e politica II r a p p o i t o un i volt i 
sne l l i s s imo tra politica e glie li t t an to d i 
poter e s s t r e cons ide r i l a 1 un i comi 11 
continuazione deli l i t r i v i s p t z / i u e il 
terre no dei conflitti va n p o r i Ut» t hmit i to 
ali i n t e rno di un s is tema di c o n v i v t n z i e di 
s icurezza unrveis i lmentc g ir m i n o 
C io impl ica e lement i di govt i nt mondi ih 
cioè di gestioni coMtltiv i delle g i n n / i t e 
d u n q u e dt coop t r ì z io i i t ti Ì i d i f ì t i enn sis t tmi 
poÌmci>-stJciali e lt t i i fh ienu n t e di I m o n d o 
9 I a questione del sottos lupfo t io i I d i l e t t o s i 
impetue>so sui l a p p o n i mond i ili di 
qu t i l immensa p u le dt II uni imi i cht mi i i 
pochi decenni o i s o n o t o s i m n v t 1 i pt nit i n 
suba l t e rna e i n t r a del m o n d o u t i eh 
s i cchégg io pei ia m t i i o p o h sv i l upp i ! t u i n o 
di scoi rt ne di v i n imperi ihsmi 1 tt nuli neh 
di uomini in una fo rmi o nel! d i r i sono 
d iventa t i a t t o n politici degli equil ibri 
piane t i r i li unisce h m o l i i alla soggezioni 
al so t tosv i luppo alla f imi 
\ e de r ivano due c o n s t g u t n z t tuo i mi il Noie! 
del m o n d o non pot i i più c o m a r i sul h b t i o 
saccheggi*» delie r isorse àt 1 Sud m i dovr i 
i n s t au ra r e con esso un i appor t i ) t t t c m b t l t di 

se imbto slmioi i n d o il supei imi n to di I 
so t tosvi luppo n t i l i d i n / i o n i d i un umct i 
it gol i lo mt K tK m o n d i ili il \ o i d dt 1 mondi 
dov i t t o r i t ggt u in pie fondu i i suoi modi eh 
\ ila npo i t mdoh da l lo s p n co ili i i izion dit i 
d d pi me ip io dt 1 d o m i n i o sui dt boli il 
p n n t i p i o di 11 mie idipe n d e n / i t eh un sol ino 
i ippt i io con le i isoi si eie I pi m t 11 Gii 
eie mt mi di <̂ vi i n o mondi di sopì t m d u in 
pt i il et m i olio dt I i INI hit e u isti tifico de 11 i 
gik ri t i ni tlt u t di v i n ino ts t t ncie isi ti 
e impo d t l l o --\ i l uppo t e o n o n n e o 
3 La utili uni tenlif uà e taw lentia c u t 
I ai i ite h m u ufo \ t t n ^ i m so d t Ih et most i n / i ' 
degli sii uni i nti di iute ivt n to dell ut ino sui) i 
naut i i t siili i p i o d u / i o n e I i hsit t e i li i 
p o l l a t o di i hbt i i / ion i dt II < ne rgi i nuch u t 
(e doni ini td un u o m o s iculo) illi infiniti 
ipplic i / ioni d i 11 e le tti orni t t dt li t 

cibi i ne tic ì 11 cliimit t h t i ivolu / ion ito 
I univi i so di i m ili n th l i biologi i fi i 
eno imt mt m i t t t i t s t i u t o il jioit it uni ino 
sul li foi mi eh \ it i su lh m ti t tut stili t sii ss t 
gt n ts i dt i p iote ssi \ il ih II 1 tvoio t K e I i 
n p i o d u / i o n i soti ih t inibì i t u tilt it t 
d i \ i il i si m p i t più un \ iloit eh ti nostt n/ t t 
inforni i / ioni in cont i tsl< eoi tlt tt i m i m s m o 
t t em logico si libi t i d ili t I tue t IISK i m i 
soggi tee t nuove t non mt in p e s i m i foimt di 
tilt n t/ioiit I t nubi m u nli de Ih loi / t 
|>ioduii i \ t I u nei I us i dt ih p n f t s s t o n i 
modi fu ino 11 f orni t m i ni n il u mi in > I t 
si si m / i eh 11 i poi it it i NOI i ih m/ i pi i nu in 
\ t INI tggi i\ ino it u t i / / mi I i t i itti tddt / iont 
u i il I ivoio v ivo e il poit rt tei nonni< 
fin m / i i n o t hi si i cht i n i doni in t gii 
ipp it ut m u t n ih eh li i p roduzioni t dt II i 

comuni i t/it nt I t ippht m o n i dt li i 
i ivohi / iont s emin i l i i t u enologie i 
dis int t i iti d i un jno-,t i to polii i to NOI I ih 

t o n s i p t v o h pi ss< n« NI in tisi t l i t r i n i t i 
tu t di u n m n u imi me p i m i sugli t q u i h b n 
n tiui ih it t umul iiidt i i u t n di un i 
[)t sstbil e U i s tn lt 11 < le gn i 
He* i ititi ini ut* mol to Milli gt ut i di 
ft ne m< ni domi l i m u eh II i u o s a J t pi e i e i 
d i l t m m i t h t t s s i e i i m p t i g i n o p t i t l t t 
cine s i t i l i ) ist su t u i dt v t e ggi f» nei rsi un i 
st i itt ^i i [Hilittt i e pi m n i n o i i !i i t£.i« nt d 
i s s i l i th un mt v ime n t o e mi il nt s in Q u t II t 
ehi in l u m i n i u idi/ioti tli e ht imi mie 
i fvohi / iotu s o n i l e e mi 1 t\ i n / ime n to dt Ih 
11 isNi t di i et ti dt I 1 tv oit i il U K tssurgt n i 
t i issi fili Igt m i ni il p i lo t i l e t i s l l l u i l t l i 

s m t i s i t h u n t i lt m o l u / i o n i cht ho Nt*pi t 
ne ht un n o se concio un p iogt iti M i n t i t u n i 
line i pi hot i 1 bbt nt dobb i m i o cint si n/ i 
mf inguui nti t he il Pt i — q u ih si i no gli liti e 
b issi dt I suo itine i i n o — h i più di ogni d u o 
I ìvoi ilo ili t compie listoni eh Ih nov n i 
dt Ut p e t i t ili i p p n si m u tuo dt Ih ri NJH - U 
se t o n d o 11 pi opt i t ispir i/ione idt ih 
s o n d i s i ! Non voglio due t o n n o e ht 

ibbi unti se tnpi t VINK giusto t 
a mpe s in tmt n u I i ne s u i e si ti i un i su n i 
ti m p h ss i t th inni] ini t IH 1 t o i s o de II i qu th 
ibbi une i t i umul Ho t mu mi mt n u (ih vo 
i le oi ti ut I f it SIN tt n/ i il f isi ismi t 1 i gin 11 i 
di libi l i/ioilt i u n j i l ^ i i n i i n il pie / / o più 
ilio t h \ i n i o u l m th et mu the osi imi 
I ig m u imi gli m u u sst dt 11 i de m ti I / I i e 
dell i K t p u b b h t i di l o i a p u I , i f s i i 
I t\ m / ti i ehi I tvoi tu ìi ti tt n no i 
foi miei tbih mov ime nu pt i l i p u < pt t h 
hbt n i i vili pe i ! i m me ip i / iont t 
Iibt i i/ione de il i domi i ') ( i h inno st mpr t 
[ s p i r i t o s i indi idt di utopit ine in 

Roma v*" 
„ Ma*. 'R i > f 
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I ispua/ionc id un mondo di hbtn e di 
i ^udi I o sviluppo stoino ti lia usi i \ato 
(kilt delusioni mi uithi gì indi tonicim< 
S un v itimi miti t tt iU//( mst niu ( i ik td 
i M mpio pos*.t mio eonsidt i ir< I ìdt Ì di un i 
M i u n t l imiti isct sa del sot i disino nt I 
mondo ( di (onsidt i ut il soci disino tomi uni 
m i compiili i un (sito unni nu nu dk I* ŝ ŝ i 

<l< Ih stoii i) Mi io ( itelo 1 ( sst n/i ih non ( 
uid ito sni unto diluito pò chi tomi noi lu 
in iute nulo 11 i< si um mtt Ihgi n/ i ck I u ik 
Piiclu non dillo \ bh imiop t t pumi ton 
lo^hi tn ummo 1 t scoinoli/ ntt n inni 
dt l l t i i itonm i ihhiamoptt pumi con 
Bt i hngut i mi mio i ti i mini nuo\ i d< Il i 
Mii i i t /z i i di li uni t ii a 11 di I mondi 

nti ni poi mio i con imi i I i nosii i 
I iboi I/IOIH thbi imo bi n pi iet può il si ^no i 

il ( onti nulo di Ut li isfoi m t/iojii t ( imnmic lu 
11 ih i e ulmi ih (- io 11 h i i olisi nino di 

KSOKI i e uni lun/ioiu di t IM\ i pi i li n I/IOIH 
( I Ì di moii I/I i u di m i t di se min ne idi t 
mi In il di I i di t tonimi t hi oggi \ ( di mio ni 
(pi ili he n usui t ioidi i m m in ì i un si pi IIM 
il piot < sso di ilnnu\ uni mo in t oisu in t iss 
ii pi nii di i\\ i di un pi ni sso di dis unu 

n ti mi ist m in i si _,n no o ^ t d i un 
\ i ni J ->n ioidi n ii io (pi tli i I mti s i ii t l si i 

I is p(i I i liinin i ioni ih i missili i UH dm i 
hi \i i i^^m si pi usi dio sloi/o i In i in UHM 
il i p u u d< 111 smisi11 in 1 ni >p i pi i 
i mi ist in i ipmi l̂ i H I il!i nsi\ i di ili 
1 1 / t OI1SI l \ III II I 

filili i ni i\ ili pi i pi uni su I m ii tosi pi u In 
111 un i i ii un i istti t pi i uh ui di i 

n uiusii it di ni) ibbi uno i il un ti< si t ih 
il! iìd m i su min i i uiiiiK supi i tu si t di 
pi , i i ( i dlt im ih di i \ un noi i di I m< un ino 
ilibi imo i limi it< si i d I u disino do 

d ^ in tilt i » lu ipu fio ik _h i ppui tu insti 
\bbiuno hi n \ isti l ini i In pio^itthvi 
mi IH pi i i pi i t IH sii i pi uno i n i hi 

iu umili n i numi i otiti iddi/ioni i pi i itoli 
\< n dibi uno sin n MIO ni n il 1 ilio ( IH m 
pi si i p li K di I nu mio il inox uni uto opi i ui 
si u k i/ i di i ISI\ i di- impilisi ti pn 11 ssi 

di mot i un o d >po I i poi i hIH I ili di 
li i loi ni I/IOIH i uni mi / / t/ium tk ilo su ssi 

ipu disino IH II i poi i di 11 i su i m tinnì i di 
111 un I/IOIH di i \ don di II i giustizi i i di II i 

li!» i i i t ondo li dui u u n s infilinosi i 
!M III* isu 1 i nos ti i i n ili i tonti ni poi un i 
siiibbi mi ontt pibili tuoi i d di i pn si n / i t 
d il! inibii n/ i di 1 mo\ in i nto opi i un 
1) pui iti» d il suoi f uioii t iduthi giusto 
p in mutino dt loiu t di pi usu io può non solo 
sopì I W I M K mi stanati I tpotanos i i i I i 
ni di i n n i ini itti non i m i t i l a — t t doi.i 
uuiii t ia — k tonti icldi/iom sonali non 
ninnila d dominio di ti uomo siili uomo 
I d i ua/iont nu punissi p iodmtm in Hi 
dipi ndt n/i 11 ononi it lu nt i \uoti di \ a ioti i 
liuiHjin . j ipiopom la i limili eli fondo di I 
s 11 disino tht i di uni tu 1 uomo tu I 
i nummo dalla IH ti SSIM ali i libi 111 
I i sfidi difficili ma pti noi nidi logibdi i di 
i il m qui sta risposta socialista t dtmqut 
dt mot I,IIK i i di piogiesso ni Ila toni l i u / / i 
utu ik dt I Patst t di I mondo Mi se min i t hi 
qui vto vogh i dm pnnt ip dminu fin i tomi 
ion h sti l i lo t nudilo mintelo uà questioni 
((Oiiuinif i qiKsiiont -vociali i questioni 
dtinutialit i I tssiii/a di 111 questioni 
ttoiiomit a sta nella mctssit i di un govnno 
toiis ipevolt dtlk risorsi dtll olitila 
dell ictumula/iont dtll mnov i/ione 
L t SM n/,\ dt Ha questioni sociali sta nt Ila 
n m ssit i di collocar* al u n n o dtll mitra 
convivenza cu.ile il diritto < il valori dt 1 
lavoro che si poi t i dittro i \alon delia 
solidarietà e deli equità distributiva L essenza 
della questione democratica sta nella necessita 
di redistnbuirt nlegmimait e porri sotto 
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Tu oli festa del tesseramrnto 

i on li olii soci dt i poli li l i si l\ tg<,t poh tu hi 
hbiiisii h inno UH IH 1 I III IIO di spost IH 
I issi dilli dttiMom dilli si di di l l i 
i tppii sini in / i i qui Ut di III ohguchti 
ttoiiomit hi t d i s p u t i l e i sohi/iom 
it ndt n/i ilmmli intoni u it C osi si o t ton i 
i ip tnsut i meloni ut il soci ihsmo non mt no 
o t ton i npuiMu t is^iom ut 11 di moti i/i i 
tlu issuma tomt \ ilon n si noiiduni no t 
oggi ito ( jicgno di un i loti i toni r i t i i dt 1 
i ippoito di loi/ i d i i pioiagonisti soci ih 
r tjuisio d se nso piofondo di t io cht abbnmo 
dt ito i tktiso IH I C ornit no ti nti dt del 
novi ili hit stolso tht I Ulti i t o hi iv uto 
ili 11 opinioni pabblici t ntl mondo politico 
\bbi imo dt ito in sost m/ i t t un i elisi giavt 
di I sisit ni i politico tht si t spinili 
IH li mt i patii t di isstturin al patst un 
govt ino st ibilt dilli tiasloima/iom secondo 
un i Imi i cotn ntt t mila dtgt nera/ione dilli 
Hgolt dt 1 "loto dt moti meo e t una crisi 
di 111 isutu/ioin t dti nuctamsmi delia 
i ippi est n ta n/a il cui effe ito finali cuna 
gtniralt mi fficien/a dilla macchina pubblu i 
t dimqut una lesioni istes ì dti diritti di i 
tiuadim ó<i qui Ih pm i lenii man a qui ih 
d i t i sn i L abbiamo pticio d i c i sod idan 
battaglia ptrcht si polita mano a una nlorma 
compkssi\a dillo Stato i tm inverami nto 
dt Ila dt mocra/ia m Ho spu ito dt Ila 
C osmu/iom e abbiamo assunto in pit no le 
esigenze dilla govcniabilua delia stabilita 
della trasparenza dei poteri Questo e 
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nectssano anzitutto pei nitriere 11 d u i u n n / i i 
al t ip i rod i i rischi d unoluziont M pi nsi 
ali effetto distrai! m o tlu potit bbt u t le su un 
sistt m i di boli I uititt ciò ti a poti ni iti 
t commuti se rupi < più incontroHati t Io 
st ut n usi di un eoi poi ui\ ÌSIIIO sin/ i n golt i 
ma t incili tu ti s sa rio per dai e un i coi mei 
t tr ta u n t i l u m t i politilo < udibili ili i loti i 
pti un i s\oh t citali mdiii//i tconomici t pi i 
un ninno t\ in/ munto sociali dei 1 noi non 
dtlk pai U ckbol1 del Pnse 
fc. un i siici i cht mol l iamo iih iltit loi/t 
dt moci iticht ma sopì attuilo e un mi pi «no di 
lotta d mi/i ui\ i t di piopost i i e idonne 
non se ituinanno sol mu mt e luppuit 
pnntip dmi ntt d il pm nt cessino confi omo 
li i i p otiti ni i (I i un mo\ mu nto it dt nt 1 
Pus t chi impigm tinti !e loi/t piogussistt 
i i t u l t u r i k nuovi espitssioni dt 11 impegno 
soti di 
Sgotgi d l tutto questo il molo 1 «aldi iht i di 
un i,! nidi p il tuo tomumsta m II di i 
Mi moii i stoni i t nttissit i dtl pu st nu 
ton\t inolio i ( u idi 11// in il PLI tomi uno 
silumin io idi tU pohtito i di loti i issi n/i ih 
pi t i l noi itoli i pi i il P tesi Non solo i 
\ don di un t u idi/tom m t It esigi n/i n di di 
li islotm i/iont dt Ilo St ito di il i sot u i Ì (ii II i 
t ultui i tonti ino (pu st i foi/ i modi in t i 1 i su i 
sti m gn poimt ì tht < qui 11 t di 
un liti in id\ i nfoim ui iti t pio^ii ssisi i di 
p iti i di isp insinui di li i filisi i/i i t dt li i 
dt mot i i/i ì I n i sti tu 1,11 chi \ uoi s dd ut 
st mpit pm gli mii ii ssi dt i la\oi noi i ton 
! nitt li ssi i il di si UH dt II t info i n I/IOIH i 
tilt duiHjut iithitdt le iikan/i più vasti t 
tot ii mi .m/Hutto ti i k ioi/t di smisti Ì IH li i 
dtmi nsii nt it ih m t e in t|ut II i < inopi t 
l i e li /ioni di ornano non h umo uiuu i«^i ito 
(pn st i pi ospi tn\ i roist non si imo ruist ili i 
f ut i t iput d i liuti \bbi mio antiit u tt rt ito 
iht e 11 i qu ih os i d i i muovali pm m 
piolondo in ik nostit idei t nei nostn nitidi 
d i/iom ( i sii imo sioi/ indo eh npoit ni i 
un oi i un i \olt t ili liti / z i dt I nostit 

lompito Ni oli ultimi lempi il contnbuto 
tkt ISIVO iin tbbi uno d ito alla \ mona dti 
<si > ni ì ii it H ndum a conti m n di un i scelt i 
^uisi i i onson mu con 11 \oioiita d t lh wrindt 
maj[f»;ioi ui/ i dts;Ìi it diam il e ondi buio pini 
^i indi tht ibbi imo dato dia Éoitt n p n s i 
dt II i Ioli i unii in i dti I noi a ton e cit i 
pt nsionati pi i una modifica sostanziale della 
politica tconomica t sociale de! go\emo l i 
nuo\ i attenzione pei It nostre pioposte e 
posizioni dopo d C orni tato centrale di 
ntntmbie sono buoni tuspici pti i nostn 
impegni futuii Noi non pu tendi imo di 
monopoli//ai e H \ e n n ne di essere 
considtnti stipi non id aldi Siamo 
un tssocn/iQiK di uoimm che possono 
sbi^lni t mi clic non rinunci ino 
ili ispn i/ione di costume un mondo dine 
non pie\aÌs^a il pm folte e il più \tolento la 
potenza dell a \ t re sulla disputa dr II essere 
Queste sono le nostre idealità A. chi le 
e ominide d indi imo di impegnai si per esse 
intht mi modo pm diretto e pieno che e 
qui Ilo di tsseit comumst i nei Partito 
comumsn itthano 

Il rapporto con i grandi organismi di massa 

I r a C gii t Pci/I 

QL A R T \ P A R T E 

Il rapporto 
con i 
grandi 
organismi 
di massa 

Un legame 
sempre 
dialettico, 
nell'interesse di 
tutta la sinistra 
intervista ad Antonio Pizzinato 
secretano venerale della C%rf 

Che regole de e darsi o cambiare un partilo the 
itole laloruzare l autonomia la responsabilità la 

tìeati ila utdniduale e ins eme l unici fa t la jor^a 
dilla \tta dilettone politica'3 \tm e altro questo the 
uno dti modi in tm si può formulare la domanda 
dna e delpioblema della democrazia interna il 
pi noi\o delle decisioni l eseui io dei imiti e il i 
d> eri dc^li istiitli dei militanti da dirigtnti 
l esercizio dei poteri e dei controlli la trasparenza 
della misura io tu del (tinsen\o e del dnsenu Som 
tutti lenii sull avtnda deji oiganismi del Pei the 
pn pai ano una esuone ael ( onutato t entrale sul 
partito e \ul suo rumo amento Sulla questione 
tentrale dell auionmua di organismi intimi ) estimi 
al partito sul significato e sul ruolo di questa 
responsabilità sulle difficoltà e le tensioni tilt essa 
dett rmma sulle pioposte che ne di rn ano abbiamo 
ita olto le opinioni di dirigenti comunisti con 
n sponsabilifa molto dnerse tia loro il segretario 
generale della ( gii Inforno Pi^. malo il presidenti 
della Lega del li coopeiatue l anjranio Tura due 
incarichi die sono non soltanto esterni al Pei ma 
ioni olgono la rappresentanza dijor e sociali ed 
etom mithe e dt componenti politiche di erse (rianni 
Pel Inani della Sigi eteria del Pei 

Per Antonio Pi/zmato I autonomia della sua 
responsabilità alla guida della C e;il cosi come 
i autonomia del sindacato in generale e 
inseparabile dalia capacita progettuale 
deli organizzazione C osi non e e aìtro modo 
di affrontare la questione che non sia quello di 
partire dagli obiettivi che la Cgil si e data al 
suo ultimo congresso (la ricostruzione di una 
capacita di rappresentanza dei mondo dei 
lavoro dipendente adeguata alle 
trasformazioni avvenute) dai suoi orizzonti 
sov rannazionali (definire uno «spazio sociale 
europeo» in vista deli unificazione dei mercato 
nel 92) dalla sua forza attuale (4 milioni 
796mila iscritti 114mila in più rispetto 
ali anno scorso aumentano non solo i 
pensionati ma anche la funzione pubblica} 
«L autonomia del sindacato — spiega il 
segretario della Cgd -— e non solo m 
proporzione ai consensi che ha ma anche alia 
propria capacita di elaborare i contenuti e gli 
obiettivi della sua politica previdenza fisco 
riforme investimenti nel Mezzogiorno, etc e 
di elaborarli rigorosamente e 
democraticamente con 1 apporto dei lavoratori 
che la C gii rappresenta»> 
Qiiesto in generale ma teniamo ai rapporti tra la 
Cgil e il Pei tra i progetti della Cgtl e quelli del 
Pa 

Questi rapporti sono e non potranno che 
essere rapporti dialettici La-mia opinione 
ali interno dei gruppo dirigente comunista 
riflette l'insieme dell impostazione progettuale 
deirorgamzzazione che dingo, il punto di 
vista ttei lavoratori che io rappresento Solo 
attraverso un rapporto dialettico il sindacato 

misurandosi sulla oase dH suo disegno 
progtammanco con ie proposte di piogiamma 
cht il Pei andrà a definire nella sua 
tonven/ione potrà dare un apporto 
determinante non solo al Pei ma a una 
prospettiva di cambiamento che interessa 
tutta la sinistra e non solo ia sinistra 
Si discute di democrazia " delle formule della 
consulta ione sia nel partito die nel sindacato Che 
cosa e e da cambiare} 

\ e ì sindacato per pieparare Io sciopero 
generale abbiamo fatto dee me di migliaia di 
assemblee larghissima e stata anche la 
campagna di assemblee che ha portato alla 
protesta dei pensionati E questi sono esempi 
positivi Quando invece ci siamo limitati a 
consultare i direnivi nazionali regionali e 
provinciali ma come nel caso dei contratti dei 
ferrov ieri e della stuoia non si e sottoposta la 
pnitaforma a referendum quanto e avvenuto 
dopo e h i dimostrare che non e bastato (Per 
questo sono da valutare positivamente le 
decisioni dei sindacati dei ferrovieri e deila 
scuola ad offrir* consultazioni reftrendant ) 
Lppure e stata una operazione del genere di 
quella die al Pei e stata sufficiente per 
scegliere la posizione sui referendum II fatto e 
che i uoli e compii) sono diversi e cht il 
probit ni i dell i democrazia si pone in modo 
diverso Bisogni definire forme e tegole della 
consultazione cht tengino conto di questa 
divtrsiia 11 sindacalo ha bisogn li 
e impugni d consultazione farti mie con 
"isstmblet questionari del geneu di quelle 
chi facemmo negli anni bO Sull i finanziaria 
per esempio abbiamo deciso di tenere una 
st ttimana di assemblee nei luoghi di lavoro 
alla fine torneremo dal governo con le nostre 
proposte l tempi della democrazia smda( ile 
sono diversi da quelli della poimt a 
E il modo dì decidere del partito per esempio tulle 
stesse qtte lioni della finanziaria i )me de e cambiare 
seconde te' 

Intanto un mutamento dei metodi e delle 
ugole della democrazia e imposi > i tutti dai 
tempi reali dell informazione che spesso 
v inificano le vecchie regole Ma anche il 
partito se evolve verso una politica di 
impronta più programmatica ha bisogno di 
un ricorso maggiore al voto suile questioni di 
mento I a condizione che va sahagua rdata e 
che gli schieramenti sulle singole scelte si 
formino su basi non precostituite e non 
organizzate Insomma si devono poter 
mischiare le carte Se il sindacato sulle 
piattaforme deve fare le consultazioni il 
partito deve organizzare percorsi per le scelte 
programmatiche per esempio sulla riforma 
fiscale o su altri grandi temi I n tempo 
dicevamo il Comitato centrale decide e poi 
conquistiamo il partito alla linea Oggi e 
impensabile il C e deve prospettare ipotesi 
fissare le regole di una consultazione di tutte 
le organizzazioni poi si tirano le conclusioni 
Cambiamenti di questo genere sono un modo 
non solo per rendere gii iscritti partecipi,, ma 
anche per superare separazioni e difficolta tra 
sindacato e partito 

L na difficoltà della democrazia sindacale e ^w nasce 
dalla frantumazione degli interessi dalle spinte 
carparaine 
II risanamento della vita pubblica e ia 
riconquista della gente alla passione politica 
aila volontà di un impegno per obiettivi più 
generali e possibile attraverso un intreccio di 
riforme sociali e istituzionali Per questo mi 
convince l'impostazione deli ultimo Comitato 
centrale comunista con I indicazione nuova 
della centralità delle riforme istituzionali Su 
questa base i partiti, non solo il Pei, possono 
dare un apporto per superare certi elementi di 
discredito e di sfiducia verso la politica ma 
anche la crisi e la divisione tra le forze sociali 
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Dentro il Pei 

pariamentan in cui non si perda mai il \ incoio 
di coerenza che deve sussistere tra scelta 
politica e proposta di legge Un rapporto che 
non solo non deve subordinare 1 autonomia 
dei gruppi parlamentari, ma che al contrario 
de \e arricchire e rafforzarne un creatilo 
contributo alla costruzione della linea del 
partito 
I a nostra Commissione infine, si deve 
cimentare con una questione del tutto 
peculiare Mi iifensco alla «questione 
sindacale» e, più precisamente alla questione 
di come e visto e v issuto oggi il rapporto tra 
partito e sindacato Sappiamo bene che su 
questo punto e aperto tra 1 nostri militanti, 
un v ivace confronto d idee Ln confronto da 
cui a mio avviso emerge comunque al di la 
di analisi anche molto diverse sulle cause della 
crisi di rappresentatività del sindacato 
un esigenza di fondo L esigenza di un esame 
seno delle forme che deve oggi assumere una 
dialettica democratica nella quale il sindacato 
di classe non rinunci ad obiettivi di 
tiasformazrone e il partito operaio ponendosi 
in una prospettiva di governo dia risposte 
non solo storiche e di lungo periodo ma anche 
immediate ai problemi del rapporto di lavoro 
e della sua riforma C e dunque un problema 
anche per noi Quello di stabilire un i apporto 
politico direno ancora più saldo e diffuso con 
i lavoratori dipendenti superando la distanza 
tra partito e fabbrica la separazione ti a 
pai tuo e produzione che si sono mamftst ite 
in maniera preoccupante negli ultimi anni 

Istituzioni e cittadini 

Se non 
funzionano le 
autonomie non 
funziona lo Stato 
di Piero Salvagni 
della ( ammissione per le autonomie locali 

Negli enti locali e nelle Regioni si gestisce e si 
amministra gran parte della politica dello Stato 
sociale ilcontrolloel uso del territorio 
I ambiente oltre un terzo degli investimenti 
pubblici la sanità Ciò comporta una capacita 
interdisciplinare e di coordinamento perla 
commissione autonomie e più in generale per 
tulio il Pai tuo Le autonomie non sono una 
parte un settore della politica del partito ma 
sono una parte nlev ante dello Stato Se non 
funzionano le autonomie non funziona lo Staio 
Eccola grande questione chem modo nuovo 
occoire affrontare al centro e in periferia e in 
rapporto alla quale 01 ganizzare il nostio la volo 
poiché questa e ai t nza di tnterdisciphnaneta e 
una delle cause delle difiicoha Ma non si ti aita 
solo di un ìavoio organizzato dei giuppi 
diligenti e di collegamenti molteplici da 
leahzzai t in ogni organizzazione e ira centi oc 
pe i ifei ia 
Le istituzioni locali seppure in crisi hanno 
luttav la un rapporto ricco con la società con 
settori e articolazioni a volte impensabili ai 
quali non arriveremmo mai come pai tuo I i 
seconda nostra difficolta consiste piopnonel 
fatto di non iiuscirt a col legare bene la battaglia 
nelle istituzioni con i settori più ampi figli della 
società complessa e con movimenti unitari 
democratici e di massa di ispirazione popolai e 
Pi obabilmente questa seconda difficolta attiene 
al fitto che non siamo riusciti a collegare il 
partito certe) non solo ma anche atti ave rso le 
istituzioni al complesso de Ila società ai suoi 
problemi assumendoli punto di vista dei diritti 
dei cittadini come chiave fondamentale di 
tspnazione sia per riformai le sia per 

Bo!ogm alla fata 

respingerei attacco teso a delegittimarle come 
luogo principale del gov emo democratico della 
società Ed e qui che sorge la terza difficolta 
quella della comprensione della battaglia 
generale e degli obiettivi che abbiamo di fronte 
I gruppi dominanti più aggressiv i che mai nella 
loro capacita di concentrare in poche mani 
risorse economiche e finanziane il controllo 
dell informazione hanno bisogno di istituzioni 
democi atichc se mpre più indebolite nella loi o 
capacita di indirizzo di decisione di governo 
Qui sta il pencolo maggiore equi sta la 
lesponsabihtadei governi e dei partitiche 
hanno dn et to il Paese non solo per non av er 
provveduto a una riforma deli ordinamento 
delle autonomie che nelle sue basi fondamentali 
e ancora quello de li inizio del secolo ma anche 
nell aver lavorato per un restnngimentodei 
poteri e delle risorse che erano stati 
faticosamente conquistati contribuendo 
oggettivamente a raffoizarequei «potei i 
esterni» 

I a stessa conquista de He Regioni e sv uotata da 
processi centralistia econtronfoimatoii le 
risorse finanziane progressivamentt ridotte per 
il complesso delie autonomie Io Stato sociale in 
massima pai te gestito dalle autonomie messo 
mcnsi da politiche antipopolari 
Insieme a questa vera e propua «dei e gufa tieni 
istituzion ile» il pentapaititoha d ito ulteriori 
colpi al sistt ma autonomistico attravei so la 
politica del «mei caio» de ile istituzioni Dopo le 
elezioni de Il 8 ì importanti citta italiane sono 
state «omologate» al governo centrale con una 
foiz uura chet andata molto al di la dei nsuh iti 
ekttoiah 
Molti gene ini locali sono stati decisi a Roma 
scambiando ve itici istituzionali con quelli 
locali 
Naturalmente in un quadro cosi preoct upanu 
t me igono ancora una volta esperienze 
significative che hanno il loiopunte>di 
riferimento nclh smisti e in Emilia L mhna 
Toscana Calabria Saidegna poiiatncidi 
espei u n / e t di indicazioni rinnova ti m 
L n movnne modi Un/i. di piogressoe 
riformatila deve quindi in primo luogo fare i 
contit iispondcu a questa offensiva 
centrahstica con pioposte efficaci di nfoinia 
dt He autonomie C ermi! sistema elettorale 
pioporzionalt puoessere srrnpie migliorato 
ma none la causa di instabilità e di e usi dei 
potei i locali C locheoctonee uformare la 
macchina pubblica pancndodai diritti dei 
cittadini e operando una distinzione ti a politica 
e gestione amministrativa costi une una 
riforma per h autonomie impennata su una 
leale autonomia fin inziaii i oiganizz il iva i 
slatinali! n i n n i n e le R< giom nfot mando le 
St itoi il Pai ! munto pr< pai ut uni poh IR a 
m/iim ile pt t le ut e uibane m ^stiline i1 

eie cent lame nto i m mini-, tritivi) 
Que MI gli obu UH i stiate gu i pt i la eie unni izi i 
Italia n ìt pe r ti te mple ssode He fui zi 
riforniamo Sei alternativa t programma e il 
piogiamma e 1 asse eosutuinodi unn 
schierarne nto tali obiti tu i istituzionali sono 
carne viva di qualsiasi programma e 
sellici ani* niomnov itr.n 
Nella pumavt i a de li 88 oltre 8 milioni di 
cittadini sai anno chiamati alle urnept r il 
i innmodi consigli ugionali l \ ilìe d Aosta* 
Friuli' di consigli piovine tali f Pav la Ti uste 
Gonzia Ravenna \ iterilo di 1242et'Usigli 
coniunali r una gì mele e difficili prov«i p< i i 
comunisti the e i e hi ima da subito ad imo 
sfoi/o|x tilt ice M organizzativo et et zie tu ih pt t 
inveitile una te ride nza < le noi ale negativa pt i 
la dittai eie He ittionomn pernltmiare un 
movimi modi nformadt Ile atm nomi* t far 
avanzare una alte ruativ idcmmi u n a 
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Regge ancora a sinistra il partito di massa? 

La nostra proposta di alternativa 

Rimettiamo 
in moto 
il Pei e la 
democrazia 
italiana 
di Massimo D'Alema 
responsabile della Commissione organizzazione 

Tra le nforme necessarie pei un grande 
partito che v uole restare espi essione di una 
società e di una coscienza collettiva che si 
trasformano ci sai ebbe da compiere una 
nforma delle parole Di quelle logorate dall uso 
e che sembrano ormai alludere ad un rito che 
burocraticamente si ripete di quelle davvero 
troppe che sin dalla loio origine rivelino una 
matrice militaresca che una con una idea 
moderna e laica della politica 
Ma temo si ti atti di una n minia ti a le più 
difficili da compiei e perche ane he quando le 
parole consuete hanno pei duto in gran pane il 
loro fascino e il «loto potei e di convocazione » 
pur tuttavia esse continuano a trasmetteie una 
sensazione confortevole di famihanta e di 
continuità che pui essendo spesso 
ingannevole risulta ptio rassicuiantt 
So bene che non basta cambiate le parole pei 
mutare la sostanza de Ile cose e dei problemi 
ma penso che anche questo possa servire ad 
un opeiazione di venta sui partito ad un 
i teniamo pei tutti noi alla lealtà dei fatti alla 
consapev olezza dei i ischi cui e esposta um 
forza come la nostra che pure resta grande t 
viva 

Abbiamo ancoia la foiza e la vitalità pt r 
reagii* — lo stesso travagliti de! parino nee un 
segno — per far si che lacnsi per tanti aspe iti 
aperta della forma tradizionale del p u n t o eh 
massa sia colta come occasione e leva di un 
cambiamento di una nft>rma necessana per 
nmotivare la politica come impegno collettivo 
Davvero sarebbe stonato ed mipropno un 
appello rituale per «la campagna di 
tesserarne nto e di reclutamento» al panno 
Paniamo d H fatti Nel i(*87 noi n gistii uno 
pe r il decimo inno e unsi e ut ivo una Ile SSN ne 
della nostta torz i or., mi/zai t t un pion sso eh 
t insieme e he nsp tto dia punì i del ~b / / e i 
h ì panato Ì pt ideo ohn }Hf) IH)0 «scruti 
I aspe 11«» determm tntf e più mquic I ime di 
ijUtsta caduta t la piugiessiv i riduzione delle 
nuove ade SHJIII al partito f evidente che 
questo fatto tot e a un punto di quali t ì 
impovimie il panno di nuove sensibilità e 
stimoli m dete rniina un mvt ce litanie nto 
Non e et mule ntt oggi la pnm i volta e he 
nielliamo in lui e fjuesie tendenze e questi d iti 
ne e nuovo 1 allarme pt r i pe ne oh the e ssi 
rivelano Ma non siamo ane ora nusciti a i re aie 
h e ondizioni pt i un * invi iMoin di le ride nz i 
pe r I Ì n p u s i di un pi e ne ss» positivo 
Sarebbe pohtic ime nte t eultuialnit ntt 
sbaghate> ve cleri in que sta re ali t nostra tii t tu 
se nudino il peso t e he ti preoccupa una crisi 
che une ste il solo partito comunista I i ve nt t 
e the siamo ri ti ntrodi un i t r w eie II t politica 
t de » partiti di messa e he preme sudinol i ! 
rivelilo eh una perdita di senso dell agire 
politicotulletino compressoha un 
re*»tnneimentt>ohgarehicfJ dei potere e una 

società civile nella quale la frammentazione 
sociale e 1 insorge redi nuove domande e 
contraddizioni trova forme di espressione 
estrane e e persino antagonistiche nspettoa 
que ile tradizionali 
E non e un caso che questo nostro partito v iva 
più acutamente di aitn in modo più lacciante 
questi conflitti Pi ciprio pei che il partito 
comunista non e una somma di interessi e di 
corpor azioni di cliente hsmi e di collate rahsnu 
non e un p unto che appartenga 
esclusivamente alla sfera della mtdiazionee 
alla società politica propini peiche abbiamo 
costruito una glande organizzazione di 
nonne i a ti a la politica e la socie 11 civ ile siamo 
i più esposti ali impatto con nuove 
contiaddizioni e domande sociali 
Certo la via pei ricomporre il rischio di un t 
frattura ti a socie la civile e sistema poh lieti non 
sta solo m una nforma d o paniti t incessati! 
una risposi i politica e ipact dt sbloce ne 11 
democrazia e di ipi ne la prospetti* i ad un 
ricambiti delle ci issi dilige mi 
Abbiamo indicato nel piogiamm i e m un i 
i ifoi ma dt I sistt ma pe Ittico le condizioni pt i 
una foima piti avanzata e matura dt I conili ilo 
L il leeente C ornila to centi ih del pai tuo li i 
nproposto il tema de II alter nativa <on un foi te 
re spno ideale e cullili ile Si u itta di urne tu n 
in movimi nto la de motiazi i itali in t di 
piotimene it un pioccsso di nfoima de ilo St no 
e dt Ile istituzioni e di f n ( re set n m cpit sto 
quadro le condizioni pei un governo 
itfoi matoie fondato sull unita delle forze di 
pi ogie sso 

\ me pait che sia stato giuslo npiopom a 
p n me d il tongit sso di r uen/e e d die ste In 
più innov mvt che li ihhnmo compiuto uni 
riflessione di pollata stialtgiea Non solo pe i 
iisponde u ìgh mie nog im ì di fondo e he sono 
ne II animo di i imi nostn compagni e t he 
rigmid ino 11 (unzione e lapiosptttiv idei 
nosito p n tuo NI i anche peiche cosi si imo 
ustiu dal chiuso eh un dib unto mu ine» 
tonimelo i pai lare al Paese ad una lai ga 
opinione pubblica che t\ ve ne la fi igiht 11 11 
poche //a di un ecpuhbno politico isfutico e 
impotente mintiti ve di le condizioni e la 
possibilità di un e inibì une ritti 
[ a via dt li alte ni ima the abbi uni» indicato e 
que ila di un rinnov unenlo dt 11 i democr izi i 
italiana m ! senso di una u ile punii duini 
dello Stato di fiorite alle nuove domande sociali 
e insieme di un t e flc ttiva capaol \ di gov e ino 

una nuova regolazione dello sviluppo 
In questa piospt i m a una n*oi nt i dt i partiti e 
della politica divit ne un punto e me lale in una 
stiate già di cambiamento 
L na il forma de I mistici parino diviene una 
condizione ineludibile di coer. n/a e di forza 
della nostia politica uni questione di poi tata 
sir ite gica t non di mei a mgt gne ria 
organizzata i 
Se nti imo oimai da te mpo t Ile un mode Ilo di 
oiganizzaziont rigido e attenti ito fa da 
osi itolo alla pe ice ziont de i inm ime nli 
piofondi dt II i socie 11 e dille opinioni 
fr e v icie ntt che d p ir tuo stt nt i a hbt rare le 
spinte innovatile i che pene h nn se ine he 
peiche schiacci ito dal compiiti se mpit più 
gì iwiso di «inno in anno di i ipi oditi re se sic sso 
e le sue complessi silumin 
\ne he un ce no mode Ilo eh miht mza non regge 
più qui Ho pt t imi neh m che chiede un 
impegno totale e non s i olii ire in «lurniUva 
nulli se non un i si mphee funz ime gtcgani 
C osi si sae i ific ino t si e m ugni ino di I ilio 
competenze mugic forme nuove indie se 
paiz1 ih di tosot nz i pohiic i Si si vogliono 
imon lai e dav ve io que su nodi bisogn i 
mie ne une con dt te i min i/ione siili i su ut tuia 
ic ile dt i pai tito cune gge re coni pori imi mi 
consoliditi stnviie nuovi tegoli 
St li sezioni de bbono come dici uno coni in 
di più o t ton i i IH ISSI tbln UHI I i consiste ri/ t 
polliti 11 mg mizz tm i gli su nu nti pi i 
pts ut ii iIme nte ne Ih se e Iti < il i inizi tm t 
l n i i tzion ih// mone i un t st niplihe izione 
de II i su ull in i fonti une m ile de I p trino e 
condizioni pei i ic cogliti e le cinigie ntt e ss ine 
pi i piomuovt ii su urne nu più dm uh di 
oig un// i/iont giuppi ti ce ntn e In 1 tvoiino su 
ohbn tm i me he p tizi ih e he i iceoig ino 
compi lenze ehi siano ipiiu lioizt esiline al 
p u n t o chi [)oss mo colli g«u si agi \ olmi nte ai 
ce nm loi di o n izion ih di i hiboi t/itine t di 
decisione Se n / i t i l i ne ce ssan imi n (jtiesti 
espelle ozi nuovi si isiituzion ìh/zino < 
ippi s muse ino 1 i su uttur.i 
l n pioccsso di qne sto tipo ne hit di un t foi ti 
e ap ic it i eh propost i e eh pi omo/ione d ri! «ilio 
NI i incile un autonomia un t ie sponsabilua e 
un 111< uiv u i de 1 tutto nuo\ e da pn le di tutte 
it (orzt diligimi de 1 p irtno ad ogni live Ho r 
tiiui st iinbio i un 11 ittoiaziont di 
inloim iziom di i spi i lenze e di conoscenze ehi 



Dentro il Pei 

non muov t u o solo lurido i can ih con sol td Hi 
u n i t o p t r ' f i ti i 

I il m o d o m cui fi t i t t c i t ì I i funzioni di* igi n u 
i lie dive t ssi i i npt ns i to \ oli ni ! si nsi di un i 
t l inc i d is t i u t n \ i digl i i p p ii ut 
II pi obli ni i ( simili u q u i Ilo di un i foni 
iiijii 1Ì1I11 i/KMit i di un i ni I ^ K I U mobilit i di 
i ne h ni 11 i p p n ito Insit mi i i i i sigi n / i di 
un i li gii ti ni i/ioni i ln sopì ili m i n pi i J i 
i suitiiv i d i \ i issi ii l and u i s u l i MISI uso i SU 
un i ippni l o d i hdu i i i ci i \ t u h i i n UH he 

un t u i s o nuov t noi mi i In di funsi un l i 
t hi m / / i d i 11 i di li -, i il i orni olio i h 
it \ i ìbiht . i 
\lihi imo InMign » mi i t t i di e li \ n i il I n i ll( d i 

M spi us ibi In i i eh pioli SSKMI ilit i ni II i si i n / m 
di II i l u n / t n m dn i_,e mi i di pi i \ i m i i tei un 
( ijmlibi io d iv i iso in II i c o m p o s i / m i n di _Ji 
i n , un d m g i u n u n t i m e l o d l t p i o v i mi hi m 
qui Ih ts t i u n \ i li i ip m i i di d m / i n n i i li 
ti mpi li n / i di i n m p igni m>n lun / ion in 

\ d un gì i n d i i m p i l i l o i ultui ili i po l l in i 
si Hill duiuji i t sol li u t m pi i di li ud ì H l 

\ ilnp]) n i n o n 11 il Hit 11 isii u n di un 
m ih Ilo m i I i siisi i n / i di un 11 o n u /ii m d< I 

p t imo di ni iss i i IH non uni udì i mun ì i u 
ili i p il ti t i p i/n>nt ili i v. il i p o h u i i di I 
ni i „ u i n u mi i< possibili di i ni u h m m i m / i 
\ ii k siiniol il 111 d m ph it I i 
l n i indi p ii t uo di nioi i u n d u n i p u i lu 
uni id i < pi u n hi I i d u i /un i i piihtit u imi 
sinii si i li i du / i i IH di h n ^ u 1.̂ 1 i spi i ti n / i i 
i uh IH d i \ t isi i n n ii mi d ni nsioin d i i ssi 
V J I I I n i in MI u Hill fllll/K IH pi d uo_ ,n i 
n tdi/ioii ih < i pi un i i IH IH n ti ^^t più di 
h un il i iuo\< più m timi i < i-, m i n 
i ipp »i u n i pohu i t < i u lul i i Di un -,i indi i 
m di ino p u un nloim n m li imin bisi ^m>h 
si ni su i i I i\ ni n M i .Ji m u Ut tlu ih i , i i\ mi i 
li ili uni pi i il sui u sso di ili loto b n i I^IH t 
pi i il i i n n o \ imi mi» di 1 P H SI 
I i li iti i 11 hi il i mip i ^no \\ ss nidi u \ n i i 
li i un i un in qu i sii gì M ni i UHM ^h w n i i i timi 
i s t imisi! snln un i IH hit si i l o m m o l i t di 

II nU ini in f idi sioiu il Pi i m i i i p p t i si ni t 
un In ' i sol li i il i/ii ni t qu i ! milioni t m< //< 

di u ntp igni i in , i i soni» isi i u n il p ti i i t m i 
n i i ) i In n o n l< sono ni i i hi ipp i i / / un» i 
H n i l n i d o n o li m disi h p iopos i i t li ic in di t 
Pi i id isi M\ i ISÌ pi i d u t un i o n u il ni io d 
unii \ mii n l o di I P u si t d il n n n o \ m n un 
dell s u s s o Pei 

M a s s m e d i i e p o l i t i c a 

Le novità 
(e i rischi) 
della 
comunicazione 
istantanea 
eh Walter Veltroni 
i jnn al ili ti (la (numi i n infama mu 

' f} l'f^fint/ft 

Q u imi ) si m n t i ti disti i si isii u n i i o n i i 
I itti ti n u i l luni lui ii di I hut,ti iggio u i n u m i 
lì I m i p n ssi< in ih u n n i i s( fuso t (orni si 
mi d m sst ii di ind ti \ i t pi it hi i u n » unii i 
ii I) i pi t un 1 un t di Mi u si mn MIi m / i 
i H i iti in u n i ^t indi i ut i pi i u n i < i it i li t 
nu n \ i/i ni ih sulii n t/ii ni di I p u b b l i c o i 
i n b u u i p htii i L n li mimi ino p i n o l i m i 
i si mpi in di III si in di m tlissi ii di 
si ini IH / / i di 11 m i i dilHis t ilh lm mi 
u idi/ i n ih di 11 i m i m i m i i/n IH p o h u i i II 

1 i p p IH ti I p 11 l i t i i ( H I i d i l l i p i s s t i ^ ] 

u n I U I S I un msi i mi n u m i n sissimo di UH / / i 
ih ( o m u m i i / ioni d ti \o l numi ) d ^101 n ili 
di i t idio t tilt n l t \ isi< ni p u b h h i In I 
p i n in ] ( i isi um di i ssi h i pn p n i p p ti ili 
p iop i i !m_,u i_,^i i i t i m i IH di l o m u m i i / ioni 
pi upi i di si in u n i Si m di mn» qu i sto n i n n o 
s u n i n o p n s u p p o n i pi i un p ti ti in di ni iss i 
un i t li v 11issim i ( ip it il i di l o m p i i ns iom 
di il itisi mi di H 1 i/n ni i di tmphi i / iom i hi 
ti s i i imsi uni ti p i n o t un i dt II i 

iiiiiuuiH t/iiMu p o l l i n i S i m i uno i mi i h i 
ilìi MU indi qui sin i< m i pi ut ti i min non soli 
m uno di i n u t n IH i \os i lond m n ut di di un 
p u tiin di m iss i m i mi <n di più in uno d i i 
IH di di i isi\i di I i i p p o i i » ti i p u t i l i i 
t u t id ut t ti i t ut itimi i d i m o t i t/i ì 
Pi t (jui sin non i i m i n i n t o n o li soluzioni 
s u b dt i u n i i i i i io los i i b i limiti si mh t ino 
n i i d ilo i qu i s to i b i imi t i osimi u n o i 

t o n s i d i i m un p iob l t ni i pi i 11 d t n i n t r ì / ia 
il iii in i h n d i s t i ndt u d ì un i n p i d i 

Rstm 

n e ignizioni d t i h n g u tggi t d t i me/v i 
domil i inti d t i s i s tema d i l l a c o m u n i c I / I O I H 
solo un i net ic i citili u e me fu n e e t s s i n t id 
in i piti istut i o i g u u / / i / m n t dei consenso 

non t i si min i un i so iu /mn t di a h i / / i d t i 
p i o h l i m t Si u n d t u n i t i n u m p i t i i u n i 
( q u i / m i n più i t s tmpi ic t p u t t n d o dail i 
i nns t il i /min citi! i s i s t t n / a di u n o S i iio-
S|H tt n u l o si IH 11 disci ndt ic un dupl ic i 
chs igno s i m m u l i p o l i t i t i idi i n d o si n / i 
m i d i i / i o m illi I t gg i e dli schiavi tù d i Ma 

spi u u n i t l l / / l/HMH st m II II e m n i i i u o i s i 
di t p p i o p n i / ioiu (o il! i d i \ isioiu ) dei t t n t n 
m \ j t igni d i l l i u tsnussioni di infoi inazione t 
c o n o s c i l i / i Y p i i c p u s i i \ i i i i t s i g i n / i di 
i l i i n i / z i di ti i s p u t n / a di m u d i / / i dclft 
o p / i o m n t h i i s t t cidi m o m m o i t p p r e s t n t m u 
di un i foli i solu n i i vengono a m p i i n u m i 
eli Itisi 

VI l i m i l i d t l l i Mibuiit pol i t iche t c i t \ i s i \ t si t 
l egumi i oggi un i chlius i t t n d i n / i di t 

spi li i to] n i / / i/ioiit di II t p o h u c i Gli uomini 
p o h u i i I u m hi t t spudoi iti itti tvt is ino 
f i l i n i i ti isnnssioni t h s p i t g m o h u^oit d i I 
p t ! i / / n si I i nno fniogi il u t un p ò m m i g t i s 
i un pò m o d t l h 

Gì misi i i\ t i b b i chi un ito c[ui sti 
H i i ^ i m u m i «luoghi (ornimi I I O M S I I O 

t o m i tm i\ i di f inui li b m i In i ni ischi i u t 
l n p u u t o eh m iss i un i gì meli fo i / t di 
li ish i ni ì / iont i b i vogh i s v i l u p p i l i tulle 
d m t st l o i u h / i o n i gli st i l imi nti i 11 e ip icit i 
di di ili )_, I H ioti ì t iti idi ni può i dt vt ni 1 
i ihui IH i ti ut i In dt M i p o h m t spi tt i to lo 
H s p i n g i l i n u l i tu l l i le t i n d t n / e id o p p o n i 
tilt nov tt i i mi igi nti il m i n o d t i ufi u to 

ioni u n i t o di II i dt m o n i / / i/ionc 
in iciomsiic t 

li p u n t o immil l i s i i in qu i sto rju id io non 
p u o p i o p o i s i sol m u n t i il comp i to di 
in imodt i m n con u m o p t i i / iont 
vi i tu istit i 11 su i mini iguu I t 
t ti t tu u s t i t h t di p u t u o di m iss i un i 
i idic it i s ton i tt id i / ioni eui tui i 
di il o i ^ m i / / t / io iu d i l i ippoi io con i 
cu t idmi 1 inno si t h t I min; igmc dt I Pei si i 
ini u n p i o d o u i d i una moll i p h t i t i di fonti 
t h i si i s u ndt i si divi isific ì pi i i p p tilt m n / i 
si t i ih gtogi diche m igi d i t h i l u b m ih E 
n t t i s s i n o duncjLic fu c o m p i i l i u n p i s s o i n 
iv mti il ( o m p l t s s o di Ile foi/ t che opi i m o 
ni I e impi i d t II i n o s t n m i / m i v a 
p i o p ig mdis t ic i E n o M I i possibili solo st 
foi n u t m o il suppoi io di riflessioni n e e t s s a n t i 
i u c o m p i t n d t ic d peso polit ico d t i p rob l em ì 
E t n t o m t i s s i n o fond i n il d i b u n t o sulla 
comunic i /u rne p o h l u i su u n i n c o g n i / i o n t 
dt i ni ut ime mi intt r \ t miti m ques t i i nn i i n i 
i i p p o i t o ti i i t m idmt 1 i pol i t ic i i p irli ti 
I li ili i non \ i d u i u m n in» i il p tese 
O H idi nt ile m 1 tju ili t piti i It v ut* il t isso di 
p u t e t i p i / ioiu dl t \ i t i n d t d i l l i po l i t i c i I n 
dunos i i ino i d iti dell i p n ti t i p i/ione die 
t l t / i o m di 11 i idi s toni i p u nti e smd te iti 
dell i pie st n / ì negli o i g m i di dt mo t r a / n 
diffusi I n conti i m i me hi la t i a d i / i o n i k 
i m p o n e n t e i d t s l c s i p a i t t e i p a / i o n c eh 
ci t tadini i lotti soci di t pol i t iche i b a t t i g l u 
pei 1 ifìei m i / ione di d u m i civili 
E ques t i d l i n a pat te un i d t l i t 
e u a t i t n s t i t h e d i l l a inom i l i a d e ! «caso 
itali i n o » Q u e s t a difTus i d i spon ib i lu i i l l i 
p m e c i p a / i o n t pol i t ic i non p u ò essere 
eons id t i i t i p t r o — come invic i spi sso si i 
f i t to — comi un d i t o mtf i s t o n r o u n i 
et iti / / i i l n p a i o d t i ti mpi t desili sv i luppi 
s t e u i i I I Ì K d t i oggi il r ì p p o r t o tr i c i t tad in i 
t la |K»htie i vivi un i di IK stagioni più 
rfiflit ili ion ie h i d imos t i iti il c a so de i 
H ft tt n d u m 

( h i p u o n i g n i t non f u s i ne i t r i t o 
I t sisii n / a di un i ci isi profonda dt 1 r a p p o r t o 
ti i i e i i t i d i m la politi*.a i p a r t i t i 3 A 
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La macchina-partito com'è e come deve cambiare 

P r o p a g a n d a e m o d e r n i t à 

Un'immagine 
vera, non 
politica 
spettacolo 
di Maurizio Boldrini 
responsabile del settore Stampa e propaganda 

Vi furono gli anni degli «agii p rop» q u a n d o 
p r o p a g a n d a e ag i taz ione d o v e v a n o a n d a t e a 
b racce t to E r a un pa r t i t o con v e n a t u i e 
ideologiche d a non n m p i a n g e i e Poi vernicio 
gli anni del giornale m u n l e e di quel lo 
p i r l a t o Si per fe / iono d regno dei ciclostile 
Apparve la \ e n g r a f i a e il d isco («ii p a d i o n e 
mi ha de t to la poli t ica t roba sporca > 
c a n t a v i una lobus ta voce a l te rna t iva e ia il 
68) E poi la «macch ina» cinematograf ica — 

2o00 in un sol colpo — la f amos i super o t to 
c roce e d e h / i a di non pochi s e g i e t i n di 
sezione 

Al t i e stagioni a l t ro pa r t i to altri modi di 
comun ica r e \ l a cjuando giorno dopo giorno 
nel r a p p o r t o con le Federaz ioni e con le 
sezioni avve r to s e m p r e più il r ischio di un 
pa r t i to m defa t igante a t tesa t con il l iscino di 
d iven ta re afono cjuando oggi ascol to s e m p i e 
p iù f i equen temente — nel pa r t i to e nei 
convegni che si mol t ip l icano —- i cantor i delle 
magnif iche e nsolutiv e sorti del la pubbl ic i tà in 
politica non posso fare a m e n o di r icercare il 
bando lo del la ma tas sa di quel lo che d o \ rebbe 
essere il m o d o di c o m u n i c a r e e di fare 
p r o p a g a n d a di un pa r t i to che c a m b i a n d o 
p i o f o n d a m e n t i vuole r i m a n e r e di massa In 
quel p i ssa to non v t e nul la di consola tor io \ i 
e s emmai lo s t imolo a r icercare le forme la 
creat iv i tà la m o d e r n i t à del s ape r c o m u n i c a l e 
del saper agire sui senso c o m u n e della gente 
M a come mi sento r tpe tere spesso il Pei t iene 
anco ra in piedi una commiss ione p r o p a g a n d a 0 

In ques t a d o m a n d a vi e implici ta tu t t a la 
polemica sull uso che della p r o p a g a n d a si e 
fatto nei decenni trascorsi sul s u o 
s n a t u r a m e n t o sul suo essersi s e m p r e più 
espressa c o m e concessione ad una 
comun icaz ione m a r c a t a m e n t e ideologica e 
pedagogica delia poli t ica E d a l lora r idare 
d igni tà alla p r o p a g a n d a vuol d i re 
r in t racc ia rne le motivazioni di fondo 
Attraverso una corre t ta az ione di 
informazione e di r a p p o r t o con la pubb l i ca 
op in ion i a t t r ave r so un mig l io ramen to della 
nos t ra s t ra tegia comunica t iva che tenga con to 
a d esempio del la s e m p r e maggiore incidenza 
dei mass med ia nella società c o n t e m p o r a n e a 
Al lora nuove ed efficaci metodologie fi! 
governo del processo della comunicaz ione) 
nuovi s t rumen t i e l inguaggi (I e le t t ronica con 
le sue i m m e n s e potenzia l i tà e la 
semplif icazione del l inguaggio A propos i to 
pe rche non r i l a n c i a m o u n a l e t tu ra di m a s s a di 
que l magnif ico libello « lavoro cul tura le» che 
I uc i ano Bianciardi scrisse sul l inguaggio dei 
funzionari e dei politici^1 

T u t t o ques to p u ò p e r m e t t e r à di navigare con 
magg io r senso della n o s t r a iden t i t à t ra chi nel 
n o m e di un ma l in te so senso de l la mode rn i t à o 
invi ta a rifarci sempl icemente ti «look» e chi 
al con t r a r io ci u n i t a a r i m a n e r e fermi 
nell a m m i r a z i o n e del nos t ro pas sa to 
La sezione p r o p a g a n d a e alle p rese g iorno 
d o p o g io rno con t u t t o q u e s t o con il b isogno 

t r r m v u b i l e di r i n n o v a m e n t o U s a n d o con 
coraggio il nuovo (sondaggi r icerche di 
m e r c a t o i n disi d i i l inguaggi) r appo r t andos i 
con le nuove professional i tà (tecnici della 
c o m u n i c a / i o n e grafici pubbl ic i ta r i ) 
p i o m u o v e n d o una c a m p a g n a di a d e g u a m e n t o 
d i l l e s t i u t t u r e di p r o p a g a n d a per tu t to ii 
pa r t i t o (il video regis t ra tore il g r a n d e 
sche rmo sono ormai vitali q u a n t o il ciclostile) 
Q u e s t o senza p e i o a s segnare al n u o v o — ai 
sondaggi a d esempio — una funzione 
t a u m i t u r g i c a sono s t rumen t i pei lavorare 
pei lavorare meglio E ques to io f a c c i a n o 
s u p e i a n d o mc ios t az iom b a t t e n d o resistenze 
C lussa come mai nel m o m e n t o in cui tutti 
dovi ebbero aver capi to che la comunicaz ione 
e s empre più una delle forme essenziali del 
s i s t e m i polit ico si manifes ta la t endenza in 
molti gruppi dir igent i a m a r g m a h z z a r e 
q u e s t o vitale se t tore 

R m n o v i r s i gioì no d o p o giorno dal manifesto 
de t t a t o in fretta e furia pei far fronte alla 
c o n i t n g e n z i poli t ica alla c a m p a g n a più cura ta 
sui g r m d i temi del paese dal la indiv iduazione 
di u n a s t r u e g i a e le t tora le i l cos tan te r a p p o r t o 
con ti complesso mondo dei mass media 
T u t t o deve essere finalizzato a rendere ch ia ia 
m u d a ben comprens ib i le uni tar ia I immagine 
del par t i to E per fir ques to e e d a n d a r t voce 
al p u t i t o i nnanz i tu t to al ie se / ioni che sono 
s ta te meno di altri o i g a m s m i al r i pa ro dal la 
t umu l tuosa crisi di quest i ann i 
C e il nuovo che va usa to C e il vecchio da 
non ge t t a te via in blocco A volte milioni di 
cai toline l i diffusione o rgan i zza t a dell L n i ta 
o una petizione su un p r o b l e m a reale della 
gente con t ano più di uno spot a volte pero lo 
spot e insosti tuibile a volte il por ta a por ta 
(oia Io scopi ono anche gli amer ican i ' ) e un 
toccasana a volte il g r a n d e s c h e r m o ci 
avvicina alla gente q u a n t o e più del vecchio 
comizio I m p o r t a n t e e sape re cosa d i re e 
scegliere i mezzi per dir lo nel m o d o migliore 
Ì seconda dei diversi momen t i della bat tagl ia 
c u l t u r i l e e poli t ica 

M a sempre senza schemat i smi burocrat ic i 
M a st mpre con fantasia C o m e seppe fare — 
ed al lora la pubbl ic i tà non imperversava — 
G i a n C a r l o Pajetta q u a n d o dal suo ci l indro di 
g r a n d e comun ica to re t i ro fuori quel la 
m e m o r a b i l e c a m p a g n a che e r imas ta nella 
testa di noi tutt i sui «forchettoni» 

Bologna, al (hbaUtto 

N e l l ' a p p a r a t o a i c e n t r o e in p e r i f e r i a 

Scambio di idee 
e di esperienze 
per superare i 
vizi «ministeriali» 
di Michele Magno 
responsabile della Commissione laioro 

Polit iche del la* o ro e legislazione sociale 
ruolo del s indaca to e s t ra teg ie c o n t r a t t u a l i 
dirit t i dei lavoratori e s t r u t t u r a delle relazioni 
industr ia l i sono solo a lcuni dei pr incipal i temi 
in cui la nostra C o m m i s s i o n e e i m p e g n a t a 
« is t i tuz ionalmente» M a in ques t avverb io si 
na sconde un insidia I a t t u a l e div ìs ione del 
lavoro nel centro e nella periferia del pa r t i t o 
infatti e esposta ai rischio di gene ra re logiche 
«ministerial i d i s epa iaz ione del ie 
competenze A Bot teghe O s c u r e a d esempio 
le ques t ioni del b i lancio p u b b l i c o del lo S ta to 
sociale dell asset to p rodu t t i vo e a p p u n t o del 
lavoro sono assegna te alle responsabi l i tà di 
specifiche e d is t in te se/ ioni St ali i i t 
dell esper ienza compiu ta negli ul t imi d u e 
anni dovess e s p r i m e r e un g i u d i / i o su 
quest a r ch i t e t tu ra organizza t iva non potrei 
che sol levare forti dubb i e perpless i tà \ o n e 
in discussione ovv i amen te la necessita p e r i i 
Pei di contare su speciahsmi s e m p r e p i ù 
«intel l igenti» e c u l t u r a l m e n t e solidi E 
p iu t tos to in discussione c redo 1 o rma i 
comprova t a difficolta a metter l i s e r i amen te in 
comunicaz ione t ra loro L n a difficolta che 
investe 1 efficacia stessa della nos t ra 
e laboraz ione p r o g r a m m a t i c a e del le nos t re 
sintesi poli t iche ovvero la loro t r aduz ione in 
coscienza critica di massa in scelte ch ia re 
credibili e a l te rna t ive alle ideologie d o m i n a n t i 
Mi ha mol to colpito una cer ta freddezza verso 
1 obie t t ivo delia r iduz ione dell o r a n o di l avoro 
e il va lore che ad esso a b b i a m o a t t r i bu i t o in 
una prospet t iva di p ieno impiego Cosi come 
sono r imas to sorpreso dal le reazioni emot ive 
che ta lvol ta h a n n o a c c o m p a g n a t o la nos t ra 
d iscuss ione sull ipotesi di a m p l i a r e la tu te la 
no rma t iva e s indaca le nelle imprese minor i 
So b e n e che si t ra t ta di p roblemi 
squ i s i t amen te politici e che come tali v a n n o 
affrontati e risolti Sono tu t t av ia conv in to che 
a v r e m m o po tu to evi tare numeros i 
inconvenient i e incomprens ion i solo che 
fossero stat i disponibil i adegua t i canal i d i 
comunicaz ione e di venfica incrocia ta nelle 
nos t re sedi di formazione del le p ropos t e 
capaci d i vagl iare a p p r o f o n d i t a m e n t e 
congru i tà costi e benefici di s ingole opzioni 
r i spe t to a un più genera le d i segno di 
n n n o \ a m e n t o del Paese 
Se q u e s t e osserv azioni h a n n o un m i m m o di 
fondamen to e ev idente che occorre 
r io rganizzare i a t t iv i tà del pa r t i t o e il 
funz ionamento del le sue ar t icolazioni 
«burocra t i che» sulla base di d i p a r t i m e n t i 
interset torial i e di g rand i a ree t emat i che 
n a c c o r p a n d o p rop r io ciò che la 
modern izzaz ione capi ta l is t ica t ende a 
f r a n t u m a r e nella società civile e nei g o v e r n o 
dell e conomia 

Per una Commiss ione c o m e la nos t ra inoltre 
la concre tezza della cui e l aboraz ione e 
s t r e t t amen te legat Ì alle sue t r aduz ion i 
legislative e p a n i c e l a r m e n t e vi tale un 
r a p p o r t o «di s cambio» con i g rupp i 
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Dentro il Pei 

seno come organizzare e fare intervenire nelle 
decisioni politiche il lavoro volontario Del 
resto questo focalizza ulteriormente una 
questione che tutte le comuniste hanno 
davanti Oggi siamo riconosciute e legittimate 
nel Pei m a altro e concorrere come donne alla 
formazione delle decisioni politiche II punto 
per noi insomma e la sintesi politica 
Qui si pone un punto teorico e politico molto 
complesso che e necessario discutere con il 
massimo di rigore teonco e politico La 
contraddizione di sesso non e comoonibile 
nella società e come tale non e sintetizzabile 
tuttavia la S'Ptesi politica <~ui de\e pen.emrt 
un partito programmatico non e la sintesi sul 
e del mondo, bensì sintesi di \olta m volta 
provvisoria relativa revocabile su contenuti e 
progetti 

Da donna quella sintesi deve e può 
appartenermi 
11 problema e come si perviene ad una sintesi 
io credo affinchè essa sia effettiva e non 
nominalistica che occorra che si espliciti il 
conflitto sia trasparente la mediazione 
necessaria perche la mediazione e necessaria 
t sia trasparente il percorso autonomo del 
soggetto femminile nel partito Insomma nt il 
parallelismo ininfluente ne il conflitto fine a se 
stesso ed indifferente alle sintesi di volta in 
voln conseguibili Bensì la produzione 
attraverso la esperienza politica di contenuti 
autonomi che con trasparenza si rappoitmo 
alla tlaborazionc del partito 
\ oirci che il partito comprendesse che 
quando parliamo di autonomi Ì noi non 
imbocchiamo la strada del corporativ istruì e 
delh frammentazione ma poniamo k 
condizioni per un pieno una sintesi che 
sia data dalla dialettica ed anche dal conflitto 
che deriva da una contraddizione non 
omologabile ad altre che vie ne prima \a 
oltre cpervasiva quella uomo donna 
Per questo non si possono mettere sullo stesso 
piano donne, giovani anziani intellettuali» 
Che tipo di nnnoiamento comporta la «Caila del 
Pc," 

«\ oglio essere netta su un punto possiamo 
iinnovare se ci spelliamo dei panni 
rivendicami e vittimistici ed assumiamo 

quelli delle dirigenti e se non abbiamo 1 ansia 
e la presunzione di essere salvatrici del Pei 
C i compete invece in napello a noi «.o^se 
oltre che delle donne e del nostro partito 
produrre nel \ivo della battaglia politica 

tspenenze vere da cui trarre elementi di 
e labora/ione e riflessione teorica Credo 
profondamente ali intreccio tra azione e 
pensiero 
li rinnovamento non sarà I esito di una dotta 
teoria nt di una palingenesi ma della messa 
m campo giorno pei giorno di fatti ed 
esperienze politiche d**lla costruzione 
quotidiana di un circuito di fatti sentimenti 
paiole idee I ultimo Comitato centrale che 
ha posto la centralità programmatica quale 
percorso per il rinnovamento del sistema 
politico e che ha ancorato quest ultimo alle 
battaglie per I affermazione dei diritti 
quotidiani di cittadini potrà affermarsi 
dav v ero se git»rno per giorno faremo v n ere 
una pratica politica che risponde 
ali interrogativo a ehi sono stato utile cosa 
ho modificato•*» 

Anna Maria Guadagni 

Le modificazioni di questo periodo 

Di fronte allo 
sviluppo di 
un'intellettualità 
diffusa 
di Giuseppe Chiarante 
responsabile della Commissione cultura 

C osi al centro come nelle realta regionali e 
locali le Commissioni culturali del paitito 
hanno oggi di fronte a se nel lavoro politico e 
ncll iniziativa di massa alcune fondamentali 
novità 
I a prima novità e costituita dai complesso dei 
problemi che sone> posti dalle grandi intense 
modifica/ioni che sono intervenute anche solo 
rispetto a uno o due detenni fa nell umveiso 
del lavoro intellettuale Non si tratta soltanto 
della ci escila quantitativa the fa si che oggi 
alcune delle categorie di lavoratori 
intellettuali (per esempio gli insegnanti) siano 
fi i k più numerose in assoluto e the ha 
poitato e porta a un aumento molto rapido — 
più m generale — di tutti coloro che opeiano 
nelle attivila culturali nella ricerca nel 
sistema formativo nell informazione nelle 
professioni connesse ali innovazione nei 
sei VIZI per il tempo libero \ I a t la figura 
stessa dell intellettuale che e mutata C erto 
continuano a contare (e anche molto) le 
gnndi personalità i produttori di cultura i 
cosiddetti «maestri» Ma il dato nuovo e 
soprattutto rappresentato dallo sviluppo di 
un intellettualità diffusa che ha ormai un 
peso determinante (anche elettorale) 
particoiai mente nella realta urbana L na 
presenza più forte e ramificata dell iniziativa e 
dell oiganizzazione del partito ali interno di 
questa intellettualità diffusa e una più attenta 
considerazione dei suoi problemi e del suo 
ruolo sono perciò oggi tra le condizioni 
essenziali per affrontare la questione ar^uia 
nelle sue caratteristiche attuali 
l a seconda novità e costituita dal peso 
quantitativamente e qualitativamente sempre 
più rilevante assunto dagli apparati 
intellettuali (1 università la scuola gli enti di 
ricerca le strutture di produzione e di 
diffusione della cultui a il sistema 
dell informazione ecc ) non solo come 
momenti decisivi dello sviluppo economico e 
selciale del paese ma tome fattori esscnzi ih 
per un più generale progiesso culturale e 
uvde \ i e tuttavia ancora molto da fai e 
pei che — nell affrontare i problemi che 
nguardano questi campi — si vada anche 
nella concreta articolazione della nostra 
politica oltre una considerazione set tonale e 
maigmale Deve infatti essere compito di un 
moderno partito riformatole dare ali iniziativi 
i alle proposte piogrammatiche che 
riguardano la nforma il potenziamento la 
qualificazione degli apparati formativi e 
culturali quel rilievo the e richiesto dal ruolo 
centrale che la cultura ha e deve avere non 
solo come risorsa ma come finalità e obiettivo 
di un diverso sviluppo della società 
La terza novità infine e costituita da. grandi 
problemi di rinnovamento e avanzamento 
della cultura politica della sinistra che sono 
. ggi all'ordine del giorno in Italia t non solo 
in Italia Certo la commissione culturale non 
e più — come decenni fa — una sorta di 

Roma maquillage alla Festa 

«commissione ideologica» e i problemi della 
nceica e del confi omo sui temi di una nuova 
cultuia politica uguaidano e debbono 
riguardare — e evidente — il complesso del 
pai tuo \ l a su tali problemi (e sui grandi 
orientamenti culturali non solo degli 
intellettuali ma di una più vasta opinione 
pubblica) non può non esservi un particolare 
impegno delle commissioni culturali 
In lappoito a questi differenti livelli si amcola 
il lavoio della commissione culturale 
nazionale In tale lavoio si possono pero 
distinguere tre momenti 1 iniziativa di mas*>a 
veiso il mondo della cultuia e le calegone del 
lavoio intellettuale (e m preparazione per 
esempio un convegno su condizioni 
problemi luolodel lavoio intellettuale oggi in 
Italia) i problemi di settore affiontati dalle 
specifiche sezioni di lavoro in cui si articola la 
commissione (scuola e univeisita ncerca 
scientifica beni culturali spettacolo 
associazionismo e volontariato dectntnmento 
uilturiJe sporti 1 impegno della nteica e del 
confi omo sui temi della cultura politica e 
degli orientamenti culturali e ide ih 
C Trattensuca comune ali attiviti in questi 
diversi e nnpi e che essa si iivolge (e sempre 
piu de\e nvolgersij non solo alle 
organizzazioni di partito ma soprattutto alla 
i taha esterna (ioime cuìturili istituzioni 
associazioni intellettualità diffusa ecc * non 
stilo dell aiea di smisti a ma di un più vasto 
mondo democratico 

Giuseppe Chiarante 
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Regge ancora a sinistra il partito di massa? 

Tonno una sezione del centro 

dimostrarlo al di la delle fin tioppo f icih 
intuizioni sono negli ultimi anni i d tu deli i 
diminuzione della pai tecipi/ione die e le /ioni 
t non dobbiamo dimenile rechi il 
referendum sul finanziarne rito pubblico dt i 
partiti che eia sonetto ch\ uno sebi itti mie 
sellici imento politico fu buttilo in molli 
grandi citn italiane tra le qu ih I \ capii ile 
I adesione ai pmit i e ai movimi mi giov nuli 
i livelli di panecipa/ione alle foi me 
tradizionali del! attiviti politica riscontrano 
segni di preoccupante contrazione La stessi 
pai tecipa/ione agli oigimsmi dcnioci itici di 
base appare ridona e frenai i dall i di hisioni e 
dalla assenzi spesso di un potere itali d i 
esercii ire 
L un nuove» qualunquismo0 ( ) addintiui i 
comi qualcuno dice li crisi delh politie \' Si 
possono contin sulle diti di una m ino k 
pnmavtie m cui nei venti inni che 
intere ori ono dal 68 ad oggi S > milioni di 
italiani non abbiano dov ino votare l e 
legislature durano se inpit dimeno i governi e 
le maggioranze appaiono e scompaiono pei 
legioni che H più e impossibile caput f st tta 
tioppo lunga poi li sequenza — piodot tadd 
sistema di potere della Oc — di scandali e di 
fenomeni di coim/ioiu gì indi e piccoli pei 
non lasciale nella coscienza dei ciiudnn 
I idei e he ne Ila girandola de I potè re 11 cos i 
più difficili sii restare puliti I a e risi qui 11 i 
di un sistema chi pei difendersi hi uu i i ponti 
dieiiost su v»o e induce fé nome ni di 
degenti azione e di tonompmu mo delf i viti 
pubblici 1 i pollina poi e tutti sv i luppi t i 
verso I ilio r i v e ritti dei piruti app nono si in 
maggiori impenetrabili che necessitano di non 
esseie distutbui mentre manovrano r pi i 
questo foisi che si cerca di impedire il 
funzionamento di gli organismi di democrazia 
dal basso che si ost te ola un governo 
di mot r meo di Ho Siato e d( Ha < tonomi i 
L loise in questo p tese non appait littori 
con li sufficiente forza la prospettiv t di un i 
iheroaifv i l a possibili! i cioè chi 
I insoddisfazione e d malcontento possano 
incontrai si con utiA proposta politica credibile 
di alternativa di govirne» tome e stato in din 
paesi europei I*a possibilità di un nt ambio di 
direzione pollina del Paese e un intidoto 
fondami mah al rise hio di un inaridimento 
totale dt 1 rapporto tra i cittadini la polii ita i 
paniti 

Le recenti vicende pofmchet i compiti che ci 
aspettano nei prossimi mesi devono port irci a 

sottohnean 1 mimigi ìe del Pei comi forza 
utile pei I alternativa L I alternativa allo stato 
di cose presente e i(chiesta in forni i confus ì e 
magmatica (che sirihbe sbtgJnto non 
comprendile/ da un paese che avverte tutto 
inteio il logoramento della logica delle 
foimuk e 11 pesante// i dell i crisi 
Quando p idiamo de i problemi dell i 
comunici/rone politici dobbiamo dimoiti 
prendere k mosse di qui d ili i coscitn/i di i 
guasti che si sono piodotti ncll mini ìgrni de t 
paniti e del gioco politico dt i in tee inismi di 
nfiuto e di delega chcjicsono discesi 
del! ostilità che e u uteri / / i le fonne 
tradi/ion ih dt 1 fot poinu i Ho p ni Ho 
volutamente di foi me tridi/ionih pircht non 
ciedo che il pioblema sia quello di de se ini tt 
oggi in Italia I ìmmigmi di un i foli t 
soiitina un'ulti fiiddi ilk soliti H i/ioiu 
dt II i vit i soci tic Non e li do e UH t. he < sisti 
uni e usi dell i polii ic i Qu mo pruiiosu — i 
none meno pn o u u p mie — I es turimi nto 
delle forme e dt i hngu it,t,i ir idi/ion ili < un 
in indirne nto de II i t ipni t i de i p u m i eh 
tomuniciH con I i socie t i e iv ih Si ti fossi il 
nuov o qu tlunquismo ( 1 i crisi dt II i pi Ime i 
usuile it libi difficile spie girsi militi il 
sut ce sso di inizi Ulve t hi 11 ic mi eh 
mtt r pi 11 IH — sui pi ino p< li IH o doni meli 
e aspo i/iom eh tipo nuovo difhiM ut II i 
socu i i 

( i p< i foi tim t mi no ossila I/M IH idi i lo^re i 
e più spinto di ut i re i I ut t più ti in ti 
coni ii to pi i le tosi cumul i piu HIUIISM 
non ne un ile pt i i f UH dt II i e uliui i di Ih 
s m n / i di Ilo spi ti i( olo dille colmimi i/ioni 
eh in iss t I i pohm i in li ih i \ ivi (pn si i 
conti iddi/ioni studi nu pc nei los i 
r tpt i lo sic in imi mi di houli it p imu 
inchi il Pei il compito di i ilorm n< i modi t i 
tonti min dt I f in poinu i pi i n neh n più 
ti ispiri nt< stonili ((inflitti piopositi 
pioposit Può 11 tomunic i/ioni pohm t 
tomi ibune i stipi i ut qui si i iorili tddi/iom 
non svolgi rido un i munii fun/iom di 
medi »/i< ne n ì I un i i I ibi i dime IMI IH ih I! i 
pohtie i m i impi ^n indo ti imi hi e 
compi tin/i nt 11 obli u n o di un i i (conquisi tt i 
modi rm n i u isp IH n/ i di Ih logie hi dilli 
sconti o e di ili h maghi poh tic iJ Io e H do dì 

Marna sezione «10 martiri» a M&nteswto 

IhurvisM 

Non c'è un 
declino 
dei partiti. 
Cambiano 
le loro funzioni 
i giudizi di Klaus von Bey me 
ili II uni a ita di Ihidillr)^ 

< II mio nu ss tggio i qui sio in n i i un di e Imo 
d( i j) ii un bi usi un i inibì imi un di Ih ioni 
hui/iom Mutui dicjiusii tomi il 
ii chi! ime nt( di II t 11 issi poliiie i i H suino 
iliii (orni tei i s< mpio if i uoh i din mvo si 
i idiH ono C hi pi ns i t hi i p n mi si un 
mi soi ibi Imi nu fitoi i moti i si sb i^h i Ni u i 
\u< chi chili nvolu/ioni pnifi ipii iv i 
di il i Imi di .Ji inni si ss mi i si si i tppiod in 
id un i u neh 11/ i iosi univi i i Io \ u l il 
t( riti ir io si ^iii di li ti ni i di id m IÌ ! i d i 
nmtov ime nfn in un qu idn i hi 
n lini limi riti i IH n d i i _̂,i pn s< ni i l< ni 
dilli ii n/i in t i ispi tnv i p u si 1 o sii sso 
li nomi no d( I ni oior poi ttiv istiio eli I (pi ih 
i mio si disunì non i dm tu u mio i pun i i 
mi i 1K n gii nd in si u volgi n p unti 
( hi I mi i i qui su nu ss ig^io tosi sii ino i i! 
pmf Kl tus von fìivmi dm non dell Istruito 
di si ii n/i pohtie hi di II univi isu i di 
Hi idi Ibi i ^ ni ioti di numi i osi studi sui 
sisiuni polititi [insidimi ehi l()ò> il l((8) 
di II Intuii inori ti Pohni il Sui nu 
\ssoi i ition II suo volimi < I p unti nt Ut 
dunot i i/it OK uh ni di t ippc n t usi ito m 
f E ih i pn sso I i ehlou / imi In Ih f un i 
numi/ios t i icogm/ioiH siili t volu/ioni 
ideologici stilli sminuii rimine dei pun t i 
sul Ioni i ippoito ( mi k tsutu/ioni IHÌ p H si 
i inopi ì di II OK idi nu i m gh Si *i L uni 1 t 
opinioni dt II illusili studioso ti disco 
svmin!m chitone forni ih sin p inni v inno 
m q u i k h t modo loimocoritntt rispetto t 
molti «mode Ih» sur eju ih ne gh ultimi di u n n i 
sono si ite costumi puv isiom per litro 
smi ni iti spi sso d igh svolgimenti itali 
Kl uis von Btvnu e allo stesso le mpo un 
atte nto cimosi non di I sisti m i [ioliuro 
il ih mo il qu ih ha di du ilo un hhio ni ! 
1970 \ t 11 i iti rvisi t t hi u h i concesso 
ati in i volt n nu i di p n i m d i un i Dole anta 
di titu tilt i 

C t chi edt ntlh asfdiMitt! i nell t Mio degli ultimi 
njerenduni un ai celerà^mm dtl di\(auo Ita t finititi e 
Iti ifHit fa italiana Lit projiwmr i he COMI m pensa 
Dirci the pi r uno stranino e drihcilr vede it in 
questi nsuli ili il segno di una uisr dei p u m i 
eonsidi iato chi la p iritupa/iom e si u i alia 
enormemente più alta rispuio pei esempio 
ad analoghi consulta/ioni in Svi//t la t Stati 
L nm C e poi da osservali chi quando si vola 
contempo! UH munte su moki referendum in 
guide la pam upa/iont si abbassa fn questo 
e iso inoltre k domande erano molto 
complicate C erano inHiu partiti come la 
De ventilisi a trovare in una situazione 
imbarazzanti torse la maggioranza 
democristiana non era contro il nucleare ma 
non ha osilo dirlo E anclu qui sto ha 
pi odono una eerta schizofrenia nelle tesie 
degli elettori 
Qinndi per lei quei &>% di alanti noti e un segno dt 
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Dentro il Pei 

febbn del «astenia dei partili» J 

No sono micino che se domani si sottoponesse 
I leferendum uria, questione importanti come 
quella della stala mobili la pai t< tipa/ione 
•»ahrtbbe di nuo\o ali 80% Bisogna poi 
teneie conio cht i leieiendum impongono una 
polai izzazymt aititmalt I paniti sono toizati 
a ii mphfican in un se uso n nei! altro Se si 
pensa ancoi i ad un panilo tome la De cht 
tisoke u m I( IOIH riti i pi obit mi di 1 lonsi nso 
di un < li ttoi no toni polito non eh w stupii e 
-,i paga un puzzo a qutsi i toi zanna 
1 patii qiit\t ultima poi* muti italiana a Iti non 
inibì i iht ht tapinila di tafifniuntnii a dei pallili 
MG ni dei lina ' 
(ni u dando al compii sso dt III di mot ìazit 
mode mah unni ho fatto mi mio hlno 
pubblicato ot i ,ÌÌU hi in Italia non mi pan si 
possa pailait di un inscul t i disiano dt ì 
pnlui dal 11 sonila Pi i tic uni vt isi e t 
iiiclubbianiuHi un d i t t i n o Diminuisce qui Ila 
tlu io t Inaino la (unzioni tdut i nvado 
pai mi I) alna pai ti t t inibì no I ambii nit 
inniplt ssn o mi quali si svolge il iappoito 
p u m i sot K la I a ti alila ttadizion ili di II i 
umilimi azioni ti i il diligente politimi U 
th\ t isc ist m/i di un pai tuo sino alla b isi i 
M il i natio almi un se e MI voli I d ili i pu se nz i 
m tsMi i ia di Ha u K \ isioiu I polii libi io 
toiiiimiau gli t soiipi t ht u lulono < \ iduin li 
mtggimt ioni|)lu azioni o miglio I idiwisi ia 
nspi ito al passalo di ì i ippoi lo li i i p u m i t 
Ì i gè nti Di no qui sto u sono i inipi nt t qu ih 
il ni sso ti a pumi * som i i t mollo sin ilo 
Qui Ilo i !it gli ingh si i hi un ino u spinisi, ttuw 

II i ipai ita di (.apiM < u igut uni puma / /a 
di assunu ie nuo\ t ti mi i loit iminu 
( lesunta tis.pt no al \ i ti Ino modi Ilo di 
ì ippoiti chi mt lati o ali ippiou io di i paniti 
di massa d u lavoi aleni V I p issato un 
pai tuo de i Ja \onion sa pi \ i — o pie le neh va 
eli sa pi ic — ciò the i suiti ( li noi ì \ oli vano r 
si u t \ a una dt finizioni tlu ita du 
pi osanni l i Oggi i I t\<n noi i su ssi ,u titolano 
in modo d n u s o i Imo Infogni Si poni sul 
upjx io un ti in i nuoMt 1 il nio tlu u qinsta 
inipo!tanza I i icspoihi tinw 
Da noi al unito dilli itoliuntili i i la tosidditta 
nuttpa ione pallina dilla unititi {ha sta fi nomala 
non tanibia la fallirti da finitili ' 
Culo ijtu su» li nomi no può d iminu i i loi nu 
di disfatto o th tonti ipposiziom I pai liti 
sono PILI "miniami mi l< g tu allo Stato più 
ts i tsa i la pi IH nazioni m N ammnnsiiazioni 
pubblica C io vali pi i i Italia tomi pi i la Rit 

1 i l\ < Ionizzata il! inul ta ioti 11 iti n 
in doliti In II ih i il h nomi no t tt ito più 
in ut ilo pt i \ in IIHMIV i I mio pi i dnn< uno 
noi ibbi imo un no t uu pnbbht i D alti ondi 
d t noi non san l)l)t comtpihilt ibi un nuo\o 
!_o\ 11 no pu tt ndt SSÌ di cambi in — tlu so io 
— i rtu intuii di II i \ o!ks\\ igt n ini|)u sa i 
p i ù titilli tapitili pul)bhto Suizi pai Iati dt 
alni pi tuli ni nini misnn istituzionali 
C onuiiupit m i dui p n si li u nduiz t t I i 
si< ss i i i pai mi di K n^ono un i sol la th 
monopolio m 1 u d ia imuiio di I pi ison ih 
pollino C OM t IH non \ ili pi i I Inabiliti i i t 
I i I i UHI t di>u issiit numbi i eh un p u uu 
pu (in t ii i tt i i non h i u n hi un poi i mz i il 
p iss iggm può i SM li qui Ilo iti un i suioi i di 
ibi studi Ma qiitsu non sono novità Si 
tifluit una tiadiziom di «paniti deboli» 
t.n tin iistita siapuit in modo dive IMI d u 
due patsi 
lei ini suo lihìn puhhlnatii ani ambi in Italia per 
tonti '•tait la tt \t thl dal ino da pallili ita 1t u infilo 
dt I unititi pin M Sostimi (la 't diniuLiistituì! t i 
ioni/misti si unta n tlali \mjiii ndt iitatit uh itipna di 
liln itiiM dalh utili tilt insta unii tucani .jiti i t th 
s ihtppan 'itoht fmnn ditalini ajtitn untiti* mi 
piatita iiiiiìt ti lyM a t intuito ili d'o il aia mitili 
/piando i uioi iIttioli Immiti iifm •. i ad aututiltait 
(onii moli a piofiwuii tjin sto ^indi in' 
fi Psi ha f tuo indubbi inunu m tjtii su anni il 
pm „i indi sloizo eh t nubi imi nto ton un 
ippion io i In io thia mo populista I socialisti 
hanno t ipito che uano una nnnoianzi 
pumanuit t t hanno osato molto Quisio 
nuo\o onsti ha ani hi iasioni id< ologithe 
Sono pu si nu ti aiti di socialismo un pò 
spontaneo un pò a n a u h n o tpialtosa ehi ha 

Pompisi, uzmu .Fritti 

successo anche tra i giovani e che da noi no\ i 
piuttosto un canale nei \ erdi Quali osa che si 
tollera — conti dire ' — alla ideologia 
generale del tempo ()»?! e e una uluttan/a ad 
t ss tu inclusi neilt grandi macchine 
buiociatiche una voglia di partecipazione 
\oIontana a piccoli giuppi In Italia i ! aditali 
e pt r et m \cisi il Psi hanno cenato di clan 
nspostt a questa domanda 
\ia aliata ni tlu senso le appare \n>>iijuatiat lo 
sfai o di t i/iiiih ami nto dt l Pa i hi pi i li me 
sbattali e una «rande maabina» aitatola a tpiella 
di''a Spi' 
Pei i Spd hanno se in difficoltà ma molto 
dipende!a dalla capacita eh i innovai si 
Inu nchaniot i io non dico cht dt\.ono 
cambine compitiamone Non bisogna 
a u u t a i c tutte le nitide \ e d t il uaxismo 
(tndt a giocali spugmdicatamtnti tutto su 
una t ana C ol i ischio di u siau se nz i nulla 
ili* spalle set t un tonfo II populismo si 

esauriste la gente si slanca Io continuo ad 
uuibuiit impoi latina politica alla nudità 

oig mizzama fuiu li glandi oigamzzaziom 
in una piospeiina pio lunga vengono a 
lio\ usi m una situaziont imghoie Fanno 
nu no piogu ssi in un inonu nto ma non 
t (dono in u ni pi i ipieh 
tppnit hi \/i so tutisiata lina misi dtlta militaii-ji 
IH Ila tf/taft u tiawiinwiin inaiti dij)'unita di palliti di 
ninssa (tutu il Pa a la Spd [ the tosa si affida 
aliata il sito ottimismo sulle fialidi organi a ioni ' 
i t no oggi t t un no gì ntt disposta a gnau 
di se il i in si al i t ì tei oghue adesioni o 
finanziamenti II militanti soffri delthvtiso 
pt so du ha nel panno pei il p n v a l t n ad 
esempio du fenomeni di piofesstonahzzaztone 
i specializzazione dilla politica Tuttaua ti 
stmo citile, (otìtiomisure Si tratta di stimolare 
al massimo i i partecipazione e la democrazia 
iiiKim L san io strumento dei leftrtndum 
li i gli iseiitu choc spazio alla pluralità di 
posizioni ndla stella dt ì candidati alle 
isst mbìt i tappi e se maini e 11 L mil i t i l i mi 
pan tht tjut su plot tssi di d* motiaiizzazione 
si snluppino Si pai fa e si discute sunpie più 
apulamente sono quasi un mordo del 
passalo li acclamazioni unanimi Penso che 
questa tendenza debba rafforzarsi C ledo 
pt m o tht abbia glande \aIoie la 
tompttiziont mieina non ramo fra i leader 
quanto nel coi pò di I pai nto Io non 
demonizzo le con enti c iedothe a cene 
condizioni possano diventare uno strumento 
di patttctpa/ione e cii mobilitazione Peicto 
iiassumendo sulle contromisme alle difficoltà 
dt i paniti di massa dico più dibatnu pm 
dimotiazia un pò di coitemi non t into ti a I 
leader 

Ma ionie si anialtaiio ad esempio i ,ealii statuti 
uni la tinaia delti lomunua^ioni di maaa' Oggi in 
du biniamone in t. di mi din sente pah tuo dinanzi a 
ioti tufo sul quale bisogna subito prwwnnant putì 
annullare "li colpo tutte le gaiauzie sulle procedure 
de mot rat ulte di (tensioni \on e cosiJ 

Cerio le comunicazioni di massa introducono 
una glande novità \ uol dire che anche 
I opposizione deve a\eie un leader 
«spontaneo» die sappia parlare direttamente 
al popolo Anche se io attribuisco al Itader 
un importanza secondaria quando e 
necessario un leader si nova sempre 
C oniunqui si non si possono consultare gh 
isciit t ioh istanze d d panno bisogna 
i afforzai e il successivo controllo stille 
decisioni II potere di decider* rapidamente 
deve essere considerato un fatto normale 
purché il controllo sta pm stringente L n 
leadei fmte deve j \ere anche un opposizione 
mterna Ione 

Fausto Ibba 
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La macchina-partito com'è e come deve cambiare 

radicarsi nelle condizioni nuove, di oggi, il 
lavoro politico e sindacale La nostra 
organizzazione può riprendere ie mosse dalle 
aziende ad alto contenuto tecnologico queile 
con gh operai in camice bianco e con un alto 
numero di tecnici, dobbiamo insediarci nei 
falansteri informatici 
Dobbiamo organizzarci qui e dobbiamo anche 
dare risposte ad altri ^spetti, quelli dcgiadati 
della modernità cosi ev'denti a Milano il 
lavoro precano dei servizi vecchi e nuovi 
dalle lavanderie ai ponv espiess 
In molte grandi citta non solo a Milano l esperienza 
polìtica dei militanti e stata caratterizzata da lunghi 
periodi di goieiw locale della sinistra \on credi the 
ci sia qualcosa da iti edere nel giudizio graniticamente 
posifno su quel periodo e che una laiutazione piti 
libera di quella esperienza possa consentire di 
utilizzarne meglio l eredita, producendo pero anche 
noi ita sul piano dei progianimi3 

Dobbiamo mettere da pane molti fuii vecchi 
vale a dire le categone con cui abbiamo finora 
giudicato le nostre espenenze o la difesa 
dovei osa ma insufficiente o l'accusa di 
«impalhdimento» delle giunte democi anche e 
di sinistra che al massimo descrive ma non 
spiega nulla Oggi siamo di fronte a difficolta 
di carattere istituzionale nlevante oltre che 

Bologna al dibattilo 

politico, ed e su questi scogli che si sono 
talvolta infrante le nostre speranze 
Bisogna saper rimettere m discussione 
profondamente le nostre espenenze che va 
detto, e un grande patnmonio E anzi la lode 
maggiore che possiamo fare di quella 
esperienza e quella di averci fornito materiali 
di discussione che sono tuttora assai utili Le 
cose fatte e i progetti tracciati per il traffico 
I ambiente la casa la cultura sono punti di 
partenza per il nostro lavoro di oggi Ma ciò 
di cui abbiamo bisogno ora in materia di 
governo locale, e qualcosa di simile, non 
voglio abusare del termine di moda alfa 
«perestroika» insomma dobbiamo cercare la 
rottura delia prassi esistente Bisogna 
affrontare ti tema del governo delle grandi 
a t ta in una dimensione politica e istituzionale 
nuova poiché non basta più usare meglio le 
attuali strutture Creare un movimento che 
imponga la nibrma AI di ìa della costruzione 
dell indispensabile alleanza tra Pct e Psi 
bisogna accrescere la capacita di conquista di 
nuove alleanze di pm ampi collegamenti Le 
grandi citta sono il punto in cui più profondi 
sono f fenomeni di distacco dai partiti anche 
dalla politica di diversi corpi sociali e di 
cittadini h se vogliamo evitare uno stenle 
scontro società civile/partiti quello delle 
metropoli sarà, nei prossimi anni, un terreno 
fondamentale 

Giancarlo Bosetti 

Varco nella vecchia pohtica 

Il fatto 
dirompente 
della 
«Carta delle 
donne» 
intervista a Livia Turco 
responsabile della Commissione femminile 

Sono cei tamente uno dei pezzi più sani e v itali 
del Pei Si sono nlanciate con una operazione 
dichiaratamente innovativa della cultura 
pohtica del partito la «Carta delle donne» 
Poi un successo elettorale sia pure vissuto con 
molti sensi di colpa dentro 1 emorragia di voti 
del Pei cht ha aggiudicato alle donne un 
trenta pei tento della rappresentan/a 
comunista Una stagione di grande audience 
presso l'intellettualità femminista che ha 
prodotto la nascita di una nuova rivista 
«Reti» L n autunno di discussioni anche 
polemiche, ma v naddio alla luce del sole 
Infine una erosione del tesseramento molto 
più contenuta e un saldo attivo nel 
reclutamento sopiattutto tra le giovani 
Insomma, le donne comuniste godono — in 
tempo di diagnosi difficili e prognosi incerte 
per i grandi organismi di massa — discreta 
salute 
«Con la Carta delle donne abbiamo saputo 
sfidarci — spiega Livia Tuico 32 anni 
responsabile femminile e membro della 
Segreteria comunista — rilanciando un idea 
della pohtica sulla quale stiamo verificando 
noi stesse il nostro lavoro Una politica che 
sappia parlare alla vita delie donne in tutta la 
sua complessità \ me piace parlare di un 
rapporto fluido, caldo con la politica In 
questo senso, la Carta ha recuperato un 
elemento perenne dell identità comunista il 
riferimento costante ai bisogni e alle 
inquietudini di donne e uomini reali, de! 
nostro tempo, l'idea del partito come grande 
organismo collettivo capace di lavorare per 
scopi concreti Ma praticare tutto questo — 
prosegue Livia Turco — non e affatto indolore 
perche e controcorrente rispetto alia 
concezione della politica oggi prevalente» 
C he cosa e e di du erso oggi nel modo concreto di far 
politica delle donne del Pcii «L innovazione 
fondamentale della Carta — dice Livia Turco 
— sta nell aver posto aJla base la relazione tra 
donne E aoe l'idea che il riferirsi al proprio 
sesso esce dalle modalità concorrenziali o 
consolatone, cui si ricorre nei momenti di 
debolezza, per diventare invece 
rispecchiamento forte, luogo prioritario di 
costruzione di identità pohtica delle 
comuniste In altre parole abbiamo 
individuato la pratica pohtica attraverso la 
quale far vivere e diventare concreta e non 
declamatona, !a contraddizione di sesso nel 
Pei Stare da donne nel Pei oggi significa 
rendere visibile che et si riferisce prima di 
tutto alle donne e attraverso questa pratica si 
elaborano contenuti auronomi e differenti» 
Questa pratica ha già prodotto fatti, ha incontrato 
scogli * 

«Intanto la deimrzione stessa dei contenuti 
programmatici della Carta ne e il risultato 
Anche in campagna elettorale abbiamo 

lavorato essenzialmente a st/mgere un 
patto ton le elettnci ed e stato produttivo 
La relazione permanente con ìe donne, la 
costruzione d' un piano di lavoro con 
pre-sen/a m molti luoghi della società 
devono diventare costanti Una verifica del 
nostro lavoro che tra l'altro ci aiuta a 
prendere coscienza dei nostn difetti come 
quello di muoversi m una logica di 
autonproduzione Stiamo tentando m 
definitiva, di acquisire e praticare la 
politica come complessità riferendola alla 
vita delle persone e definendone in questo 
modo contenuti e obiettivi Sperimentando 
la capacita di immersione e di ascolto Per 
noi il metodo della relazione, del riferirsi 
a e strutturato al modo di lavorare e 
prendere decisioni \ e derivano 
necessariamente — la sezione femminile 
lavora cosi — la collegialità del decidere la 
massima iesponsabihzza/ione di tutte una 
esperienza che stiamo facendo con successo 
e anche qudla di distaccarci dal centro del 
partito in periferia per seguire dal vivo, sul 
territorio la costruzione di una vertenza, 
per esempio 

Nuejvo, diveiso e ant he il modo di 
utilizzare le competenze, di consultare le 
esperte attraverso un tipo di rapporto non 
episodico o strumentale, ma continuativo, 
ravvicinato li risultato di tutto ciò e in 
parte già visibile per esempio IM t entri di 
iniziativa delle donne comunisti (_ e ne 
sono in Lmiha a Tonno sedi autonome 
di aggregazione, relazione confronto, 
promossi dalle comuniste Senza 
nascondere o mimetizzare ia nostra identità 
e senza pensare di surrogare la presenza del 
movimento delle donne»> 
E l impatto dei vostro lai oro col Pei, con la forma 
istituzionale del Partito-1 

«C i si pongono ormai chiaramente 
problemi di organizzazione — risponde 
I m a Turco — qui bisogna decidere o il 
lavoro femminile consiste solo 
nel! elaborazione di contenuti differenti e 
nella contrattazione nell esercizio di forme 
di pressione oppure bisogna dare forma 
alla relazione tra donne e superare le 
commissioni femminili Ci serve cioè una 
forma organizzativa che faccia interloquire 
le molte differenze che ci sono tra ie 
comuniste e renda visibile la relazione tra 
donne Questo naturalmente tenendo 
presente che non siamo ne un movimento 
(il problema delle forme associative delie 
donne e pero enorme) ne un panno nei 
partito» 

E con la crisi del funzionanato come la mettiamo •* 
«Già oggi e molto ridotto il numero delle 
responsabili femminili che sono 
funzionane C e una difficoltà ds. parte 
delle donne ad accettare dt fare politica a 
tempo pieno Perche v oghono mantenere 
un rapporto con il lavoro Perche vogliono 
mantenere un rapporto intenso con Io 
studio Perche il lavoro politico a tempo 
pieno cosi com'è strutturato rende 
difficoltosa la conciliazione con la 
maternità la crescita dei figli 
Perche e ancora intatta o poco scalfita nella 
società ed anche, anzi di pm. nella politica 
Ìa divisione dei ruoli in base al sesso 
Perche le compagne soffrono di più i 
burocratismi, ìe nuniom inconcludenti, un 
far politica che si esaurisce in uno stanco e 
ripetitivo dire o m cui gh ordini del giorno 
sono assorbiti da argomenti lontani alla 
loro espenenza ed alla loro vita 
Considerate tutte queste ragioni, bisogna 
allora puntare alla nquahficazione del 
fnnzionanato 
Abbiamo di fronte un problema molto 
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Dentro il Pei 

L a n o s t r a r i f o r m a 

È tutto 
l'organismo 
che va 
rinnovato 
intervista a Roberto Vitali 
segretario del Comitato regionale lombardo 

apparati, strutture funzioni regole la macchina del 
partito con tutti i suoi punti di sofferenza e sotto 
esame La discussione sui cambiamenti e cominaata 
\l segretario regionale lombardo del Pei Roberto 
I itali chiediamo, in base alla sua concreta 
esperienza, di dirci da che parte secondo lui può 
cominciare una ricerca su questa crisi 
C i v i n o d a fare d u e tipi di r icerca una 
g e n e r a l e e una p iù specifica I a p r ima d e v e 
me t t e r e a fuoco la n a t u r a dell a t t acco p o r t a t o 
ai pa r t i t i in genera le le cause del discr* d i to 
delia d i m e n s i o n e pol i t ica come tale la ci isi 
d( i s i s t e m a dei par t i t i la seconda i g u a r d a il 
modo di essere del pa r t i to comun i s t a qui e 
n c t t s s a n a una radiograf ia c o m p i t t a non solo 
delie ar t icolazioni periferiche m a di t u t to 
1 o r g a n i s m o dal la sez ione al ia d i rez ione 
Commi tomo allora dal primo punto In passato 
scegliere di militare in un partito e in particolare nel 
Pei significata scelta di campo dimensione dei grandi 
ideati e dei grand' contrasti Oggi la salta di 
militare m un partito e alquanto u aiutata Come si 
affronta il problemaJ 

In ve m a una crit ica ai parti t i e alla m i h / i a e 
sempre circolata nella società i ta l iana m a per 
lo più in passa to e ra tipica dei se n o n d' desti a 
e q u a l u n q u i s t i dell opinione pubb l i ca Oggi 
p t r o e s sa viene i n e he da a m b i e n t i e 
pe rsona l i t à di s inistra e \ K I K a v a n z a t a con 
mot ivaz ioni di t ipo p iog i t s s ix ta I comunis t i 
più di a l t r i devono n f k t t e i t su un fenomeno 
che res ta comunque negat ivo I a 
con tes taz ione «da s inis t ra» del ruo lo dei 
parti t i m a t u r a in u n a società che e 
p ro fondamen te c a m b i a t a a n c h e per m e n t o 
delle ba t t ag l i e c o n d o t t e da ! P t i Se oggi e 
possibile in terveni re eff icacemente nella v u à 

i- ' f»-a in forme non pa r t i t i che , q u e s t o non e 
un caso n e ia »-*—*C H f . n z a d, u n a c a d u t a di 
valore de i par t i t i m a il segno a i <*« __ 
a r r i c c h i m e n t o della d e m o c r a z i a m a la 
condiz ione stessa del lo sv i luppo delia 
democraz i a resta t u t t o r a la forza e il 
r a d i c a m e n t o dei par t i t i 
E allora perche questo discredito J 

Perche sono cresciuti i fenomeni di 
degeneraz ione ed e a n c h e più a m p i a e p iù 
cer ta 'a loro c o n o s c e n z a C h i prov a 
ind ignaz ione per 1 fenomeni degenera t iv i della 
politica deve sapere che e la «poli t ica b u o n a » 
che scaccia quel la «ca t t iva» che una ..olia la 
scelta di e n t r a r e nel Pei si a c c o m p a g n a s s e a 
un senso di a p p a r t e n e n z a più forte ali epoca 
deile g rand i d . s c n m m a z i o n i che la tessera del 
Pei r appresen tasse u n a scelta di vita una 
scelta di c a m p o non significa che le cose 
a n d a s s e i o meglio a l lora Non vedo perche 
d o v r e m m o i imp iange re tempi in cui e e i a 
m e n o tol leranza q u a n d o al Loren tegg io nei 
pr imi ann i sessanta d o v e v a m o talvol ta fare la 
gua rd ia di no t te pe rche ci b u t t a v a n o giù le 
bacheche dell L m t a L a lotta t ra i par t i t i e 
m e n o segna ta dall in to l le ranza m a le 
differenze e i cont ras t i ci sono e c o m e a 
cominc ia re da quella tra onesti e no E poi 
sono ben vive le con t radd iz ion i t ra chi h a 
vaiol i socialisti e progressist i e chi li vuole 
annichil ir* 
Tuttat ta non sembra che la soluzione ai pioblemi del 
Pei stia nel recupero di un identità peiduta nel 
passato Che rapporto a de*, e essere secondo te fia 
tradizione e innot azione nella tita del PaJ 

I parti t i d i v e n t a n o e r e s t ano di massa solo 
sulla base del le r isposte che s a n n o d a i e sul 
p i a n o poli t ico cu l tu ra le e del le p rospe t t ive 
che s anno ind ica le alia società Se si mancane) 
ques t i a p p u n t a m e n t i si va al d e p e r i m e n t o II 
p rob lema del la t radiz ione non e affatto 
s e c o n d a n o m a lo sfoizo essenziale deve 
gua i d a r e al r i n n o v a m e n t o del s i su m a dei 
va ion e delle idee Occorre oggi la capac i t a 
che Togl ia t t i e b b e di eos t iu i re un p a i t i t o 
nuove» con il segno dei r i n n o v a m e n t o r i spe t to 
alla t rad iz ione della T e r z a I n t e m a z i o n a l e F 
esemplale 1 opera di Togl ia t t i e Amendola 
d o p o ! \ ì l i C o n g i e s s o II Pei ha un 
co l legamento en t i co con la p ropr i a ti adizione 
\ o n lo si rafforza con il ma l incon ico 
r i m p i a n t o del passa to m a n e p p u i e con la 

Milano, *$**»* 

n o n c u r a n z a Io s t imo le generaz ioni passa te di 
ques to pa r t i t o pe r la capac i t a che h a n n o a v u t o 
di innovare 
Fallora in che direzione bisogna innovale oggi7 

\ e l sen^u j . t , i n a p , u effettiva democraz ia e 
pa r t ec ipaz ione degli i ^ „ , n n e j r a p p o r t o tra 
d i l igent i e iscritti tra a p p a r a t i e i B ^ r n \ o n e 

un p rob l ema nuovo m a oggi occor re innova le 
p ro fondamen te e con coraggio , a n c h e se 
occorre sape re che le soluzioni necessar ie sono 
complesse e n o n r . d u a b i l . al ia scelta t r a d u e 
poh come se bas tasse scegliere t ia democraz ia 
e burocraz ia La scelta in q u e s t o caso s a r ebbe 
pres to fat ta I o sono c o n t r a i l o a formulazioni 
semplicis t iche e uni la tera l i il pa r t i to e un 
corpo vivo e le r iforme o r m a i necessar ie 
m e t t ono .n mo to reazioni forze d iverse 
Bisogna sape r p a d r o n e g g i a r e ques to processo 
Nei pross imi mesi noi d o b b i a m o t ras fo rmare il 
pa r t i to e c o n t e m p o r a n e a m e n t e po r t a r l o alla 
lotta politica più viva Non e cosa da poco 
Bisogna saper combinare un equi l ibr io 
diffìcile tra la direzione poli t ica da una pa r t e 
e da i ! a l t ra 1 a u t o n o m i a la responsabi l i tà di 
c iascuno e la r appresen ta t iv i t à di incarichi 
isti tuzionali e ammin i s t r a t iv i (vedi pe r 
e sempio la ques t ione de! i a p p o r t o tra i g rupp i 
pa r l amen ta r i e consiliari dei vari livelli) 
Combinare meglio ma spostando la bilancia da quale 
partey 

Dipende Sono favorevole pe r e sempio a 
p i o u d u i e della decis ione politica che 
acci escano la facolia di scelta da p a r t e degli 
iscritti anche a t t r ave r so forme di 
consu l taz ione genera le M a perche s i ano 
efficaci devono essere ben r ego l amen ta t e Si 
deve t i a t t a r e di occasioni di g rand i s s ima 
r i levanza L n ri coi so eccessive) a q u e s t e foime 
di consul tazione rischia di svilire il luolcrdei 
g iupp i d i l igent i a tutt i i livelli e di 
de iesponsab ihzza r l i Noi d o b b i a m o molt i e 
lavorare perche il m o d o con cui si svolgono i 
nostri congressi e le relat ive c a m p a g n e sia il 
più a d a t t o a fai e sp r ime te p ienamente gli 
iscritti Q u e s t o de He tegole congressual i mi 
s t m b i a u n o dei campi che r i ch iedono la 
maggioic innovaz ione 
Quali sono m Lomhaidta t punti di maggiore 
soffrendo nella iifct del pai 'itoJ 

Sono nel co l legamento con 1 inte l le t tual i tà 
special izzala con i tecnici i q u a d u con le 
par t i foni della società civile milanese < 
l o m b a i d a r una ques t ione decisiva per un 
p a n n o che rifiuta di impostare — come fanno 
essenz ia lmente a l n i — il r a p p o r t o con ques t i 
ceti sulla base di una loro subordinazione ai 
p a n i t i a t t r ave r so ia commi t t enza del potere 
pubbl ico Non si n a t t a t an to del i a p p o r t o con 
singole personal i tà della cu l tu i a q u a n t o 
dell mt iecc io poli t ico e o i g a m z / a m o che deve 
consentite a t u t to il pa r t i to di s tabi l i re una 
c o m u n i c a / i o n e funzionante e r u c a con a i e e 
decisive della socie ta il m o n d o della 
comunicaz ione dell informa/ione della 
nee i ca del ia scuola 

L aiea tiadi\_iomii'menti piujortt dell insediamento 
sociale dti Pei in Lombardia e quella operata Come 
si modtfita il partilo (he risposti da ai proci ai 
innot atn ì tht m tot pi scmio la baseJ 

I n I o m h a i d i a la p resenza cap i l l a re de i 
comunis t i nelle f a b h n c h e ha r icevuto colpi 
m a non e s ta ta pit gaia L ihà l obus t a re te di 
col legament i e e t u t to i a l ì nos t ro p r o b l e m a e 
quel lo della cos t ruz ione di u n a rete n u o v a 
nelle zone sociali e p rodu t t i ve prodot te 
dal l innovaz ione Penso s o p r a t t u t t o al le 
m o d e r n e a v a n z a t a piccole e m e d i e aziende 
Negli a n n i s e t t a n t a s i a m o riuscit i a 
o rgan izza re ia nos t ra presenza t ra t tecnici 
m a qui n o n anco ra Bisogna r ipa r t i r e da i 
luoghi d i l a i o r o e h che avv iene il più in t enso 
se a m b i o di comunicaz ion i d i idee e lì che- per 
m o ì n si f o r m a n o le op in ion i , e d e li c h e d r v e 
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P a r t i t i e p o t e r e / 1 

Se fossero 
legittimati 
come istituzione 
di governo 
mteiMsta ad Aris Accornero 
della fondazione Cespe 

P difficile rtdeftnne il molo dei pai ti ti e dello sttsso 
Pei fuori dall orizzonte del si sterna politico \cgft 
ultimi tempi le attiche alla » pentitoli a ia > hanno 
spesso assunto i toni di un pi01 esso sommano die 
coi ih olge tutte lefoi ^e polita In Qual i la > adii e di 
questo profondo matesseie della demoaaja italianaJ 

In due interi iste espi imoiw la loro opinione 1 ri s 
ìccornero diligente delta sezioni di net iche sociali 

della Fondazione C espe docenti di sociologia 
dell uni ernia di Roma t Mauro Cali se dot ente di 
scienza della politica dill uni usila di Salenti 

IM contestazioni della < pailttocta ia al di la delle 
allagazioni qualunquistiche tona o no un punto leali 
di (list della denioaa ia italiana tosi tome si t 
configli}ala dal dopoguei niJ 

I e incompiens ion i che si sono manifes ta te in 
questi ann i pei quel la che viene ch iamata ia 
par t i tocraz ia e cioè un governo e se i c i ta to 
due t tanit me da un pai t u o o più pai liti si 
devono sopì a t t u i l o dia scaisa 1* g i t t ima/ ion t 
che i par t i t i stessi h a n n o av uto fino ad oia 
come istituzioni di governo Basti vedere 
qu into poco spazio la nost ta C os tuu / ione d i al 
m o l o de i part i t i pt i e ipi i t come t ssi poss ino 
i isuhare in quale he m o d o de gli usui p n o n 

M i r a t o l a e poi chiede isi e he tosa sigmbt i 
1 incomprens ioni che t i v u IH p* i e se m p i o 
dai! m u c o S t a l l a i ! q u a n d o con ia sua d b tgui 
hbc i ih p a u i tmp i tnge i e g ihint tu di t ipo 
parlarne ni tre che u l t a m e n t e I Italia ha avu to 
m i ih* e t i a n o pi mi i eh I su Hi agio umv e isalt 
pi ima de i p a n i t i di m issa pi ima de ila 
pai tccipazione d e m o c r a t i c i di massa p u m a 
de Ha moltiplicazione del p*iseni d* poli t ico 
p r ima del v\ tifare state 

I parte (erte no\talgn quali sono li udii i di qiit \ta 
niiompìiiisioiie > 

l e lagioni i t a ìnne eli tju< si i mion ip ie nsiom 
pe r il gov* rno de i p i rmi sono moli* pfn t 
Innanzi tut te i < i l i m > t h * lo S ta to il ih ino 
m o d e r n o quel lo di oggi e si i to esso su sso m 
q m l c h e m o d o fondato dai pat t i t i con 11 
C os t i tuz ione e p n n c i p dme nt t ci il P a n n o 
comunis ta e dal p a n n o delia Demociaz i i 
cr is t iana iemali vedi caso e u n o p a n i t i se ri/ i 
una i u d i z i o n e statuale se i . /a un i u a d i / i o n t 
di g o v r r n o Que l l a r inasci ta risente anche d t i 
ninne» dell e speri* nsa fascista r ne e una p iova 
lo scarso potere che ia nos t ia C os imi / ione cUì 
ali esecut ivo L n d i n a ias ione della 
me ompre nsione pt r un g o v e r n o de i part i t i sta 
nei lungo s t i a p o t t i e dt mot r i s t iano in qut il i 
the e s tata g iu s t amen te considt rata una 
occupa / i t ine del potei* In l inguaggio tt e tneo 
si porre bbe dire il gove rno di un solo par t i to il 
quale ha fondato t u t t o un s is tema di potèr< the 
noi e omunis t i a b b i a m o mdiv idua to e de frutto 
a s s o tardi L n a l t ra ragion* anco ra sta ne I 
la t to eh* in Ital ia nel mentre e f ra ques t a 
tret u p a / i o n e democr i s t i ana de I poter* e er * 
a n c h e una storica Iona tra i d u e g rand i part i t i 
di mas^a comunis ta e democr i s t i ano eh* e 
d u r a t a q u a n t o m e n o fino alla p ropos ta di 
c o m p r o m e s s o s to r ico q u a n d o I mtrr*> popo lo 

Regge ancora a sinistra il partito 

itahaiuTlia is\ ute^di j ioi i te a s* la p iospc i t iva 
allettante della fine di CJÙTSÌ^ s^tuocaloiia con 
la fine di una a l te rna t iva di fatto che ques t i du< 
p a n n i e s p n m t v a n o 1 uno n s p u t o a I a l n o L 
d u c i con I m i / i o d i una confusa indecisa 
oscillante proposta aite rnativ a eht t qut Ma di 
questi ann i 
Come ha agito il nuoi o i oi so sot tali sta su qm Ila i hi 
chiami ta i risi di I geueino dei pai tt fi >J 

L n alti a lagiont dell in toni pi* nsione pt i un 
governo citi p a n i t i in Italia sta n t i fatto < he 
a p p u n t o nella svolta de 1 compiome ssei s ionco 
si e incunea ta I in i / ia t i va de 1 p a t i n o soci ihst t 
fatta di mol to mov mie n i i smo e eli una gì inde 
abili ta ne 1 molt ipl icale 11 pi opri i fe>iz i 
a b b a s t a n z a modes ta in t emimi di potei* di 
s e m i n o P e i ! i p p u n t o q u t st ì inizi m \ i 
soci dista h i cost i tu i to I insidia e 11 
temi* s t a / i on t di un go \ 11 ne» da pai te di un sole» 
p u u to Cjii.de m li dia di fatte) si e r i av uto Im 
dal 1048 I u l t imo esempio di qutsn> m o d o 
a tuave iso il quale si t on t i si i un gov e rno di un 
sole) p il t uo e si i miai e a I eie me nio di loiz i che 
h a n n o tull i i pai liti pc i s ino cpi* Ih piccoli sta 
p i o p n o ne 11 uggito de I topo de 1 pai tuo hbe i de 
di ques te ultime se inni tue t c t o p t i t h e in 
It iha e msoi ta una t i ine t u n a s uu t I / IOIU un 

distacco i isjK ito a tut t i ì p an i t i 
Quindi ha iasioni Ju idi itili isito da u Illaiditili 
solo l ultimo scinti di una ai i ad a ah dti s/sii ma 
pollino ' 

Le iste iisiom the si sono n u l e sono s in tomo di 
un glosse) nialesseie tenga tornei che I u l t imo 
r e f e i e n d u m t s ta to p iomosso da i p u liti e osi 
come quel lo siili i se da mobile e ia si i to 
p iomosso cLx noi e IOC dd un a l n o paintei \ I i 
allena ibbi imo iv u to me no iste listoni t |umch 
t] ut sto m ile ss* te si può ce i to di funi e e usi ne 1 
scuse» de 1 siste ni i polit ico ma non 11 isi ci* i 
p u tilt di m tss i 1 ois t non e què si.i in coi se» 
una trisi de i pan i t i eh ni issa ti t I ih io e ss i 
t ounolg* me he p ti t ili molto pie eoli 
Ma tjlu L i diiiiijiii il IH pillilo aitila 
Il pun to e m i t o e e In n i n u u u t i o i i un i 
I* gitimi t/toiH sost u i / i i h de i j) ti u n t 
go\ 11 ii u t t d i qui \e ngono le proposte eh 
i i(o< e hi m s i L,m nsiic i p* i se m p h t u in il 
sisit ni i pohutf> I* il lo eh (pie He eh ! ve is iim 
tecnico * p n i mi* m Misi i * he voi n bbe igne 
sui mi e < iinstili i I* noi ih pe i iichu u il mime io 
dei [Janni D i qui vengono UH IH le n n d e n / i 
p i u p o h u t h t ili i s* m p h h t i/ioue delle fuime di 

I ippi* se ni i n / i < p u l o qui de 1 ve l sante 
e i i \ t ino eie * isiomst i elu imi t rd un i 
de ino* i t/i i pi* bisi it u i t iti un i une -aititi i 
più dir* tt i d* i * rpi pt t otte n* ie u n i 
It gi t imi i/ioiu i infoi/ it i nspi (lo i qu< Il i * IH I 
p u t i n l i inni oggi Infonde I i u i / n i i \ i 
t i IM in i t de e (stonisi i li i ept ih he sin 11 sso 
pt re In ' ispond* id u i i spini i p o i In \ i tori il 
filo de (1 i e oi r* ntt \ I i il piobit m i non ( 

ques io nt e ri d o si possa i tsolv* 11 in qui I 
m o d o I! probi* in i pt i il sisi* ma polit ico non 
solo i ta l iano* anche ente Mode 1 i i tonos* mn nto 
e de 1! i d* dm/ione eh i p u tilt e orni istituzione 
di ge*v e i no \ t Ì t a s o tiah ino poi 11 situazioni t 
ques ta ne ni abbi un*» più pi obi* mi di 
l eg i tun ia / ion t di un solo p u n t o come fu con 
un lungo tltmnniei eh moc i i s t i ano e come * s i n o 
in molte t s p i u n/< sot laide mot i tu* he 
Inoluc non tbhi I M O * H d o il pi ohi* m i de 11 t 
le g t imna / ione di un p a n n o alla volta come e 
state» nt II t sin rn n/à. d< gli Stat i l rnti * 
de II Inghih t rr r so t to I ms* gna de 11 alt* r n a n / a 

\ b b r a m o il p rob l ema d* Ha legitt imazione di 
più p a n i n e delle loro e e n h / i o m si mpr* 
p iu t tos to ampie eht forse ven ivano 
r s o t c i / / a t t m a e ht poi eh fatte» sono start 
r iproposte dal la s t ra tegia de 1 compi*mus-*o 
- . ton to 

1 quali font Iasioni poi tu allora qat sta titwtni 
II p r o b l e m a non e quel lo di una crisi de I ruolo 
de i pa r t i t i d i mas^u m a u n dift ÌU> d i 
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di massa? 

legitfima/ion* d* i p a n n i che g o v e r n a n o II 
uni* dio qu ind i non p u ò stai* ut fi i n d u t 
i r f e n n d u m cosi t o m e la via d uscita non e 
q i i i l h di t i vaT id i e l i d e m a g l i a e di 
moltiplicale le proni* ss* J-oist la u a e f u v m 
n o n i neppuie qu* Ila anglosassone e 
eoli melata del gov e i n o o m b r a ( re do che la v ia 
d use ita stia in un a h i e» m o d o eh govi m a i e à^ 
p in* di p u itti pm att i* / / a l i di alte / / a de i 
p i o b l t n n t n t l pa i i i co la i i del r a p p o r t o t ta 
t o m p c t t n / t U tmc he e competenze poh tuli* 

Po%gtbon\i as \embieii 

Pai Uh e poi* rc/2 

La crisi c'è 
ma forse 
è di crescita 
intervista a MauroCaiise 
ddl f ni asilo d> Sah rno 

Il pini i svi ulta partitot FU j n ut n ttsthia di 
ih altari mi indisi inni nato pianisi ai pattiti wn r 
sopì ì indiani sbottili irati alla t HM /tal ano ' 
Q u t Ho tlt \\A * risi de i par l i t i non t e* n o un 
u m i nuovo \ e I g i an pa t i u t t he M I I o t ^ i di 
una t risi de r part i t i rie IU-UIKI* I pt io 
I a t u n/ione su un p u n t o la t r i s t ogui r igua rda 
! i sfe r i istriu/ronal* la h i n / i o m di gov e i n o d ' i 
par l i t i \ t gli a n n i 70 ì atte n/ion* anctav i alla 
t i rs i di r a p p i t M n t a n / a si diceva eh* i p a m t i 
non t u n » più canal i dot g u a ' i di * sp;tssi**ne 
de Ha M»ci( ta ogjji si nmprove ia loro tir non 
m i s u r i a gestirla ( g o v e r n a r l a Si dite oggi 
e h* t in e riM il geivernodt p t n i t o C e n o 
E e spnsMont più usa ta* un a l t ra si p i r l i di 
fallimenti d< Ila p a r t . t o e r a / i a M a io p n Irrise«« 
us*i* un*i formula p iù n e u t r a D o p o l u t t o tf 
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governo di partito dovrebbe isseie una \era e 
propria foi mula costituzionale come 
sostengono non pochi giuristi E sui paniti che 
si reggono le moderne democrazie di massa e 
invece nel senso comune non t̂ $-o*>*-S«n-ft%rsfati 
abituati a pai lair eli gov erno costituzionale 
monarchico, poi di governo parlamentate 
siamo stati pioni) ad accettare come nel caso 
del governo piesiden/iak in Amtiita the un 
uomo solo assommasse dt i pott ri che nt ss un 
sovrano assoluto ha mai sognato di 
concentrare masi si dite governo di panilo si 
pensa subito a una usurpazioni a una soita di 
governo illegittimo Y ppiuc questo e il modo in 
tui lunziona la gian pai li dei ugimi politici 
occidentali 
Qitindi le (litiche alla < parti tonaca» sono in gran 
parie una ejjen escen^a staziona/e italianaJ 

Non sto dici ndo clic non e e una cnsi dil 
gnu modi pattilo ma forse i una crisi di 
tiisccnza Dopo tutto il fenomeno e iccinti L 
solo dopo la seconda gucna mondiali chi si 
ugistn un aliaigamento decisivo della sft la 
dell intervento pubblico m gnu pai te causato 
d ilh spinta dti paniti Sono 1 pai liti di massa 
i In chiedono di go\e m a n ni ! nome dei milioni 
di uomini che i ìpprestntanoc di promuovili 
11 posti di comandt> un nuovo ceto di 
piolissiomsti pollini di cambi eie ile une 
ii gole del vecchio Snio libii ile Questo 
pi 01 isso e stato dnompcnu i può chi siche il 
umcaitismexh consolidami ino di i paniti 
ioni» istituzioni di go\i ino si stia già 
ma ppando 
lpalliti italiani ditnqin diletteranno adulti oppitit 
\onadestinati a fiauinaiw tn questa tdoltutii a 

lutataJ 

roisei pattiti sono più capati di d usi 
uitocoiiettivi di quanto siamo pollati a 
suppoire L n esempio0 P H ndiamo il t u o di 
governo il modo in cui e andato tambi indo 
I identikit di ministri e sottosegietan in Italia 
Pei anni ci siamo lami mali t he il pai se eia 
ittioda politici di carne ia uomini di appaiato 
chi non avevano la dovuta ispei ti nza pn 
gov e inai e una som 11 complessa Oggi già 
qu ili uno comincia \ lanini U I C I M che ci sono 
tioppi tecnici al governo ehi t venuta meno la 
i ip iuta di manovt i pohtita I aite della 
mediazione cosi impoi tante pei la stabilita 
politica In venta i paniti italiani hanno 
mosti no una buona dose di adeguamento se 
non piopi io di autonfomia Insomma il 
governo di pil l i lo e tuli aiti oche scie lotizzato 
\n( he se le lappi e se illazioni t on i ni i dell i 
paintocrazia stmbi ino and ne in lutt altra 
dne/ioiie 

Itpessimismo deri a allora da una , tuoni unifah iole-' 
\ ont i indicale innanzitutto una causa stoiica 
e non vorrei ptiosuonass** troppo lassiceli mu 
ine he pei che non se mpi e la stona si ripete Si 
pi usi a quanto tempo e dui ato il processo di 
lt gtt umazione del govtrno parlarne mare 
quanti secoli ci sono voluti peithe si accettassi 
I idi i che il govi ino legittimo non fosse un 
appannaggio esclusiv o del monarca che anche 
aihefoize sociali altn ceti ciano in grado di 
governare Non si trattava solo di uno scontro 
di classe ti a ìa boighesta, che premeva per una 
sua rappresentanza politica e I anstocrazia 
e he si stnngeva intorno alla corona II nodo più 
spinoso, I idea che non nusciva a passare era 
che in luogo del governo di uno solo potesse 
esse rei il gov erno di molti Come era possibile 
che il Parlamento fosse m grado di gov crnare^ 
t e t o moltiplichiamo questo interrogata o per 
I avvento dei partiti di massa Certo anche qui 
e e un problema di contrapposizione di classe, 
anche se forse più mascherata II disprezzo con 
cui tanti «opinion makers» parlano della 
partitocrazia non nasce forse dalla crisi di una 
ideologia liberale che ha visto le organizzazioni 
di partito prendere il posto degli individui 

Dentro il Pei 

illuminati nel gov erno della cosa pubblica3 

Qitat e in sostanza la sjida alla quale de *»tv 
rispondere oggi i parht* ' 
lì problema di fondo la veia sfida che sta di 
fi onte al governo di panno non si risolve con 
vecchi schematismi ideologici Per governare 
\ i i amenti i partiti devono mosti art di essere 
in grado di moltiplicale i decisoti politici 
none hi i luoghi istituzionali in cui si prendono 
decisioni politiche Pei che in politica le 
decisioni quilcuno finisci stmpic col pi eliderle 
t se non sono i parliti bisogna dire chiaio m 
che dilezioni si sia andando Ecco nelle 
e nuche della pai litoti azia questo aspetto 
manca quasi se mpit t inviti bisogna dillo alla 
gìntt i in piimo luogo dt vono dillo i politici 
Dopo il gov i ino di panilo e» mt ghost fallisce 
il gov ti no di panilo loisec i solo un mot no 
ali indie troo peggio ancoi i un salto nel buio 
Ma d<n e il limite di fondo die il Pei dei e supeiare* 0 

amhe ai lomunisti non iuta (helasptuversi titapodi 
aiitu pti limalo storno v otto ndlademotia^ia 
italiana* 
C e un iiilociitiea da fate the ngti irda un pò 
tutto il ceto politico e anche noi comunisti Pei 
nini ìbbiamo idi mi beato il gov e ino di pai nto 
con 1 ispeiunza dt moctistiana ton il governo 
dt ! nostio ptmtip ile avversano politico Ma 
tosi abbi imo peccato di piov inciahsmo 
si inibì indo pei una anomali 1 italiana un 

San Rocco a Pilli (Siena) le Tesi 

ftnomeno che chiamava in causa il problema 
più gè nei aie della ira sforni a zio ne 
costituzionali dei moderni regimi politici II 
fu uno de 1 «pam governement» come dicono 
gli anglosassoni e una questione api rta negli 
sellimi politici tuiopti Sopìattutto, 
aggiungerei dove più incisiva eduratuia e 
stata 1 azione di gov erno delle 
sociaidcmociazie In Italia possiamo dire di 
av ei t un t spent nza particolarmente ricca ed 
avanzataci senvì propno cosi avanzata di 
governodi panilo Anchegiazie ai comunisti 
chi cei io non hanno av tuo un ruolo secondano 
nei! imporre 1 idea che in regime democratico il 
paese si governa solo grazie e auraversoi 
partiti Può darsi che già si tratti di una 
v icenda al tramonto, ma intanto comincerei a 
descnv cria per quello che e stata Io sforzo di 
fare in modo che fossero in molti e dal basso a 
gov ernare 

(a cura di fausto Ibba) 
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L esperienza di tre partiti europei/1 

L'Spd: «I fatti 
ci danno ragione, 
i nostri errori no» 
intervista ad Anke Fuchs 
lesponsabile dell organi ̂ a^tone 
del Partito socialdem», rni-ra ÌMK^O 

\nche la Spd ha una sua «glasnost» Propi io 
pochi giorni fa in polemica con Hemer 
Gtissier suo «duimpeuaio» nella C du che 
aveva pallaio di «sostanziose pei dite» nel 
numero degli iscritti al panilo democristiano 
senza citaie neppure una cifra la lesponsabile 
oigamzzativa della Spd Anke Fuchs 
malgiado non venisse chiamato in causa li suo 
panilo ha fornito alla stampa un dettagliato 
resoconto dell indamento del tesseramento 
socialdemocratico Lna scelta coraggiosa 
giacche si pure nspetto i un passato anche 
ri cime le cose vanno un pò meglio appare 
t mav ta ivideine chi anche la Spd come alni 
p irtitt di miss» deve faie i conti con una 
chiara tendenza ali erosione dei numero degli 
istinti l a soglia dt I mi lume di tessere e stai i 
sfondata nella dilezioni spiacevole già 
qualche anno Li e non sua fatile in futuro 
nslondat la in salita Gli iscritti infatti sia 
puie ie inamente continuano a caiart sulla 
base dei versamenti delle quote erano 911 7n0 
IÌ 30 settembre scoiso contro i 913 087 del 
pi imo quadrimestre dell anno e i 911 83O dei 
secondo quadrimestre Le zone più «difficili» 
secondo 1 dati forniti dalla Fuchs sono lo 
Schlesuig Holstem Amburgo Brema la 
legione di Hannovei 1 distretti più 
settentrionali t più mendmah deli Assia e 
p treccine cirtoscuziom della Baviera e del 
Baden \ \ uertiemhcrg Meglio vanno le cose 
nelle legioni dell ovest soprattutto in 
Utstfalia sul Basso e Medio Reno mi! Assia 

I enana nel Palatinato e soprattutto nella 
Saai 
Ai di la dei dati contingenti comunque 1 
problemi che stanno dietro alla crisi della 
militanza socialdemocratica sono da tempo 
oggetto di un analisi a-utocntica che si lega al 
hvoio che la Spd sta compiendo intorno alla 
definizione del suo nuovo «programma 
fondamentale» Ne abbiamo parlato con Anke 
Fuths 
In che modo sui ptoblemi organizsili 1 della Spd ha 
pesato la perdita del governo nel settembre dell 82'•* 
«lì cambiamento di governo avvenne allora 
in cucostanze dolorose Molte elettnci e molti 
elettori dimostraiono di non avere più fiducia 
nelle nostre capacita di padroneggiare le cnsi 
economiche Nella società molti credettero di 
aver da guadagnare dall'affermazione di 
ncette conservataci I nuovi gruppi sociali 
mostrarono di non credere alla capacita dei 
partiti di formulare e far avanzare nuove 
proposte in matena di disarmo atomico, 
pama delle donne e protezione dell'ambiente 
II problema della Spd era, fra gli altn, di 
elaborare una strategia economica che 
garantisse la stabilita monetaria, il 
nsanamento del bilancio pubblico e pm 
occupazione Credo che poi ci sia nuscito m 
un confronto vincente con la 'reaganomitV, 
di formulare un'azione complessiva in termini 
di una ragionevole politica economica per 
esempio attraverso il nostro programma 
"Lavoro e Ambiente" A cto si debbono 
aggiungere 1 collegamenti credibili che siamo 

La macchina-partito com'è e come deve cambiare 

Ora ti Pei e al gotemo della citta con Pri P\i e 
Psdt Come funziona l alleanza y 

«Nel 1983, quando e nata questa esptnt nza 
abbiamo detto 'superiamo l'epoca degli 
steccati t delle piegiudiztah ideologiche r i ­
fare scendete in campo tutte *~ &*'? 
disponibili ad up «WeneUTnforma e di 
c a m n i !»«itntTr Non dimentichiamo the qui il 
Pn ha quasi il 20% dei voti Abbiamo voluto 
aggregare una alleanza politica sulla base 
delle esigenze di Ravenna e di un programma 
che fosse in giado di mobilitale un ampio arco 
di forze sociali, pioponendo un nuovo patto 
per il lavoioe Io sviluppo C t m questa 
esperienza un valoie che v 1 assai olire la 
dimensione locale» 
Quali sono 1 contenuti fondamentali di questa 
espeIlenia7 

«Abbiamo messo al cenno il tema della 
qualità sociale delio sviluppo Quindi da una 
pane la rifoima e la qualificazione del sistema 
dei seivm sonali dall alita il tema del lavoio 
dell aliai game nto e qualificazione della base 
pioduttiva scegliendo I ambiente come 
distnminante t lev 1 pei un nuovo sviluppo 
Questo filo di lagionamento lo abbiamo 
proposto propno partendo da una analisi 
aggiornata e moderna della 1 ealta di Ravenna 
non la penfeiia di II impero ma una realtà 
ricca di contraddizioni di assoluto livello 
nazionale (dissesto ambientali poi lo 
ptesenza disimpegno delle Paitecipa/iom 
statali ma anche di glandi potenziali! Ì non 
solo pei noi ma per I intera re giom t perii 
paese L n esempio per tutti il nesso 
ambiente turismo culmi a citta d aite» 
Ritienila ha ti secondo porto commerciate d Italia ha 
una miriade di aziende ha un petrolchimico e le 
aziende a Partecipazione statale Rai ernia e stata 
colpita a morte il 13 mai^0 scorso proprio al porto 
in una azienda senza controlli e ton un estremo 
disprezzo per il lai oratore e per la iita 
«Si quella strage in una azienda privata che 
si reggeva sui subappalti e sul disprezzo di 
tutte le regole del collocamento ha mostrato 
in tei mini drammatici comi 1 piotessi di 
nstrutturazione economica venuti avanti in 
questi anni quella cultura dei profitto e della 
dertguiation tanto osannata e praticata 
abbiano negato il valore del lavoro della vita 
stessa Gh studenti pnma poi tutta Ravenna 
dissero mai più' Ma certo ai partiti di 
governo quella tragedia non ha insegnato 
molto che fine ha fatto 1 impegno di una 
indagine sul lavoro nero^* Dove si sono 
smarnti gli impegni di 7ambei letti1 La 
sentenza della C orte d'Appello di Bologna 
consente a un individuo come Arienti di 
nprendere le sue attività nel pono coi metodi 
che ben conosciamo No questo e daweio 
inaccettabile Vogliamo giustizia e 
I attendiamo dalla magistratura con rapidità 
Ma questo non ci ha impedito di fare la nostra 
parte, e di mettere m atto tutte le azioni 
possibili perche una tragedia come quella non 
accada mai più Con gh enti locali e la 
Regione abbiamo elaborato un progetto di 
v alore nazionale sui grandi rischi nella zona 
industriale e portuale di Ravenna, che puma 
sulla prevenzione con un vasto arco di 
interventi concreti Con il progetto area 
lavoro della Provincia e il piano-giovani del 
Comune abbiamo creato una sene di 
iniziative concrete per Pawi© dei giovani ad 
un lav oro sicuro, controllato, formativ o La 
Cna si e posto il problema del controllo degli 
appalti, tiando v ita ad un consorzio di 
artigiani che operano nel porto I sindacati, 
dal canto loro, stanno lavorando Ma Io 
sappiamo bene, non possono esserci isole 
febei fino a quando le leggi e la politica del 
governo saranno impostate sulla logica 
selvaggia del mercato e del massimo profitto. 

questi aspetti di supersfrultamcmo troveianno 
nuova linfa» 
L 88 e per Rmenna »» - "> ul spaglia elettorale 
«Il (i—« oggettivamente comincia a risentire 
di questa scadenza e non mancano 
atteggiamenti stiumentah Noi stiamo 
approntando un lavoro di elaborazione 
discussione iniziativa, ponendoci comi forza 
modi ina di governo del cambiamento i asse 
della nostra iniziativa sta nel programma da 
definii e non a tavolino in modo illuministico 
ma dà tosti mi e in questi mesi con un striato 
confionto dialettico con le forze sociali 
Ma voghamo pure anche un altro obie t ino se 
\ uoi pm ambizioso e cioè sollecitale imporre 
alli alti e forze un terieno più elevato di 
confronto Qui sto e un punto non scontato In 
questo clima nazionale fotte e la tentazione di 
molti partiti a pi esentai si in modo ideologico 
(altro che molte delle ideologie') magati oggi 
con 1 ideologia di ccntnlita e modernità 
pret osti tutte non piovale avulse dai 
contenuti concieti Alloia oghamo fissate noi 
il tei reno del confronto quello de! 
piogramma Passa anche di qui (sempre più 
eh qui) un processo oimai indifferibile di 

Milano tra 1 mali della Festa 

riforma dei partiti, del sistema politico E su 
questo che e forse il più grande problema 
nazionale, che si misura anche la validità 
della stessa giunta a quattro Va da se che 1 
primi a cui nvolgere questa sfida siamo noi 
stessi» 
Ma torniamo ali interno del Pei, alla federazione e 
alle sezioni 
«Nella storia di questa federazione a sono due 
dati estremamente positivi e che hanno fatto si 
che il Pei crescesse II primo e la capacita pur 
m una dialettica vera, di tener sempre unite le 
diverse generazioni li secondo e lo stretto 
legame con la gente con 1 cambiamenti 
sociali, economia e culturali Sentiamo 
l'esigenza di dare risposte nuove alle forze 
sociali emergenti Braccianti, contadini, 
operai, una parte di intellettuali si nconosce e 
aderisce al nostro pamto ma quante 
difficolta' Dobbiamo stare su nuove frontiere, 

„„„ .̂« eterico che dirti del tulio incompleto 1 
giovani ma anche gh strati sociali tra 1 più 
dinamici, 1 poi I ambiente una nuova qualità 
dello sviluppo, una migliore organizzazione 
della vita urbana» 
Dentro al Pei cosa succede1 

«Abbiamo problemi di composizione sociale 
delle nostre sezioni di cultura politica che 
stenta a rinnovarsi e di struttura del partito 
Ma le sezioni da sole non sono più 
sufficienti E allora e nato a Ra\ enna un 
C entro di iniziativa per 1 ambiente Stanno 
soigendo in altre zone della provincia altn 
centri di questo tipo su diverse tematiche 
I imprenditoria diffusa, I agneoitura le donne 
Slrumcnti che organizzino comunisti e non 
comunisti sulla base di esperienze leali 
I ivv 10 e molto faticoso tuttavia ci sono 
segnali inteiessanti Stiamo inoltre cercando 
di vitalizzare le strutture del panno in a t ta 
Tcnemo aperti nell arco della settimana gh 
uffici delle se /ioni e delle nostre C asc del 
Popolo per ascoltati 1 pioblemi della gente 
dei cittadini chi troveranno t dirigenti delle 
sezioni e della federazione 1 parlamentari e gii 
ammimstiaton a riunisti disponibili a dare 
risposte alle loro domande 
Su imo tettando di affrontale quella sona di 
cu colo vizioso che si crea nel Pei fra 
I appaiato e gh organismi dirigenti che ri ndt 
isfittica la sussi direzione politica» 
t al loia' 

«In un t 11 et me riunione de I comitato fi de ralt 
abbiamo di riso di pone un 1 pm 11 < r i 
distinzione ita apparato t funzioni <ì 
dinzione polititi et re andò eh aliai gare il 
numero di compagni the svolgono un ruolo di 
pi imo piano nella direzione dei partito nelle 
zone e nella fedeiazione pur nr>n rinunciando 
alle proprie attività piofessionah 
Nella segie tetta della federazione abbiamo già 
inserito compagni non funzionari (3 su 9} e 
questo t utile per affermare un metodo e 
anche un lagionamento politico non nnchiusi 
m una logica di appaiate» Pensiamo anche m 
vista delie elezioni amministrative di 
avvalerci di consulenze t valorizzare 
competenze esterne per attrezzare il partilo a 
dialogare in modo più efficace con componenti 
sociali con cui spesso fatichiamo a stabilire il 
contatto come 1 giovani o le casalinghe» 
E il tesseramento per l anno che sta per imztareJ 

«Non voghamo concepirlo come un mero 
compito organizzativo ma come momento 
ali interno della fone iniziativa politica che 
stiamo portando tra la gente Abbiamo 
raccolto oltre 50 000 firme contro I intervento 
nel Golfo Persico Anche questo e un segno 
della forte voionta di rtagire \ e l partito t ra i 
compagni qui nella nostra provincia e e 
naturalmente anche malessere ma e e anche 
voionta di reagire e ci sono forze e intelligenze 
disponibili Non abbiamo assistito a fughe o 
sfrangiamenti Certo pero cìie ora bisogna 
davvero fare un passo m avanti innovativo e 
forte per costruire un programma politico che 
dia respiro e credibilità alla proposta 
dell alternativa» 

Andrea Guermandi 
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Dentro il Pei 

decidere ed alle conseguenti responsabilità. In 
molti hanno sottolineato anche l'esigenza di 
regole di comportamento: la necessità, cioè, di 
sentire una comune appartenenza quando si 
\Ìve in un partito. Il formarsi delle decisioni 
non può indebolire un vincolo di 
appartenenza nelle stesse minoranze». 
In Toscana alcune regole nuove sono divenute 
una pratica. 
«Abbiamo cominciato a sperimentare sia per 
la nomina del capogruppo in Regione che per 
l'elezione dei segretari di federazione, la 
consultazione preventiva dei singoli compagni 
cui spetta la decisione, portando poi nelle 
assemblee la proposta o le proposte da 
sottoporre a voto segreto». 
in esperienza, secondo te, da estendere anche 
nazionalmente? 

«Sì. come in parte, del resto, si è cominciato a 
fare». 
Hai la responsabilità del comitato regionale da pochi 
mesi. Quale ruolo deve avere questo organismo? 
«Un ruolo prima di tutto politico, cioè di 
costruzione della piattaforma programmatica 
e politica che si riferisce ad una determinata 
regione». 
In Toscana il Pei è/orza di governo... 
«Proprio per questo, un tale ruolo del 
comitato ìegionale è ancora più urgente. In 
Toscana non ci si può limitare a chiedere una 
politica ambientale, bisogna a\anzare, ad 
esempio, una proposta conci età per l'energia, 
per la trasformazione dei rifiuti solidi, per le 
infrastrutture. Non si tratta, ovviamente, di 
sovrapporsi al governo regionale II problema 
è di assolvere pienamente il proprio compito 
di direzione politica impedendo che tra il 
"dire1* e il ''fare" nascano conflitti che hanno 
poi ripercussioni nefaste sulla credibilità di 
una forza politica come ìa nostra. Il primo 
compito del comitato regionale è di ridefìnire 
una politica ed un programma per un nuovo 
patto dello sviluppo in cui la cultura nuova 
del lavoro ed il diritto al lavoro trovino una 
coerenza con la valorizzazione dell'ambiente. 
Su questi argomenti stiamo preparando la 
conferenza programmatica che si terrà in 
giugno». 

Lavoro e ambiente. È il nodo affiorato 
drammaticamente anche nella vicenda Farmoplant, la 
fabbrica chimica di Massa Carrara che un 
referendum ha chiesto di smantellare. Che impatto ha 
aiu'o sul partito comunista questa vicenda? 
«Non abbiamo vissuto la vicenda Farmopìant 
così come è stata rappresentata da molti 
giornali: i comunisti che difendevano 
!"ev*stente egli altri che difendevano l'aria 
pulita Non ci siamo appiattiti su coloro che 
volevano lasciare l'azienda così tom'eia In 
questo abbiamo avuto anche momenti di 
polemica con il sindacato. Ci siamo battuti 
per una prospettiva di trasformazione i-a 
sconfitta che abbiamo subito in quei 
leferendum LÌ ha fatto sentire tutta quanta 
l'urgenza e !a necessità di dare gambe 
concrete alle proposte. Nel caso di Massa 
Carrara ci siamo trovati di fronte ad un crisi 
di credibilità della prospettiva di 
trasformazione. Se non c'è una forte 
credibilità e verificabilità dei piogeni di 
cambiamento produttivo si va intornio alla 
-.confitta Ma grazie anche al comportamrnio 
tenuto anche in questo frangente il nostro 
partito oggi è la forza che si pone con 
m a r t o r e coerenza e autorevolezza come un 
demento dì ricomposizione di un fronte tra 
lavoratori occupati e cittadini» 
Afìì'iuiiamu ancora il tema della struttura del Pei 
i'isinnu. Il umiliato regionale si è post» il ptoblema 
dei ririnin amento dri gruppi dirigenti delle 
fcdtrazif'riì In chi moda? 

«Si tratta di lavorare, insieme alle federazioni, 
per la formazione, la selezione e 

l'adeguamento dei gruppi dirigenti. Non solo 
qualificazione di funzionari. Vogliamo fare 
uno sforzo perché nei gruppi dirigenti non ci 
siano quasi esclusivamente apparati e perché 
negli stessi apparati ci si possa stare anche in 
modo diverso, non solo come funzionari a 
tempo pieno e per tutta la vita. 
Le sezioni appaiono sempre più come il 
tallone d'Achille del Pei o, se preferisci, un 
punto di acuto malessere-
Si deve smettere di riconfermare a parole la 
"'centralità" della sezione. Oggi le sezioni 
possono essere centrali se si interpreta il loro 
ruolo all'interno della vita democratica del 
partito: devono divenire un momento in cui i 
comunisti iscritti si incontrano per decidere su 
questioni precise. Per questo bisogna andare 
ad un riaccorpamento delle sezioni in alcuni 
centri urbani in modo da garantire loro 
quadri dirigenti più autorevoli, sedi più 
adeguate, strumenti moderni per fare politica. 
Ma intorno alle sezioni occorre riuscire a 
costruire anche centri specifici, legati a singoli 
progetti: una volta realizzato il progetto, il 
centro viene chiuso. Bisogna inventare forme 
di organizzazione più flessibili. 
Quello che si definisce il "popolo comunista" 
vive in Toscana anche in un variegato 
panorama dì associazioni e gruppi. 
Bisogna che il gruppo dirigente regionale 
abbia un rapporto con Ì comunisti che 
operano in questi organismi in modo più 
continuativo e fecondo rispetto al passato. 
Ma mentre l'associazionismo economico vive 
una fase di espansione, le '"case del popolo", 
invece, sono in crisi. 
E un problema molto serio. Dobbiamo 
soilecitare con grande determinazione un 
cambiamento radicale delle "case del popolo'*. 
Non sono adeguate all'oggi, a ciò che oggi 
deve essere il tempo di vita, alle nuove 
esigenze che nascono dalla società. Penso, per 
parlare concretamente, ai problemi degli 
anziani, allo sport, agli interessi dei giovani. 
O le "case del popolo" riacquistano forza 
aggregante su questi temi, oppure sono 
destinate a inaridirsi ed a chiudere». 

Andrea Lazzeri 

LTintreccio politica-cultura 

Tanti «centri» 
per discutere 
anche 
dell'ambiente 
intervista a Vasco Errani 
segretario della Federazione di Ravenna 

l'arco Errani, 32 anni, è il segretario della 
Federazione comunista di Ravenna, che conta quasi 
40 mila iscritti. Qui il Pei governa la Provincia e 
molti Comuni con monocolon, e il capoluogo assieme 
a repubblicani, socialisti e socialdemocratici. La città, 
negli ultimi 18 anni, è cambiata ad un ritmo 
vertiginoso, parallelamente ai cambiamenti politici 
che sono ai venuti. E dalla riflessione su questi 
cambiamenti parte la conversazione con Enani. 
«Da sempre nella provincia il Pei è la forza 
unitaria di guida del cambiamento. La 
Resistenza qui ha visto i comunisti 
protagonisti. Subito dopo la liberazione il Pei 
è stato alla testa nella lotta per la terra, pei il 
superamento della mezzadria e per 
organizzare la cooperazione. Alla fine degli 
anni 60. dopo l'insediamento del 
petrolchimico Anic e col passaggio da una 
economia prettamente agricola ad una 
economia industriale ed agricola, il Pei ha 
saputo interpretare quei cambiamenti, 
sconfiggere la politica centrista della De e 
conquistare insieme al Psi la guida della 
Provincia e del Comune di Ravenna. 
In tre legislature la città è stata 
completamente trasformata, sono nati i servizi 
sociali, si è avviata una seria politica 
urbanistica, si è evitato il disastro ecologico di 
una cementificazione selvaggia delle pinete e 
del litorale prevista dal vecchio piano 
regolatore. Oggi siamo ad una nuova fase, 
siamo nel pieno di un passaggio delicato e 
difficile: dobbiamo esprimere il nostro ruolo di 
grande forza popolare e di trasformazione 
all'interno di un tumultuoso processo che vede 
protagonisti soggetti sociali nuovi, e che vede 
mutare esigenze, bisogni, punti di riferimento 
della geme». 

Ferrai 
Comari alla Festa 
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Regge ancora a sinistra il partito di massa? 

riusciti a stabilire tra le vecchie questioni 
sociali e gli interessi dei nuovi gruppi. In un 
dialogo intenso, anche mediante la 
partecipazione a nuove forme organizzative, 
come le Buergerinitiative (iniziative dei 
cittadini, iniziative dal basso), i 
socialdemocratici sono riusciti a formulare 
risposte costruttive e alternative dai molti 
"no" che si opponevano spontaneamente alle 
concezioni consolidate. Per esempio nel 
campo delle nuove tecnologie, per Io sviluppo 
ulteriore dello Stato sociale, o per un concetto 
della "sicurezza comune" che superasse gli 
aspetti pericolosi del confronto Est-Ovest». 
Che tipo di difficoltà si ponevano, quando la Spd era 
ancora al potere, tra partito e governo? 
«Per un partito al governo è difficile meditare 
a fondo sui nuovi sviluppi sociali. Ciò vale 
particolarmente in tempi di crisi economiche 
(noi abbiamo dovuto fare i conti con due crisi 
petrolifere) e di tensioni internazionali 
(l'Afghanistan, la Polonia ecc.). La Spd ha 
sostenuto pienamente il cancelliere Helmut 
Schmidt per impedire lo smantellamento dello 
Stato sociale e per non mettere in pericolo la 
politica della distensione. Ciò è giusto, anche 
a considerarlo retrospettivamente. Ci sarebbe 
da fare qualche annotazione autocritica, 
invece, sui modo in cui trattammo allora con i 
nostri partner nella coalizione (i liberali, 
n.d.r.): la Spd avrebbe dovuto dimostrare più 
coscienza di sé. A questa critica non mi 
sottraggo neppure io personalmente». 
Dopo la perdila del governo ci fu chi disse che un 
periodo di opposizione avrebbe «fatto bene» alla Spd. 
che il partilo avrebbe potuto «rigenerarsi...». 
«Ci sono anche esempi di partiti che si 
rigenerano restando al governo, basta 
guardare alla Svezia. Certo, noi abbiamo 
utilizzato questo periodo passato 
all'opposizione per lavorare ai nostro interno, 
tanto in parlamento che nei partito. Adesso 
stiamo discutendo la prima bozza del nuovo 
programma fondamentale. Saremo pronti per 
il 1989. giusto in tempo per la prossima 
campagna elettorale federale». 
La sinistra si è a lungo interrogata sui concetti di 
«partito della classe operaia», «partito popolale», 
'(partito di opinione». E una discussione che esiste 
anche nella socialdemocrazia tedesca? 
«La Spd ha risolto questa questione nel 1959: 
con il "programma di Bad Godesberg" si è 
riconosciuta nel concetto di partito popolare, 
che meglio può assicurare nella società 
moderna la necessaria integrazione nella 
politica delle forze progressiste. lì nuovo 
programma fondamentale, a questo proposito, 
non cambierà nulla. Nuovo per noi è piuttosto 
il rapporto del partito con altre foi me di 
organizzazione. Discutiamo il lavoro delle 
iniziative dal basso e ci poniamo m confronto 
con nuove forme di protesta» 
Qua! è il iOitro rapporto con il sindacato/ Ci wno 
problemi particolari, in questo tampo/ 
«Io stessa provengo dal movimento sindacale 
e vedo nel sindacato e nei partito funzioni che 
si completano a vicenda per la popolazione 
che lavora. La Spd e i sindacati hanno a che 
fare con la medesima realtà sociale. Per i 
sindacati il processo di adattamento alle 
novità è più difficile che per un partito 
politico. La parità per le donne, la 
modernizzazione ecologica e la rivoluzione 
tecnologica nelle aziende (ostano più energia 
che sui podio di un congresso di partito Pero 
anche nei grossi sindacati industriali è 
cresciuta la coscienza della necessità di 
guardare oltre gli interessi immediati 
dell'azienda o del settore»-
Come v riflettono mi ptstm àgli 'orfani : za zi otte dei 
partito e della militanza le difficolta che la -Spd ha 
incontrato sul piano elettorale nelle grandi aree 
urbane? 

«È parecchio tempo che ci scontriamo con 
teorie e miti su presunte leggi sociologiche del 
comportamento elettorale degli abitanti delle 
grandi città. Secondo una lesi che circolava, la 
Spd perderebbe !e grosse città a causa dei 
redditi più alti e del forte afflusso di 
insegnanti alle nostre riunioni. In questa 
occasione ho imparato per la prima volta 
quanto gli istituti di ricerca sulla pubblica 
opinione possano immischiarsi nella lotta pei 
il potere dentro i partiti. Quella teoria è 
durata fino alle elezioni successive, quando la 
Spd è tornata a vincere ad Amburgo e 
Monaco. Poi c'è stata la teoria secondo cui la 
Spd perderebbe nelle città con 
tarziarizzazione avanzata e questa è durata 
finché gii abitanti di Dortmund e di Essen 
hanno dimostrato che città con alta 
concenti azione di seni / i possono essere buone 
roccheforti socialdemocratiche Adesso c'è la 
teoria delia prosperità, secondo la quale la 
Spd deve combattere di più nelle zone di più 
forte crescila economica. Le prossime eie/ioni 
comunali di Francoforte most rei anno se ci 
dobbiamo fidare di questa ennesima teoria. 
No, una cosa è certa: dove abbiamo perso ciò 
è avvenuto perché il partito ha commesso 
degli errori. Questi sono C\A correggere» 
La sinistra semi)ia avere, da qualche tempo. 
partitala) i difficoltà ton i gioì ani Afit/iv fa \irii\tm 
tedesca, mi pare, almeno quella tradizionale . 
«Mi colpisce il cliché di "vuppies" affibbiato 
atta gioventù. La Spd continua ad essere il 
partito che riceve la maggior quota di voti 
giovanili. Tra la fine degli anni '70 e Tini/io 
degli anni '80 abbiamo perso di tanto in tanto 
parti di una generazione a favore dei Verdi. 
Ma questo appartiene al capitolo "fine della 
coalizione socialdemocratico-liberale*' di cui 
ho parlato prima. Per me resta una questione 
aperta se la genera/ione che verrà dopo queila 
prodotta dal boom delie nascite potrà essere 
riconquistata alla fiducia nella politica. Questi 
giovani probabilmente avranno meno 
difficoltà della generazione precedente a 
trovare un proprie» posto nella società, nei 
lavoro, nella politica, nelle responsabilità 
sociali Ma sono divenuti più complessi anche 
i pioblemi politici. La nuova generazione sarà 
pronta ad affrontare il carico dei problemi, 
rinviati e irrisolti, dell'ambiente, dello Stato 
sociale, del conflitto Nord-Sud.J Oppure 
vinceianno le inclina/ioni a rifugiarsi nella 
nicchia del privato? Debbo dire che 
attualmente siamo piuttosto poveri in fatto di 
modelli hrilhmti». 

Paolo Soldini 

LVsperienza di tre par-iti curopei/2 

Nel Ps francese 
moltissimi pianeti 
e una sola stella 
La personalità di Mitterrand 
come polo unificante di un variegato 
universo orientato a sinistra 

L'hanno definito, dopo la «rifondazione» dei 
1971 — a! famoso congresso di Epinav sur 
Scine dove la vecchia Sfìo (sezione francese 
dell'Internazionale operaia) diventò 
semplicemente Partito socialista e Miticirand 
ne assunse la direzione — il «partilo 
pigliatutto», oppure «la nebulosa» non 
soltanto per via delle sue molteplici eredità, 
che vanno dal riformismo al marxismo, dal 
sindacalismo rivoluzionario al radical-
sociahsmo e t he ne hanno fatto e ne fanno 
annua un paitito socialista originale e quasi 
anomalo nel mondo socialdemocratico 
europeo 
Con un apparato diligente ciasin o e 
d'appaten/a pei fino ev ancst ri, \ ispetto alle 
grandi oiganiz/aziom politichi dette «di 
massa», imperniato attorno a un «comitato 
direttivo» in cui sono rappresentate tutte le 
coi remi (Mittcnand ha dato un accento 
presiden/ialista alla direzione come capo 
carismatico senza poter modificale il 
complesso gioco delle pani tra i capi 
corrente); con una organizza/ione di base che. 
al di là dei centri di influenza storica della Sfio 
come il Nord (Lille} o Iv Bouches du Rhone 
I Marsiglia), è numericamente ristretto anche 
se efficace per i suoi legami col notabilato 
locale (Ì sindaci, consiglieri municipali, 
insegnanti elementari e medi): con i suoi 
centri di riflessione di giacobina memoria, i 
«clubs». che orientano verso il partilo migliaia 
di elettori non necessariamenie socialisti ma 
idealmente vicini alle sue proposte, il Partito 
socialista francese può apparire in efìetii tome 
un insieme di satelliti più che un grande 
pianeta del sistema politici) francese 
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Dentro il Pei 

Di qui le sue debolezze, che sono strutturali e 
storiche, ma anche la sua forza attrattiva di 
partito d'opinione, o di opinioni, che attira 
bene o male quasi un terzo dell'elettorato 
iiancese ai nostri giorni, con quella punta mai 
registrata né prima né dopo del 37% alle 
legislative anticipate del giugno 1981. dopo la 
vittoria di Mitterrand alle presidenziali, e 
l'attuale 30-32°/.» che gli attribuiscono i 
sondaggi d'opinione, t 'n risultato 
ragguardevole rispetto ai 150.000 iscritti, 
dispersi in piccoli e anche piccolissimi gruppi 
nelle vane sezioni e federazioni, tanto più 
tagguardevnle che questo panilo, che non ha 
più un suo quotidiano dopo ìa morte, 
trent'anni i\\. del «Populairr», che 
udentemente ha dov uio liquidate anche il 
proprio settimanale «l'Unite», non possiede 
strumenti propri di informazione e di 
propaganda 

Pei capite questo «fenomeno Ps» bisogna 
riflettere prima di tutto alla sociologia 
dell'elettorato tradizionale socialista, di quel 
vasto «peuple socialiste» the gia\ita attorno 
alla gestione comunale o dipartimentale, alla 
scuola pubblica, ed mondo dei funzionari di 
Stato a tutti i livelli, agli Istituii di ricerca e 
alle Università ila presenza operaia 
nell'elettorato socialista è ormai una entità 
trascurabile e comunque secondaria), è in 
questo universo orientato a sinistra pei 
cultura, per tradizione, o anche soltanto pei 
«opposizione repubblicana» alle forze 
politiche che tendono a nutrire un alno upo di 
Repubblica, è in questa categoria di cittadini 
— che in generale non hanno mai messo piede 
in una sezione del Ps ma che «pensano 
socialista» al di luori eh ogni schema 
ideologico — che il Ps è prevnie come punto 
di riferimento politico proprio per il fatto 
d'essere partito di opinione e non di 
organizzazione, e per il fatto non sussidiario di 
presentare a ciascuno dei componenti di 
questa categoria elettorale i lineamenti a lui 
più congeniali de! socialismo francese che 
possono avere il volto e ìe idee di 
(hevenement o di Roeard. di r'abrus o di 
Maurov.di Popeienodi Beiego\o\ pei non 
parlare, naunahiiemc. di Mitterrand 11 che 
può condurre a scelte dispaiate localmente ma 
(piasi sempre unificanti nei momenti di sintesi 
necessaria e di scelte nazionali. 
K un caso, dei testo, che al di là della rue 
Solferino, dove ha sede il Partito socialista 
come oiganiz/azione centrale e nazionale e 
dove si ritrovano dunque, quotidianamente, i 
segretari nazionali incaricati di «gestite» il 
partito e i suoi iapporti con la base, coi gruppi 
pailamemari. le organizzazioni di massa, ogni 
capocorreme abbia uffici propri «fuori sede» e 
pedino oiganizzazioni dotate di autonomia 
propria? 

Queste; è stato, per esempio, il caso del Ceres 
'( i nno di studi, di ricetea e di educazione 
s<n lahstai di Jean Pierre Chevenemeiii. l'ala 
-anistra e marmista del Ps che ha dato un 
contributo decisivo alla formula/ione del 
punto programma del nuovo Ps e che, pei un 
he! numero di anni, ha pubblicalo anche, 
dalla sua sede autonoma di rue de Bourgogne. 
una battagliera e spessa riv ista mensile diretta 
da Didier Meridiane Oggi Chevenement ha 
liquidate» il Ceres, ha fondalo un nuovo 
raggruppamento o corrente intitolala «Società 
moderna» e pubblica un suo bollettino. 
«Republique moderne», che difende con 
coerenza l'indispensabile aggancio a sinistra 
del Partito socialista contro le tentazioni di 
centro-sinistra di altri capicorrente. per non 
parlare di quelle nettamente centriste di 
Michel Roeard. 

Ma Chevenement non è un caso singolo: 
anche Fabìus ha uffici propri, e Roeard 

naturalmente, mentre la «voce della 
ti adizione»,Jean Poperen ha un suo bollettino 
e altri fanno capo ai diversi Istituii di ricerca 
»» ai clubs e alle loro pubblicazioni Ma 
torniamo, dopo questa parentesi, all'elettorato 
tradizionale socialista. Qualcuno può 
chiede!si. in effetti, come mai il Ps abbia 
toccato vertici elettorali così elevati soltanto 
negli ultimi dieci-quindici anni fé dopo aver 
rasentato i fondi dell'abisso, con appena il tì% 
dei voti, alle piesidenziali dei 1969 con un 
candidato come Deffene) pur potendo contare 
«da sempre» su una larga frazione di questo 
«peuple de gauche» Non bisogna dimenticare 
che questa era la base elettorale, prima ancora 
che del Partito socialista, dei Partito radicai 
socialista di Herriot e poi di Mendès France, 
partito laico e repubblicano per eccellenza, 
presente in quasi lutti i governi di cenno 
destia o di centro sinistra della terza e della 
quarta Repubblica prima di venire travolto 
dalle t risi interne e dall'emergere del 
lenomerio gaulhsia. La spaccatura dei radicali 
in due tendenze, ii declino sempte più 
accentuato della tendenza di sinistra, il Mrg 
(movimento dei radicali di sinistra) hanno 
dunque contribuito m modo decisivo a 
«hbeiare» la sua vasta base notabilare e a 
farla affluire più tardi, e in gran parte, nelle 
urne socialiste. 

Sul piano sindacale l'altro apporto 
considerevole a! Partito socialista è venuto 
dalla crisi del sindacalismo cattolico e dalla 
nascita, su posizioni di sinistra, della Cfdt 
(Confcdererazione francese democratica dei 
lavoratori) di cui una buona parte dei gruppo 
dirigente, con relativo seguito, ha adento al 
nuovo Ps nnuerrandiano alle «assise del 
socialismo» nei 1974. assieme a metà dei Psu 
(Partilo socialista unitario) e al suo segretario 
generale Roeard 
Resta invece molto più limitato ii recupero 
socialista a spese del Pel i cui suffragi, proprio 
in questi ultimi dieci anni, sono caduti dal 20 
ai 10%. Teoi icamente av rebbe dov uio esserci 
in tpresto caso un travaso ira i due grandi 
partiti della sinistra francese ma non è stato 
così peich<: la base elettorale del Pcf è diversa, 
sociologicamente e ideologicamente, da quella 
del Ps, e i «delusi del Pel» hanno preferito 
altie scelte-, non esclusa quella dell'astensione: 
se c'è stato travaso tra i due partiti esso s'è 
verificato essenzialmente tra gli intellettuali, e 
ciò non può sorprendere e conferma anzi 
quello che dicevamo sulla composizione 
sociologica dell'elettorato tradizionale 

socialista. 
L'I timo dato caratterizzarne le disponibilità 
del socialismo francese e la pluralità delle sue 
componenti è la scella dì Mitterrand, nel 
1971, come primo segretario dei partito a 
spese di pretendenti «storici» come Dell'erre. 
Maurov oSavarv alla successione Guv 
Moliet Mitterrand ve'nKa da un'area politica 
incerta tra radicalismo e socralistmo. Di 
formazione cattolica, era stato nel dopoguerra 
uno dei fondatori della L dsr (Unione 
democratica socialista della resistenza), un 
pariamo satellite dei radicali, poi della Cir 
(Convenzione delle istituzioni repubblicane), 
poi presidente della Fgds (Federazione della 
sinistra democratica e socialista) che 
comprendeva socialisti, radicali di sinistra e 
Cir,_e non-a^eva-mai r ia t ta to nelle fife 
socialiste allorché al congresso di Epinav 
venne eletto primo segretario del Partito 
socialista con la congiunzione dei voti della 
destra (Defferre) e della sinistra 
fChevenement). 
Oggi nessuno può contestare che sia stata la 
sua personalità «autonoma» rispetto alle 
rivalità, alle Ione interne e alle eredità della 
vecchia Sfìo a fare del Partito socialista quello 
che è, «sempre poco e mal organizzato nel 
rifiuto del centralismo democratico» ( 1 ). 
«d'orientamento neoradicale o repubblicano 
di sinistra più che socialista» (2) ricco delie 
sue correnti e delle possibilità che ciascuna di 
esse offre, con le proprie iniziative, di 
allargarne l'influenza politica al di là dei 
principi dottrinari e di recepire i mutamenti 
della società, e ai tempo stesso «costretto» a 
riconoscersi e a riconciliarsi nei suo nuovo 
«leader istituzionale». 
Forse è vero, come si dice, che senza questo 
partito socialista Mitterrand non avrebbe mai 
conquistalo l'Eliseo e che senza Mitterrand il 
Partito socialista non avrebbe mai raggiunto i 
livelli di oggi, partito di maggioranza relativa 
attorno al 30% (eiezioni legislative del 16 
marzo 1986) con 211 depulati, di cui 13 
apparentali, su un totale di 570: il che. con 
appena 150 mila iscritti, non è poco ed è di 
gran lunga superiore ai risultati che 
conseguiva !a Sfìo nel 1937 con Ì suoi quasi 
300 mila militanti o nel 1946 con oltre 350 
mila. Ma è anche vero che dalla liberazione in 
poi. in Francia come in molti altri paesi 
europei, il militantismo politico (e sindacale) è 
in costante diminuzione. 

Augusto Pan cai di 
i I I Ft .ininis Bon'Hc | l.<*i p-iilt- pnhfi<jtir> duns la Fi ami* 
d .iuj<nird"liiii] - Ed Spuli 
'2 1 j l-i Frane»* Cuim-mpoiamrj - Opera rol l r ima - Ed 

Torino, al congresso 
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La macchina-partito com'è e come deve cambiare 

questioni di forma. Questo può aprire 
conflitti? Fo rispondo: magari! L'importante è 
che siano fissate le regole. Così, autonoma 
deve essere la segreteria cittadina, ed eletta 
dalle organizzazioni della città. E così anche i 
responsabili di zona eletti a loro volta dalle 
sezioni, non commissari nominati dalla 
federazione, e dotati di un budget da 
amministrare autonomamente, veri e propri 
segretari di zona. Policentrismo significa 
anche autonomia dei gruppi consiliari». 
Che cosa garantisce che queste proposte rendano il 
partilo più determinato nelle scelte, più tempestivo, 
più convincente? 

«Un dibattito vero e totale, la "conta", la 
decisione. Lna partecipazione più larga della 
società, delle competenze, della gente alla 
formazione" d'elle ctectsiónT garantisce una 
maggiore efficacia. Se, nel caso del 
referendum sulla giustizia, di fronte a una 
iniziativa socialista, indubbiamente aggressiva 
nei confronti della magistratura, anziché 
attendere l'ultimo mese avessimo subito 
aperto una grande consultazione sulla 
proposta di riforma, saremmo stati capiti di 
più e meglio. Dobbiamo uscire da una visione 
ordinovistica della direzione politica come 
compito di un gruppo di intellettuali in grado 
di riformare la società con la loro v isione 
illuminata. Un segretario di federazione con 
questa idea in testa farebbe meglio a fare il 
docente universitario. II dirigente di una 
federazione deve operare con i metodi di un 
manager, che sa raccogliere e impostare il 
lavoro e le idee di altri attraverso una 
struttura articolata e regolamentata. Del resto 
il fatto stesso che alcune nostre posizioni siano 
cambiate vuol dire che, sì, sono intervenuti 

fattori nuovi, ma anche che non erano 
sufficientemente approfondite e verificate». 
Questo che hai in mente non è più il modello 
tradizionale del partito di massa. Che cos 'è? 
«È un partito di massa con l'agilità di un 
partito di opinione, che ha bisogno di mutuare 
tecniche organizzative dalle esperienze più 
avanzate dr management, che deve elaborare 
e aggiornare programmi con forti capacità dì 
coordinamento e di proiezione esterna, che 
deve saper dialogare e lavorare con gente 
competente anche se non iscritta al Pei. ma 
che ha fondamentalmente bisogno delia 
democrazia. Per sgombrare il terreno da 
dubbi maliziosi: ii mio primo obiettivo è 
aumentare gli iscritti e rilanciare le sezioni. 
ma d ò avviene solo se recuperiamo prima il 
rapporto con ìa gente. E questo c*c se siamo 
sulla palla. E sulla palla oggi ci si è solo se si 
hanno proposte fondate, non propaganda: 
ecco partito di massa, di opinione, con un 
programma. Con la caduta de^s elementi di 
coesione ideologica e fideistica, con lo 
sviluppo della capacità critica, tutti i militanti 
oggi giudicano la direzione politica, dezione 
dopo eiezione, sui risultati. II nodo della 

democrazia è ineludibile; chi la pensa 
diversamente, in modo consapevole o no. 
vuole la scomparsa del Pei. Rinnovare la 
democrazia nel Pei significa oggi coniugare 
idealità e concretezza. Le sezioni devono 
diventare luoghi dove si discute meno di 
ideologia ma più del futuro. Sono d'accordo 
con Vattimo quando sostiene che gli ideali 
non sono i fini ma i mezzi. Per mandare 
avanti l'iniziativa politica che cambia le cose, 
per sostenere la fatica dei lavoro politico 
occorrono grandi ideali, E questo è vero 
soprattutto per le scelte concrete: per deridere 
la destinazione del Lingotto, così come per la 
giustizia fiscale o per la riorganizzazione degli 
orari della città. Di fronte allo spettacolo 
dell'avidità, della grettezza, del carrierismo, 
del denaro, ma anche del disastro finanziario 
americano e della realtà di milioni di cittadini 
abbandonati a se stessi, c'è nella società una 
domanda di ideali che va soddisfatta. Ma il 
giovane che vuole discutere con noi di 
progettualità sociale, vuole poter poi tradurre 
questo slancio nell'azione concreta, nel suo 
quartiere, nella sua vita. Diciamo allora che il 
partito deve diventare ii luogo culturale, 
politico e fisico in cui tutti coloro che vogliono 
discutere di progettualità e operare nel 
concreto devono poterlo fare e dare anche 
quanto e cosa possono e vogliono: oggi 
chiediamo tutto e non sappiamo accogliere chi 
ci propone un po' del proprio tempo e dei 
proprio interesse». 

Set favorevole a un partito policentrico. Questo 
significa correnti? 
«Allargamento della democrazia nel partito, 
ricorso sistematico al voto, struttura 
policentrica, autonomia dei comitati federali 
sono anche la risposta più seria al pericolo 
delle correnti, a cui sono contrario come sono 
contrario a iniziative come quelle dei club. I 
club che si sono costituiti in questo periodo in 
alcune regioni sono strutture che raccolgono 
tendenze politiche, sono gruppi di pressione. 
È un fenomeno che, se esteso, sarebbe 
devastante. Sono invece favorevole alla 
costituzione di circoli, di organismi, di gruppi 
di lavoro che operino su temi, che rispondano 
anche all'esigenza di coagulare specialismi e, 
in certo senso, anche tendenze, ma senza 
istituire una rovinosa disciplina di corrente. 
Questi circoli e gruppi di lavoro sono centri di 
iniziativa necessaria, per esempio sulla 
politica urbana, la casa, la psichiatria, i 
trasporti, l'inquinamento, l'innovazione 
tecnologica. l'assistenza agli anziani. 
Dovrebbero raccogliere energie interne ed 
esterne al partito e produrre atti politici 
(proposte, iniziative) pubblici. Sono uno degli 
elementi del cambiamento di cui il Pei ha 
bisogno». 

Giancarlo Bosetti 

Dibattito e iniziative 

In Toscana 
ventata nuova 
anche 
nelle Case 
del popolo 
intervista a Vannino Chiti 
segretario del Comitato regionale toscano 

Dammi un buon motivo per non iscrivermi al Pei 
«Non sentire che la politica, anche se non può 
racchiudere tutto il senso della vita, ha 
comunque un peso sull'esistenza dell'uomo: 
sia che la si subisca sia che ci veda partecipi. 
Per cui una buona ragione per non iscriversi è 
decidere che si vuoi subire la politica (che gli 
altri fanno) e rinunciare all'ambizione di dare 
il proprio contributo sia al rinnovamento della 
società sia al Pei, una forza che può essere 
protagonista della trasformazione». 
Vannino Chiti non ha ancora quarantanni. 
Da qualche mese è segretario regionale del Pei 
in Toscana, la seconda regione -più rossa» 
d'Italia. Un lavoro intenso, volto a ricostruire 
la struttura del comitato regionale, a 
coordinare l'attività delle undici federazioni 
comuniste, ad ampliare Ì rapporti con le forze 
sociali ed economiche della Toscana. 
Soprattutto si è impegnato nei gettare le basi 
per un programma di lavoro ambizioso, di 
grande respiro, non soffocato dai mille 
problemi quotidiani: un tentativo di rimettere 
in piena sintonia il Pei con la società toscana. 
Tappa di questo lavoro è stata l'assemblea dei 
segretari comunisti nell'antico teatro Niccoli ni 
di Firenze, appuntamento al quale hanno 
nsposto numerosi. Ed era molto tempo che 
non si vedeva un'assemblea del Pei così 
affollata. 

Che impressioni hai tratto dall'incontro con i segretari 
di sezione? 
«Una buona impressione, anche rispetto ai 
precedenti appuntamenti analoghi. Non c'è 
stato né scoramento, né dibattito chiuso, 
frutto di esasperata e disperante autocritica: è 
stato già diverso rispetto a qualche mese fa. 
Credo che tutto questo sia stato possibile 
anche grazie all'esito positivo del referendum: 
in regioni come la nostra si è toccato con 
mano il permanere di un rapporto solido tra 
partito e società. E non c'è stato neppure, 
come qualcuno poteva aspettarsi, un dibattito 
paralizzato sulla questione dei club, che 
hanno avuto una reciamizzazione esterna 
forte, superiore a quello che è il loro impatto 
nella vita culturale e nella vita del partito». 
Ti dico la mia impressione sugli umori dei segretari 
delle sezioni: nessuno si lamenta per "troppo 
dibattito» alVinterno del Pei. Ci si è lamentali, 
invece, perche' alla fine del dibattito non si vedono le 
decisioni operative. Sei d'accordo? 
«Si è discusso molto, secondo me a ragione, di 
come scrivere regole nuove di partedpazione 
democratica che affrontino alcuni punti 
fondamentali delia vita di partito. Provo ad 
elencarne alcuni: i metodi dì selezione e 
rinnovamento degli organismi dirigenti del 
partito, la consultazione non formale del 
corpo del partito su decisioni rilevanti. la 
responsabilità di chi dedde. Nell'assemblea 
c'è stato un forte richiamo alla necessità di 
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Dentro il Pei 

coinvolto 
« I n q u e s t a occas ione senz ' a l t ro a n c h e se si 
t r a t t a d i un a v v e n i m e n t o ep isodico Pe rche io 
t e m o u n a sorta di c rescente difficolta de l 
' c o r p o del p a r t i t o " a d app rop r i a r s i del la 
po l i t i ca Affiora la sensazione di o p e r a r e in 
u n a condiz ione di s epa ra t ezza» 
Prendiamo le sezioni Funzionano J Hanno un peso3 

Di cosa si occupano prevalentemente'' 
« D a no i c'e u n a t r ad iz ione , c o m e posso d i r e 3 

di p r e senza o rgan i zza t a de l popolo 
c o m u n i s t a M a d i quest i t e m p i anche ques ta 
t r a d i z i o n e e for temente erosa La nos t r a 
federaz ione può c o n t a r e 166 sezioni e il Pei e 
p a r t i t o di governo in un terzo dei C o m u n i 
R i s u l t a t o le sezioni finiscono per occupars i 
solo de l l ammin i s t r az ione E u n bel 
p r o b l e m a » 

Nicola A d a m o l a m e n t a le crescenti difficolta 
che si p resen tano q u a n d o si t r a t t a di far 
d i s c u t e r e !e organizzazioni del par t i to su 
p r o b l e m i certo i m p o r t a n t i m a general i 
C o n v o c a r e un a s semblea sulle quest ioni del 
lavoro-1 «Sempre p iù difficile E un impresa» 
c o m m e n t a A d a m o «In una sezione u n a sera 
e e s t a t o il p ienone m a si d i s cu t evano 1 cri teri 
per la g r a d u a t o r i a di assegnaz ione del le case 
popò! i n \ o n e e d u b b i o i t empi sono m u t i l i 
la s e / i o n e di r a d o riesce a m a n t e n c r t quel 
e tratte re di t e n t r o di aggregaz ione di 
organizzazione clu aveva sino a pochi a n n i 
a d d i e t r o » 

Pira il tesseramento a a tinti 
«r v e i o Da tre a n n i c o n t i a m o ->00 iscritti iti 
più ogn i a n n o M a a ques to r i su l ta to 
incoragg ian te fa d a c o n t r o l l a r e l i debolezza 
nei g l a n d i centri u r b a n i (nel capo luogo 
a p p e n a 800 tesserat i) e un e tà medi t che si 
aggira sui oO anni L lu t to d iven ta s e m p r e più 
faticoso Abbiamo dov uto fare la voce grossa 
con i compa gn i dei le se ZÌI ni o ci consegna te ì 
bi lanci o men te tessere r che bracc io di ferro 
poi con i compagn i impegna t i nelle 
ammin i s t r az ion i p u b b l i c h e Per convincerl i 
della giustezza de l la decis ione di ve rsa ie al 
p a n n o una quota dell i ndenn i t à ce n e 
vo lu to » 

t il rapporto con il centro ' del partito7 

«Il p iù delle volte e episodieo e con t ingen te di 
m e r i ass is tenza t o r s e esagero m a spesso 
q u e s t o i a p p o r t o si a t t iva q u a n d o in 
federaz ione sorge u n p r o b l e m a di una certa 
impoi t a n / a esaurite» il qua l e il cana le torna a 
r i ch iuders i» 

latore coniarsi dmdersi Come e stata presa in 
peJiJeriaJ 

«Basta sape re su cosa ci si d iv ide Io penso 
che in u n comi ta to federale o in un c o m i t a t o 
region ile non si c r e a n o s p a c c a t u r e pe r 

co r ren t i di pens ie ro c o n t r a p p o s t e I a 
b a t t a g l i politica si svolge a d un p i a n o 
inferiore spesso s e m p h e t m e n t c pe r la 
compos iz ione dei g r u p p i di r igent i Ecco 
p rop r io in ques ta direzione d o b b i a m o 
sforzarci d i modif icare 1 a n d a z z o pe r 
ree u p e r a r e il senso della sol idar ie tà pe r 
s cong iu ra r e lacerazioni p rofonde» 
Ma perni che siano necessarie nuoie regole interne' 
«Se ti riferisci al le cor ren t i la m i a r i spos ta e 
nega t iva 

Perche se ci fossero le t o r r e n t i non c r edo 
affatto the i d i r m i de l le m i n o r a n z e s a r e b b e r o 
davvt no più ga ran t i t i D u n q u e sono d acco rdo 
con I mt r r tduz ione di nuove regole M a q u e s t a 
innov i z ione non p u ò essere u n fat to 
p u r a m e n t e tecnico o rgan izza t ivo S a r e m m o 
p u n t o e d a c c a p o Le nuove regole d e v o n o 
essere so s t enu t e dal più a m p i o consenso 
poli t ico 

S e r g i o S e r g i 

A l l a r i c e r c a d i n u o v e r e g o l e 

Parole 
e metodi 
da cancellare 
senza pietà 
intervista a Giorgio Ardito 
segretario della Federazione di Torino 

Giorgio A r d i t o 45 a n n i e d a p o c h e s e t t imane 
segre tar io del Pei tor inese E s t a to e le t to a 
vo to segre to al t e r m i n e di un ciclo di 
consul taz ioni che non a v e v a n o t rova to una 
conclusione uni ta r ia e univoca La 
m a g g i o r a n z a su! suo n o m e e s ta ta un r i su l ta to 
non previs to e non scon ta to Q u e s t o pe r d i re 
che fin da l suo a t to di nasc i ta la segreter ia di 
A r d u o p o r t a le insegne di u n a ro t t u r a di 
consue tud in i della r icerca di regole nuove 
nella vi ta del p a n i l o L del resto dal le sue 
parole r isul ta subi to ch i a ro che il suo 
p r o g t a n i m a di lavoro e un p r o g r a m m a di 
c i m b i a m e n t o profondo di metod i stile e 
pers ino di l inguaggio « O c a m b i a t e o perue » e 
u n o s logan che il n u o v o segre ta r io tonnes t 
r ipete con de t e iminaz ion t L che il 
c a m b i a m e n t o non sia so l tan to u n a intenzione 
genet ica lo d i m o s t r a n o a l cune cose già 
avvenu te Su c inque c o m p o n e n t i la nuova 

Ferrara volontario alla Festa 

segreter ia tre non s o n o funzionari di p a r t i t o 
Si r i ducono le d imens ion i dell « a p p a r a t o » 
u n a delle pa ro le n o d a e l iminare n t l 
vocabolar io di \ r d i t o ins ieme per e sempio a 
«o r i en t amen to» e «at t ivo» (le a s semblee si 
pe rche li si dec ide e si vetta) 
« R i d u c i a m o a n c h e fisicamente — spiega 
\ r d i t o — gh uffici del la fedei a z ione d a 2000 
metr i q u a d r a t i a 700 D e c e n t r i a m o le 
commiss ioni di lavoro s i s t e m a n d o le s t d i nei 
pun t i della c i t ta più sensibili al t ema la 
s e g i e t t n a c i t t ad ina nel cen t ro s tor ico non cem 
la federazione Anche gli orar i di lavoro del 
p e d o n a l e tee meo s a r a n n o c a m b i a t i con gli 
uffici ape r t i fino alle 21 pe r favorire il l avo ro 
dei volontar i a far fronte a un r i t m o 
q u o t i d i a n o d iverso dal p a s s a t o E le nuov t 
regole dov r a n n o essere messe a n c h e pe r 
iscri t to ì l comi t a to federale di T o n n o sta 
p reparande) q u a t t r o nuovi rego lament i 
Riguardane» il f unz ionamen to di tut t i gh 
o rgan i smi vecchi e nuovi (segrete n a ufficio di 
d i rez ione ufficio di p r o g r a m m a ) i dir i t t i e i 
dover i dei mi l i tant i la scelta dei c and ida t i alle 
elezioni lo svo lg imen to de i congress i h 
n o m i n e nei var i ent i d i cemipetenza poli t ica 

T u t t o q u e s t o pe r g a r a n t i r e u n a rea le vi ta 
democra t i ca del pa r t i t o L e g a r a n z i e devono 
esse ie fissate m m o d o c e r t o n o n pos so n o 
essere sos t i tu i te da l ia vi r tù di un g r u p p o 
d i r igente» 
Dunque sta nella democrazia, secondo te, la soluzione 
ai problemi del Pei, nella democrazia del voto, nel 
roiesciamento del zecchio schema giacobino e leninista 
che affida a un gruppo dirigente il compito di decidere 
e guidare il parti to'-1 

«S ' il l en in i smo e o rma i t o t a lmen te fuori da l la 
scena non ve ne sono p iù le condiz ioni 
s tor iche e sociali Da s e m p r e io sono cont ro il 
cen t ra l i smo democra t i co l ì pa r t i t o ha un 
p rob l ema di e laboraz ione della sua poli t ica e 
dei con tenu t i di ques t a poli t ica m a n o n esiste 
non e ipot izzabi le una capac i t a p roge t tua le 
g iacobina c a p a c e di r i l anc ia le il Pei La 
democraz i a e 1 un ica e fondamen ta l e leva pe r 
il r i lancio» 
C e chi teme anche se non capita dt sentirlo dire 
esplicitamente che affidando democraticamente le 
scelte al corpo dei militanti comunisti ti Pei rischi di 
allontanarsi dal resto della società \ella sfona del 
Pei grandi decisioni melatesi giuste — si dice 

jurono controcorrente rispetto ali opinione interna 
«AH op in ione in te rna di ch i 0 Di un partirei che 
aveva sv ì l uppa to un d iba t t i t o a p e r t o < 
democra t i co su opzioni diverse^ Non mi p a r e 
Per democraz ia nei Pei non in t endo mt iodi 
e he t oinv o lgano solo il r appo i to con i 
mil i tant i o gli iscritti Ie> penso ali mie ro coi pò 
e [li torale Bisogna d a r voce nel pa r t i t o a 
quel la p a t t e della società che ci h a vo t a to che 
ci può t o m a i e a votare se facciamo bene che 
comincerebbe a votaici se Bisogni dialogare 
con la socie la E già qui e e da c o n s t a t a r e e he 
h a n n o più r appo i ti con la gente gli iscritti che 
non i funzionali che in generale vengono 
scelti pe r fedeltà I dir igenti di pa r l i l o 
d o v r e b b e r o avere tre ca ra t t e r i s t i che essenziali 
essere buoni o igamzza to r t s a p e r e l abo ra re e 
p r o d u r r e politica essere dirige nti di massa 
popolar i O r a molli non h a n n o nessuna di 
ques te ca ra t t e r i s t i che anzi non sono dir igenti 
sono p iu t tos to impiegat i I o d ico con la 
c rudezza che e consent i ta a u n o come me che 
e il più vecchio f u n z i o n a n o del la federazione 
di T o n n o Hannej più titoli per r i lanciale 1 
rappoi to del p a r t i t o con la società , con 
1 e s t e rno i c o m p a g n i che ins ieme alla gen t e ci 
s t a n n o La n fondaz ione di cui pa i la \ a t i a 
deve essere un c a m b i a m e n t o d a v v e r o radica le 
u n a ope raz ione di segno d iverso m a della 
stessa ampiezza di quel la che fece Togl ia t t i 
d o p o la g u e n a E r ichiede una ba t tag l ia 
politica d o b b i i m o screziarci di dosso il 
pa s sa to occor re che le p ropos t t pol i t iche 
d ive ise e m e r g a n o c h i a r a m e n t e nel d iba t t i t o 
sono una ncchezza per il pa r t i t o se poi la 
sintesi viene a i t u a t a nella decis ione poli t ica 
(non nella t e o n a che s a r e b b e nefasto tentare 
di po r t a re oggi a d unita} Deve finire il 
m e t o d o della cooptazione dal ! a l to e lasc iare il 
pa s so al la e lezione da l ba s so E necessar io 
affermare il p r inc ip io della responsabi l i t à 
ind iv idua le ma come si fa a n s p o n d e r e 
i nd iv idua lmen te a!H base se si e s tat i coop ta t i 
dall al to^ i n real tà il m e c c a n i s m o del la 
cooptaz ione si i rr ìda a! pos tu l a to 
dell mfall ihihta dell intel l igenza deì g r u p p o 
d i r igen te M a non e ques ta u n a del le ragioni 
de! con t i nu i smo del P o ' I n sintesi degli e r r o n 
si deve r i spondere il dialeigo con la società 
civile si p u ò i{lanciare nel p a r t i t o o c c o r r o n o 
s t iu t tu rc pol icentr iche» 
Che COMI significa strutture policentriche tiri Pei ' 
«Significa sviluppare il senso del! a u t o n o m i a 
dell iniziativa e della responsabi l i tà Significa 
pe r e sempio che la pre side nza de ' C o m i t a t o 
ft dt rale n o n coincida con la se g r e u n a del la 
federazione D u r a n t e le r iun ion i d t 1 C f il 
segret i n o siede in pla tea E non solo pe r 
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Regge ancora a sinistra il partito di massa? 

L ' e s p e r i e n z a d i t r e p a r t i t i e u r o p e i / 3 

Psoe, 
una federazione. 
220.000 iscritti, 
nove milioni 
di voti 
intervista a Carmeli Hermosin 
coordinatrice della segreteria di organizzazione 
del Partito socialista spagnolo 

Il Porfido Socialista Obrero Espanol (Psoe) membro 
della internazionale socialista fujondato nel 1879 
dal tipografo Paolo Iglesias litri suoi prestigiosi 
leader furono Indalecio Prieto e Largo Caballero 
Escludendo i 36 anni di dittatili a franchista e sempre 
stato la maggtoie forza organizsata della sinistra 
spagnola Goierna con maggioranza assoluta giazie 
alla legge elettorale che piemia il partito 
maggioritario dall ottobre 82 quando strai ime le 
elezioni ottenendo più di 10 milioni di ott pari al 
48 4% \elle ultime politiche dell 86 e stato i otato 
dal 44^>% degli spagnoli Governa inoltre — con 
maggioranza assoluta in coali ione o in minoranza 

— in li delle 17 regioni e nelle principali citta del 
paese Ha 220 mila militanti tesserati L organo 
uf)'male del Psoe e <LI Socialista > quindicinale La 
sua boundaaon Pablo Iglesias pubhlua il 
trimestrale teorico Lenatan II suo sindacato — la 
I mone generale dei lai oratori l gt fondato nel 1888 
— e stato il più i otato nelle ultime elezioni dell 86 
con il 40 9% e 66 mila delegati ha 770 mila iscritti 
La Juientudes Socialistas l organizzazione gioì amie 
del Psoe ha 47 mila tesserati 
II suo segretario generale che e anche il presidente del 
goierno e Pelipe Gon^alez Marque^ 45 anni 
aii ocato di Sii igha Sostituì nel 74 nello storico 
\ \ III congresso di Suresnes Rodolfo LIopis in 

carica dal 44 e fu il principale motore del 
nnnot amento ed intieri amento del partito che fino 
allora era quasi testimoniale ìmico personale di 
Olof Palme e il dir Brandt popolarissimo Gonjilez 
e dal 78 uno dei c icepresidenti dell Internazionale 
socialista 

C a r m e n H e r m o s i n s iv ighana di 40 ann i 
mil i tante del p a r t i l o d a ! 6 8 funzionarla dt 1 
min is te ro del L a v o r o e d e p u t a l a e la 
coord ina t r i ce della segreter ia di 
o rgan izzaz ione de ! Psoe In u n a sa le t ta del la 
C a m e r a dei d e p u r a t i ha cor tesemente n s p o s t o 
alle nos t re d o m a n d e 
Come e strutturato e come funziona il PsoeJ 

l un i t a d i ba se de l pa r t i t o e la «agrupac ion 
locai» c h e cop re di solito u n a cit ta In caso di 
met ropol i ce n ' e p iù di u n a suddivise per 
d is t re t t i e qua r t i e r i Nella «ag rupac ion locah 
e e la sede la « C a s a del Pueb lo» Il suo 
o r g a n i s m o d i r igen te e il «cornile locai» e 
1 assemblea dei mi l i tan t i si riunisce 
n o r n i a l m e n i e ogni sei mesi poi 
I «ag rupac ion» ha un s e c o n d o livello ance>ra 
non mol to sv i luppa to che comprende i 
«g rupp i set tor ia l i d i l avo io» a cui par tec ipa 
chi v uole Ques i t i s econdo liv e Ilo non ha 
nessun o r g a n i s m o d i r igen te ne r app re sen t anza 
propr ia nel p a r t i t o Sa l endo 
nell o r g a n i g r a m m a i n c o n t r i a m o la s t i u d u r a 
provinciale d i r e n a dal «cornile esecut ivo 
provinc ia le e da un o r g a n o di control lo il 
« temut i provincia!» O g n i d u e ann i si tiene il 
congresso provinc ia le che elegge i m e m b r i dei 

d u e cornile Q u e s t a s t i u t t u r a di base si ripete 
sia a livello regionale — commiss ion regionai 
e cornile d i con t ro l lo — sia a hve t l j f e d n a l e 
con il cornile federai che e il mass imo 
o r g a n i s m o tra d u e congressi la comrmssion 
esecutiva federai e il comite di control lo II 
congresso federale si r iunisce ogni q u a t t r o 
anni ed elegge sia il segre tar io de! pa r t i to che 
il cornile fedeial II Psoe e un par t i lo fedeiale 
Che cosa significa •> 

Ques t a d e n o m i n a z i o n e significa per il Psoe 
avere a s s u n t o fa p i o p n a ti adiz ione s ionca 
Q u a n d o n a c q u e non era ancora s iala risolta la 
polemica della fo ima che doveva assumere lo 
Sta to spagno lo se cioè doveva esseie federale 
o cent ra le La forma Sta to at tuale 
r ego lamen ta ta da l l a Cos t i tuz ione del 78 e 
quella «delle a u t o n o m i e regionali» che e «sui 
generis» I n s o m m a p u r non avendo uno Sta lo 
federale la s t r u t t u r a del Psoe Io e O g n i 
par t i to del le 17 « a u t o lomie» ha i propi i 
s ta tui i p u ò a s s u m e i e decisioni che u g u a r d a n o 
la legione dt a p p a r t e n e n / a in assoluta 
ind ipendenza da l la d i rez ione fedeiale anche 
se tutti si r iconoscono nelle decisioni assunte 
dal congresso e dal la d i rez ione unica 

San Rocco a Pilli (Siena) votazione 

Quali sono i tatuili altra ir su ii/i il Psoe comunità 
con la società spagnolaJ 

\\\ in te rno della commissione esecutiva 
fc dei ale esistono due segrete n e che si 
o c c u p a n o p rop r io di ques to quel la c h i a m a l i 
«di par tecipazione c i t t ad ina» e quella «di 
cennumcazionc ed i m m a g i n e » I a p r ima 
dir ige i g rupp i settorial i di lavoro interni al 
partite» (un esempio i medici per la medicin i 
pubbl ica della r e d e r a z i o n e di M a d r i d ) ed 
a n c h e la connessione con issociaziom e 
collettivi che non s o n o del Psoe Nel prossime* 
\ N \ I congresse> federali eh genna io una delle 
p ropos te più in te ressami inserite ni gh 
< mendame nti agli s ta tu i i e p i o p r t o elicila di 
una formula di afidi iziont d i cpit su eolie ttiv t 
in q u a n t o tali non tt sst i inde» < KK 
indiv idualmente i suoi mt m b n Av r i nno una 
serie di obbl igh i e d i r u t i ugual i a quelli eh un 
qualsiasi militante e p o t r a n n o incidere negli 
o rgan ismi di dire z ione de! pai tue) 1 a 
comunicazione con la socie 11 e comunepie una 
delle nos t re p i m i i p a h e tic n / t ed e espl ic i t i 
ne He diffie olta che m c o n t r ì 11 se cond t 
commissione quel la di «comunicaz ione ed 
immag ine» l i Psoe non ha e non ha mai 
a v u t o nessun medi t impegnante suo I^a 
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nost ra rivista «LI S o n a t i s t a » ha pochi soldi e 
non può compete i e con quo t id i an i o riviste di 
diffusione nazionale L una cosa che 
d o b b i a m o migl iorare pe rche la società non 
riceve informazioni d i re t t a da l p a n n o 
socialista m a solo quel la indi re t ta de . media 
A volte il lavore) del la commiss ione e quel lo di 
lo t ta re con t ro 1 informazione d i s to r ta E poi ci 
a c c u s a n o di « g o v e r n a m c n t a h s a c i o n del 
pa i t ido» n o e di u t i l izzare il gov c r n o pe r far 
a r m a r e alla gente il messaggio d i re t to de I 
Psoe via d ich ia raz ioni o c o n i c i t n z e s t a m p a 
del p ies iden te del gov cure* o dei vari min isti i 
Cos e (ambiato a lucilo oigaiu alno da quando il 
Psoe ^o ernaJ 

Il n u m e i o dei mil i tant i e r a d d o p p i a t o ma ciò 
v noi dire che non s i a m o an t r / i a un pa r t i to di 
mass i — il Psoe lo e c o m e vocazione m a n m 
Ie> e se t a p p o n i a m o i 9 milioni di voti dell 8b 
con i nos tn 220 mila isciitt i — i l p o i deile 
g rand i soc ia ldemociaz ie nord europee S i a m o 
ancora un pa r t i to d op in ione II Psoe e sempre 
s i a to un pai m o molte) piccolo un par t i to di 
q u a d i i molti dei qu ih dai l 82 semo stati 
assoi bui da l le migli uà dt c u icìu 
dell a p p a r a l o statale icgionalc e municipale 
Più de 11 i mt 11 degli 11 tu ili mi l i tant i ( i n n o 
po l l ina d i pochiss imo u in;» < non h t imo 
ni ti nulit i to in un i o ig in iz / iztont pohue i 
Q u i n d i h s t ru i tu i t del par t i to < mol to 
giov ine e on pot Ì t sp t i u nz t I O I I un grosso 
bisogne» di i u t vere u n i f o i m j / ie the i volte 
non misci u n o t foinult 
la smisti a cuiopta ammette U dijju Ila di 
umilimi i unii t n le ^w ani fiutici ioni (orni 
agi si e in qui sto campo il PUH 

Pc r un p u Uto di smisti i ì w i t t n i i s i u giov ini 
t aile donne < un te ni i pr iori! IMO I e l i 
mt eh i dt ì nosti i miln imi e dt 38 inni pe r gli 
uomini t di Mi pc i le donnt £ io ti ci i un idt i 
the non ei semo molti giov imssimi n t l Psoe r 
una dt Ut gì aneli siidt de 1 p u n t o e di tu ut lt 
foizt sociihste t progi t ss t s t t I t gioventù 
s o d d i s f i che t compie t unt nte l u t o n o m i t 
non li i r ippre se ni imi in P u f ime nio — 
t a n a l i / / i vt rso il p i r t i i o lt uve ndie t / toni 
giovanili Su imo lavoi i ndo sodo c o m u n q u e 
pei cicale e m a h di p tilt e ipaziont po l i t i l i 
se nza l i iu te ssita di esse i e null i ulti de 1 Psot 
della giovt m u sociahsia e dt Ma L gì 
( nncludendo qual t lo stati delle telamoni Ira lt tre 
componenti della famiglia sonali sfa 
Per s t a t u t o ti mil i tante s o e i i h s i a e obb l iga to 
a d iscrive i si ali i L gt il s m d ica io 
s t o r n a m e n t e socialista con cui i r appor t i sono 
sire diss imi I o stesso v ile per i n n h n n t i ài II i 
gioventù socialista C io non significa clic non 
tsist tilt) diverge nzt come ime Ne dic jues i i 
gie)ini ti i 11 L gì t d il gov e rno su lt mt 
specifici come l i itggc finanziaria in 
discussione m P i r l a m m t o ì r appor t i t ia l u d i 
noi sono bucini fc, peti non diment icare che nel 
nos t ro pai tilt) il diritte* di critica e r iconosciuto 
t gai m u t o negli s ta tu t i Nel Psoe sono 
permesse una vo l t i i iggiumi il 2 0 % dt i voli 
le coi rent i e^igini/zatc come la nota Sinistra 
sona t i s i i I <cniict > posse «iti n e r e <*c cesse 
igii o rgan i dt 1 pai tue» the «C a sa s dt I 
Pueblo» Il d i l u i t i l o pe>huco e tosi pm vivo F 
l appone» de Ile tor te nti o r g a n i / / tte e state» 
proficue t posit ivo 
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Dentro il Pei 

Pali archivio elettronico 

La forza 
del Pei 
in cifre 
l n pai i n o si può .HU hi i a t i o n t a u ni u h i 
D i K i d il C ( m i o t l aho iaz ion t dat i del 
Pu t t! tgh si udì eli i c o m p igni eh Il i 
tomiii issiont di o l i ami / / . i z io iu a b b i a m o 
su Ito un campinna i io di gialle i t In 
s\< Lino ci.» spi cilici p u m i di v isi i a l u m i 
ti mi dt Ha in i /a dei Pei P u t ì g i a h u 
({Utili t i l t p u b b l i c h i a m o s u l b u u U i a 
intinti u n a militili i / iont «visiva» siili i 
i omposi/Mini clt I p n t u o t sui suoi i su itti 
I {I il lui i / iont gì d i t a i si il i t OHI pini i su 
ti tu d t l I')8<> 

GLI ISCRITTI, DIECI 4 N N I 
Il g i a h m mosti i I aiutami tuo di sdì ist inti il Pu 
nt gii u! unii du ti inni I \ limi suini i spo ssi in 
inibii u i m i \ inno ]( tu in niIIKUH Il d un di I l<>H7 
( i r i d i l i ilo il 2h novi nihii 

LOMINI E D O N N E 
Il l̂ litio « l !<>H 1 • l ilìn;iil 111 Pi l Uhi uimi si 
[ n -.1 ni 1 ni I! 1 i ninposi/toni pi 1 M SSO i._)m sii» sul 
pi m ' n i/ioii i!< (Ju nidi» si p iss 1 iIU ii «rioni li 
(osi * inibì m o t li dii ì i i i i i / i suini spi \so m m iti 

Altro 
Studente 

Pensionato 
Casalinga 

Lav domicilio 

Libero prof 
Insegnante F 

Imp tecnico • 

Imp amm 
Piccolo imp 

Artigiano 
Commerciante 

Col contadino 

Bracciante 
Operaio £ 

•9 ^ 4 , 2 9 
Iscritti 
al Pei 
nel 1986 
per professione 

PRIMI GLI OPERAI 
Il »i dirti si oli usi* it{li istinti pi 1 1! !('K(» st* ondo 
It pi oh ssion 1 luti tt ss.tnii il < 1 m i tonto 1.011 il 
»i t ino qui sotto r s i m p t o 11 p* K t niu ii< di 1 
pi itsnm 111 isolili t qu ISI doppi 1 risjx ito i rpi( it 1 
d< 1 pi nsion ui nuo\ 1 is* Min II tonti trio i\ \ u n< 
pi t gli studi un 

12,55 
Nuovi-iscritti 
al Pei 
nel 1986 
per professione 

/ / / ? / { / t ^ ^ 

I N U O V I ISCRITTI, LE PROFESSIONI 
li grafito si nt* nst* di ì pi m ntuak dm numi 
iscritti si tondo la prolisstom Si trat ta 
tiw ìanu r tt di ini ) si niphfic i/iom che tompn ndt 
un numi ni ridono di professioni ni 1 sufficit mi 1 
toinin mi qiuitito atit tidibiJt d t ì l i n s u m t 
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La macchina-partito com'è e come deve cambiare 

veiso il basso \ i d i n< Ha itosi!a ca t igo i la t e 
iin^i C gii mol to g iovani un s n i d a t a l o 
a u t o n o m o torte C tsl t L il 11 Limarne m i 
defilate non tt sono consigli dei de l iba l i 
Nella n o s t i a s t o n a di s m d a t a h s m o t u t t o 
s o m m a t o g iovane si 1 passati dal s t u a n s m o t 
pei a i t u m veisi dal l t s t i t misn io .ti 
conformismo» 
l n aiuti tu piuttosto ^telala 
« C u l o t p p u t t io sono convinta the sul 
te P I no della dcni '-t l a /u t snidai alt noi t i l t 
s i amo un se'ttoit d i n e non ci sono ne p i o b l t m t 
di occupa/ ione ni folli tensioni ne .macch i 
sgravi p o t i t m m o t d o \ it m ino date nspostt* 
ad ib i t a t i e pei sino avanzate Invece t i 
a ccon ten t i amo deìit g u a n z u t degli spazi the 
ci s iamo conquis ta t i ut 1 1 a p p o n i u n i t a n dat i 
t non m u o v i a m o un di to pei spostai li pei una 
m a r i o l i i app i esenta t tv ita dei smelata lo» 
ìtmanta ai lapparli ani ti Fu a pu dnla nudilo il 
lappatiti fui u unii e tedi la jmit 
«I un pi obli ma t ht t iavahc 1 I t questione 
dt Ila r t dei azioni \ t di lino a q u a n d o nt Me 
sezioni non si h a n n o s t i l imi nu di t omis t i n/ 1 
a n t l u raffinati i l u ci c o n s u l t a n o di 
dot unii m a n 1 t decide ti ci se nt ut imi st mp i t 
a t t o n anziché auto i 1 C ht la i t M o e i telo t I n 
sia un pioht t ma di conte zione de I m o d o di 
tare poli t ica O l a e e un insti me di buone 
volontà individuai 1 e IH use Ina no di vi m n 
dispt ist \ l lo ia 1 t un p tobh m 1 di 
l u n / i o n a m t nto dt He commissioni di lav ino 
nazional i e lot di ^d e st mp io \ rpn 111 
commissioni non st può anda te comi 
s p u t a t o t i dov it sti già t sst it in g i a d o di 
conosci r ee da t i il t uo parete a i g o m u u a t o r 
n o n i na tu i a lmt tilt solo un p to b l ema di t omt 
si lavora ma di linea politica \ d esempio il 
Pc 1 non ha fatto p jop t i a in t u mini di ime a I 1 
questione d t l l i m a n o e — attenzione — non 
voglio due solo tit gh assie mat t i t i ma dai 

p o m ali m l o i m a t i t o che più in torn ia t i lo 
non si può b qui sto non p u ò non 11\ 11 sai si 
a n t l u sui m o d o di fai politica» 

B i a n c a Mazzoni 

Meno pol i t i t i 

Un bel guaio 
quando le sezioni 
si occupano 
solo di 
amministrazione 
mtaxista a Nicola Adamo 
Mentana dilla b edita itane di (ostnji 

hiav uno 01 mai ai s liuti m p u d i I uno di 
h o m i ali a l n o Mi ha Iissato t con un sol u so 
pit 011 upa to io fingeva t non 1 ho capito*] mi 
lia inchiodato tosi «I In io mica sono un 
i s t i n t o e basta Sono un du ignite 1 po i to 
delie tt sponsab ih ta D o p o tu t to q u i Ilo chi ti 
ho dt i lo non \ 01 tt 1 t hi mi si n m p i o v t tasse di 
stai qui 1 e liticale tn\ e et di esse i e il pi imo a 
clan I t si m p i o I n s o m m a qital i u n o nu 
poti t bbt ehit si st 1 un du igt m i di \ i stoizai ti 
eli l a m i n a l i It tosi 1 hi non v a n n o \ l t t i m i m i 
\ u 1 casa t i m u n t i a » 

i eco I m p u l s i l o add io m t u v i s t a S i t t f o i s e 
p u n i t o \ i t o l a Vdamo ÌO anni se g i ù i n o 
dt li 1 fedii azione di Cosenza pi imo 
1 tpp i t s u i t an t i di 11 bOO isti u n J Riti IH va di 
ivi 1 1 s a l d a t o 1 giusto h al t u / o p iano di 
Bo l l i ch i Ose u n act m i o a irli uttìti 
dell O i g a m z z a z i o m dove t a s u a f m i n t t p u 
n t u fin t in ta coincidenza di p u t o i s i s u a 
it>n\eiHitp di mcon t i a r s i p u una 
e {micenici a l a J No, nessun pi m i n u t i l o II 
c o m p a g n o Adamo e s t a to p i o n t o a 
1 assimilate «Scrivi pu i t non ti pi e occupa l i 
ma« iti aggiusta un pò tu 1 con t i ut » In 
v i n t a t 1 bil i p o t o da m e t i u t a posto Pei che 
ti s t e n t a n o Adamo da Cosenza funz ionano 
da ! 7') grazie a qui Ila chi lui definisce «spinta 
h i i I m « ; U t n a n a » e mol to ne ito nei giudizi 
sullo s ta to d t l pai tuo A volte può anche 
a p p a i n e impietoso e si a iu ta con la passione 
Come quandt>, a d un n a t i o lascia cadere u n 
«sono sciupi e n i t n o l t ce r t t zze polit iche» ma 
subi to d o p o aggiunge ciie la « l i ce i t à di nuovi 

Ferrara, confronta 

a p p r o d i nt I m o d o di essere t di far politica 
non deve p o i t a i t <\d acuite la f rus t ra / ione m a 
al c o n t i a n n i s s u t di s t imolo a u m e n t a n d o 
I impegno e I az ioni poli t ica t il C o m t t a t o 
un t i a t e - u l t imo ha d a t o un grande c o n t r i b u t o 
m q u e s t o se nso» 

Nicola Vdamo ( segre tar io delia fede 1 azione 
cose m i n a da i mese di lugl io dell 3") ir annui ta 
comunis ta p u m i t s p t r i e n z t negli scioperi 
s tudi un stin t u t i l i b a t t a c i » pei 1! lavoro ai 
u o v a . i i dicci a n n i frt ( « i i u s o m m o rtd h c r i n i i 
p ' r ia p inna volta allt iistt di co l locamento 
luti 40 mila giovani t a l a h i c s i » ! 01 a n c o i d a 
a n t l u con un pizzico eh nostalgia «il fatto 
decisivo» p u ia sua foi inazione politica r u 
q u a n d o come stgic tai io d i l l a rgc i 
«incent ivato» {une s t ipendia to con 200 m d a 
h i t al mese) pai t c t ipn alla d iscuss ione delle 
Iesi pi t il I t° l o n g t t s s o n t l t o rn i t a lo fidciafi 

«Vlioia — d u e — considerai mol to 
g i a t i f u a n u 1 invito ad una n u m o n t dei 
m a s s i m o o n a n i s m o di ì pai tuo» 
Oggi ti s c g i u a i 10 Adamo piobai )dme ntt uno 
dt 1 più giov ani st gì u n i 1 fé d u a l i dei P u quasi 
n ni pi uigc tjut i p t n o d o in cui «t sa l tant i t 
appass ionate discussioni» i m p e g n a v a n o il 
t 01 pò dt i pai n t o sulla «fascinosa p ropos t a» 
eie 1 eon ip iomesso storico «Cer to — precisa — 
poi t i n ndt m ino 1 o m o dello st ti to the 
t sistt v a ani hi vas to ti a mie ndimt nti t 
t t a h z z tzioni b pi r lo m< no m C a l a b n a 
t a m n u n i o In ne chi a c c o m p a g n a m m o qut ila 
fast politica o l u t ci)t con d iba t t i ! te cesi 
an i IH con I mie nsi l i taziont di moviment i di 
ioni R iusc immo t p o i t a i t 1 Roma pt r 
t su i ip i t ) t t t n t a i m i a e d a b n si clic ch iedevano 
dio Sta to di nsp t na ie d d i r i t to di una regione 

a litui t s s u t a b b a n d o n a t a r 1 comunis t i 
n a n o in p u m a fila nonostante il fatto clic afta 
Regioni fosse s tata an t i c ipa ta di q u a l c h e mese 
la politica di sohda i i c t a con 1 ingresso nt Ma 
maggio! anza» 

( a\ t 1 ambiato da t/itegli ait/it ' l il partita con' e 
i ambiato' 
«Oggi ti p a m m mi s u n b i a un coi pò 
sov i appos to ai p ioc tss i i t a l i tilt et escono 1 
tiie t a m m i n a n o nt Ila socit la L n pai lito ciit 
subis t i li modificazioni o chi s tenta a 
gove m tilt anco ra to a vi echi n t iodi di 
g t s t ion t d i l l i lotte poli t iche e sociali the lo 
a l l on t anano dai p roblemi delia gente» 
Ad imo votie bbt s c o n g u u a i t un l iscino che 
definisci «serio» t h e il P u «divent i come gh 
a l t n » t pescando nel u c e n t e p a s s a t o g l i 
p ia te n c h i a m a i e q u i ila «dive rsita che non e i a 
una s t m p h i e p r o p n t la gt ni t i ra» Miro chi t, 
1 tempi di l la «quest ione m o i a i t » , « D a noi m 
( l i a b n a non sono mai ti smonta t i t i a 
i impt gno di lotta con t to ia mafia t gli 
scandal i di governo Io penso tilt bisogna 
i i m a n t i t s empre vigili a t ten t i ss imi Lsst re 
Ploriti a i t s p i n g c i t q u a n d o si mani fes tano 
qut i t t p i t s s iom Ì volte cosi invitanti per farti 
a p p a n u tome gli altri Pei c o n q u i s i l a 
m a g a n il gove rno a t t r ave r so una manovra 
politica di v e n i a » 

\on sarà ama stato tosi ni (niabna do>.e da dtea 
mesi e e una giunta dt sinistra afta RegioneJ 

« A s s o l u t a m e n e no Pero in queste se t t imane 
a b b i a m o d o v u t o affrontale un passaggio 
del icato L d i t a n z a e u i t i a t a m t risi e per 
molti giorni d u r a m e l e t r a t t a t ive per 
n i u c n h i nt l pa r t i to si e sv i luppa la una vivace 
discuss ione sui cai at ter i nuovi che av rebbe 
dovu to assiinn-re d o p o la p r i m a fast di 
spi r imi m a z i o n e t o n la De al! opposizione li 
nodo p n n t ipale tìd cos t i tu i to da i nos t ro 
r a p p o r t o con t socialisti a n d a v a n o 
asseconda te certe posizioni dt 1 Psi tos i 
i m p r e g n a l e di pt n t a p a r t n i s m o pur di 
s a l v a r e ! a m i a a sinistra * A v r e m m o coi so il 
r ischio di una operazione -boomerang-*» 
l'partito dunque e stato 1 no presente $t e sentita 
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ritardo e meno male che sono arrivate Noi 
dobbiamo fare fino in fondo il nostro ruolo di 
opposizione ma sulla base di proposte non 
cosi A \ amera» 
Ora torniamo a parlare di quella grande 
fabbrica dove sta per uscire la «Tipo» grande 
macchina del futuro Hai amici socialisti3 

«No sai quella \ olia che Craxi spacco il 
sindacato sulla scala mobile e stata dura Non 
e passata Come giudico i socialisti di 
fabbiRa3 bono molto più mediatori rispetto 
alla controparte e intendono la politica solo 
come merce di scambio Le discussioni sono 
estenuanti 
Ma allora tu scusa Vittorie 1 alternativa con 
chi la vuoi fare3 Con i democristiani3 

d o dico che non bisogna farla con mediazioni 
di palazzo E possibile costruirla su obiettivi 
specifici collegati ad una idea di società 
diversa trasformata più giusta Faccio un 
esempio le pensioni integrative Io dico che 
sostenere questa scelta vuol dire anche 
credere come dire in una società 
privatizzata senza più solidarietà 
abbandonare lo Stato sociale So che anche 
nel Pei proprio su questo esempio ci sono 
posizioni diverse Discutiamole Ma dovrebbe 
essere una discussione chiara> 
torse ha ragione \ ittono Forse discutendo di 
pensioni integrative magari nell aula solenne 
di un comitato centrale uno capirebbe meglio 
le posizioni politiche pm profonde e non 
quelle camuffate da etichette («miglionsti> 
<peggionsti») 
Ma insomma tu come lo vorresti questo Pei3 

<Piu spregiudicato» 
Come Craxi3 \ mono sbotta <Ao no 
semmai come Folena come la Fgci Bisogna 
stare di più tra la gente Organizzare i 
lavoratori 1 cittadini su contenuti anche 
parziali ma concreti e far partecipare cosi 
anche i non iscritti scoprire gente che ha 
voglia di parlare di far politica ma non trova 
3I1 strumenti adatti Ecco perche io penso ad 
un partito pm aperto più trasparente Certo 
darei pubblicità anche alle discussioni nei 
comitati federali C e il rischio che cosi si 
formino le correnti'' Non ciedo Capirei 
meglio le posizioni e tutto il partito sarebbe 
rivitalizzato 
\ mono se ne va ma prima ho un ultima 
domanda quel discorso che facevi per 1 
dirigenti sindacali «intoccabili» vale anche 
per qualche dirigente di partito3 «Certo 
perche no — risponde tranquillo con la sua 
cadtnza piemontese \ mono Pizzoccaro — 
perche ci devono essere 1 dingenti a vita3 C In 
1 ha detto3 Già commenta il cronista 
congedandosi forse andava bene una volta ai 
tempo d o <professiomsti della rivoluzione 
intesa tome rottura improvvisa da 
pi eparare Ma oggi per cos*ruire una 
alttrnativ a democratica sena un processo 
rif* rmatore non basato su piccoli 
aggiustamenti e e più bisogno forse di 
mescolare tensione politica a competenze 
\ mono annuisce 

Bruno Ugolini 

L impegno nel terziario 

Ci riuniamo 
quando 
il tema è preciso: 
nessuno vuol 
fare il «tuttologo» 
intervista a Giovanna Uberto 
segretaria della sezione milanese degli assiemati n 

Gioianna L berlo Anni-' 
«Trentadue» 
Da guanto tempo latoriJ 

«Da undici anni» 
Compagnia e qualifica3 

«Lavoro alla Milano Assicurazioni r u t io il 
tecnico tecnico di III !i(juid i/u tu d< 1 

sinistri > 
Iscritta al Partito dal3 

<DaI71» 
Segretaria della se ione milanese dtj 1 ti it n 
daP 

DU18i 

Ferrara 1 cuochi alla Festa 

F come ti sei ani ala 
Gioì amia ride a! a te spalle stanti li In ma tutta 
riccioli «Lio già nel direttivo 1! si gii 1 tuo di 
sezione venne chiamato a fari il funzionario 
della rederazione C erano alin compagni che 
avevano la possibilità e fa captein di fai lo 
ma non se la sono sentita \ edi ormai la 
militanza e molto diveisa da un tempo I 
compagni anche 1 più attivi cercano e 
vogliono un rapporto equilibrato fra 1 tempi 
dedicati alla politica e quelli delia vita» 
Ftu allora peri he hai accettato* Gio amia l berlo 
ride ancora 
«Perche mi piace anche se e stressante 
Infatti spesso 1 compagni mi dicono 
Giovanna, tu non sembn neanche una donna 
parli sempre di politica E invece a me piace 
anche se vorrei più tempo per me per leggere 
divertirmi E poi ho fiducia nelle potenzialità 
di intervento rispetto ali estensione del 
consenso del Partito» 
La frase e un pò tinto-remata e Gwianna se ne 
rende conto E il suo modo di esprimersi in 
politichese E come lavorate m questa sezione dou 
dogete rispettare un giusto rapporto fra pubblico e 
privato fra tempi della politica e tempi della * ita* 
«Si lav ora ad esempio partendo dalle 
esigenze e dalle affinità personali Non ti 

scandalizzare, ma noi il comitato direttivo di 
sezione non Io numamo tutti 1 martedì, come 
si fa quasi ovunque Non e detto che ci debba 
essere tassativamente qualcosa su cui vale una 
volta alla settimana la pena di discutere Poi 
si lavora per commissioni, per temi C e la 
redazione del giornale e chi si e assunto 
questo incarico si organizza da solo e marca 
Stiamo organizzando un convegno sulla 
normativa antitrust e allora sono ali opera 1 
compagni della commissione riforma 
Insomma la gente ti chiede di non essere 
chiamata a fare il tuttologo 
I approssimazione la genericità e sempre più 
odiat i Noi tentiamo di lavorare su obiettivi 
più 1 IH su temi genera'i E se in questo 
tmbiio diiedi ai compagni di impegnarsi in 
qm \t % misui t ti viene dato» 
lai \iett una se urne di assmiratori the deieparlare 
ad alta la oratoti dille a naia unii ( on quali 
argomenti i ali quali trmm itti 
«Intanto qu imi» dimustit oionnmqut lai 
degli sforzi seri pi 1 dimostrare cht h 11 
capacita per ris|M ndt u 1 certi mit ri og itivi 
cht hai prog» citi iln 1 1 minzione nella società 
UVlIl 11 list u< ti 
Su pm i ph ita ( 1 amia 

\ll< Ì t I m i ini* di t̂ li tsempi Qu idri 1 
u i ini 1 iji sii ssi dirigimi delk aziende 
qu indi \< ngono informati che abbi imo 
tinsi it proposte pi 1 la riforma del settore delle 
issimi i/ioni sono interessati eccome Questo 
non v uol dire che ci sia ancora il consenso ma 
vogliono sapere cosa proponiamo e pensiamo 
Ad esempio a questa iniziativa pubblica che 
facciamo con Guido Rossi sulle norme 
intitrust sappiamo che alle nostre lettere di 
invito hanno già risposto assicurando la 
presenza molte direzioni aziendali» 
E con 1 laioratori gli impiegati come si fa politica 
fra di loro 5 

«Ti seguono anche qui quando parli di 
problemi conosciuti quando dici la tua sul 
fisco sulle pensioni e soprattutto sullt 
pensioni integrative L poi e e il terreno ignoto 
dei giovani che nessuno conosce come si 
pongono rispetto al lavoro quali sono le loro 
aspettative Abbiamo fatto un questionano e 
lo abbiamo distiibuito solo ai giovani Al 
questionano e seguito un incontro in cui si t 
parlato di come vivono il I010 lappoito con fa 
citta con la politica con il lavoro Sul pnno 
organizzativo insomma sul piano degli 
iscritti non ci sono stati nscontn ma per la 
prim i volta abbiamo parlato apeitamtnie e ci 
si imo confrontati in modo collettivo non 
individuile con persone che hanno memafm 
cultura sensibilità diverse» 
E a che conclusioni siete arrn ali3 

«Che 1 giovani non ti danno nessun mandato 
in bianco che si aspettano grandi cose dal 
lavoro (che considerano una pane rilevante 
dilla loro vita) che hanno aspett urte che non 
sono solo di camera o di remunerazione 
economica ma -ìndie di questo si tratta Ma 
siamo anche convinti che 111 questi giovani e 
come venuto meno un substrato ideale che ad 
esempio la mia generazione avev a e che 
spesso quindi non e in grado di individuare 1 
suoi doven ma neppure 1 suoi dintti E 
questo bada bene non e un fatto puramente 
negativo perche spazi per lavorare ce n e e 
tanti» 

\on e~è rischio che se 1 mettiate cosi sullo sfesso 
piano del sindacatoJ 

«Con il sindacato e e nspondenza ma non ci 
siamo lo stesso Stai attenta la buona parte 
del quadro attivo della sezione e anche 
sindacalista e quindi quando parlo cosi lo 
faccio per espenenza diretta Nt ' sindacato 
siamo in presenza di un dato davvero 
negativo e e stata e e e una caduta di tensioni 
Ione nel quadro sindacale che si travasa 
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Regge ancora a sinistra il partito di massa? 
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GLI ITALIANI, I COMUNISTI 
Il grafico mette a confronto dui «popolazioni quella 
dell Itiha e quella dei Pei Si e proceduto ad un confronti per 
classi d eia superiori a 18 anni Fsempio tra 1 18 e 1 20 inni 11 
percentuale degli iscritti e inferiore alla ptrantu ile di quella 
parte della popolazione italiana compresa nella stessa fisci 1 

GLI OPERAI, LA LORO ETÀ 
Gli operai iscritti per fasce d eia Esempio tra 1 40 r 1 49 inni 
^ii iscritti con la qualifica di operaio sono il 49 48% 

¥, 
NORD OVEST BORO EST CEHTRO SUD 

D uomini 
D dorate 

GLI ISCRITTI NELLE AREE GEOGRAFICHE 
V I traile» sono prese m considerazione le grandi ari t m cui si 
suddivide I Icalia La più forfè percentuali femminile pt r 
esempio si trota nel Nord-est ed e dm ma es<-enzialmente 
ali Emilia Romagna 

W 
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I NUOVI ISCRITTI, LA LORO ETÀ 
II ep dia mi ne 111 c\ idi 11/ 1 11 pi recntu ile d< 1 numi iscritti nt I 
1986 pir {asce di < n f-simpx pu ( tjm 100 nuovi uh re nti il 
pirtito usuila chi il 24% li 1 un 111 compri s 1 tri 18 e > l inni 

60 69 70 e oltre 
m MASCHI 
D FEMMINE 

UOMINI DONNE, LA LORO ETÀ 
11 u ìfiu nn str 1 li r ipp no pi tu ni ti ile ir 1 ni mini di nn< 
pi 1 f ì\tt di < l 1 I* sciupìi ti i IH t '9 irmi 1 mischi iscritti si 
18 1% 1< h rumini il 9 91% 
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GLI ISCRITTI IN NOVE FEDERAZIONI 
II grafico c\idenzta non poco lt differenzi che cararu ruzano il 
partito nellt diverse realta con la suddivisione tri maschi e 
femmine Solo Bologna presema un dato di quasi equilibrio ira 
ejit iscritti det dut sessi 
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Dentro il Pei 

Inlormanca e politica 

Addio 
ciclostile, 
benvenuto 
computer 
di Paolo Ciofi 
i pmsahile dell ujfuio docununt anione 
i malici della Dire ione 

L n pai tuo rifornì n o n che voglia i cstau 
putito di misst nnno\ indo le sue 
n i uitnstie he e 1 tonti miti della su \ poluic i 
h i bisogno di i ili udii e il piopuo sistemi 
infoi m u n o Nti l t soci t t i mu ilt pt i chi — 
n me noi — non iniuncii i obiettai di 
ii isioim i/ione 1 infoi m i/ione dncni i st mpit 
pm fittole mdispe nstbdt pei meidiie utili 
it ih i e quindi p ti tt e osti tutu i del f in 
[) liut ì D dti t mio s ito I i spini t di 
I in ii tste i ni ki t M it i e spuncnzi ih di Ut 
inl< i u n / i o n i t u inu difìusic tu d i ile 
u nt logie [>e i I l i o pn du/ioue fo l t i 

ne e liti izione di i pott K e d( Il i e ip Kit i di 
pi i ii tsiom > e mi igh IH di fitioi i mtt i ni 
i mira dello scheni i ce mi distico i it se il i 

dt 11 i \ it ì citinoci i(i(i ti titol i/ione 
de 11 organizza/M ne ì ti leli/ion ih Hit t e mismi 
di e oni urne tziont t eli iti i/ione su e ut si 
fnnd u à il nosiio mode Ilo <nŝ  1111/7 iti\o s un 
inditi in ci isi 1 non sono npii poni bili lut i 
(.10 nchit de pi ifoiidt mn \ i/n m nel modo di 
esse re e di livoi ne dti p inno Line rgi l i 
n< tssit i pi mi 1111 eh e osti un t un nuo\o 
t in uno di 11 fonu i/ioni t d iti 11 imi dt il 1 
dtt isi >m pollile 1 dt il 1 su 1 ttmoestn 11 1 td 
t flit ina t più i n a m i d i 11 fini ci un 1 più 
ptm ti ime i/ioni di m )NS 1 ( di ^m t ine 
Qmstot il compiti m t ui si uno impt »n 111 
In ! ili condizioni poi si i i ciom mei 1 st lt 
1111 \t tctnologu sono utili il Pei se 

I inforni itic i s e m tilt politici \uoldn< in 
•-csi t n / i solicv tu un f Uso p iobhmi r come 
s* dopo la scopi ita dell » ni leelim 1 a v tpore 
pei mtghonre le comumc i/ioni e i trispoiti 
e si fosse mtenogiti ,̂e n 1 piti conveniente 
II mutuare id and ne in caiiozzi o costi un e 
h 11 «>\ it l a \ t n questione e di pone I i 

modi ina tecnologia al servizio dell i politica t 
della democrazia 
1 e più itcenu applicazioni dei sistemi 
informanti che evolvono con glande npidita 
dalla gestione dille attivila al governo dei 
processi dimostrano che tilt possihihti e 
re ili C io significa che se il computi 1 e di 
gl'inde utilità nella gestione delle l imi ta 
ammutisti une ancoia più importante può 
esserlo pei mighonrc 11 qu d in della politici 
intesi come attività tons ipevoit volti dia 
tiasfoiiin/ione della re ih t 
b dunque veio che I mdispensibilc supporto 
infoi ni meo e tecnologico non ha vi loie in se 
m i in qu mio sia funzion de die esigenze di I 
put i to nfoi muore moderno Ld e in pan 
tt mpo del tutto t vidente che la costi u/ione del 
sistem Ì infoi ni u n o unitaiio del Pei clic 
eomvolg 1 e e ntro e orgimz/ i/ioni decen tri te (j 
eoinit iti icgion ih le federazioni e anche le 
sezioni! giuppi p irl uni ut 111 e centri di 
n t t t t t e omport Ì per io meno ti e conseguenze 
dt tutto iihe vo 11 npioge tt t/ione de I modo 
con cui si issumono e si distribuiscono 
inforni i/ioni ne 1 p unto e [ r i p u t i l o * mondo 
isti ino 11 iidefìni/ic te dei modelli 
( 1^ un/ / tini e del molo degli ipp u iti 
I iggit in ime rito dell 1 culi 111 1 dei qu idn e dei 
nulli uni Si 11 ut 1 di un pioti INO eh \ «sta 
p e n i t i t none ptlisibiit tilt possi ivtit 
succiso st non t sostenuti d i u n i f o n e 
v. I( ni 1 poiitit t se 111 n enti 1 1 f 11 p tilt 
< ig une t ih un t pm ^t ni 1 ti nfoi m t dt I 
p 11 tuo 

\ difìi it nz 1 citi t u loiisnit industi tahsi i e he 
ii 1 i\ mo consegue n/e sopì multo stilli 
ti mpost/ione soci ili dei put i t i opti ti 
i ittuilt MVOIUZIOIH tetmeo siientiht 1 in 
quinto incide in modo dt Ut min inte stilli 
pi< du/iont di conoscenze e dì infoi ni i/ioni t 
un difie 1 quindi le i t l i /mni t li modo di 
colmimene ti * gli uomini un v itibiimi mi 
piodute eHmi sconvolgenti sugli sttssi 
mode ih di p u tito Si uno coi in ohi m un 
piott SM nudilo tilt v i ^o\t ni ito m modo 
itimi 
St in un modello i eonenti consoiid ite come 
li De ibitu it 1 1 us ne pei ft piopue esigenze 
mfomiitne le stiuttuu dello Stato le nuove 
te enologie possono incide 1 e in modo meno 
nkv mte t se m un modello leidcristico 
tomt quello idottato dal Psi esse possono 
poit uè t un acce ntua/ionc delle distinze tra 
gì uppo diligente e bise ti a duetti e diligenti 
pei un ì foizi come il Pei che si fonda su un 
issetio che potremmo definire democratico 
imitino tecnologie e nuovi modelli 
oiii m i / / Uni v inno posti al sei vizio delli 
p n tecipiztone degli isci itti e del 

^ " « f c ^ * * ^ 

consolidarne nto delia demociazia interna 
In linea con tale mdniz70 I infoi manzzazione 
del Pei va considerata cernie un processo in 
continuo aggiornamento carattenzzato da 
flessibilità e efficienza e fond ito su alcune 
determinanti li complessità e diveisificaziont 
dille esigenze di un oigamsmo peculiare come 
il partito la forni ìztone permanente del 
pei sonale tecnico e politico 1 evoluzione delle 
tecnologie In sostanza stilino lavorando a un 
progetto aperto orientato a rinsaldare la 
itosi 1 a autonomia sui piano culturale e 
oigmi/zativo che tenga conte delle esigenze 
del cenno cernie delle organizzazioni 
decenti ale 
In concreto ciò significa proporsi ne 
pnncipah obiettivi a} la costruzione di una 
banca dati sul! attività del partito al servizio 
di un osserv atono interno b) ! acquisizione e 
valutazione critica delle infoi ma/ioni piodotte 
d Ì altie fonti e binche dati al servizio di un 
ossei v atono sul mondo esterno e) I analisi 
dell opinione del put i to e dell opinione 
pubblica medi mu indagini e sondaggi eht 
possono essne pai ticoiu mente utili per 
prepaiait ie decisioni degli oigmismi 
dirigimi I o scopo e quello di fonine 
ili insieme dell oigimz/i / ione e 
p uticolarmente ailesi/ioni nuovi < più 
tdegu iti su irnienti di sociah/zi/iont delle 
infoi ni iziom di ipprofondimemo de 111 
conoscenze pei piomuoverc iniziative e 

ippoi ti di miss \ Pt 1 anni macchini d i 
scnvtie e ciclostile sono stati 1 piincipih 
strumenti di lavoro della sezione Oggi un 
tomputei e un ì stampante possono allargate 
i noi me mente il campo d azione t d iniziativa 
conci t-t t 
C 011 il potenziamento dei centro delle 
riattocthie con i impulso dato ali inforni me i 
disti ibuita fondata sui personal e con I intensa 
ittiv it Ì di formazione (in un anno si sono 
svolti più di 30 coisi con oitre 2DQ 
pai ttcìp UHI} e stato possibile gaiannieal 
pai tuo alcuni essenziali servizi implementare 
un pi imo st idio di uitoma/ione d ufficio 
presso la dilezione diffondere alcuni prodotti 
di software Certo le diversificazioni uà 
dilezione e fedeiaziom sono notevoli e le 
difficolti non sono poche ma nel complesso 
ihbiamo creato le condizioni per delincare 
una secondi fase dei sistema informativo del 
Pei 
C 10 significa procedere alia realizzazione 
piena delia banca dati dell attività del partito 
alla costiuzione dì un archivio elettronico dei 
documenti alla efficiente realizzazione dei 
collegamenti con banche dati esterne 
ali ammodernamento di aicuni servizi come la 
stampa e la grafica Dalle singole macchine 
bisogne n passai e ai collegamento m rete 
secondo un piano triennale clic dovrà essere 
impiantente discusso e che prevede nel suo 
punto terminale I installazione di una rete 
geogiafica nizionale In tale attività di 
progettazione e di realizzazione ci avvarremo 
come abbiamo fatto finoia del valido e 
positivo contributo di specialisti e scienziati 
Questa e la nostra strategia in questa 
strategia m cui non abbiamo modelli da 
seguire prioritario e il fattore umano \ o n 
voghamo sostituire macchine e computer 
ali azione consapevole delle donne e degli 
uomini al contrano Ma il partito di massa 
proprio per continuare ad essere tale ha 
bisogno di strumenti più moderni e flessibili 
di ur aggiornamento e di una 
modernizzazione della sua macchina 
organizzativa oltre the della sua cul'ura e 
delle sue competenze 
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La macchina-partito com'è e come deve cambiare 

«C erto pero oggi 1 margini sono molto stretti 
La sfiducia che qui si tasta con mano deriva 
dallo scarto tra valori etici propugnati sui 
quali troviamo non disponibilità ad un 
protagonismo diretto ma riconoscimenti 
addirittura insospettati Li e la velocita delle 
nostie decisioni 
AH Esacontrol e e stata una vertenza da 
manuale Te la racconto II consiglio di 
fabbrica elabora una proposta di orano 
rrensi'e per gli impiegati per cui futt' s^no 
obbligati alla presenza tra le 9 30 e le 16 30 
Per rispettare 1 01 ano contrattuale ciascuno a 
propria discrezione può ripartire lungo le 
quattro settimane anticipi e prolungamenti 
Un sistema che coniuga esigenze di 
produttività dell azienda e la necessita di 
avere orari più personalizzati Al dunque la 
Fiom di zona ci biocca perche 1 intesa non 
riguarda gli operai che sono il 10% dei 
dipendenti Se non e cecità questa» 
fi problema sta nel dejuure qual e la soglia che non si 
1 itole oltrepassare quale e la linea di confine tra gli 
interessi e t talari da rappresentare 
«Mi rendo conto che dirlo non e come 
praticarlo Io stesso ti confesso che non ho 
una ricetta neppure per noi nel neistro 
microcosmo C e il rischio serio di inseguire la 
dispersione nvertdicazionista perche qui non 
puoi parlare genericamente di soiid trieta 
visto che ciascuno contratta il superminimo 
direttamente con il eaposettore Piuttosto 
dobbiamo ricominciare da cipo parlare delle 
scelte di politica industriale dell idea di 
sviluppo Se non affrontiamo con loto questi 
temi con chi io dov remmo fate3 Solo che 
scontiamo la congiuntura politica negativa 
Questi settori sono un ago della bilancia ma 
sono 1 primi a deprimersi quando non 
intravvedono v ie sicure plausibili di 
miglioramento \ o n arriva da loro una 
domanda politica diretta ma pure prima delie 
elezioni andavi m giro tra gli uffici e qualche 
speranza si percepiva Poi e e stato 
1 insuccesso e quelle antenne — poche — 
spostate verso di noi si sono abbassate» 

Antonio Pollio Sahmbem 

Fabbrica sindacato Pei 

Forse i Cobas 
(e i club) 
nascono 
negli spazi 
che noi 
lasciamo vuoti 
intervista a Vittorio Pizzoccaro 
secretar 0 della sezione \lja Lancia di Chuasso 

Ammettilo — caro Vittono Pi/zoccaro 
segretano delli sezione Alfa Lancia di 
C hivasso — ormai voi delie fabbriche siete dti 
tonsetv itt>n nelii società neilo stesso partito 
comunisti Avete perso il IUOIO propulsivo di 
una volti Pi/zotcaro ì8 anni 20 trascorsi 
ili i I ancia oggi impiegato di sesto livello un 
milione e duecentomila lire al mese da 
qu u n o anni segietano di sezione con 108 
iscritti ascolta guirdandomi storto ia 
provocazione «Io me h ricordo sai — 
comincia a nspondere con molta pacatezza 
— quegli studenti che venivano in massa 
davanti ai cancelli di Agnelli Allora eravamo 
i ombelico del mondo Molti di quegli 
studenti oggi diventati piofesson sociologi 
ecc ecc sono gli stessi che dicono che e 
cominciata la fast post industriale e noi non ci 
siamo più Non e vero Noi magari siamo un 
pò meno ma siamo sempre li dietro 1 
cancelli Sono gli studenti che non ci sono più 
Gli operai sono rimasti ad aspettare Anche in 
verniciatura dove secondo Romiti non lavora 
più nessuno Non e vero Hanno messo 1 
robot ma dentro a rotazione in quelle cabine 
ci vanno ancora degli operai in carne ed ossa 
I a fabbrica completamente automatizzata 
non esiste E una balla eppure e diventata 
senso comune venta E cosi noi siamo 
scomparsi di scena Certo ha pesato la 
sconfitta 1 3D giorni del 1980 la rottura del Ì4 
febbraio 1984 Chi lavora non ha più avuto la 
possibilità di farsi sentire e stato zittito Ed e 
mancata la circolazione delie idee ciascuno 
ha affrontato 1 propri problemi a 
compartimenti stagni Ecco perche nascono 1 
Cobas La responsabilità0 Del sindacato ma 
ìnche del partito Non ci hanno aiutato » 
\ mono sembra il prototipo del lavoratore 
serio impegnato Non si scalda mai anche se 
magari dice cose tembih Ha solo come un 
lampo di dolore quando parla di quella sua 
bambina piccolissima tre anni e mezzo che 
nesce a vedere cosi poco per tutti quegli 
impegni tutte quelle riunioni La sezione di 
fabbnea ha una segretena composta di sette 
persone una sola donna malgrado le donne 
siano circa iì 40% dei 4200 occupati Una 
segreteria che agisce con molta difficolta Non 
e facile incontrarsi tutu insieme quando uno 
fa un turno e uno un altro «Abbiamo cercato 
di av ere un ruolo umtano malgrado tutto, 
quando e e stata la rottura tra 1 sindacati 
Ogni giorno portiamo sei copie deUXmta 
nelle sale pausa» Sembra un pò un ruolo 
parasintiacale «E decisivo aiutare anche d 
sindacato m questa fase — prosegue Vittorio 

— contribuire a! suo rinnovamento Noi ad 
esempio abbiamo pensato di realizzare una 

specie di mippa della fabbrica con mtti 1 
particolari sulle condizioni di lavoro È un 
modo ptr coinvolgere anche 1 non iscritti e per 
rimettere al centro la questione del lavoro» 
Già il sindacato forse in fase di guangione 
dopo Io sciopero generale «Purché non 
rimanga tutto li La cosa che mi ha dato più 
fastidio in questi anni ' 
Il fatto che non si e potuto rieleggere fi nuovo 
consiglio di fabbrica uno strumento 
essenziale I Cobas da noi non sono arrivati 
pei che ci sono 1 consigli Ma bisogna 
rinnovarli Hanno impedito la rielezione 
perche si fronteggiavano due concezioni del 
sindacato una centrahstica e I altra no Che 
cosa suggerisco al sindacato3 Far partecipare 
di più 1 lavoratori farli votare di più prendere 
ie decisioni anche a maggioranza E poi far 
giudicare 1 dirigenti anche secondo parametri 
professionali Occorre una certa 
professionalità anche per fare il dirigente 
sindacale Non sarebbe uno scandalo se 
qualcuno ogni tanto tornasse in fabbrica Non 
e demagogia la mia Stare in fabbrica serve 
per capire 1 problemi gli umori della gente ia 
nuova organizzazione del lavoro o per sapere 
poi stire di fi onte ai padrone preparato Serve 
i contrattare meglio a non farsi 
infinocchiarti 
r al Pei che cosa serve-* Forse 1 club quelli 
nati i Bologna a Firenze3 Io già penso ad un 

Roma stand dell'Unita alla Fetta 

mastodontico club degli operai della Lancia 
ma \ ittono mi guarda un altra volta storto 
«Non sono d accordo con i club Dico pero 
che nel Pei ci deve essere un dibattito vero 
trasparente e che nelle sezioni gli intellettuali 
1 tecnici si devono sentire come a casa loro 
Forse 1 club nascono perche 
neil organizzazione del partito ci sono degli 
spazi vuot Noi ad esempio alle volte 
abbiamo difficolta a capire certe elaborazioni 
Ci sentiamo tagliati fuon mentre senuamo il 
bisogno di farci sentire » 
Su che cosa3 Fammi un esempio 
«Sul lavoro Ritorno a quei che ho detto 
prima Anche nel Pei questo tema non ha più 
il peso di un tempo E 1 lavoraton devono 
essere di più nei gruppi dmgenti Nelle liste 
delle ultime elezioni gli operai erano 
pochissimi C e un problema di capacita di 
rappresentanza che non nguarda solo il 
sindacato» 

Come bai preso la elezione «a maggioranza» 
del tuo segretano di Federazione Ardito e 
pnma quella di Occhetto2 «Bene Non 
bisogna aver paura di posizioni diverse, di 
dissensi Importante e decidere e poi non 
andare m senso contrano rispetto a quelle 
decisioni Occorre essere piti rapidi, 
tempestivi \ edi ad esempio le nostre 
proposte sulla Fmanziana sono arrivate in 
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quel momento-* Di non comprare azioni3 E io, 
segretaria di sezione, avevo 1 autorità o la 
competenza per dire a uno Non comprare 
azioni"'* Oggi che molti hanno perso un bel 
pò di soldi con questo rastrellamento che 
facciamo un assemblea sulla borsa? Certo, 
possiamo farla ma con qualcuno che sia 
competente E su questo ho una critica da fare 
proprio in quanto segretaria di sezione Se noi 
chiediamo un esperto alla federazione 
certamente ce lo danno Ma dobbiamo quasi 
sempre essere noi a chiedere Invece a mio 
giudizio, a volte dovrebbero essere loro a 
proporci fate quest assemblea con questo 
dirigente o questo esperto Cosi accade 
raramente » 
Da quanti anni \ (dentina, sei iscritta al pari ito ̂  
Dal 194O »> 

\c hai uste tante, allora Sei anche abituata ai 
periodi grigi o a quelli bui Puoi fare un paragone'' 
< Si tanti anni diffìcili per i comunisti il 48 
col 18 aprile il 06 con i fatti d'Ungheria 
Oggi ia situazione e molto diversa rispetto ad 
allora Come dire0 -VÌIora avevi 1 impressione 
di avere un incidenza maggiore, anche perche 
\ivevi in un fronte compatto li ritrovavi tra 
operai nella sezione e magari ti davi ragione 
anche se non avevi tutte le ragioni Oggi e più 
difficile perche la società e molto più 
complicata Oggi non puoi darti ragione 
facilmente ne puoi ntrovare agevolmente il 
file dtl tuo discordo Se devo dirti la venta 
anni cosi diffìcili io non ne ho visti mai >> 

Rocco Di Blasi 

La questione del consenso 

Che errore: sono 
specialisti e gli 
chiediamo di fare 
i propagandisti 
intervista a Silvano Ghilino 
esperto di automazione responsabile della cellula 
Esacontrol di Cornigliano 

«Siamo rimasti troppo tempo inchiodati sui 
portuali Difenderci dovevamo nella resa dei 
conti si fa quadrato ed e giusto cosi Ma si 
osserviamo la rete del consenso sono guai 
Quante smagliature Siamo passati per 
conservatori non per innovatori anche se le 
cose al porto le volevamo cambiare davvero 
La nostra malattia e che arriviamo tardi 
sempre costretti a scegliere con 1 acqua alla 
gola o passi dalla strettoia e ingoi rospi o e la 
disfatta t rischi di riti ov arti isolato perche si 
cementa un fronte contro e soprattutto 
quando m gioco non e e questa o quell i 
nvendicazione ma ti potere chi comanda Io 
dico cht il cambiamento sociale continua a 
spiazzarci e continuerà a spiazzarci fino a 
quando prevarrà la continuità che ci ripara 
dai rischi delia navigazione in mare apeito 
C he poi significa paralisi con una macchina 
che viaggia a scartamento ridotto o si ferma 
perche e stata concepita e costruita pei 
onentau gli iscritti non per prendeie 
decisioni» 

SiK ino Ghihno ha Ì4 anni Lsptito di 
imomazione in quelle squarcie di una Genova 
piossinia ventura cht spinge preme Oltre la 
snella cii Corniglnno percorso intricato LUEI 
11 fahbnca dietro la porta di casa impasto di 
traffico fumi maleodoranti un giorno ogni ire 
la \H i di tutti i giorni t e il polo t Ietti omto 
una costola deli Ansaldo che ora viaggia per 

Roma la Festa 

conto proprio si chiama Esacontrol 
Zona limite dell industria che si «terzianzza» 
Li, in mezzo alla fatica e al rumore ammassati 
tra collina e mare, il vecchio manutentore 
lascia il posto all'architetto del software, e nel 
fragore della siderurgia si elaborano sofisticati 
modelli d'automazione trasporti, controlli di 
processi industriali impianti per 1 energia, 
apparati biomedicali Lontano la trincea del 
caricamento e del porto lontanissimo 
«Tutto qui paria una lingua diversa dal modo 
in cui abbiamo concepito l'attività politica e 
sindacale I numeri dicono tanto ma non 
sono tutto Io sono responsabile della cellula 
dell Esacontrol e siamo m dodici, tredici Se 
metti insieme gli iscritti nelle sezioni sottocasa 
armeremo a una quarantina II sindacato non 
sta meglio duecento tessere tra tutti e tre Via 
se dai unt» sguardo alle concentrazioni di 
colie tu bianchi in giro per Genova vedrai che 
non siamo messi poi cosi male Io credo che il 
nostro limite maggiore sua nel fatto che 
continuiamo a fai e politica come se nulla fosse 
successo in questi anni nessun cambiamento 
di orizzonte nessuna dialettica nuova degli 
interessi II partite» in fondo che cosa chiede a 
uno specialista^ Di essere parte m causa in un 
progetto dell industria che cambia dello 
sviluppo Ma concretamente tutto si risolve 
nel solito appello al presenzialismo Insomma 
la macchina del partito va al rallentatore e 
chiede a queste nuove figure di essere dei 
semplici propagandisti Più si insiste nella 
vecchia offe ita politica e di ruolo pm queste 
figure professionali maicano la loro distanza 
si compoitano da liberi pensatori» 
Se si trattasse solo di ritardo basterebbe un colpo 
oìgaììi^ ali litico e la distanza sarebbe colmata 
«C e bisogno di lompeie con il continuismo II 
propagindismo in cui si esaurisce di fatto il 
i uolo dei militanti al di la dei proponimenti 
soprattutto m una fase politici che ci vede 

incoi ì ripiegati e 1 dina facci ì di um 
macchina partite) che t più ibuuato a mednre 
e he i de e idc 1i Oggi inv ece e i tocca di 
iu-.£ itale gli elementi di discontinui!! 
piuttosto e IH TI qua tt irci sulla eonsut melme 
St ntt che io m prima pe rson i in un i 
fabbne i come questa e> sono e ipace di dai e 

corpo a questi elementi di organizzarli st 
vuoi o continuo a ripetere stancami rm 
fon J1.. s<_"za s gn f alo 
Non b ista piti 1 appello i fut ia propria 
pane v inno cambiate delle n goli. Il 
consenso nel Pei viene costruito pei livelli 
successivi che si allargano dal vtruce della 
piramide alla base L n processe* lento che 
spesso si interrompe si arena Intinte^ i buoi 
sono scappati dalla stalla Pei e he la Fgci 
tornasse a far parlare di se hi dovuto 
dichiatare H propria autonomia di fatto e 
abbandonare definitivamente quell idt a 
dell unita politica delle nuove generazioni O 
faceva cosi o chiudeva baracca La stessa cosa 
pei I L mta ha imboccato una strada nuova 
radicalmente diversa dal passato perche 
aveva ì acqua alla gola con ì conti in rosso ed 
eia in gioco la sopravvivenza Mi chiedo *-t 
non ci si poteva arrivare pnma» 
Insomma dindi una eniata di decisionismo 
«Nessuna improvvisazione ne atteggiarne, nti 
autoritari Mi iccorgo tutu ì giorni che non e 
possibile pretendere il rinnovamento 
conservando il paracadute Non possnmo 
essere tmti d accordo debbiarne» pagare dei 
prezzi chi non capirà adesso magari capirà 
domani E ceno non possiamo dare per 
perdute* nessuno Ma non possiamo credere di 
nusctrt di copnre tutti gli spazi a destra e a 
sinistra questo e un vizio di integrai smo» 
Fmaie restiamo alla questioni di metodo non ti si pim 
dar torto t/s la ricerca del consenso può enere una 
risona non un ttinaie 
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Perché la tessera del Pei 

Essere comunisti 

Forse adesso 
è più difficile, 
ma sempre 
necessario 
di Gian Carlo Pajetta 
presidente della Commissione centrale di controllo 

Dopo il risultato dei leftrendum chi può più 
dubitare o negare che questi comunisti 
contano ancora qualcosa anzi siano un 
elemento determinante della v ita politica 
italiana0 Chi può più dubitare che la v uace 
discussione interna e I attenta nflessione nelle 
file del Pei e capace di tradursi m un azione 
che coinvolge centinaia di migliaia di 
compagni e che orienta milioni di uomini di 
donne di giov ani0 Non voglio davvero 
enfati/zaie il nsultato dei referendum < tanto 
meno affeimare che esso debba lasciarci 
tranquilli come se da esso sia venuta la 
nsposta a ogni mtenogativo e una soluzione 
pei ogni problemi Ma credo che m un clima 
pm serene) le nostie se /ioni i nostn oigmisnn 
dirigenti a tutti i livelli possono guaidau alia 
lealtà de I p ii ti lo e dei milioni di it dia ni che 
non \oghono iffidare il ioro futuro e quello del 
Pu se ai giochi o u balle t ti min iste n tli 
Dopo il nsultato de 1 14 giugno che b a d i l o 
serpeggine il dubbio la picoccup i/ione < 
perfino! nigosua vicino a noi e nello stesso 
piriitf ibhnmi d< in di ih iispons duina 
che pes iva sulla nosti i oig ini/ / i/ione < su 
ci iscuno di ni i pt i i chi ci milioni di u ìli ini 
che ci a\ e \ ino ef nfc i m it< i t lorc hduc ia e i ì 
una \ i/ i che di \ e \ t essi te mipu L, U I 
oppottun munii ( he do\< \ i esse u «spi s i 
beni Qtnicos i di quel! impegno t stilo 
le tli/z ili non ce rto ibb ist in/ 1 pe i i 
pi olile mi e he 11 stilino di fi onte ni i ce rto 
ìbbistan/t pei direi che possiamo anelare 
ivanti r se possi uno dobbi uno L st 
tbbiamo ancoi e ci t discutere dobbi imi larl< 
sulle eost d ì le ih// uè 

1 a vmona lefeundana non e stata solo opt ia 
nostr Ì ma a due che il nostro peso e stato 
decisivo non siamo stati solo nr>i L tejsi 
egu lime ntt que Ila inv astone di pensionati a 
Roma il 1/ novembre pei r cord tic tinti 
piobìemi immediati e per rivendicale una 
società puf giust i non e stata ce no soltanto 
opera di comunisti \ I a qualcuno può pensare 
che senza i comunisti sarebbe stata cosi1 Non 
dimenticherò quella giornata H o ben inteso 
la passione di Lama e ti fatto che il suo cuore 
I abbia tradotta in un malore 
Dunque ! i voloni i e e e anche la forza c'è 
Ma bisogna riconoscere che si tratta per lo più 
di potenzialità che non sempre si traduce 
nel! indicazione degli obiettivi possibili e 
netl unti i d i/ione senza la quale 1 azione non 
e nsolutrva non si traduci noe in 
comportamenti concreti olite 1 agitarsi incerto 
e talora torbido di una discussione non 
conclusa AH acrimonia dell avversano 
possiamo nspondete tranquillamente si ci 
sia me i ancora Ma dobbiamo aggrongt i e* 
I essere noi una pane grande de! nostro Paese 
!ed e difficile isolarsi quando s* e milioni} non 
esclude che si po*sa perdere fiducia esitare 
set glie re l inerzia L allora occorre tornai e a 
guardare quei vecchi cht non sono stanchi di 
lottare quei *t i pelli grigi» che vengono in 
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sezione e che non ve>ghono essere una sona di 
reperti aicheoìogiC! vogliono essere una forza 
e ricordano — a chi 1 ha perduta, a chi non la 
conosce a chi chiede di conoscerla — la 
memoria storica del partito di Gramsci e di 
Togliatti 
Essere comunisti oggi e forse più diffìcile che 
in altri periodi anche recenti Non voglio 
ricordare che ci sono stati periodi nei quali era 
ancor più difficile e nei qual. tuttavia i 
comunisti non solo hanno tenuto duro ma 
sono cresciuti I comunisti ieri e (perche non 
dov rebb" esser" cesi, ogg' non cervino fa ta 
facile le elemosine anziché le inendicazioni 
da conquistare con la lotta Molto si e fatto 
anche cuori sono stati compiuti e molte cose 
sono rimaste da fare si e fatto anche qualche 
passo mdietio Ma allora vuol dire che e e 
spazio che e e lavoro che ci può essere 
1 entusiasmo di un dovere da compiere pei 
coloio che devono ancoia arrivare al partito 
pei gli iscritti di domani oltre che per quelli 
che rinnovandola tessera vogliono dire che 
i on dimenticane) il p issato e che il loro 
impegno t necessanopei if futuro perii 1988 
cerio (e san ancora un anno duro) per una 
stoni che non si conta a mesi e per una vita 
fatta del \iveree del lavorare insieme del 
i igionare e far r igionare 
Quanto spi/io e quante cose rest ino da fai* 
pei i più giov ini' Qu mio tontiihuto pi ssono 
daie fjuelh che lamentano 1 insù!! t n/d dei 
i isult iti' te co I enti H i in campi Ji Ile donnt 
con un mimo cht i volte ncoidale muchi 
mondine tlfe cjuih i nostn p idn insegnarono 
i s t iop tn ie le tessili rinchiusi nei convitti 
eie ne ih e IH nnpii turno i fé rm irt i te lai e a 
e ini ti < 1 inno de Ih I t ga fd i co i giovani 
che non possont Innnijsr i c h i t d t u che cosi 
oc centi pi t il doni ini t shg in li loro labbia 
imoi no i uno st idio C t un t i tbbia clic può 
ni n sf ci ut t i s temisi ne II ii i i/ion ile ne li i 
clispe i i/iont \ ! i a luti i tjin si t gì nte t!n 
pati i e se pi attui te chi ofiit un t st mpie } C hi 
st non tu i i ti munistiJ Noi e IH non ihhi trn< 
imi \olut esseri soli ehi dobbnmt sa pi i 
piti itt i\ st e i disi i t he resi t soc i ìhst i ti 
i un IH eh Ih \t h r del! i C isl nt i chi 
s tppi uno t he dobbi uno esseri più nume ti si t 
più ittivisi \< gh imo meglio conduiri questi 
poh tic i Lllìlt in ì 

Fsstii i munisti oggi non vuol dm solimi' 
eie di it d \ aloit di ci st arine 1» non tr idm 
le spi r m/e e i s it nfici di chi et ha pn ceduti 
d i \ t voler due gu irti ire con occhio 
conte m p o n m o dli cosi vecchie-chi devono 
esse ie sostituiti t die cose nuovi cht 
ci estone che trasfoi mano la società e che ci 
devono vedere protagonisti I a liberta la 
pace H giustizia sociale non sotto gli ideali 
spe nt. di generazioni stanche e» che stanno 
lasciando il campo non sono illusioni spao 
ippunto ideali vivi E questi ideali — elle già 
oggi fanno diversa e più piena la nostra\ita 
che ci fanno compagni — devono essere 
seminati devono animarci e animare tutta la 
genti che abbiamo vista nelle *eMt dell Lnita 
tutti quelli che ci hanno ascoltato t* anche 
soltanto che ci hanno incontrati e salutati m 
un fu a serena Costoro a chi h lasciarne*J 

f-ejrst a chi gioca con le poltrone a chi 
aumenta i profitti di ncchtzze che si fanno 
mostruose a chi minga e contri b-banda"1 Noi 
voghamo che » tesseramento 1988 sta una 
prova di accresciuta fiducia nel partito ma 
soprattutto sia la prova di un^ fiducii nuena 
m si stessi degli uomini e delle donne the 
intendono il mondo e vogliono migliorarlo 
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Dentro il Pei 

Così lavoro 
per la mia città 

Quandi» diciannove a n n i fo mi iscnssi al P( i 
questa sce l t a fu lo sbocco m u t u a l e di un 
impegno poli t ico che g ià a \ t \ o s p e i u n c m a t o 
mll m g a n i / z a z i o m giovanile comun i s t a Si 
t ra in u n m o m e n t o di g l a n d i d iba t t i t o 
politico il mov imen to dt I b8 a \ c \ a o rmai 
m u s t ito la realtà del pa i se e ap t i to anche IH 1 
Pei una fast di d iba t t i lo d( s o n a t a a produi n 
un e i m b i a n i t n i n p io fondo i lasciat i una 
i m p i a n t i deeisiva 

Multe cose sono c a m b i a t i d a a l l o i d i la s te l la 
politu i d i ad i u n al Pei si eoliota oggi in un 
contesto t \ i d t n t i m e n t e d i \ t iso r p p u i i e e un 
dato di ( o n d o tilt r i ch i ama <i quel pi n o d o 
Si mio ane l l i oggi t o m e alloi i in un pei lodo 
di g l and i n o \ ita sulla sce ria iute i nazionale 
m< litri le s m i n u i i ceononi tchi e sociali del 
nostro pae st sono a t t i a \ e i s a t t d i una 
liasfoi m a / i o n e p i o l o n d a Su tali quest ioni il 
Pei t p i o t a g o n i s t a di un d iba t t i to \ a s t o i pei 
alcuni ì spc t t i medi lo a n i l u se dillieili 
C orni s i n d a c o di un i c i t ta innovi t a t a tra i 
m a i s o n 11 n t n industi lah d li d ia ho la 
possibilità di s i t u i l e d a un o s s i t \ a t o i i o 
pn\ i k ^ i a t o (ancht si non f u ili) t j iusti 
min imi n t i 

A Si sto S a n Giovanni dall 80 ,yó oggi la fot/ i 
lavino m Ha gì indi m d u s i i i i i d i m i m m a d e l 
41 i un i i dunens ionan i i n to t a u s i to d il la 
tienine ì sitine t i i s i iu t tu iaz ion i c i t i c i indi 
ce n tn eie m o i n e e e miei dalla e us i de Ila 
sidt i in gì i e dal lo snidine ila mi n to de Ile 
Pani c i p a / i o n i statali Q u i sto p io te sso non si 
e concluso cont inua anell i si in m o d o ine no 
t t a t u n a t i t o d o s s i ì n t e i i ogahv i t e s t ano api i li 
c u t i I impe ffini de III Pai u c i p a / i o n i statali ne I 
se n o n degl i acciai d a t o 1 uhi noie taglio 
p i tv is to p e r S is to nel p i a n o i inside t Mio 
sii sso m o d o la mane m / a d1 t i n a i e / z a del 
govi ino sul p iano t ni i d e i n o ani he dopo i 
iisiilt ni d i I ii fi n u d i m i poni i l tn 
intei m g ilix i sul intuì o di ! si t ini! 
ti iiuot ii i t i o m t e< mie o C i la m u s s i t a 
uiy< nti d i u n a itsposi i K aie ai p i o b h mi 
ili ti i mina l i d.ì qui sii p u n ì ssi di 
ti l a m i n a z i o n i i t n / i l.i quale si \ a al 
di ni tdo di uu tessuto soi udì e p t o d u t n v o i he 
h i M i n p i e s a p u t o i s p u m e it i n i z i a n d i * 
pi ti n/ i ih di lotta pt i il l avoio ma ami le pei 
il p iog iesso t lo s\ i l uppo eh II i dt m o i r a / i a 
L n i i i sposia a pi obli mi di qui sia ampie / / a 
in un t e i u a t o n n *•" ̂ "> * hi ha un le i / o di I 
suo u n no i ni oc e up i to da l ! n id l i s ina significa 
amil i tipe ns u t lompl t l ann nn al m o l o t ilh 
lun / iom d< Ila e ina sii ss.i Sono p i o b h nn 
UKIIMI a e ui I e nu Io ide i i l n a i n a t o a 
i tspondi i i u n i MHIIIH nt i in ni ti su pt iat i 
! u n t i Ut / / t eh 111 I< ggi un sisti ma eli hn in / i 
1 s Mi i hi m ^h uliuni d m inni M t de gì iddio 
il p u n o d a t <*>inn^( i( ili i lo i i iu i ì a / iom di i 

bd m u solo olii t 11 m< la d< 11 a n n o t on 
st usi i i d i i isoisi i M n / i demi t possibi l i tà 
u tii di p iog i animazione K m gì 1 I K n 

investimi n n non solo m opi u pubbl iche ma 
Mii IH ne ! c a m p o cu l tu ra l i dei sc iv i / i de Ile 
m l i ' i m a / i o n i dei c i t tadini adegua te una 
macchina a m n u n i s t i a t i v a alla ni u s s i t a d i 
HS poste p iù compiessi, e qu ind i cos t rui t i su 
maggiori professional i tà sono compi l i non 
a l i vo l i pei gli enti locali t i avagha t i da l le crisi 
dell* g iun te p t n i a p a i n i o e dalla m a n c a n z a di 
riforme del s i s t ema del le au tonomie 
Via p u r m q u e s t o q u a d r o as-sai d ive i sa e la 
prova forni ta da l l e g iun te locali d i s inis t ra 
n s p e t t o a l la confusione e ali i m m o b i l i s m o di 
mol te a m m i n i s t r a z i o n i d o \ e e^perane» 
m a g g i o r a n z e d iverse «omogenee» al la 
formula del g o v e r n o n a / i o n a i e 

A Ses to San G i o v a n n i comuni s t i e socialisti 
cn l ldbo iano d a molt i a n n i allo sv i luppo della 
ci t ta Dopo la bieve pa ren te s i de l monocolore 
comunis ta ali inizio di ques t a t o m a i a 
i m m m i s t i a i i v a e s t a to possibile o p e i a i e con 
un i ta di unen t i pe r g rand i inves t iment i per il 
n s a n a m e nto a m b i e n t a l e viabi l is t ico e p e r i ! 
ii uti l izzo di Ile aie e m d u s t n a l i dismesse pei 
ne eiuthbiaie la I t a l i a del ti i n t o n o e lar h o m e 
ai pi obli nn eh u n a cit ta la cui vi ta ( s e m p r e 
nu no se indi la d a ! lavoio delle g l a n d i 
lahbiiche 

l na ( i l i a c h e vuole pi io m a n t i ne ti un 
n ss ti lo p i o d u t i i v o occupaz iona le come suo 
( li in e n t o di idi ti m a i J i >\ dupp.» 
t a v o l i a m o p u una i m a dove il l avo io il 
u m p o l i b i i o il t empo pt i I i m p e g n o d i l u i t a l e 
i sociale tiov ino sp izi ade guati e possibil i tà di 
i n tu ecio 
In tu t to ques to vedo I i m p e g n o e il i uolo del 
Pt ì in una ci t ta come S i s t o San G i o v a n n i in 
tu t to qu i sto v e d o la necessita pe i il Pei di 
potei t o m a i e su nuove idee su con t r ibu t i e 
ippoi t i più vasti le donne i giovani gli 
mie Ìli ttuali i il m o n d o dt 1 lavoro 
P ii t u o i urne me dai p u n t o di vista 
dell a m m m i s t i a t o i e locale vedo allena 
1 id i s iont al Pei non come a l l o d i 
ti s t u n o m a n z i m a come con i t e lo c o n t i i b u t o 
pt i t end i ie più lolle i d incisiva I azione di 
una fin za poli t ica fondami male pe r Io 
svi luppo d( 1 Pai si 

F i o r e n z a B a s s o t i 
andato di St\to San dio anni 
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Vado controcorrente, 
non sopporto 
il «rampantismo» 

Pe rche sono iscr i t to al Pci^ In t empi di 
l a m p a n t i s m o sociale la i i spos ta e nelle cost 
pei chi c o m e nit h a una t r ad iz ione cu l tu ra l e e 
Umi l ia re saldarne me o i u n t a t a a s inis t ra I 
miei gè nitori e r a n o tutti e d u e attivisti iscritti 
I n s o m m a io la politica del Pei I ho bevuta nei 
latte 

Negli a n n i !a mia ISCI I / IOIK e s t a t a 
d i scont inua ma pe r pigrizia non pe rche sia 
mai s t a to c o m i ai io alla mi l i t anza poli t ica Sai , 
1 umveis i t a gli e sami poi ! inizio del lavoro 
Oggi e e b isogno di concre tezza e n o n o s t a n t e 
limiti e difficolta io nel p a n o i a m a poli t ico 
i ta l iano non vedo davve ro altr i che possano 
i n t e r p i e t a i e es igenze reali di c a m b i a m e n t o 
Qua le c a m b i a m e n t o J Magg io re giustizia 
sociale una gest ione t i a s p a r e m e della cosa 
pubbl ica i n s o m m a il potei* casa di ve t ro 
\ d lon m d isuso d a decenni che m a n t e n g o n o 
secondo me una forte carica etica e m o i a l e 
anco ich t poli t ica 

I n s o m m a iscriversi significa a n d a t e 
eon t ioco i ren te e spesso non ce ne t e n d i a m o 
con to a b b a s t a n z a Sono tempi m cui e e un 
uso s t i u m t n t a l e della politica deli ades ione a 
un p a n n o E qui invece bisogna distingue le 
b isogna fare nomi e cognomi C e s t anchezza 
m g u o pei la lentezza con cui si p rocede 
s p e i a n / e d t l u s t I n s o m m a , il Pei garant isce 
maggio! e d i n a m i s m o in ques t i t empi di 
p a l u d e Anche se il r a m p a t i s m o sociale cerca 
di nasconde rio 

P i e r o C h i p p i n i 
tecnico Esacontrol Genoi a 

La niacchina-partitp ^om'g. e come deve cambiare 

adde t t i al terz iar io , il 6 3 % degli iscritti ha 
ol tre 50 a n n i 
« C o m u n q u e s i amo u n a se / ione mol to a t t iva , 
ho la fo i tuna di ave re una segreteria e un 
d i re t t ivo in g a m b a , con compagn i esperti 
qualificati , che a p p o r t a n o un grosso 
c o n t r i b u t o e e un s indacal i s ta delle 
cos t ruz ioni , un m e d i c o d o n n a , un ingegnere , 
d u e consiglieri comuna l i di cui uno e un 
cass in teg ra to Saint G o b ^ i n un cons ighe ie dt 
circoscrizione d o n n a , il p i e s iden te de l l 'L mone 
genitori di h a n d i c a p p a l i P i e p a n a m o 
documen t i volant ini ques t iona l i , raccolta di 
firme, iniziative A n c h e dopocena , a l m e n o tre 
sere su c i n q u e sono i m p e g n a t a m r iunioni 
T r a i miei impegni , c'è anche la 
pa r t ec ipaz ione alla commiss ione femminile 
della Federaz ione Per me e mol to impoi tan te , 
sia per il con t r ibu to che posso p o i t a i e di 
con ta t to con la gen te , visto che sono Punica 
segretar ia di sezione della commiss ione sia 
sop ra t t u t t o , pei gli s t imoli che ne ricevo, p e r 
c a i a t t e n z z a i e al f e m m i n i l e ' anche il l avoio 
polit ico del la sezione» 
Per esempio •* 

«Quel lo di aver diffuso, fatto conoscere e 
discusso con mol to d o n n e e con molt i uomin i 
la C a r t a delle D o n n e " a n c h e i di l igent i 
maschi ci si sono impegna t i L n a l t ro fatto 
quel lo di a v e r c rea to un g r u p p o di donne , non 
iscrit te m a s impa t i zzan t i , che si n t i o v a n o in 
par t icolar i m o m e n t i , sia per la festa d e l l ' U n i t a 
(60 milioni di incasso, q u e s t ' a n n o ' ) sia per 
iniziat ive concre te Pei esempio , una n p r e s a 
del lavoro del ie m a d r i per le elezioni negli 
organi collegiali della scuola, la 
pa r t ec ipaz ione alle lotte con t ro il traffico e i 
p rob lemi amb ien t a l i , basti pensa re ai buca t i 
rovinat i da l lo s m a z z o a c i d o ' ( la r i caduta di 
part icel le tossiche, nocive ac ide e i rr i tant i 
p rodo i t e da l l e c imin ie re della T o s c a n a G la s , 
n d r ) o ai b imbi con gli occhi a i rossa t i e il 
naso gonfio pe r via de l l ' an id r ide solforosa 
Abb iamo raccol to firme m tu t to il qua r t i e re 
perche la T o s c a n a G l a s sme t t a di inqu inare , e 
o r a pai e che s indaco e p re to re r iescano a far 
n s p e t t a r e a l l ' az i enda i p rovvediment i 
a n t i n q u i n a m e n t o , e firme a n c h e per Paula 
C o o p e r E s i a m o anda t i in giro per raccogliete 
firme anco ra per la legge Pei sulla giustizia 
S e m p r e pe r q u a n t o n g u a r d a l impegno al 
femminile**, un obiet t ivo f o n d a m t n t a l e del 
p ross imo congresso di sezione — dice Paola 
Bracaloni — sa rà que l lo di far en t r a r e t an t e 
giovani d o n n e , a n c h e iscrit te d a poco nei 
d i re t t ivo , aff idando loro incarichi impor tan t i 
t ra cui quel lo de l l ' ammin i s t r az ione» 
Paola ma ti tempo di leggere passeggiare andare al 
cinema, riesci a Iroiarlo-* 
«Leggo s e m p r e la sera e il s a b a t o e la 
d o m e n i c a le uscite sont» mol to r idot te k sere 
l ibere correggo ì compi t i e p r t p a i o ie lezioni e 
u n a vita stressante m a per ora sono 
a p p a g a t a mi r ende felice se vedessi ch i non 
servisse a nulla mollerei subii'» n o n 
soppor tere i un lavoro polit ico solo di parole 
senza r isul ta t i piccoli, m a concre t i» 
t n ultima domanda i bambiniJ 

«C e spazio a n c h e pe r loro m a fra un pò , 
pe r l omeno fino a q u a n d o n o n a v r ò s tabi l i ta d i 
lavoro u n o s t i pend io fisso so l t an to non 
b a s t e r e b b e » E so r r ide 

Caria Ferrara 

I n a u m e n t o a n c h e gl i i sc r i t t i 

Ogni domenica 
a suonare 
campanelli 
e a diffondere 
l'Unità 
intervista a Valentina Lucchi 
segretana della Sezione Bentaogli di Bologna 

Si p r e o c c u p a n o di a u m e n t i l e gli iscritti , ogni 
domen ica h a n n o i7 « g i n » o i g a m z / a t i pei 
diffonde! e «1 L m t a » casa per casa e non 
pei d o n o ne una copia ne un colpo O p p u r e , 
q u a n d o lo p e r d o n o , ce rcano di cap i re com'è 
successo e di porvi r imed io I n s o m m a sono in 
assoluta lontrofendenza al la Sezione Pei 
Bentivogii dei qua r t i e re bolognese San 
D o n a t o 

\ a l c n t m a Lucchi 59 a n n i , una volta cassiera 
nel più an t ico jastjooddi Bologna, oggi 
pens iona ta , e oi mai da un a n n o e mezzo la 

s tg i e t a i la di u n a sezione con ol tre 150 iscritti 
che funziona 
\ a l e n t m a sa di essere controtendenza, anche se 
lo racconta con parole sue «Spesso — dice — 
q u a n d o vado alle r iunioni di zona mi trovo 
isolata Sono l 'unica a d i re certe cose » 
Certe cose QualiJ 

« \ d esempio che con t i nua re a gi rare la 
domen ica ma t t ina e suona re ai campanel l i per 
p o r t a t e ì l m i a , serve E vero e e t a n t o d a 
d i re e d a fare per modificare la s t ru t t u r a 
o r g a n i / ? i m a ma un organ izzaz ione ci deve 
essere E al lora par l iamoci ch ia io i b b i a m o a 
disposizione altri mezzi di comunicazione 
ol t re 1 L m t a J \ o n mi p a r e Q u i n d i 
c e r c h i a m o di uti l izzare io s t r u m e n t o che 
a b b i a m o Nella nos t ra sezione circa 
t r e n t a c m q u e c o m p a g n i , fra uomini e d o n n e 
sono impegna t i nella diffusione ne l l ' a rco di un 
mese E ques to se non serve mol to a 
sv i luppare il pa r t i t o , tu t tav ia serve a 
mantenerlo A m a n t e n e r e i con ta t t i col 
qua r t i e r e , a cap i re di che cosa h a bisogno non 
la gen t e i nd i s t i n t amen te , m a a n c h e chi si e 
iscr i t to ai pa r t i to e h a del le cose d a d i re dal ie 
più piccole al le p iù g r a n d i Serve a n c h e a 
m a n t e n e r e u n a re te d i so l idar ie tà ques t a 
sezione ha 230 d o n n e iscr i t te e 200 uomini L e 
d o n n e sono d i p iù p e r c h é oggi le d o n n e v ivono 
p iù degli u o min i e spesso r e s t a n o sole in e tà 
a v a n z a t a O a que l l a che , u n a vol ta , si 
considerav a pe r u n a p e r s o n a u n ' e t à a \ a n z a t a , 
m a c h e i m ece oggi è t e m p o di vi ta p i eno di 

t a n t e energie e voglia d i d a r e agii a l t r i» 
l na sezione dt anziani, allora b i gwiani-' 
ialentina lira fuori precisissime tabelle, dimostrando 
IOI fatti di crederci davvero che — fatte tutte le 
riforme — «un 'organizzazione ci deie pur essere» 
Tabelle alla mano, spiega « N o n o s t a n t e la 
t endenza genera le negat iva , q u e s t ' a n n o noi 
non s i a m o a n d a t i ind ie t ro con le tessere E 
n e m m e n o 1 a n n o p r i m a nel l '86 a b b i a m o 
avu to 16 recluta t i , nel l '87 fra recuperi e 
reclutat i ne a b b i a m o avu t i 21 Chi sono* Due 
s tuden t i , tre insegnant i , tre impiegat i , una 
casal inga, un tecnico de l la san i tà un opera io 
f n p q i j f pens ionat i L e tà dei nuovi i ^ n u i va 
dai 18 ai 77 a n n i M a il c u o r e dei nuovi del lo 
scorso a n n o era t ra i 18 e i 38 ann i» 

Ulora la cnsi del Pei di cui st parla e seme tanto, 
nel i ostro quartiere non s'ai verte ° 
«No la crisi del pa r t i to si sente (e come) 
a n c h e (jua Poi ti r accon to come sono a n d a t e 
le u l t ime elezioni nel q u a r t i e r e M a fammi 
c o n t i n u a l e p r i m a , col filo del d iscorso che ci 
fa la gen te la crit ica più forte e che d a t r oppo 
t e m p o il par t i to non ha u n a posizione ben 
precisa Di fi on te a p rob lemi mol to grossi c'è 
s ta ta I impress ione che ci accodass imo , in 
pai t icolare al Psi E che n o n d i a m o ba t tag l ia 
sulle cose Q u e s t o , sai, e un qua r t i e r e opera io , 
a l m e n o nella sua p a r t e vecchia A b b i a m o 
avu to , in sezione, anche una discuss ione sulle 
scelte fatte pei il re ferendum A b b i a m o fatto 
bene a scegliere come a b b i a m o scelto m a 
anche h c 'è s ta ta l ' impress ione di un i linea 
poli t ica che non br i l lava di luce sua v 
a d a t t a v a , m q u a l c h e m o d o , al m e n o peggio 
Ma, r ipe to io l ' a t t a c c a m e n t o al pa r t i t o ancora 
lo vedo in giro, a n c h e q u a n d o c 'è d iba t t i t o t ra 
gli iscritti su ques ta o quel la posizione Ad 
esempio la meta di quelli che sono venut i 
l ' anno scorso a prenders i la tessera non sono 
r imas t i passa i S i a m o riusciti a spinger l i 
ali a t t iv i tà nei seggi, per le Feste, sul t ema 
del l 'Aids Anzi sul l 'Aids a b b i a m o fatto 
un assemblea che e s ta ta la più affollata 
dell a n n o C e rano tant i giovani que l la 
sera » 

Le dijjtcolta tol quartiere allora in che consistono* 
«La d iscont inui tà Q u e s t o qua r t i e re si d ivide 
in d u e d a un la to operai e case popolar i 
Dall a l t ro nuove abi taz ioni e giovani coppie 
C om e s t r u t t u r a t a oggi, la sezione ci p e r m e t t e 
di a r r iva re con cos tanza alle pe r sone che 
h a n n o vissuto — d i r e t t a m e n t e o 
ind i re t t amen te — sempre nell o rb i t a nos t ra 
\ i nuovi invece, o a quelli che si sono 
trasferiti nella nos t ra zona d a a l t re par t i della 
cit ta o della p iovinc ia , ci a r r i v i a m o con una 
presenza più d i scon t inua I n s o m m a s u o n i a m o 
più facilmente, nei nostri g in ai campane l l i 
dove a b b i a m o s e m p r e s u o n a t o che non a 
quelli di chi non conosc iamo E ques to e un 
l imite che poi scon t i amo in c a m p a g n a 
elet torale Infatti p r ima del voto non e che 
fossimo ott imist i m eccesso m a a v e v a m o un 

polso della s i tuaz ione che non e s i a l o 
confermato dal voto D o p o ci s i a m o chiesti 
pe rche , e ci s iamo resi con to di aver t r a s c u r a t o 
la p a r t e nuova » 
F solo un problema organizzativo o di impegno e 
i olontarmto J 

«No, e anche un p rob l ema organ izza t ivo Su 
q u e s t o io insis to o rgan izzarc i megl io 
Migl iorare l 'organizzazione M a e a n c h e 
un ' a l t r a cosa nella p a r t e '"vecchia" di S a n 
D o n a t o a b b i a m o gli opera i , i pens iona t i o 
c o m u n q u e ceti popolar i Nel la p a r t e n u o v a 
a b b i a m o le giovani copp ie , i medic i , gli 
avvocat i Cet i a cui le ba t t ag l ie d a p r o p o r r e 
s o n o p i ù complesse A d e sempio , in q u e s t a 
pa r t e del la popolaz ione , d u e a n n i fa u n 
m e d i c o si a r r icchiva (o aveva l ' i l lusione di 
ar r icchirs i ) p iù g i o c a n d o in bo r sa , che con la 
sua professione C h e cosa d o v e v a m o dirgl i in 
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Dentro il Pei 

Entriamo più nel avo quanto pesa la sezione nelle M e t o d i d i l a v o r o 
scelte politiche del partito' 
< M a h io d is t inguere i In r a p p o r t o alle scelte 
locali p e s a decide Più difficile e il d iscorso 
sulla pol i t ica g e n e r a l e Q u i la sezione s t en t a a 
farsi s e n t i r e m e n t r e invece le difficolta 
compless ive finiscono per trasferirsi a n c h e a 
livello terr i tor iale M i sembra necessar io che 
la s ez ione venga r imessa al c en t ro e che dei 
suoi o r i e n t a m e n t i si tenga c o n t o M a ciò che a 
me s e m b r a più p r e o c c u p a n t e e il cl ima di non 
scelta di incertezza p e r m a n e n t e che spesso 
pre\ a l e » 

E copie si fa secondate a far pesare di più la 
sezione'p 

I n n a n z i t u t t o c e r c a n d o di r is tabi l i re la 
concre tezza della pol i t ica si d i scu te si dec ide 
si a t t u a L n d iba t t i to che si p ro lunga 
al! inf ini to non e pos i t ivo il d i scuss iomsmo 
non s e r v e \ ogho d i r e come si fa a d iscutere 
anco ra sul voto di g i u g n o 0 Si d i s cu t i amo 
m a g a r i cont iamoci se serve m a alla fine 
d e c i d i a m o e pa s s i amo oltre Spesso i 
c o m p a g n i dicono iniziat ive si m a la l inea del 
pa r t i to su questo a r g o m e n t o qua l e° Q u i n d i 
decisioni concrete E nelle decisioni t o r n a r e i d 
alcuni valori che mi s e m b r a n o p iu t tos to 
a t t e n u a t i sol idarietà uguag l i anza difesa del 
ruolo e del la d ign i t à de l lavoro da i ! offensiva 
capi ta l i s t ica Non d imen t i ch i amoc i che forse 
la g e n t e più che sul lo s t r a p p o ci g iud ica 
sulle cose concrete de l la nos t ra vi ta d ogni 
g u r n o 
Stai duetido che bisogna essere più rigorosi-1 

Più c h e di rigore p e n s o si d e b b a pa r la re di 
erge g i to to rnare a d esse ie orgogliosi delle 
proprie idee most ra i si sul pos to di lavoio 
p ì r l u r c col vicino di casa Di ques to s p i n t o 
ìbbi i m o bisogno p iù che di d ich ia raz ion i 
pubb l i che di dir igenti che c r e a n o so l tan to 
confusione C e u n o S t a t u t o ci s o n o delle 
regoli e e un etica a cui i spuars i f inche non 
s t ab i l i amo regole nuove e a que l le st i t u a n e 
cht b i s o g n a at tenersi p r i m a fr i tu t te il 
cen t ra l i smo democra t i co Io penso che d i re 
\id l ib r i i aile coi rent i s ignif icherebbe 
sn m i r a r e un pa r t i to come il nos t ro I e 
c o n c i n i rischici e b b e r o di soffocare il d i b a t t i t o 
di p o l a n z z a r l o e fallo s t agna re non 
( m i n e r e b b e r o il r i n n o v a m e n t o F i n n e m n i o 
per esse re uguali agli al tr i 
Ma quali uno ha paura della parola dnersita teme 

che ottin'iida una estraneità rispetto al isien i 
demoi rat ico 

< Secondo me a b b i a m o inteiesse a tener ferma 
la nosti Ì diversi tà e a vede i la r iconosc iu ta 
s iamo d ivers i pe rche v o g h a m o ones ta e 
pu l i / i a 7 Pe rche dici i m o che tut t i de vonr 
p a g n i le t a sse J Perche non s t i a m o negli 
e le ne hi d i Gè Ih1 Pe rche i n t e n d i a m o la 
mihi m / i pnì inc ì c o m e sganci i ta d^ mr t 
mdiv it1 i i h J 

Qu* st i o n u s t i i e i p p u z / a b i l e e un i qu d i ta 
mei ih di cui I Itali t h i bisc gno 01,41 più t i » 
im i ir ine In il ni str< n n n o v i m e n i o n >n pu< 
cht p i s M r e u t r ne i so il h!o re ss*) della nos t ra 
Mori 1 la s t o n a del partite» c< g h a t t i a n o che s i 
m i s u r i c i con 1 p iob lemi nuovi s c n z i 
-•n i tur i re la sua formi* 
t fts intt il ruolo di scontano di w wiitJ Come 
dt filari ti quel ruolo 

« l n r u o l o d t s t imolo d i sol leci tazione di 
coordin i m e n t o delle energie svol to neh \ 
cosi mie r icerca di u n a l t ro che possa 
sosti tuirt i m q u a l u n q u e m o m e n t o P e s a n t e 3 

L n cu P e r s o n a l m e n t e mi lascia p o t o t e m p o 
per le cose che p u r e mi p iacc iono fare spor t 
a n d a r e in p isc ina a n d a r e in bic ic le t ta F poi 
n o n o s t a n t e m i m e t t a a c o n t a t t o con t a n t a 
gente mi lascia poco spaz io pe r u n a 
conoscenza più in tensa p iù n c c a degli a l t r i poggibonsi, assembla 

Anche q u e s t o mi pesa» 
E u g e n i o M a n c a 

«Tutte le sere 
in sezione? Sì, 
se non servisse 
mollerei subito» 
intervista a Paola Bracaloni 
segretaria della sezione Togliatti» dt Pisa 

Sorr ide s tup i t a e d iver t i ta « I n intervista-1 A 
m e 3 L pe rche 3 » Nei locali de l la sezione 
« P a l m n o Togl ia t t i» di Por ta a M a r e cosi 
i nc red ib i lmen te t ipica — con 1 mobi l i un p ò 
r imedia t i la polvere 1 volant in i 1 a t t e s t a to 
con medag l i a d o ro del 50° n t r a t t i e volant ini 
— la segretar ia a r r iva p u n t u a l e pe r 
raccont i re la sua g io rna t a che a lei s e m b r a 
no rma le e c h e e un ve ro e p r o p r i o t r a t t a t o di 
« t r ip lo lavoro» quel lo es te rno que l lo di casa 
que l lo pol i t ico Paola Braca lon i 31 a n n i ( m a 
non li d imos t r a ) sposa ta con un insegnarne di 
let tere — che ci tiene a so t to l inear lo e nella 
segreteria del la sezione ed e u n o dei più 
assidui col labora tor i — dir ige d a quas i d u e 
a n n i u n a sezione car ica di s t o n a in un 
qua r t i e re di Pisa car ico di p rob lemi H a un 
look severo mocass ini gonna scozzese 
mante l l a di loden occhi furbi e scuri un 
g r a n d e sorr iso 

« M i sveglio tutte le ma t t i ne alle b 30 e una 
regola ferrea che mi sono i m p o s t i anche se 
spesso m u o i o di sonno pe rche h o f i t t o t i rdi in 
r iunione la sera Se non facessi cosi mi si 
s c o m b i n e r e b b e tu t to P r ima di a n d a r e a 
scuola ho infatti t e m p o di rifare 1 letti 
p a s s n e 1 asp i rapolvere cor regge te q u a l c h e 
c om pi t o 1 p ia t t i li ho già lav i t i H sera Alle 8 

v a d o a l avora re fino a l l ' u n a , u n a e m e z z o 
Q u e s t ' a n n o insegno a l l ' I s t i t u to tecnico 
i n d u s t n a l e 
Sono tre a n n i che faccio 1 i n segnan te di let tere 
p r e c a n a c a m b i o scuoia ogni sei mes i , o r a 
spe ro di n u s c i r e a conc ludere 1 a n n o nello 
stesso pos to Ar r ivo a casa d o p o 1 u n a e 
mezzo mia m a d r e che vive con noi h a 
p r e p a r a t o da m a n g i a r e , pe ro q u a l c h e volta 
cuc ino a n c h io pe rche mi p i ace mol t i s s imo 
a s p e t t i a m o W al ter che e di ruolo fuon Pisa e 
a r r iva al le d u e Alle t re s i a m o a b b a s t a n z a 
s tanchi ma in que l m o m ^ n ' o <~o"T"c*a 
un a l t ra a t t iv i tà» 
Tutti 1 giorni in sezione? 

« P r a t i c a m e n t e si Sul t a rdo p o m e n g g i o o qui 
o m Federaz ione e e s e m p r e q u a l c h e n u n i o n e 
Io prefensco 1! m e t o d o di fare t an t e piccole 
r iunioni su temi concret i c o n v o c a n d o anche 
solo d u e t re pe rsone per d iscutere di cose 
precise I p rob lemi del qua r t i e r e e della 
sezione s o n o tan t i e p iù ut i le un lavoro 
cap i l la ie ricco di incontr i chf* non il mega 
a t t u o su problemi cul tural i genera l i N o n d ico 
che ques t i ul t imi non s e r v a n o m a qu i da t a 
a n c h e la composiz ione sociale degli iscritti 
molti pens ionat i mol te casa l inghe le 
discussioni solo teor iche sono un fal l imento» 
Por ta a M a r e e u n q u a r t i e r e periferico 
popoloso i n q u i n a t o E a caval lo dell A m e l i a 
con un traffico con t inuo a n c h e di T i r e 
c iese iu to i n to rno agli s tab i l iment i della Saint 
G o b a i n d i l l a seconda me ta dell 800 ricco di 
una classe ope ra i a del le v e t r e n e p u n t o d i 
i gg regaz ione dell a n a r c h i s m o e del social ismo 
p i s ano O g g i di fabbr iche ci s o n o a n c o r a la 
T o s c i n a Glas e la F a b b n t a p i sana del 
g r u p p o Sam G o b a i n che p rovocano con t inue 
lotte e polemiche pe r 1 i n q u i n a m e n t o 
p i o d o t t o M a la n s t r u t t u r a z i o n e ha modif icato 
il q u a i t i e r e e qu ind i gli iscritti a l la sezione 
(231 in tu t to) gli operai sono solo il 1 3 % 1 
pensionat i sono il 3;>% le casa l inghe 2 3 % gh 
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Perché la tessera del Pei 

Per riconoscermi 
come donna, 
comunista, 
cittadina del Sud 

Quanti valori 
nell'essere 
fuori moda 

Negli ul t imi t empi e non a caso mi e to rna to 
m m e n t e un episodio L n a sera del 7 3 m 
un affollata a s semblea di sezione un 
c o m p a g n o ope ra io non cond iv iden te le mie 
a rgomentaz ion i disse che noi p a r l a v a m o in 
quel m o d o pe rche e i a v a m o venuu al fjanito in 
un pe r iodo m cui essere comunis t i era quasi 
un v a n t o una m o d a che invece quelli come 
lui a v e v a n o scelto i' Pei in a n n i in cui si 
p r e n d e v a n o le b a s t o n a t e p e r ques to 
Ricordo che avrei voluto d i re che a n c h e la mia 
mi l i t anza aveva un valore nasceva d a un 
intreccio forte t r a u n a r ivoluzione personale e 
una scelta politica avrei vo lu to spiegare 
come con il 6 8 e a n c o r a di più con il 
femminismo pei t an t e d o n n e come me 
mil i tare nel Pei e ra d iven ta to un m o d o per 
real izzare la l iberazione della persona pe 
collocarci con la nos t ra e s p e n e n z a col nostro 
vissuto in una v icenda polit ica collettiva pei 
sentirci p a r t e di una s t o n a più g r a n d e di 
c a m b i a m e n t o p e r d a r e un senso un fine alla 
nostra v i ta E non impor t ava che quel fine si 
realizzasse subi to I i m p o r t a n t e era sape re 
perche e r a v a m o al m o n d o E invece tacqui 
pe rche cap ivo e n s p e t t a \ o le ragioni di quel 
c o m p a g n o m a e ro quas i ce r t a che non 
avrebbe c o m p i e s o le mie Non e un caso che 
di ques to episodio io mi sia r icordata ora che 
la s i tuazione del nos t i o pa r t i to e cosi m u t a t a 
ora che scegliere il Pei e d ivenu to sempre 
meno di m o d a e se m p r e più di v aloi e i a 
realtà e c a m b i a t a m senso c o n t i a n o a quel lo 
che i v e v a m o s p e r a t o lo sv i luppo capi ta l is t ico 
nel suo esi to a t t u i l e produce la vit toria delia 
u eme t sul la v ita e dell economia sulla 
poliiic 1 prevale una logica ogget t ivante che 
cancella le m d i v i d u i h t a e fa etnei gè re un 
ind iv idua l i smo consumis t i co I n poli t ica 1 
valori vincenti se m b r a n o quell i dell immag ine 
dell ibi l i ta del r a m p a n t i s m o 1 u t to ques to e 
a lcune nost re innegabi l i insufficienze 
p r o d u c o n o il diffondersi di un senso di 
f rus t razione e di impo tenza nelle nostre file 
qua lche c o m p a g n o ci a b b a n d o n a altri 
a c c u s a n o al t r i t acc iono Forse 1 essere 
mer id iona le e di Avel l ino mi ha s a lvagua rda t a 
da facili illusioni mi ha a iu t a t a a d acquis i re 
quel senso cri t ico che r id imens iona le vittorie 
e a n c h e le sconfitte e colloca la nostra azione 
al di la degli esiti d i u n a s tag ione politica Le 
accresciute difficolta r ich iedono una nostra 
maggiore p resenza u n a dec is ione conv in ta la 
d e t e r m m a / i o n e forte a sconfìggere gh interessi 
mesch 'm per 1 qual i si e costrui ta ques ta 
società d i s u m a n a violenta p i n a di senso 
Q u e s t o w d o m i n d a oggi ai Pei ques to a noi 
d o n n e c o m u n i s t e Prendende> l i tessei a 
p o r t i a m o il m u t a m e n t o nos t ro la nos t ra 
ident i tà di d o n n e nel p i r t i t c e dec id iamo di 
farl i pesare non pili in m o d o aggiunt ivo o 
para l le lo m a p r o b l e m a t i z z a n d o tut ta 11 
d iscuss ione politica in t e rna Io sono 
comunis ta perche non mi convince la protes ta 
l ine a se stessa e p e r c h e n o n mi in te ressano le 
politiche di a g g i u s t a m e n t o marginale 
dell es is tente I o sono pe rche ho una più 
g r a n d e ambizione q u e l l i di t ras formare la 
società e di c a m b i a r e il mio stesso par t i to 
l ibe rando lo dal le ques t ion i a n g u s t e da l la 
fatica e da l l a t r appo la di insegui re ogni volta 
solo I emergenza e il q u o t i d i a n o sp ingendolo 
a d espl ici tare un a l t r o codice di valori una 
cu l tu ra «a l t r a» c a p a c e di recepire il b isogno 
diffuso d i n n n o v a m e n t o e d i p r o m u o v e r e una 
m o l t a mora l e c o n t r o la logica del m e r c a t o e 

del c o n s u m o 
L a n n o scorso a b b i a m o e labora to la C ar ia 
delle d o n n e comun i s t e I a C a r i a cont iene la 
mia differenza e v uole farla ag i re nel pai t u o 
La C a r t a mi c h i a m a in causa ciò che 1! mio 
pa r t i to fa e decide passa a n c h e a t t r ave i so di 
me come singola individual i tà e come 
collettivo Sento che devo o p e r a i e perche si 
affermi un indir izzo che su quest ioni di fondo 
(il lavoro lo S t a to sociale) confligge con la 
nos t ra cu l tu i a storica r ibal ta 1 ideologia della 
suba l te rn i t à che era tu t ta intesa alle sti ìtegit 
e m a n c i p a t o n e ea melica un obiet t ivo di 
l iberazione più a v a n / a t o più r i spondente n 
bisogni di oggi A b b i a m o ape r to un i sfidi 
g r ande Neil 88 si dec iderà se la C ai 11 dov 1 1 
r i m a n e i e u n o s c i n t o un e l abo ra to c u l t u i i l e o 
se con essa r iusc i remo ad a t t r a v e i s a i e e 
c a m b i a l e il pa i t i t o a far d i v e n n e il pe nsie io 
femminile un e l emen to della inondaz ione del 
pa r t i to e dei p roge t to della trasformazione 
i ta l iana La ques t ione e di e n o r m e mie lesse e 
non r igua rda solo noi m a tutte le donne Pei 
ques to poss iamo d u e alle a l u e «Raffoi /a la 
C a i t a iscnvit i al pa r t i to non ti fare 
i n t r appo la r e da chi ti vuole mdifìeiente o 
inerte da i una m i n o a n c h e tu > Insieme 
d o v i e m o cos t iu i re un idea di social ismo ne 11 1 
qua l e gli uomini e le d o n n e possano 
riconoscersi e n t i o v a i s i e ques to ci ippare 
una necessita m a t u i a e u rgen te ma 
realizzabile solo se s a r e m o tutt i e t u t u 1 
dec ide i lo e a volerlo 

Alber ta D e S i m o n e 
della Federa ione di Uellinn 

Modena assemblea 
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\ e i lon tano D9 a d ie io t to ann i p e r me figlia 
di pe r segu i ta to poli t ico giudic i to da l 
Tr ibuna le spre t i le pt 1 i t tn i f Ì antifascista 
m o r t o a soli cjuar mt inni ind ie pei 1 
i m i t i u t unen t i subit i ne Ile g t ie ie del reg ime 
significo c o n t i n u a t e a d esseie presente nella 
mia citta Reggio C a l a b n a su una bar r ica ta 
nella cju^ìc si c i a n o immola t i 1 p iù generosi e 
n i ighon u o m m i e d o n n e Si forte in quegli 
a n n i ci ino in me gh ì d e i h di giustizia e la 
necessita di c a m b i a m e n t o I iscrizione al Pei e 
pr>i la mi l i ta l i /1 n o v a mi sposi n o n o dal 
m o n d o dell i m m a g i n a z i o n e e dei sogni e mi 
cos t imscro 1 m i s u i a i n u con il pa r t i t o e con la 
società ne! suo insieme \nche al lora 
1 e lemento fond ime uti le da cui p i r t i v o e ia la 
possibili tà di cambi n e a h o m e di una 
oggett ivi! i ostile sopì a m i n o nei connot i t i 
delle donne e m speci d m o d o c o n t r o quel le 
cht ti isgiediv UHI o c c u p a n d o s p i / i 
t i a d i / i o n lime me misch i l i l u o r o e mi l i t a l i / t 
p o l i t a 1 

l tmpegiK poli t ico m cju< gii i n n i mi fece 
c ip i i e come 1 mie 1 de side 11 etti 1 n d e v a n o t 
quel l i delle m n c o m p igne eh se LI Ì 1 e poi delle 
tltie doni ( che ineont r ivo ne I e< rso della mia 
l i m i t a le donne del Sud come il resto delle 
donne de 1 ne»stiet pie se ch iede \ i n o p u n t 
CTI usi i/i 1 e l u o n o s c ime n io dei d i ru t i negati 
p u n t o fi 1 tutt i il ! ivoio H ttibuite G h ostacoli 
di ifìc un i / ione di cjue 11 1 domane] 1 soci de mi 
s e m b n v ino m s o i m o i n tbth e u teor più mi 
sembi t\ i impossibile c o n t i n u i l e td esseie 
cornunisi 1 mip< gii tt 1 ne I peisto di I i v o m 
nel! 1 s< e le t t t ne ila t te se tt t eh tre figli 
\ o n h in u f u n se e Ite eh p i l o n i t H o 
ceic ilo p< 1 qu mio mi t si tu possibile di 
resiste it d melo nsposie e otte ne ndo nsui t m 
che mi consc ntisse o di non n n u n c i a i t ma i ti 
mio mole eh p iodui t i i ec e di n p i o d u i i r i c e 
Non e st ilei facile in 1 ce I ho fati j 
Oggi a cjuaran' tsei inni som responsabile 
fé ii i n l i del! 1 r e d u u / i o n t de I Pe 1 di R c g u o 
C a ì i b n a l e difficoltà deli oggi sono dive ise 
da qu t He de li t mi 1 p i m i t imht i n / i pcre> la 
stessa e 11 mia voglia di e t m b i a m e n t o t più 
ai ta e 11 mia tensione poh tic t e ìde ili \ i 
doni m d e i t u perche perche ira limiti e 
dife iti t u i ricompi e listoni t se n t n pe litici il 
Pei può esseie 1 unica foi /a e tpate eh 
ra t ce gh* u e u i d u t r * m lolle p i a l l i l i rme e 
v e r u n / e il sommov ime nto n t u o \ R< ^_iu 
( al tbri i i i ( tr ' t eh Ih d* un si e 
dunos i 1 H t tiri v i Iteli si rum* nio eh 1 n o n 
i m i i d m n volia in un mi n u m i cu gravi crisi 

s t rut t i l i de il Pei ha s i p u t o indir ire alle donne 
une» sbocc< Ade sso oceoire un s il to di quahi*. 
e di concie t e / / a pe h tic Mi p ire che si imo 
stili 1 buon 1 s t i ada Si li i t i % pt 1 me sole* di 
veithcfìic se d e n t r o il prejgi m i m a di 
d i n nat iva eie m o d a l i t à 10 mi poss 1 
riconoscere come comunis ta c o m e d o n n a e 
come c i t tad ina del S u d Q u e s t o n t r o v a r s i e 
pe r me ti h ind< lo de Ila m a i issa oggi 

A n t o n i a Lanucara 
lespoti abile femminili 

della jedeia.jone dt Rtggto Calabria 
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Dentro il Pei 

Anche per tutte 
le conquiste 
strappate sinora 

P m n i i i o d^ un d u o di fondo assai c o n t a t o 
l i fisionomia d t l nos t ro Paese e queì l i t b t e 
in lutti t suoi aspetti positi i g n z i e a l la « n u l i 
dt l P u t i t o t o m u m s i 1 i ta l iano u t li a r t o di un 
limilo q u a r a n t e n n i o di !< tic e di conqu i s t e 
significative ( onquis te m a i n a i i n i vcrsibib di 
(itila 11 d( m o i i a / i t u a i i a n i ma t i l t non si 
s n e b b e r ò langui rne senza — q u i n t o m i n o — 
il I O I U O I S O decisivo dei nos t io P a n i l o 
Il consolidante nto dei valoi i deli i Res i s t en /a 
non s u e b b i i o divenuti ti idi / ione 
ineliminabile o iam u d iIla sioi la d Italia 
itti a il c o n c o i s o del pa i t u o comunis i i clic in 
quell t l o t t a t bbt un r u o l o centi de II 
ni ice u t i s m o dt i dopogue n a — osi i to lo 
mi il ili pe i tu l i i 11 i u h m i il i l ian i — non 
s tu bbt s t a t o b Ululo se n / i I ippoi lo di 1 
p u m i c o m u n i s t i l u l u li lotu c o n t i o (jucll i 
et iiMii i e he uni u i id illoss u t il ( me m i 
u ih tuo n o n si i u t bbt i o v in te se il p u li lo 
(i. ninnisi ì non st ni fosse i m o t m e o t con 
m u l h ^ t i i / a ì i u s t t n d o i coinvolgi it un i n o 
di ii i A the mìv( i u bbt i tli t i moll i 
mii111 itu di i tttnhi i t il livello di vii i di cui 
d ^ i ^udi u n o t e In st t o n d o ile uni 
s p i g h i u bb« (jiu Ih Muli uiu n to di tot / t 
s< i nt i ( he dov n bbt p o l i u t il d< c ium di uni 
si hi i ime i l io t( UH il n o s l i o (ju i ndo m il 
s m libi st n o i i m m u t o st u n i I n i z i di 
pM ^n sso m u l e il Pi i non t< ssi st il i di i li st i 
di t init b a u iglit 

S( n inn i q u i 11 u n i i i v i m o l i i il p u n t o t b t 
u oppi volti st mbi i il p n m o id u t ie l i 
mi moli t s t o n i i un pò l ib i l i Q u i 1 pi di 

I ili 1111 1 Igl ì l i I tilt 111 1 IH isti p li st si e 
tt i\\// il ! i tpii !t i lt m o inh i min ibilt di 
pu oli i î i indi ^ i n q u i s i i snidi» ih ib i h i n t u 
ti i I il ni ut ! t nosll i sin le l t (t t Ile et i l 
d i v t t b b e i » th i s s t pt ii hi u l u l i l i p m 
Ioni m t i epi uni < ut ti s 
m i \ tppo i io di i is 'vo 

gt ne roso d t l p a r t i l o c o m u n i s t a italiano-* C hi 
dov r ebbe conoscere la società i t a l i ana di oggi 
meglio dt chi ha con t r i bu i t o — in m a n i e i a 
cosi incisiva — a p lasmai l a J L di chi ne h a 
u t o m p a g n u o le trasformazioni - 3 Q u a n d o mai 
si s a ' e b b e j>oiuto ba t te re il go lp i smo 
l i v e i s t o n c ni r i ì l t t i r o u s n i o se gli 
siine l amen t i aitiv iti d il pa r t i to c o m u n i s t a 
non ivesscio cos t i tu i to 1 asse poi tante di una 
mobil i ! i / iont democra t i ca vas t i ss ima di fo i / e 
I u t o soci ihsU e cattoliche 3 L t u t t e le gì indi 
b u i ight d opinione e le g r and i conquis te 
I u c i i e ' A b o i t o d i v o i / i o ccc t t c ' 
l n u h i c t i i t " d u n q u e **e < e una 'or/-a che 
p u ò n a v i g o e ioti meno tacertela di altre in 
ques ta socie 11 tos i complessa q u e s l i feti/a e il 
p n i n o comun i s t a Q u e s t o va d e l i o s e n / i 
p i t s u i i / i o n i m a con fermezza St li liti e 
foize politiche, sono ones te d e v o n o r iconosce te 
che nessuno oggi ha in m a n o la p u t ì ì 
filoso! ile con la q u ìli s b i o g h a i t ì tant i noci! e 
li t i n t e piobl t m u i che che la stori i t i 
p ioponc Non t i un m i l h m t i i o noli av inz u Ì 
I lu I t di mot i ÌZI i n ih in ì dt vt incora 
compii u [iti t s s t i e un i de m o c i a z n gitisi ì 
ehi p o s s i i s s t u t Uto se n / i qu i 1! i 
(ompnnc lite the in tutte lt li isfoi ni tziom 
hnoi i t o m p t u t i t st il i p io t igonist i o cju m i o 
mi n o i lt tn< i n o dt i t i nini m t t Pi oc e de i e nt 1 
i inibì imi n to t oggi più difficile pe i tull i Pe i 
ni i si non dime n t i t lu u n o I e no imt 
p ni i m o m o tilt i b b n m o tilt spi l l i t 1 e noi mi 
t spi i H n / t ice urnul U i m t in ti de t i nm di 
li ut dov u bbt i s s i l i imito di I (nife 

C a r l o Lizzani 
arista umiliai ^injuo 

li bbt li n i h / / ite 
si mli just un ibili 

Come operaio 
è la scelta giusta 
Pei che mi sono iscr i t to anco ra al Pei e mil i to 
il p m a t t i vamen te che posso* Sempl ice pei e he 
c redo che sia il pa i t u o che con più decis ione 
poi 11 av u u i idee p iog iess i s te che lavora per 
u n i società nel!» qua l i c i e d o the voirei 
te i l izzare 

Sono o p t i a io del la Magne t i Ma i elh di Ses to 
San Giovann i ho 41 ann i e sono iscri t to a! Pei 
d d 197 ì Sono st i to segre tar io d e l t i sezione 
d t l i a Magne t i delegale» s indaca le I n f a b b u c a 
ho passa to di l u t to p i o p n o per esseie 
comun i s t a T r e ann i fa q u a n d o la d u e / i o n e 
decise di licenzi u è MS favolator i c i ò il p n m o 
delia lisi i I ascio i m m a g i n a r e pei che Poi 
d o p o un Ì lunga l o t t i i licenzi intenti sono 
d iventa t i cassa in tegraz ione t io I ho l a n a Se 
p e n s a v a n o tosi di farmi «rifluiie nel pnv i to» 
si sono s b i g h a t ! 

Q u i n d o mi sono i scn l io la p r i m a v o l t i e ro 
mosso da gì indi mot ivazioni ideali ed ho 
i d e i n o il Pei stili o n d i di g r and i lotte in 
I i b b n c i e fuoii O r a t i sono più di nìcol t i i 
t avo la to l i sono p ieoccupa t i pt i l i crisi de I 
s m d a t u o u u h e st d i a M a g n e t i M u t i l i 
ibbi u n o un t l t issmio nume i o di ì s i n t t i i l 
smd u ito e sono p u occupat i pei ì i ciisi della 
smisti i M a che il Pei sia il p a n n o che i 
I n o i i t on si n t o n o più vicino 1 ho t ons t u u o 
mcht st p i n t t o p p o in negat ivo d o p o lt 
ultime t li ziom I a sconfitta t letti raie del 
P u t i t o t si u i sent i i i in fabbin t t o m e una 
sconfitta di tutt i i lavoi n o n di tutt i ì pm 
de boli 

Oggi ( o n t i n u o i pensa re che sia ne cessai io 
esse u un n u b i m i e del pa r t i to e dei s i ndaca to 
Mi sono già i n s e l l i l o il Pei p t i c h e penso 
s empre e mi i m p e g n o d i r e t t u n e n t e perche 
q u t f t h t penso sia vt i o clic e il Pa r t i t o che 
con più eoe rt n / i si b ute p t i gli ideali di p a t i 
g iust i / i i d i m o t r u i i 

F r a n c e s c o M u g g i a n u 
orciaio della Magneti Marelh 

*m#p 

Napoli al congresso \ 
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La macchina-partito com'è e come deve cambiare 

az iende figurai si c h e cosa succede li dove la 
presenza opera ia e polver izzata , nelle piccole e 
piccolissime f abbnehe t t e quel le del sommerso 
e bello 
I ci t tadini si a s p e t t a n o mol to dal Par t i to 
comunis ta C o m e trasformare ques to 
eccezionale e forse unico pa t r imon io di 
fiducia in u n a d e g u a t a iniziativa po l i t i ca ' E il 
cruccio c r e d o di tut t i quelli che fanno vita di 
sezione C a p i s c o c o m e a f ant i giovani pò sa 
a p p a r i r noioso impegna i si nella mi l i tanza di 
base Io s tesso a vol te mi sen to marg ina l e 
r i spet to alle g randi scelte del pa r t i to e allo 
stesso d iba t t i t o in corso m ques t i mesi di 
riflessione post e le t tora le 

E p p u r e q u a n d o r e la possibili tà dt far s e n t u e 
la p r o p n a voce i co mp ag n i accor rono 
difficilmente d i se r t ano I a p p u n t a m e n t o Cosi e 
s t a to pei e sempio alla vigilia dei referendum 
C e ia m sezione il segre tar io della Fede iaz ione 
per spiegare le l ag iom dei nostri c inque Si 
un assemblea affollatissima bella nella qua l e 
tant i h a n n o chiesto la paro la s t imolat i dal la 
possibili tà di confrontarsi con un d i r igente del 

Tonno al congresso 

par t i to su ques t ioni pol i t iche s e n e 
N o non e i sono soluzioni mag iche a por t a t a di 
m a n o T u t t a v i a so p e r esper ienza che q u a n d o 
e e g r ande tensione ideale c o m e in c a m p a g n a 
elet torale m a anche d u r a n t e i re ferendum le 
cose funzionano m e g h o II p r o b l e m a al lora e 
e o m e m a n t e n e r e alta quel la tensione affinchè 
lutt i quei compagn i di s t i ada a n c h e s e n / i 
t e s se r i t h e ci r i t rov iamo i l nos t ro fianco nei 
momen t i alti non se ne t o n a n o d o p o un pu 
nelle loro t a s e magar i più delusi di p u m a Se 
la sezione vive e v i v t b e n e tu t to il corpo del 
pa r t i t o se ne giova O g g i si d iscute male e in 
m a n » ra svogliata di poli t ica e delle cose del 
m o n d o C e l i p reva lenza ad e t iche t ta re le 
idee p iu t tos to che a sforzarsi di comprende r l e 
ed e v e n t u a l m e n t e cemiesiarle V e d o una 
volontà eccessiva dei co mp ag n i di 
differenziarsi una g ran voglia di contars i 
anz i ché di confrontars i Cosi la d iscuss ione si 
bana l izza Migliorist i moviment i s t i des t ra 
sinistra i n s o m m a si finisce per d a r più peso a 
citi d i t e u n a cosa a n z i c h é a che cosa d ice Si 
sente d i re che d o b b i a m o darc i regole nuove 
D accordo p u r c h é si faccia pres to 0 e un 
abisso t r a gii spazi di in t e rven to poli t ico che si 
a p r o n o pe r noi comunis t i e la c a p a c i t a nos t ra 
di p resen ta rc i ali op in ione pubb l i ca con un 
p roge t to credibi le» 

L u i g i V i c i n a n z a 

I n u n a c s b o r g a t a d e l l a c a p i t a l e 

«Devi ascoltare 
anche chi vuole 
avere notizie 
della pensione» 
intervista a Stefano Fileri 
segretario della sezione «Di littorio» di Roma 

Fidene e una bo rga ta di R o m a S ta a nord est 
sul la via Salar ia non più cit ta m a non ancora 
s u b u r b i o a p p e n a d e n t r o il r accordo anu la re 
La sua origine e an t ica esisteva già p r ima di 
R o m a e da R o m a fu v in ta e sot tomessa 
q u a t t r o secoli p r ima di Cr i s to A d esser precisi 
la vecchia F idene s tava in un a l t ro posto non 
q u i a «Montesecco» e anche i suoi a t tua l i 
ab i t an t i sono fidenati d az ione h a n n o radici 
aftrove e si sono inurba t i negli ann i c inquan t a 
e sessanta t empi di c i t s t i t a caot ica e d i sas t ro 
urbanis t ico Non fanno i con tad in i tome i loro 
ant ichi progeni tor i sono invece opera i 
ar t igiani impiegat i commesse sottufficiali di 
ca rne r i Ne e passa ta di a c q u a sot to i ponti 
d t l Tevere che scor ie a p p e n a più in la 
Q u e l l a di F idene in t i to la ta a G i u s e p p e Di 
V m o n o e una delle cen to sezioni comunis te 
di Roma Ne e segre tar io Stefano Fileii 29 
ann i p r o g r a m m a t o r e ali I ta lgas iscrit to al Pei 
da l Ì978 II locale della sezione e p ieno di 
c a r t e , manifesti a r ro to la t i vecchie 
a t t r ezza tu re Vfllssi ai mur i tabel le prospet t i 
grafici {si vede ia m a n o d t l tecnico ) C e 
a n c h e il d i a g r a m m a dei r isul ta t i nelle elezioni 
poli t iche dell u l t imo decennio m borga ta Pei 
i l 4 39 o 38 b 3 1 2 Democraz ia 
£ n s t i a n t 2 b i 33 i 28 7 il 3 Psi 6 9 8 f 

8 8 11 9 
Colpisce soprattutto la discesa della linea rossa 
quella del Pei specie tra il 76 e il 79 Dodici punti 
(he cosa accadde1 

«Ti ricordi la legge Bucaiossi ia ba t tagl ia 
c o n t r o 1 abusiv ismo e per il r i s a n a m e n t o delie 
s i tuazioni di i l legalità0 P a g a m m o d u r a m e n t e 
a n c h e noi in termini di voti e di iscritti Q u i 
molt i avevano cost rui to a b u s i v a m e n t e senza 
licenza V en ivano dal la C loc iana o dal la 
C a l a b n a o dal l A b r u z z o c o m p r a v a n o un 
pezzet to di terra si s i s t emavano alla meglio 
nel rust ico ancora b a g n a t o Di giorno 
l avo ravano c o m e carpent ier i o manova l i nei 
e linieri di una ci t ta che cresceva a d i smisura 
t la sera in bo iga t a alla Iute di una 
l a m p a d i n a volante t n d a v a n o avan t i a 
cost rui re la casa p r o p n a per se o per i figli 
P r ima una s tanza poi 1 a l t ra p r i m a un p i ano 
poi 1 a l t ro 

T u t t o lavoro serale o il s a b a t o e ia domenica 
C osi pe r a n n i Mol t i e r a n o comunis t i Poi la 
legge con t ro I abus iv i smo Si sono sentiti 
pun i t i a b b a n d o n a t i » 

F st sono allontanati da chi pensavano non li 
a esse difesi \la non e e anche qualche altra ragione* 
« F c a m b i a t a a n c h e 1 ident i tà sociale della 
b o r g a t a M o l t e case finite m a non più 
ut i l izzate da i p r o p n e t a n o non anco ra 
o c c u p a t e da i loro figli, sono s t a t e affittate a d 
a l t ra gen te che non t rovava pos to in ci t ta o 
che. ne veniva espulsa piccoli impiegat i , 
pens iona t i mi l i tar i d i c a m e r a s tuden t i O 
m a g a r i e successo che il c a p o m a s t r o si e fatto 
imprend i to re Cos i a n c h e gli o r i en t amen t i 
polit ici si s o n o d is t r ibu i t i d iversamente» ' 
E gli iscritti* 

«A e oncluMone di quest a n n o sono 1 yj corri* 
i a n n o scorso L n calo e e s t a to pero nel 79 
e r a n o 220 e nel 76 e r a n o 2 5 0 I nuovi iscritti 
non sono stati mol t i» 
Che casa chiede la genie ad una sezione come la 
vostra* 

« T u t t o se la bus t a p a g a e fatta bene , se e 
gius to il calcolo del la pens ione c o m e si o t t iene 
I i ndenn i t à di a c c o m p a g n a m e n t o pe r u n 
inval ido, perche non v a n n o a n p a r a r e una 
s t r ada disses ta ta Per e sempio alla vigilia del 
re fe rendum e v e n u t o un vecchie t to al q u a i e 
avevano sospeso la pens ione Voleva s a p e r e 
pe rche ** » o'ev a caper lo d a "oi p T ^ h e di no1 

aveva fiducia Ai tempi del condono edilizio 
d o v e m m o organ izzare u n a specie di ufficio 
ca tas ta le con geometr i e ingegneri la gente 
veniva qui con le m a p p e coi modul i e voleva 
essere a iu ta ta E un pò c o m e in paese come 
al paese dal qua l e molti p r o v e n g o n o dove la 
sezione comun i s t a svolge un compi to di 
servizio genera le» 

F su un terreno più propriamente politico * 
« \ s s e m b l e e s e m i n a n di a p p r o f o n d i m e n t o 
teorico — ne a b b i a m o fatti su G r a m s c i , sui 
partite> — dibat t i t i iniziat ive pe r ia p a c e 
Abb iamo un buon r a p p o r t o coi ragazzi della 
pa r rocch ia e e u n o scambio in teressante» 
F soddisfacente la partecipazione degli iscritti alla 
afa della sezione* Riesce la sezione ad essere ancora 
un punto di incontro e di socializzazione' 
«I i pa r tec ipaz ione e notevole ma so l tan to nei 
momen t i impor tan t i Non e quot id i tri i Ma 
ce r to la sezione non e p m c o m e un i ita 
i unico cent ro di vita della bo rga ta Si e s ta to 
trasferito t n p a r t e sopravvive un s i s tema di 
relazioni e di rappor t i di t ipo p a e s a n o C i si 
conosce e e s o h d a n e t a alla festa deil Un i t a ci 
si va t u t u cosi c o m e anche alia testa delia 
pa r rocch ia Ma non e e più un uremie) ch iuso 
in st s tesso la bo rga ta si e a p e r t a ali e s t e rno 
ci sono più col legamenti con la cit ta a h n 
pezzi d i ci t ta sono cresciuti non mo l to 
lon tano Ce r to ia cent ra l i tà di una volta non 
e e più la borgata pa so imiana e si(>mparsa» 
Ma la sezione riesce ad esercitare una altra ione terso 

l esterno* Ci sono dette ragioni per le quali — 
mettiamo — un gioì arie possa sentirsi richiamatoJ 

«\ erso di noi e e a t t enz ione e e una fiducia 
generale Si sente e he que ila comun i s t a e una 
presenza viva Ci sono a n c h e a l t re sedi 
pohtit he m a il più delie volte sono ch iuse 
C c i to non b t s t a N o di giovani ven tenni 
iscritti non ce ne sono e q u e s t o la d ice lunga 
sulle difficolta di ques t i a n n i La presenza 
giovanile era più n u m e r o s a quande> la borga ta 
t r a isejlaia L n g r u p p o di giovani si m u o v e 
in torno alla sezione della D t m a s o p r a t t u t t o 
pei d i e la De organizza un servizio di 
p i e p a r i z i o n t ai concorsi Si t r a t t a d i 
d isoccupat i Quante) ci sia di polit ico in quel la 
frequentazione e un al tra faccenda » 
i ediamo concielamente di ripercorrere gli ultimi dieci 
mesi Quante assemblee pubbliche ha tenuto la astra 
sezione* 

«L na sui referendum anche se a b b i a m o 
avu to difficolta a i m p e g n a r e i c o m p a g n i 
specie quel l i or ien ta t i sul n o poi un p a i o sui 
l avon del comi t a to cent ra le dell estate 
un a l t r a in vista delia formazione dei c o m i t a t o 
di q u a r t i e r e del N u o v o C astel G i u b i l e o 
un a l t r a sul traffico che qu i res ta un 
p rob lema d r a m m a t i c o per scendere sulla 
Salar ia b isogna a t t r ave r sa r e un pont icel lo 
sulla ferrovia mezz o ra ogni volta Ecco 
quas i u n a dec ina con u n a pa r t ec ipaz ione 
discreta c o m p a t i b i l m e n t e con il terna 
I o r a n o , i t empi d ar r ivo del d i r igente c h e 
viene a d ascol tare e a conc lude re A n c h e se 
adesso si t ende <* non fare conclus ioni m a "a 
d a r e un c o n t r i b u t o \ formula su cui si p u ò 
avere q u a l c h e d u b b i o U n a conc lus ione va 
fat ta, s e n o t u t t o r i m a n e a p p e s o » 

29 

file:///ssemblee


Dentro il Pei 

«Le assemblee convocate sono state cinque o 
sei, sulle elezioni, sui referendum e cosi via 
L na sola e riuscita in pieno con una 
partecipazione massiccia, ed e stato alla 
vigilia elettorale qualcuna e stata rinviata 
qualche altra trasformata in riunione di 
attivisti Anche le riunioni di comitato 
direttivo sezionale vedono raramente la 
presenza di tutti e 23 i membri 
dell organismo Le forme attuali della 
militanza costituiscono un interrogativo 
preoccupante e neppure noi abbiamo ancora 
trovato una risposta soddisfacente» 
CtTtu l'ultima cosa che può difettare qui e la materia 
dell impegno politico 

«Figurarsi Qui ci sono problemi enormi qui 
la disoccupazione raggiunge il 20 per cento 
della forza lavoro qui si tocca con mano la 
drammaticità degli squilibri fra Nord e Sud 
Chi dice che la questione meridionale non 
esiste più quello non conosce il Mezzogiorno 
L n ulteriore degrado del Sud non e 
lollerabile ne \ a della sorte del paese intero 
Ecco questo e un terreno su cui si misura 
1 adeguatezza del Pei nel suo insieme e anche 
la capacita del suo gruppo dirigente 
nazionale Ciascuno di noi ha le sue idee sul 
rinnovamento sui rapporti ali interno del 
gruppo dirigente sull immagine che esso 
riesce ad offrire ali esterno Personalmente 
penso che si debba essere più coraggiosi 
meno legati Ma se cerchiamo un terreno 
concreto di verifica delle capacita una base 
•>cna di impegno ebbene la tematica 
meridionalistica e tutta sul tappeto II Pei e 
un partito rivoluzionano3 II partito della 
trasformazione3 Sa mettere con le spalle al 
muro anche gli altri3 Bene si faccia \alere 
tenga alta questa bandiera faccia come negli 
anni Cinquanta quando davvero il Sud 
divenne una grande questione nazionale e la 
coscienza del paese fece un passo avanti 
Ormai non basta più sentirsi depositari di una 
tradizione fors anche un pò sbiadita C i \ u o ! 
altro» 

Eugenio Manca 

A.iti e bassi dell 'attività 

«Eppure, 
quando 
li chiami 
per discutere 
arrivano tutti...» 
intervista a Lello Russo 
segretario della sezione Mercato di \apoli 

«La routine E il nostro peggior nemico 
Sfianca i compagni h demotiva alla lunga h 
allontana dalla sezione A tirare la carretta in 
fin dei conti sono sempre i soliti quattro gatti 
Mi piace immaginarli questi generosi e tenaci 
compagni come un motore sempre acceso che 
poi \iene accessoriato nei momenti alti Mi 
ricordo per esempio la campagna elettorale 
di giugno e erano in giro tantissime facce 
nuove compagni di strada senza la tessera in 
tasca fortemente motivati felici di poter fare 
qualcosa di utile come il lavoro di 

caseggiato Alcuni di loro tra i più gio\am 
mi spiegavano che provavano una sorta di 
gusto agonistico in quel tipo di impegno se 
vinci (o perdi) le elezioni Io \enfichi 
immediatamente appena scrutinate le schede 
Insomma non devi aspettare tempi lunghi 
che sorga il sol dell avvenire Se vuoi e lì 
segno dei tempi tutto e subito Sempre meno 
persone sono disposte ad accollarsi un lavoro 
lungo meticoloso spesso oscuro e non 
immediatamente gratificante Invece i ritmi 
della politica sembrano scanditi non dalle 
lancette dei minuti e delle ore bensì dal 
susseguirsi improduttivo degli anni e dei 
decenni > 
Lello Russo e il segi etano della sezione 
comunista dei Mercato Ha 38 anni tredici 

Tonno pausa 
ai eongrtsw 

dei quali spesi ad andare su e giù sui trenini 
della Circumvesuviana Sulla tessera la data 
di iscrizione rimanda ad un anno mitico il 
Sessantotto quando tutto sembrava possibile 
Poi il lavoro, autoferrotranviere, categoria 
inquieta E l'impegno, da poco meno di un 
anno nella direzione della sezione, in un 
quartiere ancor più inquietante il Mercato, 
terra di confine tra il centro antico e la 
periferia industriale della a t ta , nella cui 
piazza ali ombra della chiesa del Carmine 
alloggia pur sempre il fantasma di Masaniello 
«In questi vicoli — racconta Lello Russo — 
1 evasione scolastica raggiunge vette 
impressionanti Ln bambino su cinque non ha 
mai messo piede in una scuola E la droga 
dilaga Non e un caso che qui insieme ai 
Quartieri Spagnoli si sono organizzate in 
comitato le mamme coraggio L eroina se la 
iniettano già intorno ai 13 14 anni ce n e 
tanta in giro che diventa naturale farlo te la 
offrono a prezzi stracciati E la forma pm 
perversa di consumismo Le case poi Pm che 
abitazioni sono dei ricoveri A parte ì bassi in 
questo quartiere almeno 2o00 famiglie vivono 
negli alloggi della società Risanamento 3o al 
massimo 40 metri quadrati nei quali 
comnono quattro cinque anche sei persone 
AH interno se ci entri sono più che dignitose 
ma si soffoca lo spazio e troppo poco Furono 
costruite alla fine del secolo scorso dopo 
1 epidemia di colera in origine dovevano 
essere utilizzate come sistemazioni provvisorie 
durante ì la\on di sientramento di quei 
quartien dove maggiormente si era sviluppato 
il morbo Ma a Napoli purtroppo non e e 
nulla di più duraturo della precarietà 
Cento anni dopo il problema delle case del 
Risanamento e il pnncipale tema che si trova ad 
affrontare la sezione Mercato Naturalmente, 
e uno di quegli argomenti che attirano 

I interesse della gente stiamo lavorando (ma 
sarà necessario 1 ausilio di tecnici 
specializzati) ad un progetto che in questa 
fase si può illustrare soltanto in modo 
sommano Si tratta cioè di buttar giù questi 
orrendi alveari e costruire nuove più civili 
abitazioni Per quanto paradossale possa 
sembrare queste case comunque fanno gola a 
chi un tetto non ce 1 ha Cosi negli ultimi 
anni ben centosessanta famiglie le hanno 
occupate abusivamente E stato grazie 
ali iniziativa della nostra sezione se insieme al 
Sunia piopno nelle setrmiane scorse si e 
nusciti ad imporre alla società immobiliare un 
iccoido evitando lo sfratto in massa di tanta 
pov era gente 
Neil azione del partito dobbiamo a\ei 
presente sempre due clementi Pnmo quando 
ci battiamo per la realizzazione di un nuovo 
progetto dobbiamo sempre domandarci quale 
impatto avrà sull occupazione quanti posti di 
lavoro in più cioè sarà possibile creare con 
quella nostra proposta Secondo come 
migliorare la qualità della vita della gente 
E un ritornello fisso m campagna elettorale 
nelle riunioni m sezione nei contatti con gli 
abitanti del quartiere II lavoro La fame di 
lavoro Con i giovani compagni della tgci 
icon una trentina di iscritti! stiamo 
prgamzzando la Lega per d lavoro Pensiamo 
che non sia sufficiente fare soltanto opera di 
denuncia del che melisma si tratta di metter 
su una struttura che assista concretamente chi 
cerca lav oro per esempio che sia capace di 
dare tutte le informazioni necessarie ad un 
ragazzo che vuole iscriversi al collocamimo 
che tenta un concoiso che ha bisogno di 
districarsi nella giungla della burocrazia 
pubblica 

II lavoio dunque Ln valore da tutelare 
Perche anche chi un occupazione già ce I ha 
non sia mortificato Accade nelle grandi 
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Perché la tessera del Pei 

Sono un fondatore 
dei Cobas 
e rimango nel Pei 

Mio padre e iscritto dal '46 e fin da piccolo ho 
avuto cempre «l'Unita» tra le mani Mi e caro 
il ricordo dei vecchi compagni che la 
domenica, con la bicicletta giravano tra ì 
paesi a consegnare il giornale a tutti gli 
iscritti Pailo di treni anni fa, quando allora i 
simpatici baffoni di Stalin destavano quasi 
una venerazione Ma nei contempo si veniva 
pure segnati a dito «Quello e figlio di un 
comunista» Ma non e certo questo che porta 
ad iscriversi ad un partito non può essere un 
fatto ereditano E invece il dovere che ogni 
cittadino ha di partecipare alla vita politica 
m quanto ne denva il livello di democrazia 
che via via si determina nel paese Perche Pcia 

Ln partito e soprattutto uno strumento che 
consente di concretizzare dei principi e dei 
progetti mirati Quindi ho scelto il partito che 
più di altri risponde al mio pensiero certo 
pero che ci si può identificare nel propno 
partito sia nel 10 per cento come nel 90 per 
cento occorre quindi una forte dialettica 
interna con grande forza di coesione e crescita 
tra i militanti 
Sono convinto che il Pei oggi abbia i 
presupposti per essere di fatto un grande 
partito in grado di farsi carico delle realta più 
disparate oggi presenti nel Paese Occorre 
pero molta umiltà e lavorare sodo La via 
della giustizia e della democrazia e sempie 
scomoda e tortuosa Mi si chiede se e 
contraddittorio esseie iscritti al Pei e nel 
contempo far parte del «Coordinamento 
nazionale dei macchinisti uniti» cioè i Cobas 
Dico decisamente di no anzi e un dovere per 
tutti di battersi per la democrazia Questo e il 
problema del sindacato oggi Purtroppo non si 
può negare che d sindacato non riscuote più 
gran fiducia nei propri iscntti Per esempio tra 
i macchinisti delle ferrovie m lotta da mesi 
sono quasi I7mila quelli iscritti al sindacato 
su una totalità di 25mila addetti eppure 
scioperano con il «Coordinamento dei 
macchinisti uniti» Non vi e più un giusto 
indice di tutela del lavoratore ali interno del 
ciclo produttivo troppo spesso si confondono i 
ruoh *ra sindacato e parti*o e di riflesso si 
determinano nel sindacato le divisioni che si 
nscontrano nella partitocrazia italiana 
Come «Coordinamento macchinisti uniti» 
con le nostre lotte abbiamo inteso apportare 
una \entata di liberta e democrazia mettendo 
in discussione I arroganza di chi ha la pretesa 
di rappresentare tutto e tutti anche se spesso 
non ha il consenso rea'e di nessuno Non deve 
pm succedere che i lavoratori si iscrivano al 
sindacato come se si dovesse scegliere 
I avvocato d ufficio Oggi il Partito comunista 
italiano ha l esigenza di nnvigonre e 
certamente non può accontentarsi di questo 
sindacato 

Ezio Ordigoni 
del ' Coordinamene nazionale macchinisti uniti > 

Qui ritrovo 
i fermenti 
dei movimenti 

Qualcuno si e stupito e continua ancora a 
stupirsi perche io militante di movimento e 
per di più del movimento omosessuale mi sia 
iscritto al Pei e continui ad iscnvermi proprio 
mentre alcuni compagni non trovano più 
valide motivazioni per rinnovare la propna 
tessera 
Avere posto 1 impegno politico ai cenno della 
mia attiv ita intellettuale ha il significato di 
volersi oppone alla frammentazione 
dell esperienza individuale e alia sua non 
comunicazione La militanza anche se non 
sempre facile ali interno del Pei tende 
continuamente ali immissione nel tessuto 
culturale del partito aei fei menti delle 
tematiche e delle urgenze elaborati ali interno 
dei movimenti 
L impegno oggi e che questo passaggio risulti 
una ricchezza p~r il partito dove gli stimoli 
dei movimenti listino autentici e trovino um 
sintesi di reale confronto con le istituzioni e 
con «I istituzione pai tuo» senzi chi vengano 
privati della loro mteiezza I a strada di 
questa sintesi i tiacciata ma ancori fitta di 
contiaddi/ioni che spess > hanno significato 
da un Iito una malintesa interpolazioni 
dell autonomia da parte di associazioni e 
movimenti che hanno mendicato la loio 
autonomia ai momento del confronto ma e he 
hanno trovato modi di avvicinamento a! 
momento di chiedere al put i to un sostegno 
politico dall alno da parte del pirtito 
momenti di sordità di non compi elisioni o di 
sottovalutazione delle istanze pioposti 
Pei me impegno politico significa incontro 
continuo confronto e senecessmo anche 
scontro sulle opinioni pei che trovo mino 
facile ma et riamente ni cessino e piodutlivo 
affi ornare giorno per giorno anche dill micino 
le difficolta di una conquista e di una eie scita 
condividendo le contraddizioni e le tensioni 
alla base di essa pei che non voglio ist( uhi mi 
in una bamgha tsterna che alla fini nisct 
solo a chiedere ma voglio incili impaian a 
chiedere in moao migliori perche voglio 
imparali e pailare con gii alin il linguaggio 

dilla paci della piena dignità delle persone 
dei valori della solidarietà principi che ho 
trovato alla base delia cultura operaia anche 
se oggi se ne sono sfumati i contorni 
Non voglio affermare che questo sia possibile 
soltanto nel Pei ma e qui che io ho trovato gli 
strumenti per fare politica L siccome e questo 
che mi interessa soprattutto e qui che resto e 
ai Pei daio il contnbuto della mia espenenza 
delie mie battaglie e del mio bagaglio 
cuftuiale propno perche su tanti aspetti della 
vita associativa ritengo chi sia importanti la 
mia presenza 
Sento che ho un debito sia veiso le battaglie 
che ho combattuto sia contemporaneamente 
da comunista verso il partito 
C redo che ognuno di bba trovare il modo di 
collocare e a'tivare i propn interessi politici e 
le pi opne competenze pei che e propno di 
questo che nell attuale momento ha bisogno il 
partito comunist i Rinunciare a contribuire 
con il piopno apporto pei sonale con il 
piopno progetto politico i l h realizzazioni del 
social sino i al cambiamento del Pei significa 
una pei dita pei il panno ma anche una 
amari resa personiic e un impotenmento 
della pi opri i esperienza politici 
I i scelti di iscnv e rnu i\ Pei e stata pe i me 
difficili M i e piopno per qui sto che mi s u a 
i l trettmto diffii ile use une 

Vanni Piccolo 
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Un'iscrizione 
ripetuta più volte, 
mai per «routine» 

Pei che l'iscrizione al Prì Una domanda tanto 
semplice quanto difficile per chi, come me, al 
Pei è iscritta da orinai parecchi anni. Un fatto 
dì pina routine, dunque.1 \ o , il problema è 
che i tempi della politica e 
dell'amministrazione non sono .sempre 
coincidenti con l'anno solare. A volte lo 
scontro e la riflessione; si succedono 
lipetutamente durame i dodici mesi; a volte le 
grandi realizzazioni e la loro \erifica 
licinedono anni. 
Pei che mi iscrivo al Pei, dunque. Mi iscrivo 
ad un partito politico pei che credo nella 
politica. Nella politica come strumento di 
interpretazione della realtà e come strumento 
di modificazione. Mi iscrivo al Pei perché è il 
partito che punta ai cambiamenti che anche io 
\edo necessari. 
Ma io credo nella politica anche come 
occasione di arricchimento personale No, non 
l'anicchimento delle bustarelle, bensì quello 
profondo di se stessi conte persona, come 
mdiMcluo L'isciizione a! Pei non è mai 
di\enuta una questione di semplice tornine 
perche ho v issuto la politica anche come 
oci.'sione per continuare a vivete in termini di 
limosità intellettuale Sono personalmente 
t on\ iuta che questo sia uno des;h antidoti più 
< tfit ari t ontio la politica come nto e come 
'«mestine» 
Non sottovaluto la cadenza annuale della 
scrizione al Patino comunista Credo, pelò. 
< he Ma una iscuzione e he abbiamo ripetuto 
(lenirò la nostra mente più volte nel corso 
dell'anno, Lo dico senza retoma Se non 
siamo capaci di trovare motivazioni profonde 
alla nostra politica, alle nostre scelte, se le 
diamo per scemiate, alhna sì che vedo il 
pencolo della remile a La veia domanda che 
ogni anno dovremmo laici è un'alti a. «Se 
avessi la stessa età di (piando piesi per la 
prima volta la lesserà, mi iscriverei ancora al 
PtV>. 

Alfonsina Rinaldi 
'•intimo di Modena 

Dentro il Pei 

Con la stessa 
tensione 
ideale 

Mi sono iscritto al Pei nel I9>0. all'età di 2'2 
anni, dopo aver partecipato, alla fine della 
seconda guerra mondiale, alle prime lolle dei 
braccianti e dei contadini poveri per 
rivendicare pane, lavoro, un salario per lì 
soddisfacimento delle esigenze vitali- la 
riduzione a otto ore della giornata lavorativa 
che allora era di sedici ore. 
A quell'epoca nella Piana dì Gioia Tauro gli 
oppressi erano i braccianti agricoli, i 
contadini, i cosiddetti «compartecipanti 
familiari», cioè i coloni cui venivano imposti il 
più brutale sfruttamento e la più odiosa 
umiliazione da parte degli agrari, padroni 
delle terre colmate in colonia. Assieme a loro 
venivano sfruttate indecorosamente le 
raccoglitrici di olive, le quali dopo mesi di 
raccolta, dopo le lunghe massacranti giornate, 
ricevevano una misera retribuzione in olio e in 
olive sufficiente soltanto parzialmente al 
fabbisogno familiare 
Anch'io ero un bracciante, più fortunato per 
aver acquisito la licenza elementare. 
Appartenevo a quella classe di sfruttati e 
soffrivo le ingiustizie e le moi tifica/ioni a cui 
erano sottoposti i lavoratori agricoli. 
In quei duri anni, segnati dalla miseria, dalla 
fame, e dallo sfruttamento ma anche dalla 
volontà di riscatto e di emancipazione, ho 
maturato la convinzione che CV<Ì necessario 
entrare a dare pieno sostegno al Pci. 
Sapevo die quella scelta richiedeva spirito di 
sacrificio e anche privazioni materiali, ogni 
rischio eia messo nel conto, e venne accettato 
in piena coscienza: ero conv into che valeva la 
pena di essere comunista. 
Nel 1930 era molto diffìcile esserlo, perché si 
veniva esposti alla più feroce discriminazione 
e alla dura repressione scelbiana. avallata dai 
governi centristi diretti dalla Oc. nei confronti 
dei lavoratori e dei contadini del Mezzogiorno 
che si battevano per l'abolizione del latifondo 
e per la riforma agraria. Si rischiava anche la 
vita. 

Gli scioperi a rovescio per la conquista del 
lavoro attraverso l'imponibile della mano 
d'opera in agricoltura, come le lotte per il 
riconoscimento della sicurezza sociale 
attraverso gli elenchi anagrafici, vedevano alla 
guida i comunisti. E in queste lotte cadevano 
uccisi dalla polizia di Seelba a Melissa e in 
altri luoghi del Mezzogiorno contadini che 
occupavano le terre incolte. 
Iniziavano allora i grandi movimenti per ìa 
pace, contro il patto atlantico e per 
l'indipendenza nazionale, e vedevano per la 
prima volta la partecipazione di glandi masse 
bracciantili e contadine. Così, più t comunisti 
conquistavano nuovi diritti e traguardi 
avanzati di libertà e di giustizia per i 
lavoratori, più cresceva in me la fierezza di 
aver fatto una grande scelta politica e, 
soprattutto, ideale. 

Sono passati tanti anni da allora, purtroppo, 
non sono più giovane ma sono comunista con 
la stessa consapevolezza come quel giorno che 
sono entrato nella sezione del Pei di Polistena 
e ho chiesto la prima tessera. Da quando mi 
sono iscritto sia come militante, sia come 
dirigente ho gettato tutto me stesso nella 
grande causa del socialismo e al servizio dei 
lavoratori. Sono fiero di poter affermare che la 
lunga lotta del Pei, pur con limiti ed errori, ha 
consentito di poter realizzare per i lavoratori e 
per le masse popolari profondi cambiamenti 
sociali, economici e democratici-
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In questo momento di difficoltà e di profondo 
travaglio del partito è necessario essere 
consapevoli come non mai che se si 
indebolisce il Pei. più deboli saranno i 
lavoratori, più forti saranno le forze 
conservatrici e i nuovi potenti della economia. 
Ecco perché rinnovo la mia tessera, ecco 
perché invito i giovani a entrare nel Pei, 
perché ritengo che le difficoltà attuali 
potianno essere superate se con una nuova 
grande tensione ideale affronteremo i 
problemi che travagliano la società moderna. 

Girolamo Tripodi 
senatore e sindaco di Polistena 

Napoli, l'intervento 

La macchina-partito com'è e come deve cambiare 

Contro sfiducia e decadimento 

«Il Mezzogiorno 
deve tornare 
in cima 
ai nostri 
pensieri» 
intervista ad Angelo Di Toro 
segretario della sezione Gramsci 
di Campobasso 

T E R Z A PARTE 

La 
macchina 
partito 
com'è 
e come 
deve 
cambiare 

Campobasso, capoluogo del Molise, 
cinquantaduemila abitanti, città di terziario e 
di studi, una De al 54 per cento, il Pei al 20. 
Angelo Di Toro, quarantenne, insegnante di 
italiano e storia in un istituto tecnico per 
geometri, dal maggio 1986 è il segretario della 
locale sezione comunista. Sezione locale ma 
senza locali, ovvero priva di una sede 
autonoma I trecento iscritti della «Gramsci» 
si appoggiano alia federazione, dove a sua 
volta si appoggia il comitato regionale. E un 
appoggiarsi reciproco, in una realtà difficile 
dove la presenza della De è talmente 
ingombrante («mostruosamente forte», dice 
Di loro) da non contentarsi del suo ruolo di 
maggioranza ma di voler occupare anche lo 
spazio dell'opposizione. 
«E cosi. Magari non proprio in città, ma in 
alcuni centri delia provincia è cosi. Una De 
fortissima, un Psi debolissimo, e un Pei che 
difende in solitudine il suo ruolo di 
opposizione. E qualche voita con un certo 
successo, come alle ultime politiche. Vale 
ricordare che a Campobasso il Pei è andato 
non indietro ma avanti, e sia pure di poco». 
Tu sei segretario di sezione da un anno e mezzo ma 
sei iscritto al Pei dal '67. Ventanni sono un cospicuo 
tempo d'osservazione e d'esperienza. E più difficile 
oggi essere dirigente di base? 
«Non è che sia più difficile: penso che ci sia 
meno tensione e meno gratificazione. Tutto ha 
un peso: gli errori di una certa stagione 
politica, l'attenuazione di alcuni valori 
tradizionali. la stanchezza personale dì alcuni 
militanti. lì contrattacco neoconservatore e 
neoliberista ha fatto qualche vittima anche nel 
Pei. Come rispondiamo, con una ipotesi di 
riformismo un po' più dignitoso o invece 
rilanciando in grande la nostra idea di 
socialismo?». 
Hai detto "errori»... 

«Mi riferisco alla fase del compromesso 
storico, idea teorica rispettabilissima ma 
tradotta in una formula politica — la 
solidarietà nazionale -~ non all'altezza, 
giocata tutta in difensiva. Moki compagni, io 
stesso, si allontanarono per qualche tempo. 
Vedemmo frantumarsi la nostra battaglia per 
l'alternativa». 
"Alternativa'} a Campobasso, con nemmeno il 20per 
cento? 
«Appunto, eravamo talmente piccoli che la 
sola nostra forza era la lotta per costruire un 
fronte alternativo, l'idea di una possibile 
alternativa allo strapotere della De. E invece 
d'un tratto divenimmo aggregati, aggiuntivi a 
quel mostruoso 60 per cento. Fu come se 
calasse una cappa». 
Questo per il passato. Afa ora? 
«Un passato prossimo. Oggi c'è una difficoltà 
ad esprimere una progettualità complessiva, a 

stabilire un rapporto proficuo -*on le 
componenti vive della società molisana. Ci 
sono fatti importanti, il gruppo dirigente 
provinciale e regionale si è ampiamente 
rinnovato, il Pei ha ripreso slancio. No, non è 
che ci manchi la proposta di uno sviluppo 
diverso: è che non riusciamo a farla divenire 
consapevolezza diffusa, ài massa, a farla 
passare tra i referenti naturali del Pei». 
Per esempio Ira gli operai? Vuoi dire che il Pei è poco 
collegato agli operai — mettiamo — della Fiat di 
Termoli? 
«Purtroppo è così. A Termoli gli operai 
saranno duemila, duemilacinquecento. Alcune 
centinaia risiedono anche qui a Campobasso. 
Ma in sezione non ne abbiamo iscritto 
nemmeno uno. In qualche centro della 
provincia sarà diverso ma in città è così. La 
classe operaia è schiacciata da un forte 
contrattacco, la Fiat ha prodotto più squilibri 
che sviluppo, più lacerazioni che nuova 
cultura». 
La Fiat è un 'industria, fabbrica macchine e non 
cultura, cerca i profitti non cultura, cerca i profitti 
non Vequilibrio... 
«Lo so, spetta a noi affermare un progetto 
alternativo, diffondere una cultura ricca di 
nuovi contenuti, di modernità vera. Ma qui, 
su questo terreno, abbiamo ritardi seri, 
difficoltà vecchie e nuove». 
Però dicevi di novità importanti anche nel partito. 
Quali? 
<<Per esempio lo svecchiamento dei L,I jppi 
dirigenti e un loro maggiore impegno, pur se 
permane una dicotomia fra la presenza nelle 
istituzioni e il lavoro nel partito. Poi si nota 
una maggiore attenzione dei giovani verso di 
noi, anche se non ci sono giovanissimi né fra 
gli attivisti né nel gruppo dirigente della 
sezione. E anche importante ìa presenza delie 
donne, sotto l'aspetto numerico ma più ancora 
sotto il profilo politico. E merito delle donne, e 
anche delle nostre compagne, se la politica ha 
assunto in sé nuovi valori. Una recente 
assemblea contro la violenza sessuale ha 
rappresentato un evento straordinario per 
l'intera città». 
Come valuti il livello della militanza politica nella 
tua sezione? 
«Devo ammettere che è un livello piuttosto 
basso. Noi abbiamo la difficoltà aggiuntila 
d'essere privi di sede autonoma. Stiamo 
lavorando per aprire due sedi in altrettanti 
quartieri popolari, ma per il momento siamo 
ospiti. Comunque è certo che si è diffuso un 
qualche disamore, una sfiducia nella politica. 
Potrei dividere gli iscritti in tre gruppi: gli 
amareggiati, cioè quelli che si lasciano 
suggestionare dall'idea di un inevitabile 
declino del Pei; i "dietrologi"', ovvero quelli 
che leggono Ripubblica e pensano che i 
comunisti si muovono ormai sulla base di una 
regìa esterna, in un gioco di mosse e 
contromosse di cui non sono sempre padroni, 
e infine ci sono quelli che tirano la carretta, 
che non mollano, che fanno le tessere, le feste 
dell'Unità, la diffusione del giornale, i 
dibattiti». 

La vostra sezione fa la diffusione delllSnitk ogni 
domenica? 
«Non ogni domenica. Abitualmente c'è un 
compagno che generosamente si impegna. Di 
quando in quando si muove anche un altro 
gruppo. Nell'ultima diffusione straordinaria, 
quella con il volume su Gorbaciov, abbiamo 
diffuso 130 copie; quando fu pubblicato il 
volumetto sull'Aids ne diffondemmo 350 
copie. Negli ultimi tempi il giornale sembra 
diventato più agile, raccoglie maggiore 
attenzione e i compagni sembrano più 
disponibili». 
Quante assemblee generali ha tenuto la vostra sezione 
nel corso di qnest'armo? E con quale partecipazione? 
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Dentro il Pei 

S e g n a l i c o n t r a d d i t t o r i , m a v iv i 

Giovani? 
Possiamo 
incontrarli su 
cose concrete 
e su idee-forza 
di Pietro Folena 
segretario della Fgci 

«Dicci c o m e r ipo r t a re i giovani in sezione.. .», 
«è il p r o b l e m a pr incipale . . .» , « sempre le solite 
facce.. .». Q u a n t e \ o l t e in tut t i ques t i ann i ci 
s iamo senti l i dire q u e s t e paro le da i c o m p a g n i . 
E p p u r e , vorrei dire , non mi s e m b r a gius to 
vivere q u e s t o p r o b l e m a in m o d o 
soggettivistico, quas i che bas tasse un a t t o di 
volontà pe r vedere le sezioni pu l lu l ami dì 
t agazze e ragazzi, p e r riprendere un r i cambio 
generaz iona le che r i schia ora u n a ne t ta 
cesura, p e r vedere a l t r e , più giovani facce 
diffondere l 'Uni tà , l a re il t e sse ramento , 
p r e p a r a r e le feste... 

Se q u e s t o fosse il p r o b l e m a , si p o t r e b b e r o del 
resto c i t a r e molte esper ienze — in Emilia e in 
T o s c a n a , per esempio , dove il pa r t i to è più 
l ad i ca to che al t rove — in cui s o n o p i o p r i o 
giovani e giovanissimi a p o r t a r e la domen ica il 
giornale nelle case E chi non ha visto, m 
questi a n n i , tanti r agazz i , perfino non iscrit t i , 
pa r t ec ipa re a t t i vamen te nei giorni in cui si 
(os t ru isce o si gestisce la festa d e l l ' U n i t à 3 Nei 
inoini de l «fare», i n s o m m a In quell i del 
«dire» — invece — è s empre più i m p r o b a b i l e 
vedeiì i . 

Aon p e r c h é si disprezzi il «dire», ma pei che'- vi 
e una cr is i di ^igni/irato del le p a i o l e della 
polit ica. S i amo di fronte ad un g igantesco 
piocesso di «depol i t ic izza/ ione» della 
gioventù. \ e l m o n d o intero. Si bad i : non 
d i a m o a ques ta af lèrmazìone un significato 
necessa r i amente sole» negat ivo o d i s t ru t t ivo . È 
una «'depolit icizzazione» che avv iene r ispet to 
a t o rme e con tenu t i de l la poli tu a pi opr i di 
u n ' n i t r r a epoca del passa to - quel la degli Siat i 
nazional i e delle pol i t iche di S l a t o sociale E a 
qui sto fenomeno si a c c o m p a g n a un 
tonte striale fenomeno di r i ce t t a di nuove 
toime pol i t iche Se è v e i o che la politica e — 
in 1 vtm sigmlù .ito e t imologico, e nella sua 
j i te /mn*- t o n n i n e (significato e at cezioin pei 
la vei ì tà del tut to s n a t u i a i i . specie in I tal ia , 
d a l l ' i n i o m b e i e di una «ques t ione mora le» — 
la ioi m a dt a t t ivi la u m a n a più a l ta , nella 
quale l ' i nd iv iduo si e m a n c i p a da l la sola 
condiz ione par t ico la re e na tu ra l e , e si fd 
società, c lasse . S ta to Se è vero ques to , s i amo 
anche in p resenza di una «ricei ca di pol i t ica» 
i he passa a t t r ave r so canal i non consuet i : i 
moviment i pe r la p a c e e quell i pe r l ' amb ien t e , 
le forme d i sol idar ie tà ve r so s t r a t i p iù debol i e 
le forme di a n t i r a z z i s m o . il vo lon ta r i a to c o m e 
d imens ione de l l ' ag i re in to rno a valori 
profondi, iniziative e a t t iv i tà sui temi 
partici i lari . . . 

« U n a gene raz ione è scesa in c a m p o » , disse la 
Fgci al C o n g r e s s o de l l ' 85 , non i n t e n d e n d o 
descr ivere sociologi c o n i e n t e la cond iz ione 
giovanile di oggi , m a a f fe rmando che si 
i n t r a v e d e v a n o possibi l i tà , in mod i del l u t to 
inediti , d i u n ' a p p r o p r i a z i o n e g iovani le del la 
poli t ica. Negli a n n i de l ven to 

de l l ' i nd iv idua l i smo sfrenato, i n s o m m a , e 
de l l ' ego ismo di g r u p p o , facevamo 
un 'a f fe rmazione di iden t i t à possibi le a 
s inis t ra . 
Nel l ' in te ra E u r o p a — e perf ino nel m o n d o — 
ci p a r e di ass is tere a processi di tale n a t u r a . Si 
p r e n d a il r a p p o r t o cr i t ico che in tu t t i i paes i 
de l l 'Occ iden t e vi è t ra i g iovani e la s inis t ra 
nelle sue d iverse o rgan izzaz ion i , e al convivere 
di vere e p rop r i e forme di egemonia m o d e r a t a 
e di fenomeni dì i m p e g n o collet t ivo di 
ca ra t t e re cars ico (che e m e r g o n o , che 
rientrano, che riemergono). 
M a nei paes i socialisti — si pens i a l l 'U r s s o 
alla C ina — il p r o b l e m a dei g iovani e del loro 
impegno poli t ico non s ta forse d i v e n e n d o 
a s s o l u t a m e n t e pr ior i ta r io? Non è a l l 'or ig ine 
degli sforzi di r i n n o v a m e n t o e di 
r ivo luz ionamento sociale e democra t i co? 
A n c h e in nazioni in via di sv i luppo 
cominc iano a farsi sen t i re t endenze di 
«depoli t ic izzazione» n o n dissimili . 
Cosa ricavare da ques to s g u a r d o d ' a ss ieme? 
Non la convinzione che ques t a è una 
«gioventù b ruc ia t a» , sch iacc ia ta t ra tota le 
in tegraz ione ai modell i d o m i n a n t i e d i spe ra t a 
rivolta individual is t ica . H a n n o fatto s t r ada 
cu l tu re regressive; m a già si man i fe s t ano — 
quasi in un d u a l i s m o che a t t r ave r sa il m o n d o 
giovanile — nuove sp in t e progress ive 
Vi è una ambii a lenza de l la condiz ione 
giovanile , che spesso a t t r ave r sa 
c o m p o r t a m e n t i de t e rmina t i : nel «consumo» 
musicale , pe r esempio , è possibile in t ravedere 
forme di ada t t amento 1 a logiche mercant i l i che 
a n c h e nella c u l t u i a e nella sensibil i tà 
de l l ' an imo u m a n o h a n n o fatto s t r a d a ; m a 
a n c h e bisogni di comun icaz ione , di significati, 
di pulsazioni che «le pa ro le del la poli t ica» non 
s e m b r a n o l a r g a m e n t e in g r a d o di fornire. Nei 
cos tumi sessuali delle u l t ime generazioni 
convivono spin te a u n a l iberal izzazione tota le 
— che spesso finiscono nelle regole del 
«consumo del sesso», del «fai e sesso», ma che 
con tengono a n c h e un ' i s t anza a l ta di 
l iberazione u m a n a — e t endenze 
neot iadÌ7Ìonaì is t iche e neofamil is t iche. 
Non si t r a t t a n e p p u r e — affermato ques to 
ca ra t t e re più genera le della ques t ione , e 
ques ta forma di ambiva lenza — di non vede te 
nello specifico i nostri p rob lemi . 
O g g e t t i v i z z a n d o la ques t ione d o b b i a m o poi 
sapere vedere di più compit i e responsabi l i tà 
che ci a s p e t t a n o . Il m o v i m e n t o opera io , i 
comunis t i si d e b b o n o p r o p o n e di offrire una 
sponda pol i t ico-cui tu ia le ai g iovani , e di 
incontrai li sul t e n e n o d i concret i p r o g r a m m i 
che m u l i n o e migliorine» la loro condiz ione. 
Non parlerei qui della nuova Egei, e di un 
bi lancio di quas i n e ann i di esper ienza . E un 
bilanc io sos tanz ia lmen te posit ivo - a u m e n t o . 
jn< he se limitate», degli iscritti , e i escila chi 
peso e del p ics t ig io pol i tn ci i ia i gmv ani ; 
conti ibuto al r i n n o v a m e n t o del p a n n o 
M a dalla nos t ra esper ienza vengono sp in te 
val ide anche per il pai tue» — c redo — e per la 
sua r iforma. Il cuore della rifondazione della 
Fgci è consist i to nel t en ta t ivo di affermare d u e 
cara t te r i - il m a s s i m o di a p e r t u r a alla 
condiz ione giovani le per i n t e r p r e t a r n e megl io 
condizioni , o r i e n t a m e n t i , a spe t t a t ive fio 
s t r u m e n t o c h e s t i a m o s p e r i m e n t a n d o è quelit i 
del federat ivismo; e cioè della de l ineaz ione di 
soggett ivi tà a u t o n o m e che co involgano 
ragazze e g iovan i , anz i che loro 
a p p a r t e n g a n o ) ; il m a s s i m o di ba t t ag l i a delle 
idee, anche con t rocor ren te , per rimotivare 
l ' adesione a d un « n u o v o socia l ismo» c o m e 
forma d i e m a n c i p a z i o n e e di l iberaz ione (hi 
giovani . 

Ques t i d u e ca ra t t e r i s o n o in cos t ruzione- N o n 
sempre né s u l l ' u n o — in t e rp r e t a r e e 
r a p p r e s e n t a r e la cond iz ione giovani le — né 

su l l ' a l t ro — d a r e u n a ba t t ag l i a del le idee — 
a b b i a m o s a p u t o o p o t u t o fare il megl io . M a la 
s t ra tegia ci p a r e davve ro g ius ta . Cos ì i g iovani 
— ora solo una piccola m a significativa e 
r app re sen t a t i va p a r t e di essi — possono fare 
politica ritrovando significato alle sue paro le , 
i n v e n t a n d o n e di nuove . . . e s c o p r e n d o n e poi 
a l t r i aspet t i più complessi e difficili. 
T r e ques t ioni — nella vita del pa r t i t o , a 
cominc ia re d a quel la del suo o r g a n i s m o di 
base , la sezione — ci p a i o n o fondamenta l i : 
I ) il c a r a t t e r e di volontariato e di concretezza 
delle nuove forme di mi l i t anza . E cioè l 'agire 
a t t o r n o a proget t i concre t i , d e t e r m i n a t i , a n c h e 
limitati (pul i re un pa rco , r e s t au ra r e u n a casa , 
associarsi a un 'o rgan izzaz ione per un proge t to 
dì solidarietà in Africa, fare un corso di 
formazione professionale, e c c . ) , proget t i che 
p e r m e t t a n o di sent i re q u e s t o t ipo di mi l i tanza 
come pa r t e integrante della p ropr i a vi ta; 
2) il b isogno di a r r icchi re la democrazia: il 
l ibero s c a m b i o di opinioni e pun t i di vista, 
anz i tu t to , m a non come l iberale confronto tra 
tesi cr is tal l izzate che poi si f anno g r u p p i di 
potere o cor ren t i ; ma c o m e processo di 
a r r i cch imen to che si fondi sulla valor izzazione 
delle diversità (di idee, esper ienze, cul ture) e su 
nuove forme di sintesi poli t ica. E , i n s o m m a , il 
t ema del c o m e si costruisce una volontà 
politica un i ta r ia : c o m b a t t e n d o su d u e ftonti , 
que l lo di un cen t r a l i smo t rad iz iona le e 
app i a t t en t e , e quel lo del s is tema di corrent i (e 
spesso di un s is tema di cent ra l i smi non m e n o 
a p p i a t t e n t i ] . La dialet t ica democra t i ca 
fondamenta le , o ra . si deve spos ta re dal c e n n o 

— così r i sch iando una propr ia ossificazione — 
al r a p p o r t o base o igan i zza t a . s t r u t t u r e di 
d i rez ione T o r n a la necessi tà , nel senso che 
indicava Togl ia t t i , di un intreccio tra 
«direzione» e «spon tane i t à» , ques to è Io 
scor r imento che ora va riavviato. U n a 
democraz ia siHatta fa sen t i le l ' ind iv iduo non 
c o m e pa r t e passiva di un sistema il cui 
cervello è mol to , molto più in al to, ma come 
soggett ività di un cervello diffuso, d i un 
«intel le t tuale collet t ivo». 

3} la chia iezza di piospettne e di idee: la 
capaci ta di eserc i ta re u n ' a t t r a z i o n e , nella 
società od ie rna , con le sue f rammentaz ion i e 
scomptjsi / ioni , tra i giovani e t ia la gente 
a t to rno a una /unzione (quella di 
u a s f o r m a z i o n e e di l iberazione) naz iona le ed 
eu iopea e alla del ineazione di nuovi or izzont i 
(la necessità storica di un « n u o v o 
social ismo») L ' i n t e i t e / z a o talvolta la 
n n u n c i a ad e sp r ime te una lotta delle idee. la 
t endenza a l'orme di ec le t t i smo o 
l 'afin inazione di una sorta di «pa r t i t o 
con t emto i e» a l l on t anano le giovani 
generaz ioni , e s o p t a u u t i o quel la pa r t e dì esse 
che ceica cagioni di spe i anza . di lotta, di \M.Ì 
Le tendenze ai ì ad ica l i smo . o al faisi 
pe ivade re d.t ah i e e u h m e. nascono p r ima di 
tinte» <hi ques ta mee t tezza . e dal le tesi pei e m 
ques to sui ebbe il migliore dei m o n d i possibili 
C'erto; si l i a n a di fare i conti con u n a messa in 
discussione di vecchie categor ie e convinzioni , 
e con l 'esaurirsi della spinta propuls iva di 
d iverse t radiz ional i esper ienze del socia l ismo 
M a non per q u e s t o si deve a b b a s s a r e la 

.guardia , anzi , rialziamo la testa per scoprire il 
nuovo . 

Anni fa si d isse che il d i s a r m o nuc lea re era 
u topia , e che il rea l i smo ci doveva poi t a r e a 
convivere con ques t i o rd igni . L ' a c c o r d o del 7 
d i c e m b r e ci d ice , invece, che i veri realisti 
e r a v a m o e s i a m o noi . 

A Pangioss . m a e s t r o del vo l t e r r i ano C a n d i d o , 
noi d i c i amo: n o n s i a m o c a n d i d i , m a n e p p u r e 
vogl iamo soffocale nei c in ismo. O d i a m o a n c h e 
noi gli indifferenti. 
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Perché la tessera del Pei 

Una mossa 
carica di futuro 
Scegliere di iscriversi al Pei per il 1988. U n a 
scelta d iversa d a que l le del pas sa to . M a 
sempre u n a mossa carica di futuro. Si va in un 
par t i to che a t t r aversa un passaggio di 
appass iona la ricerca in torno alla p ropr ia 
nuova ident i tà . U n par t i to che è s ta to 
investi to in quest i anni in p r i m a persona dalle 
s t raord inar ie mutaz ion i s t ru t tura l i della 
nos t ra epoca . Sul la p ropr i a pelle ha sen t i to 
uno sconvolg imento della base di classe su cui 
fondava la p ropr ia forza. E c a m b i a t o il lavoro, 
e il m o n d o dei l avora tor i , per iniziativa di un 
nuovo cap i t a l i smo aggressivo e spregiudica to . 
M a si è agg rava t a la ques t ione sociale, c'è 
s ta to un i m b a r b a r i m e n t o dei livelli del potere , 
di quel lo pubb l i co e di quelli occult i , c'è s ta to 
un incrudel i rs i , e q u a e là uno spegnersi , dei 
rappor t i uman i che fa p a u r a . Di fronte a 
ques te con t radd iz ion i inedi te , è cresciuta la 
coscienza soggettiva della gen te che lavora, 
della gen te che subisce, degli uomini comuni 
nella vita di tutt i i giorni , di tant i giovani 
senza spe ranza nel p ropr io avvenire , del le 
donne che e n t r a n o in c a m p o con la volontà di 
impor re modi e tempi della r ivoluzione 
femmini le . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e , s empre in questi anni , 
c'è s ta ta una po ten te offensiva ideologica, che 
ha teso a far pas sa re il senso comune di massa 
che i g r and i valori collettivi di l iberazione, di 
riscatto, di rivolta, e r ano o rma i ferri vecchi' 
a b b a n d o n a t i dalla s tor ia . U n compi to u rgen te 
è quel lo di far m o n t a r e una controffensiva, di 
p r e p a r a r e una risposta che r iproponga la 
critica di ques to m o n d o d i spera to , con una 
bat tagl ia delle idee su l l ' a t tua l i t à , oggi più che-
mai , dei valori sociali a l ternat ivi 
a l l ' ind iv idual i smo sfrenato, agli egoismi 
privati e di g i u p p o . al far d a sé nella ricerca 
della r icchezza e del successo, costi quel lo che 
costi per gli al tr i . 

Per t u t to ques to , p ropr io adesso , r imane , 
r i torna , u n b isogno di pa r t i t o comun i s t a , di 
un pa r t i t o che vuole fare poli t ica qui e ora 
dal ia p a r t e dei lavora tor i e del popolo , ma 
vuole a n c h e m a n t e n e r e alti gli obiettivi di una 
g r ande t ras formazione; un pa r t i to che crede 
nella possibili tà democra t i ca di un processo 
rivoluzionario, che porti o l t re le frontiere di 
ques ta società ing ius ta dei cap i t a l i smo, un 
par t i to , che non vede più ques to processo 
iscritte* inev i tab i lmente nelle leggi della s tona , 
che v uolc a p p u n t o p tovocar lo . organizzatici. 
con l 'analisi dei fatti e il p i o t a g u n i s m o dei 
seiffgetii 

Non e esaur i ta la prospet t iva del social ismo. 
come d imos i i a il fe rmento rinnovatore t h e 
percorre la g l a n d e esper ienza sovietica Non e 
spenta l 'u topia de-! c o m u n i s m o , t h e cont inua J 
vivere, t o m e «il sogno di una cosa» nel cuore 
di milioni di uomini oppress i . 

M a r i o Tront i 

L'adesione 
si aggiorna, 
diventa tutta 
politica 

La mia ades ione al Pei fu, in altri tempi , 
un ' ades ione di n a t u r a «colta», di valori e di 
pr incìpi : il m a t u r a r e , a t t r ave r so la let tura e la 
riflessione, di un 'o t t i ca marx is ta . 
Anche oggi il m a r x i s m o r i m a n e per me un 
sa ldo p u n t o di r i fer imento, s empre meno 
ideologico, però, e s empre più nut r i io 
dal l 'osservazione della sua val idi tà come-
met ro di comprens ione delle forze profonde 
che agiscono sotto la società e l ' cconomia . 
Tu t t av i a la mia ades ione al Pei. oggi. h;i 
c a m b i a t o n a t u r a . E, o si sforza di essere, tut ta 
polit ica. Sono un sosteni tore convinto della 
necessità che il pa r t i t o politico venga 
cons idera to so l amen te lo s t r u m e n t o di una 
polit ica. 

E l ' idea di «laicità» del p a n n o che si è venuta 
i m p o n e n d o nei nostri ultimi congressi Q u e s t o 
può significare molt iss imo: una mighoie 
capaci tà di analisi , maggioi dut t i l i tà di h o u l e 
a si tuazioni nuove, più l ibet tà nella ricerca 
del le convergenze possibili , sforzo costati le di 
non sovrappor re schemi mental i ai processi 
oggettivi. M a significa anche , sul pianti 
soggett ivo, un diverso i a p p o r t o con il «lai 
poli t ica», r ispet to al vecchio concet to di 
«mi l i tanza» che non può sopravvivete 
vo lon ta r i s t i camente r ispet to al d ispeiders i di 
t an t e a t tese ideologiche. O g n i sforzo deve 
essere fatto per l iberare la politica dai lacci di 
una motivazione personale t r oppo legata ai 
mi l i t i «sensi di a p p a r t e n e n z a » e a vocazioni 
Sono pei affe imaie p i e n a m e n t e che la politica 
ha un valore s i i u n u n t a l e . .Nello stesso t empo 
non può essere pe iò autofinal izzata Si na f t a 
oggi — secondo la logica del p a n i l o di 
p i o g r a m m a — di cap i re come cambia la 
società e dove , sui singoli nodi di 
c a m b i a m e n t o , si s i tu ino le opzioni di una 
polìtica di s ims t i a . su t h e cosa ogge t t ivamente 
confliggono gli mie tess i , qual i piocessi o t t o n e 
innescare pei gove rna le in senso pjogo-ssivo ì 
fenomeni sociali 

E oggi convinzione diffusa t he la società si 
modifichi con una velocita che supeia t tempi 
di reazione- dei p a n n i , in pai tu ola te di quelli 
più l a d i c a n . U n g r a n d e par t i to popola le . 

c o m e il nos t ro , rischia di t rovars i , per inerzia, 
a pres id ia le u n a zona della società 
ca ra t t e r i zza ta da una dec rescen te centra l i tà 
s t ru t tu ra l e . È solo con un g r a n d e sforzo 
soggett ivo che poss i amo r ecupe ra r e 
c o s t a n t e m e n t e la capac i t à di u n a forte 
incidenza pol i t ica . Per q u e s t o mot ivo t rovo 
che una riflessione sul conce t to tog l ia t t i ano di 
«iniziat iva poli t ica» sia d i s t i ao rd ina r i a 
a t tua l i t à 

N o n po t r emo d i fende ic né la nos t ra ident i tà 
né il nos t ro peso se non s a p r e m o t rovare il 
m o d o di d is locare in avan t i , in senso più 
favorevole alla nostra scelta s t ra tegica , 
l 'evolversi della s i tuaz ione genera le della 
politica L'n s i s tema di valori — le sol idarietà 
e le l ibertà — non bas ta a d a r e un senso 
c o m p i u t o alla nostra poli t ica Ino l t re , a ben 
g u a r d a r e , non sono che p remesse quel le poste 
dal congresso di Fi renze: Tessere p a r i e 
t n t eg i an t e della sinistra e u r o p e a ; l 'essere un 
p a n i l o di p r o g i a m m a ; scegliere l ' a l te rna t iva . 
II passo successivo pone delle d o m a n d e ed 
evidenzia del le difficoltà Q u a l è oggi , la 
nos t ra capaci tà di far pol i t ica 3 C o m e 
poss iamo sos tenere con successo un.i bat tagl ia 
pei t i condu i r e a sinistra foize i i su t t diate in 
un 'orbi i . i di a l l o n t a n a m e n t o ' Su qual i 
p r o g r a m m i , a breve te rmine , si p u ò fai leva 
per affermale una prospet t iva di a l te rna t iva a 
scadenza non indef ini ta 3 C o m e si p u ò r ende re 
«necessai io» il contr ibui t i del Pe i .dia 
governabi l i tà positiva dei p i o t i - , th 
c a m b i a m e n t o t̂  di «mode rn i zzaz ione» 3 Qua l i 
legoie del gioco is t i tuzionale v a n n o c a m b i a t e e 
qual i difese per r ende re possibile il r i cambio 
del blocco di g o v e r n o 3 Q u e s t e sono le 
d o m a n d e alle qual i o c c o n c r e b b e d a i e n s p o s l e 
poli t iche, Cjueste — a n c h e solo q u e s t e — sono 
oggi le quest ioni t h e giust if icano un folte 
impegno politico. Sui re nel pa r t i to oggi. |>cr 
m e . significa ader i re ^c] una linea di sv i luppo 
della nost ia capac i tà d ' in iz ia t iva a f ror ic di 
cjueste p rob lemat iche 
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